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RAGUAGLIO 

HISTORICO 

DEL CONTAGGIO 

OCCORSO NELLA PROVINCIA DI BARI 


Negli Anni i<55>o. itfpi., ertfpi. 


COMPOSTO 

DA Dr FILIPPO DE ARRIETÀ 

Regio Auditore in quel Tempo delia 
Provincia fudetra. 

\ J DEDICATO 

Air Eccellenti/simo Signore , il Signor 

DON FRANCESCO 

DI BENAVIDES, 

DAVILA> E CORELLA 

CONTE DI SANTISTEVÀN , CONZENTAYNA, 
E RISCO, MARCHESE DE LAS NAVAS, 

E DI SOLERÀ, &c. 





Viceré, Luogotenenre, e Capitan Generale 
del Regno di Napoli . 


IN NAPOLI , M. DC. XCIV. 


Ncllj nuova Stampa dclli Socii Dom .Anr.Parrino , e Mid eie Lui gi Mtrii . 

Con licenza de' Superiori. 

AD ISTANZA DEL BARRINO. ' byGaJg 
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ECCELLKNTISS. SIGNORE. :.:»w 


iot,OL|i < i:i 7 óm 
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Cco à piedi di V. E. in efleguzione dc’fuoi co- 
mandi, una breve notizia di quel Contaggio , 
che quafi picciola favilla difpofta à trasforma- 
re in Mongibcllile Mine della feiagura , porta 
fiàme fterminatrici di Cappi armati,? di Mura 
difclejPoco macò,che non divoraflc la Provinciadi Bari,dov’ 
Egli diede principio all’Incendio con animo d’incenerire utu 
Regno, fe dall’ajuto divino, e dal gran Governo di V. E. non 
veniva providapentefofFocato, & eftinto nelle proprie fafee. 
girano pur troppa frefche le ipfaufte pemorie , e quali dilli 
jiop ancora faldate le cicatrici , che a quella più bella parte d’ 
Italia lalciò imprefle il Malore del i 5 quando , quajtjure 

Pojlliminji) nó^rminati ancora fette Luftri,pretcfe tributa- 
re al Campidoglio della l’hupane Ipoglie d* un si va- 

M , i Ì 0Ve tlc,K Rc 8 S ì ? « Q non trov* 
Alilo la Reità . Il Contaggi.o, jjb £ ^empre Reo di ftraggi , fi 
accorfe,che non poteva trovar ricovero, dove non fi tolerano, 
ma 1 ^ punirono le colpe.' Non giovò al Moftro micidiale 1 * 
» bo > - J a 2 entrar 
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entrar in un Angolo del Regno in habito di Mercatante; per- 
che fi auuidc , che locchio perfpicaciilìmo di V. E. non fi la- 
feiava ingannare da falfe Divife , e che il Ciclo della fua po- 
litica Intelligenza vegliava Tempre à fcuoprir le Frodi, à pe- 
netrare^ forprendere le più fine Cabbaie deiriniquità.Fù d* 
ordine di V.E.prima riftretta la nafeeme difgrazia dentro un. 
Cordone armato, condegno ricevimento d un Empia , e po- 
feia rinchiufa in più angufto Ricinto, quali Scorpione attor- 
niato di fiamme, morì arrabbiato nel Centro, e partorì la Tua 
morte mille Benedizzioni , mille Applaufi non del Regno 
folo,ma dell’Italia tutta al potente Braccio di V.E. ch’eftinto 
havefle queU’Idra, che con haliti mortiferi fpopola leCitrà > 
defola le Provincie y c cangia in horride Solitudini i Regni . 
Per opera sì gloriola haverebbono gli Antichi inalzato à 
V. E. un fimulacro nel Tempio di Giove Sofpitatore ; ma i 
Moderni le hanno imprecate nel cuore 1 Ma s’EUa fù il Pri- 
mo Mobile di avvenimento tanto felice, non può non ricol- 
marli di lode il Marchefe Garofalo, ch’cfiegutore de’fuoi or- 
dini fai utari>v ‘impiegò profufamentc la Pcrfona,c 1 ardenza^ 
non rifparmiando fatica, nè perdonando à fudori ; V. E. fu 
l’Architetto:Egli Fabro del Difegno ; Et Io che per gratia di 
,V.E.mi vi trovai Miniftro, fui Spettator non meno, che Arni 
miratorc di quanto Ella con fomma Providcnza difpófe ù 
prò del Regno, e di quanto Egli effeguì per far un harmonia 
concorde a fuoi Sovrani Comandi. Preferito dunque à V.E. 
jquefio picciolo Libro ; non per altro, che per fargli far la.» 
comparti d’\m Memoriale eterno è Poftcri del gran debbito, 
che h contrade quello Regno,e le fò pi ofoji Jifsima riveren- 
za.Lucera à zz.di Giugno rd.95. 

Di V.E. 

' u \i J tftimllìfs. Servitore 

£ D.Filippod’Arrict.'u 
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' CURIOSO LETTORE. 

S UI principio di Luglio itfpi. trovandomi tuttavia colla Carica di Re- 
gio Auditore della Provincia di Bar i,c coll’impiego di Confulrorcj 
ordinario di D.Marco Garofalo Marchefe della Rocca, Reggente del 
Configlio Collaterale di Stato, c Guerra in quello Regno di Napoli ( all ho- 
r a Prefidente della Regia Camera > Prefidc.c Govcrnator dell’Arme dcH’if- 
tefla Provincia, e Delegato Generale delle quattro Confinanti.mifù ordina- 
to i nome deirEccell.Sig.Contt di Sanriflevan, Viceré, Luogotenente, e Ca- 
pitan Generale del Regno fudetto, che doveffi dar principioad un Ragua- 
glio Hiftorico degli Accidenti pii) memorabili, cb’eran’occorfi fino à quel 
' tempo, ed erano per occorrere intorno alla difgrazia del Coneaggio, che., 
travagliava alcuni Luoghi della mentovata Provincia di Bari.ne’quali fi era 
fhtrodottto fin dalla caduta dell’Anno antecedente idpo. Motivo di farli 
elcazione della mia debbolezza fri tantiMiniftri , e Soggetti di me aliai più 
habili.chc fcrvivano in quella occafione.fci folamcntcil trovamelo di conti- 
nuo alfiftendo alfa Perfona del Marchefe fudetto , à cui era palefc ciochtj 
accadeva in quella horrenda catalirofcjtnentrc ciafcuno de gli Altri, ch’cra- 
no addotti à diverfi luoghi della Provincia , attendeva alla fiia particolare 
Incombenza , e non poteva trovarli colle notizie del tutto. Mi feufai quanto 
potei daH'Imprcfa, allegando pii) vigorofe raggioni, tra le quali non erano 
di poco pelo, per ritrattesi, dalla deliberazione d’tffcr da mé fcrvita in sì 
fatto particolare, Jamiaconoiciuca infufficienza.c 1 ’incompatibilità di que- 
lla colla varia moltitudine delle occupazioni,che mi porgeva la propria Ca- 
rica ; Mi non giovando alcuna delle mie rapprefenrazioni, ò perche la ma- 
teria rifiutand’ ogni ornamento di ftile, potette contentarli della rozza mia.. 
Penna, ó perche come Tcllimoniooculare di quella caiamiti , potetti più d* 
ogn altro tefièrne un minuto racconto , ó perche conduceffe al fervizio del 
Re uuadittinta memoria di quefFatto; mi convenne di fagrificare aH'obbe- 
dienzajC di aggiungere ancor quella alJ’altrc mie numerofe fatiche. Da tut- 
to ciò potrai raccogliere (compitiamo Lettore) quanto fùlonrana dall’ani- 
mo mio la precenfìonediprocacciarmrquaJehc lode col mezzo di quella.» 
Scrittura , e quant'Io debba efierf da Te compatito cosi nella fiacchezza, c& 
cui corrifpofi all’autrorevole gentilezza del comando, come nel roflore, clV 
hebbi d’haver prefo in mano la penna per rendere molto più palefe la pover- 
tà del ni io talcnto.ScrilQ fino à i 4. di Settembre feguence tutto cid che po- 
tei; Mà logoratali finalmente la mia falute dalla radoppiara applicazione.fù 
ntcedario.che foccombcl&ad una ben biga, e pericolo» malattiattlipigliai , 
cettarami la-Febre, mà ruttavi» convalefcente da Penna, c non la tornai à de- 
porre ( fenza mancare in tanto aH’ttrgcnza degli altri affari) fiuoàijo. di 
luglio 169 2. cheriafl'alitoda iufcrmitànondilfugiialeallaprima.fuiobbli- 
gaco à guardare il Letto fino alla metta di Ottobre di quell ' AnnojÀppeiiai» 
per rihauutoroi da quell’ Accidente, entrai di nuovo lidia continuazione de 

Ha- 


Ragraglio; E pcrihc furo» Anpr$ tardivi i germogli, cheforgono di un_» 
Suolo infecondo, non primi À i v. effe! profs/gio ca<luto mcfc di CjJugno 
169:; .diedi l’ultima mano alTTOpera , preceduta dai porcnceimpulzo di S.E. 
inedeiìma.con Difpaccio di quefìo tenore: Al Magnificpjeàor el Auditor Q. 
Vbelipe de Arrida. Lucbera-Magnifico Senior. ff allindarne uoticiofo de la at àt- 
ei on con quccfiay aplicado à formarla Kelucion delos Aoidentes mas meteora- 
blcs.que bit no cn la Vefie pafada de la "Provincia de Tierra de Bari, corno bfdp 
tengo encargado,no dexo de. dcciros la c/hmacio 7 t,que me doveri cri c/la parte V ue- 
flro Cuidado,y de sbelo, afegurandoos l untamente, que fi concluis con breuedad 
efia dcpcndcncia.me mofirare grato à f'uefiras fatigas.cola memoria de aiti an- 
tar Vuc/ìro merito, y que non perdereis tiempo ( corno me promcto) en da,rmc efle 
gufo, por lo que dejfeo ver copioffamente rejerido quanto fe ofreciò en aquelfra • 
gente. Napoles à zo.de/unio 169$. Alo que mandaredes El Conde de Santifie- 
uan. A D.Pbelrpe de Arricta. Rifpoiì all’E.S.ch'liavcvo già foddisfacto alle 
parti del mio debbito coll'intiera efleguzione de'l'uoi comandi, ed Ella con 
generolìtà propria del fuo magnanimo cuore , fi degnò paiefarmene il fup 
gradimento nel modo che feguc: Al Magnifico Sehor el Auditor D.Tbclipo 
de Arricta, Buchera. Magnifico Scìior. Vicndo lo que me raptefentais en Cartai 
de 1 4 .y 2 ì.del paffado locante al particnlar.que os tengo cometido fobre los ad- 
denta del pafado ContagioMa parecido refponderos os doylas graziar, y que . _» 
tcndrè preffcntc la aplicacion,y merito, que ba^eis en cfle trauajo,para atenderot 
en todas oca/fioncs. Napoles à 16.de lunio de 169$. Alo que mandarades El 
Conde de Santifievan. Al Auditor D.Vbclipe de Arricta. Sappi fiaalmencej > 
che quantunque non mi fia nafcolla la differenza, che fanno i Filofofi Natu- 
rali trà la Pcfie,c'l Cont aggio, volendo che quel la derivi da infczzion d' Aria , 
e quello dal contatto di cola infetta ; non un fono per quello voluto legare 
alla fola parola di Contaggio ( quale propriamente fu quello che fi pati nella 
Provincia di Bari) mi ho Rimato bene dilervirmi promilcuaracntc dell’ 
una, e dell'alcra, per qon incorrere nella tacciadi troppo Riraro, e rigorofo 
preflò coloro, a’quali piace di cófondere l’un lignificato coIl'altroiE Hi fano» 
DOM.ANT. PARRINO ALLO STESSO LETTORE. 

L 'Autore di quella Illoria, da luì gentilmente fc ritta con candidezza di 
(lile,non lié trovato prefente ncH’impreiuone di ella per correggerne 
gli errori, rrovidolì egli impiegatone! Rcal Servigio nelle Provincie del Kc- 
gno;c quàtiiq;egli fia verfatilfimo nelle regole delJ'Orrografia.cd in tutte T 
altre dello fcrivcrc Italiano;ad ogni modo perla fua afséza è faci! coliche vi 
fiacorfo qualche errore, ordinaria fatalità delle Scàpe;ràeo più, che nè mena 
T Aurore hebberépo di riveder l’originale, trafmeflo in ilquarci qui nelle mani 
di quello Ecc.Sig.Vicerè.da cui mi fù fubiro impofto il dovere dare alla luce 
tal cóponiméco,onde re Halle ifprigionaro dalle tenebre del dubbio il defcric- 
tofucceflo,affifticoda inalterabile, & illibata verità, di cui il predetto Prin- 
cipe fù Tempre partialifsimo propugnatore; onde l'Amico Lettore è pregato 
a condonare gli Errori con la propria bontà, e con la favia lua intelligenza 
correggerli, havendoci ufata aneli' io cucca quella diligenza, che le mie occu- 
pazioni mi hanno permeilo per evitarne maggior numero . Vivi felice. 
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ALLA PENNA ERUDITA 

DEL SIGNOR 

DFILIPPO DE ARRIETA, 


Per il Raguaglio Hiftorico dell'ultima Pelle accadijtain 
alcuni luoghi della Provincia di Bari . 

SONETTO. 
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Del Signor Sigifmondo Fanelli Gentiluomo della 
!: •: , Città dinari y 
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Enna immortai , che dal Velen fucchiafti 
”, Succhi Vitali, Antidoti volanti , 

Spiega all'aura del Plaufo i voli erranti,' 

Per mercar le Corone a'tuoi gran Falli • 

Tu, che Covra le Morti il volo alzafti 
Ad eternare i pregi tuoi giganti , 

Con ben dovuta hiperbole de’Vanti 
Anche l’Inchioftri in Balzami cangiaci ; 

Ma fe rinafee da'Scpolcri ogn'hora 

Il tuo Splendor , l'Eternità proclama y v 
Ch* ha la Fenice Tua l'Italia ancora • 

Vola alle Glorie , ove il Valor ti chiama , 

Che s ogni fguardo il tuo gran Merto adora J 
Badi tu fola ad impennar la Fama 
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SCRITTURE, ET ATTESTATA 

Da’quali l’Auttorc ha rcfpctri|vamcme cavato il 
preferite Raguaglio . 

D A un Procedo Otiflftinale ver ifitìUivo citili qualità del Morbo, che 
era inrrodocro nella Citcà dt Converfano , tabricaro dalla-. 

, Regia Audicnza della Provincia di Bari dcntroil mefe di Defem- 
bre 1690. che fi conferva in quel Regio Archivio • 

Da un altro Procedo Origginale verificaco dell origgine , & incrodu*- 
zionc del Contaggio nella Provincia fudetta, fabricato dal Prefide , e Dele- 
gato Generale di più Provincie, Reggete del Qonfigho Collaterale di Sca- 
fo , e Guerra . D. Marco Garofalo MarcheftdcIIa Rocca.coll affluenza di 
tre Regii Auditori, in alcuni meli degli Anni 1691.0 1691. etrafmeflo al 

Viceré fottoijo.d' Aprile 1692* > c ‘ r 

Da una Narrazione di quaiU’occorfc da 1 zf .di Decembre 1690.110 verta 
la metta di Gennaro 1691. fcrittadi proprio pugno dal Sacerdote, c Medico 
D.Giovanni Stella, clic d’ordine della Regia Audicnza fudetta fi porco in-» 
quel tempo unicaincncccol Regio Auditor D.Gafpar Cornea de Caduala 
Città di Conver/àno.ed altri- Luoghi della Provincia di Bari , per verificare 
fe in quelli vi era effettivamente il Contaggio ; Quale Narrazione fi conferva 

origcmalmence daU'Auttore. ; . . , . .. 

DaiDifpacci, c Lettere ofiggjn*Ii del Viceré, e Mwiftri fuprenu di 

^ Da i Volumi di Regifiro delle Relazioni, che dal Marchefe della Iloc- 
ca, durante il tempo del Coucaggio, fi fecero al Viceré. 

Da i Diarii Originali flipulatipcr mano di Publici Nocaj , incornoalie 
perfonc dc’Lnoghi infetti , che s’infcrmarono.morirono, efanarono, coir 
cfprc ffionc dc’loro Nomi, e Cognomi, che doppofeorfo qualche tempo del 
Contagio, fi cominciarono ad inviare al Viceré dal Marchefe Garofalo. 

’ Dalle Lettere Origginali,ed Accedati refpcctivamence indrizzati all’iftef- 
fo Marchefe da’Prelari , ed altri Soggetti Ecclefiaftici , Canccllicn.Dipurati 
delia Salute, Mcdici,Ccrufici,e Particolari «così dc’Luoghi attaccaci dal Co- 
laggio, come dc’fani, che fi contervano dal medefimo Marchefe. 

£ finalmente dalla propria oficrvazionc oculare . 
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EMINENTISS. SIGNORE.’ 

D . Filippo d’Arrieca Regio Auditore ì lato deU’IIIuftre Marchefe della 
Rocca , PrcHde, e Governatore dell’armi della Provincia di T erra di 
Bari.Bafilicaca, Capitanata > e Contado di Molile, efponc à Voftra Eminen- 
za, come defidera dare alle Stampe in quella Circi di Napoli un Opera , che 
hi comporto intitolata : Raguaglio I florico del Contaggio occorfo nell « Pro- 
vincia di Bari negli anni 1690.1691.1 e 1692. Onde Iafupplica degnarli com- 
mettere la revifìpnc à chi meglio le pareri , che lo ricoveri i gratia da V.E. 
quam Deus &c. 

dDornims Canonicut D.Antonius Sanfelicius videat , & in fcriptis referat 
die 25 .lulir 1693, 

JorAndr. Siliquinus Vic.Gcn- 

• • ' '4 # • • ‘ ^ % 

D.Ianuarius de Auria Conf.S.Officii Deputacus fupcr Edicione Libro- 
rum , &c. 

. EMINENTISS. DOMINE. 

O Pus i cui titulus : Raguaglio I florico del Cont aggio occorfo nella Provin- 
cia di Bari,&c. del Regio Auditore D». Filippo d’Arrieta , quo eleganti 
Emula & accurata narrinone Epidemica; luis xruinna; , qua; plurimam Re- 
gni hu/us partem , live cardis acrocitate , fivc ejiifdem pcrlabcntis horroro, 
live /am imminencis peritalo territam reddidcre , peculiarius recenfentur . 
Evaiìmus profetò e/us muniti fnbfidiis * xu jus eft percutientem Angelum_» 
continere , Oc exindè cuRodias human* adirne indulitix, quam per ExccIIeu- 
tiisimi Proregis, /uorumqj Minjrtrorum providum, fedulumque regimen ca- 
perti fumus, mimrtcriodtfigcrc fuain que przfidiariam vircutem piè pofeen- 
tibns elargiti. Ut ergo ci in quo fola refìdec fdlus gracias exhibeamus, fi 
Etn.VeRrx vidcbicut prodeac fua , quam pecicluce Jiber, tot facinorum.Gve- 
jnforcunii fimul, ac Divina; bcncficcpcix ccflis . Neap.a-fAugufti 1693. ~ 

Eminenti* Vcrtra:. 1 ,,V i 

Humillimus , & Obfeq. ScrVuti 
1 D.Antonius Sanfelicius S.Mecrop.EccI. 

Canonicus Card. 

Attenta telationeSupraf cripti Domini Canonici Ret>iforis,quod potefi Imprimi, 
Imprimatur die i.Septembris 1683. 

, 

Jo:Andr.SiIiquinu$ Vic.Gcn» 

* D.Ianuarius de Auria S.Offic.Conf.Deput.fuper Edicione Librorum. 

» b ECCEL- 
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ECCELLENTISS. SIGNORE. 

D . Filippo de Arricca Regio Auditore à laro deiniluflre Marchefe della.* 
Rocca, Prefide, e Governator dell’arml della Provincia di Terra di 
Bari, e Delegato generale di quelle di Terra d'Otranto, Bafilicata.Capitana- 
ta, e Contado di Molili, efpone à V.E.come del idcradare alle Stampe nciia_> 
Città di Napoli un Opera, che ha compoflo , intitolata: Raguaglio Rifiori- 
to del C omaggio occorfo nella Trovino* di Bari , negli anni 1690. 1691 ., e 
1692. Onde la fupplica degnarli commettere la rcvifioneà chi meglio lepa- 
rerà.acciòchc con vifta della relazione.chc à V.E.ne farà il Reviforc, po flà_» 
lervirli di dare il fuo permeilo, e beneplacito allo Stampatore di detta Citti 
d'imprimerla, che Jo riceverà à grazia ut Deus, &c. 

Mag.ludex M.C.D. OflaviusdeCaeta ridiate. & in fcriptis referat» 

•O'à- I' .!! :i J'/ -« IO > • ^ > a ^ 

Moles Reg. MiroballusRcg. lacca Reg. 

Provifum per Suam BxceUentiam Ne.ip. die 28. Ftbmarii 1A9 2. 

Lombardus. 

Ceceri Uluftrifs. ac Spc&abJlR. non interfuerunt . 

• 

EXCELLENTISS. DOMINE 

P Erlcgi ordine Excellcntiae Vcftra Llibtum , cui titulus 3 Raguaglio Hi* 
florico del Con faggio dell* Provincia di Barintgl’anni 1690.1 691. e 1691. 
Authore erudiciffimo viro U.I.Dofi.D. Philippo de Arricca, in quoliccc 
horrendum defcripferic pellilenci* monftrum.obelcgantiam tamen non line 
magno oblc&amcnto leguntur morbus, & medela; cumquc ineonihil , quod 
Regia: adverfetur /uri fditì ioni invenerim , & falubri polleris documento fù- 
turum efic cognoverim , Typis mandari polle autumo» fi Excellentia: Vcflra* 
videbitur . Neapoli die 2. Scptcmbris 169 3. 

Excellentia: Vcftrf 

Humillimus Serrut 
> D.Ofìavius de Gaeta . 

. * ’t'j. a il.' 

Imprimatur rertim in p»bfieatione ftr*ettir Reg.Pragnt. i v ‘ 

Soria Reg. Gaeta Reg. Moles Reg. Miroballus Reg. lacca Reg, 

r „ ). D ;v giiniuDÌI « tì>u a *oi 

ProvtfHmpir S.E. Neap.iS.Septcmbris 1693. 

• Maflellonus . 

Spe&.Reg.Carrillo impeditns. 


TA- 



, che fi contengono nel prefente Raguag/ìo. 


CAP.T. | ^ Eirintroduzzionc del Contaggio nella Provincia di Ba- 

1 ri. foghi. 

A— ^ CAP.!/. Delle prime notizie, che fi hebbero di effe rii 
attaccato il Contaggio nella Provincia: DeH'infezzione di Converfano, Mo- 
• nopoli.e Caftellana: E de i primi paflB.chc fi diedero da i Recti Miniftri dell’ 
Audienza Provinciale.per mudare à si gran male.fog.4. 

CAP.III. Dell Elczzionc fatta dal Conte di Santillevan, Viceré, Lnogote- 
nente,e Capitan Generale del Regno della Pcrfona del Configliere D. Carlo 
Brancaccio, per afficurarfi con quefio mezzo della qualità del Morbo: dell’ 
arrivo del Configlicre in Provincia: delle fue operazioni: edeH’introduzzio- 
nc del Contaggio nella Terra di Palo, fog.15. 

CAP. IV. DcU’Elcizione fatta dal Viceré della perfona di D.MarcoGa- 
'• rotalo Marchcic della Rocca, del Configlio di SnaMaeftà, Prefidente della-. 
Begia Camera della Summaria.c Prcfidc della Provincia d’Apruzzo Città , 
per il Governo di quella di Bari.colla Carica di Prefide, e Governator dell’ 
Arme della medefima, e di Delegato Generale delle Provincie di Capitana-, 
ta, Contado di Molili, Bafilicata, & Otranto confinanti : Dell’ampia autori- 
tà, chegli fu conferita, accioche più aggcvolmcnte potefic far argine alla Pc- 
fle, e contribbuire all'cfiinzione della medefima ; cdcl pafiaggiodcl Confi- 
glicre D.Domcnico Garofalo,Fratcllodel Marchcfc dalla Città di Napoli, 
con Carica di Prefide , c Governator dell Arme delle fudette Provincicdi 
Capitanata j c Concedo di Molili > alla Cicca di Canola* per fovraftare alla 
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cuftodiadi quell’imporcautc Luogo, ch’era la principi] Chiave delia Pxovia* 
eia di Bari.fog.19. 

CAP. V. Della follecica.e fingolar providenza del Viceré nel munire la^ 
Circi di Napoli, & il rimanente del Regno , per prefcrvarlo dal Piava fio no 
della Pelle introdotta nella Provincia di Bari, fog.15. 

CAP. VI. Dell'arrivo de i Difpacci del Viceré al Marchefe della Rocca.»: 
della partenza del medefìmo dalla Circi di Chicche dcliuo travaglioso viag* 
gio verfo la Provincia di Bari. log. 34* 

CAP. VII. Dell'arrivo del Marchefe della Rocca nella Provincia di Bari: 
del pofkflò prefovi della fua carica di Prende , e Delegato Generale : delle 
diliggenze ufatc dal medefìmo, per incendere il vero flato, in cui la Pelle li 
ritrovava : del ritorno in Napoli dcIConfìglicre D.Carlo Brancaccio: de gli 
ordini del Viceré concernenti l'ottima dirczzionc delle cofc , per prefervare 
il reflo della Provincia , e Regno da’progreflì della Pelle dell’ infezzione di 
Mola, Biconto, Falciano, e Bari: dell'elezzione fatta dal Viceré di alcuni Mi- 
niflri per fervizio della Provincia: diquanco operò il Marchefe per lacoinm 
uè falvezza in tutto il reflo di Genna/o 1691. e dello flato del la Pelle in_» 
quel. mele , reflando cflintanclleTcrre di Caflellana,c Palo. log. 37. 

CAP. Vili. Dell’arrivo in Provincia , feguico dentro il mefe di Febraro 
1691. di altri Miniflri delti nati dal Viceré, per afDflerc al Marchefe dèlia-» 
Rocca nell’emergenza del Contaggio : dell’impiego de'medefimi , c della-» 
fmoderata,e continua applicazione deirjfteffo Marchefe nelle macerie con- 
cernenti la fua carica, e travagliofa condotta, fog.69. 

CAP. IX. Dell’arrivo in Provincia ncH'iltcflò uide di Febraro de i Medici, 
e Cerulìci.clie fi mandarono dal Viceré per- fervizio de’Lazzarecti, e de i me- 
dicamenti, che furono inviati da Napoli per il medefìmo effètto, fog.73. 

CAP. X. Di alcuni difpacci.cdordini del Viceré , che il Marchefe dellaj 
Rocca ricevè uel predetto mefe di Febraro intorno all'affare del Contag- 
gio. fog.75. 

CAP. XI. Ddl’idea del Marchefe della Rocca intorno al chiudere turr’ i 
luoghi infètti, e fofpectidenrro lofpaziofo ricinto di un Cordone, ò linea di 
circonvallazione, compolta di padiglioni có guardie in proporzionara difìi- 
za l’uno dall’altro, per impedire rulcica del Contaggio, e per accrtfccre con 
quefìocfpediente la ficurezza della fallite à ireflanti luoghi fani della Pro- 
vincia, e couf.guenrenxntc del Regno, fog.77. 

CAP. Xil. Degli ordini, & altre operazioni del Marchefe della Rocco 
dentro i’iftdfo mele di Febraro, per ovviare alla dilatazione del Moibo , o 
per pi (.curarne Ptfhnzione. fog.Si. 

CAP. Xfcir. Della carcerazióne Seguita ncll’iflefTo mefe di Febraro di 
Giufeppe Sthiavdlo, di cui fi é cratraco udii cap.i.2.j.e 7. dei prt ferite Ra- 
g uaglio : della caufa per la quale fù car cerato, c delia fentenza di Morto , 
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che fu contro di lai eseguita. fog.8}.’ 

CAP. XIV. Dello flato della falute de’Iuoghi fofpetti, ed infetti in detto 
mefe di Febraro,e della totareflinzionc del Conteggio nella Città di Biton- 
CO. log. 86. 

CAP. XV. Dell'approvazione del Viceré intorno alla coflruzzione del 
Cordone, ò Linea di circonvallazione, che fu'] principio dell’ifleflo mefe di 
Febraro 1691. gli fiìpropoflà dal Marchefe della Bocca , per cingere tute* i 
Luoghi infetti, e fofpettidi Contaggio: dei Minillri.chedal Marchefe furo- 
no impiegati per l'effetto di quella : della coflru2zionc della medefìma: de i 
Soldati, che vi furono desinati: de gli ordini farti publicare dal Marchcfo 
con motivo d'efferlì tirata la fudetta Linea, e della pianta > chenc inviò al 
yicerè. fog.88. 

CAP. XVI. Dell'arrivo nel mefe di Marzo 1691 .in Provincia di Bari del 
Capitan D.Giufeppe Garofalo, e fuo impiego, per tener lontana la Pelle dai 
Luoghi fani della Provincia, e del Regno, fog.91, 

CAP.XVII. Di alcuni Ordini del Viceré capitati al Marchefe della Roc- 
ca nel mentovato mefe di Marzo 169 z. con occafìone del Contaggio della 
•Provincia di Bari , e delle operazioni dei Marchefe intorno all'cffcguzione 
di quelli, fog.93. . • . 

CAP. XVIII. Della proporzione fatta dal Marchefe della Rocca al Vice- 
ré nel medefìmo mefe di Marzo 1691. intorno allo filmar opportuno il tem- 
po di reflituirc il Commercio all’altre Provincie del Regno. , ed al poterli 
dar principio ad una nuova Quarantena in quella di Bari, per concedere fuc- 
ccfsiv amente la pratrica tra di loro, e col Regno alle Città, c Terre cosi fané, 
come fofperre della medefìma. fog.95. 

CAP. XJX. Di altri Ordini,e previdenze date dal Viceré neiriffefTomefc 
di Marzo 169 1 .intorno àgli affari della falute. fog.96. 

CAP. XX- Del Bando, che il Marchefe della Rocca fé publicarenel Ridet- 
to mefe di Marzo 1 69 i-così nc’Luoghi infctti,e fofpetti.come ne’fani della-» 
Provincia di Bari, con occafìone di efferfì perfezzionara la Linea di circon- 
vallazioncjchc cingeva i predetti Luoghi Infettile fofpetti, e di altrefifpofì; 
zioni del Marchefe nel medefìmo tempo, fog.97. 

CAP. XXI. Delle varie, e più principali novità occorfe nella Provincia-* 
di Bari nell ifleflò mefe di Marzo 1691.fog.103. 

CAP.XXIf. Della licenza domandata nel mede/imo mefe di Marzo 1691. 
dal Marchefe della Rocca al Viceré per. poterli ritirare in Napoli , c_> 
del motivo , ch'hebbc Lui di domandarla , cd il Viceré di negargliela-. . 
fog.109. 

1 CAP. XXIII. Dello flato del Contaggio nel mefe di Marzo 1691. • 
fog.ng . 

CAP. XXIV. DcIl’EIezziofJC fatta dal Viceré nello Hello mefe di perfora 
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che affittendo al Marchefc della Rocca tcncfle conto, e Raggione delle fpcfe 
ttraordmarie.che tt facevano dalla Regia Corte nella Provincia di Bari per 
calila del Concaggio. fog.i 19. 

CAP. XXV. Dell’affittenza di danari,e Soldati, che dal Marchefc della-» 
Rocca.fù richieda al Viceré nel mefed’ Aprile 1691. fog. 1 20. 

CAP. XXVI. Del Bando emanacodal Marchefc della Rocca nella prima 
fcttimana d' Aprile 1691. i prò della publica falure. fog.ias. 

CAP. XXVII. Del Concaggio . che nelmefedi Aprile 1691. fifeoverfo 
chiaramente attaccato al Convento de'Capuccini di Bari poco dittante dal- 
la Città, di ciò che operò il Marchefc della Rocca, per impedire, che il Mor- 
bo facctte di li qualche progreflò , della fuga di uuo de i Riderci Capuccini 
rittretti in Quarantena, de i fentimentidel Viceré intorno i quello acciden- 
te , e della prorogata rittrizzione della Citti di Bari dentro il proprio Tcr- 
ritorio.fog.134* 

CAP. XXVIII. Della Rapprefencazione fatta dal Marchefc della Rocca 
al Viceré dentro il mefe di Aprile 1691.de! bjfogno che havevano i Luoghi 
infetti , ed altri rittretti dentro la Linea di circonvallazione , di Grano , c_» 
della necettjtà che v’era di provederneii con inviarglielo per Mare, precede* 
te però la permiffionc,& cfprelfa licenza del medclimo Viceré, fog.i 37. 

CAP. XXIX. Dcll’afsittcnza di danaro data dal Viceré al MarchefedellJ 
Rocca nel mefe di Aprile 1691. per doverlo impiegare nelle paghe dc'Solda- 
ti.chc guarnivano la Linea di Circonvallazione, & inalerò, che apparteneva 
alla confervazione della publica falute. fog.i 39. 

CAP.XXX.Dell’ittanza fatta dal Marchefc della Rocca al Viceré in Apri- 
le 1691. accioche fi degnattè dcttiiur alla Provincia di Bari (oggetto delia-» 
Diputazion Generale della Salute di Napoli.ò altro di fua approvazione , il 
quale oflcrvaflc ocularmente Io flato di quell’emergenza, c quanto fi era lat- 
to fino i quel tempo per rimedio del Male, fog.i j 1. 

CAP. XXXI. Del patteggio del Marchefc della Rocca fegti ito in Aprilo 
1691. dalla vicinanzadi Bari alla Città diGiovenazzo.c de 1 motivi ch’hcb- 
be andarvi àfare la fua Relidenza.fog.i 3 3. 

CAP. XXXII. Del Bando, che nella metri d’Aprile 1691. fé publicaro 
il Marchefe della Rocca ne i Luoghi della Provincia, da’quali erano ttati ca- 
vati i Soldati , che ttavano di guardia nella Linea di Circonvallazione * ac- 
cioche gli Amminittratori del peculio univerfale di quelli, continuallero per 
tutto quel mefe à pagargli la mcfata.chc dovevano coufeguire. fog.13 3* 

CAP. XXXIII. Dell'altro Bando, che i ip.d'Aprile 1 69 1/ fé publicare il 
Marchefe della Rocca nella Provincia di Bari à prò della publica falute , o 
per il buon Governo della Linea di circonvallazione , che cingeva i Luoghi 
fofpetti.&r infecti. fog. 134. 

CAP. XXXIV. DeH'iucaiuinamenco per Napoli delle Lettere dc'Lnogh! 
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infetti follecitato dii Vicere' nel mefe di Aprile 159 1 .fog.i^. 

CAP.XXXV. Dell’apertura del commercio conceduta dal Viceré net 
mefe di Aprile 1691.il Luoghi fani della Provincia rimafti fuori la Lineai 
di circoli vallazione.trà di loro fidamente, non già con quelli delle Provincie 
confina nti; e dello fcioglimenro della medefima Linea dalla Torre Marittima 
di S.Spirito finoalla Terra folamentc di Turi, per mettere in liberti i Luo- 
ghi,ch erano fiati dentro quel giro cosi fani, come Icggiermencecocchigran 
tempo prima dal Contaggio , che vi fi era cftinto ; eccettuata però la Città 
di Bari, riftretta col fuo Territorio tra competente numero di Guardie per 
l’ultimo accidente Contaggiofo,ch’era occorfo in quel Convento di Capuc- 
cini. fog. 1 1 7. 

CA'P. XXXVT. Della premura del Viceré neirifteflo mefe d’Aprilc 1691. 
accioche il Marchefc della Bocca procurane di verificare J’origgine dell’ in— 
croduzzione del Concaggio nella Provincia di Bari, fog.139. 

CAP. XXXVIi. Dell’arrefto feguito in Provincia di Bari nel medefimo 
mele, di Aprile 1691. di alcuni Soldati deJTAriuaca Veneta, per cautela della 
publica falute. fog.140. 

CAP. XXXVIIi. DcH’altre novità occorfe in detto mefe di Aprilo 
1691. fog.141. 

CAP. XXXIX. Dello Scaco del Contaggio nel mefe d’Aprilc 1691» 
fog.143. 

CAP. XL. Della notìzia, che neU’ifteflò mefe d’Aprile 1691. fù data dal 
Viceré al Marchefe della Bocca della mercede fattagli dal Ré, de gli honori 
del Conliglio Collaterale di Stato , c Guerra del Regno di Napoli , o 
della n/pofia del Marchefe al Viceré intorno allo fiefio partieoi aro * 
fog.145. 

CAP. XLI. Delle novici più confiderabili.chc occorfero nella Provincia 
di Bari nel mefe di Maggio 1691. fog, 146. 

CAP. XLII. Dcll’aflifte nza.che d’ordine del Viceré fù data a’Miniftri , 
che fcrvirono nella Provincia di Bari per raggionc della Peftc , in virtù di 
rapprefeneazionì fattegli dal Marchefe della Bocca nel mefe di Maggio 
1691. fog.141*. 5 

CAP. XLIII. Dcll’aflìftenza data dal Viceré di mcdicamenri.e di danari 
nel mefe di Maggio 1691. per fervizio dc’Luoghi infetti della Provincia di 
Bari, fog.151. 

CAP. XLIV. Del paleggio del Giudice Franccfco Aleflandro Sterlich 
dalla Cicca diConvcrfano alla Terra di Mola > feguito nel mefe di Maggio 
1691. fog.ija. 

CAP.XLV. Del Commercio dato nell’ ifteffo mefe di Maggio alla Città 
di Bari con tutte le Terre,e Città fané della Provincia.fog.153. 

CAP. XLVf. De i Bandi, che à prò della publica Salute fi fpedirono dal 
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Marchcfe della Rocca nella Provincia di Bari nel mefe di Maggio lèpri 
fog.154. 

CAP.XLVir. Di alcune dicerie inforte contro il Marchcfe della Rocca » 
e del modo adeguato, con cui egli nel racle di Maggio rèpi. prò curò di far- 
le /vanire, fog.156. 

CAP. XLVIII. De gli Ordini del Viceré indrizzati al Marchcfe della.» 
Rocca nell'iQeifomefe di Maggio 1691. acciochc paffaffe dalla Città di 
Giovcnazzo à far la fua Relidcnza in vicinanza della Linea di circonvalla- 
zione, che cingeva i luoghi appella ci, e della Rifpoda del Marchefe.fog. 1 5 8. 

CAP. XLIX. Della nuova iflanza fatta dal Marchcfe della Rocca al Vi- 
ceré nel mefe di Maggio 1691. acciochc fi degnane dedinare alla Provincia 
di Bari Minidri.Dipucaci di quella General Diputazione.c Medici che offer- 
v afferò lo dato de’Luogh’infecci,e tra le diliggenze, & operazioni dcll’iftef- 
fo Marchcfe ciò che vi fuffe degno di aprendone, e di emenda, e della Rifpo- 
da def Viceré. fog.iè2. 

CAP. L. Della didribbuzione dc’Minidri fatta dal Marchefe della Rofi^ 
ca nel mefe di Maggio 1dp1.fog.1d5. 

CAP. LR Della nuova domanda di a&idenza di Soldati fatta dal Mar- 
chefe della Rocca al Viceré in decro mefe di Maggio, per fortificare la Line* 
di Circonvallazione, che cingeva i Luoghi iufetti.fo.idd. 

CAP.LII. Dello dato delContaggio nefmefe di Maggio 1dp1.fog.1d7. 

CAP. LIII. Dell’Ordine dato dal Viceré ai Marchefe della Rocca nell' 
idefso mefe di Maggio 1691. acciochc gli mandafse ogni tré giorni i Dia- ’ 
rii de gli accidenti concaggioiì de’Luogh'infetci. fog.170. _ » 

CAP. LIV. Del paesaggio nel mefe di Giugno i69i.delGiudice di Vi- * 
caria D.Giufeppe Aragona Capo di Ruota della Reggia Audienza provin- 1 
ciale alla Città di Converfano in luogo del Giudice Franccfco Alefsandro 
Sterlich.e de i motivi ,ch'hebbe il Viceré , per ordinarlo al Marchcfe dellJL» . 
Rocca.fog.170. 

CAP. LV. Delle novità più coudderabili occorfe nella Provincia oel me- 
fe di Giugno idpi. fòg.171. 

CAP. LVI. Delle afsidenze richiede dal Marchefcdclla Rocca al Viceré 
ned' ideilo mefe di Giugno itfpi. delle dategli dal medcfimo: c dell’ 
Elemolìna del Cardinal’ Imperiale a' Poveri della Città di Monopoli . 
fog.173. 

CAP. LVII. De i Frati Capuccini di varii Luoghi della Provincia, che 
nel fudetto mefe di Giugno 1691. fi offerirono volontariamente di andar i 
fervire i Lazzaretti della Terra di Mola ; e dell’ elìco funedo della loro piaj 
condotta in quel luogo.fol.175. 

CAP. LVIII. Del padaggio fatto in Giugno ztfpr. dal Marchefe.» 
della Rocca dalla Città di Giovcnazzo alla Terra di No/a , per farvi 
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la fra Refidcnza » coinè Inogo profsimo alla Linea di Circonvallazio- 
ne * che cingeva i Luogh* infetti * e come H piti vicino alla Marina. 
fog.17 6. 

CAP. LIX. De’ Bandi , che fi rinovarono » e publicarono à prò 
della publica falute » d' ordine del Viceré , nel fuaccco mefe di Giu- 
gno 1691'. fog.177. 

CAP. LX. Dell’ Appuntamento della General Diputazione della Sa- 
late di Napoli» feguito nall'iAcfso mefe di Giugno 1691. intorno alla 
fortificazione della Linea di Circonvallazione , che cingeva i Luogh’in- 
fetci , coH’accrefcimento dc’Padiglioni trà un miglio» e l'altro, e del 
nuovo cfpediencc del Marchefe della Rocca • incorno al fortificare la_» 
medefima Linea con un Muro ruftico di pietre vive » & impalizzata 
{opta di etto » per impedire maravigliofamencc l’ufcica del Conteggio 
dal Tuo Ricinto.fog.i8o. 

C AP.LXI. DpgliOfpedali difpofti dal Marchefe della Rocca nel fuder- 
co mefe di Giugno id9i.per fcrvizio de’Soldaci» che guarnivano la Linea di 
citcon vali azionc.fog. 183. 

CAP. LXII. Deile nuovedicerie inforce nel mele di Giugno con- 
tro il Marchefe della Rocca inmaceria de’concrobandi d'Oglio» e dell’efpe- 
diente , ch’Egli prefe » per convincere con evidenza la calunnia de'fuoi ma- 
lcvoIj.fog.184. 

CAP.LXIIl. Dello Rato del Montaggio nel mefe di Giugno 1691. 
fog.isp- 

CAP. LXfV. Delle prime individuali Notizie, che fi or tennero nel pre- 
detto mefe di Giugno 1 (*91. del mezzo per cui fi era introdotto il Contagi 
gio nella Provincia di Bari.tbg.193. 

CAP. LXV* Delle attinenze di Soldati, Cerufici,Medicamenci,e danari, 
che fi diedero dal Viceré al Marchefe dellaRoccanel mefe di Luglio 2691. 
per fervizio della publica Salute-fog. 294. 

CAP. LXVI. Dell' Afiiinzione del Cardinal Antonio Pignatelli Ar- 
civelcovo di Napoli al Sommo Pontificato feguita nello fletto mefo 
di Luglio 1 69 1. c della larga Elemofina.» che dal Medefimo fu ùoca^j 
à Poveri de’Luoghi » che nella Provincia di Bari erano travagliati da 
Contaggio.fog.19d. ’ - 

CAP. LXVII. Dille NoWci più principali^ occorfero nella Provin- 
cia di Bari nel mefe di Luglio 1d91.fog.aoo. 

CAb.LXVÌir. Dell'Ordine del Viceré diretto al Marchefe della Rocca 
nei m:fc di figlio predetto , accioche in tutte le caufeatrineqti alta pubi- 
ca Salutone nelle quali doveacaminarfi per horc i modo Militare , proce- 
dette col Voto degli Auditori.che davano con lui » i quali erano Giulio di 
Malta,e D. Filippo de Arrieca.fog.aoj. 
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CAP. LXIX. Della Spurga delie Robbe della Cittì di Converfanò 
che il Viceré ordinò, che fi facefle dal Giudice D.Giufeppe Aragona, 
che vi (lava di Rcfidcaza , e della fofpcnfionc della medefima. fog. 

204. . . . 

CAP. I XX. Della lettera di Ringraziamento che il Conce d’Orope fa , 
Prendente del Reai Configlio di Cartiglia , e primo Miniiirodel Ré, feri Ite 
al Marchcfefe della Rocca , c del rendimento di grazie, che il Viceré 
gii fece nel Ridetto mefe di Luglio 1691, i nome del Rcmcdcfimo. 

Fog. 20 5. 

CAP. LXXr. De gli altri Minifiri , che nell* ifteffo mefe di Luglio fu.' 
fono inviati dal Viceré alla Provincia di Bari , per doverli impiega- 
re , fecondo che dal Marchefe della Rocca fufledifpofto.fbg.iod. 

CAP. LXXIT. Dell’cfpedicnte di cautela , che nel mefe di Lugliofii-' 
detto fd prefo dal Marchefe della Rocca per prefervare la Cuti di 
Polignano, e la Terra di CafieJlana, che davano dentro la linea di cir> 
convallazione, dall’ iu vallone del Contaggio, mafsima mente doppo la_« 
peftilcnzialc deflazione del Convento diS.Mariadi Cofiantinopoli de’Pa- 
di i Zoccolanti della detti Cleti di Polignano . della quale fi é trattato nel 
cap.d7.fog.207. 

CAP. LXXiif» Delle Preeminenze di Giudice della Gran CorceJ 
della Vicaria, che 1 rapprefentazione del Marchefe della Rocca furo* 
no dal Viceré conferite in detto mefe di Luglio idpi.^U’Auditor D. 
Andrea d*Afflitto.fog.2o3. 

CAP. LXXIV. Dello Stato dei Contaggio nel mefe di Luglio 1 5 ? I. 
fog. 209. 

CAP. LXXV. Della dichiarazione feguita in Agofio id9t. d’ordf* 
ne del Viceré de* Bandi , co’quali fu interdetta dal Marchefe della.» 

Rocca nel mefe di Luglio antecedente per tutt’i ao.d’Agofio fudetco* 
l’introduzzione ncll'habbitato de'Luoghi fini , de* Religgiolì , che (la- 
vano co* loro Monafieri , 6 Conventi fuori le Mura, ò nelle Campa- 
gne.fog.2io. 

CAP. LXXV. Delle coviti più confiderabili occorfe nel fudetto mefe 
di Agofio 1d91.fog.2u. 1 

CAP. LXXVIII. DelITntroduzzionc del Contaggio nella Citti di Poli- 
guano, di cui fi hebbe chiarezza nei predetto mefe di Agofio 169 1. fog. 2 25. 

CAP. LXXIX. DeU’iftanza fatta dal Marchefe della Rocca a] Viceré ncl- 
riftellomcle d’Agofto ió9i.acciòche fi degnalfe far ventre da ‘fori Regno 
Huomini pratcici della fpurga delie Cafc , c Robbe , che à fuo tempo do- 
vea farli, de’Luoghi infetti, e del motivo, ch’hebbe per l'ifianza Ridetta . fog. 

i»8. 

CAP. LXXX. Delle diliggenze, che nel medelimo mefe di Agofio fi co- 
ni in- 
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minciarono à praticare (l’ordine del Viceré nella Cicca di Convergi no;ac- 
rióchela ripericiotie occorravi del Contaggio non li dilacafle maggiormen- 
te cri quei Ciccadini.fog.a28. 

CAP. LXXXI. Dell’ iflanza fatea dal Marchefe della Rocca nello fletto 
mefe d’AgoRo al Viceré » perche lì degnatte di follicuirgli altro foggerto 
nella fua Carica in tempo d’intraprenderlì la fpurga delle Cafe * e robbe_» 
contaminate de’Luoghi infecti.fog.230. 

CAP. LXXXII. Dello Rato del Contaggio nel fudetto mefe d’ AgoRo 
169c.fbg.a3 a. 

CAP.LXXXUI. Deirinfèrmici degli UdiroriGiuliodi Malta, e D.Filip- 
po de Arrieca, che facevano cótinua aflìfléza al Marchefe della Rocca, fegui* 
ra in Settembre 169 1. nella Terra di Noja : Del Patteggio dell* illettò Mar- 
chefe alla Terradi Rutigliano.pcr farvi la fua Relìdenza:£ della chiamata.» 
dell'Auditor Golino da Putignano , acciòche durante !’ indifpofizionc di 
decci due Audicori.foRenetteleloro Vcci,fog.J34. 

CAP. LXXXIV. Degli Ordini circolari, ó Bandi, che fopra varii Punti 
accinenti al buon Governodella falute publica, furono emanaci dal Marchc- 
fe della Rocca nel fudetto mefe di Settembre 1691.fog.235. 

CAP.LXXX V. Della propodzione.che nell’ilicflo mefe di Settébre 1691. 
fu fatta al Viceré dal Marchefe della Rocca incorno al luogo in cui Rima- 
va, che dovettero cfporfi alla Quarantena, per fìcurezza della publica falute , 
i Legni.che da Levante fodero capitati nella Provincia di Bari.fog.a46. 

CAP.LXXX VI. Dello (lato del Contaggio nel fudetto mefe di Settem- 
bre 1691.fog.247, 

CAP.LXXX VII. DcH’efpcdicnce propoRo al Viceré* dal Marchefe della 
" Rocca nel principio di Ottobre 1691. così acciòche potette feguire perfetta- 
mente , e con effetto propizio la fpurga da fard ne’ Luoghi travagliati dal 
Contaggio , come per ettinguervi con maggior celeriti il Morbo : Della_» 
rifpoftadel Viceré precedente un Foglio di memoria fattogli dalla Dipu- 
canon Generale della Salute di Napoli : E della rifpofta del Marchefe al 
Foglio fudetto.fog.248. 

CAP.LXXX Vili. Delle Ittruzzioni,che lì nudarono dal Viceré al Mar- 
chefe della Rocca nello fletto mefe di Ottobre 169 i.intorno al modo dettai 
fpurga da fard delle Robbe,e Cafe contaminate dal Coraggio ne’ Luogh’in- 
fetti : Delle Rificffioni fatte dal Marchefe fopra le medeiime, prcccdcnto 
apertura datagliene dal Viceré mededmo^t e del Referitto di quello iutor- 
uo i dette RifiefC0ni.fog.264. 

CAP.LXXX IX. Del Conto dato nel mefe diOctobre i69i.dal Marchefe 
della Rocca al Viceré dei danaro , die dalla General Dipucazione della Sa- 
lute di Napoli gli era Rato inviato per foyvenimcuco de’ poveri de’ Luogh’ 
iafccci.fog.a78. .- 
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C A PAC. Dello (laro del Contaggio nel mele di Ottobre 1691. e della 
di lui turale cfìinzionc nella Terradi Fafciano.fbg.178. 

CAPACI. Della Ricetta di Droghe, che fù inviata dal Cardinale Spada- 
ai Marchefe della Rocca neirilteflb mefe di Ottobre per un Profumo , cho 
Rimò poterli applicare à prò degl’cnferuii di Pelle, come Rimedio curativo* 
c prcfcrvarivo-log. 179. 

CAP. XCIf. De 1 Bandi, che a prò della publica fallite furono emanati 
dal Nlarchefe della Rocca nel Ridetto mefe di Ottobre.fog.181. 

CAPACI!!. Del Viaggio del Marchefc della Rocca feguiro nel mefe 
di Novembre ibpi.verfo 1 Luoghi infetti, per farvi feguire lafpurga gene* 
rate delle Cafe,e robbe contaminate dal Conraggio, nella conformici che il 
Viceré haveva ordinato : Dcll’altrc fue Operazioni nello (ledo mefe incor- 
no al uiedclìmo affare : c del fecondo viaggio, che fece verfo Convcrfauo » 
per accalorarvi la fpurga.fog.187. 

. CAP.XCIV. Delle novici più confìderabiii * che occorfcro nell’ ifleflo 
mefe di Novembre 1l91.fog.188. 

C AP.XCV. Della richieda di danaro facca al Viceré dal Marchefe della 
Rocca dentro il medefìmo mefe di Novembre, per poter far pagare a’Solda- 
ti, che ilavano di Guardia nella Linea di Circonvallazione la mefata diDe- 
cembre feguente: e dell'a/Gflcnza datagli dal Viceré, fog.190. 

CAPACVI . Dello llaro del Contaggio nel predetto mefe di Novembre 
1691. di una rifpoda fatta dal Cardinale Spada al Marchefe della Rocca : e 
di una lettera fcritragli dal Duca di Malfa di Carrara, prcfcncatagli dall’ Au- 
ditor Malca Agente del mcdcfimo.fog.190. 

CAP.XCVlf. Dell’ufcica del Giudice AlefTandro Stcrlich dalla Terra di 
Mola.fcguica nel mefe di Decembre 1691. e della fua Quarantena dentro U 
Ionica di Circonvailazione,che cingeva i Luoghi infecci.fo.191. 

CAP.XCVIir. D’unaconlìderabile novità, cheoccorfe in detto mefe di 
Decembre 169 1. e del patteggio del Conlìgliere Garofalo alla Provincia d* 

Otranto con Carica di Prc(ìde,e Governacor dell’Arme di quella fog.190 

CAP.XCIX. Dello Rato del Contaggio nell’iflello mefe di Decembro: 
della fua cotareRinzionc nella Città di Monopoli , e di due lettere fcricco 
ai Marchefe della Rocca: una dal Cardinale Spada, in rifpoda della foriera 
lui a! Papa coll’augurio di Buone Felle, e l’altra dal Marchefe di Cogoliudo, 

Ducadi Medina Celi, Ambafciadorc del Renella Corte di Roma. fòg.i97* 

CAP.C. Delle finali Notizie, e Teflimonianze , che nel inefe di Gennajo 
1tf91.fi hebberodal Marchefe della Rocca incorno al modo, ed i mezzi, co* 
quali lì era introdotto il Contaggio nella Provincia di Bari,e del compiaci- 
mento, che il Viceré glie ne dimollrò.fog. 199. 

CAP.CI. Della Sentenza dimorfe, che nel detto mefe di Genna/o 1 69U 
fù effcguica in Monopoli contro un dclinquencc.fog.3 00. 

CAP. 
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CAP.CIT. Della delibberazione fatta dal Viceré nel fudetto nulo di 
Gennajo , acciòche fu de lecito i qualurtque perfona dc’Luoghi faui della-. 
Provincia di Bari, che davano fuori la Linea di Circonvallazione, di ufeiro 
da detta Provincia,e di andare dove le folle parlò, doppo che havelfe fatto la 
Quarantena in ano de’Luoghi , che haverebbe ftabbilito il Marchefc della-* 
Rocca, à cui ne indrizzò I Ordinc.fog.300. 

CAP.CIII. DeM’indifpofizionc del Marchefc delta Rocca, feguita in det- 
to mefc di Gennaro 1 693. c della notizia , che il medefimo ne portò al Vicé- 
ré.fog.328. 

CAP.CIV. Della fpurga d’una Cafa della Città di Bari , e dell'incendic 
delle robbe, che v’eran dentro fin daGenua/o 1691. feguita nello ItcHò mefc 
del 16pa.fog.329. 

CAP.CV. Di alcune lettere che in detto mefc di Genna/o furono fcritte 
al Marchefc della Rocca da Roma, e da Spagna.fog.3 3 o. 

CAP.CVH. Del rivolgiméto verfo i Luoghi fani della Provincia(feguito 
in Febbraro i6p2.)dclle porte de’Padiglioni de’Soldati,che cullodivano la 
Linea di Circonvallazioncte del morivo, che perciò fare hpbbc il Marchefc-» 
dellaRocca.fog.33a. 

CAP.CVIII. Della nuova iftanza fatta dal Marchefc delta Rocca in-»' 
Febbraro 1693.1! Viceré, perche gli ddlinalfc il Succcdorc à caggionc dell* 
aggravata fuaindifpolìzione, e della rifpoda del Vicere'.fog-333* 

CAP.C 1 X. Della Quaràtena in cui furono podi i Ciccadini.A Habbitici 
delle Città di Converlauo, Monopoli, e Poliguano, e delle Terre di Mola-» . 
e Fafciano nel fudetto mefc di Febraro 1691. ad cflF:tro di fpcrimentare nel 
corfo di quella, fc folle riufeita perfetta la fpurga delle loro Cafc,e robbe, c_» 
di habbihcarli fucceifivamente al commercio col rimanente dalla Provin- 
cia, e del Regno, quando per quel tempo fodero vid'uci fenza ripetizione al- 
cuna di Conraggio.fòg:334. 

CAP.CX. Della Relazione fatta nello delta mefc dal Marchefc della Roc- 
ca ai Viceré intorno alle nuove diligenze da lui praticate, eda praticarli 
perii rivelo delle robbe infccee.chc forfè davano nafeode nc’Luoghi , ch’era- 
no dati percoffi dal Contaggio.fog.341. 

CAP.CX r. Della Frittici data d’ ordine del Viceré al Convento de’ Ca- 
puccini di Bari nel fudetto mefc di Febraro 1693. E dell’ idanza fatta dal 
Marchefc della Rocca nel medefimo tempo per I’ apertura del commercio 
de’Luoghi fani della Provincia , che davauo fuori la Linea di Circonvalla- 
zione.fog.342*. 

CAP.Càf li. Della Giudizia edeguica nella Terra di Mola in Febraro fu- 
dccco contro alcuni Trafgredbride’Regii Bandi incorno all’ occultazione df 
robbe infccre.fog.343. 

CAP.CXIII. DcH'aperrura del cómcrcio dc’Luoghi fani della Provincia 

di 


di Bari,ch'erano fuori la Linea di Circonvallazione, con glialtri del Regno 
fcguita d’ordine del Viceré ncU’irteflò racle di Fcbraro 1692. E del giubbilo 
urjiverfalcdique'Popoli.fog.343- 

C AP.CXIV. Dello flato del Coraggio della Citta di Polignano in detto 
mefe di Fcbraro i E delle due lettere , che nel mcdeGmo furono icritte al 
Marchefe della Rocca ; l’una dal Marchefe diCogolludo.Ducadi Medina 
Celi.Ambafciadore del Ré nella Corte di Roma.c l’altra da D. Ferdinando 
Valdes Macftro di Campo Generale del Regno di Napoli fog.345. 

CAP.CXV. Della Carica , à cui dal Marchefe della Rocca fiì affamo 
Giufeppc Salamini Dottor dell’una.c l’altra Legge } E delle Relazioni, cho 
à prò del m^Jcfimo furono fatte al Viceré dello fletto Marchefe in Marzo, c 

Maggio 169j.fog.347. , . 

CAP.CXV 1 . Della Muta, che nel mefe di Marzo 1692.n1 data a 1 Soldati 
cosi del Battaglione, come di Campagna, che flavano in cuflodia della Linea 
di Circonvallazione di miglia 45 .che cingeva i Luoghi, che havevano pati- 
to l’infczziooc del Contacgio , e che (lavano tuttavia facendo la Quarante- 
na, dellaquale fl é difeorfo nel Cap.110.fog.34g. 

CAP.CXVII- Del nuovo accidente diPeftc.chc occorfc in Polignanonel 
detto mefe di Marzo 1692. della eaggionedi queflo difaflro : delle caute- 
le, che fi pratticarono per impedire i progreffi del Male : del nuovo modo 
di Quarantena , che dal Marchefe della Rocca fù importo à quella Citta t 
della Circonvallazione diGuardie,con cui fu cinto tutto il fuo Territorio? 
tifi Miniflro.chc d’ordine dcH’iftefio Marchefe vi s’introduflé : E, della to- 
tal diluzione del Contaggio , la quale vi fi cominciò à godere vedo la ca- 
duca dello ftelTo mefe.fog.3 50. 

CAP CXVI 1 I. Del paflaggio del Marchefe della Rocca dallq Terra di 
Rutigliàno alla Città di Bari, per farvi la fua refidenza , feguito hello flef; 

fo mefe di Marzo i 6 <)a.fog .3 5 _ , , , , r 

CAP. CXIX» Del commercio, che dal Marchefe della Rocca nel medeu- 
mo mefe di Marzo 1692. fù conceduto al Giudice Francefco\Alcttandro 
Sterlich doppo terminate due Quarantene , cioél’ una dentro la Linea d^ 
Circonvallazione, c l’altra in vicinanza della medefima dalla parte di fuori s 
del fno paflaggio in Napoli, e della fuamorte.fog.353. /- 
’ CAP-CXX. Delle due Quarantene , che uelmefe d’Aprile 1692.1I Vicerc 
ordinò , che fi faceffero dal P. Carlo Cataoeo della Compagnia di Gicsù , 
che in quel tempo trovavafi dentro la Città di Convcrfano i E della libera 

Practica.à cui fucceffivamente fùammcflo.fog.354. 

CAl-'.CXXi- Della Mercede , che dal Re fu fatta al Marchefe delia Roc- 
ca di Reggente del Coniglio Collaterale distato , c Guerra del Regno di 
Napoli, della quale gli capitò l’ avvifo dentro l’ filetto mefe di Aprile 1692* 
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CAP. CXXII. Ddfa Prattrca , che dcncro i! pròprio Territorio , 
e eri di loro fi) conceduta d’ordine de! Viceré nel fudetto niefe di 
Aprile tòpi, à i Cittadini di Convergano , e Mola , ch’erauo flati 
■ella Quarantena Arena da Cafa à Cala, fog. 3 5 6. 

CAP. XXXIII. Della Pratcicai che dentro il proprio Territorio, e 
tri di loro fti conceduta d'ordine del Viceré nel mefe di Maggio 
169 1. i i Cittadini della Città di Polignano , che per caula degli 
ultimi accidenti di PeAe, erano partati dalla larga Quarantena alla-, 
flrettada Cafa à Cafa. fog. 35 6. 

CAP. CXXIV. Della Prartica in cui fri porta d’ ordine del Viceré 
la Terra di Cartellana dentro l’ifteflò mefe di Maggio tòpi, colla-» 
Provincia di Bari, e col Regno, fog. 357. 

CAP.CXXV. Dell’apertura del commercio col reflo della Provìn- 
cia di Bari, e del Regno, della Città di Monopoli, e Converfano 
* e delle Terre di Fafciano , e Mola , che ftavano dentro la Linea di 
Cirdòbyaìtazione di miglia 45. Dello fcioglimento della inedelìnn»_. , 
feguico in Maggio 1692. della nuova licenza, che il Marchefe della 
Rocca domandò nello fleflo tempo al Viceré di poterli ritirare in_» 
Napoli: c del Aio palleggio d* Bari alla Città di Molfccta . foglio 


35 

CAP.CXXVf. Dell’Ordine del Viceré fpddico nell* iftelfo mefe di 


Maggio per alcuni Quarancenarii della Città di Polignano, eh’ erano 
rimarti fuori dell’Habbirato. Fog^d. 

CAP. CXXVIZ. Dell’ Attertato, che dentro il inèdelìmo mefe di Mag- 
gio fù fatto dal Marchefe della Rocca per il Regio Audicor D. Fi- 
lippo de Arrieta , intorno alla puntualità • Se operofa applicazione^» 
colla quale haveva fervito il Ré nella Provincia di Bari , alfiflendo 
continuamente à lato deU’irteilo Marchefe con Carica di fuo Ordi- 

I ario Confultore: e della Relazione, che il Marchefe fece al Viceré 
prò del medeiìmo Auditore, fog.367. 

CAP.CXXVIir. Della Licenza, che dal Vicere fi) conceduta fa> 
detto mefe di Maggio al Marchefe della Rocca di ritirarli dalla Pro- 
vincia di Bari: della Carica, che nel tempo medeiìmo gli fi) confe- 
rita di Preiìde , e Governator dcU’Arme della Provincia di Calabria 
Cicrà: Del Prefidente della Regia Camera D. Gio: Franccfco do 
Fuga, e Fei/oo, Governator Generale della Regia Dogana di Fog- 
gia , dertinarogli S ucce /Tore nel Prelidato della Provincia di Bari : 
della partenza del Marchefe per Calabria ; E del pofleflb prefo dal 
Prendente della fua Carica.fog.370. 

CAP. CXX1X. Dell’ elezzionc fatta dal Prefidente D. Gio: Franccfco 
de ?uga(erà i Minirtrj che havevano fervito in Provincia forco la.» 


Con 



* 


Condotta del Marchefe della Rocca ) dell’ Auditor D. Filippo do 
Arrieta, pet dovergli affi fiere in Bari fin tanto che il Viceré ordi- 
nane l'apertura del commercio à prò della Citta di Polignano » che 
Itavi per dar fine alla fua Quarantcna.fog.37*. . 

CAP.CXXX. Dell'apertura del Commercio col redo della Pro- 
vincia dì Bari, e del Regno della Città di Polignano , feguita tf 
ordine del Viceré nel mele di Giugno 16pa.fog.373. 

CAP. CXXXI. Delle fpefe ftraordinarie che , per caggione del Con. 
raggio fi fecero i conto della Regia Coree nella Provincia di Bari • 
fog.3 7$. // fine iella T avola . 
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RAGÙ AGLIO 


H I S T O R I C O ■ 

DEL CO NTÀGGIO 

Occorfo nella Provincia di Bari ne gli Anni 

Itf90.I<J9I. e 165? 2. 

CAPI. 

V- Sxf' V ’1 

Dell* Introduzzìone del Contaggio nella Provincia 

di Bari. ; 


i 


TTanmnque fin da principio havefle fparfo la Fama cri i 
Popoli della Provincia di Bari , che Io sbarco di alcuno 
Pelli contaggiofc capitatevi in concrabaudo da Levanto 
fuffe fiato caggionc de i fini etti accidenti , che in piti Luo- 
ghi di quella (ì fperimenravatio ; fù niente di meno ofeura 
Ì’Introduz2Ìone del Male lino alla declinazione de’ Tuoi ri- 
gori ; avvegnaché non potendoli agevolmente pratcicaro 
con chi poteva darne qualche chiarezza , fi ftimò aliai meglio far argino 
airinondazionedeIIadifgrazia,chcconfumarcil tempo intorno ad un puu- 
to.chc non conduceva al riparo del danno prelente . 

Non fù mai però cosi lontana dalla Mente di chi hebbccura delia falvez- 
za della Provincia, e del Regno, (come fi dirà nel can.3 6 .) la premura d’iu- 
: ' " A tcn* 
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tenderne qualche cofa.che non octenefle barlumi di tanto rimarco, che ba- 
ttaflcro à porgere il filo, che finalmente condullc ic diligenze alla cognizio- 
ne del tutto. 

L’andar temporeggiando con si fatta Prudenza, portò alla Verità , cho 
bamboleggiava, non ordinario incremento; perche addormentati gli Ani- 
mi di Coloro, che trafeurari , ò malizio!! have vano fpalancato le Porte alla 
fciagnra, fri facile , che fi perfuadctt'cro fmarriti dal conofcimenco della.» 
Giuflizia, e che non raccommandattcro alia fugalo fcampo della pena, clic 
gl'ideava la vicina rimembranza del fallo. 

La zelante , cd indefelìà applicazione di D. Marco Garofalo Marchetta» 
della Rocca , Prcfidc della Provincia di Bari , e Delegato generale delle.» 
quattro confinanti (di cui fi decorrerà più difftifamcnre appretto) fviluppò 
da i Labberinti dell’incertezza l’ opinione d’ogn’uno ; Conciofiache affitti? 
coda D. Giufeppe Aragona Giudice della Gran Corte della Vicaria, Capo 
di Ruota della Regia Udienza dcU’iftetta Provincia, c dagli Uditori D- An- 
tonio Franccfco Golino, e D.Francefco Antonio Vennitto, cavò (menerò 
tra i mefi di Agofio, Settembre, Ottobre , Novembre , eDcccmbrc 1691. e 
Gcnna;oi6p2. (lava agonizzandoli Coucaggio) dalla tettunooianza di 
molti, che il fatto era feguiro appunto in quetto modo : 

Vcrfo la caduta del mefe di Settembre, ò principi» di Ottobre dell’anno 
ibpo.capitò da Levante, e propriamente dalla Città di Cattaro, nella Caia, 
ò Porto che fia,della Torre di Guardia , detta di Rapagnola in Territorio 
della Città di Polignano, un Bai cone à foggia di Tarrana Cotto la condot- 
ta di Padron Giorgio Rotti ; E perche havea fatt’alto in competente di- 
ttanza dal Lido,i Diputati della lalute di Polignano andarono fpedicamen- 
te à riconofcerJo . Giuuti in vicinanza del Legno obbligarono 1 Marinari à 
porgergli le fcdi,che portavano della fallite, & oflcrvando.ch’ effettivamen- 
te erano partiti da Cattaro, luogo che fin dal nufe di Agotto antecedento 
(per laPcfte» chà regnava in quei Pae(i) trovavafi interdetto , dittero al Pa- 
drone, che fgombraile fubbito da quella Spiaggia. Non fu però efleguita 
cosi utile.e nccett'aria rifoluzione ; perche afficurati dal Rolfi, ch’egii noiu 
già bramava la Prartica , eche farebbe indubbicacamence partirò il giorno 
7 eguence,conde (celerò alla brevità ddl' induggio , e fatcofi pagare i dritti 
dell’Ancoraggio, e dell’ Accettò, fi ricondufìèro à Polignano. 

Non hebberodi là tanta cura quanta fi richiedeva per vedere f« i loro or- 
dini erano fiati efi'cguiti, òfe fotto la lufinghcvole prometta del Rotti fi luf- 
fe nafeotta qualche forte d’inganno ; perche trattenutoli ben cinque giorni 
il Barcone in quel medefimo luogo fenza cifervi huomo,chc gli contender- 
le così pericolofa dimora, riufeì à Giufeppe Schiavello, che có altri fi portò 
furtivamente da Converfano in quella Marina, il provederli di alcune Caf- 
fè, e di una Balla dirobbe mercantili , che sbarcate d‘ ordine del Padrona 
Giorgio gli furono confcgnate lotto il favore della Notte , c pattando più 
oltre la fuà artifehiatezza, provede non iodi à molto di buona quantità di 


Del Contaggio della Provincia di ‘Bari . 3 

Pane due di quei Marinari , che fi erano introdotti in Converfano /piacivi 
dal medefimo RofD . 

Parti finalmente da quella Spiaggia il Barcone verfo la Città di Mono* 
poli.e dato fondo nella Marina di Pantano.mandò il Padrone le accennate 
fèdi della falutc à i Diputaci, che dovevano riconofccrle , acciochc gli furti 
data la Prartica ; £ benché fui principio bavelle incontrato la dovuta ri- 
pugnanza per ridallo motivo , per cui gli era data negata in Polignano; fri 
nulla di manco efficace in guifa fidanza de Marinari, che fuperò tutti gl’in- 
toppi . 

Portava il Padron Giorgio in quel Barcone alcune robbe di mercanzia 
che confidevano in Pelli , Saj'edi più colori , Tele di varie forti , Suole , c 
Tabbacchi così in corda , come in polvere ; E premendogli Io fmalcirlo , 
vendè per mezzo di un Bottega/o ad un Negozianc&della Città due Cado 
diSa/c, c Tele àraggioue di Carlini quattordici, e mezzo la canna le prime. 

Si à Carlini ventifetee la Pezza le feconde, cambiando di notte il traffico pec 
un picciolo ingreliò del Porto : 

Alcuni portarono poco à poco ad un Fondachiero una Carta di Saje, Te- 
le, e Sangalli: \ % 

Un certo Stefano Scherdi (che poi, contratto il Coneaggio , refe il deb- 
bilo alla Natura ) comprò anch* Egli dal Rolli due Balle di Tabbacco ìcl* 
corda à prezzo di ducati fertanta il cantaro , ed un Mazzo di Pelli a ducati 
quaranta per ogni centinajo delle medefime : 

Ad un altro fù venduta una Balla di Suole , una Carta di Tabbacco in.» 
polvere à carlini quattro la libbra, ed uua Balla di Pelli alla raggtoue dell* 
altre : 

Tre altre Perfonc comprarono cinque mazzi di Pelli, componendoli ogn* 
uno di elfi del numero di quaranta : 

Ad altri Fondachieri furono vendute altre Pezze di Saja : 

E per ultimo il mentovato Giufeppe Schiavalo » portatoli perfonalmen- 
te in Monopoli comprò due Carte di Tabbacco in polvere , ed un mazzo di 
Pelli, che porte in un Battello, furono dal Padron Giorgio , e due Marinari 
condotte vicino la Torre di Guardia, detta dell’Ancina,e propriamente nel , 
Porto di Calacorvina, dove l’ ideilo Schiavello andò à prenderfcle di Notte 
in compagnia di alcuni, e le trafporeò in Converfano, riponendo in Luogo 
Immune folamence le Carte . 

Durò dieci giorni il trattenimento del Padron Giorgio col fuo Barco- 
ne nella Marina di Pantano, cdoppo di haver venduto ciò che pocè,fè vela, 
lafciando in Converfano, e Monopoli il feme di tante difawencurc , quance 
fi porranno bravamente raccogliere dal prefentc Raguaglio , ed alla dili- 
gente Informazione, che dal Marchefe della Rocca, con gli acceuuaci Mini- 
liti nc fù prefa. 

Crederono i Tcrtimonii (com’è forza , che ogn’altro fi perfuada ) che le , 
fudetee robbe mercantili etano esaminate dal Coneaggio per tre rag- 

‘ -.3.” ' A a gio- 
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g.'oni trilc molte , che fi condonano alla brevità « 

La primapcichc giunfcro in Provincia di Bari da Cattaro > luogo fiottò- 
porto all'hora non meno all'Interdetto della Prattica, come (ì è detto, che 
aflediaro dalla Pelle à cui foggiaceva una Villa della Città , guardandoli 
con efiattilBina attenzione tutta quella Riviera, giurta I'artellato .che ne fiù 
fatto da Nicolò Agollino Gruatti Fondachiero della Città di Bari , e da.» 
pictro Garzia, Chrifiiano dellifoladi Scio Stato di Coftantinopoli , cho 
Profetava l’arte di Marinaro, i quali fi erano rcfpectivamente in quel tempo 
trovati in Cattaro, & in Budua Luoghi di Schiavonia . 

La feconda , perche i primi Luoghi della Provincia , che quali in un m:- 
defimo tempo s’infettarono, furono la Città di Converfano . c Monopoli « 
nelle quali era fieguito Io fmaltimeneo delle robbe fudette . 

La^Terza, perche havendo il méeovato Stefano Scherdi nel mele di Giu- 
gno deiranno feguente 1691. contratto il Morbo coll' evidenza di un Bu- 
fone , ed un Carbonchio volgarmente chiamato Antrace , fu condotto 
al Lazzaretto di Santa Maria delle Grazie , c quali ridotto à render 
I’ ultimo fipirico ( come tu deporta d^llo Scrivano del Lazzaretto mc- 
defimo) poc’iiore prima di morire cficlamò ad alta voce dicendo, eh' 
egli tuttavia fenriva il riuiorfo , che molto l’ affliggeva d’havcr con- 
tribuito alla pertilente fatalità di Monopoli . Fù 1 ’ Informazione di 
quello facto immediatamente trafmefla ( come fi dirà nel Cap. 101. ) 
dal Marchcfe della Rocca al Viceré ; e perche euccavia pende I‘ elico; 
dellà medefima , c prima di pubblicarli giudizialmente il -Proceflo 
che tuttavia trovali ne’puri termini dell’ Informativo , non polfono di vol- 
gari! moire patcicolai irà, e circollanze, che rendono indubbitabile J' infèz- 
zioni delle merci , che li fmaltirono dal fudetco Padron Giorgio , ballali 
per bora haver toccato àfufficienza il modo dell* introdnzzione della feia- 
gura, rimettendo all'cfico della Caufa il rerto degli Amminicoli . 

C A P. I I. 

[ 

Delle prime notizie , che fi bebbero di ejferj ? attaccato il Con - 
• faggio nella Provincia ; Dell' Infestione di Converfano > 
Monopoli , e Cafl diana : E de i primi paffi > 
che fi diedero da i Reggi i Min fi ri del l[ 

Udienza Provinciale per ovviare 
à sì gran male . 

Entro il mefe di Decembre dello ftefis’Anno 1690. cominciò coma 
^ j fi è detto nel Capirolo antecedente àfufurrarfi nella Provincia di 
JLS Bari, che sbarcatavi la Pelle per mezzo della Mercanzia di alcune 
1 dii venute in contrabando da Levante* lì t ulle attaccata alla Città di Con- 
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verfano.e che ivi sfodrata la Spada della fua malignità ricolmane di fanelli 
accidenti quei Cittadini. 

. Non prima però de i 1 o. dell’iflcffo mefe cominciò ad haverfene qualche . 
chiarezza; perche trovandoli nella Città di Bari Vincenzo Milonc Avvocata 
Fifcale della Reggia Udienza per alcuni affari commcffigti dal Viceré , gli 
fiì prefenraro à nome degli Huomini del Governo della Terra di Rutiglia- 
no un Attellato fottofcritto dal Canonico D.Donato Grazio TanzareIIa,e 
D. Domenico Antonio de Albii Confelfor di quella Infignc CoIIeggiata , i 
quali ufando della facoltà datagli da molti de i loro Penitenti, cosi di Con* 
.ycrfanojcome di Rutigliano in arto di afcoltarne le Cófeffioni.ccftificarono, 
'» che in quella Città vi era il Morbo cótaggiofo,chc diflruggeva le Fami- 
», glie intiere, olTervandolì nelle parti emuntoriali de gli Ammalati (malli- 
» marnane delle Donne) i Bubboni: Che giornalmente moriva quantità di 
», Gére.-Chc molti fi chiudevano nelle proprie Cafe,e che i Medici ftefiì.act 
„ effetto diprcfervariUceffavano dal cómcrcio.c dalla Vifitadegrinfcrmi ^ 

FùtrafinefTo immediatamente dal Milonc il dolorofo atteftacoal Trib- 
bunalc dcllUdicnza, cherifiedc nella Città diTrani,e che componeva!! in 
quel tempo del Prefidc D.Francefco Monrcal, del Giudice di Vicaria Capo 
di Ruota D.Marcello Celentano, e degli Uditori . D. Francefco del Rè,cj 
D.GafparGoinez de Cadiz ; acciochè in villa di quello haveflcro potuto 
prendere gli efpedicnti, che loro tufferò parli piò neccffarii. 

Si congregarono à novella si fpavcnccvolc i Miniflri , edoppo di haver 
effeminatala gravezza del cafo.fpedirono, fenza perdere momento di tem- 
po, a) Viceré un Ffpreffo colla notizia trafinefTagii dal Miloue , Se un’Ordi- 
ne ali'Udicoredello Stato, Governatore, e Sindico di Convcrfano , che gli 
faccfl'cro diftiuta Relazione del fatto, e che fe i Medici fuffero incori! nel fof- 
petto del Contaggio,procurallcro di contener quella Gente ncU’habbitato» 

Gli Uffiziali di Convcrfano, ò che narrando la verità del finiftro acciden- 
te ftimallero caricarli di taciturnità, e negligenza punibbilc , ò ch’effeteiva- 
mente non fapelfero , che da introduzzionc di Contaggio fniferonace lc_» 
malattie, che feorrevano trà quei Cittadini, rifpofero coll’appoggio di quei 
Medici, in maniera, che non rcltando ilTribunaledell’ Udienza pienamen- 
te foddisfatto, incaricò al Mi!one,che pratticafie ogni poffibile diliggenza_, 
per venire in ficura cognizione de gli accidenti di Convcrfano , e che di/tri- 
buiffe per quei contorni tutti gli Ordini, che gli fuffero partì piò convene- 
voli . . 

Conofcendo il Miloue di quanta importanza fuffe l’elfequire ciò che fe_> 
gl’imponeva fi portò in Convcrfano coll’ alfiflcnza di cinque Medici cavati 
da Bari, Modugno, Giovenazzo.e Rutigliano, e fermatofi in vicinanza del- 
la Città, fi fé chiamare l'Uditore di quello Stato , gli Huomini del Gover- 
no, ed i Medici del Luogo per intendere dalla loro bocca la ferie di quei ac- 
cidenti, e parendogli che più d’ogn' altro importava la conferenza d’ ambe 
ic partite de’Medici , <}uei di Convertono affermarono , ebe il Morbo era di 
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febbri maligne, fefiilen^ialijcontaggiofe, e Sporaticbe, e gli altri furono di pa2 
rcrc, che fi prohibifl'e alla Città il commercio , come fegui con ordine im- 
mediatamente fatrofi dal Milone à quell’Uditore.impoiKndogli.cheà pena 
della vita, e di ducaci diecimila non facefle ufeire perfona alcuna dalla Cit- 
tà, e fuo Territorio fin canto, che il Viceré havefle ordinato alcrimente , o 
fattoli far da i Medici, che havea condotto feco un pieno Atteftaco di quà- 
to colà era feguicod’incaminò con fua Relazione al Viceré, con avvifarc à i 
Miniftri del Tribbunale l’efico della fua diligenza . 

Quelli confiderando che la proibizione fatta dall'Avvocato Fiféalenon 
ballava per metter in flato di iicurezza la publica falute , fpedirouo ordini 
agli Uffizialidi No/a, Mola, Putignano, Monopoli, Caftellana , Ruciglia- 
no,T(iri,Cafamaffima, Locorotondo, Cillernino, e Cadano ( Luoghi i più 
vicini à Converfano ) che ponefiero Guardie fu (fidenti a' confini de i loro 
Terricorii? accioche i Converfancfi venitteroà contenerli nel proprio , e gli 
altri non potefiero introdurvi!]; Anzi riflettendo fempre più alla gravezza^ 
dell'affare , ed al bifogno,che correva di opporli con tutto lo fpuico alla.* 
violenza del Morbo, fc per difsavvenctira fullé della condizione,che fofpctca- 
vafijfpedirono à turca diligenza l Udicor D. Gafparo Gomez de Cadiz,con 
Marco Aurelio Salice, Vincenzo Braico, eD.Gio:Scella Medici i più famolì 
della Provincia, accioche portandoli in Converfano, e dovunque l’havello 
richiedo il bifogno, procurane di ottenere le più minute notizie dei Cafo ; 
c gli fpiccaflè à volo i rifconcri di quanto effettivamente occorreva . 

Partì l’Uditore coi Medici dalla Città di Trani appunto il giorno della 
JNafcica del Redentore del Mondo , e fermatoli la fera in Bitouco , cavò di 
bocca d’un Servitore del Giudice deliaCiccà, che poc'anzi era colà capita- 
to da Converfano fervendo la Moglie di Donato Antonio Terami fuo Pa- 
drone, che in quella Città correvano Mali concaggioli con elfiturcdi Bub- 
boni , e Petecchie , e che caminando il Morbo tra Plcbbci , (limavano quei 
Medici , ch’era di Febbri maligne caggiouate dalla prava qualità de i ab- 
bi . 

Il Medico Stella, che abboccatoli giorni prima in Bari con lina Donna, e 
pofeia in Valenzano con un Prete di Converfano , havea da effi intefo cho 
quelle febbri fi attaccavano da una perfona all' altra : Che molti morivano 
co i Bubboni : £ che li defilavano le Cafe, che una fol volta erano aflalice 
dal Male, entrò in dubbio della puntualità de i Medici di Converfano, c ri- 
volto al Gomez gli dille , eh’ Egli havea bifogno della compagnia di altri 
Medici ancora per difeettar meglio un punto di tanta coufegucnza : Onde 
il Miniflro ordinò, che il Medico Moreadeil’ ideila Città di Bitonto fe gli 
aggregane, e pattando il giorno feguente per Modugno tirò anco à fe da^ 
quella Città il Medico Muffii, ch’era antecedentemente accompagnato coll’ 
Avvocato Fifcalc Milone. 

Profeguendo l’Uditore il fuo Viaggio giunfc à Rutigliano, & afcoltò có 
foinmo difpiaccre da quei Cittadini, che in Converfano fi avanzava fempre 
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ù il vigore della Morte : onde affrettando ipafli andò hi Territorio di 
iella Città, e da una Donna, cheandava raccogliendo alcune foglie cam- 
ftri, facendole prima dare il giuramento in didanza fopra una Croce, che 
Vlitiiftro fè piantare sù l’erto d’una fiepe, intefe , che in Converfano mo- 
ia moltitudine di Gente : Che il giorno avanti erano morte da nove , 6 
:ci perfone di condizione villana, frà le quali un Prete, ed un Confellòre , 
e amminiflravanoi Sagramenci, oltre due Frati di S.Francefco dell’OlTer- 
nzi : E che morivano con Poflemc allTnguini , cfottol’Ali. 

La Relazione di quella Donna fù confermata ancora da un huomo di 
mpagna, e tirando l’Uditore più avanti, giutife nel Convento de’PP.Zoc- 
lanti intitolato della Madonna dell’ifola , e fattoli chiamare il Guardia- 
l'interrogò , s’era vero che in Converfano fi fperimentavano infermità di 
ntaggio ; Fù la rifpolla che in Città fi flava aifai bene, e Che qualche sfor- 
ato, che vi moriva, foccumbeva unicamente à i rigori dcH’Inedia, per nó 
er che mangiare come in quel tempo alcuni dicevano ; Mà domanda- 
li dal Medico Stella per fua capricciofa, ed utile invenzione : fe era ve- 
edi che male futfc morto in quel Convento uno dc'fuoi Frati riferitogli 
P.Cotto Cuftodc.che faceva refidenza nella Città di Molletta; rifpofe . 
tra vero, e che la morte di quello erafeguicadi febbre maligna con un_» 
»ello(Vocc paefana, che non altro lignifica , che Bubbone ).fotto l’AIi i 
de accortoli Io Stella, che giovavano gli areificii per cavare alla luce ciò» 
:ra Involto nelle tenebre dell’ignoranza, coll’ordimento di nuovo Arata- 
imi glifo anco cader di bocca, ch’era morto un'altro Religgiofo di un.» 
>bone, che gli era ufeito . 

'refe quelle notizie li condufTe il Miniflro alla Porta di Converfano , Cjì 
anatoli colà grollo numero di Cittadini d'ogui condizioue.domandò fe 
rano l’Udicor dello Staro , e’1 Governatore della Città ; E perche gli fiì 
oflo, che il primo era ufeito in Campagna , e che il fecondo era padaco 
Terra delle Noci, fi fè chiamare Giufeppe Schiavelio Aggentc del Coli- 
li Converfano, e domandatogli del male, che correva nella Città, rifpo- 
rheglTnimici della Cafa del Conte dicevano, che colà vi era la Pefle:»pi 
quella regnava nel loro cuore, perche col precefto di quella diceria, vo- 
mo infinuarfi nelle Caccio rifervatc del Conte, e chei ValTalli del inedc- 
5 , haverebbono buttato à terra il Mantello.pcr farconofcere l’opre del- 
iala di Converfano; E replicaroligli, che all’hora non era tempo per dif- 
rere di male volontà? mà folamence di metter in chiaro la qualità del 
rbo, che vi era , dille: Che non era Pelle altrimente: ma uua lem- 
e febbre maligna tri pochi Villani , che Aerano cibbaci di Fonghi. 

1 quello difcorfo applaudirono il Sindico,e molti della Città, che fi cro- 
mo prefenti . 

la perche trattava!! di materia attinente alla Medicina, giudicò pruden- 
cntc il Miniflro, che i Medici come più efperti di ogn’alcro , potevano 
idcrc la dubbiezza dell’Articolo, (jallimamence quando haveflcro pollo 
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da un canto ogni {limolo di cicca paffione : onde interrotti Ogn'alcri id^ 
fruccuofa conferenza , permifc allo Sedia , che faceto à D. Domenico Vale» 
rio Medico affai, dotto di Convegno (ch’ivi era concorfo ) le feguenci do« 
monde: 

w La Prima: Quali erano i mali, che correvano in Città: 

La Seconda : Chi fufl'e flato il primo ad ammalarti : 

La Terza : Se erano iu più numero quei che morivano , ò quei che fi 
uavano : 

La Quarta : In quanti giorni morivano : 

La Quinta : Con quali fintomi : 

La Sella : Se morivano così Mafchi , come Donne , Grandi « e Fi- 
gliuoli : 

La Settima : S’egli havea Tempre medicato: 

Alla Prima rifpofe» chci Mali che correvano in Convcrfano erano Feb- 
bri maligne, Pcftilcnti, c Contaggiofc , con Bubboni, Efenremi , e Parotidi 
anco Sporadiche, e che {limava cucco ciò efierfi originato dalla prava qua- 
lità de i Cibbi.de i quali laPlcbbe fi nutriva, già che perfoue commode uob v 
lì erano infermate . 

Alla feconda, che il primo ad ammalarli era fiato un tal Maeftro Lucani 
Diana della Terra di Acquaviva, Scarpinello di profellìone , habbicantc da 
più anni , e cafaco in Convertano , il quale ctondofi ammalato uel ricorno 
da Monopoli, era morto in ere giorni con 'fintomi così gagliardi, chelliinò 
ellcrgli provenuto il male da Veleno ; Mà otorvando poi , che da lui era.» 
pafiaco il Morbo à tutta la Tua Famiglia , crede che ca tifa efficiente fiata-* 
ne futo la contaggiofa malignità della fèbbre, canto più che il male lì eraJ 
attaccato ad altre Cale , chehavcano havuco commercio con quella del 
Maefiro Luca, non già la Pelle, che fupponevafi; mentre fi Iperimentavano 
in Città varii Morbi Sporadici , e la Morte girava {blamente tra la gente di 
balla condizione . 

Alla Tcrza(doppo di haver penfaco un pezzo)rifpofe,che per dire la veri- 
tà, era maggiore il numero df gl’infermi, che morivano.di quello di coloro 
che rifilavano , e che pochiffimi Campavano dalla violenza del male. 

Alla Quarta, che morivano in due, tre, quattro, e fecce giorni al 
più . 

Alla Quinta, che i Sintomi erano Bubboni nell’fnguini, e Tocco le Ali 
Parotidi, Vomiti virulenti, Dclirii, Efenremi, Sincopi, Petecchie, Baflczza_» 
di Polzo., Tepidezza di parti,& aridità, e negrezza di lingua. 

Alla Sella, die morivano così Mafchi, come Fcmiue, Grandi,e Figliuoli: 
ma più Donne, c Figliuoli, che Mafchi, c Grandi . 

Et alla Sectima, che ofièrvando attaccarli il male col fifico contratto , fi 
era fin dalle prime otorvazioni ritirato dall’ effcrcicio di medicare , c che 
forco ilcolorcdi far afeoleare la Me Ha aduna fua Sorella (trovandoli la-» 
Città interdetta dal Vefcovo ) difpofcj che tutta la fua Cala paflalle pri- 
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na à S.Vito di Polignano , e di là à Mola . 

Udendo il Medico Scella , chele rifpofle del Valerio non cadevano per 
oco nella confezione della PeRe » e che per qualche riguardo lafciava di 
(porre pubblicamente il fuo vero Giudizio.Rimò bene (4 villa però di cuc- 
1 la Gente, ch’ivi era concorfa, e nel tempo medefimo, che il Gomez rag- 
ionavacon altri dell’affare) di tirarlo in djfparte,e difcorrergli cosi : Voi 
ben fapete quanto appreso di me Ha di prezzo la voftra dottrina : ondo 
colla certezza, che fiacc per credermi defiderofo di emmenda, quando ciò 
|Che fono per dirvi pa;a,che oltrepalfi i termini della raggiope, fono in.» 
obbligo di capprcfentarvi.che lerifpofte , che havete dato alle mie do- 
mande fono Hate altretanto ingenue, quante degne di Voi : Mà ò cho 
fia debbolezza della mia capacità , ò che urgenza di humano riguardo vi 
obblighi à nafeondere la propria Opinione;non sò intendere come dalle 
voRrc medefime premefìe non vi piaccia di trarre la confeguenza della-» 
Pelle: Voi havfece con fugacità tanto propria dell* efìct voRro fpiegato 
nelle correnti dtfgraziediGonverfano tutc’i requilìti cffenziali,che laco- 
RftuifcOno.e poi non vi dà l'animo di confeffarla : La PeRe non è altro, 
che un Morbo acuto, perniciofo,contaggiofo, che lì Rende à tutte le forti 
de gli Huomini, ferace di Bubboni, Antraci, Petecchie; e di altri cattivi 
Sintomi; Hora le tutto ciò da voi prefeutemenre fi oflerva, per qual rag- 
gione havendo i fatti di PeRe, non ha da darfigli il Nome i Voi dite, che 
folamente la Gente balla patifee: Ma falva la riverenza, che vi devo , non 
c quefiq Argomento da voRro pari : perche feil Contaggio fi attaccò da 
principiò alla Plebbe.non è gran facto,che practicando queRa , per ordi- 
nario,con Perfonè della fuaCondizione.non fi fia per anche comnìunica- 
to ad altre di sfera più riguardevole ; Oltre che fe fi confiderà, che fono 
tnorti(comTosò di certo)alcuni Francefcani deH’ofl'ervanza,e due Preti , 
che amininifiravano i Sagratnentijcon fintomi peflilenzialf, non può ne- 
garfi,che ilMorbo corrente fi Rende dalla Plebbe allePerfone Civili, e che 
bal^a la prattica per contraherlo . PotreRe ancora diani , che la Pcflo 
devehaveré origgine dalla Corruzzione dell’Aria, di cui non pare, che vi 
fia. alcuno Argomcntò;Mà Io vi rilponderei,che ciò non vieta, che poffa 
efièrfi introdotta in Convcrfano per mezzo di robbe foraRicre, origgina- 
ri^dellàPcRe formale, che altrove lì patilca.eche la controverfia fi ridur- 
rebbe nel cafo nolko.ad un 5 fempIicilDma quefiionc di voce , dovendoli 
propriamente chiamar Contaggio, e non PeRe il Maliche hora qui fi pa- 
tifee . Vi ricordarcte(non dubbito)di haver Ietto, che mentre nella Cic- 
tà di Trento fi celebrava il Concilio , vi fi accefe la PeRe con fidamen- 
te il fomite,che vi fu trafporrato.e che d* là,fcnza efferfi oflervata alcuna 
pravità nell’ Aria, fi Refe, le mal non mi ricordo , i Verona, Padua, Venezia, 
ed altri Luoghi; Mà che vado mendicando e (Tempii foreRicri,quando nò 
fù diflìraile alla prefente là Concaggiofa difgrazia che nel 56. del Secolo 
corrente pati la parte maggiore di queRogran Reguo l §cpoi vorreRe, 
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„ che per Coftitutivo di Concaggio originario della Pcfte d’ altri Luoghi 
„ lócanii fi haveffe da contrarre il Morbo coll'halito, e fen za fifico concat- 
„ co, vi direi, che confluendo l’cflenza della Pcfte nella pemicie,e nella con- 
fi raggione;di qualunque forte, che fla fari Tempre Pcfte vera,c reale, co1I&_j 
„ fola differenza accidentale del pili, e del meno contaggiofa.il che non va- 
„ r ia }a fpecie ; £ poi chi vi afficura,che l’halito degli Ammalaci, che hor&j 
„ fono in Convertano non avveleni? Se è vero che introdottoli il Male in . 
„ qualche Cafa l’hi dcfolata affatto, Chi vi hà giurato, che per il folo coa-f 
•> tatto ha ciò Seguito ? Chi vi promcttc,chc le per trovarci ncH’Invem#, 

„ in cui l’Aria c più dcnfa,e trovanfl più chiufl i Poli, non fegue l' attacco 
>, del male per mezzo dell’halito, non polla feguirc à Primavera? Sarà dun- 
„ qtie poflibile.chc un Medico voftro pari àrifchiodeUa perdita di un Re- 
„ gn 0 ,e forfè del proprio honore , voglia nafconderc di vantaggio làfero- 
„ eia di un si potente Inimico ? Dunque l'abbondar in cautela, l’accorre* 

» re col riparo, non è oggetto degno del voftro dcfidcrìojc della voftra Pru- 

»> denza? " : „ 

Arrofsì à quefto difeorfo il Valerio , ed acccfo di un Zelo , che parve di . 
puntualità, fl portò con impeto grande in mezzo della Gente, e dille : Sir 
„ gnori fù mio parere fin da principio, che fichiudefl'cro poche Cale pcr.uó 
„ Spalancarne molte alla morte, e che farebbe importato poco al Conte di 
„ Converfano perderne trenta, ò quaranta , purché fi fufle pofto in falvo il 
„ rcfto della Cittàtma non fù chi volcfle intendermi . " 

Proferite appena quelle parole fi pofe dì nuòvo à difegrrere con lo Sref- 

i, la, dicendogli: Ch’Egli ben fapevaiche quella era. finiflima Pelle, e eh Egji* 

„ non fapeva che farvi , quando chi faceva il tutto uou yoleva , clic fi dt : 

” Afcoltd lo Stella quella confcflionc , e per fodisfare à i ftimoli del pro- 
prio debbito, ripigliò ad alta voce dicendo : Sono anch'io buon fervito- 
* re del Conte di Converfano, e forfè più di quello , che gli fonogli^lcri , 

„ che da poco tempo lo fervono: onde come tale fon obbligato à dite, ch^ 
\ il Male di quella Città è pcfte vcra,c reale, come il Sig. Valeria 1’accefta : . 
», Che devono confegucntcmcnte applicarti tutte le diligenze , e cautelo * 
„ pofsibili non meno per impedirne i progrefsi , che per cftinguerlo , 

„ è ebollendovi chi voglia fervirc al Padronc^dev’cilcgmrc ciò, che f« fura- 

* • • * • 

■* y^quefte voci rrfpoiero rutti concordemente Preci, Secolari, e Nobbili.ed 
Ignobili, che D.Gio:diceva bene , c che bavelle Dio'perdonaco à chi tra- 
dici eli havea . Sólamente però Giufcppc Schiavclltrdiflè.ch’Egli non po- 
teva credere, che in Convertanovi fufle la Pelle , mentre tutti praticavano 
fenz’appcftarfi: Mà lo Stella glireplicó dicendo: Cfifrfftufle guardato bene, 
perche noirtapfva dove fuffe potuc’andar à terminare fa fua Vita, e rivoltoli 
ài due Medici Valerio, e Raffaele lacca per incendete il mètodo, che teneva- 
no nella cura drgrinfcrmi»rifpófc il Primoich’EgTi per cauta del Male fi era 
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la un pezzo ritirato fenza medicare, ed il Secondo, che impedito molti meii 
[ali’Erifipela d'una gamba, non era ufeitodi cala.Trovavafi anco tràqucl- 
i Gente un Cerufico,& arrifehiatofi à dire.che tagliavai Bubboni*e che nó 
flendofigli attaccato fino à quel giorno il Morbo, non credeva , chefuffe di 
>efte,gli rifpofe lo Stella, che lì caucclaffe con buoni A ntidoti,av. vertendo > 
he non era notte ancora: mi come che dalia trafeuraggine non fu mai chi 
icavafle fuffraggio , fperimentò non indi à molto il Cerufico, che à collo 
Iella propria vitado.vca comprare i frutti della fua miferedenza. 

Terminatiquefli.e fimili Dialoghi feguendo l’Uditor Goraez laConfuIta 
lei medefimo Stellale ordine penale della Vita generalmente à tuttoché nó 
ifcilkro dal Territorio di Converfano:Ch’eccectoi Medicee Confi: /Tori da 
leftinarfi alla cura dc’Corpùe dcirAnime , neflbno andafle alle Cafe de gli 
VmmaUfi’: Che quelle fi chiudeflèro con gli habbitanti : Che fi Aabbiliflcro 
Lazzaretti per glTnfcrmi oltre i luoghi fcparati per la Gente delle Cafe , 
(alle quali ufeivano gli Appellati ; Che Icrobbc delle Cale infette fi ponef- 
ero con buon ordine in luoghi ficuri , fin ihe da Uegii Minifiri ne veniflo 
(ifpofta la fpurga ; E che le perfone rimafte illefc dall’ infrazione occorfa_» 
i^Jlc proprie cale fi afteneflcrodal pratticar trà diloro ; Conciofiache non 
apendofi chidi clTc haveflc raccolto i femi del Contaggio,conveniva cho 
oggiacefiero ali' interdetto della •communicazioné’fin tanto che fene vc- 
Icflè Tefito. 

Finita quella funzione fi riportò ilGomcz alla Terra di Rntigliano, da_* 
love ipedì al Viceré , ed al Tribunale dell'Udienza un Polligliene coll’ Ac- 
rilato de’Medici,che dava per indubbitata la Pelle di Converfano , e pro- 
nulgati gli ordini neccflariiperTafsiflenza delle Guardie a’Confini di quel- 
a Città, mentre la mattina dei a8. dcll'illeflo mefe diDecembre flava per 
ncaminarfi à i Luoghi, ch'erano più vicini à.Convcrfano ad effètto d’inren- 
ierne lo flato della falute,e di applicare i dovuti rimedii al Male , fedi là li 
'ulfe ftefo altrove, fopragiunfe il Giudice di Vicaria D.*FrauccfcoAIeflan- 
Iro Scerlich, con Ordine ( per guanto dille ) del Viceré di riconofcere le vi- 
:ende di Converfano, e di applicare alle medefitne ogni più vigorofo élpe- 
lience: onde obbligato il Gomez à riportarli feco in quella Città, non w-fe- 
;uì altro di nuovo , che la confermazione degli Ordini lafciaeivi il giocuò 
ivantidal Gomez. 

Da Converfano ripigliando la medelìmà flrada fi conduflcro à No/a, da 
love il Giudice Sterlich doppo di haver pubblicato, che dovea portarli per 
sochi giorni in Provincia di Otranto, e doppo di efferfi caricato della Vili- 
:a, che nel pafiaggio haverebbe fatto della Terra di Mola, e delle : Città di Po - 
lignano,e Monopoli, fi pofe in viaggio.reftando al Gomez l’afl'unco di ried- 
ìofcere le Terre di Turi,Caftellana,Putignano,Noci l & Albcrobcllo i Ma_, 
aerche giunfe all’ Uditore ficura notizia dell’ inoflcrvanza degli ordini la- 
ciati in Converfano, vi si riportò immediatamente, e rigovatoli con oppor- 
tuna premura, il giorno de i 3 o.pafsò alla Terra di ; Cafteilana,dovc gli con- 
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venne d’intendere con fuo notabbile difpiacere da Gio: Battiftade Mari- 
nis Medico dcll’illeffo luogo , che già in quella Terra fi era introdotta I» 
Pelle : che di tal Morbo erano morti alcuni» e ch’Egli non lafciava di ap- 
plicare i rimedii » che poteva con far ufeire in Quara nrena ifofpetti. 

L’Vditore, che rifoiuto di ottener la notizia , quanro più predo fuflcj 
flato poflìbbile , de i progredì del Male , non poteva fruttuofamente fer- 
marli in Callellana » vi lafcic gli ordini medefimi , che havea replicato in 
Converfauo , & incaminato/i verfo Monopoli , ai paffaggio che fe per 
Putignano , ove non era alcun torbido negli affari della Valute , vi dii po- 
fe le Guardie per la parte , che riguardava i confini di Convcrfano , ed a*. 
Minillri dell' Vdicnza inviò Relazione per il Viceré» con cui gli davatou- 
to dell’attacco di Callellana . « v 

Giunfe in Monopoli il primo giorno di Genna/o lòpi. ina prima di ac- 
collarli alle Porte della Città , fé alto nel Convento de i Capuccini , do- . 
ve il Medico Stella fattili chiamare alcuni di quei Religgiolì fuoi cono- • 
‘ (centi , domandò loro in debbila dillahza , fc nella Città vi era qualcho 
cofa di nuovo» & ascoltando in rifpofta, che vi era la Pelle , offendo 
morti già molti di quel Male , e tra gli altri il Capofquadra del Cartello. , 
due figli di una Donna tli Convcrfano » e il Dotcor Guidotto Iudelli » 1? 
fpinfc verfo la Porta dfclJa Città unicamente coll’ Vditore , c quando crede- 
vano di havcrfiglià confermare da molti di quciGencilhuomini, che co- 
là fi erano ragunati la djlgrazia » nella qual erano incori? , fiì loro inti- 
mato ad alca voce » che fi allargaffero » come fe in MonopoK fi fuffe go- 
duta intiera fatate» ccome fe rvditorc, e. la Gènte , che^orrava leco 
fulTero gli Appellaci . il Miuiftro » che rtirtòdi non effere /fato conofciu^ 
to diede ad intender chi era , & ordinato che gli chiamaflcro il Governa- 
tore della Città , intefe, (appena giunto) dal medefimo, che fpinco. dal 
fufurro di Pelle » che correda per la Provincia, e dalla fua obbligazione, 
havea il giorno antecedente convocato pubblico parlamento per intendere 
Iellato della Salute di quei Cittadini, e che tutti glirifpoferoiche non po- 
tevà effe r migliore . Ma dubbitando 1’ Vditor Gomez , che' il Governa- 
tore poteva e fière flato ingannato dal timore , che forlì haveano concepi- 
to' i di lui fudditi di vederli rillrecti , diede luogo allo Stella , che- facefie 
k fue diliggenzc , ellàminandp quei Medici, i quali interrogaci da Don 
», Giovanni incorno à i Mali , che correvano , rifpofero , Che non era*J 
il no accadute^, fenon poche Pieni iridi » ò Punture, con qualche Morbo 
„ Sporadicodì affai leggiera conlìdcrazione , caminando per altro una-j 
„ Scaglione afiài falucarc . Non concento il Minillr© di quella rifpollaj, 
(opra di cui , addormentandoli , potevano ergerli machine di fmifurati 
pericoli, fc intendere à i Parochi della Città, che portaflcro i libbri de’ Mor- 
ti» dai quali, non potè altro cavarli , eccetto che da i principi! di Set- 
tembre fino à q\iel giorno erano morte uou più di quarantacinque Pedone ; 

E perche tra i Nomi » e Cognomi di quei che fi allegavano morti , & in- 
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fermi , non fi afcolravano i due figli della Donna di Convergano , il Af> 
iic© Stella domandò della medefima . • 

A’ quella Interrogazione, ch'era il filo, per cmMa Divina Previdenza ha- 
vea diipofto, che il Gomez ufeiflè da i LabBerinti di notizie cantò con- 
trarie , lii rifpofto 1 che llavapoco bene con Tuo figlio nell’Ofpedale , c_> . 
replicatoli dal Miniftro , e dal Medico , ch'era neceflario il vederli , furo- 
no fatti venire alla loroprefenza co i neccilarii requifiti della difianzà-, . 
ìa prima domanda , che alla Donna fi fece , fù incorno al numero dc'fnoi 
figiitLa Secondala cui la rilpolfa della primadiede motivo)fe Capeva, come 
fu He accaduto il Male a’ fuoi figli : E la Terza per qual caggione fi tratte- 
neva neirOlpcdale . Alla Prima rifpofe , che ne havea fei , cioè tre in_. 
Converfano , c tre in Monopoli: Che dei tre primi, non fapeva cofa al- 
cuna, e che degli altri , uho era morto dicci giorni prima con untumore 
fot to l’orecchio , -chiamato da i Medici Parotide , e l’ altro due giorni a- 
vanti con tumore forco l'Ala , chiamato da i medefimi Lupcllo . Alla Se-* 
conda, ch'efiendo quindici giorni à dietro venuta da Lei unafua Sorella.», 
che Hava in Converfano , fi imo , che la raedelima havea portato il male a' 
fuoi figli, tanto pili, che havea incelò efier morta anch’Ella: Ed alla_j 
Terza , che i Diputati della falnre l'haveano colà fatta chiudere per la Pe* 
ite contratta da fuoi figli già morti . • • « 

Non fisa cornea sì chiara narrazione del farro , non nfeiflero divitaj 
trafitti, dalla vergogna i Medici , & altri particolari della Città , ne co- 
me il Governatore della medefima non prorompefle in atti di furiofo ri- 
fentimenro contro quel(i,che l’haveano ingannato in materia di tanta con- 
fcguenzajE' verifimileperò, che i primi incorfi una volta nell’errore della 
taciturnità, non volefiero manifeflarfi colpevoli, e che il fecondo cedeflc per 
atto di Urbanità all’Uditore , eh' era prefènte-i fulmini delle risoluzioni . 

Gli cfpedienci , che all’ hora parvero opportuni al Minifiro , furono 1’ 
ordinare, chela Donna unicamente co! figlio rimaifole ,e con gli altri , che 
ftavano ncH'Ofpedale -, fichiudcfl’eiaqualcheCafadellaCampagna , c_» 
che fepararamente da quelli fi fequefi rafie il- Maefiro dell* Of pedalo 
fudetto, che libberamcntc , 8c alla prefenza di rutti affermò , Ch'Egli ha- 
vtìk Tempre havuto in concetto di Pelle quel Male , e che per non contra- 
herlo, non havea malvoluto praticare colle perfonc rifirette in quel 
luogo . 

Lafciò altresi l’Uditore difpofie per la Città di Monopoli le medefims 
■ diligenze, che havea ftimaro doverfipratticare negli altri Luoghi , che"* 
fino à quel giorno fi erano feoverti in fatti , e ci tiratoli nel Baliaggio di 
S. Stefano pollo fu la riva del mare due miglia difiancc dalla Città , fcrif- 
fe al Viceré la fera medelìmai finiftri accidenti di Monopoli . 

Toccavano appuntò l'hore tre della notte , quando gionfe nel Bali3g- 
giounEfpreflò del Vefcovodi Monopoli , dal quale fù richiedo il Medi- 
co Stella , che fi riportane la mattina in vicinanza della Città à caggfout 

' . di 
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di dovergli difcòrrcrcdicofc di molta' premura» onde ri/pediiro coll* fi** 
fporta, che il Prelato farebbe indubbicatamcnte ferviro , $’ incarnino D. 
Giovanni nel rempo appuntato verfo la Città » e giuntovi trovò , cho 
avanti la Porta della medefima fi erano uniti alcuni Religgiofi.» i * quali li 
sforzarono di dargli ad intendere, eh’ Egli ben poteva fopra la loro co- 
scienza non baver configliato il Minifiro à bandire la Città . O. Giovanni 
però , che affai meglio di loro fapeva quanti , e quali fùrtèro i danni , che 
potevano derivare dalla Pelle , quando non fe le furtero opporti i dettam i 
del proprio fenrimqpco , e Ch'Eglino potevano impiegare ncH’cftinzionej 
di quel mortifero incendio, il tempo , che confumavano in parole oziofe . 

Mentre lo Stella fi tratteneva in quello raggionamento giunfe il Vcfco- 
„ no, il quale tiratofelo da parte gli diffe: Che il bandir Monopoli non 
„ era fiata co fa raggioiievole : Ch'Egli ne haverebbe Scritto al Viceré, o 
„ che ben poteva erto Medico fu la fua Cofcienza dichiarare» che colà 
•) non vi era la Pelle. • 

Stupì lo Stella à sì fatta propofizione, e tanto fu maggiore la fua ma- 
raviglia, quanto ch’era ufeira dalla bocca di un Prelato celebre per hu* 
Dottrina, (ingoiare nel defiderio dei vantaggi del Pubblico , & amnai- 
rabbile per l’integrità della Vita . Conlìdcrando, niente dimeno , che gli 
Huomini di più retta intenzione » e che i più lontani dalla doppiezza , fo- 
no i più foggettiadefière ingannaci, malfimamencc nelle materie, cho 
non fono della propria Profdfione , glirifpofcmodcftamentecondiic_> , 
,i ch’Egli venerava così altamente il luo fapere , e la fu‘a Auttorità, che 
„ quando non fi fufie trattato di un punto attinente alla Medicina , di cui 
», fupponeva , ch'Egli non era fiato troppo curiofo, havendo impiegato 
», degnamente gli Anni ncll’alcre fetenze , uon haverebbe lafciato di foc- 
», toporgli ogni fuo fcncimento , e di farli afiòlutamcnte gnidare dallo 
„ norme. • 

Non fù quello però il principal motivo , che indurti il .Vcfcovo ad ab- 
boccarli coi Medico Stella , e fe ben fi ertamina la caggione , dalla quale 
fù fpinto d quella conferenza , chiaramente fi feorge , che non era in ma- 
niera caduto nell'erronea opinione di quei Medici , e Cittadini, che non.» 
gli fufl'e rimafto qualche fcrupoJodi quello, che poteva eflcre, che poi fù fpe- 
rimentatocon tanto danno , per non dire erterminio di quel Pubblico . 
», Interrotto dunque il primo difeorfo foggiunfe il Vefcovo ; Che dal 
», Provinciale de’ Caputemi Fra Sebafiiano da Putignano gli era fta- 
», to rifcriro.che alcuni Padri Guardiani dclloScaco di Converfano gli ha? 
», ve&uo chicrta licenza di poter tenere dentro i lóro Convéti alcune robbe 
», di controbando, per la confervazionc delle quali havea loro fatto iftan* 
„ za il già mentovato Giufeppe Schiavello, c che dubbitava , chelerob- 
„ bc per mezzo delle quali fi era introdotta iu Converfano la Peftc , ftaflc- 
„ ro in qualche Convento degli accennati ; tanto più che il Provinciale fi 
»> era contentato, che fi ripoucflcro in quelli coli’ cfprcfla condizione però» 
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die i Guardiani havelftro havuto da cflìbirlc à qualunque Reggio Mi* 
nlftro , che ad cflètto di rintracciarle lì forte conferito ne i loro Con- 
venti . 

Mentre cosi taggionava il Vefcovo fopragiunfe il Governatore della-» 
Città. edaccefodiZelodiflc, Che il figlio della Donna di Converta- 
no , che ilgiorno avanti fi era di ordine del Gòmez fatto chiudere inj 
quarantena con Tua Madre » era morrò appunto fu la mezza notte . « 
Comparve aficora in quello mentre l'Uditore > ch'era fortito da S. Ste- 
lo poco dop*pó del Medico , ed informato di quanto if Vefcovo , &.il 
rematore haveano detto allo Stella , fi licenziò dal Prelato ,‘e fi portò 
luogo dove ifofpettidejrOfpedale erano fiati chiufi in quarantina la-» 
a avanti. Qnidalla Madre ificrta fù fatto efporre il morto fuo figlio , Se 
rervatofi il cadavere intieramente feminato di Petecchie livide*, c nero • 
d'otdjncdelMiuiftrofepcllitonelmodo, <^ie ad un appeftato fi con- 
liva. 

Da Monopoli pafsò immediaràmente l'Uditore à Polignano , edili à 
3Ìa,&afijcuratofi » che In ambedue quegli Luoghi fi godeva aliai perfet- 
falute , ftimò bene di farli rivedere in Convertano , e di premere per 
flcrvanza clegli ordini lafciativi .mentre havea intefo, che le cofe an- 
vano colà da male in peggio , che fi avanzava pili il numero de' Morti ; 
od’ erteguita quella importante deliberazione fi ritirò nella Terra-di 
itigliano . 

— 0 * 
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. .. c A P. III. . 

•IPElezzione fatta dal Conte di Santijievanyicfrì^ Luogotenente^ 
e Capitan Generale del Regno della Perfona del Conigliere I). 

Carlo .Brancaccio per aj/icurar/i/con quejlo mezzo della 
qualità del Morboydcll’ arrivo del Consigliere m Pro - 
vincia:Dellefue operazioni: E deìl’ìntroduzzio- • 

» . ne del Coni aggio nella Terra di Palo» 

» » '> S 

"■* Rano«n qifefio tempo giunte al Viceré le prime norizic del Male di 
-I Convrfano; mà perche forono mifchiate con iiMfi di non ordma- 
^ ria incertezza , non niaiicanda chi pretenderti: imprimergli nella-» 
ncc.fhe non era effetto RI Pelle, ftimò di non pqftrft meglio accertare* 
la Verità, che col déftinarvi da Napoli un Mimftro incili fpiccafle colla 
feita i’integriti, & il Zelo: onde fatta eiezzion» del Configliere UCarlo 
incaccio #e dategli le commiffioni neccflario-, pairìque*fto Miniftro per 
>rov incta di Bari accompagnato dall’inlìgnc Medico Luca Tozzi,e dall 
ertiflìmo Chirurgo Gio: Antonio Vitale. _ 

Giunfc a'$ . di Gcnnajo nella Terra di Noja , cd informatoli dello fiato 
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delle cofe, mandò 4 chiamare ^ihmediaramente i’Uditor Qqinez,dal qua- 
k incefe mmucamcnteglLaecidcnti, che correvano . 

I Medici Stella, c Braico tentarono in quella occalìonc di licenziarlùmà 
perche ilConlìgliere havea bifpgnodi chi fuflèprattico nella Provincia.o 
che dalie intcfo de i coAumi della medelìma , uiaflìniamenre intorno i gli 
affari della ialute, licenziò lo Braico, ritenendo feco lo Stella con promef- 
fa di farlo ripatriare tipi pochi gjorni;8è incaricatogli alla pretenza del Du- 
ca di No/a,& altri, che difcorreflè fopra remergcnze corréti, parlò in que- 
u ila maniera : Noi ci ritrovarne» in così grande imbarazzo, che te la Di- 
„ vina Picei non ci afflile, la rovina di quella Provincia lì tirerà dietro " 
„ quelli del Regno . Il Conraggio che gii iapetno eflèrfi accefo in Con- 
i, vefiano, Monopoli, eCaflcllana, hi goduto canto tempo da llenderii , 

„ che può beli eflèrfi introdotto in altri Luoghi ancora, eì'incertezza , che 
„ ne havemo rende aliai dilpcilc l'imagginarlì una regola di Goycrno.ch* 

,, non fia fottopoAa al ri/chio deH’crrore,nè Ibvvenendòmi per Horà ripie- 
», go più cófaccvole al rimedio, Aiino necclfa rio, che fi colga il commercio 
„ alla Provinciale che fi mettano in ottima cu Abdia le conhiunti.poco ina- 
„ portando, che per mettere in falvo la maggiore, c.più imporrante parte 
», del corpo lìdia un taglio §d un sì picciolo Membro . Gioverebbe altresì 
„ molto l'obbligare rnrte«Citti, c Terre di qucAa Provincia à Ipingeró 
„• giorno per giorno un aliai diAinca relazione de i Mali, che vi fono ; per- 
,, che da i loto Sintomi porri ben argomentacene la còndiziqne, e conle- 
», guencemence accorrerli colta celeriti del rimedio,di cui faranno tempre 
„ più profittevoli gli effetti nel principicr.» che nell’aumento del male ..E 
„ perche non c fuori di propofito; che da Convcrfiho . e dagli altri Luo- ' — 
», ghi attaccati dal Morbo lì lìano più Pcrfoue, ufcéndo di li, condotte ad 
„ -altre Terre della Provincia, portando feco nel Corpo, ò libila rbbba il fd- 
„ mite della PeAg, crederei, che potè ile fortirc tm beneficio non ordinario 
» daH’ordinare, che tutti gli ufcki da detti luoghi da i io. di Novembre.» 
ti 4 queAa parte li chiudevo in rigorofa Quarauccha . E'difficile, ma_» 

„ nondmpofflbile, che il Morbo fi frovi,rutca via dentro i confini di Con- 
„ verfano, Monopoli, e Caftellana-.onde con queAa fuppo(izione,& in qua- 
», lunque modo che fi conlìdcri il cafo, farebbe non poco giovevòIe,che ria 
», gorofamente fi prohibifl'e fri qucAi tre Luoghi,c i refianci della Provin- • 

„ eia il commèrcio cori della Gente, come della robba , firlngcndoli con 
„ buoue Guardie. Da quello efierno rimedio bifogna far ^>afsaggio^l' 

• „ interno de i Luoghi gii contaminati & in quelli. non può dubbi tarli, 

», che condurreBbeirToIro all'cAinzionc del Male uua (fatta fcparazionò 
,, tri gl’ Infetti, -iSofperti, & i Sani, accomodando] primi ne i Lazzaretti» 

„ & afsegnando luoghi diflinci ài fecondi, &i i Terzi, vietandogli la com-* 

», mutiicazionc trilli loro. 

Quello difeorfo del Medico Stella fù molto applaudito dal Conligliere,' 

. da i Medici.cheporcava.e da gli Attinti, edifeutendofi Areicamente, il mq- 
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do, che fi farebbe dovuto tenere nel cingere Convcrfano, Monopoli , e Ca- 
ftellana, alcuni furono di parere, che fi firingefsero w forma di Afsedio da 
piantarli intorno alle Mura « Se altri > che lì dovefsero cingere folamence i 
Territori!*. L’cfpedicnte dc’Primi fù immediatamente ributtato j perche^ 
racchiudendoli in quei luoghi tante migliaia di Perfone , ne* potendo la_* 
Gente bafsa, che coftituiva la maggior parte degli Habbicanti, vivere fen- 
za l'ufo della Campagna, vi farebbe bifognato I’efsorbitante difpendio di 
più centinaia difeudi il giorno per foftenerla; oltreché bifognofi queiluo- 
ghi di Acqua, e di legna, farebbe fiato molto difficile ilfoinminifirarglielc 
fenza communicazione della Gente di dentro con quella di fuori ; Appi- 
gliatoli dunque il Brancaccio al parere de i fecondi fè (libito montare a_» 
cavallo il Capitan di Campagna della Provincia Geremia Organtiui , e gl’ 
incaricò, che con buon numero di Soldati inviggilafse fopra le Guardie^ 
antecedentemente ordinate a’confini di quei Territori . 

Di tutto ciò fpedì fubbiro il Conlìglierc la notizia al Viceré, che fpinto 
dazelantilfimo.ed incomparabile dcliderio di accorrere (quando havefse- 
ro havuto qualche foffifienza i riporci)col braccio della fua fuprema Auc- 
toritd.e colla Providcza dc’fuoi vigoroii Elpedicnti al riparo della rovina, 
che farebbe fovrafiata ad un Regno refo il più felice del Mondo Cocco la 
beneficai regolata Clemenza del fuo Governo contava 1 momenti d’inten- 
dere la verità di ciò che pafsava . 

>, II giorno feguente fpedi ordini circolari , coi quali difpofe, CheiMe- 
„ dici della Provincia fotto pena della Vita tnandaffero giornalmente fedi 

giurate dei Morbi , che correvano : Che in ogni Luogo fi. eligcfiero i 
„ Diputati delle firadc , che potettero venire in cognizione degl' Infer- 
,, mi: E che s’inviggilatte alla più clfatta cufiodia delle Porte, e dello 
,, Campagne. 

Haveva il Configgere fottoferitto appena così importantedelibbcrazio- 
ne quando gli giunfe Corriero dalla Città di Bitonto coll'avvifo, cho 
nella Terra di Palo fi fofpettavadi Contaggio : . Onde fpeditamente impo» 
fe all'Udieore Gomez , che co i Medici Stella , e Braico (che non eraan- 
’cora partito) fi percalle colà per veder , che cos’ era, Se Egli s’incamiuò à 
Convcrfano col Tozzi , e Vitale per informarti efateamente delle viceudo 
di quella Città. 

Giunfe l’Uditore à i cinque nella Terra di Palo, & incominciatovi a l- 
„ quanto da lontano Tefiàme di alcuni Villani, intefe. Che un tal Gaeta 
„ capitatovi da Converfano fi era ivi ammalato , feguendone pòfciala-* 
„ morte , e che nella Panetcaria del Conce , dittante due miglia dall’hab- 
,, bitaco, lì ritrovava un Frate Domenicano della Cicca fudetca,à cui era 
„ fiato negato ringreflò nella Terra: Onde accollatoli il Gomez alla me- 
defima, Se interrogati quei del Governo, i Medici , e Parochi, del Mor- 
bo, che haveva caggionato la morte al Gaeta , fi hebbe in rifpofia_» , 
Ch’era morto fenza alcun fofpctco di Contaggio ; Ma perche l’cfperié- 
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za bave va fatto ccnofccre al Miniflro , che nonporea prcndcrfì alcuna.» 
forte di ficurezza da limili forinole di parole, fi te chiamare la Moglie del 
», Defonro , e dalla medefima gli fi) riferito , Ch'era morto in tre giorni 
„ con fieri dclirii , ecoireflìcura di numerofc Petecchie . Aggiunfe il Me- 
», dico Putto dell’iflcfla Terra: Ch’era morto anche un figliuolo in po- 
„ che fiore, con Vermi ufcitigli dalia bocca , c dal nafo. £ perche il Medi- 
co Stella giudicò , che i narraci Sintomi erano di Pelle, cofigliò all' Udi- 
tore la prohibbizione della prattica di quel Luogo, come gii fcgui, fa- 
cendoli mettere in Quarantena tutte le Cafe de i Morti fudetti , 6 c ordi- 
nandoli , che a pena della Vita nella mentovata Panetteria del Conto 
non li macinane più grano , ne li facctte più pane. 

Lafciatc quelle , & altre falutari difpofizioni nella Terra di Palo, sì ri- 
tirò il Gomez 1’ifteflò giorno à Modugno ; c mentre la mattina feguento 
flava per incaminarsi verfo Noja , gli fù riferito , che un tal Giufeppo. 
Gatta havea detto , che in Bitetto vi era la Pelle ; onde fpintosi à quello 
volta , c trovatala immune da ogni ombra di Male , incaricò à chi fpee- 
tava , che dalfe un cflemplar calligo al Gatta , che haveua ufato di pub- 
blicare quella menzogna , e fc ne pafsò in Noja , ove indi à poco giunfo 
il Configgere , havendo lafciato in Convertano gli ordini , che gli erauo 
parli più confacevoli all’urgenza del negozio . 

A’ i 7. giunte di ritorno dalla Provincia di Lecce il Giudice Stcrlich » 
il quale abboccatoli col Configliere, ricevè ordine dal medefimo di ap- 
plicarli alla cullodia di Mola , c di Poliguano . 

11 Gomez fù deftinaco col Medico Stella al Paraggio di Turi, e Putigna- 
110 , c fopraggiuntogli ordine del Configliere per la ricognizione del Ca- 
falc di S. Michele , di cui era inforca voce , che vi filile morto di Petto 
un huomo con fua moglie , e fette figli, vi fi portò, ed afficurato dello 
vanità del riporto , ne fpedì l'avvifo al Brancaccio, ritirandoli la fcraj 
degli 1 1. in Turi . II giorno apprettò fi portò à Putignauo , e di là gli con- 
venne di andar à rivedere la Terra di Paio d' ordine dcll'i fletto Configliere* 
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CAP. IV. 

DelPElezzione fatta dal Viceré della Perfora di D . 

lo Marche/e della Rocca , del Coniglio di Sua Maefia * Prefi- , 
dente della Reggia Camera della Summana * e Prefide della Pro- 
vincia di Apruzzo dira * per il Governo di quella di Bari * colla 
Carica di Prefide * e Governatore dell' Arme della medefima , o 
di Delegato generale delle Prouincie di Capitanata * Contado di < 
Molfi * Barbicata * fr Otranto* confinanti'. Dell’ ampia Auto- 
rità* che gli Ju conferita* acciocbc pii* aggevolmentc poteJJ e Jar 

argine alla Pefie * e contribuire all’efiinzione della medefima : 

E del Paffaggio del Configliere D. Domenico Garofalo * Fratello 
del Mar chef e * dalla Città di Napoli* con Carica di Prefide * e 
Governatore dell' Arme delle fudette Provincie di Capitanata * e 
Contado di Molifi* alla Città di Canofa * per fovrajl are all 
cufiodia di quell’importante Luogo* ch'era la pnncipal Chiave 
della Provincia di Bari . 


I l Viceré, che , come fi è decro , havea unicamente desinato i! Con- 
figliere Brancaccio, per eficr fedelmente Riformato della qualità del 
Morbo, che fi era accefo in Convcrfano, fu appena partito quello 
M indirò , allicuraro dagli Arredati de’Medici , che gli erano Hat inviati 
dal Gomez , della Pelle inlìnuatalì nella Provincia i e considerando , clic 
per foctrarsi dal dubbio non era più neccfi'ario 1* attendere altra notizia., 
del Consigliere , si applicò con Providcnza degna della Aia foinma ocula- 
tezza al pronto rimedio del Male , delibberò immediatamente di degna- 
re al Governo della Provincia di Bari un Mimllro , che , come richiede- 
va la qualità, c la gravitala dtiraffart, non Stile ad altri fecondo nella. 
Sollecitudine, nell'Attività, nello Spirito, nel Valore, nel Zelo , enclia 
Fedeltà ; E perche requisiti tanto riguardcvoli , gli havea facto conolce- 
re rcfpericnza non meno propria, che de i Viceré Antcceflori, che rii- 
pjendevano concordemente in perfona di D. Marco Garofalo Mai chelej 
della Rocca , c Presidente della ReggiaCamera , c che in tutte 1 occasio- 
ni erano fiati approvati , ed applauditi da i Maggiori Mimfiri , e Pri- 
mati del Regno, fé, checadeflero in così degno loggetco le fuc determina-, 
zioni , accioché abbattuta l’Idra peftilcnte del Morbo di Puglia, non luf- 
fe fola la Grecia à vantare gli Uccifori de’ Mofiri,niente importando , che 
abbandondafle il Governo della Provincia di Apruzzo Citra, confidatogli 
molto prima, doppò di haverla già redimita alla fua tranquillità ,0 

C a quu- 
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quiete còll’eftirpazione de i nutnerofi Banditi , che I'infeftavano . 

Scrifsegli adunque il Viceré in quelli termini : Illufire Senor . El CuyZ 
dado tati grande de las enfermedadcs,quc fe padecen cn Comberfano de la ?ro. 
binda de Bari con tenores de que pueda fcr contagio , y la impor t ancia de la fa- 
Ind publica defi e Reyuo,en que tanto interefa el fervido de Su Magefial , dm 
precifo motivo à baierme de la Terfona de y.S. para encargarle el Govicrno de 
la referida Probincia, donde or deno, y encargo à y.Spafe fin la menor dil.icion,y 
adelantando todas las boras,que pudierc en cl biaje d tornar poffcjfion de el, pa- 
ra practicar con fu grande afhvidad.y qelo todas las difpoficiones ,que juo'gare^» 
combenicntes d la tnayor cautela, y refguardo de ncgocio tan grave , pues con el 
Dcfpacbo adjunto ordeno a la AudienciaAe à y.S. la pofefìon , y allì encontrard 
V-S.los demas, que ftieren necefftrios,y no dado anadird efia finega à las demas , 
que el fervido del Rey le deve,y quefus difpofteiones corrcfpondan à mi confia- 
mo, temendola yo tan grande de la Per fona de y. S. que con fu afrflcncia quietar è 
tanto mi Animo, corno fi la mia propia fe ballafe prefente, y buelbo à encargar d 
y.S. la brevedad.por lo que ba idear cn materia tan grave la diferenci* de mi - 
nutos. Dios guardo à y.S. Napolcs} i. de Dcqcmbrc i6$o. Alo qicy.S. 
mandare : 

Aggiunzionedi proprio pugno del Viceré . 

En el defconfuelo generai de eflar declaraiaen Converfano la Pefie > no 
queda otro mayor alyvio,que la confatila, que bago del celo ,y ardimientp dey.S. 
aqui Si dcfery.S.toio fuego,y atajar efie mal, que amena\ala Buina deflc Rey - 
no’,y .S.fatisfaga mi confanti , y avifeme cada dia con Correo lo que fe fuere^» 
ofreciendo.El Conde de Santiftevan . D. Nicolas Gongale'g de y ili a. Al Tre fi - 
dente Alarques de la Roca. 

11 giorno apprcflògli /pedi un'altro Portigliene, à cnifil ordinato, cho 
prenderti: il camino per Bari , c che in giungere il Marchefe in quella Pro- 
vincia gli prefentaif: i Oifpacci,che U gli coufeguavano , i quali furono di 
quello tenore : 

llufire Senor . En conformidad de lo que avìsè a nache con Exprefo à y.S. y 
de la confi an^a que tengo de que babrà paffado luego al Govicrno de la Provin- 
cia de Trani,remito i y.S.los Defpacbos de Delegalo generai, para que le obe- 
degean los Trefidesde Lccbe, Lucifera, y Basilicata, y pueda y.S. obrar lo que i# 
tubiere por combeniente , para que no fe cflienda la Pefie de Comberfano , y 
buelbo à dccir à y.S. lo muebo queefpero ea fu grati gelo,y alhvidad, que mcj 
firvede algunalivio en elgran cuydadoy defconfuelo de efia defgracia,à y.S. fe 
fia el negocio mas grave, que pued^e occurrir en el fervido del Rey, y bien de cfle 
Rtyno,y por confequenckt de mi mayor import ancia, y no neccffita y. S. de rn,\s 
ponderacion que cfia.paraque defempcne efias obligacioncs con fatisfacion comun » 
y encargo a y.S. me de quenta por boras de todo lo quefe ofrcciere,pucs paraque 
vengan los avifoscon la maior brevedadfe ban pueflo las Vofias defdc efia Ctu- 
dad à Comberfano , pues ademas de lo que efio puede importar para dar otras 
providenciasjo deffea mucho mi cuydadoiy prevengo à y.S.embio orden al l ue% 

Fran- 
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Franàftù Eflcrhque,piraque fe encargite del Govterno de Diri, por lo que corti - 
biette bay. i balli un bombre de efla ailividad . Gitarde Dios à V.S. iWapoles i. 
de Htnero 169 r .El Conde de Santiflevan . Al Marqnet de la Roca . 

La Patente di Delegato Generale tu concepita nel modo che fieguc. 

D. FUAKCISCO DE BENAVIDES , DAV/LA , Y CORELLA , 

Conde de Santiftcvan > Marqncs de Ias Navas , Conde de Coiizencayna_>, 
ydclRifco, Marqncs de Solerà, Caudillo mayor del Rcyno 
delacn, &c. Virrey, Lugarthenicntc , / Capitai» 

General delle Reyno. 

H Aviendo refuelto que D.Marcos Garofalo Mar qua de la Roca , y Prefi- 
dentedela Regia Camera pafeala Probincia de Barià ftrvir cl empieo 
de Prejfidede Ella.atendiendo a la: boemi partes, C.ilidad,y meritai , que con - 
curren enfu'Perfona , y a lo bica, que en todas ocajìonct ha fervido a Su Magc- 
flad,y no dudanio de qnc en la preferite defempcuarJ la confi tn^a, que bacemoi 
deci-, con el motivo dcbablarnoi con itidibtdualei noticiai, de que en la Ciudai 
de Converfano fe padece el mil de Pcfle , y convivendo aplicar à elio prompto 
.reme dio, y prefervar de efle riefgo alai lugaret circumvccinot , y lot dcmai del 
Reyno, bemo: refuelto nombrarlc, corno en virtudde la prefente le nombramo : , 
eligimo:,y diputamoi por nuofiro Dclegadogeneral para efle efeélo, de la refet i- 
da Provincia, y delat de T iena de Otranto, Capitanata', Condado de Molit.y Baf- 
filicata.concediendole para elio la Autbondad,Poteflad,plenipotencia,y prebe - 
minenciaiique bau tenido,y go^ado, y devido go^ar, y tener loi demai Delega- 
dò i generale! ,que lo ban fidocn lai refenda! Provino ai, ò a/gunai de ella:, con 
f acuii ai de proceder fumar iamcnte.y de ihrponer lai penasene lunare combe - 
nientei, aun de la Fida,* lo: coHtravenientei,pafando à fu execucion ad moduin 
Belli fin figura de juicio, valiendofe p or Confi iltor para lai refenda! cofas dcla-t 
perfrna del Iue\ FrancifcO Sterhchrfuc fe balla en aqueltas Probiitciasy cflimà- 
do valerfe de otro,y otroi Mmflro:,udcma : del refendo I uet^, lo potrà bager, 
valiendofe de lo s que le pareciere de diebat Provincia:, cligicndo lo : que fu cren 
de fu mayorfatÌ!facion,paraque mayormcnte pueda cuydar de lodo lo que occur- 
riere,y confiderare ncctjfario al mayor refguardo delafalud publica, corno ma- 
teria cn que tanto fe intcrefa cl fervido de ambai Mageflade:', y ordenàmo : , y 
tuandamo : a loi Prejfldc: dela: vtencionadai Probincia:, Auditore t, Abogados 
■fifcale:,y denta : Miniflros delaiAudieiteiai.à loiGovernadorei de la: Ciudader, 
y Fugarci de ella:,y d tos S indico!, yEleilo:,y de ma: Perfonasà quienes tocarc* 
que le tengati, y repnten,yrefpeflen corno à tal nueflro Delegato generai, y obe- 
de^c.tnfui oritene: comolai nueflrai propini, y que deno : cmanafen,y mandamoi 
dcfpachar la prefente firmada de mie fica mano , fellada con el Sello de nueflrai 
Arma:,y refrfdada de D. Antonio de Retei, Cavallcro de la Orden de Santiago , 
Secretar io de Su Magefl ad, y de Eflado,y Guerra nueflro enei Govicrno de efle 
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Jtcyno . Napoles i i .de Menerò 1691. El C onde de Santi (levati . D. Antonio 
Reta . Titolo de Delegado generai de las Trobineias de Bari, Otranto, Capita - 
nata, Contado de Molis.y B afille at a en perfona del Pr e fidente Marques D. Mar- 
eo s Garofalo. 

Et acciochc i Prefidi delle Provincie confinanti à quella di Bari lì tro- 
vafl'ero colla notizia della feguita clczzione, fcriflcil Viceré a ciafichcduno 
di quei Prcfidi.e Reggie Udienze un difipaccio di quello tenore : 

Iluflre Scìior . Con motivo del Contagio, que fe padece en la Ciudad de Con - 
verfano.be refueleo que el PrcffidCte Ma<qucs D. Marco: Garofalo pafe à la Pro 
trincia de Bari por Prefide de ella, y Delegado General de la mifma Trobincia , 
y de effa.y las de Capitanata, Contado de Molife.y Bafilicata . De que he queri- 
do avifar à V.S.y ejjfa Audiencia.paraque lo tenga entendtdo.y afiftan à e/le Mi- 
nifiro cn todolo que a cfle fin le occurriere , executando fus ordenes fin replica, ni 
coutradicion alguna por convenir asì al fervido de fu Mageflad, y refguardo de 
la falud publtca . Guarde Dios à V . S. Napoles a 1. de Entro 1691. Alo 
que V.S. mandare - El Conde de Santifievart . Al Preffide ,y Audicncia de Ce- 
che . 

Era già capitata al Viceré la relazione, che fiotto i 17 .di Decembre gli era 
Rata Fatta daH'Uditor Gonicz incomodilo Rato delle infermiti, che fi pa- 
tivano in Convergano; onde con villa di quella , (oggiunfie al Marchcfeciò, 
che si ritrae dal feguence Difpaccio. 

Jlufirc Seiior . En Carta de ty.del pafado, me dà queuta el Auditor D.Gaf- 
par GomeT^ de Cadig del ejlado,en quefe hallavan las enfcrmedades en Convcrfa- 
no expreffando fer mal contagiofofcgun parece de las fecs detos Medico:, que in - 
cluye,anadiendo,qne rcfpcfto de haverfe infoimado,fe originò efie mal de la com- 
pra de unos Contrabandos.que executò un Zapatero llamado Lucas de Diano en 
la Ciudad de Monopoli, quicnfnè el primero,qut miniò con loda fu Caffa en Con- 
vcrfano.fe encaminavaà dieba Ciudad de Monopoli à fin de averiguarlo, y dar 
la providencia conveniente , y porque combiene mucho /aver lo quefe fuponc 
fue el principio deflc addente, he repudio encargar à V. S. cometa al Miniflro , 
quefea de fu major fatisfacion,que con las mas vivas dihgencias verifique e/?e_» 
cebo defdc fu principio con todo elprogre/fo.que hatenido.y cfpecialmcnte elpa- 
radero de las mcrcangias,y ropa,que condujo la Barca , en que fe executò dicho 
Contravando,para que aber ignandofe la feguridad del lugar donde fe hallaren , 
fe pueda dar hiego la provìdencia de que fe quemen , y pongan en quarenteiiA »» 
aqucllas per fonasene la hubieren guardado, 0 por manosde quienes bubienn 
pa/fado,dandome V.S.fubcc/fivos avifos de todo lo que fe verificare fobre cfle~» 
punto, corno tan importante à la publica falud deflc Reyno , y que igualmenic _» 
cade cn fervido de fu Magefiad . Dios guarde ày.S. Napoles al. de Enero 
1691. A lo que V.S. mandare , El Conde de Santiflevan « Al Tre/fidente Mar- 
, ques de la Roca. 

Havea il Viceré fin da i 6 . di Settembre antecedente deftinaro al Gover- 
no delle Provincie di Capitanata, c Contado di Molili il ConfiglicreD-Do- 
• ^me- 
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mentco Garofalo Fratello dello ftcii'o Marchcfe deila Rocca, per i morivi 
che lì efpreflero nel fequente Difpiccio indrizzaro a i Miniiln del Tnbbu- 
naie dell Udienza , che relkde nell'Antica , Nobile , e Regia Città di Lu- 
cerà. 

Magnifico: Seno* et . Scendo tan importante, que cn la ocafton prefente de ha- 
verfe de judo Veralgunos Ba ndidoscu effas Provincia!, bay a cn Elias un Vrefide 
.de lodo Efpiritu.y ex peri enei a , que invigilandoci fu perfecucion pueda mante- 
nerla en la quietudine con todo lo demas del Reyno fe bagordo bajia aqui , y 
e (landò bafiantemente mformado del cclo.y acertadas direcioncs,cou qriefe bru* 
portado en otros Prefìdatos el Confejero O. Domingo Garofalo.y afì mifmo rfe_# 
laatenciony defvelo, que ha mofir ado /tempre en el fervido del Rey ( mtmfifia - 
dolo a bora ton mayor fiacca cn la refìgnacion con que en los t tempo: mas pe- 
ligrofos, corno los prefentes dentiti icion)facrifica fu Vida a El i He re fuetto fiar 
de fu Perfona el Govierno de efis Provincia:, deportando en Ella la quietud </e_# 
ni Animo en materia de la ma: grave calidad , que puede ofrecerfe , efperando 
que mediante fu grande aPìividad.y ferviente apheauonfe Ira de lograr el entero 
efierminio de qttalquicr comitiva, que intentare perturbar et Confuelo de la trà- 
quilidad, con que fe ba efìado,Tos lo avifo, y encargo que en llegando ahi le dei » 
luego lapoffeffion cn Virtud deefle Defp.tcbo , paralo qual le concedo la facili- 
tai de que neceffitare , fin que quede obhgado a prefentarotro ninguno , y afi lo 
exccutarcis. Napolcsaó. de Scpticmbre de 1690. Alo que mandar eie: El 
Conde'de Santi fievan . Z). Nicolas Gongale^de Vili a. Ala Audiencia dc~* 
Locherà. 

Confeguito il fine per cui dal Viceré era fiato de Rinato al Governo della 
Provincie ludetre, che fu Tclfirpazione de’Bandici r e di ogn'alcra gente_r 
malvaggia, lo fupplicò della licenza di poterfi retirare in Napoli , cd il Vi- 
cere' gliela concedè col Difpacciofèguenre . 

Muy Magnifico Sehor . Haviendofe logrado con tanta felicidad los • buenos 
tfeftos.que defilé luego me prometì con vuefìra afifìencia en efa Provincia, go^a* 
do defuantigua quietud a cofia del dtfbelo.y aplicacion.con que inmediacamcn - 
te a vuefira llegada bay cooper afleis ala efhrpacion de los Bandidos,que para-*- 
perturbarla fe haviamntroducido en el Reyno , T atendiendo a vucjìro mayor 
eonfuelo en qne go^eis{defpues de lo padcctdo)del defeanfo ,y Vifta de buefira^* 
€afa\ he tentilo por bien de con^ederos la licencia,que me pedis para retiraros a 
ella, corno lo podreis ha^er en virtud de efle Defpacbo % quandòfea vuefìra ma~ 
yor comodidad, eftando muy fegur ode que tcndré muy prefente la fineTyi , y refi * 
gnation con que os facrificafteis para pafar a efa Trovinola en los tiempos ma 3 
peligro/os de mutacion(porel Strvicio de Su Mageflad)no foto para remunerar- 
lo en todo lo queyo pueda, fino tambien para ponerlo cn fu Reai noticia fiempre 
quefe ofrtgcan occasione s devueftra mayor fatisfacion,y adelantamicnto, temen- 
do nfmrfmo entendtdo.que todas las veces,que bay a motivo corno el paffado, que 
lo pida me valdrè de vuefira perfona con la mifma confatila , y cenema de los 
buenos ef e fio: de abora . Napoles 16. de Dicembre 1690. Alo que Sehor 
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mandarcela. Et Conde de Santifievan. D. Nicolas Confale? de Villa . Al Con - 
fcjero D. Domingo Garofalo, Trefide de la Provincia de Luihera. 

Godè il Configliel e poche hore.per cosi dire.dell’ottcnuta licenza , per- 
che giunto appena in Napoli, e fparfafì la voce del Contaggio che fiera in- 
trodotto nella Città di Convcrfano, ricevè un Biglietto di D. Nicolò Gon- 
zalczdc Villa Segretario del Re, e di Giuftizia del Viceré, del tenor, cho 
fegue. 

Sin embargo de haver concedido El Conde mi Scnor a V.S. la licencia,quc /e_> 
pediòpara retir arfe a fu Cafifa por haver ceffado el motivo de tos Bandidos,que 
fuè el que obligò a S.E.a cmbiar a V.S. a la Provìncia de L’ubera para gover- 
narla, y guardarla, baviendo Jòbrcvcnido de nuovo el cuydado dA Contagio de~» 
Convcrfano.y fu rido negocioaun de miyor confideracion , e import ancia, que^t 
cl primero.ba refuclto S.E.buelba V.S.à exercitar aquel Empieo , y me manda 
dccirle parta lnego,y fin perdida de tiempo a efteefctta por lo muc\yo,que combie- 
ne ganar las boras en las ordencs.y difpoficioncs que fe buvicren de di/lribnir pa- 
ra cl mayor refguardo.y cautela de aquclla Trcvincia,en que fe governar à V.S • 
fegun los Dcfpachos,que fe le cntugaran por la Secretarla de Guerra, fiando mu - 
ebo S.E.quc en materia de efiagravedad obrarA V.S. con el Celo , y attividad. 
corrcfpondicnte a fus obligaciones,ymuy conforme a lasexpenencias que t tenero 
de el S.E. Guarie Dios a V. S. Vai agio i. de Hencro 1691. D. Nicolas Con- 
\ale\de Villa. Scnor Confejero D. Domingo Garofalo. 

A quello avvilo ogn’ Animo mcn forte , e collante di quello, che il C011- 
figlicre nutriva , ò haverebbedimollraro dilpiacenza nel vederli aprir così 
predo nuove, e maggiori occafioni di fatica , e di trapazzo , ò haverebbó 
iupplicato il Viceré à fargli godere l’efièrto del ripofo , che conceduto gli 
havea non con altro riguardo che del poc’anzi foflferco travaglio di più me- 
li ncll’elìirparci Banditi dalle mentovate Provincie, e nel redimirle alla lo- 
ro piena quiete; Mi il Configgere Tempre più fermo nel conofeimcnto di 
dover polporrc al ferviziodei Ré, con gli aggi.anche la propria vita, ficome 
havea colì’cfpcrienzadaroà divedere in tutte le congiunture , abbracciò 
fenza rammarico, efenza replica la pelante nuova Incombenza, c poflofi in 
camino per la fretta datagli dal Viceré, fi milc ad afpetrar in Lucerà gli or- 
dini di ciò, che far dovefic in propofito di opporli al Contaggio per la fal- 
vezza delle Provincie, delle quali havea ripigliato il Governo, e poco dop- 
po gli giunfc il Difpaccio feguente . 

Muy Magnifico Sehor . Convenendo al fervido de Su Magefiad os conferai s 
luogo cn la T iena de Canofa a fin de que con vueflra prej cucia eflen mejor ref- 
guardados los Pneftos del Rio Ofanto , y otros Lugares, donde fe nccefita de ma- 
yor providcncia , para que no puedan pajfar las perfonas fofpcchofas del mal , 
quefe padccc cn la Vrovmcia de Bari . He querido ordenaros, que enricivien - 
do efic Dcfpacbo lo txccutcys asì inaltcrablemeutc llcvandoos con Vostodos los 
Mihifiros » y Auditore s , que Iuggareis neccffarios , con advertencia , qne 
cs corrcfpondeis , y comuniqueis fiemprc con el Marqnes de la Roca vueftro 
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Pier mano , a fin que unitamente atendais a lodo, lo querpueda fer de beneficio de 
la publica falud . Napoles 1 6. de Entro de 1691. A lo que Seiior mandaredes 
El Conte de Santiflevan . Al Prtfide de Luchera . ** 

Si portò il Conigliere immediatamente à Canofa.e per prima caparra.» 
dei gran diiaggi, cliehaveada patire in quella infelice Refidenza > gli 
convenne ricoverarli per l'habbitazioue in un Tugurio attacato all c mura-j 
della Città , che havendo l’adito fuori pcruna Stalla , dallaquale gli fù ne- 
ceflario Tempre di ufeir, ed entrare, per non haver commercio dalla parto 
di dentro con quei Cittadini ( ad effètto del che fé chiudere una Porca , che 
havea da quella parte l‘ufcita)c per manccnerfi quali in Campagna trattan- 
do alla larga con Poftiglioni,ò Corrieri, che haveano da capitar colà come 
ad ultimo termine della Provincia di Bari . 

Nel mcdclimo tempo, appunto alla celta del Ponte fotto il quale feorre 
l’Ofanco, fè alzare una ben grande Baracca, dentro la quale li ricoverallèro 
i Soldati portativi in buon numero, così per trattener l’ingreflb nella Pro- 
vincia fudecta à chiunque da Napoli, ò altro luogo vi tulle capitato prima 
d'cflèrc incefo de’ Viandanti, ed awifato dalle medclìme Guaidieicome per 
impedir l'ufcira da quell^^d ogn'un, che violando l'interdetto del Com- 
mercio centalle di craggictarfi ad altri luoghi del Regno . 

CAP. V. 

D ella follecita , e /ingoiar Previdenza del Viceré nel munire la 

Città di Napoli , & il rimanente del Regno, perprefer- 
varlo dalPtnva/ivne della Pe/le introdotta nella 
Provincia di Bari . 

M Entre l’uno de i Corrieri cambiava per l’Apruzzo, e l’altro per Ba- 
ri non è fpiegabbilc la tollecirudine , e la cura del Viceré ncli’ac- 
corrcre coi riparo à i progredì, che minacciavanfì dal Morbo , c 
conlìclcrando , che dal tagliare i palli al pedi lente Inimico dipendeva aflo- 
Jutamencc la commune falvezzadpedì ordini per il Regno, che tutta la Cit* 
ti,c Terre del rnedefimo lì immillerò co 1 Ralielli ; Che non ammertellcro , 
ne facellero ufeire perfona alcuna lènza le Bollette di falute foccofcricteda i 
Diputattda eliggerlì à carcffccro : Che à pena della Vita non ufciiié per- 
fona alcuna da i confini della Provincia di Bari : £ che i mede fimi li facei- 
ferocuftqdire con fornata efateezza, e dtliggenza da i Prclìdi delle Provin- 
cie di Capitanata, Ratificata, & Otranto difinbbuendovi fufficiente numero 
di faldati . 

Difpófe altresì , che fi congregane nella Città di Napoli la generale Di- 
putazionedella Salute, con citi lì poteflero trattare, c rifolvcrc gli affari della 
Pelle , cche giornalmente fi umifero nel Regio Collateraì Conliglio i Reg- 
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genti, per conferire con cfli le notizie , che à momenti giungevano delio 
Stato delle cofe, e per prendere i pronti efpedienti , ch'erano neceflarii per 
libberare il Regno dal moi tiferò veleno di tanti difafiri, guanti fi farebbo- 
no potuti fperimentare à coito dell’uuivcrfal falute , fe un fol momento lì 
fu He trafeuratodi feria, ed aliai di Uggente applicazione. 

I Bandi , lltruzzioni , & Ordini , (he dal Viceré con appuntamento del 
Collaterale, e della Diputazione fi fecero publicare furono prohgui alla-, 
generale falvezza del Regno, quanto dimollrò l’elpcrienza, e quanto uon_» 
fperimcntarono mai 1* Età palfatc.alle quali non fu lecito di vedere la Pelle 
riliretta in un piccioliffimo angolo, Se impofflbilitara à dar un palio più ol- 
tre da i pochi Luoghi attaccati datino quali che iucontrallabbilc furore. 

Eccone trà gli altri due Ellcmpii . 

CAROLUS DEI G R A T I A REX.&r, 

D. Francifcus deBenavidcs , dcAvila, eCorelIa. 

Comes Santti Stepbani , Confcntaniee , & Rifcii Marchio Navarum,& Sole- 
rte , Generalis Militnm Moderator in Regno , & Epifcopatu Gicncr.fi', 
ibidcmque Regi arutu Arcium PrxftClus ; Prima s , ac perpetuiti 
Cifitatis Ebulenfis in Milititi Signifer , Unus ex trcfdecim 
J£(]Hcflris Ordini: Sanili lacobi , & Comtncndator 
Montis Regalis ; & in pi te fon ti Regno Picerex , • 

Locnmtenens , & Capi tanca s G entrain. 

Li Riputati di quefia Fidehjfima Città, per la conferitone della Salute. 

’,, A Ppartenendofi à Noi , Se al nollro Ufficio diliggentemcnte procu- 
„ il rare peri mezzi, che fono più proporzionatala confcrvationc della 
„ Salute à quello Pubblico ; Et eflcndo cofa aliai malaggevole difcacciarc 
„ i Malori, dopò che eglino introdotti fono, cd all’incontro riufcire aliai 
,, facile lo fchivarli.con opportunamente provedere à ciò che lì conviene ; 
,, Perciò elicndo venuto ànoflra notizia, che la Città di Convergilo prin- 
„ cipalmcntc,ed altri luoghi della Provincia di Bari lìano afflitti da morti- 
,, fera Prftilcnza.e non (ì Jafciadi temere ancoraché Civica Vecchia, elTen- 
„ do dairiflelio Morbo travagliata, la Città di Roma,& altri luoghi dello 
„ Stato EccJelìa(lico,patifcano,ò pollano patire l’ iddìo Male ; Affinché.» 
„ quello Pubblico, mediante l’interceffione , e Patrocinio della Madre San- 
,, riffinu della Concezzione,dcl Gloriofo S. Gennaro, e degli altri Santi no- 
„ Uri particolari Protettori, ftia (icuro , e temer non polla di attaccaceli 
,, Male così orribile ; Habbiamo perciò {limato per addio ordinare in no- 
„ me di S.E.sì come colprefcnte Bando ordinamo , e commandamo Lotto 
„ rinfraferitte pene: 

>» Primieramente, che neflima perfona di qualunque fiato, grado , e con- 
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ii dizione, quantunque futtc privileggiaca,e foggetta ad altrui Giuridizzio- 
» ne, e Foro,non eccettuando alcuno, benché tofle neceflàrio farne elpretta 
„ tnèneione, ardifea, ò prefuma entrare di giorno ò di notte in quetta ride- 
1, lilfima Città per altre ttradc , eccetto che per quelle ove fono fabbricati 
„ dinodr’ordine i Radetti: atta di cui cndodiainccttantemente di giorno, 
» e di notte, aflìdono i noftri Diputati.cosi delle Piazze Nobili, come del- 
1» Piazza dei fedeliftìmo Popolo; da quali fi dovrà conofcere.fe colui, cho 
>» cerea introdurli in quella f idcliffima Città , debba ammetterli , ò non_. 
n ammetterli , e chi contravcnirà al detto Ordine , incorra nella pena di 
„ Morte Naturale, quantunque il contraveniente portaflc feco la bolletta^ 
1, della falute . 

„ Secondo Ordinamo, c commandamo, che nettuna Pcrfona di qualun- 
», que dato, grado, e condizione, ardifea introdurre robba di qualiìvog!ia_> 
,, fpccie.che lia,per altra drada, eccetto per quelle ove fono i Radetti, ed iu- 
», troducendola , incorra oltre la detta pena detta Morte haturale ancho 
», nella perdita detta robba, e degli Animali, che la conducettero, da appli- 
», card alle fpefe correnti detta confervatione detta falute, dandoli la terza., 
», parte al denunciale: £ portandoli robba alcuna per mare , non li polla 
» ne' sbarcare, ne' pofare in altro luogo, Spiaggia, ò Marina, eccetto che iuj 
„ quelli, ov’èfolito, evi affidono gli Ufficiali Diputaci, da’quali ricono» 
„ feendolì la qualità dette dette robbe,e faputoli il luogo da dove vengono, 
,, fidiano gli ordini nccettariijed in cafo di contravcnzionc s’incorra nella 
» detta pena di morte naturale. 

„ Terzo ordinamo, e commandamo, che nettuna Pcrfona di qualunque^’ 
„ dato, grado, e condizione, come di fopra ardifea, ò prefuma ufare violcn- 
„ za alcuna, con arme , ó fenz’armc per entrare in queda fidelifljma Città 
„ per li Radetti; sì come ne meno ardifea entrare, ò procurare d’entrare per 
„ fovrai detti Radetti , nè per la Porta de’medefimi Radetti fraudolcnte- 
„ mente, forto la pena di morte naturale. 

„ Quarto ordinamo, e commandamo, che coloro , ch’entraflero in queda 

„ lìdeliffima Città, e per i fuoi Radetti, con la Bolletta detta falute, la quale 
„ ditte falza.ò perche non futte data fatta da quegli, a’quali fi appartiene^, 
„ e lì coduma di fare,ò perch’ettendo fatta per una perdona, in fua vece fo 
„ ne vaglia un altra, incorrano nella della pena di motte naturale ; nettai 
„ quale pena incorrano ancora quegli , i quali havendo per loro la Bollec- 
„ ta.vera.e leggitima, dolofamente l’haveflèro data , e coloro ancora , che 
„ haveflero fabbricata la detta Bolletta della falute falza . 

», Quinto ordinamo, e commandamo, che nettuna delle perfone, di qua- 
„ Iunquc grado, dato, c condizione , le quali habbitano , ò dimorano netti 
„ Calali, Borghi, e Didretti di quella Curi, fuori però detti R alletti, polla-. 
„ ricevere netta fua Cafa, Taverna, Oderia, Alloggiamento, Pagliaro.Moli- 
„ no,Capanna,ò in altra qualunque habbitazione.nefluna perdona, che ve* 
„ ni ile da fuori fetiza Bolletta : H richieda per rhabbitazione,ò vero allog- 
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,, gio, debba difcacciarlo.e nello Hello tempo fame avvifata la noftra Dipu- 
;, tazione.ò veramente i noftri Dipncari delle Piazze No bili , e di quella.» 
» del Fideliffiino Popolo, ch’affiftono al Kaftello loro più proffinio > con_, 
„ dare diftinta relazione della pcrfona.per Nome, Cognome, c Patria, e non 
*, eficndoli nota la detta perfona.con defcriverla, per fegni, e conrrafegni . 
>i E nel cafo di contravenzione incorrano nélla pena di Galera per anni 
» fette gl'ignobili , e di Relegazione per lo Hello tempo di anni fette i 

99 Nobbili. 

>» Con dichi.aratione pcrò.chc fotto di quell’ordine non venga compre- 
„ fo il ricevere, c dare alloggiamento à Napoli tani.ed altre Perfone , chcj 
„ poco tempo innanzi fallerò ulcite da quella fid elilDma Cirti, ó follerò 
» venuti da luoghi non prohibbiti.nc fofpetti, portando feto la Bolletta^ 
„ della falute nella forma collumata. 

„ Et ordinamo,e commandamo ancora, che nefluna delle nominate pcr- 
„ fone, polla ricevere quallivoglia force di robba di Lana, di Lino, di Sete * 
,, di Pelle, ò d'altra quallivoglia force atta ad attaccare il Conraggio,e la_j 
» quale li polla prefupponcrc.clfcr venuta, ò pallata per luoghi cóuggiofi, 
„ prohibbiri.ò fofpctti, fotto l’iftcfla pena di Galera per anni fette all'J gno- 
>» bili, e di Relegazione a’Nobbili, e della perdita della robba fofpetta , ut 
„ fupra,da applicarli come di fopra. 

„ Sello, orditi amo, e comandatilo, che tutte le Bollette, le quali fi faranno 
», cosi in quella Città, come nelli Cafali di dia , fi debbano fare gratis', ne fi 
„ polTa ricevere mercede alcuna per detto dietro , quantunque fpontanea- 
», mence fc l'off:rifle,ó pagaf Te, e che dette Bollette non fi pollano confegna- 
„ re in bianco d perfona alcuna: ma vi fi debba prima fcriverc da quegli à 
», cui fi appartienc.il Nome, Cognome, flatura, pelo, ed età di colui che Ia_» 
„ ricerca, c clic le Bollette predette non fi pollano farc,fe non che à Citradi- 
», ni, ò vero a’foreflieri, che havcflerogiddimoratoindetci luoghi per gior- 
„ ni quaranta almeno : Ed in cafo di trafgrefsionc à ciafcheduno di detti 
„ Capi, s’incorra nella pena di ducati trecento da applicarli come di fopra. 
„ Con dichiarazione, che non fi pollano far Bollette di fallire d quelli, cho 
„ fulfero venuti dalle Provincie di Bari, e Lecce, e da Civita Vecchia, Roma, 
„ e Stato Ecclefiaftico.feprima in detto luogo, ove fi cerca la Bolletta, no 
„ habbia dimorato per lo fpazio di giorni fcilanta . Alrrimcntc incorrano 
,, nella lidia pena efprefia in quefìo Capitolo. 

„ Settimo ordinatilo, c commandamo, che neffuna perfona di qualunque 
,, flato, grado, c condizione, «emine penitus orregf 0 ,ardifca,ò prefuma di far 
„ entrare perfona alcuna fenza Bolletta di falute, nc fi adppri, che entri iiu» 
„ quella fideliffima Città di Napoli , fotto pena della morte naturale . 

„ Ottavo, convenendo d Noi di haver notizia di tutti gl* Infermi di que» 
„ fta Città, Diflretti.c Cafali, de’quali però fi porcile raggionevoJmcntefo- 
„ fpcttarc, che patiflcro male contaggiofo , cd eflendoii da noftri Efperti 
„ giudicato cflerc di Conteggio fofpctti coloro, i quali patifl'ero qualiìvo- 
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» glia forte di Febbre, accompagnata però da Bubboni forto l’inguìnaglia, 
„ ò fotto delle braccia, nel luogo detto Afcella.o da Paroride, ò da Antra- 
ci , 6 da quaifivoglia fpecie di Puftolc maligne, le quali fatano tal i,fe fi ol- 
ii fcrvaranno livide, nere, ò molto putride, cosi parimente potrà fofpertarlì 
,1 efierc male contaggiofo quaifivoglia fpecie di febbre acuta , accompa- 
11 gnata però da mortificarione in qualunque parte del Corpo, ò da Pctcc- 
1, chie volgarmente chiamati Pafiicci negri, ò lividi, ò fe la detta febbre va- 
li da accompagnata con delirii non afpettati,fonni profondi, repentina car 
» duta di forze, fudori freddi , urine negre,ò molto turbate, anzietà fcnza_j 
11 ripofo,cattazioni,& immodcrato moto di corpo, efcrczioni negre , Iiici- 
11 dc,variegatc,ò molto puzzolenti, ò colliquate, colore di tutto il corpo, e 
1, principalmente del Volto, livido, negro , ò molto diffórme fu'I principio 
11 del Male, e particolarmente fe alcuno delli enunciati fegni tenga molta.! 
11 improporzione colla febbre, ò fe vi fia légno di ftraordinaria putredine, ò 

i, vcncnolitd : Parimente lì c fiimafo poterli folpcttarc elTcr male contag- 
„ giofo,fe alcuno futfe gravato di fincopi, ò di grave vcrtigginc , rcfìaiido 
„ poi con aliai mal colore, ó inappeeenza,ò con dolor di ftomaco,quantft- 
1, que le dette cofc accaddero feompagnate dalla Febbre , ò fe apparissero 

j, Bubboni,Puftole,ò Petecchie fenza febbre. 

1, Perciò col prcfcntc ordinamo.e couimandamo , à tutti, e ciafcuno de’ 
1, Magnifici Dottori Filici, e Chirurghi, à Barbicri,Mammanc,& ad ogu’al- 
», era pcrfona,cheoccorrendo di medicare, ò vero off'crvar alcun'infermo , 
„ il quale parifea alcuno delli rifcrici mali con alcuno de’mentovati fegni, 
,, ò con altro qualunque legno , per lo quale ftimafsero efserc il Male con- 
„ taggiofo,& attaccaticcio, che debbano fra il termine di albore , darci 
„ chiara, e diffinta nota col Nomc,c Cognome deirAmmalato.'c del luogo 
„ ove habbita,c della qualità del Ma!e,acciòche intefa,c conlìderata da noi 
„ la relazione,!! diano poi gli ordini,che fi filmeranno opportuni, e neccf- 
,, farii, e trascurandoli da alcuno de'mentovati Magnifici Medici, ò da'Bar- 
„ bieri,Mammane,ed altre perfone nominare, ut fupra,di darli à noi la det- 
„ ta notizia, incorrano nella pena corporale ad arbitrio di S. £. da poterli 
„ Fender e fino alla pena di morte naturale. 

„ Nono ordinando, e commandamo.à tutti, e qual fi vogliano perfone, di 
„ qualunque fiato, e condizione, che fopravenendo alcun male , con li fo- 
pradetti fogni ad alcuno, col quale unitamente habbitafse,d< bbano pari- 
„ mente darne notizia allanofira Diputazione, quantunque dell* Ammalato 
„ falserò parenti, ò Servitori, ed in calo di contravenzione incorrano nella 
„ fieSsa pena corporale, ut fupra,con la medefima efienzione ; Beasi facon- 
3 , doli dal Medico, ò da uno deglihabbicanti la denuncia , non vogliamo , 
a , che gli altri reftino à cofaalcuna obbligati. 

,, Decimo ordinamo,e commandamoiche qualunque perSona, d cui ven- 
„ ga à notizia, efsere entrato alcuno, ò veramente cfserfi introdotta robba 
,, in queftafìdelifiìnu Città, per via tra verfa, ave non fono i lUllclli, o per 
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„ Ji RaBelli fraudolcntcmence fai za notizia dcJli nodri D/pittati dc’Radel- 
„ li, debba fubbico darne notizia alla noftra Dipurazione.cd in concraven* 
» zione incorra nella pena di morte naturale , Però facendoli la detta de- 
„ nunzia,al Denunciante li darà la terza parte della robba ,che farà intet- 
,, cettata. 

„ Undccimo ordinamo,e commandamo à tutti gli Vetturini, Mulattie- 
„ ri, Carozzieri.Calelfieri, Marinari, Barca/oli, Lecnchieri, e limili perfone , 
„ che non pofsano condurre, con loro Carozza, Lertica, Calefso, Barca, & 
„ Animali perfona alcuna, la quale non porci feco la Bolletta della falucc , 
n datagli nel luogo , onde li liano partiti , forco pena di morte naturale. 
„ Duodecimo ordinane» » e commandamo à cucci gli huomini del Reg- 
„ giinento delli Cafali di quella tìdeliffima Città, che debbiano cenere ben 
„ guardaci, e culloditi detti Calali, cosi di giorno, come di notte, accioche 
„ non vi s’introduca perfona, ò robba alcuna, che lia venuta , ò pafsata per 
„ li luoghi prohibbiti , ò fofpctti , folto pena di tre anni di Galera . 

,, Per ultimo ordinamo.c commandamo, che contro i T rafgrefsori delia 
„ prefenti Bandi, li debbia procedere ,anco ex officio, e fenza denuncia, e li 
„ afsegnano contro di loro le pene conforme /iprattica nclli dellicti oc- 
,, culti, con facoltà di pafsare anco alle pene comminate in quello Bando 
„ con indicii indubbicati. 

„ Et affinché quello prefente Bando , venga à notizia di tutti , e non li 
,, pofs’allegarecaufa d’ignoranza, li ordina, c commanda, che li publichi no 
„ folamente in tutti li luoghi [olici, e confuetidi quella fìdcJi/iìma Città, 
„ mà nclli fuoi Borghi, Dillrerci, e Cafali.comc ancora io ciafcuno Ralld- 
„ lo. Dato in Napoli , dalla nollra Dipucazione della Salute à di zj. di 
„ Gennaro 1691. 

Li Di putati della Saltitele, 

Ifirugpionì da ojjèrvarfi nelli Rafie Ili . 

\\ T? Sfcndofi di nollro ordine emanati alcuni Bandi concernenti la com- 
„ Fi mune falutc,ci è parfo formare le ieguenti iBruzzionù quali li deb- 
„ banoirreinilibilmenceofscrvarc. 

„ Primieramente ciafcun Cavaliere delle Nobbili Piazze ricevendo ordì- 
„ ne dalli cinque, e fei della fua Piazza d‘ affiBere alla cullodia del fuo Ra- 
,, Bello, dovrà in quello conferirli nel giorno, ed bora delìgnaca, & ivi affi- 
,, Bere per lo fpaziod'horc 24.concinuc, e pafsato detto tempo , nè meno 
„ dovrà partirli, fc non fopravenga il Cavaliere deflinaro per fuccefsoto , 
„ affinché non rimanga il RaBello fenza la dovuta cullodia. 

„ Cosi parimente dovrà praticare ciafcuno della Piazza del fideliifimo 
„ Popolo, ricevendo l'ordine dalla fua Piazza, e dalle perfone à qutB’effct- 
to defluiate. 

,, Sc : 
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», Secondo i nofiri Diputari dc’RafiellLcosi quelli delle Nobbili Piazee, 
» come della Piazza del Fideliffimo Popolo, dovranno tenere Jibbero J’in- 
». grefso.la fera fino alle due hore della notte, e la mattina un’bora innanzi 
„ giorno, e nell’altre hore della notte, dovranno tenerli chiufi, rimettendoli 
„ però alla loro prudenza , il poterli fare aprire di notte , per far entrare^ 
„ quelle perfone, che tenendo i debbiti requifiti, come fi dirà apprefso « 
», cercassero d'entrare, non lafciando di ufare in quello particolare cariri, 
» & attenzione per la pubblica falute;mà Succedendo cafo dubbio, debbano 
1» darne parte ad uno de'D/putati della fua Piazza; Dichiarando però » 
», che non fi dia in alcuno tempo impedimento alla Battuglia di palsare i 
„ Rafielli. 

»» Terzo i predetti Diputaci de’Rafielli,n 5 permettano di far entrare per- 
»» fona alcuna.che venifse dalla Provincia di Bari, e di Lecce , da Civita-, 
» Vecchia, Roma.e da altra quallivoglia parte dello Stato Ecclefiaflico , c 
>» capitando in detti Railelli , ne diano fubbito avvifo alla nollra Dipuca- 
>, zione.con tenere in tanto lontane,e guardate le dette pcrfonc,che venifse- 
i, ro da’nominatiLuoghi . 

11 Quarto rifpettoi quelle perfone, le quali venifsero dall’ altre Provin- 
>, eie del Régno, ò da qualfivoglia altro luogo non prohibbito.ué fofpecto; 
», portando Seco la debbit 3 Bolletta, come li dirà apprefso, fc li dia fubbito 
Tingrefso fenza dimora, ò trapazzo alcuno, con refiituirle aU’illefso cein- 
„ po, la fua Bolletta, dopò che farà fiata ritoccata da uno de’Diputaci , ò 
», delle Nobbili Piazze, ò di quella del fideliffimo Popolo . 

„ Qnj'ntononardifca perfona alcuna pigliar danaro, legna , Carboni , 
„ Frutti ò altra qualfivoglia cofa, ancorché minima, e quantunque le fi daf- 
„ fe Spontaneamente, fotto colore di Amicizia, ò parentefeo, da qualunque 
„ perfona, che cercafse d'entrare per li Rafiellùcd in cafo contrario faranno 
„ Severamente cafiigati i Contravcnienti. 

„ Sello dichiarane, che le Bollette della Salute, affinché fi dia libero l’in- 

„ grefiò, debbano edere fatte dal comdiunc di quel luogo, ove ciafcuno Zia 
„ partito, e nella forma in quel luogo cofiurnata in cui fi legga il Nomo , 
„ Cognome, Patria, rtatura.pelo, ed età . La qual Bolletta debba edere fia- 
„ ta ritoccata ancora dalli Luoghi principali.per li quali la detta perfona.» 

fia pallata, e non havendo li detti requifiti la Bolletta , non fi debba am- 
„ mettere perfona alcuna, parendo a'nofiri Diputatide’Rafielli.e fe ne dia-, 

„ ncU'ifieflo tempo parte alla nofira Diputazione. 

„ Settimo, fe nella Bolletta dica partirli N. N. con certo numero di Ser^ 

,, vitori.ò familiari, Senza Spiegarli il Nomc,Cognome,ftacura,pelo,ctà, o 
„ Patria delti Servitori, ò fauuliari,non li darà iugrefso né al Padrone , né 
„ a’Servitori,e familiari . 

„ Ottavo, che non lì ammettano le Bollette, nelle quali non fia chiaramcce 
„ cfprcfso.chc la perfona à chi fi fà habbia habbicato nei luogo, nel quale fi 
„ fà detta Bolletta per giorni quaranta, e ciò s’intenda anco fe fufse Citta* 

„ di- 
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» dino, ed efsendo la perfona à chi fifa la Bolletta della Provincia di Lec< 
» cc, Bari, Roma, Civita Vecchia, e Stato Ecclefiartico venuta avanti della.* 
», pubblicacione del Bando emanato da S.fc'.fotco li 17. di Gennaro 1691. 
>, debba detta Bolletta dite la perfona cCs erri habbitata per giorni fefsau- 
», ta . 

j, Nono, che non fi dia impedimento , nèfitrapazzino in modo al- 
» cuno tutti quelli , che introdurranno in quella Città robba apparte- 
» ncnte alla Grafia , così dalli Calali di efia , come da altri Cafali , c_> 
1, Tene, per Io fpazio di otto miglia attorno; portando però con elfi 
,; la Bo fletta di falute del Calale , ò Terra donde viene, à quali fiper- 
», mctre di ritoccarla ogn’otto giorni . 

» ( Decimo, per li Ortolani, Padulari , Giardineri , ed ogu’altraj 
„ perfona habbitantc udii Dj fi recti , c Borghi di quella fideliffima Città ; 
1, fuori dclli predetti Raftelii , li ordina , che pollano bavere libbera J’cn- 
„ trata , Tempre cheportaranno con elfi un Bollettino piccolo , di quelli 
„ che fi difpenfauo gratis , a quello fine in detti Uallelli , quale lei viri 
,, per bavere certa notizia della perfona in efio dcfcritta , qual Bollettino 
„ dovrà ellèrc fottolcricco da uno almeno de’ Dipucati del Kallcllo , con 
,, defcrivcrli in elio il Nome , Cognome, pelo , età , c datura , quali Boi- 
,, lettini vogliamo , che fi debbano ritoccare ogni quindici giorni al- 
ti meno. 

„ £ rifpctto à quelle perfone , le quali vogliono ufcice da quella Città, 
,, per ritornare l'ifiellò giorno , Teli diauu Bollettino di quelli piccioli 
», llam»'''’, in cui vi fia Icritto il Nome, Cognoiine , pelo, llatura ed 
,, c; • v ludo col detto Bollettino le li dia libero l’ingrc fio . 

,, U. -cimo, perche S. H. precedente fupplica , ed appuntamento di 
„ quella nofira Diputazionc , fi è fervita col Tuo gran Zelo , e Charità , 
„ dare molti ordini , con i quali viene prefentto il modo alli Corrieri Po- 
„ lliglioni, e Procacci, che vengono con lettere , erobbe in quella Fi- 
,, dehlBma Città , òche pai tono da quellaX. ittà per ritornare nella me- 
„ delima , perciò in elicguzione di detti Ordini di S. £. fi avuettifee à no- 
,, Uri Dignitari de’RaAclli , cosi à quelli delle Nobbili Piazze , come del 
„ Fidclilfimo Popolo ; come ancora alTaltre perfone , a' quali fi appar- 
ti tiene. 

u Primieramente, che le lettere , che douranno venire dalla Proviti^ 
», eia di Bari, c Lecce, da Roma, e da altri luoghi dello Stato Eccle- 
»\ fiaflico , coloro, che l’havran portate per detti luoghi prohibbiti , ò fo- 
„ fpetti , dovranno lafciarlc uè’ confini di detti luoghi prohibbiti , ò fo- 
,, fpetti, epoifatteledebbitefpurghe, ediliggcnzc , con affiileuza di 
„ quei Miniftri, a 'quali è fiato commefiòdaS. £. fi dovranno confignare 
„ à perfone d’altri luoghi non prohibbiti , nc’ fofpetti ; quali dovranno 
,, porle in una Bulicc ben impcciarada dentro è da fuori, e partendoli 
,, dovranno pigliare la poiletta dcjla Salute , nel luogo, onde fi parti- 
rai!- 
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7i ranno » e dovranno far ritoccare detta Bolletta nelle Città, Terra, ed 
» altri luoghi principali » per i quali dovranno palliare Perciò venendo 
,, Corrieto, Polligliene, ò Procaccio, il quale habbia ofi;rvaco dett* 
», ordine , fi darà ordine da inoltri Dipucati de’RaltelIi» che le lettere^ 
i> fi portino nel luogo da Noi dcllinaco per la fpurga , fuori al Radcllo di 
•> Cafanova > e propriamente dove prima fi cliggcva il deritto della Regia 
1 , Dogana, edaiCorriero , Pofliglionc , ò altra Perfona, che havri 
„ condotte dette lettere , lì potrà dare libbero Pingrcflb . * 

», Mafe forfè venifie qualche Corriere » ó Padiglione , il quale fiapar- 
», citodalle dette Provincie dì Bari , e Lecce, oda Roma, ò altro Juo- 
„ go delio Stato Ecclelialticof il che non fi crede , efiendo contro la for- 
„ ma degli ordini dati da S.E-) li dovrà trattenere il detto Corriere in_» 
„ Campagna, gu rrdato alla larga , e darfene l'abito notizia alla no(lra_* 
*, Diputazione. Non lafciaudoincanco di mandare le lettere al detto de- 
si /ignaro luogo delia (purga . 

», Secondo, rifpetco alti Corrieri, Pofliglioni, e Procacci, che par- 
si tiraunoda quella fedeli firma Città , con lettere , ò robbe, che dovran- 
» no portarli nelle Provincie di Barile Lecce, in Roma, ò altri luoghi 
» dello Stato Eccleliaftico , dovranno prima' di partire pigliarfe la Bol- 
», lecca della falutc * c farla ritoccare nelle Città , Terre , c Luoghi prin- 
*, cipali, per i quali paifaranuo, e fermarli ne i Confini de* luoghi tion 
*, prohibbiti , ne fofpctri , da i quali ritornando in quella fcdcliffima_» 
„ Città , dovranno di nuouo far ritoccare la detta Bolle tea , per i luoghi 
„ principali , peri quali paifaranuo. , e fermandoli detti ordini , nel ricor- 
,, no fi darà libbero 1‘ ingreflo ; ma fc quelli palliti fono per JC'vdii pro- 
„ hibbiti, ó folpetrF, utfupra, non fc li darà ingrefio , arie te- 

„ nere guardato, come di fopra , e darfene fubico pare: alla dK-trfd Di- 
„ pneazione. 

„ Terzo, rifpetcoàtuctiraltriProcacci, che verranno dall’alcre Pro- 
„ vincie, eluoghi non prohibbiti , nè foipetti , portando fecò la Bol- 
li letta (^Ha Salute facca m quel luogo , ove faranno pafiaci , alle perfo^ 
a, nc fi darà libbero ringrefiò, eie lettere, le quali haveficro condotto > 
a, fi mandino prima al predetto dcfignaco luogo della /purga. 

,, E perche à quelli fi permette di portare robbe dalle dette Provincia , 
a, e luoghi non prohibbiti, ue foipetti, le quali però non fiano atte ad 
„ attacar Contaggio -, però portando quelli qualfivoglia force di robbe , 
,, non fi dovrà far entrare in quella Ciccà : ma dovrà mandarli in detto 
a, luogo di Cafanova, con farne lubbito avvjfara la nollra Diputazione , 
a, dalla quale fi daranno gli ordini uccellarli, come dcllinareuno de* no- 
a. Uri Dipuraci , il quale havrà dà ricouofcere Iaqualicà di dette robbe.,, 
•s c fe fiano atee ad attaccar il Contaggio , per poi dar l’ ordini, che fi 
a, fiimaranii' opportuni , e uccellar». 

a, Si avverte, che nellimo Procaccio po/Ta, ac debba portare robbsu* 

E ,, di 
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„ di Lino, lana. Pelle, ed altre limili , atte ad attaccar Conraggio da 
,» qualfivoglia Inogo , quantunque non prohibbito , ne fofpetto , e per- 
,» ciò in efleguzione di quclche fi è detto innanzi, venendo robba con_> 
*, detti Procacci , fi mandarà fubbito nel riferito luogo di Cafanova., , 
>, con darfene notizia a’ nofiri Diputati. 

„ Per ultimo nelli Raflelli fi dovri ufarcpiacevolezza , e Charicà con 
,, tutti quelli , che cercammo di entrare , e fi dovrà sfuggire qualunque 
occalione di riila , ò difturbo, con quaWilia forte di pctfona , fc noto 
,, quanto farà filmato nccefl'ario per l’otlervanz 3 ,ed cfieguzionc di quanto 
„ fi contiene nelli Bandi, c nelle prefenri IRruzzioni ; non lafciando di 
«, p.orrc in confidera2ioncdiciafcuno, che non fi debba fparagnare fati- 
», ca , ò travaglio » che porta condurre al pubblico bene , Se alla confer- 
,, vatione della pubblica Salute • Napoli dalla noftra Dipucaztoue à di 
M Gennaro 1691. 

Li Diputati della Salute, 


CAP. VI. 

Dell’arrivo de i Dijpacci del Viceré al Marchefe della "Rocca ~ 
Della partenza del mtdejìmo dalla Città di Cbieti : E del 
fuo travaglioso Viaggio ver/o la Provincia di Bari . 


I L Pòrtigliene» che (come fi difie) era partito per r Apruzzo , giunfo 
nella Città di Chieti à 3. del fndetto niefe di Gcunajo > nel medefimo 

punto prefentò idifpacci del Viceré al Marchefe della Rocca, il quale.» 

per non ritardare Pcfftguzione di quauco le gli ordinava, la mattina fc- 
guente dei quattro in un proprio Carozzino di Campagna tirato da fei 
mule s’incaminò vertala Provincia di Bari, tutto che attualmente, o 
£11 dal giorno antecedente cadelfcro dirottifiìmc pioggie , dalle quali f«k 
accompagnato in cucco ti viaggio con fuo notabbilc feommodo , e tra- 
pazzo. 

Conveunegli d’ intraprendere la firada di Puglia, e dovendo confeguen- 
femente toccar in varii luoghi le fponde dell’ Adriatico , fùcofiretro à Ia- 
feiarfi molto fpellp > c per lungo tratto di camino bagnar dall’Ondc del 
Mare, che fpinto dai Venti, ctempdiofo avanzavali notabilmente den- 
tro terra . 

Giunfc in poche bore nella Città di Cotona , e fprezzando , com’ era 
proprio der fuocoraggio , ogni periglio, bavrebbe di là immediatamen- 
te profèguito il fuo Viaggio , fe nor» gli fufic fiato cometa da i Nobili di 
quel Paefe , che ancepoftogl» l’abbondanza dcll’acquc del fiume Moro(di- 
ftanrenon pifidi cinque miglia da Orcooa) caggionatadalla pioggia , che 
in copia grande cadcvaactualmcnte dal Cielo peritatalo à credere che. 


Del Contaggìo della Provìncia dì 'Ètri. j 5 
ftnza riichio evidente della Vita » non poteva efporfi à quel varco , furo- 
no baite voli à fermarlo in Città . 

Fu breviffimo il Tonno , cheprefe in quella notte , e parendogli ogni 
momento un fecolo > gli riufeirono troppo noj'ofe le tenebre fin che fpun- 
tafTe la luce del giorno feguente , in cui , pofpofta la propria falutc à quel- 
la del Regno» non bailo inclemenza di Cielo, ne congiura di Terra per 
trattenerlo un iftante. Parti dunque da Ottona la mattina de i cinque , e 
doppò di eflèriì nel Moro cimentato colla Morte, granfe nella Città di 
Lanciano , dove venutagli la notte per le mani prefe un poco di ripofo. 

A’i fei fenza icompagnarli un punto dali’oilinazionc della pioggia fi po- 
fe in camino, e pailato in Scarta il Sangro , conobbe, che per Divino fa- 
vore lo Scadamelo non havea ceduto all'impeto del Fiume. 

Non indi à molto , in diilanza di tre fole miglia dal Vailo , s* incontrò 
nella Riva del Mare con un fiumi cello, ò Rulcelione, che fuife, tanto 
meno temuto , quanto fcarfo d’acqua nell'apparenza : ma fu così perico» 
lofo il guado , che fc il Cocchiere non era pronto à cagliare i tiranti delle 
Mule già poco men , che fommerfe, e non fi buttava (^editamente fopra 
una di elle per faJvarli , farebbe colà fucceduto il più difgraziato acciden- 
te , che mai lì fuile intefo . J1 Marchefe , che rillretco nei Cocchio già 
profondamente arrenato , conobbe la gravezza del proprio pericolo , fi 
buttò con on faltoverfo il Margine oppofio del Torrente: ma non potè 
cosi francamente fpingerfì, chenoncadclle nell’acqua, e non gli bifo- 
gnalle l'a/uco de’fervitori , efoldati, che l'andavano fervendo, per ifui- 
lupparfi dal fango , c dalle arene, nelle quali era poco men , che rima- 
fio incappato. 

Così bagnato com’era fi pofe in camino , e giunto la fera nel Vailo ap- 
pena potè riUorarfi da quel difaggio . 

La mattina de biette difperando della moderazione del Tempo, e di 
veder chiufe le Caiaratte del Cielo, che vetfavano un continuo diluvio , 
partì per Campo Marino, e giunto nei Trigno , il di cui feno era non men 
torbido, chrprofondo, fu coflretto , per mancanza della Scarta , di' 
era (lata rapita dalla rapidezza del fiume , paffar à guazzo quell'acquc . 

Fe alto in Campo Marino la Sera , Se il giorno degli otto piovofo al pa- 
ri degli altri ripigliò il camino per la Città di Lucerà: ma perche il Cielo 
havea difpoflo, che idifaftrifaceffero (piccare la di lui coftanza , fe gli 
fé ben predo avanti nuova materia di periglio , e di fodèrenza ; che giun- 
to uel fiume colà chiamato di Civicace, ladi cui piena havea rovinato il 
Ponte, che apriva àPaflagg ieri la ficurezza del paflàggio, lardandovi 
folamcuce una Trave colla corda, fù uccellano , che fmoutaflè dal Coc- 
chio : Che Jo faceilc tutto feomporre ; Che à pezzi lo faceffe (raggirar 

f »cr fopra la Trave : Ch'Egli medefimo cenedequel camino , c che tutta 
a gente , e gli Animali paliaflcro à guazzo . Portatoli di la dal duine, e_> 
polto in ordine il Cocchio, marchiò verfo la Terra di S. Paulo, e poco 
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prima di giungervi gli venne in contro un Poftigl/onei che fò appuntò 
quello , che da Napoli , come fi è detto, glicra fiato fpedito dal Viceré 
verfo Bari , da dove , non havendovi ritrovato il Marchcfc , ( che uatu* 
ralmente non poteva nel breve tempo ch’era corfo rra l'altro Polligliene 
e quello, efl’cr coli capitato) fiera pollo incarnino per T Spruzzo, colla 
fperanza decentrarlo , per la Brada , e di confegnarli , come già fegui, 
■il Dilpaccio , di cui fi é portato il tenore nel Cap.4. 

Domandò il Ma: chele aH’Efprefiò , fc vi era altra cofa di nuovo * ed 
Riavendogli quello rifpoilo , che la fera antecedente il Configgere D. Do* 
mcnico Garofalo Tuo fratello , e Genero era giunto in Lucerà deilinatovi 
di miouo dal Vicere' per il Governo di quella Provincia , determinò, con 
tutto , che gagliardamence pioveda , e che fi awicina(Telanocce,di mon- 
tar à cavallo , e di portarli con due foli foldati in Lucerà , lardando » 
come fegui, il Cocchio, & il rcllo della gente in S. Paulo con ordino 1 
che la Tegnente mattina de i nove fi portalfe in quella Città . 

Si trattenne tutto quel giorno il Marchcic in Lucerà col Prefido 
fuo fratello , e perche gli fù avvifato , che il fuo Cocchio fenza 1 ajuco di 
alcuni Bovi non poteva paifare un fiume, ch’era focco la Città, ?i fpcdl 
fubbi to ciò, che Iacea di meliiere, e le Mule, e Cavalli hebbero la cora* 
ili od iti d’un Ponticello per cui fchivarono il fiume . 

Di là col medelìmo Polligliene fcriflc al Viceré tré lettere . 

>» Colla prima gli rapprefentò : Che dalla pronta cficguzione data à 
», fuoi ordini , poteva prendere un chiaro argomento del vigore cdelBca- 
V, eia, con cui fi farebbe applicato, fino à fagrificar fe Bello, alla-, 
»> prefeevazione della Provincia di Bari, e di tutto il rimanente del Re* 
», gno: Che prevedeva quanto Bidè difficile la felicità dell’ Iniprefa , fo 
M non fi fuffc afferro levatoli commercio à i luoghi fofpctti: Che poco gio- 
ii varebbe l'applicare ogni diliggcza alia falvezza di Converfano, o d’altro 
j» luogo attaccato dal Contaggio , fe nel medelìmo tempo non fi rinrrac- 
», ci afferò ie perfouc infitte , le quali poteano tal volta eflérfi trafpertare 
», altrove : Che oltre la prohibbizione del commercio Bimava dover or- 
,i dinare à i Governatori , ed Amininiftratori de' Luoghi della Provincia, 
», che andafi’ero minutamente ofi'crvando grinfirmi , egli recalfiro la_» 
», notiziad’ogni, benché leggiero fofpcrtos Chele fue diliggeiiA fareb- 
», bono Hate iòliecice al pari del bilogno , per non dar rempo al Maio 
», di diffonderli : £ che principiando dall’Àpruzzo , da dove bavea già 
», intraprefo il Viaggio , gli era parfo difpo«re, che fi ritirando le Scafic 
», de’ Fiumi, e che lì mcttelfcro le Guardie ne i Ponti , e P affi , acciòche 
», reBalfe impedito il Paleggio à chiunque contaminato dal morbo ccn- 
», tane di nfeire dalla Provincia* 

», E fpofe colla feconda , Che haucrtbbc efleguito gli ordini in propofi- 
», rodi commettere a’ Minifiri di rutta fodisfazione la verificazione del 
>, modo » c mezzo per cui fi era introdottala Pelle in Couvcrfauo: £ 

- ~ che 
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»* che haverebbe con ogni sforzo procurato di fapcre dove li ritrovavano 
>1 le Mercanzie , e robbe , dalle quali fupponevafi origginara la Contag- 
li gioocj accioche, riufcendogli d’incontrarlepotcfic immediatamente 
» farle bruggiare , con porre in rigorofa quarantena i cufiodi delle me-, 
„ defime, & ogn’altro per le di cui mani hiflero pallate . 

11 £ finalmente colla terza : Ch’Egli haverebbe, troncand* ogni dila- 

ii zionejprofcguitoil fuo camino «rio la Provincia di Bari. 

Parti dunque la mattina de i dieci da Lucerà tre bore avanti ]’ ufeita del 
Sole con appena due Lacchè, ordinando al refio della gente , che lo fe- 
guiva , che gli and alfe più aggiatameure appreflb , mentr’ EgP intendeva 
giungere la fera in Trani . Ma perche la pertinaciadellepioggie , il gon- 
fiamento dc’fiumi , e la malagevolezza de’ palli continuarono i fommini- 
ilrargli nuove occalìoni d’intoppi , non potè pafiar oltre il Ponte di Bar- 
letta 1 dove fu obbligato à tratccuerfi tutta la notte . 

^ - , CAP VII. 

r Dell 1 arrivo del Marchefe della Rocca nella Provincia di Bari : Del 
pojfejfo prefovi della Carica di Preftde } e Delegato generale : Del- 
le dtliggenzc ufatc dal medejtmopcr intendere il vero Jlato in cui 
la Pejte fi ritrovava : Del ritorno in Napoli del Conigliere -, 
D. Carlo Brancaccio : Degli ordini del Viceré concernenti Votiima 
direzzione delle cofe per prefervare il rejlo della Provincia j o 
7 Regno da* progrejji della Pejle : Dell * Infezzionc di Mola , Er- 
toti to > paf ciano , e Bari: Dell* elettrone fatta dal Viceré di al- 
cuni Mìniflri per fer vizio della Provincia : Di quanto operò il 
Marchefe per la commune falvezza in tutto il rcfto di Gennajo 
1691. E dello Stato della Pefte in quel mefe > refi andò ef tinta-, 
nelle erre di Cajtellana y e Palo. 

L A mattina degli undeci, giunfe afiai per tempo il Marchefe nella-, 
Citti di Trani , dove verfo l’hora diiVcfpcro fù fopraggiunto da_> 
tutta la gente di fua feguela , cprefenrati à i Mmifiri dell' Udienza 
fuoi Oifpacci , prefe pollo fio della fua Carica con giubbilo iucredibbìlc.» 
di tutto il Pubblico , da cui veniva riguardato come Liberatore di quella 
Provincia, che trovava!» .cosi malamcnt* efpofia alla tirannide d’un_» 
Morbo fperimentaco in tutt'i tempi per uno de i più potenti , &indomab- 
bili Inimici dell hunianità . Ricolmava generalmente ogn' uno di beucdiz- 
ziorii lenza numero l’incomparabbde follccitndine, e providenza del Vi- 
ceré ucll’havcr fatto elczzione di così importante Minillro , per Attrarre 
quei Popoli dali’immincnte rovina , e ribombando l'aria da per turco di 

fèr- • 
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fcrvorofifiìine lodi > proferiva!! con tanca fiducia , tenerezza , c venera- 
rione il nome gloriofo del Conte di Santiftcvan , che non vi fiì huomo > 
che in quanto all'a/uco umano, già non fi renelle per falvo , ne bocca « che 
non celcbbralfe ancicipatamcnce il Trionfo . 

Scrifl'e il Marchefe l'ifteflb giorno à i Prefidi delle Provincie confinanti , 
che dipendendo l’efterminio della Pelle principalmente dalla più cfarta-* 
prohibbizione del Commercio della Provincia di Bari coll’alcre , vi contri^- 
buiilero applicando r/gorofaviggila»2a,e cufiodia à i confini di quelle. 

In quello mentre dal Configltere D.Carlo Brancaccio erano Itaci rappre- 
fencati al V iceré i cafi feguici cosi nella Città di Monopoli» come nella Ter- 
ra di Cafiellana , colla ponderazione del fofpetto in cui communemente li 
• flava, che le robbe sbarcate, dalle quali fi fupponeva derivato il Contaggio» 
iì trovatelo parte nel Callcllo di Monopoli , e parte ne i Conventi dc'Ca- 
puccinidi Converfano,c di Palo: Onde il Viceré, à cui ugualmente preme- 
va, che 11 facefle argine al Male.echc fi trovalle larobba infetta , incaricò al 
Marchefe della Bocca, che vcrificàdo i fudettiaccidcnti.prohibilTc la pratti- 
ca di Monopoli, e di quel Cartellano , con far chindcre le Cale , c quartieri » 
nelle quali erano accadute le pertileuti difgrazie : Bruggiar le robbe > chc_> 
dentro le medefime fi trovaflcro riporte, e pratticarriftelfo con quelle, cho 
havevano introdotto la Pelle, ovunque fi ritrovatelo . 

il Giudice Francefco Alefsandro Sterlich , che come fi difsc , ritornato 
dalla Provinciadi Lecce era flato dertinaro dal Brancaccio alla cullodiadi 
Mola, e di Polignano, trovavali di bavere le ritto al Marchefe di Barifciano 
Reggcnw della Gran C orte della Vicaria una lettera fopra il punto dello 
InkrmiràjChe fi pativano in Converfano ; E perche il Viceré ftimò beno , 
che il Marchefe della Rocca lì erovafise intefo della rifpofta del Reggente^» 
glie ormando la copia col figliente Difpaccio , capitatogli nella medefima 
Città di Trani appunto quando flava per profeguire il fuo viaggio verfo i 
luoghi giàafsalici dal Morbo. 

lllkft/c Sciior . H aulendoti Iut\ Francifco Alexandro Sterlique eferito al 
Fedente de la C. C. dela Vicaria vita carta, que pnfo In ego cn mis manotfobre 
el punto de las enfermedades , que fe padecen cn Converfano , y ongen queft L* 
j HTga-ban t alido , le refponde el diebo Regente lo que V. S. vera por la copiaci 
■adpinta de fu carta . T me ha parecido rcmctirla àV.S.a fin que fc halle noti - 
tiado de todo lo que e n ella le preme ne j Dios guardeà V.S. Napolcs à 7. </<_» 
Jìncro de 1691. A lo que V. S. mandare , El Condc de Santiflevan . Al ^refi- 
dente Marques de la Roca. 

La Copia della lettera del Reggente fu quella: 

„ Sig.mio ofservandirtìmo . Uifpondo alla lettera di V.S.di Giovedì 28* 
», del caduto da fto/a . Quella mi capitò hieri fera à ò.horc di notte, ed £ 
„ quell'irtcflò plinto origginale la maudai dal Sig. Viceré, che la rtimò > e 
„ gradane bò potuto rihavetia, perche fu crafmclsa alla Dipucazione^della 
„ Salute» 

-, Si- 
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Signor Chicco mio; (Nome con cui veniva volgarmente chiamatoli 
» Miniftro) VedoV.S.con un gran pefo di obbligazioni su le fpalle.inen- 
u tre facendo S.E.canra confidenza in V.S.può ben figurarli 1’obbligazioni 
»> più precife . Tutto ciò l'havcri conofciuco dalli Difpacci.clie bàvera ri- 
ti cevuci colli Po/ìiglionijSe il Signor Viceré hàcercato accotnodarlo;men- 
>, tre oltre di haverlo dichi arato a fsdsore del SignorPrcfidente Garofalo , 
ti che viene in Trani Delegato di quattro Provincie, le hi appoggiato anco 
il Governo di Bari . Io chehò più impegni colla perfona di V.S.mi trat- 
,, tengo d'infinuarle tutti li miei fentimcnti à foto fine di fuggerirlc i mot i- 
tt viimentre ben sò quanto fia la Tua Prudenza, & efficacia. 
t> Comincio da Convcrfano.e fuppongo, che in nefsun altra Tèrra vi fia 

• », fofpctto; mentre nell3 fua ietterà non ne dice niente ; con eh: quella cer- 
»> tezza di quiete per tutte falere Terre, fuppongo, che V.SJ'habbia detta-,, 
», non efsendoci cofa in contrario. 

,» Dice V.S.nella fua lettera, che in Conversino in 5 o«giorni,che comin- 
1 » ciarouo quelle infermiti vi fiano fiati da$oo.malaci ; che ne lìano mor- 
», ti da aoo.Ia maggior parte figliuoli.e Donne parturicnti , e che folo (ì a- 
»» no morte fei perlo.ne di qualche civilti « Non dice però che numero d r 
,» infermi vi fiano di prcfcnce, e che numero de” Morti vi fia hoggi giornaN 
», mente. • 

»» Dice anco V.S.che il primo adammalarfi fù un car Scarparo colla fu* 
», fanr iglia;però non dice fe da che principio fi crede, che fi origginafseque- 
», fio male.ckendofi fparfa voce,chc fufsc per alcune Pelli, che furti vamen- 
,» te fi fcaricarono in Monopoli , e che da quello Scarparo furono trafpor- 
„ tate in Con verfano, dallaCafadichrpoififufseil male commumcato 
„ ad altri. 

„ E’ vcro.che nella fua lettera di un giudicio di credenza, che la mifcria_» 
„ di quella gente I’hi fart3 vivere con patimenti.eche Hanno gcneralmen- 
», te fenza Medici, c medicamenti, c- quel ch’è peggio fenza vitto . Si é det- 
», co anoora.chc havefsero mangiato carne porcina mortaeina ; onde que- 
„ fio principio anco è necelsario liquidarli» c quello non folo con fenrire.» 
„ da lontano più gente di Couverfano, c didiverfocceo, come facendoli 
», anco le diligenze àMonopoli.e quando fufsc vero fe Pelli fcaricace.non 
„ credo,che un Scarparo di Conversino habbia pocuro afsorbire r iutiero 
», caricodiunaBarcadiPelliperlafuaBoccega : Ondefarebbc necefsa- 
,» rio vederli in quello calò» che altra robba fufsc andata in alcroluogo , 

„ o pure fe colle Pelli la Barca havclse portato altra Mercanzia;per il che_» 
», farebbero nccefsaric anco l'illefse diligenze. 

„ Il liquidarli fe fufsc vero , che havefsero mangiar* la carne porcina-» 
„ mortaeina, & il numero, e Padroni della Porcina, che li é macellata , fcr- 
,. virebbeper dar lume nel far concetto della qualità del male. 

,, Li Bubboni alflnguinaglia li pofsouo battezzare anco per male narir* 

,, tale. Ali’ orecchio Parocidc » ma Tocco le-braccia » quello li Medici 
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>i nonio battezz ano eff. eco di febbre maligna . > 

», Per ufirc nella relazione ogoi cfacca diliggenza , non farebbe fuori di 
», proposito di(Unguere,ch: Genceémorea di bubboni, e che d’alcro male » 

», e fapcrli al pofsibile ancorale oltre delli Bubboni, e Petecchie, vi fufsero 
. (late altre forti di bolle, c nel numero dclli Malati prefenti al pofsibile 
„ diftinguerfi la qualità de’loro mali , & il numero di ciafchcdun malcj » 
,, per poterli formare piti accertato giudizio della qualità del morbo, che 
„ corro. 

,, Compatito V.S. , perche quello che ha fatto , 1‘ ha fatto più per ze- 
„ lo, che perche ne tcuelTe carico ; però hoggi , che ne tiene il pefo , le 
„ bifogna edere più minuto . 

„ Nondubbtto, che non fi haverà fatto tralportare dalla Aia naturale 
», ardenza, ue fi farà trafportarc da cfTa ncll'haver farro , e fare quello 
„ diligenze. 

„ Giuli ifica V.S. nella fua lettera l’ incertezza delle notizie ricevute per 

„ la varietà delle PafDoui ; però fencendo più perfòne cosi dell' appaffio- 
„ nate, come delle difpaflìonacc, fentendopiù didivcrii Ceti , come più 
Preti , più Monaci , più Cittadini , piti Plebaglia , potrà Tempre più 
», chiarirne il netto , facendo tutto colla dovuta cautela in Campagna » 
,) c da lontano , acciò non dovefs'cller polla in quarantena . 

,, Dalla lettera di V.S.ricavo , che haveva procurato pervadere alti 
», MinUlti del Padrone , clic haveflèro fatto Lazzaretti , uclche trovava 
», difficoltàperiagranpovertà, e mancanza di letti j Però chi è ufaco à 
», dormire in terra , anco un Taccone di paglia li farà delizia , e nell' au- 
», gufile bifogna contentarli di quello, che lì può . 

», Il Signor Viceré colla Tua Providenza ha collùder aco, che bifogna.» 
», foccort ere quel luogo di Vieto , Medici , e medicamenti , c che in pri- 
. », mo luogo fi ferva del danaro del Pubblico , fe vi farà, in fecondo di 
„ ogni danaro del Padrone, cper terzo di quello della Corte , per rim« 
„ bórzarfipoiò dell'uno , ò dell'altro ; con che in quella parte pare, che 
„ non fi polla mancare per non citerei il modo . 

», Compatifco V. S. , perche quelli non fono conimi Rioni di grillo . Sò 
», quanto iiano rindifcrccczz: dc’Mini/lri de'Baroni : onde non dubbito » 
„ che V.S. haverà l'attenzione , che deve , & in primo luogo alle proprie 
„ obbligazioni , al fervizio del Ré , e falute del Regno, onde per molta 
„ attenzione, chehauerà , Tempre li Miniilri del Signor Conte fi huve- 
», rannoda dolere; ma ali' ultimo poi, fe fi confiderà con animo folle- 

, |i gito 2pp3g3* 

„ Spero, che il Male fiafolo dentro Converfano: onde unaftretta.» , 
„ efatta, c rigorofa cuflodia di un luogo, importa la falute di unRc- 
», gno, & infinite convenienze dei Rè noflro Signore , che Dio guardi. 
», Alcuni Minifiri del Signor Conte, intendo , che fene fiano ufeiti ; 
», onde da quelli fi può fapcre molto, 8c il giullo motivo , perche fe ne fia- 
„ noufeiti. „ Non 
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ti Ndn liimo difficile faperfi dalia gente ri matta in Converfano cucci 
», quelli , che fin da! principio di quetto male fé ne fono (liciti » e fc bene 
M credo, che in ogni luogo, dove faranno capitaci, haveranno fatto le 
,» loro diligenze , e cautele, purehavcrli al po (Ubile individuai notizia», 
,1 delliufciti, do /e fono andati.ed h abbiano potuto andare, per rico- 
,1 nofcere, e la falute di etti prefcnti , e le cautele, che hanno ufato £ 
,1 luoghi, che l'hanno ricewti , può cffcre pcofigua , e farà ftimatanii- 
»> nuca attenzione, di chi la difpone . 

>i II Signor Prefidente , che viene Prclide in Trani , c Delegato di 
»» quattro Provincie, credo che in ogn’ altro luogo farà la relidenza fuori 
,, che in Trani, e ciò per ftarc più vicino, e pronto dove bifogna, per 
» accorrere al male. 

M Ogni picciolo Corpetto , che lì fcncilfc in altro luogo , fari prudenza 
», cautelarlo con ogni rigore . 

,, In quelli cali à Trafgreffori una Giuftizia elfemplarc fenza Procelfo ; 
», dà {'anima all’accetto di un canto negozio • 

», Nella Città di Bari, dove più che in neflùn altro lì può credere coin- 
», mercio, &adhcrenza, ci vuol tutta l’attività per cuftodicla , e le For- 
», clic in quelli cali non lì piantano , ma lì tengono piantate . 

,, Il Signor Prelidence, da Chieci credo , che lì porterà Gente di fua di- 
», vozionc , e fodisfazione per haver più pronti esecutori . 

»» Li confini di Terra di Bari con tutte falere Provincie fue confinanti i 

» ueceffitano di uua ttretta cu fi odia . 

», Lì Locaci, che llando in Terra di Bari bifogna , che habbiano un ac- 
„ tenzioue particolare , acciò non mettano le altre Provincie in fofpctto, 

„ con voler riparlare , come fogliono il Carnevale ; Onde l’obbligare 
»» tutti i li Gargari , e Padroni di Mattàrie feminacorie à dar nota dilfi'nca 
,, detti Garzoni , che fono in ette, & obbligo di non farli partire, e non 
„ ricevere altri in ette , llimo che farà cautela accertata , acciò cttèndovi 
„ qualche male non lì communichi . 

», Signor Chicco mio, Iddio hà mandato à V.S. un bel caglio , che può 
u portarle gran convenienze : Hà buoni Amici , c (pero che Dio l’affine- 
», rà; ma voglio da V.S. un patto, che fi faccia divoto di S. Nicola . 

, , Mi fenca, e fe fon profittò, e minuto, è effetto d’affetto. Si confervi fa- 

„ no per non allentarli per troppo correre, & à V. S. bacio le mani. Napoli 
„ 6. Gennaro i dpi. diV.S.&c. 

Cott'acccnnato Difpaccio , c copia di lettera , ricevè anco il Marche- 
fe I tre altri feguenti . 

lllufire Se fior . T eniendo dada: la: masprccifif: ordine: al Confcjero D.Car- 
lo: Brancachoya fin que difpufiefe laguardia del Territorio de Comberfano , de 
formarne la: perfona: que fe ballan en aquella: Campana: , ò en la: Maferias 
particulare: nopnedan comunicarci contratar conio: velino:, le ha p arecido a. 
efte Minifiro. no puedefer pfaUcable efia dilige nei a , refpefto d ballarfc mudi a-» 

F gente 
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gente efparcida por las Campanai con ocafion de la r acolta de lat a^citunas , y 
porque confiderò ejla providencia por la mas importante, para cautela, de qnc el 
Contagio no fe vaya cflendiendo, y no dudando que la attividad,y Prudencia dt_» 
V. S. ballar à el modo de executarla en conoxjmiento de lo qnc conviene, me bà pa- 
recido encargar à y.S.lo difponga por aquellos medior , y modos,quc le parecie- 
ren mas adequados , para afecurar , que las Terfonas , quefe ballan en dichot 
Tcrritorios no comuniquen con los otrosftn perdonar para la confecitcion deficit 
intento à ninguna diligatela, que fiere necefjaria', advirt tendo à V .S. que afi p. t- 
ra e fio, corno para la obfervancìa de lo de mas que be-fiado à fu cuydado.no repa- 
re cn los gafl os, que pueden occaftonar ,fues para elio , tiene àfu difpoficion.afi 
todas las rentas pitblicas del Eflado de Conbcrfano , corno los efettos del mifmo 
Conde.y todo eldmcro dela Caxadtla Perceptoria de Bari. Diosguarde à V.S. 
Napoles à 7 . de Enero 1691. A lo que y.S. mandare , El Coudc de Santiflcvan . 
Al Prendente Marques de la Roca. 

Illuflre Seitor . La Diputa^ion de la Salud defia fcdcliffima Ciudad bà pue- 
flo en mis manos la memoria de quees copia la adjunta , felicitando fe dean las 
ordcnes,quc fe expreffan en ella fobre lo que ha eferito el Confedero Don Carlos 
Brancacbo locante a la urgenciaprefente del Morbo de Conbcrfano ; y porque _* 
afiancp en la aCliuidad, y prudertela de ys.que babrd aplicado los nmedios uc- 
cejfanos cn todas las par tes .donde lo pidiere la neccffìdad , he querido remetit - 
fela à V.S.nfnque en inteligencia de fu contenido, de la providencia, que jucg a ' 
re mas conveniente : Diosguarde àV. S. Napoles à 7. de Enero 1 691. A lo 
que y.S. mandar e. El Conde de Santiflcvan . Al Prendente Marqnes de l<u» 
fioca. 

Memorie per $. E. della Diputagione della Salute • 

„ T T Avendo la noflra Deputazione incela la Relazionerei Sig. Confi- 
„ XT gliere D. Carlo Brancaccio Rima perciò fupplicare S. E. à reftar 
,1 fcrvita ordinare al detto Signor D. Carlo, che con ogni preftezza pofS- 
« bile procuri di haver le notizie piti certe , cdifliute circa il Morbo, che 
„ refiede nella Città di Converfano, & ivi ocularmente » e pcrfonalmcnte 
,, veda il tutto unicamente con li Medici desinati à quell’ effetto > c c ^ c - , 
j, feco andorno, affinché polla mandare più dillinta> c veridica notizia à 
,, $. E. per poi prenderli dal tnedemo l’elpediencepiù ncccfTario > &t op- 
„ portuuo per quello effetto > 

„ Si fupplica S. E. s’incarichi Tempre più a! detto Gonliglierc D* Cirio 
„ Brancaccio , & alli Prelìdi delle Provincie confinanti , c della "medeli-^ 
„ ma Provincia , che con li rigori già incaricatoli , e diligenza li ferri 
„ ogniufcica alle genti li ritrovano in Converfano, acciò quelli non efehi- 
„ no in conto alcuno > e non permetterli , che nefiuno delli Citcadihi di 
» Couvcrfauo ridotti neirhabbic^zionc del proprio Territorio in Campa- 
li gna 
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gua praceichino fra di loro , ncefchino da loro confiui, & havendofi 
„ notizia, che in quelle Torri , ò altre Cafc, dove li ritrovano genti ad 
„ habbicare vi lia fuccefl'o qualche accidente di Morte , (ì ci piglino li ri^ 
„ medii necefiarii , che fono foliti pratticar/j in tempo di Pcftc , che con 
,, ogni Rigore fi ordini alle Univerfiti , dove fi ritrovano geuti di C011- 
„ verfano ritirare ad habitare antecedentemente, le ferrino có ogni dovuta 
„ cautela, e che effettivamente ficuftodifcano tutti li paffi , da dove po- 
„ ceifero venire gente fofpetcc di Contaggio à quefta volta . 

„ Havendofi confi derato , quanto rapprefenta il Signor Config licrej 
„ Brancaccio per li cali feguiti tanto nella Citta di Monopoli, quanto 
„ nella Terra di Cafteliana , e che le robbe sbarcate da quella Mariìgliana, 

„ donde fi fiima efièr derivato il male Contaggiofo fiano parte nel Calici- 
,, lo di Monopoli , e parte nel/i Conventi delli PP. Cappuccini di Con- 
„ verfano , c di Palo , fi fupplica S. E. refiar fervita incaricare al fu da co 
„ Configgere , eh: verificando li fu detti fucceffi (che anche dall’ Auuitor 
,, Gomez fono fiaci antecedentemente awifati) fi prohibifea la practica-» 
„ di detta Città di Monopoli , e Cartellar a con oguirigore , e quello 
„ Cafe , dove fono fucccflì li cali fadecti , fi chiudano , li abbruggino lo 
„ robbe vi fi ritrovaranno , e fi ferri anco quel Quarciero , dove faranno 
„ fituace le Cafc , nelle quali habbitavano le Pcrlòne morte , e fe rincari- 
,, chi ancora, che fi abbruggino le robbe , cheli dicono sbarcate dalla 
„ detta Mariìgliana ne i luoghi dove fi ritrovano , & in fpecie nel Cafiel- 
„ lo di Monopoli , e pratticare con detto Cartello li foliti rigori per ho 
„ confervazionc della Salute, e le robbe, che fi fufpetra clfcrnonellt Con- 
„ venti delli Capuccini di Converfano , e di Palo, anco fi bruggino con 
„ ogni cautela , c fi levi la practica à detti Conventi , procurando fom- 
„ miniftrarfcli le lolite Charicà per vivere , & incaricarlial Prefide di Lec- 
„ cc , che non permetta pratrica alcuna , con la Cictà di Monopoli , o 
„ qualfivoglia altro luogo della Provincia di Bari. 

Illttflre Scnor . Tara en cafo que bnbicre nitnefier V. S. ( corno no lo dado ) _ 
■quieti entre en Converfano,y otra qtialquier fatte, que fe puede temer recilo de 
Tejìe', he confiderado conveniente conceder à V.S.la antoridad de que ofreTca^. 
Gouiernes,y otrosTuefios regulares,que yopuedadar fegtm la c alida! de las 
Ter fonas, y dinero al que leparccicre,a los quefe cxivscren a batter efte fervido; 
Hequerido participxrfelo à f'.S.para que temendolo entendido,u]e de ejla facili- 
ta d fegun le parecierc convenir, pucs fin hombres , que executen (ut ordenes , no 
baflarà el Celo, y antoridad de V.S.a quicn afecuro fe le hard buono no folo el di' 
ncro,fi,no t ambiai los Goviernos,ò Puejìos , que ofrccicre . Diosguarde à V.S. 
Napoles 9. de H entro de 1691. A lo que V.S. mandare . El Conde de Santtfie - 
van . Al Treftdentc Marques de la Roca. 

Trovava!! Governatore della Città di Trani D.Gio.'Candida Bragamon- 
te Patrizio della Città di Lucerà , c perche il Marchefe conobbe nel di lui 
(pirico un attività , e prudenza che havea del (ingoiare , gl', incaricò , che 

F a ha- 
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have/Te Uretra cura della falute di Luogo sì riguardevole \ e dell’ ofTervan» 
za di cucci gli Ordini i chccolà, ed in rutta la Provincia fi farebbonoda 
lui fatti pubblicare per la commune falvezza» 

A’ i ia. partì il Marchcfe dalla Città di Traili > e giunco in Molfccraiui 
fi trattenne la notte . 

La mattina dei ij. S i condu/Te da quefìa alia Città di Bari, penfando 
di ritrovarui il Giudice Srerlich , e di poterli abboccar feco : ma pcrcho, 
nonv’cra, pafsò avanti nell’ifteffo punto, c la fera capitò in No/a , dove 
ritrovò il Configlier Brancaccio coi Medici di Napoli , e doppodi haver» 
con elfi tenuta una ben lunga conferenza , fi pole l’ifteflà notte à fcriuerc_> 
al Viceré , rapprefentandogli, che havendo difeorfo col Configliere , ad 
effetto d’informarfi bene dello Stato in cui fi trouaua il Contaggio nella-» 
Città di Converfano, gli era fiato riferito , che il Morbo fi andava in_» 
quel luogo giornalmente avanzando; mentre vi morivano fin trenta pec- 
ione il giorno , e forfè di vantaggio per lo Audio , che colà fi metteuain 
occultare il Male : Che alla Terra di Cafiellana , di cui era Padrone l’i- 
ffeflò Conte di Conuerfano , si era giufia la relazione dell' Uditor Go- 
mez, attaccato il Morbo; mentre non folamente de i primi infetti (già 
fequcftrati da i Sani ) cran morti fino al numero di dieci : ma anche molti 
di tre altre Cafe , fenza eflcrueue rimaflo ne pure un foto : Che neljmuto 
di trouarsi feriuendo era capitata lettera al mentovato Brancaccio ferie- 
tagli da D. Antonio Palmicro Governatore della Città di Modogno coll* 
avvilo » che si erano portati colà alcuni Cittadini della Terra di I J alo(ac- 
cinence ancora allo Stato del Conte ) e tra erti il Medico Scipione Pnreo 
per provederuisi di rimedii , mentre la loro Patria era già incorfa nella-» 
Pelle con occasione del ritorno fattovi da Converfano di uno di quei Pae- 
fani , nella di cui Caf? erano già morte tre pc rione , rcftandonc un' altro 
morendo: Che in Monopoli Città Reggia inteudevasi fconcrto l’ ifteflò 
Male dal funefto accidente di cinque , ó fei perfone , che vi erano morte , 
e di altri, che si trouauano infermi : Che coll’ ifteflò Consigliere siera_» 
conchiufopcr imponìbile ilrimediodel Male, fc non precedeva alla di lui 
carriera la prohibizionc del commercio d’unaTerra coll’altra della Provin- 
cia, à cui doveasi interditela communicazionc colle confinanti , fenza-» 
lafciare nel tempo ifteflò di applicare à Luoghi infètti ogni piò valido ri- 
medio , e buona direzzione : Che già fpediua gli Ordini neccflarii per 1’ 
effetto di così opportuno , c neccflario Interdetto : Che la sicurezza del 
rcfto della Provincia , e del Regno, douea procurarsi à qualunque prezzo , 
c che finalmente havea ccmprefo in un foglio , che rimettevagli,non meno 
le prefenri deposizioni , che le affiftcDzc, delle quali si trouaua bifognafo. 

Il contennto del Foglio fi rìdufje à i feguenti Capì. 

„ I, He incaminava ordine in Converfano, Caftellana, Palo, cMo- 
„ nopoli. Luoghi infetti , col quale prohibbiua refpettiuamen- 
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» te à i Cittadini di quei luoghi > che forco pena della Vita non ufeidero 
ft da i loro Terricorii . 

„ II. Che un altro ne indri22aua alle renanti Città , e Terre della Pro- 
„ uincia , con permiffione di potersi impunemente uccidere qualunque 
,, perfona de i luoghi infetti, che concrovenide alla prohibizione fudetta. 
,, III. Ch’emanava un Bando circolare con ordine anco penale della-» 
ti Vita, che ogn’uno degli altri Luoghi della Provincia dovefle riuclaro 
,, tutte le perfone > che da luoghi infetti erano padacc ad habbicarui da-» 

' ,« un mele à quella parte > acciòche si pocetfero fubbico chiudere in Qua-, 
„ ranteua . 

,» IV. Che interdiceva il commercio d’ un luogo fono coll’altro della 
», Provincia in quanto all* introdursi Viandanti nell’ habbitato>ancorche 
?, porcadcro fedi di Sanità , le quali doveano giovargli folameute pir trat- 
n tar in Campagna con debbica didanza > e per comprar , e veudere cau- 
,1 celatameli te lecofe necedàrie . 

„ V. Ciré difponeva» die da ciafcheduna delle Provincie confinanti di 
» Lucerà, Macera, e Lecce, si porcafle un Minidro il più attiuo , o 
„ follecito con fufficiente numero di foldati , acciochè rcfpcttiuamcntej 
,1 affilleflero ài confini di dette Provincie.cosi per impedire la viccndeuo- 
», lezza del palleggio, con quella di Bari» coma per poterfene auualero 
,> in qualunque urgente Infogno. 

„ VI. Che havendo il Viceré ordinato al Percettore della Provincia » 
„ che affidedé col danaro della Regia Calla alle fpefe , che potevano oc- 
„ correre in quell’emergenza , inccndeua, che si dedinadè Minidro di 
,, tutta fodisfazionedelJa Corte, dacui haurebbe hauuto à tenertene con- 
„ to , e raggionc > mcncr’Egli non intendeua caricarsi del pefoj di render- 
„ ne, conto. 

„ VII* Che fc gli mandadèro cinque, o lei Ufficiali Riformaci della 
„ Milizia Spagnuola , ad effetto di tenerli pronti per qualunque irapor- 
„ tante occasione , mentre cambiando il Morbo à lunghi, e frettolosi 
„ palli» era ncccdario applicar ogni mezzo poflìbile per impedirgli i Tuoi 

„ progredì . 

,, VII I. Che à Francefco Antonio Amore , e Giacinto Tortora ,Scrt- 

„ vani dell’Udienza di Chieti, che cornei più habbili, cd intelligenti ha-* 
„ vea portato fcco per fervicene in quell’ operofa incombenza , si dabbi- 
„ Iide qualche affidenza , mentre non edendo capace di alcun utile l’occa- 
„ sione , per cui si erano portati nella Provincia di Bari , ne meno pa- 
„ rea raggioneuole , che foggiacedero di proprio alla fpeU, che face-; 
,, vano • 

Hauea il Viceré ordinato alMarchefe , che occorrendo didouer af- 
sidere alle Terre del Conce di Conuerfano con Viueri , .& altro , che fuf- 
fe bifognato in quel tempo, impiegane in primo luogo gli effetti delle me- 
desime Uniuersità: inSccondoipropriidel Conte j Et in ultimo quelli 
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della ileggia Corte: Ma egli che Dimaua imponìbile poter ciò efl'eguite 
quando tutte le applicazioni dell'animo, e del corpo dovevano unicamente 
girarli fui pronto rimedio d'un male, che non dava tempo,e che confeguen- 
temente non ammetteva limili difeufsioni , fcriffeal Viceré che ftimava do» 
verfi applicare come più cfpiicico il danaro della Corte, la quale si farebbe , 
doppo calmata quella tempefla .potuta rinforzare, ò dal Peculio delle Uni- 
versità fudette,ò dalle Rendite del medesimo Conte. 

Ciò fatto, la mattina de i 1 5. ( che fu l’iftefla nell? qu il Consigliere 
Brancaccio, per ha ver intieramente adempita /'importante diliggcnza com- 
melTagli dal Viccré,intraprefc il fuo ritorno per Napoli)s’incaminò per Ia_» 
Città di Converfano unitamente col Giudice Stcrlich , che il giorno ante- 
cedente era ritornato dalla Terra di Mola , e coll'Uditor Gomez , e Medi- 
co Stella, che parimente la fera dei 15. erano giunti in Noja dalla Terra di 
Palo. 

Prima però di metters’in viaggio , & appunto lotto lagiornata dei 1$. 
ftimòbene che il Medico Tozzi, c’J Chirurgo Vitale, portarsi da Napoli alla 
Provincia col Consigliere Brancaccio , gli metteflcrc in carta da loro 
fnedelimi fortoferitra il giudizio, che haveano formato ded Morbo, che cor- 
reva,^ ottenutola, fu del tenor.chc fiegue : 

» Non lì può difficolcarc.che il Male , die travaglia la Città di Conver- 
gi fano, lia nonfolo contaggiofo,e mortifèrojmà verilfìina, e formai i/Q ni a_» 
»» Pelle j poiché porta feco tutti quelli accidenti, e fintomi , che eflenzial- 
»> mentela foglionoaccompagnare ; E primieramente pottada principio 
ìt febre acutiffima.con Bubboni ncM’Inguini,ò fottol’Ali , ò almeno Paro- 
di cidi con Antraci, e Petecchie maligne, quali oltre la lividura,danno anche 
»t (prore, e poi poco prima del morire termina il delirio . Secondo infetta.» 
n il Male qonfolo quelli, che per contatto praticano , ò dormono con gl* 
»> Infermi , mà di vantaggioalprcfcnte infetta anco col fomite delle robbe 
„ ufarc dagl’infecti.c di più per halitijmcntre per Je relazioni havute, alcu- 
jt ni ConfcfIori,e Padri Spirituali con rutto che fi fufìcro cautelati , & irò 
„ qualchedifianzaparlato con l’Infermi,anco fi fono infetti , c pòi morti 
„ Terzo non folo la maggior parte deOTnfccti perifeono , mà molti pochi 
,t ne fcampano,e quelli anco reflano così male affetti » che difficilmento 
1, pofiono rihaveNijò pure rica deno . Quarto le bene da principio fi dille , 
„ che cominciane à patire la gente più balìa, e male Dante, forfè perche fù la 
3, più pronta à pratticare.e commerciare con Tjnlètci ; ad ogni modo da_* 
3, moiri giorni à quella parte è andata ferpendo anco per li bene Danti ; ol- 
« tre che anco fui principio pericolarono perfone commode, & il primo, che 
3, morì iù un Scarparo con tutta la fua Cafa,che Dava commodo, del quale 
,, fi dice, che havelfe comprato una buona quantità di Pcllnoude fe havca_» 
», commodità di comprare rance Pelli, c certo, che Dava molto commodo , 
„ & in quel Quartiero , dove qucDo habbitava li fono ferrate due Drado . 
», Quinto il male non olcrcpailà i limiti di ttc,ò quattro giorni,anzi molti 
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V, ne fono morti in meno di ventiquattr’hore,& altri anco di repente . Setto 
,, riferifeonodi vantaggio, clic qualfivoglia rimedio.che fi prattichi fia in- 
,, fructuofo.c con tuttoché Ce li fi ano mandati molti Antidoti,conofccndo 
„ quelli della detta Città, che non arrivano à fuperarcil male, poco.ònicn- 
„ te liftimano.riccrcando più rotto Carne, Formaggi, & altri viveri , chcj 
„ medicamenti . Settimo fi e' già il detto Maleatcaccatoà tré altre Terre, 
„ cioè Cattellana, Monopoli, e Palo, fecondo le notizie , che hoggi 13. di 
,, Gennaro fi fono havute da detta Terra di Palo, per la prattica.che alcuni 
„ Cittadini di quelle Terre hanno havuto con quelli di Converfano.ò pure 
„ per alcuni,chc furtivamente fono fuggiti da Convcrfano in dette Terrò» 
„ da tutte quelle circolianze dc'fiutomi,clfito,e progrcfi'o del male, chiara* 
„ mente fi deduce efl'er quello concaggiofo,peftifcro,c mortale . LucaToz- 
», zi . Gio: Antonio Virale, 

Due furono 1 motivi,che induflero il Marchefe à portarli in Convcrfano . 
Il Primo fù per afficurarfi del vero fiato, in cui colà fi trovavano gli affari 
della falute ; Et il fecondo per applicare ogni diliggenza al l’ettiuzionc dei 
Male . 

Giunto dunque in vicinanza di una delle Porte della Città, accaddero due 
fatti confiderabbili. 

L'uno dreflì fù,che havendo il Marchefe incefo così da perfone forettiere, 
che habbicavano in Converfanoicome da alcuni di quei Cittadini, che Giu* 
feppe Schiavello, di cui fi è facto menzione, abbufandofi delle grazie fattegli 
da quel Conce, che l’havcv 'adunco alia Carica difuo Aggentc, cooperava-» 
con pcUìrno governo alla rovina della Città ; mcntr'Egli più che ogn’alcro 
procurava ch« fi nafcondeflerole fiamme del Concaggio, lotto le quali mife- 
ramentc ardeva quel Popolo . ttimònecettario di allontanarlo affatto da_» 
Convcrfano ; fi perche prima di effeguirc la fuadelibberazione conveniva, 
che fi vcnilfe aH'elperienza dello fiato di falute in cui quell’ Intorno fi ritro- 
vava , ordinò à due Soldati , che accompagnandolo colle dovute riferve Io 
chiudeffero in Quarantena in qualche luogo di Campagna . Kiufci quella-» 
rifoluzione così acerba allo Schiavetto, non avvezzo ancora à fotcoporro 
la cervice a] giogo della Giufiizia , che in vece di obbedire fi pofe in fuga-» 
con animo di rientrare nella Città : Mà il Marchefe., à coi premeva Fette* 
guzione de'fuoi ordini , lenza la quale non era poffibile cavarle mani dall’ 
imprefa.à cui l’havea il Viceré' dettinato, ordinò a’foldati , che gli ftavano 
apprettò, che à Colo fine d’attimorirlo, e di reprimere in qualche modo l’au- 
dacia dcil’huomo , gli tiraflcro dclFArchibuggiate , dalle quali fpavencato 
cadde fenza alcun nocumento à terra, e fubbitoriforco fù confegnato con_» 
ordine, che non attratte più in Convcrfano. 

L'altro, che il Giudice Scerlich riflettendo al bifogno di far entrare in Cit- 
tà un Minittro,che vi mettette in buon ordine gli affari della falute, ch’erano 
finoà quel punto cambiati con foverchia confittone, c diilorJiue.tt ofi-.fo 
à prender fopra di le quella Condottai vedendo che il Marchefe ripugnava 
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al Tuo defidcrio,e che non poteva per alcun verfo rit/rarvclo , à éiggionedi 
fiar attendendo ordine del Viceré , che fimetccffe in quel luogo uno de’Mi- 
nillri deH’Udienza,fi fiaccò improvifamence da lui, ed in pochi falci fi pofej 
/ dentro la Città, da dove havea Egli preveduto, che tramifehiandofi co i Cit- 
tadini colà concorfi.c fofpeccilfimi dì Pefic ,non haverebbe il Marchefe po- 
tuto più farlo ufeire. 

Occupato il Marchefe prima dalfo ftuporc,e poi dalla tenerezza, fé cono- 
scere à tuttoché la deliberazione dello Sterlich era fiata non meno degna di 
gradimento, che di lode;& acciòcheglie ne feguiffe premio condegno, rap- 
prefentò al Viceré con vivezza nou ordinaria di Spirito , e di efpre/fioni il 
Servizio rilevance,chccon*i gcnerofaazzionchavea facto al Ré,& al Pubbli- 
co. 

Erano capitati da Napoli più Ordini, prima al Configlicre Brancaccio, e 
poi al Marchefe della Rocca, che trovandoli gente di Convcrfano ad h abbi- 
care nel Territorio di quella Città, fi fufi'e fatta ritirare neirhabbitato.acciò 
che ie le rendefi'e men facile il commercio co i Luoghi vicini, à i quali non* 
fi era pcranche avanzato il Concaggio: Onde olfcrvatofi dal Marchefe , che 
molte perfone erano pallate colle loro Famiglie ad habbitare in Campagna: 
Che giornalmente vili portavano altre, così per coltivare i loro Terreni, co- 
me pcc-raccogliervi le Olive, c che per cuftodire dentro le Mura cute’ i Cic- 
cadini.vi farebbe fiato necelfa rio un grotta numero di Guardie : Che il ri- 
durre in Circi quei clic fi erano accomodaci ne’Cafini di fuori, era un cfpor*» 
li all'evidente pericolo della morrc : E che il farli cufiodire dove fi ritrova- 
vano, era un centuplicare la quantità de'Cufiodi, trattandoli dell'ambito di 
molte miglia, (limò non doverli per all'hora alterare la Guardia dc'Pacfani, 
che d’ordine del Brancaccio fi trovava polla «'Confini del Terrirorio.e fola- 
mence aggiunfe larigorofa,cd irremilìbil pena della Vita à chiunque havef- 
fe ofaro diufeirne. 

Rimafia dunque la cura di Converfano al Giudice Sterlich ; Non fapen- 
do ancora il Marchefe tuct’i Luoghi, nei quali poteva feoppiare la Mina del 
Morbo, critaluto di non dar fofpetro disé,ne dir/cevcrlo da alcrfidctermi- 
nò di trattar univerfalmentc con turti alla larga , di nou introdurli in alcun 
luogo habbicato,e di ritirarli (come fubbito lcguì) nella Campagnadi Bari 
in un Calino poco difeofio dalla Città , elettoli per luogo di fua Refiden- 
sa. 

Era il Calino affai picciolo; perche non confifteva in più, che mia Sala_» » 
é tré picciole rtanze , nelle quali fù ncceffario che fi ftabbiliffe à foggia di 
Ofpcdale col Segretario della Provincia.con quali tutr'i Mafirodatri.c Scri- 
vani dell’Udienza, coni due, che havea portato dall’Apruzzo , e con i Servi- 
tori,* alcuni pochi Soldati di Campagna, che fi havea ritenuto; E benché 
all’hora gli riufcilfcaffai feommoda quella habbitazione, crebbe appreilo V 
anggflia ; perche bifognò che vi fi accomodaffero due de i Reggii Uditori, 
che fi defiinarono dal Viceré , per dover affiftere continuamente à lato del 
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Marchefe, e con elio lui accendere al disbrigo della moie nudine de’negozii , 
che porcava feco sì rilcvance occaiìonc. 

Fuori laporcadel Cafino(accaccaca però al medcfimo)dirpofe il Marche- 
fe^hc (ì alzafle una Baracca di cavoIe,dencro la quale potelfero ridurli fenza 
ncccflìrà d’immediato commercio con Iui,& altri del fuofeguito, i Corrie- 
ri, che da cuct’i luoghi della Provincia li mandavano con diverfe notizie, let- 
tere , e Memoriali , che non loiamence li ricevevano perla punta di una 
Canna: mà li fpurgavano immediatamente nell’aceto, c profumavano con 
polveri d propolìto. 

Tutti 1 Luoghi della Provincia havevano fatto elezzione di più Corrieri 
per i loro bifogni , e quelli lì facevano Ilare fuori dell’ h abbicato per confe- 
gnar loto le lettere , c per ricever quell; , clic riportavano > in dovuta di- 
llanza . 

Al Marchefe ne alQllevano molti di Corte , ragunaci in un Tugurio di 
fabbrica pollo in vicinanza deH’iltcflb Calino, e quelli fervi vano non folamc- 
te per deliinarliov’era necelfano : mi anco per andar pubblicando gii or- 
dini^ 1 Bandi, che in numero, e frequenti lì fpedivano dal Marchefe per l’oc* 
cima regola de i pubblici affari della fallite . 

Da quello luogo, quali Tempre li porcava il Marchefe due volte il giorno 
in vicinanza di una delle Porte di Bari , ella fi teneva aperta colle dovuto 
guardie, e Rallelli.introduccndolì in un fpaziolo ridotto di Tavole, attacca- 
to alle Mura della Città , che havea fatto alzare per poterli fchermire dall’ 
ingiurie della Sraggione , c quivi per abboccarli feco in dovuta dilìanza lì 
ammettevano gUAmminiflratori dell' Univerfità,i Diputati della Saluterò ì 
quali conferiva il Marchefe 1 ’ urgenze di quel Pubblico , da lui mirato eoa 
riguardo particolare . 

Qui, tra altri D ifpacci del Viceré, giunfcro al Marchefe ifeguenci . 

llufire Senor . Haviendo vifio todo lo que me refiere V.S. en carta de 9. dei 
coniente eferita defdc buchera, prebini cado las ordenes , que le parecen fiera nc- 
ccjfiario difìribuir para el mcjor aderto de lo que te he fiado en la Trovimi a tfcj 
Bari, con motibo de las eufiemedades,quefic padecen en Conberfiano ; He qucri- 
do refiponder àV.S. que por lo t Defipachos , que hahrà ha! Lido en Trani conoce- 
ra la autoridad que le he confierido, paraque puida obrar todo, lo que tubiere por 
conveniente, y no dudando fiera conci aderto, que afiegura fu Pudenda ,y gran 
celo , efipero he de tcnct muchos motivos de darle gradar , y de reprefientar à 
Su Magcfladla mueba parte.quefie lebabrà devido en baverfic libraio e fi e Bey- 
no de tan gran mal , corno el Contagio de que efià emenagado . Dios guarde à 
V.S.NapoUs 1 j .de Entro 1691. Alo queV. S. mandare . El Conde de Santi - 
ftevan. AlTrefidente Marqucs de la Roca. 

llufire Senor . Alo que V.S.mc refiere en carta de 9. del coniente con motivo 
debaver entendidofie le loavun cncanlin ado algunos defipachos à Trani con el 
fnpneflo de que ya hubiefc llcgado à aq nella Ctudad, pitelo refiponder à V.S. que 
en la bnvedad con que ha cxccutado fin Viaje defitte Cbieti , ha nunifiefiado 
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cftividad » y celo , q ue le afifle,por lo 7 ue le doy muchas gneiss, augurando a 
VA. que à igual de lo que he deffeado fu breve arrivo 4 la Trobinci.ide Sin, por 
' elgran cuydadocn que tue tiene el mal de Convcrfano.es lo que me huetgo de con- 
federar à V.S.en efe paraje , pues mediante fus diltgencias fe ha de lograr lo que 
tanto importa para lafalud del Reyno. Ltios guardeà V .S.Napoles 1 j.ée Ene - 
rotóri. Sguardo losav;Jos deV.S- para defpacbarà EfpaTia . A lo que V. S . 
mandare . El Condt deSantiflcvan . Al Preftdente Marques de la Roca. 

lluflre Scnor. Aunque à las ordencs.qne tengo diflnbuidas à V.S.bafla aqui, 
no fe me ofrece que anadtr , refpeto de la feguridad en que me hallo del Celo , y 
eficacui co i que en todo procede, toda via me ha parccido conveniente poner en 
la noticia de VS.que el lueg francifco Alexandro Sterhque fe ha ofrecido à en- 
trar dentro de Conberfano para cuydae con mayor atencion del Goviemo </c_» 
aquclla Ciudad,d fin que hallandofe VA. con cfla iuteligencia, difponga lo que le 
pareciere mas acertado,advirtiendo a V . S . que en cafo de entrar dentra.de dieba 
Ciudad el re fetido lucano ha de falir de ella en todo el tiempo, que durare l<u* 
fofpechadel Mal, que hoyfe padcce . Dios guardeà V. S.Napoles if.de Enero 
de 1691. Alo que V .S. mandar e . El Coniede Santiftevan . Al Pre/ìdentc, 
Marques de la Roca. 

Fù in quello tempo denunciata al Marchefc l’incroduzzione della Pedo, 
nella Terra di MoIa,e per più diliggenze , che facelTe.per porre in chiaro il 
modo col quale lì era infinuaca in quel luogo. non fù poffibbile, che ne con* 
feguifle alcun lume ; é verilìmilc però, che non eifendov'in quel tempo Pae- 
fe infetto, che à Molafufl's più vicino di Convcrfano, che da quefla Cifri vi 
fulTe portato il Male , ò che taluno di queiCittadini fiifle andato à provc- 
derfene in quella.e poi Ihaveffe di ritorno portato in Mola. 

Caggionò non poca apprenfione al Marchefc I* attacco di quella Terra > 
perch'elTcndo numerofa di gente,e picnadì poveri, riufeiva affai malaggevo- 
le il confcrvarli dentro i termini del proprio Territorio , fenza che molti 
per il foflenimento della propria Vita , ed altri applicati all’ utile del traffi- 
co, non defìderaffero di portarli altrove ; Ad ogni modo come che non Ca- 
pevi che cofafulìè il perderli d’animo» impiegò tutte lefue forze al rifeatto 
di Mola,e di quello nuovo accidente ne fpedì fubito al Viceré la notizia. 

Fé promulgare immediatamente per la Provincia l'ordine,che feguc* 

CAROLUS DEI GRATTA REX.&c. 

Il 'Marchefc della Rocca D. Marco Garofalo , Prefidentt della Regia Camera, 
della Summaria ; Trcfide , eGovernator dell' Arme delle "Provin- 
cie dt Aprwggo Citrà, e Terra di Bari, e Delegato gene- 
rale di S.E.in cinque Provincie . 

iì Onvenendo al fetvizio di Sua Maeftà (che Dio guardi) & al pubbli- 
>• VJ co beneficio, che il Male contaggiofo attaccato nella Città di Con* 

ver- 
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verfanodn quella di Monopoli, e Terre di Ca(iellana,e Palo ,olrre il dub- 
„ bio fi tiene in quella di Mola , non fi vada dilatando in altri Luoghi di 
„ quella Provincia, al che dove mo invigilare quanto fia pofiìbbilc , have- 
„ mo filmato fare il prefente Bando, con il quale dicono, & cfprcflamento 
„ ordinamo alti Magnifici Governatori, loro Luogotenenti,Sindici,Eletti , 
„ Diputati della Salute , & ogn* altro i chi fpetta in folidum delle fotto- 
„ fcritte Ci tei, Terre, e luoghi di quella à noi decreta Provincia , che d&_» 
V hoggi avanti con ogni puntualità debbano fiabbilire da fette in otto 
» perfone foldati del Battaglione i Cavallo, ò più.ó meno, fecondo la qua- 
,, liti dc’luoghi, quali feorrendo loro Territori„habbiano la villa, bcncho 
„ alla larga, acciò poflano dareapprenfionc alti Naturali di quel luogo, che 
,, ufciraun'à coltivare li loro Terrirorii.chc non lì unifeano, conversino , ò 
t , tenghino practica con gente forefiiera , che porcile venire da luoghi lof- 
„ petti, c debbano li Magnifici del Governo raccorrete dette perlone i Ca- 
„ vallo elette per Tcffctto fudetto di grana quindici il giorno , confargli 
>, ordine in nome nofiro fotto pena della Vira, che debbano Ilare con tutt’ 
» applicazione nella fudetta incombenza, & in cafo che trafgrcdillcro punto 
n di quanto fc gli ordina.ee ne debbiate fubbito dare avvifo per cfprcUò , 
,, affinché polliamo procedere all'cfleguzione della pena comminata, fenza 
„ far jl contrario, fotto pena di ducaci mille per cialcheduno Fifco Regio » 
„ &c.& altre rifervate à nofiro arbitrio. 

„ Et havendo quella mattina ricevuto Difpaccio di S.E.con Pofiiglionc, 
,, col quale c'incarica ogni maggior applicazione, acciòchc il fudetto male 
i, Contaggiofo non si dilati in alcri luoghi , & in cafo che qualche Officia- 
„ le de’Juoghi.cosi Reggio, come Earonaledi quella Provincia trafgredilTe 
„ punto quanto da Noi fià ordinato, e non fialTero colla dovuta diliggenza, 
,, attenzione, e viggilanza nelle loro Giuridizzioni, li dovefsimo fofpende- 
„ re dalli loro Officii, & anco dargli la pena meritevolcjPcr tanto con que- 
„ fio medesimo ellortamo à tutti li Magnifici Governatori, Luogotenenti , 
„ & alerò Officiale, così Reggio, come Baronale di quella predetta Provin- 
„ eia di dover Ilare con ogni accuratezza, & attenzione, affinché vengano 
„ puntualmente obbediti , & efieguiri gli ordini nollri fopra detto einer- 
„ gente fpediti , altrimenteda Noisiptgliaranno gli cfp edienti uccella- 
,» rii . 

„ Etacciòche non redi diliggenza da applicarsi , ordinamo à tutti 
,, li Magnifici Diputati della Salute, & altri à chi fpecta,& afsiltono nello 
„ Porte delle Città, Terre , e Luoghi di quella Provincia per la culiodia di 
„ quelle, che debbano avvertire tutte le perfone, che ufciranno da dentro T 
„ habbitato.pcrandare alli JoroTcrritorii.à non convcrfare.nè pratnearo 
„ con perfona alcuna forefiiera , e precise con quelli, che venillero da parto 
„ fofpetta, con imponerli anco pena della Vita , quale si clkguirà irremi- 
„ sibilmente,& acciòchc il prefente venga à notizia di tutti , e da nefiuno 
„ si polla allegare caufa d’ignoranza, volcmo, che si pubblichi nelli luoghi 
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m foliti, e Tene affigga copia nella pubblica Piazza. Dato ne/fa Vicinanza 
„ di Bari. li ip.Gcnnaro Marco Garofalo, luogo del Suggello . De 
*> Biasio A&uarius. 

», Desidcrofo ancora, che in tutt’i Luoghi infetti caminaflero le materie 

della Salute con ogni più buona direzzionc,e che à i medefimi non maucaf- 
fe ogni più compita^ neccfiaria aflìllenza,difpofe : 

», Che il Giudice Sterlich già ftabbilitoli nella Città di Converfano 

i, attenderti: per cutt’i mezzi poflibbilialla feparazionede i fani dagl’infcc- 
» ti.prohibbendola reciprocanza dclcommcrcio ; acciòche toglicndofi al 
n male la maceria del fuo alimento, venirte ad crtenuarrt : 

j, Che allo lì erto Sterlich li dafl'c ogni più compita aflìrtenza di Viveri 
», Medicamenti, Chirurghi^ altro, che bifognavagli , acciòche quei Cicca- 
li dini non havcfl'cro havuto motivo di ufeire da i loro Tcrritorii contro la 
,, forma del Bando . 

», Che in Rutigliano , Terra la più proflima à Converfano fi metteflè il 
n Capitan di Campagna della Provincia con ordine di dover aisirterc à 
,i detto Giudice,e di anco inviate al Marchcfc le notizie che da quel Mini- 
li Ziro gli furtero date. 

,i Che allaTerra di Cartellami! conferitici! Giudice CapodiRuota del- 
ii l'Udienza D. Marcello Celcntano. 

j> Che alla Città di Monopoli fi portarti: l’Udiror Gomez col riguardo i 
,i ch’crtcndo quel luogo Maritimo.e porto nella rtrada , che porta da Lecce 
ii à Napoli, vi era bifogno di Mimitro fpiritofo. 

,, Che l’Uditor Djfrancefco del Kcy fi conduceiTe alla Tèrra di Mola_i, 
ai luogo anche di Marina , per cui da Lecce fi palla panmeute alla Città di 
„ Napoli. ' * 

„ Che l’Avvocato Fifcale Vincenzo Milonc , fenza perder momento di 
„ tempo fi trasferifle nella Terra di Palo. 

,i Che i mentovati Minirtri attendertero non foiamente all’ cftinzionej 
i, della Pelle, ma anco à dar le vere notizie di ciò che filile occorfo, cbifo- 
„ guato in quei luoghi , per potcrfegli corrifpondarc colla dovuta afsi- 
ii {lenza » 

,i Che ogni mattina all’ufcir che face fiero da qualunque luogo della Pro- 

li vincia le perfone di Campagna, i Diputati,che afsiftevano alle Porcc do- 
vertero avertirle à non haver profsimo Commercio con Forelticri : mà à 
„ trattar Tempre alla larga, c nella debbita diitanza, ancorché quelli portaf- 
„ fero Bollette di Salute . 

„ E che da ogni Città,e Terra doveflcro ufeire alcuni Soldati del Batta- 
li gitone à Cavallo , cosi ptr invigilare alla cullodia dc’loro Tcrritorii , 
„ come per far contenere dentro i termini di quelli le perfone di Campa- 
li g”a. 

Imporrava anche molto, che la Città di Bari Metropoli della Provincia.* 
fi prefervafle quanto Tulle pcfsibbile dall’attacco del Male, E perche il Giu- 
di- 
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lice Sterlich.à cui dal Viceré' era flato defliuato quel Governo, fi era intro- 
lorto in Converfano , c non vi era altro Miniftro à cui potette appoggiarli 
iucli’incombcnza,ne Ufció col riguardo della vicinanza à ( c medelimo ld_» 
urafin tanto, che gli riufeifle di conferirla ad altro foggetto. 

I Ponti dicanola, e Barletta, che aprivano il varco dalla Provincia di 
Sari à quella di Capitanata, non fidamente furono guarniti di guardie, per 
mpedirvi ogni tentativo di patteggio ; ma anco proveduti dell’ afsiflenza 
Ic'Regii Miniftri ; mcncretiel primo prefe la curad’ ordine del Viceré co- 
lie fi è detto nel Cap. 4. Il Configliel e D. Domenico Garofalo Prefide di 
[nella Provincia, c del fecondo fi fè culìodc il Giudice D.Antonio Coppo* 
a Uditore dell'Udienza di Lucerà. 

Mi coinè che le diliggenzc fiumane, feompagnate dal Divino favore, fono 
ippunto come un corpo fenz’ Anima, volfc il Viceré , che ricevettero fpiriro 
lalla Pietà, c fenili- à tuffi Prelati della Provincia,ettbrcandoli,che nelle lo- 
ro Diocefi facefièro invocare la Divina Mifericordia à prò di quei Popoli» 
e confeguentcntentcde! Regno. à cui fovraftava cosi pefante Fiaggello ; E 
terche confiderava il bifioguo, in cui era il Marchefe di Miniftri, ch’efleguif- 
cro le numerofe,e varie difpofizioui , che richicdevanfi à momenti dalla.» 
inifurata mole di nn tanto affare, gli accrebbe per all’horadi altri quattro 
1 numero degli Uditori, e quelli furono D.RaffacIe Tauro, D.Antonio do 
a Puenre,Ba: colomeo Grifconio, e Domenico Gianiutcalio,à quali precede 
1 fegucntc Difpaccio. 

llufirc SeTior , Procurando contribuir dcfde aqui con todos los medios,y orde - 
:es,que mai pueden ayudar al Celo.y attividad deP'.S. enei refguardo de la fa- 
ud publica dejle Reyno.qite boy efìa à fu cnydado.y confideranda que para in 11- 
bas diligencus neccfitarà de perfonas con grado, y autoridad,à quien fé bay a de 
tbedecer y rcfpcclar.be rcfiicho nontbrar quatto Audttorcs cxraordinarios que^» 
tartiran con la mayor brevedad para queafifian,y eflen à Lis or iena dcV.S.(c>i 
0 que tendrà por còbementc emplcarlos.y diJlnbui’felat)con el mifmofucldo, Iro- 
iores,y prcbemmcncias que los Auditores,que attualmente firveaen las Amile - 
•ias del Reyno , fiondo el Dotor Raphael F auro,et Dotar D.Antonio dola VuF- 
e, el Dotor Bartolomc Grifconio, y el Dotor Domingo fanatafio,creiendo , que 
m addente de efia calidad,cnmpliran todos muy puntualmente con fu obligacion, 
li mi con fianca, corno encargo A ■ V.S. me avife los que lo bitter en, afi para rema - 
terarlos fegitn fin mcritos, corno tambien para cafligar los que faltaren à clla,y 
t fimifmo remito àJ'.S.quatro Defpacbos de Govternos en bianco, y otros tantos 
le lueges para qtiefcgun loscafos ,y ocafìones ufc de ellos corno fuVrudencia le 
iittarc,balttndofe de las perfonas de mayor fatisfacion.y confatila, que putdan 
:n a Ignita parte dcfcuydarlc ,y todo lo de mas , que difcurrierepor à propofito al 
fumo de V. S. me lo prezrcndià , ftendoel mio tnuyfeguro de quefus agertadas 
direciones me bau de alibiar el pejfo de cjic gran city dado . Diosguxrde AV-S* 
Napolcs iy.de Erii.ro 1691. 

A quello Difpaccio fé il Viceré di proprio puguo la fegucntc po filata : 

V.S. 
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V.S.obrc.y crea que tiene muy fcguras las Efpaldat ,y que quanto èxecutt . _* 
ferd aprovado.y favorendo . El rigor mayor ba de remediar, y à V.S. no le fat- 
ta prudencia,y no perdono , ni atitnda à refpeClo bum ano . A lo que V. S. man- 
dare, El Conde de Santiflcvan . D.Ni colas Gongaleg de Villa . Al Treffidej 
Mar quei de la Roca. 

Giunfcro non indi d molto al Marchcfc Io rilpofìc > e Difpacci del Vice- 
ré^ he feguono : 

JluJìreSenor . ,£>ucdando en inteligencia de todo lo que V.S. ne refiere ttu* 
cartas de il. ìz.y i j .del contente , que han Ihgado oy à mis manos fobre el ef- 
tado.en que fc ballati Morbo contagiofo,quefe encendio en Combcrfano,he que- 
rido defpues de efltrnar à V J.lapuntualidad,y difhncion,con que me comunica L» 
todo lo que ba inquirido fobre cfla dependencia , refponder con la mifma dtfltn- 
ctona lor puntosene contiene el PapeLquc V.S. me remite, infinuando à V.S. que 
por lo que mira al pnmero.para que de las Probtncias confinante s corno fon Lu- 
chcra,tiafilicata,y biche fe defitnen Miniflros , que con algunos foldados fe con- 
fi eranà guardar los confina ya he dtflribuido las ordcncscon las ctrcumflancias, 
que V.S.advicrtc ; En el fegundo Capitalo haviendo ordenado al Prcffide de Lu- 
ther afe conferà cn la T terra de Car.ofaafin de efìar mas verino para guardar 
los pueflos del RioOfanto,y otros lugarcs donde fenecefit afe de mayor providen- 
cia itomuntcandcfe à efic eftPlo con V .5. a quien prevengo fe puede valer de todos 
los Miniflros de las Audtenctas del Reyno , que juggare mas à propoftto .para-» 
la oca fon pr e f ente, Il amando V.S.en mi nombre à los que le par edere, pnes y a—» 
he prevenido àlos Treffides embien à V.S.lucgo qualquier Miniflro, que les pi- 
diere . Jf>ue en lo que foca al T creerò fobre deffear V. S. no eflar fugeto à tener 
quentas de lo que aby fe gafla.para haverlas de dar defpues en Camerata he or- 
denado à efe Terceptor las tenga el ,o lo cornila a perfora de fu mayor fatisfa- 
cionfiti que V.S.qucde obltgado en ningun riempo a dar quenta a perfora alguna 
de los gaflos,que fe bitter cn enefia ocafion . Jfiue en lo que pertenece al Jjhiarto 
fobre las afflendas que puede ofrecerfe dar a las Ticrras del Conde de Conver - 
fatto, mando al dicho Terceptor fupla las cantitadcs, que fuercn neceffarias para 
efic efeflo del dinero de fu Adminiflracion , rcmbo/fxndofclo defpues de todos los 
efe lìos del dicho Conde, basendo en el interim fcquefiro de ellos à efie fin . £>uc 
por lo que mira al Quinto en que por las r agone s, que V.S.expreffa , me bage in- 
furia para que le cmbie ciuco, ò feis pcrfanas,por tcncrlas de reftrva para lo que 
podria occurrir,he mandadofe nombre n doce Reformados de coda fatis faeton, pa- 
ra cncamìnarlos luego a efa vuelta, con orden de que eficn à las de V.S.obcdectcn- 
do las que les diere con toda puntualidad . J$ue cn lo que pertenece al Stata 
fobre los ios Efcrivanos de la Audiencu de Chic ti, que ha conducido V.S. con-» 
f>S°>y otros de effa Provinciale le aftften , mando a efe Terceptor lespague lo 
que fucren devengandos deftts jornadas cnla conformidad.que esfolito fenalar- 
fe profifeofegun lo vera V .S.del Defpacbo,que fe le encamma . Jffuc cn lo que 
toca al Setimo, or deno a los Preffides de Leche,y Rafilicata,que en todo lo que fe 
le ofrccicre en lasprcfcntcs emergenrias afflar a V.S.fin dtlacton , baviendolcs 
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dvcrtido,quc de qualquier orni filo» , e n que incurncren cn materia de tan aitai 
onfc qnencias, felci atnbnirà a una culpa tan grave, corno es la import ancia d l 
esodo . .ffue en lo qnc mira al Oliavo, cn que F.S.Jif cune, parccc fe debe fa- 
ir irremìfiblemente al cafhgo de los culpaios en lai penai ile esemplar lufli - 
i a, bica que ofreeietidofc praticarlo con perfonat fofpecbofas de tnfecion , ò infec- 
as,I u\ga P.S.dificultofala exccucion , mayormcnte quando fe bubicrc de pafar 
il cafligo de muertt, faria neccfario.que yole pemitiefe qnc la luflicia fe exccu • 
► afe ad modani Belli , refpcfto de b averle infinuadoel Auditor Gonteo', que los 
le Ceiflell una, uno de loi lugares infcllos,cafi tumultuaban por no ponerfe en cau- 
tela ; Prevengo a F.S. lo execute cn la conformidai, que lo propone cn e [le Ca - 
pittilo, temendo entendido, que cn el Bando, que fe ha beebo de mi ordeu cu efia-» 
Ci udad,e/là advertido lo mifmo . T qnc en lo que mira al Novena, en que V. S. 
reficre , que tomo en cfa Prolnnciafc ha eflado muebo tiempo fin Preffide , ò 
corno fi no le bubiera,por la poca eflimacion,quc fe hagia del, que bavia.y parece 
logran ntuy poca opinion lai Minijlroi de ella, con fiderà V ,S 'faria combenicntt^» 
lei bìciefeyo un parti calar advertimiento, bien queen el interim fe tornar. ì P. S. 
de dar aqutlloi pa/fos.que le parecieren mas proporcionadoi, mayormcnte quan- 
do tiene entendido que a/gunosde tllos bayan ocultado la noticia del mal, que ha- 
Uria muebo tiempo que dabafe naie s, par aconocerfe . Herefuelto conceder a F .S. 
en virtud defle Defpacbo toda la authoridad,y facultad.quefuere ncccfana ,pa> a 
fufpender,y carcerar à qualefquiera perfonat , Minijlroi afi Regioi corno Baro- 
nale!, Auditore!, y Fìfcales,Barones,y Titulados,y todoslos dentai, que eflima- 
re receffarios , paraeftgit deellos la devida obediencia a los Minijlroi en cafos 
tan urgenter,advertiendo a F.S.baga publico lo que mira a c/le punto afi en cfa 
Trobincia, corno en donde fe neceffitare,y que vcrifique F.S. mi fon con el mayor 
cuydado lai omifJioncs,qne exprefa baverfe cometido en no baverfe defeubierto 
el mal de Converfano.y vcrificandolos, embic prefas à los Culpadosal Caftillo , 
que mcjor le pareciere, temendo entendido, que apruebo aF .S.las ordenes.que ha 
diflribuido,de que meda quelita en quatro Capitulos en un papelapartc - Guar- 
de Diosa F.S.Napoles a 16.de Menerò de 1691 . A lo que F.S. mandar e. El 
Condede Santifìevan . Al Prendente Mar quei dela Roca , 

Uno de i Difpacci , che dal Viceré t'ii indrizzacoal Percettore dellij 
Provincia, fu quello: 

Magnifico Selior . // abiendo re fuetto, que ón conformidai de lo queya os ten- 
go prevcnido.para que afiflicfeis al Preffidcnte Marqucs de la Roca, Prefile de 
tfa Provincia con el dinero,que os pidiefe para losgaflos, que pudtefen ocurric 
con motivo del mal, que fepadece en Conberfano, le deis toias lai cantidades » 
que » elle efeUo os pidierc,tenicndo voi quenta,y ragon de elio, para darla def- 
ptitsmclTribunal de la Camxra,os lo avifo,p.tra que afi lo executeis indtfpen- 
fablenente, temendo entendido, que el refendo Marquemo ba de qued tr obhga- 
doà dar quenta en ningun tiempo a perfona alguna de los gaflos que fe bigieren- 
cn tfla ocafìon.con advcrtencia, que fi voi no pudiereis tener la dieba quenta , y 
regge, It tncargueis a la perfona de vuefira mayor fatisfacion,q:ic os pareciere . 

Na- 
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Napolts 16. de Menerò 1691. ElCondede Santiflcvanl Al Perceptor dcA 
Bari . 

Segue bora un altro Difpaccio diretto al Marchefe. 
llufirc Schor « Stendo la Ciudad de Barila Metropoli de eft Trovinola . y 
adonde concttrrenlos naturala de lamifma,por todos los negoiios,que les occur - 
rcyitrportando muebofu prcfervacion,aunque corno habrà entendido V. S. bavia 
drjlmado para fu Govurno al Ine 3J Fiancifio Sterlich ; con el motivo de qt-C-» 
cflt Minierò ha caminado por lugares infetlosM refue/to remitir a la prndencia 
de V.S.el fufpcnder efia dehbcracion,reconociendo tiene inconveniente ,yjnnta- 
mente le encargo cjlc t on la debita atcncton para la prcferVacicn de la referida 
Ciudad . Prevalendole tambien.que ai qnalquiera otta Cmdad, ò T terra. que^, 
f altare Corcmedor,ò V.S.lc fufpcndiefe el exercicio por algtin motivo, culpa, 0, 
omi(Jion,en que encurriefc,y a fin deqne no quedenfin Ter fona , que cn cllas ad - 
tnimfl » en la lufiicia,y attendali a la execucion de las ordenes,qtit V.S.lcs dtei o 
cn mi nombrc,cn virtud defie Dcfpacbo le concedo autboridad, para podet defila 
m,r Gozernadorcs,pues avi fandonie de ello,y de fus uornbres ,les embieré las pa- 
tcntes cn ferma . Guardo Dios a F.S. Napolcs a 1 6. de Boero de 1691- Alo 
que r.S. mandare, El Condc de Santiflevan . Al Alarques de la Poca . 

ilMarchcle tutt’ occhio nel rintracciare i pezzi pili confacevoliah'a_» 
commune falvczza aggiunfc à gli ordini,antcccdcntemcntc Ipediti, & pub- 
bli caci, anco il feguente . 

C A ROLUS DEI GRATIA R È X, Sto. 

Il Marchefe della Rocca, & c. 

„ T'x Ovendofi da Noi con ogni accuratezza procurare, che il Male con- 
,, J taggiofo.che fi patifee in Convcrfano,e negli altri Luoghi di Mo- 
,, nopoIi,Palo,Cafiellana,e MoIa(dovefi e' probi biro il cóinercio)non paf- 
,, fi ncil’altre Città, e Terrc,nclle quali per la Dio grazia fi vive con ottima 
„ falutc.habbiamo (limato fare ilprcfente con li feguenri Capi daollcrvar- 
», fi irrcmifibbilmcnte, per penfarc tutto il pcnfabilc , & applicare tutto il 
„ poftibilc, 

„ In primis ordinatilo^ commandamo a tutt’ , e qualfivogliano perfone 
„ di quallìvoglia fiato, e condizione fi fia delle Città, Terre, e luoghi fani , 
„ che in conto veruno pollano entrare le perfone delli fudetti luoghi infet- 
„ ti, ne ufcircdal loro 1 crritorio fotto pena di morte naturale, conformo 
», da Noi t fiato ordiiiato . Commandando sili Magnifici Governatori , 
», Sindici,Diputati, Guardie,#: ad ogni altro à chi fpcrta in foJidum , cho 
„ pollino, e debbano non folo inipnné fcoppcttiare li controvenienti, ma lì 
„ darà anco premio à quelli, che l'cfièrtuaranuo,refiando in ciò folamcnco 
,, pei indiò alli Corrieri, che vengono da altri luoghi, a’quali, benché per ne- 
,, ctfiità livellerò da poffare per li Terricorii dc’luoghi inferri ,non dibba- 

», i o 
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;; no però entrare dentro l'habbitaco di effi, sì come refta permeilo nella-» 
„ forma fudecra alla Gente di Corte . che caminarà d'ordine noftro. 

„ Secondo ordinamo,e commandamoà tutti li Padroni di Barche, & al- 

„ tri Legni , e Marinari della Città di Monopoli , e Terra di Mola , eho 
„ in nelfan conto debbano ufeire dalli loro Porti , e Marine; e li Magni- 
„ fici Luogotcnenti.e Governatori de’medcfìmi luoghi , così facciano pii» 
„ tualmcnte oflervarc , fotto le pene ordinate in altri noftri ordini . 

,, Terzo ordinamo, e commandamo , che fotto pena di morte natura» 
„ le nctfuna perfona dc'fudetti luoghi infetti pofTa da hoggi avanti far ven- 
„ dita di quallivoglia robba di quallivoglia forte di pannamenti, &in_» 
„ particolare di Lana , Lino , e feta , & anco di lana , e bambace non_» 
„ lavorata , non folo con la gente delle Città , e Terre non fofpette , nù 
„ ne meno fri quelle de'medefimi luoghi infetti , ò di quallivoglia robba , 
„ rcllando folo quella ncccllària al Vitro , e fotto la mede/ima penafìauo 
3, tenute tutte le perfonc di detti luoghi infetti , che compraranno 1' uno 
„ dall'altro. 

„ Quarto ordinamo , e commandamo parimente alti Magnifici Gover^ 
n natori delle fottofciittc Città , e Terre di quella Provincia, che tanto 
„ il prefente Bando, quanto tutti gli altri Bandi fpediti da Noi , corno 
,, dal Regio Confìglierc Brancaccio fopra quelle materie, facciano quelli 
„ pubblicat e in ellè.ciafcheduno in Tua Giuridizzioue per quattro giorni có- 
„ rinui, dovendo doppò ogni quattro giorni rinovare detta pubblicazione, 
», acciò lì tega frefeo nella memoria di tutto, quàro fopra ciò dà ilabbilito, 
,, & ordinato, acciò da rutti indi IL renteme lice lìàno inceli, & à rifpctto 
„ del Capo contenuto nel Bando fatto emanare dal detto Signor Confi-. 
„ glierc Brancaccio continente , chcognifmimanafidovefle inviar fede 
3, degl'infermi che fono in dette Univerfità , debbiano fofpendere à man- 
„ dare dette fedi ogni fettimana di tutti 1’ Infermi, mà aleutamente di 
», quelli Ammalati folpecci , ò Infetti di Contaggio , e che Cu immediata- 
33 mente per Corr/cro efprellò per darci li rimedii opportuni , conformo 
«, con altro noltro Bando dà ordinato , fotto le pene in elio contenute . 

3, Quinto ordinamo , e commandamo anco in cfleguzione di Difpac* 
>, ciò di S.E. che in conto alcuno fi permetta ch'cfchino per Terra genti di 
„ queda Provincia, benché fulfero delle Città, Terre, c Luoghioon-, 
», lofpcttidi ella per l'cmergenze del Morbo contaggiofo , che corre in», 
i» Converfano , c nell’alcri luoghi di Monopoli , Mola , Cadellana, e Pa- 
» lo; ordinamo , c per maggior cautela prohibbimo 1* ufeita di quella-, 
», Provincia per le parti delle Marine à tutti li Padroni delle Barche , & al- 
„ cri Legui di quallivoglia luogo di quella Provincia benché non fofpccti , 
„ per andar fuori di ella , fotto pena alii controvenienti di morte naturale, 
>, & alli Magnifici Governatori, Luogotenenti , Sindici, e Diputati di 
», ducatimille per cialcheduno Fifco Regio, &c. privatione dc'loro Offi- 
>, cii, c di edere inhabbihucipcr l’avveuire ad efferciMic Officii , doven* 
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», do con tutta oculatezza invigilare alJ’o/fervanzadi tutto ciò. 

» Sedo ordinamo , e commandamo anco in edeguzione di Difpaccio 
h di S.E.à tutte le Città , Terre, e Luoghi di quella Provincia , che da.» 
s, hoggi avanti non permettano , né facciano permettere , anzi prohib- 
>, bilcano adatto il commercio in Civita Vecchia , dove incendemo , cho 
», fiauo moltiffime infermità con fofpcttodimalecontaggiofo,dubbitan- 
», do ancora edere taJ fofpctto nella Città di Roma , c Stata Ecclefiallico» 
»> ne meno introdurre Mercanzie , Animali, equalunquc altracofa, che 
»* venifle, ò filile condotta da Civita Vecchia, Roma, ò Stato Ecciefia- 
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dico, tanto per Mare , quanto per Terra , mediaté, & immediate » 
benché per tranlito , forco pcnadella Vita , e confifcazione de beni, per- 
dita delie robbe , animali , e mercanzie , che fodero introdotte , anche 
non proprie di chi le introduccdc . Dichiarando , che nella medefima-» 
pena incorrano quelli , che a'trafgredori , ò àcofe introdotte contro il 
prefeute Bando ; daranno alloggio in qualdvoglia modo , ricetto , ò 
ingredo in qualdvoglia parte del prefente Regno , òche in altra manie- 
ra fudero complici di qualdvoglia trafgrdOone del prefente Bando , di- 
chiarando che dal prefente Bando non s'eccettui perfona alcuna di qual- 
dvoglia fiato , e condizione d da , ancorché Minore , al quale non.» 
fuffragarà la minor età in cafo di contravcnzione del prefente Bando. 

Settimo ordinamo , e commandamo anco in edeguzione di Difpac- 
cio di S.E.à tutti, e dngoli Commiifarii di Controbandi , che fi trovade- 
ro /pedici in quella Provincia , & ogn* altro àchi fpetta, che debba- 
no, eciafchedunodiloro*dcbba defidere fubbito dalla Gottimiffionc de’ 
Controbandi fin’à tanto , che dall’£.S.farà ordinato alcrimente , ò fc la 
Commilfioue , che portaranno non farà corroborata con ordine dell* 
E.S.fpcdko per Tua Segretaria di Stato, e Guerra , c così li Magnifici 
Governatori de’Iuoghi di quella Provincia debbano fare punta Ime uto 
odervare, &efleguirc forco pena di ducaci mille per ciafcheduuo Fifco 
Regio, &c. 

Ottavo ordinamo , e commandamo in edeguzione di altro Difpaccio 
fpedito per Segretaria di Guerra in data dclli é.Gennaro idpi. à tutti li 
Magnifici Governatori , così Regii , come Baronali , che da hoggi 
avanti non debbiano ammettere nclli Porti , e Marine di quella Provin- 
cia qualfivogliaforte d'imbarcazione, robbe, genti, e mercanzie , che 
vcnilfero dalle parti della Dalmazia, e d3 qualdvoglia altro luogo , che 
fi tenede fofpetco di Rare infetto : mi fubbito debbano difcacciarl i da,» 
effi fotto le pene contenute in altro noltro Bando . 

Nono ordinamo, c commandamo aaco in edeguzione di altro Dif- 
paccio di S.E.à rute’ , c ciafchcdunaUniverfità di quella i noi decreta-» 
Provincia , Magnifici Governatori , Sindici , Eletti , Diputati della-» 
Salute , &ad ogii’altro à chi fpetta , che tutti li Zingari , che lì trova- 
no nelle Città, eTcrre di quefta Provincia, non debbano in conto al- 
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„ cuno partire dall» luoghi, dove fi trovaranno fino à tanto, che fard da 
,, detta Eccellenza altrimcate ordinato , fotto pena di morte naturale alli 
„ detti Govematori.Sindici, Eletti, e Diputati,e di ducati mille Fifco Ke- 
„ gio,&c.e parimente privazione de’Ioro Officii. 

„ Ilpreicnte fi pubblichi nel modo di Copra, c con le debbite rclatc re/li 
, al prefente Cbrricro . Datumdalla Vicinanza di Bari li 24. Gennaro 
, 1691* Marco Garofalo. Soggiungendo anco , che le Genti, che par- 
, tono dalle Città, e luoghi non fofpetti , per andare a’iuoghi (ìmilmen- 
1 te non CoCpetti per comprar robbe , ò altro , debbano andare per lo 
, Brade battute , e non fuori ftrada Cotto la medefima pena alli conrravc- 
, nienti di morte naturale, e che portano leGuardie , & altre àchi fpctta^» 

, impune farli fcoppcttiare Auguftinus Beltranus eli Secrerarius,&c. 

Capitò in quello tempo aiMarchefe una lettera del ConCoIc di Ragufa_» 
on Filuca Cpedita apporta per Trani,il quale gli dava conto della Pelle, che 
era attaccata in quella Città: onde il MarcheCe ne fpedi colla dovuta.» 
rertezza l’avviCo non folamcnte al Vicere' ; mà ancoà i Prefidi delle Pro- 
incie confinanti d’Oeranto,c Capitanata, acpioche interdiceifero nelle Ma- 
ne di quelle lo sbarco di qualunque gente di cui porcile Colpettarfi,che ve- 
i ile da Ragufa. 

in quello mentre il Viceré , che à momrnti.e con applicazione degna def 
elo incomparabbile.che nutriva del fervizio Reggio, c del pubblico benefi- 
co, rifolveva nuovi, e continui cfpedienti per facilitare al Marcitele della.» 
.occa la felicità dell* ertìto intorno alla grave imprefa confidatagli » havea 
ià Cpcditoda Napoli i dodici Ufficiali Spagnuoli Riformati,! quali,appe- 
a giunti in Provincia.furono dirtribuiti tra i Luoghi infetti con awerten- 
t di dover promovcre coll’opra loro l’ertinzion del Morbo j Impedire ogni 
irtòrdine, che Iurte potuto accadere in dilcapito della pubblica falutc: £c 
ibguire quanto da’Regii Miniftri gli venirte incaricato. 

Et acciòche la proibizione generale dei commercio della Provinciacol- 
contigue,& altre del Regno , accompagnata dalla folpenlìone de* follai 
rocacci,non impedifse la cornTpondenza,che da per tutto conveniva, che 
tenefse per mezzo delle lettere, difpofe il Marchefe, precedente oracolo del 
iccré,che fupplifsero i Polliglioni al bifogno,colla condizione, che quelli * 
te fi fpedivano da Napoli dovefsero fermarli in Canofa, da dove il Confi- 
iere Garofalo (per la refidenza,che vi faceva) le facefse confegnare in do- 
lca diilan za a’Portiglioni, che (lavano dentro i Confini della Provinciali 
tri , e che quelli che fi fpedivano da querta fi trattenefsero nella Città di 
arietta , da dove quel Reggio Governatore havefse havuto penfiero do- 
minarle à Canofa, facendole parimente confegnare in proporzionata di- 
inza a’Portiglioni che (lavano da quella parte, da dovc,doppo un’cfattif» * 
na (purga pafsafsero avanti. ' * 

Era necefsario in tanto , che la Città di Barlectarfh’era l’altra Chiavo 
Uà Provinciajfufsc governata da Minillro di fperiracntatapuntaalità , c J» 

Ha zc- 
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zelo : onde ordinò il Viceré, che il Giudice di Vicaria D-Orazio Tauro, che 
fi trovava in Lecce colla Carica di Capo di Kuora della Reggia Udienza»* 
della Provincia d’Otranto.vi fi conferisse, e che abbracciandone,come Seguì, 
il Governo, applicafse tuteo il Suo Spirito allapin rigorosa cufìodia di quell’ 
importante pafso . 

RiuScì al Marchefe della Rocca di firaordiiurio Sollievo l’clezzlonc Segui- 
ta di cosi degno Mmiftro,e conccpi ottima Speranza degli altri, con infolLi- 
bile credenza di non doverli gianrai vedere in iliaco di praccicar con alcun 
di loro la facoltà, che di proprio pugno in piedi del leguente Difpaccio gli 
era /tara conceduta dal Viceré. 

Jluflre Senor . H attendo refietado a lo muebo q ne conviene lacuflodiay ref- 
guardo de todo el diflritoy Marinasene bay defdc Barleta à Manfredonia, or- 
de no con Defpacbodcfla mifma fecha al lue ^ Oracio T auro, que fe ballava J ir - 
•oiendo el empieo de Cavo de Rueda de Ceche, fe conficra fin retardacion algunx 
a dicha Ciudad de Barleta, y tornando poffeffion de fu Govierno empiere ée/W<_» 
luego à correr defde balli a Manfredonia, y partieoi irniente el Efcaro de Lttcbi- 
ui ; y Marinai, acompaìiado de uva Efquadra de Campana, que à efle c fitto efia - 
bleccrà el Regente Mar que s de Crefpano . T bequerido avifarfelo a y.S.para 
que fe balle en inteligcncia de efia difpoficion . Dios guarde A y. S. Napoles 
i' 3 .de Eiiero de 1691. Los Minifiros, que nofirvan agufio de y. S. los podrd 
quitar , y poncr otros fin aguardar lincia orden, dandone luego quenta . A lo 
que y.S.mandare . El Conde de Santiflcvan . Al Tr e fidente' Mar ques de 
Roca. . > i 

Stabbiata appena la generai proibizione del cómcrcio così di un luogo 
Coll'altro di tuttala Provincia, come di quella colle Confinanri,fU nccdsa- 
rip che fi fperimentafsc in molte Terre la penuria dc’Vivcri, dc’quali fi pro- 
vedevano nell’altre, e che fenfibilmcnce iè nc andafsc avanzando il prezzo > 
non omettendoli dall’ingordiggia de' Venditori occafione tane’ opportuna 
per efsercitare la loro avarizia . li Giudice Scerlich Joppo di cl)cre Raro 
proveducodi Medici, Ccrufici, medicamenti, Se altre roboe necéfsarfe al l'ufb 
cbccidiano.ofservandochein Conversano crefceva giomaltaenre il Infogno 
deU’affiftenzaper il mantenimento di quei Cittadini , fc richieda di nuovo 
Soccorfo ; Mà il Marchefe rimediò al primo punto con Spedire rigorolì or- 
dini per la-vendita de’ Viveri à prezzi honelti,& al fecondo con provedercj 
iJ Giudice di danari, Cadraci,& altro attinente al commellibbile, tutto eh o 
. non fufsero picciole le Rattezze della Reggia Cafsa, acciò :he non veni Sso 
meno la Vita àgnnfcrmi,&u’poveri,i quali era indi SptnfJbbi le, che fufsero 
afsiftici per tenerli lontani dal commercio , à cui Spinto li hìavrebòe il bifo- 
-gnodi andar mendicando, epcr-cui li darebbe maggiormenct potuto di flou* 

• dcre il Morbo . • 1 ‘ ! • 

Fra canti impicci, e Sollecitudini non Sapeva il March eSe cor/folarfi coiti 
altroché col riflettere, clic finoài 26 . del Mede erano icòrfi quattordici 

giorni tifila generai Quarantena , Senza incenderli -attaccato dal Male altro 

' 
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logo della Provincia, e che farebbe riufcica più facile la cura de i cinque , 
laprefervaaionede irritanti, quando altrove non fufse fcoppiaco altro 
ifadro: Mà difparve come un baleno la concepita fperanza di men co» 
iofc difgrazie i perch’efsendo feguita in Bari la morte di una Fanciulla.* 
irellad’un che giorni prima era morto, e che con altre undeci trovava!! ri- 
retto in Quarantena per il fofpecto , chen'hebbero quei Diputati della—» 
ilute , cominciò il Marchefe à temere , che anco in quella Città lì fufse 
liinnata la Pelie,e ne fpiccò immediatamente al Viceré la notizia. 

Non terminarono in quella Citta folamence i fofpetri , & i principi! di 
love Iciagure ; avvenga che avvifaeoil Marchefe da i Diputati della Saio- 
di Bitonto della morte di due figliuoli , e deH’indifpofizionc de i loro 
editori , che giorni prima erancdlati polii in Quarantena per dubbio di 
iver praticato con perlone della Terra di Palo , Unno afsai probabile^ 
le falserò incorfi nel Contaggio , c lènza dar tempo al tempo s' incaini- 
ì à quella volta , per alficurarli della qualità d’ un si pericolofo acci- 
:nte . j • • 

Giunfe il Marche fe in Bitonto , e fatto in fila prefenza riconofcett da i 
edici , che portò feco , glTnfermi, fù conchiufo , che il loro male era 
i Pelle, ecoH’artelìaco de i medclimi Medici , nefùfpedito inquclpun- 
> al Victré l’avvifo . Nel tempo ìltcllò fé il Marchefe metter’ in ordine un 
izzaretco fuori della Città, affluito da badante numero di Guardie, accio» 
ie vi fodero condotti gl’infermi; Fé non folamence Uringere in n ferva.» 
ttalaUrada, ov’craoccorfo quel calo, ma fabbricar ancora la Portai 
illaCatà degl’inférmi , e bruggiar cucca la loro robba . Difpofe che tutti 
lei Cittadini lì mancenefTero lontani l'uno dall’altro, c che il carico di cosi 
rio ef]èguire,reUan'ealia fperimentata attenzione, integrità, e Zelodi Don 
aulo Dentice Patrizio Napolitano > Governatore in quel tempo della—» 
itta. c 

Lafciato in Bitonto così buone di/pofizioni, fi portò il Marchefe al fuo 
afino di Bari ; mà giuntovi appellagli capitòdalla Terradi Falciano un 
preflò fcoH’avvifo d’ enervili acracéaca la Pelle , come appariva da alcuni 
cedati, che parimente palfaroùo alle mani del Viceré, e dacifidal M.ir- 
icfc gli ordini necedarii per il piò efatco governo di quel luogo, tenne l’ani» 
o tempre rivolto à i più pronci,ed efficaci rimedii del malese fé che fi pub> 
icallc il feguence Bando. i. 

• .■ 1 ì i ^ l ! t m . • v 

CAROLUS DEI GRATI A REX, 

. . • ■ t ’ ... 

i ILMarchefc della Ròcca D.Marco Garofalo, &c. 


P Erche il male concaggiofo continua ad affliggere la Città di Conver- 
fano , con certezza di edètli anco attaccato in quella di Monopoli, 
o Bitonto» nella Terra di Mola» Palo» e Caldana, & eduli prmei- 
' ' ' » pia- 
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» piare ad attaccare in Falciano , e convenendo al Reai fervido » e pubbli- 
»» co bene, che non fi dilati di vantaggio , Gabbiamo Rimato fare il prc- 
» fenec, con il quale dicemo , & ordinamoalJi Magnifici Governatoti , 
», Sindici, Eletti, Diputari della Salute , & altri i chifpettain folidum-i 
>* delle fottoferitte Città , e Terre, che da hoggi avanci non debbano dar 
», ricetto , nè converfare in modo alcuno con le perfone delle Ridette Cit- 
„ ti di Convcrfano, Monopoli , Bitonto , c Terre di Palo , Mola , Caftel- 
», lana , e Fafciano , & occorrendo capitare qualcheduuo de’fudecci Luo- 
», ghi nelle loro l/nivcrfità , Terre » cdiftreeco di effe , debbano ammol- 
li zarli impune, il che fia lecito à tutti, promettendo anco di dar pre- 
», mio à quelle perfone , che Teflrctuaranno » c quelli che contraverranno 
», nel darli ricetto , & bavere commercio fiano tenuti d pena di morte na- 
», turale. 

„ E perche può efTere che di facile perfone della Città di Converfano » 

„ Bitonto , e Monopoli , Terre di Palo , Mola , fafciano , e Caltcllana 
,, lì fiano ritirate per ficurez2a in altri luoghi di quella Provincia, ordi- ’ 
», uamo perciò à tutte dette perfone , che forfè fiiirero ufcici dalli Ridetti 
», luoghi, che fubbito debbauo fotto pena di morte naturale etti medefi- 
», mi andare à dar notizia alli Magnifici Governatori , e del Governo de’ 

», luoghi, nelli quali fi trovaranno con la ditlincione del tempo, neiii quali 
,, vi fono andate, c li Magnifici , Sindici, cDipucacidcl Governo deb- 
», bailo immediatamente darci dilìinta nota del li Nomi , e Cognomi di 
„ cfB , e dei tempo vi fono dimorati , erutti quelli , elicvi fono andati da 
,, un mefe à quella parte debbano ponerfi in quarantena con guardie at- 
„ tomo , vietando à tutti precedente pubblico Bando fotto pena della Vi- 
,, ta di non haverci commercio , confoniminiftrarli il Vitto nccefTario du- 
» rante detto tempo della Quarantena , che li farà bonificatodalla Reggia 
„ Corte, e quelli, che fi trovaranno poRi in Quarantena , non debbano 
„ levarfene fenza noftro efpreflò ordine» e così fi eflègua fotto la medefi- 
», ma pena di morte naturale. 

», E perche dalla Regia Audienza è Raro ordinato à tutte le Unjvcrfiti 
,; doveflero inviare ogni fettiinana le fedi de'Mcdici delli ammalati , elio 
,, fono in effiper fàpere l’infermità che corrono , habbiamo Rimato faro 
» ilprefente, con il quale dicemo, & ordinamo, che da hoggi avanti 
,, detti Medici debbano oflcrvarc l’Infermità di quelli , che ccnofceranno 
,, eflèr fofpetti di morbo contaggiofo , ò che fia vero contaggio , farno 
», immediatamente fede,e confcgnaria alli MaguificideJ Governo, quali 
„ fiauo tenuti all’iftantc rimetterla à Noi per Corriero appofla , fotto Io 
», pene contenute in detto ordiuc della Regia Audienza, e che lì cflegui- 
„ ranno irremifìbilmentc , fofpendendo il mandare ogni fettimana le fedi 
„ delle infermità , che non fono contaggiofe , ò fofpetce di quello, & af- 
,, finche venga à notizia di tutti , c da neOuno fi polla allegare caufa d’igno- 
»» ranza,volemo,che il prcfencc fi pubblichi nelli luoghi folici , c confueuri 
• . ' * " ' “ „ del- 
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\ delle fottòfcritte Univerfiti di quella Provincia , con affiggerne copia 
, nel le piazze di e/Te , e con le debbicerclacc , redi al prefente Corricro . 
Dalla vicinanza di Bari li jo.Gennaro 1691, Incorrendo anco nella pe- 
na di morte naturale quelle perfonc, chcccneflcro occultare genti delli 
, detti luoghi infetti; e non le rivelartelo, Marco Garofalo. Agoftino 
, Beltrano Segretario, &c. 

Caggione di sì dolorofe novelle fù generalmente /limata la lenta caute* 
a,con cui lì era viifuco nella Provincia prima di giungervi il Configliere 
ìrancaccio.e prima che il Marchefe della Rocca 1 che vi fi portò confeguti- 
-amente facerte promulgare la generai quarantena de’ luoghi Torto il falu- 
are lùtcrdettodella pratticadi un luogo coll'altro fin tanto > che fi Tufferò 
recluti i progre/Ii.che il Morbo havea facto ; avvengachc fenza la reciproca- 
ta del commercio farebbe flato imponibile lo Renderli in più luoghi 1 ’ avi- 
da condizione del Male. 

Nel tempo ifterto , che il Marchefe fi applicava generalmente al riparo 
delle Città, e Terre già infette, non lardava di confiderarc con /pedaliti di 
rifleffione la Circi di Monopoli, dove parcagli , che con ftudio particolare 
fifuflcro molti applicaci a nafeondere i malori , che haveano incomincia- 
to à divorarla ; penfavabenc fpefl'o alla mortalità di più di feteanra pedo- 
ne occorfavi nello fpazio di un mefe , e credeva , che farebbero quelli af- 
fari andati Tempre da male iu peggio > fenon vi fi desinava Miniftro di va* 
glia. Havea, comefidiffc, incaricato all’UdicorGomez, che vi fi por- 
tale a tutta diliggenza; mà perche quello Miniftro , fraftornaco da varii 
accidenti , non potò giungere all’ cfleguzionc di quanco gli era flato com- 
meflò , fù dal Marchefe importo à D. Gio: Barcifta Ravafchiero Reggio 
Uditore della Provincia di Bafilicaca ( hora affamo dalla generofa munifi- 
ceiuadcl Re alla perpetuità di Avvocato Fifcalc deirUdiciiza di Capitana- 
*a)chc li porcaife fpedicamentc i quella Città ; canto più che glie ne veni- 
va fatta iftanza dal Vefcovo, e dal Governatore, i quali palpando il vigo- 
re , che Tempre più acquiftava il Morbo , conofeevano quanco fulfe im- 
portante in quel luogo la prefenza di un Miniftro auctorcvol’,e zelante, d vi- 
lla di cui prendendola dovuta regola gli affari della falute. Si conferì con 
pronta, e cieca obbedienza in Monopoli il Ravafchiero, (limando , che_> 
occalìone più degna di quella nó poteva oflèrirfcgli per fare un plaufibbile 
holocaufto di le medefimo infcrvizio del Ré , e del Pubblico , e vi comin- 
ciò cosi bene lafua condotta , che reftarono in gran parte fofpefe le folle- 
cicudini , che caggionavaufi al Marchefe da quello più che da ogn' altro 
Luogo. 

Alla Terra di Caficllana non era per varii accidenti potuto conferirli i * 
Giudice Celencano, à cui n’era Hata commelfa la cura: Ma perche il Mar- 
chefe havea già colà deftinaco con carica di Governatore uno degli Alfieri 
Riformiti, che gli erano (lari crafmefli dal Viceré , Rimò che ba/lalle que ilo 
/oggetto, per non meno accorrere à i bifogui del luogo, che per ritraherc_> 

con 
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coufedeJtà la notizia d’ ogni accidente . 

Stava in tanto non fidamente in piedi il fofpetto , che fi era Concepito 
del la Città di Bari; ma cene vali per certo ancora, che mitrine il Morbo 
nel feno ; mentre neiriltefla cafa , don’ eran’ occors’ i primi accidenti , lì 
era infermata un' altra perfona con fufficicnte prova d’eircr pelhfero il ma-, 
le, che la travagliava. 

L’introduzzioue della difgrazùfiì quella: Untai Tomaio Renda hab- 
bicante in Bari , havea fatto venire in quella Città da Converfano( già in- 
fetta) una Donna, che rifiutata da due di quei Genrilhuomini, 4 cafa_» 
dc'quali era fiata indrizzata , ò perche ccmcll'ero della Peftc , ò perche al- 
tro motivo li obbligane à non riceverla , fù dallo fiefio Renda tirata nella 
fua propria.dovc la tenne nafeofia per qualche tempo, e dove finalmente la 
fepelì in un follò , per efiervi morta di Conraggio , che havea contratto 
in Convcrfano . Non fii canto occulta la venuta di quella Donna da quel- 
la Città , ne tanto fegreto l’ingrcflò , chehaucua fatto in cafa del Renala, 
che qualche cofa non uc fubodorafièro i Diputati della fallite di Bari, i 
quali gliene dimandarono conto . Il Renda , che per haverla facto venire 
ila Coiiutrhno in ccmpo , che la Pelle havea colà attacato l'incendio , o 
che trovavafi già polla in quarantena generale tutta la provincia : Per non 
bavere rivelato l'infermità , e la morte della medefima : Per haver tac- 
ciuca la qualità del morbo , che le havea tolto la vita , e la fepulcura_> , 
che dato le havea nella propria cafa , conofccvadi haver pienamente cra- 
fgredico i Bandi penali di Vita , che lì erano promulgati à prò della com- 
munc falute, rifpofe che l’ havea rimandata à Convcrfano. 

Sarebbcquìcermiuacaladiliggenza, fc l’occulto accidente non furto 
pofeiafiatofeguitodaimanifefii, perla morte d'alcre perfone : Ondo 
avvifaco il Marchefe di quant’occorreva , fè che il Renda con altri otto di 
fua famiglia fi cavalle dalla Città, e fi firingefle in luogo feparaco con_» 
Guardie. 

L’efpcdientc attiniorì in maniera quell ’huomo , che dubbiando di ren- 
derli molto più Reo , fe non palefando il fuo fallo, feglifurtcpof ritro- 
vato in C afa il fepolco Cadavere della Donna , rivelò intieramente il facto, 
& il Marchefe, acciòchc dalcafligo di quello apprendcfièogn' uno à viucr 
fbpradisc, lo fe'nel tei mine di poche horcarchibuggiarc attacato ad un 
palo avanci la Porca della Città precedente fencenza promulgata col Voco 
del Giudice di Vicaria D.Giufeppe Aragona, deflinaro all’hora dal Vice- 
rè per Capo di Ruota della ReggiaUdicnza , eper dover alfiilercal Mar- 
chefe in quella travaglici incombenza nella quale neccllìtavafi di un tal 
Minifiro in cui ficcano pompa non ordinaria , l'attività > la dottrina, 1’ 
integrità, ed il Zelo. 

Riufcì di giubbilo firaordinario alla Città di Bari, non meno la pron- 
tezza, che l’efll’mplarirà del cafiigo , c col riguardo di vederli fottratta-» 
dal Veleno d'un Idra , che fe le nutriva nelfeno , non c facile lo /piegare.» 

_ l’ef- 
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refpreflioiii di gratitudine, colle quali lì chiamò obbligata al March efo, 
c molto più alla fingolar providciua del Viceré , che di un tanto Miniftro. 

proveduta l’havea . •. 

EiTeguitala rigorofa giuftizia , che fervi di bafzamo d più piaghe dx 
dilfubbidieiiza , ordinò il Marchefe , che fi chindeflero in Uretra quaran- 
tena tutte le Cafe , nelle quali fofpctcavalì , che la defonta Donna di Con- 
verfano fòlle Hata introdotta; Et acciòchcla Città bavelle un Miniftro di 
tutta oculatezza , che vegliane di continuo fopra la di lei faluezza, dichia- 
rò Governatore della medefima l’ iftefìò Aragona , della dicui confufta.» 
pensò anche aimalerfi in ogn’altra congiuntura , che fulTc inforra , e per 
loddisfare alla giufta impazienza del Viceré, che dclidcrava trouarli à mòr 
menti notiziofo di ciòche accadeva , gli fpedi iubbiro un cfpreflb coll’ a- 
vvifodi quanto era occorfo ; E perche lo dato prefente delle cofe Io facca 
fofpetcar molto dell’ufcita de! Morbo dalla Provincia, inanimamene o 
quando i confini della medefima non fuflero (taci diìiggentementc cuftodi- 
ti , & accresciuti di Guardie , Itimò J propofico impegnare i Titolati, che 
haveano Feudi in vicinanza di quelli à lomminiitrar Gente à cavallo di buo- 
na capacità , e degna di'confidenza , la quale (correndo per quei Territo- 
rji , c dandoli tal bora la m 3 no con i Soldati di Corte , che attendevano 
jilla cuftodia di detti Confini , contribbuiflero alla totale olfervanza de_> 
Rcggii Bandi , e con effetto indrizzata à ciafcun di loro una lettera di non 
leggiera premura, (òrti l’efpediente del Marchcfe appunto fecondo il fuo 
delìdetio . 

Haveail Viceré in quello tempo conferito relpettiuamencele Cariche di 
Prefide delle Provincie d'Ocranto , eBafilicataal Capitan de Cavalli , Don 
Ginfeppe Mendozza , & à D.Ginfeppe Ventura Gomez Cavaliero dell’or- 
dine di S.Giacomo, & acciòche il Marchcfe della Rocca fe ne trouaflìL» 
notùiofo li fcrilfe li due feguenti difpacci . 

Iluflre Seìior . Ilavìendo tenidopor bien de n ombrar al Secretano D.Iofcpb 
Ventura Gomc% Cavaliero de la Orde u de Santiago por Preffide de la profon- 
da de Basilicata en lutar del Duqnc de Eauritì , que le exercia , He qncrido 
aiti far lo a V-S. para que lo tenga entendido , y queal diebo D.Iofcpb fe le ba^. 
prevtnido bà de cflar entcramentc à las ordenes dcV.S.y exe cntar todas Ut que 
le deflrtbuicre partcuccientes al fervido de Su Mageflad . Dios guarde a V- S. 
Jlapolcs 22. de Entro 1 69 1 . /già que V.S'. mandare . £l Conde de Santifle- 
vati • Al 'Presidente Marqrics de la Bota. 

Iluflre Setior . H aulendo refuelto que el Capitan de C avallo s D. lofepb do 
Mendo^a , que eftab a governando al Fuerte de Brindìs , pafe àfervir al Pref - 
fidato cn intenti de la Profonda de Lecbs , he qncrido avifarfelo d V.S.para. l. 
que lo tenga entendido , y que al diebo DA ofepb de Maliosa fe le bà aiverti- 
do e/le enteramente a las ordenes de P'.S.y obfcrvc todas las ordenes , que /t_» 
difiribuicre fobre la urgenda prefente del Contagio de Coiivcr fatto . Dios guar- 
ita V.S. Na polis 2 z.de Enero de 1 69 1 . A lo atte V. S. mandar e . El Coniti 
' ‘ “ V ' - 1 di 





66 Ragli aglio Hìftorico 

de San tifici/ art . Al Trc/fidente Mar qua de la Roca. 

Trovavalì altresì loddisfatciffiuio il Viceré d$(;: operazioni. dcIMarche- 
fe» e volendogliene dimollrare il Tuo gradimento, glifcrifleiu quello te- 
nore. 

Ilufirc Senior . En diverfos Dcfpachos dcfla mifma feda prevengo a F.S. cn 
fatisfacion defus cartas lo que aqui occurrefobrc la prefente U'gcncta del Conta- 
gio , que afiixe e/fa Trovincia , y cn cfle a parte he quetido tnanife/lar à V . S. 
lagratitud con que quedo , porticelo , atcncion , y pnr.tualidad , con gii* ? 
obra en lodo lo que parece prude condurrai beneficio de la falud publiia de {le 
Reyno , afegurando a F.S. ( defpitcsde darle mnebas gracias por elio ) tenàri 
muy prefente cl gran [crvieio , que e/là bacicndo , para poncrle cn notùia d e _ r 
Su Mageflad , a/inqucfele atienda a F.S. muy eoirefpon diente meri t c a lo qu e j. 
mercati fnsfhias opcraciones.Dios guardo àF.S.Napoles 2}.dctfcttcro 1691. 
A lo que F.S. mandare . El Condì de Santiflevan . Al PreJ/idente Alarqucs de 
la Roca . 


Ilufirc Sefior. Porlos Dcfpachos, que acompanau à c/le vera F.S. todo lo que 
fe le previene cn fatisfacion de lo que ha eferito fobre la prefente urgcncia 
efa Trobmcia, con que foto queda que ahadir en elle la gratuità con que quedo por 
la puntualidad , y Celo con que F-S.obra en todo , afegurando a F. S. ( defpttes 
de darle muchas gracias por elio ) que cada dia fe augmenta mi c [limaci on por 
elgran merito que baje , de que teudre continuamente informado à Su Mage- 
flad , par a, que pueda efperar de fu Reai mugniflcencia cl premio , que le cs tari 
derido. G riarde Diosa F.S. Napolcs à 28.de H errerò de 1691. A lo que f 
V • S. mandare. El Conde de Santrflevan . Al Pre/fldente Marqitcs de Itu» 
Roca. > 

A quelli aggiuufe il Viceré un contraregno molto maggiore della Tua be- 
nigniti, e gratitudine ; perche non havcudo/in’iqueirhora proveduto il 
Prefidato della Provincia di Chicti , clic lì occupava dal Marchcfc quando 
ili desinato al Goi crno di quella di Bari , non volle pafiàrc aN’cIezziono 
di nuovo foggeteo per quella Carica lenza intenderne prima il parere dell’ 
iftefl'o Marchefe à cui incarnino il Tegnente Difpaccio. 

' Ilufirc Seìior . A un que tenia deter minado no embiar per fona algunaalGo- 
vierno dcla Trovincia de Quieti, con el fupueflo de que la dctencion de F.S. cri 
efa no feria tal , que podria ba^cr falca enaquella Audicncia; RefpeBodc ba- 
ver fobrev snido defpues la inopinata notici a del mal contagiofo,quefe padteia L» 
en algunas partes del Eflado Eclefiafiico , la qual cbligòa probivirfu corner - 
ciò con cfle Reyno , me parcciò iudtfpcnfable tligtrfugcto , que pafaffe a cuydar 
del rcfguardo de aquellos Confines i y confederando , que el apartar para cfle 
efecio de la Probincia de Lncbera al Cor.fcjero D. Domingo Garofalo , padri tu» 
fìr de fumo per juicio , pucs de mas de lo que prude ay ridar a V. S. fu aflflcncia 
en aquellos parages , tengo afian^ado en fu Zelo el rcfguardo dcfla fidclifima^ 
Ciudad , atcnto a que corno F.S. no ignora, dependa cflo del cnydado deprefer- 
var aquclla Provincia , me parcciò r.ombrar por Trepide de la de Quieti al 
• ~ ~ ' ' AI.de 
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M.de Campo D. Martin de Caflrejon t que attualmente efli ferviendo cn la de 
Salerno ; y porque tengo entcndido , qne e Ila relacion b.t podido motivar a V.S. 
algun defabrimiento , le prevengo , que cn. tifo de parccerle que cl diebo Con- 
fcjero fu hcrmano no podrà bager en la "Provìncia de Lucbera la falla , que yo 
fnpongo, y que tnvitrc por combcnicnte pafcala de .Quieti» me informe luogo 
de elio, para qne yo lo difponga con la celeridad > queju^go ncce/faria ., a fin 
de que aquella Probincia no fe balle mas largo tiempo en e l eflado prefentc de^, 
las cofas fin Vrejfide , que la govicrne , y cuide de las ordenes , que ejlan dadas 
para fu refguardo . Alvcrtiendo a V . S. que en e fi e cafo me ba de dicir tambien 
clfugcto que tiene por mas a proposto para ira Governar la "Provincia de Lu- 
ebera , pues amba: ignahncntenecefitan de Terfonas de confatila , autoridad , 
y expcrieacia , y que invigilcn en lo que pueda ofrecerfc en cllas, crcyendo P'.S. 
a tenderò /tempre a lo que mepropufure , pues no dado rcconogc lo intubo, que 
importa al fervido de Su Magcflai e l aderto en efla materia . Gitarie Dìos it 
F.S.Napolcs a 28.de Menerò 1691. 

Soggiunta di Pugno del Viceré : 

Si àF.S.le pareciere fc quede en Lucbera D. Domingo Garofalo , me dirà que 
Pcrfonaferà de fu fati sf ac ion para cmbiar à Quieti pues D. Martin de Caftrejon 
ha depaffar a etra Provincia . A lo que F.S. mandare , El Cor.de de Santifle- 
van . Al Preffidente Mar que s de la lloca. V . r 

Hora ritornando i agli altari del Contaggio > Sofpecrava il Viceré ,cba 
i Lazzar etti de ‘Luoghi infetti pacifero per mancanza di perfone* che lì ap- 
piicarfero ai fermio de'medefimi , e fopra tutto prevedeva la difficoltà » 
cheli farebbe incontrata in crovar’huomiui , che volontariamente fifuflc- 
ro voluti introdurre ne imedelìmi : Onde per fpianarc ogni oftacoio a! 
buon governo della Salute , e per non far mancare agli Infermi l’affiftenzai 
ch’era propria della fua Pieci « /limò bene di ampliare 1’ autoriti del Mar- 
chefe , e di permettergli., che potellc promettere Indulto àgriuquifici, ò 
accordare i Carceraci dell’Udienza, ( femprc però , che la loro liberti non 
potefle preggiudicare alla pubblica quiete ) i quali have/Tero voluto forco» 
porli al fervizio de’Lazzaretci ; Ma perche il Marchefeera difereco in cuc- 
ce le fue azzioni , e tanto folamcnre fi avvaleva delle Grazie beagrandi , 
che gli erano fatte dal Viceré , quanco lo richiedeva la neceffieà ; Veden- 
do die per ali-bora i Lazzarettiprovcduci di fervidi non haveano bifogno 
d’altra affluenza , rifpofe al Viceré , che quando fnlfc cocfa. 1’ urgenza di 
praccicarc la promeda deli’ Indulto , ò l’accordio dc’Carceraci, non ha- 
yrebbe lafciato di avvalerli della facoltà , che fi era degnato concedergli » 
Richiede gii l’ordine del prefente Raguagiio , che fi deferiva lo fiato 
del Contaggio, da che giunte il Marchefc della Rocca , nella Provincia di 
Bari ; per tutto il mefe di Genna/o 1691, E perche erano già otto i Luo- 
ghi, de’quali il Morbo hauca prclo l’horreudo poflèlfo, cioè: Conuer- 
ìano. Monopoli, Cafiellana , Palo , Mola , Biconco , Fafciano , o 
Bari. V\ . ■ 
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Detie fapcrfi , che nella Città di Convcrfano fù vario in tutto il icfto di 
quefto inefe Jo flato delle Tue feiagure ; perche auanzatafi prima la ferocia 
del male , fino ad atterrar più di trenta perfone il giorno , c preparar in_» 
trecento , e più Infermi effito niente meno infelice, moflrò poco donpò 
di andarli debbilirando , per quanto di li portavano le lettere, che dal 
Giudice Srerlich s’indrizzavano al Marchefc ; an2iappunto con una, che 
fù fotto la data de i 28. aiiuisò, che coU’alEftcnza del Certifico di Bari I 
cfperrilflmo nella fua Profeflione , c particolarmente nel taglio de i Bub- 
boni, fi erano licenziati alcuni degriufermi , ch'erano in uno dei duo 
Lazzeretti , e che parte de i riflrctti nell’altro , trovava/! a/ìài proflìma_i 
aH’acquiflo della Salute. Crebbero tanto più le buone fperauze , checo- 
nùnciauano àconcepirlìdi quella Città , quanto che rifleflò Stcriich alfl- 
curava, che fuori dei Lazzaretti non erano in quel giorno morte più di 
tre perfone, e fole fei altre in uno di quelli. 

In Monopoli fempre più coflantc il Morbo fi avanzò ne’fuoi dannofi pro- 
greffl , confermandolo cosi gli atiuifi , che di là ben fpeflò capitavano con 
diftinta relazione di quei che morivano alla giornata . 

Non furono in Caflcllanagli accidenti sì fieri ; perche lampeggiandoui 
la Diuina Mifericordia fotto la potentiflima protczzionc , che ha di quel 
Luogo l’Immacolata ; c Santi/flma Vergine Maria della Vetrana , erano 
(giufta gli avvifi , che fpiccavanfi dalf’Udiror Goinez) feorfi più giorni 
lenza c/Tcrui morto alcun huomo de i molti , eh’ erano in Lazzaretto co i 


Bubboni , e giornalmente fc ne fallavano non pochi , correndo tra quei 
Cittadini voce , ch’eflendo Tiflcfla Vergine comparfa à dicci di quei Sa- 
cerdoti , bavelle loro rivelato , che fi làrrebbono refi immuni dalla Peflc 
tutti quei , che fi fu/Tcro pofli fotto la fua Protezzione , e che trovando/! 
una Vecchia in procinto di eflere confegnata à Beccamorti , invocando di 
cuore la Gran Madre del Bcnigniffimo Redentor del Mondo , fuflè ftata_* 
immediatamente reflituita alla fua primiera buona falutc . Fu in fornma.» 
di sì gran vaglia Io Scudo di quella Vergine Miracolofa , che rintuzzando 
fempre più l'orgoglio del Morbo , crebbero à momenti le fconfittedel Mo- 
flro micidiale , Sci i 21. del Mefe relìò affatto libbera quella Terra dallo 
fauci di queU'ingordiffima Fiera. 

Nella Terra di Palo fi come furono debboii i principii del Male, cosi 
furono i fuoiprogreffi , ne altro di qucfto luogo s’intcfe appreffo . 

In Mola ( fc pur non erano falzi i riporti ) parca , che prima di giungervi 
l’UdicoreD. Francefco del Rey molti non fu/Tero i morti. Ma giuntovi 
poi qucfto Miniftro ( à cuiper laflrada trovandoli di notte in viaggio) ac- 
cadde la; difgrazia di romperli la celta per la caduta del fuo Calcilo , & ef- 
fendovi morte da quindici perfone , furono riftretee in quarantena più di 
quaranta di quelle Cafc con felice {uccello per qualche poco di tempo , 
con fomma lode del Kt.Franccfco per il profitto , che fperimeatava/i dalle 
fue diliggenzc . 
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Delle due perfone inferme diPefic, eh* erano, come fi ditte » rimatte in 
Jitonto , cioè Padre , c Madre dei due figliuoli', che vi erano anteccdcii- 
cmente morti , pafsò fittamente meglio il primo, cedendo la feconda-» 
olla perdita di fua Vita alla violenza del Male ; E perche il Marchefe del- 
1 Rocca confidcrava , che quando in un luogo sìnumcrofo di Popolo 
urterò fiati più Minittri,fi farebbe potuto , con aggeuolczza maggiore ma- 
eggiar l’ importante affare della ialute, vi deftinòT Uditot Bartolomeo 
jiifconio , acciòche unitamente col Dentice fi applicane alla faluczza di 
[uella Città , che tettò bandita , e rittretra al pari della Terra di Fufcia- 
o, e Bari, non fentendott altro in quefliduc ultimi luoghi in tutto il re- 

0 del mefe , il quale retto fuggellato colle relazioni incaminaccfi dal 
larchefe al Viceré intorno allo fiato delle cofc , foggiongendogli , che.» 
;Ii accidenti di Morte feguiuano in breuiffimo tempo : Che principiaua-» 

1 male degli Infermi con febbri acutiffime : Chea quelle fuccedeuanoim- 
rediatamenre i Delirii , i Bubboni, e le Petecchie negre; E che oper- 
ane già morte , c che andavano morendo erano di tutte condizioni , ed 
:à . 



CAP Vili. 




)ell ì arrivo in Provincia , Seguito dentro il mefe di Febbraro 1691. 
di altri Miniftri deft inalivi dal Viceré per ajjìft ere al Mar- 


ne concernenti la Jua cantale travaglio- 
fa Condotta . 







H Avca il Marchefe della Rocca fin da i 17. dell’ antecedente Gen- 
naro fupplicato il Viceré, che fi degnatte deftinargli con carica-» 
di Uditore la perfona di D. Giufeppe Aragona , di cui fi é latto 
lenzione nel Capitoloprecedente , della di cui puntualità havea fatto nó 
oca efpcrienza nell Apruzzo in tempo, che quello era Minifiro in una_» 
elle due Udienze della Piovincia citra; E perche ncH'itiettò tempo il Doc- 
>r Giulio di Malta , che parimente havea fcrvitoinqueJla Provincia , iu- 
itato dall’occafione , havea con fervorofa iftanza pregato il MarchefO , 
ìe faccflir per quella occafione anco richicfiadi fua Pcrlbna , foggiunfo 
[ Viceré, che in mancanza di detto Aragona rimette fauorico dclfudctt 
[alta , ò pure di ambedue , quando non gli futtc parlò altrimcncc . 11 
icerédcfideiofo di provedere il Marchefe di Soggetti di fua clczzione gli 
:ftinò l’uno , c l’alrro , eròe il D.Giufeppe molti giorni prima , con Ca- 
ca di Giudice di Vicaria , e Capo di Ruota della Reggia Udienza Pro- 
“ vin- 
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vinciale, come piò fopra fi édecto , & il Giulio con carattere di t/dirore 
flraordiiiario , colla quale giunfc in Bari à 3 .di Fcbbraro i6pi. Premeva»* 
al Marchefe in quel tempo , che pc i confini della Provincia vi fulfero Mi- . 
ni fi ri , i quali coll 3 loro viggiljnrc affiftenza procurafiero d’ impedirvi à 
chiunque li falle l’ufcita ; E perche non fapeva ancora di certo , fc dai 
Prefidi confinanti, a’ quali nc havea fcricto con premura grande, vi Tuf- 
ferò fiati defiinati quelli , clic havea richiedo , flava con penfiero d’ inca- 
minarvi il Malta i benché poi fe nc afienne per l’arrivo di altri Miniftriin 
derti.confini , c perche h avendo bifogno di cenere apprefiò di se' Perfoua 
che a/utafie à dettare a’ Scrivani le rifpofie di mimcrofe lettere , che dalla 
Provincia , c dalle Confinanti gli giungevano à momenti , (limò à propo* 
ficodi avvalerli in ciò dell’opra di detto Malta . 

Appena feguita qtiefia EJc2zionc fu confìdcrato dal Viceré, che non»» 
potevano ballare al Marchefe per cosi valla Iniprcfa i Minifiri , che inca- 
m inaco gli havea : onde dato d’occhio à D. Andrea di Afflitto Cavaliere 
di fpirito , di talento , e di merito, gli conferì la Carica di Uditore di 
quella Provincia, ordinandogli , che vi lì porcafie à tutta fretta ; egiunto- 
vi appunto l’ iftefio giorno de i $. gli fù immediatamente comincila dal 
Marchefe riinporcantcdiliggenza di feorrcre alfilliro da buon numero di 
Soldati per i confini dc’Tcrrirorii de’Lnoghi appeftati , acciòchc da quelli 
non forrific pei fona alcuna in difeapito della pubblica faluce . 

Partito , che fù per Bari 1 * Afflitto , /pedi ordine il Viceré à D. Miche- 
le di Salazar, che all'hora li ritrovava nella Città di Barletta, che aflu- 
ir, cndo l'Impiego di Uditore di quella Provincia , di cui Nionorava cosii 
riguardo del couofciiico Zelo , che nutriva del fervizio del Ré, come del- 
la Aia integrità , c fagacia, lì fìillè con ogni celerità portato dal Marche- 
rò della Rocca »■ che nàvea bifogno di fua Pcrfona , per impiegarla in quel 
rilevante affare , come feguì à 5. di Febbraro. 

In quello mentre havea il Marchefe preveduto , che l’ haver apprefi'o di 
se un lol Miniflro, non ballava perdarelDcoalJ’innnenza varietà dc’ne- 
gozii , che giornalmcncc fc gli cumulavano, c conlìderaiido ancora , che 
col Voto di due Minifiri li farebbono con attenzione , c maturità maggio- - 
re non meno coufulraec , e rifolutc le di fpofizioui , che doveano praticarli, 
che feineii2iace le caufepiò gravi , che potevano occorrere , c che panan- 
do per l’occhio di piò di Uno la moltitudine degli ordini , e Bandi , clic v 
liaveano da emanarli, fi farebbe con piò ficuro accerto dato il camino à gli 
affari della pubblica Salure , nc fi farebbe attrafiàra la /^edizione d’infiniti 
memoriali , che alla giornata giungevano, fupplicó il Viceré, clic gli 
dcllinalle con carica di Reggio Uditore , da dovergli afiìllcrc à lato , la-* 
pcrfona di D. Filippo de Arrieta, che all’hora dimorava nella Città di 
Napoli profilando (doppò haver follenuto altre Cariche del fervizio del 
Re) l' Avvocatone prello qTic’Tribunali . CondcfcefciI Viceré cella fua». 
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lolita Benignità all’ iflanzadcl Mai elicle , e fpccfi immediatamente ai me- 
dc/imo D. Filippo il tegnente Difpaccio . 

Magnifico Si nor . Combinicndo al fervido de Su Magcfiad , ymayorref - 
guardo de ejlc Rcytio , <7«r e» c/ acidenteprefentc de la Tefìc en Combtr fatto , 
bay a perfonas con bafiante autoridad, que apyfìanal lado del Mar quei de leu* 
fiòca Vrcffidc Dclcgado , para la mas prompia difiribucion , ycxecucion d<~* 
las repctidas ordtnes , y otras providencias , quefe babran de dar, y atcti- 
dicndo à lo que fe atrafarta fi fe buhiefe de valer dclos Minijìrosde las An- 
dicncias vecinas , ademas de fer tan prcafa fu refidencìa ctt Ella , para le que 
occurrìrà , He refuelto, que baya otro Auditor extraordinario , de mas de los 
que bafla abora tengo nombrados para cl efeelo refendo de a fi fi ir al lado del 
Marqucsdc la fioca , j que fc ocupecn loquecllo erapleare , con el mifino 
fucl do , bonorts , y prcbemincncias, que godati los Auditor e s , que attualmen- 
te lo fon cn las Audicncias del fieyno . X por lafatisfacion , que tengo de zite- 
lle a Ter fona , y mitefiras, quèbatieis dado de vucftro Zelo > y cfperandolo exe- 
cntarcis muy conforme àvuefiras obligaciones cu ocafion de tanta importan- 
cia os he Eiigido para la referida placide Auditor extraordinario durante al 
tiempo de mi Voluntad , cfpcrando fcruireis efie Empieo con tal puntualidad , y 
olendoti, que quede cntcramcnte dcfetr.pcnada mi confi an^a , y podcis promete - 
ros,mayorcs adclautamicntos de Ella. Napolcs à 7. de Ècbitro de 1691. A lo 
que mandaredes. El Calde de Santi fienali . D. Nicolas Gon\alc\de f'illa-j. 
Al Dotor Don Tbtttpc de Arrieta . 

Riccwro , e lettosi dal prcnarrato Arrieta il fudetto dilpaccio , si di- 
/pofe /iibbico alla partenza , c prefo prima congedo dal Viceré (à cui te- 
le con Je più riverenti » cdluimilie/pre/Bòni» che potè, le domite grazie, 
per l'honore , che gli hàueua fatto) si pole in Viaggio per Bari, doue^ 
fui punto dell' arriuo, prefentò al Marcitele il difpaccio medesimo, in_> 
dorlode! quale fù immediatamente ftelo il fcgucncc arto di Po/Te/fionc* 
Die vigefima feptimamenfis FebruafH 1691. In Zilla vulgo ditta iti Cafino 
delti Trofica propc hanc Civitatcm Barcnfcm prxfens Rcfcriptum S. £. fuic 
pritfentatum per Ùommum V.l.D.Don fibiUppum de Arrieta cor am illufinf- 
fimo Domino Machione Roccx , Prie fi dente Regi. e Camene Su tamari* , & 
Priefide bujits Trovimi x Terne Borii , & Trovtnci x Aprutii cifrò , perquem 
fiat reception fiupra Caput orniti qua dccet rcvercntia , & dittimi , quod e. re* 
quatur juxtò ipfiusfiericm,continentiam , & tenoretn,pro cujus exequtione di - 
Clus Dominus XJ./.D. Don Tbihppus de Arrida fuit immiffius inveram , rea - 
lem , & cor por aleni poffieffioncm Officii fiegii Auditor is bujiis Trpvinctx fervu- 
ta forma mentiqnati Reficripti S.E.& regifiretur ,&lta &e. ^ far co Garofalo . 

’ Auguflìnus Bcltranus Secretarius . Regifiratutn. 

Finita que/Tà Storione , li unì il Murchcte con il Malta, e coU’Arrieta.» 
inanifeftò loro , che havea deliberato di tenerli apprc/I'o la fuaPcrfona-': 
Et acciòchc caminafléro con buon qrdiuc le cole /labili tra quelli due Mini- 
Uri i feguenti punti . 
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li Primo , che TUditor Malta profegmllc à tener il carico, preccdcnto, 
però Ja conferenza con Lui , didettar, come fi dilTe > à i Scrivani cosi le 
rifpofiedclle lettere , che giungevano da i luoghi infetti, c dagli, afre* 
deila Provincia , e delle Confinanti : come le propoile , che doveano 
farli . 

Che quandoTUditor’Arriera fifufle qualchsvolta trovato fpicciato dal- 
le fuc occupazioni , havcife anch'egli applicato l'opra fua alla rilpofia , o 
propolla d i dette lettere . 

Che Tinello Arrieta lì caricali': del pelo di far le minute delle Relazio- 
ni , che havevano da incaminarfì al Viceré (precedente però appuntamen- 
to di elio Marchcfc , il quale gli haurebbe (piegato la fua intenzione intor- 
no à quello , che haveada feriverfi cosi per via di rrfpolla à i Difpacci , 
come per via di propolla) accióche poi li fallerò potute llenderc , e Rcgt- 
ilrarc dalle Perlone i tal efiiteo dclfinacc . 

Che quando il Malta li rulli: trovato difoccupato dalla fua Incombenza, 
havelfe ancor lui aiutato à minutare le medefime Relazioni ; perche cili.n- 
dodne, c trei Poll/glioni, eh: fet rimana per feteimana lì Ipcdivanodal 
Viceré > & altri canti dal Marchcfc, e le Relazioni non meno di venti, tren- 
ta , e quaranta per viaggio , lunghe lo più delle volte , c di più fogli l’una* 
era moralmente imponìbile , che porcU’cro pallate per k mani di un folo » 
turco che TArrieta , & il Malta (ciafcheduno per il fuo a'ffare ) fulìaoin_> 
piedi la mattina un’hora prima dell’ufcica del Sole, & andatici© fempre fu la 
mezza notte à prendere un poco di ripofo, iuta rottogli per lo più dall’i- 
Hello Marchcfc , che fupcriore alle forze dell' humanici, falcava da letto ad 
ogni arrivo di Corrieri, che portallcro Icccercdi detti Luoghi , c Provin- 
cie, ò Difpacci del Viceré , c per qualunque cfpcdience , che gli fuggeri- 
va la liia Mente indcfcflaà prò della falurc di quei Popoli . 

Che il Malta , e TArrieta unicamente daffero il loro parere fopra la nro- 
villadc’Mtmoriali, che in grotto numero haveanó da fottoferivérfi dal 
Marchcfc intorno alle materie di Giuflizla . 

Che i Randi,& ordini circpJari lì minutalTero dall’Vdiror Malta , doppò 
\ di diali dal Marchcfc , da Lui, c dall' Arricca conferiti, diggeriti, & af- 
. ' Lodati i Punti , fopra i quali luvcauo da girarli . 

È che in aflenza del Marchcfc (che quali di continuo feorreva per la Pro- 
vincia , e fpccialmente per le vicinanze de’ luoghi infetti, per intenderò 
lo flato di cip , per accorrere à loro bifogni , per impedire l’ufcica dello 
perfoue infette , ò fofpcttc da detti luoghi , c per far mantenere la rigoro- 
. ia olìervanza dell'ordine à cui generalmente era fortopollo ogn'uno di i:ó 
violare 1 confini della Provincia di Rari, per condurli ad alcuna delle con- 
finanti ) sprillerò cosi il Malta, come 1’ Arrieta unitamente le lettere, o 
Difpacci , che fe gli indrizzavano: Che ambedue rifpondeflèro ali'unc,& 
agli altri ( quando l' bavelle cosi portato T urgenza dei negozio , e non vi 
fuilc fiato tempo di afpettar/o di ritorno) foctoicrivcodo tutti , c due cosi 
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le lettere > come le Relazioni : Che l’uno , e l’ altro dccretaflero , e fir- 
ma ile ro i memoriali : Che fuflcro uniti in qualunque negozio , diliggen* 
za, ò cofa da intraprenderli per fcrvizio del Ré , e del Pubblico: Cho 
l’uno non facerte cofa fenza l’intelligenza , e concorfo dell’ altro : E che fi- 
nalmente lo tenefièro con Corrieri , c Poftiglioni avvifato di qualunque 
rilevante cafo, ò emergenza, che Fune occorl'a nel tempo della Tua aflenza . 

Erano le faciche.e le veglie di quelli due Miniflri conlìderabbili , e tali » 
che difficilmente fi farebbero foitenuce maggiori da ogn’altro: Ma quello 
del Marchcfe erano fuperiori ad ogni fiumana credenza . Sottofcrivea cen- 
tinaja di lettere il giorno: male leggeva prima intieramente , e di pro- 
prio pugno ui faceva in tutee lunghe foggiunte . Non ricevè mai lettera , à 
cui non rifpondelle : Memoriale , che non decretale : Ne pcrfona , tho 
havea da negoziar con lui , che pazientemente non non l’ ascoltarti: , e non 
la sbrigane ben torto . Le Relazioni , che feriveva al Viceré , e le Ietterò , 
che fpediva di proprio pugno non eran poche . I notamenti , che facevo 
delle providenze da darli, c degli cfpedienti da praticarli per 1’ univerfal 
fallite , erano continui : Non minori erano le conferenze con Miniftri»per 
rifolverc ciò che penfava , e trattava per beneficio del Pubblico , per aiu- 
to de’Luoghi infetti , per la preferuazione de i Sani , per [la provifta di 
quei, che penuriavano , per la retta amminiftr azione della Giurtizia, per 
il premio di chi operava bene , per il caftigo de’Rei , c per raccerto della 
fu a importante Condotta . In fomma tutto Spirto, tutto applicazione.» » 
e tutto in tutto, facea conofcere,che un altro à fe uguale : ma non di lui più 
attiuo li farebbe potuto aflumere per reifico favorevole di cosi ardua im- 
prefa, per il buon effito della quale defiderando il Viceré, che non gli 
mancarti: ogni più compita aflìftcnzagli deftinò anco per Uditore ftraor- 
dinario D. Domenico Apicella , che in altre Cariche del Rcal Servizio fi 
era dimoftraco fingolarmcnce puntuale, c Zelante. 

■ CAP. IX. 

Dell’ arrivo in Provincia nell ' ifteffo Mefc di Febbraro de i 
Medici » e Cerulei, che fi mandarono dal Viceré 
per fervizio de' Lazzaretti Y e de i Medica- 
menti ) ebe furono inviati da Napoli per 
il medefimo effetto . 

C On Difpacciodc i 2 o. di Gcnnajo antecedente ferirti: il Viceré al 
Marchefe della Rocca , che il Medico Giovanni d’Antola, con tre 
altri fi era offerto di entrare nella Città di Converfano per cura- 
re gi ape rtaci di quella, come in altri tempi havea fatto in Spagna , Malta, 
Genoua , altri Luoghi d’Europa : Onde gl’incaricò, che fubbico giunto 
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in Provincia lo Taccile introdurre nella Città fudetta , ò in altri luoghi, ne i 
quali vi Tulle fofpettod’infezzionc,tanto più, che gli era ftatodato un com- 
petente a/uto di coila perii Viaggio, e parimente il danaro, che havea richie- 
do per la compra dell’ingredicnci , de quali doveano comporli i Medica- 
menti , che havea da applicare agl’infetti. 

* Fù quello Difpaccio prefentato al Marchefe sù i primi giorni di Febbra- 
ro , dal medefimo Antola , il quale co’fuoi Compagni fù iubbito applica- 
to ài Luoghi, ne'quall era maggiore il biiogno della loro ProfeiDone , ac- 
ciochc non li ritardafle un momento à gl’infermi il follievo , che nelle loro 
iniferie potevano ricevere dalla diliggentc cura de'Medici. 

Con altro de i 2 2.deiriileiTo mefe di Gennajo fi prefentò avanti del Mar- 
chefe ; 1 Medico Giovanni Pagliarcfco Maltefe ; E perche il Viceré avisò al 
Marchefe , che queft’ huomo deiìderava di ciTcrc impiegato dove il Morbo lì 
faceva iperimenrar più crudele, fù fubbito incamminato alla Terra di Mola, 
dove, come (i dirà appreifo.il Male fi era attaccato ad altre Cafe > e lì penu- 
riava molto di Medici di efperienza . 

•«- Dopò del Pagliarcfco giunfcro i Ceruiici Francefco Campiceli > e Gio: 
Battiita Fortunato , e perche con Difpaccio de i 9. di Febbraro ordinava il 
Viceré, che fecondo la loro offerta fi fuifero farti introdurre ne i Luoghi in- 
fetti, c li fegnalaffe loro una competente Proviggionc per il proprio mante- 
nimento, furono deftinati à fervire,dov'era più necefiària la loro affluenza, 
& in quanto allo ilabbilimento dell’ordinato fa lario, fi riporrò il Marchefe 
a ciò, che il Viceré, fifuffe fervito ilabbilirgli, ilimando.che potefsero corre- 
re la carriera de’Cerufici Domenico di Ligorio , c Giovanni Barile antece- 
dentemente dcilinaci per l’effetto medefimo. 

Vantarauuopochi Prcncipi nel Mondo la Pietà del Conte di Santiflevan 
Viceré, e Capitan General del Regno di Napoli ; perche non contento di 
far adìitcre i Luoghi travagliati dalla Pelle di quanto loro bifognava per il 
Vitro.de'Mcdici.e Ccrufici ; volfc ancoraché godclferocopiofamentc del- 
le medicine, che facevano al prop olito ,& ordinò, che fin da Napoli fi man- 
dalferofcome prontamente fù clfeguiro) in potere di Matteo Liuzzi Speziale 
della Città di Bari alcune Cade di feelti Medicamenti , con ordine ai Mar- 
chefe della Rocca fpcdico a’5.di Febbraro fudetto , che non uc facclfc alte- 
rare i prezzi llabbiliti in una uota che gli trafnufero. 
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CAP. X. 

Di alcuni Difpacci > & Ordini del Viceré > che il Marchefe della 
Rocca ricevè nel predetto mefe di Febbraro intorno all’ affare 

del Contaggio . 

H Aveva la Pelle della Provincia di Bari cofternato in maniera gli ani- 
mi nell’altre del Regno , che sfuggiva raggionevolmcnte ogn'uno 
Toccatone per cui poceflè apritegli la Brada della dilgrazia, à Le- 
gno, che da molti Luoghi tra Lecce, e la Provincia di Terra di Lavoro nón_> 
folamence s'impediva il pafl'aggio per Napoli alle lettere , che s’inviavano 
da quella Città ; mà anco B facevano cornar in dietro « col riguardo ehcj 
padando il Procaccio>che le portava , per la Provincia di Bari , e fpecial- 
mence per Monopoli, ove la PeBe haveagià introdotto fhorrorc delle fùo 
forze, Rimavafi facile, che per quel mezzo potè He il Morbo crafporcarB più 
oltre. 

QueBo trattenimento di lettere difpiacque à quelli che le attendevano, & 
all' AmminiBratore in quel tempo dell’ Ufficio di Corriero Maggiore del 
Regno, ch’era DomenicoFarina Razionale della Reggia Camera della.» 
S ummaria (oggetto di tutta porcata , il quale portatone al Viceré le fue do- 
glianze ottenne Oifpaccio diretto al Marchefe della Rocca, col quale gli fu 
ordinato, che iuviaflc un Uditore alla Provincia di lecce, & ai Luoghi 
ne i quali era impedico il pafl'aggio di dette lettere , acciòche le facefle paf-' 
fare focco le cautele , che s'erano già Aabbilice , e che Rimando il Marche- 
fe di darle per altra parte il camino , fenza che cntraflcro nella Provincia», 
di Bari , lo difponefse fubbico , ad effetto di foctrarre il Commercio da., 
canta ftrettezza, 

Il Marchefe , ricevuto il Difpaccio, Laverebbe immediatamente de- 
Binatoil Miniflro per 1’ efleguzione di quanto il Vicere' commandato gli 
havea: mà perche non (i trovava con numero fufficience di Uditori , men- 
tre i capitaci Ano à quel tempo in Provincia erano già Baci impiegati per 
affai più importante negozio , cioè l’Aragona nel governo della Città di 
Bari , il Grifconio in Biconco , il Pucnce in Fafciano , il Gianattaflo in_» 
Putignauo luogo contiguo ad alcuni degl’infetti , & altri in altri ; rifpofe 
al Viceré , che di concerto già facto col Macflrodi Polla di Bari havea dif- 
poBo , che le lettere di Lecce per Napoli andaflero da Taranto per Mace- 
ra, & ufciflcro à Minervino, pacando di là alla Cerignola , fenza toccar 
la Provincia di Bari; & acciòche queBo efpediente bavette il dovuto (flèt- 
to , ne incaricò il Marchefe prcmui osamente i’ efleguzione a’ Miniflri , 
che Bavano di guardia ne i Conifini. 

Ettendo in canto giunta in Napoli la notizia del Contaggio feoverro iiu 
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Buri, Bicorno, eFafciano, non può fpiegarlì di quanto di/piacere riu- 
fci al Viceré: mà perche confidava molto nell'opra del Marc hiTc, gli fcri/Ttj 
un Difpacciodi quello tenore: 

lluftre Senor . Tor la carta de y.S. de iS.dcl paffado qnedo en int eligendo-» 
de lo queV.S.me refiere locante al mal Contagiofo , que fc bavia dcfcubierto 
enlas Ctudadcsde Bari , Bitonto , y Tierra de Fi fan y puedo rcfp'onder d 
y.S- que en medio del gran defagon , que motiva e/le nuevo addente alavo lo- 
do lo que y.S. ha obrado à cfcfto de que no fé cjlienda mas el mal , efperando de 
fu \elo , proeurarà con la mayor vigilancia , que fea po/Jible , occuriir à que 
no pafe addante el Contagio , dando todas las difpoftcioncs , yo/denes, que*» 
d efie fin fé hanpraticado cn los otros lugares mfcClos . Diosguarde à V. S . 
Kapoles 2. de Febrcro de 1691. A lo que y.S. mandare , El tonde de Santi - 
ftevan . Al Prc/fidente Marqnesde la Roca. 

A quello aggiunfe poco doppò il Viceré un'altro Difpaccio.che diceva-» 
così: 

Ilufire Senor . J^uedando entendido de todo lo que V. S. me refiere en carta 
deprimerò del corriente locante al efiado,en quefe balla el mal Contagi ofo , que 
bavia tocado cn Bitonto , Caflcllana, Mola, y Monopoli ; ha p arecido r ef- 
fonderà y.S quedo con la mi firn a con fianca , quefiempre , de que mediante fu 
%elo , y difpoficiones feba de lograr con la aiuda dt Nucflro Senor el atajar el 
mal que travaja à dichos lugares , y efpecialmente à Monopoli , a figurandola 
y.S. me deje con particulargratitud la vigilando con que obra cn todo , por lo 
. qual le rcpito las gracias , que à ella corrcfponden . Diosguarde à V. S. Na~ 
folcs 5 .de Febrero 1691. A lo que V .S.mandarc , El Conde deSautifkvan . Al 
Vrc/fidente Marqncs dela Roca. 

Gli Huomini più invidiati nel Mondo fono quelli, che per oprar bene , e 
per far azzioni gloriofe fi acquiftano la benevolenza , e la grazia de’ Prcn- 
cipi ; Onde non era poffibile che al Marchefc della Rocca favorito per fuoi 
rilevanti fervizii dal Viceré, & afsunto à Cariche di tanto riguardo,*: Aut- 
torità mancafsero nutntrofi livori, e llrarageoimi di Perfonc maligne , per 
ofeurare le lue operazioni più I lluilri . Mà come che la pena di cosi veleno* 
fa fcekraggine confifie nelFingrandimcnco maggiore deH'offèfo.cfsendofc- 
ne il Marchefc di pa!saggio,e leggiermente doluco col Viccré.ne ottenne in 
rifpolla che gli fece fotto i p.dcl mefe , l'awifodi bavere rapprefcncato al 
Ré la /ingoiatiti de’fuoimcriri,c /'avvertimento di non badare alle dicerie^ 
di pcrfonc oziofe , e di mala intenzione. > 
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■ CAP. XI. 
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)cll' Idea del Marchefe della Rocca intorno al chiudere tutt* i Luo- 
ghi infetti , cfof petti dentro lo fpaziojo Ricinto di un Cordone , ò 
Linea di Circonvallazione compofia di Padiglioni con Guardie in 
proporzionata dftanza l’uno dall’altro , per impedire /’ ufcita del 
Contaggio » e per ac cr ej cere con quefto efpediente la ficurczzcL-, 
della Salute a’ rej tanti Luoghi { J ani della Provincia * e confeguen - 
temente del Regno- 

E Rano già mudici i Confini delie Provincie di Capitanata, Bafilicata, 
& Orratitojche tei minavano colla Provincia di Bari> alSfiendo per- 
fo»aItr,c:ce(come fi difsc) e con inconiparabbile viggilanza in quelli 
dia Prima il Conlìgliere D. Domenico Garolalo, Ptelìdc ,e Governator 
Onerale dell'Arme di quella, gli Uditori D. Domenico Cavallo Giudico 
dia G.C.dclla Vicaria , e D.Emanuele de Silva detonativi da i Prefidi dcl- 
medefime, Mà perche fc ben quella era una cautela di molta confiderà- 
one , conoCccva d Marchefe della Rocca , che 1* abbondar nella ficurezza 
a l’unico mezzo di prelevare il refto della Provincia di Bari , e turco il 
egno, tornò che meglio non pocefle goderfene 1’ effetto > che col metter 
òpra un Difeguo luggeritogli dalla continua applicazione della niente-» 
torno à tagliar i palli alla Pelle , che come frertololo > & impaziente Ini- 
ico tendeva all'imalìone di tuct'i Lnoghi , che gli tollero potuti venire-» 
>anti. 

Era l’Idea del Marchefe dichiuderc cutt’i Luoghi Infetti , e fofpctti den- 
o lo fpaziofo recinto di un Cordone , ó Linea di Circonvallazione coin- 
>fta di Padiglioni con quattro, ò cinque Gridaci di guardia per ciafchedu- 
> , nella diilanza di un quarto di miglio 1' nootdaU’ altro per impedire 1 
cita al Contaggio da i Luoghi , e Territori! , ne i quali havea fchicraco 1* 
flercito delle ìfue forze pefiilen 2 ialn 

Luoghi fofpctti,e con raggionc, chiamava il Marchefe quelli , ch’erano 
iti leogiermcnce tocchi dal Morbo, noti fentendoviiìall’ hora altra no- 
ci di° dtfoftro , e qneftiifi riducevano à Callellaoa, Palo, Bicorno, e Bari . 
Infetti riputava foiamence quelli , ch v crano in atcofociole prcllurc del 
ale ,conie,Converfano,Monopoli,Mola,eFafciano. 

Fattali mentalmente, dal Marchefe ladivifiouedidetti Luoghi in quelle-» 
le Claffi , fi pofe à confiderai , che sì come una fola gran Linea dovea_> 
tei cingerli, ad cffttco di fiaccarli dagli alcri intatti , e fani della Provine 
a,chc doveano munirli, e prefcrvarlìdall’ attacco y era altresi convencvo- 
,che tra i fofpctti.e gl’infetti fe ne ftcndelfe un’altra più picciola, per noi» 
irdere l'avauzo,cheù era facto* e per ooucfporre i primi a ricevere nuovo 
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incremento di fciagure da i fecondi . 

Bifognando però prima di tutto ftabbilire da dove havcflc havuto à tirar* 
fi la maggior Linea, c dove la medefima havelfc havuto d terminare, acciò- 
chc perfettamente reftaflcro cinti i predetti Luoghi , con tutti , ò parto 
de i loro Territorii,per non impoftìbbilitarfi àfuo tempo alla raccolta delle 
Vettovaglie , dei Vini, edcll’Ogli , de'quali è molto abbondante quella ' 
Provincia; era neccflàrio fquadrare la fituazionede i luoghi , & in qual 
parte più aggevole, e commoda dclld Campagna poteflcro piantarli i Padi- 
glioni per ricovero delle Guardie nell* accennata diftanza . Onde per cllc- 
guirc il concepito dilegno , flimò indilpenfabbile i’odcrvazione oculare de’ 
luoghi, per i quali fulfe potuto correr la Linea , 8i ottenerli 1* intento col 
rifparmio maggiore delle fpefe , alle quali harebbe havuto à foggiaccrcj 
buona parte della Provincia per il mantenimento de’Soldati , Se altro , che 
filile bifognato per l'erezzione de'Padigltoni . Montò dunque il Marchele_» 
à Cavallo fui principio di Febbraio , e doppo di haver odervato minuta- 
mente , c con celerità corrifpondenee all'importanza dcll'filpcdientc, il fi- 
lo della Campagna, e de'luoghi,conobbe,chc per abbracciar lcCictà, c Ter- 
re cosi fofpctce,come contaminate, era ncceflario che la Linea haveflè prin- 
cipio dalla Marina tri Giovinazzo,ela Torre di S.Spirito,e che di li entrati- 
do dentro Terra andafie circolarmente i terminare anche col Mare nella.* 
Torre d'Ottava polla a'contìni della Provincia di Baricon quella d' Otran- 
to. .... 

La lunghezza di quello giro era di ben ottanta, e più miglia , e dentro di 
ella era uccellino, vencndofene alla prattica.che reftafl'ero ancora alcuni po- 
chi luoghi non fofpetti.nc infetti, non potendoli in altro modo tirare la Li- 
nea fenza incorrere nella difluguaglianza della Campagna, che haverebbe.» 
tal’hora impedito a* Padiglioni il poterli mirare 1' uno coll’altro, Se allo 
Guardie il tener francamente fotto l’occhio lo fpazio di mezzo, per cui, fen- 
za cllerc oflcrvata, farebbe potuta fortire da i Luoghi infetti, ò fofpetti qual- 
che pcrfona.trafportando altrove il timore, ò il danno» 

La minor Linea, che havea da fequefirare i Luoghi fofpetti dagl'infetti , 
ofiervò il Marchcfe che dovrà tirarli dalla Marina eh’ è tra la Torre dclla^ 
Pelofa,e la Terra di Mola, e propriamente dal Pollo chiamato di S. Andrea, 

> per dover terminare, con quafi retta cflcnlìone, poco mcuchenel centro del 
giro della Linea maggiore tra la Terra di Turi, c‘l fiofcodel Marchione ; £ 
perche la Terra di Caftcllana polla in quel tempo nel numero delie fofpette, 
per la raggione , che li è apportata di fopra,era aliai lontana dagli altri tré 
Luoghi della medefima Gialle , econfìuaua coni Territori i degli attual- 
mente trafitti dal Male , non poteva reflar feque firata dalla Chiufura di 
quelli. 

A cautela di tanto rimarco ch’era per apportare non ordinarioprcCtto 
alla ficiirezza della pubblica falute, giudicava il Marchcfe , chedovelle ag- 
giungerli ancora quella de i Luoghi polli sù l'Adriatico ; acciòchc à i cin- 
ti 
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ci dall’accennata Linea di circonvallazione non riufeiffe per Mare I" ufcira_», 
che gli farebbe conccla per Terra ; e non (limando ballante 1* haver fatto 
promulgare ordini rigorolì intorno all’ufo delle Barche, (limava, che dovel- 
fero due ben armate Filuchc di Guardia fcorrerc continuamente in vicinà- 
za di qnellefponde fotto la condotta di Miniflro autorevole, affinché s'im- 
pedillc non meno l'Imbarco perfortire dalla Provincia» che Iosbarcó di 
Legni forcfticri per introdurli ne' Luoghi Infetti ; tanto più che Bari Città 
fofpetea,MoIa,e Monopoli Infette» c la Città di Polignano (luogo all’ hora 
fano, & a cui era neceflàrioper il Sito in cui trovavali.che reftalfe dentro la 
Linea, anche perche confinava con Mola, Monopoli , e Convcrfano) (lavano 
sù la riva del Mare, Se alcune dell’una.e l’altra Giade non ne (lavano trop- 
po lontane . £ benché quella cautela maritima parca » che toglicffe à detti 
Luoghi l'opportunità di ricevere i Viveri, che da molte parti (arebbono lo- 
ro potuto venirgli ; ad ogni modo non era la difficoltà di canto pcfo.cho 
potclfe riniovcre il Marchefc dal concepito difegno ; perche penfavadi ri- 
mediare all'inconveniente, col far metter in ordine un Barcone, guarnito di 
un fovraflaute di tutta fede, che fervide per condurre ciò che a'mentovati 
Luoghi fudè potuto bifognare , feguendo la confegna in proporzionata di- 
flanza,e colle più efatee cautele. 

Era il Marchefc un Minillro tanto difcreco,& accomodato alla raggione, 
che non folamente non fi appaffionava nelle proprie conliderazioui, per 
plaufibbili,che gli fudero rapprefentate dal dcliderio di fegnalarfi nel fervi - 
zio del Ré,e del Pubblico, mà (limava non dover imprender cofa, che prima 
non fude polla ncll3 bilancia del giudizio di molti, & approvata dal parere 
de'più fenfati : onde tenuta sù l'Idea di così meravigliofa, ed importante.» 
cautela più d’una conferenza co i Mini(lri,che gli erano intorno , e con altri 
della Provincia, ch’erano riputati i più fegaci,non vi fu chi non conchiudcf- 
fe di edere (lato un penderò dettato dalla più matura prudenza, e policic<u» 
che havea manodotto la Mente del Marchefe à cadere iu un’efpedienee, eh’ 
era l’unico , da cui poteva laProviucia, il Regno,l’IcaIia,e forfè I’£uropa_» 
tutta prometterli la fua falvezza. 

Aggiunfe il Marchefc à quefta communiti di parere if più ferio, Se efatto 
fcrutinio , che ieppe fuggerirgli l’ardente brama di non errare ; e viftofi fi- 
nalmente convinto dall'efficacia degli argomenti , chccopioG glifommini- 
ftrava lachiarezza del proprio intendimcnco, fuggellò cucce le fue rideifio- 
ni colla ferma credenza di non poterli per altro mezzo migliore ftabbiliro 
la ficurtà della commune faluce. 

Ritiratoli adunque nel Calino di Bari.fpedlal Viceré una ben (unga, e di- 
pinta Relazione del fuo Penderò, (limando debbito della propria attenzione 
il non prima menarlo ad effetto, che dal Viceré gli venifie approvato , à cui 
parevagli bene,di rapprefentare » che molti farebbono (lari gli effetti propi- 
zii.che havrebbe prodotto l’efpcdiente , quando fc ne fufii venuto all’ cfpc- 
rienza,cprcfcind:ndo dal principale , che confifleva nel redar in tal modo 
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prechiufo affatto l’adito al omaggio di far nuovi progredì, confiderabbile 
tra gli altri farebbe flato il renderli i Luoghi fani della Provinciamen’ ob- 
bligati alla il; ettezza del commercio tra di loro , dalla quale fperimentava- 
no la fcarfezza di molte cofe , e la iacilicd maggiore di foccorrerele Teric_» 
più bifognofe . Aggiunfc,chc fe bene all'hora in Pa!o,Bitonto, e Bari Luo- 
ghi fofpetti per il tocco palfato di Male, non fl fenriva cofa di nuovo;notL» 
ora con tutto ciò cerco quel, che havrebbe havuto dafeguirenelcorfodellc 
Quarantene da elfi già incominciate, e che fe mai la difgrazia haveffe por- 
taro, che vi li riaccendefle il Morbo , non vi farebbe flato configlio più fano 
del mettere quei Cictadinialla larga , e farli ufeire ad habbitare ne i Calmi 
delle proprie Campagne(per fotcrarli dalla flrcccezza delle habbitazioni,ch* 
effondo grande in quali tutti i Luoghi della Provincia pocea maggiormen- 
te fomentare il Concaggio)Jove farebbe flato affai malagevole il contener- 
li nel roller vanza della reflrizzioue, quando non fuliero rumiti chimi dentro 
la fuderta Circonvallazione di Guardie; E perche nel punto, che flava fer- 
vendo al Viceré, i Dipucaci della Salute di Polignano gli awifarono,cho 
dodici huomini armaci , parte à piedi , e parte à Cavallo fi erano contènti 
nella Torre delle Vigne, dove ftavano fabbricate, c riftrette in Quarantena.» 
ventiquattro pcrfonc di Converfauo.per abboccarli colle medclime, fenza^ 
fapern da dove venivano , e fenza portar Bollette di Salute , benché erano 
Itacc colèreccc à ritirarli , per efferlig li fatta punta coll* arme , lòggiunfo 
quanto imporrava il cingere detti Luoghi coll' accennato Cordone , ò Li- 
nea di Guardie , non potendoli con mezzo più proporzionato refiflcre alle 
violenze di quei, che haveflèro tentato di fortircdaU’infezziooe; & accióchc 
in cafo di condefccndcrfi dal Viceré alia Propofizione, che gli faceva nonj 
fuffero mancati Marinari lontani (com’era necelfario ) da ogni fofpetro per 
guarnire l’accennate Filuche, ne il Miniftro,chc haverebbe havuto à foprain- 
cendcrle,lo fupplicò à far face la feelea de' primi rrà i Marinari di Napoli , 
come fin dal mefe di Gennaro antecedente glie ne havea fatto iflanza colla 
fola confiderazione.che all’hora hebbe di far cuflodirc la parte del Maro ; 
E che per il fecondo fi deguaffe ordinare al Capitan D. Giufeppe Garofalo 
foo fratello, che all’hora fi trovava colla fua Compagnia ne 1 Prcfidii di To- 
fcana.che fi porcaffc fubbito alla Provincia di Bari , per dover attendere alla 
viggiUncc cuffodù de i Luoghi maritimi di quella. 
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CAP. XII. 

De gli ordini , & altre operazioni del Marcbefe della Rocca dentro 
l'ifiejfo mefe di Febbraro , per ovviare alta dilatazione 
del Morbo > e per procurarne l’eflinzione. 

S Ubbiro partito l'cfprelTo per Napoli, (i rivolfe il Marchefe alle necelTa- 
ric providenze , che fìimava dover dare per il più compito Governo 
delle cofe à prò della pubblica fatate, e tenendo lotto l'occhio un Dif- 
pacciodel Viceré fpediro Torto i zS.di Gennaio antecedente, fé Rendere, o 
promulgare il Bando, che Teglie : 

• CAROLUS DEI GRATIA R E X , &c. 

Il Marchefe della Rocca D. Marco Garofalo, &c. 

» Agnifici Governatori, così Regii.come de’Baroni, Sindici, Eletti > 

i, IVA Diputati della Salute, & ogn’alrro a chi fpetta delle fottoferirto 
» Citti, e Terre di quella i noi decreta Prouincia.vi lignificamo , com’é ri - 
,, mafia ferviti S. E. con Difpaccio per Segretaria di Guerra in data delti 28.' 
„ del caduto mefe di Gennaro incaricarci, che per maggior licureaza, e con- 
11 fervazionedella commune fatate in quelle correnti emergenze del Mor- 
11 bo contaggiofo.che fi pacifere in Converfano , & altri Luoghi di quella.» 
,1 Prouincia doveflimo dar ordine , che da ciafcheduna Uuivcrhti di elle li 
a dovefi'ero eliggere due Diputati , li quali habbiano à tener pernierò ogni 
„ mattina di f ir nota di tutte le perfone , che efeono ifatigare alla Cam- 
„ paglia del proprio Tcrricorio.con riconofcere la fera tutti quel li, che li ri* 
t, tirano nelle loro Cafc,e trovandoli, che alcuno di elfi non li ritirafie.fe ne 
», dovelTe fubbico dar avvita à Noi, come anco notificarlo alle Guardie» 
„ dc'Confini; Che però in elfrcutione di quanto comanda , vi diceino , 8 c 
a ordinamo, che fubbito al ricevere del prefente debbiate eliggere , e far 
a eliggere li fudetti Diputati ; Ciafchedunoin fuaGiuridizzione , li quali 
„ con tutta diliggenza ogni mattina debbano annotare tutte le pcrfone.che 
„ efeono ifatigare alla Campagna del Territorio, e poi la fera riconofcere 
», uno per uno quelli, che lì ritirano in efle Città, e Terre, e mancando alcu- 
1, no di ritirarli, ce ne debbiate unitamente con detti Diputati da Voi elig- 
,1 gendi per detto effètto dare avvita , e notificarlo nell’ifiefTo tempo alle.» 
», Guardie de’Confini,per poterli haver nelle mani, e così puntualmente ef- 
a feguirete,per quanto havete cara lagrazia di Sua Maefià(chc Dio guardi) 
», e pena di ducati mille Fifco Regio, &c. Ordinandomoà tutte quelle per- 
a tane, che ufeiranno in Campagna del proprio Territorio, che tatto pena 
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,, di morte naturale fi debbano ogni fera ritirare nelle Città , e Terre Ha - 
» dove elicono la mattina, & acciòche venga à notizia di tutti, e da nell'uno 
„ fi polla allegare caufa d’ignoranza, ordinamo, che fi pubblichi nelle Città, 
*> e Terre di quella Provincia, e nelli luoghi foliti, e con le debbite relazioni 
,, refli al prefente Corriero, al quale non pagaranno co la alcuna per il fuo 
» pedatico , attefo che quello vi notato in altro nollro ordine . Dalla Vi- 
,, cinanzadj Barili $.Febbraro 1691. Marco Garofalo . Agollino Beltrauo 
„ Segretario, &c. 

Ciò fatto s'incaminò à Convcrfano per intendere lo fiato io cui fi tro- 
vava la Città(di cui piti dillintamente li difeorrerà appreflò) & haveudo ri- 
trovato, che il Giudice Sterile h havea fatto chiudere in una Cafa duecento 
dei Cadaveri appellati, col riguardo di llar a/pertando, che da Napoli (per 
quanto difl‘e)gli tulle data la regola intorno ai modo,che dovea tenerfi nell’ 
incendiatile con quali materiali, mentre non dovendoli fcpcJirc nelle Chic- 
le, ne potendoli à tempo far le folle in Campagna per la durezza del fuoio , 
eh’ era rutto faflofo , e ripugnando quei Contadini di tagliar le legna da i 
Eofchi viciniper non danneggiatele Caccie rilervateschcv’ erano, gli refta- 
va prechiufa la llrada di praccicar l'atto della fcpultura ; ordinò , che fenza 
darli più tempo al tempo , per il pericolo che correa di renderli maggioro 
l'infczzione, e di contaminarli anche l’aria , fe i Morti fufièro di vantaggio 
fiati fopra la Tcrra.fi bruggiaflerolubbito.cheda Lui, che affrettò iJ ritorno 
alla vicinanza di Bari, si mandafiero alcune cantara di Pece; Se acciòcbo 
non mancaflcro legna, così ad effètto di promovcrc qucft'incendio, corro 
quello della Caia iffeffà,in cui erano ripoiii i Cadaveri , commaudò, che fei 
Tagliatori affidici da una fquadra di Soldati, taglrallcro gli olivi più profu- 
mi alla Città , fiimaudo molto più importante la confervazionedi un fol 
Cittadino.che la perdita di pochi AIbcri.ranto più che i Lazzaretti haveano 
anche precifo bifogno del fuoco.e niente meno le piazze di Convcrfano, per 
mantenervi pura l'aria il più che fi fuflc potuto , come infatti fù effeguito 
appena giunca in Città la Pece , che vi fù fubbito mandata dal Marchefe . 

Havea in qutfto tempo il Viceré deflinato al Governo della Città di Mo- 
nopoli il Capitan D.Cabrielc de Arcaraffo,Soggetco di gran valore, di uon 
inferiore efperienza nel fe rvizio del i<é,e Zelante al pari d’ogn'altro, il qua- 
I e poco doppo prefo il pofltflò della fua Carica fcrifle al Marchefe , che Tro- 
vandoli con D. Pietro Arcarallo Tuo figlio, Profeflorc della feienza Legalo* 
delidcrava,che in virtù della facoltà datagli dal Viceré, gli conteriflc il Giu- 
dicato di quella Città; acciòche unitamente havefièro potuto attendere in 
fervizio della pubblica faluce al difimpegno delle proprie obligazioni ; E 
perche il Marchefe informatoli dell’habbilici del Giovane ; trovò, ch’era d’ 
Indole affai buona, dotato di viuacità non ordinaria , ben approfittato ne i 
fiudii,e capaciffimo dell’Impiego, che gli veniva follecitato dal Padre, gl’iti- 
cefiò fubbito uno de i Difpacct in bianco , che gli erano fiati trafmeflj dal 
iVic^c dichiaratolo Giudice di Monopoli, gl'incaricò f che Arguendo Tor- 
me " 
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ttt: paterne dalle di se quel faggio , che ne fperava , 

Alfunfe parimente il Marchefc à i Governi di Convetfano.Mofa.Palo, c_» 
Caflcllana quattro degli Alfieri Riformati Spagnuoli , che dal Viceré gli 
erano fiati inviati , cd intento Tempre à promovere Soggetti meritevoli , 
ficea conofcere , che l’ Animo Tuo era tutto applicato al maggior fcrvizio 
del Rè . 

Andavafi all’hora accodando il tempo di ritirarfi verfo Foggia le pecore,' 
& altri animali attinenti à quella Regia Dogana > che fi trovavano ne i foliti 
luoghi , e pafeoli della Provincia di Bari ; H perche il Viceré temea , che T 
ufeita di detti animali non apportane qualche infezzione alla Puglia, havea 
fio da i ló.di Gennajo precedente ordinato al Marchefe, che gli rifcriile in_» 
che modo (limava che potefle fortire il pailaggio di quelli fenza fofpetto , 
mentre parea . che quaado nel tranfito che havrebbero facto per l’Ofanto li 
fodero lavati in qucU’acque,rcllando ivi i Pallori à far la quarantena prima 
d’incaminarfì più oltre, farebbe fiata la più congrua cautela , che fi fuffe po- 
tuta pratticarc : onde il Marchefc giudicando di non poter efièguire i co- 
mandamenti del Viceré prima di trovarli colla notizia individuale dc’Luo- 
ghi ne i quali le pecore fu dee te, c Pallori fi ritrovavano, per vedere fe prolfi- 
miiò rimoti fodero dal fofpetto del contaggio , fpedi gli ordini neceflarii 
per confcguirla.c fetide al Viceré , chefubbito, che gli fufic capitata, gli 
luvrcbbc colla dovuta rallegnazione efpofio il fuo parere . 

CAP. XIII. 

Della carcerazione Jeguìta nell * ijlejjo mefedi Febbraro di GiufeppeO, 
Schiavalo , di cui fi è trattato nel Cap. 1. 2. 3. e 7. del 
prefente Raguaglio : Della caufa per la quale 
Ju carcerato \ E della Jentenza di 
Morte j che fu contro di 
luì ejfcguita . 

G lufeppe Schiavello, che come fi é deteo nel Caprera fiato d’ ordi- 
ne del Marchefc conlcgnato con ordine, che non entraflè in Con- 
vcrfauojfpinto, per quanto é verilimile , dal reato della propria-* 
cofcicnza,e dalla confiderazione di Jiater mancato à Dio, al Ré,& alla C afa 
del Conte di Converfano, ò per haver introdotto in quella Città la Pelle , ò 
perhaver fui principio procurato di tenerla lontana dalla cognizione de’ 
Ciccadiui,e dc’Regii Minifiri , rifolvé di fuggire non fidamente da Conver- 
fano. mà dalla Provincia ancora , e forfè dal Regno , (limando affai me- 
glio di pollergare l’olTervanza dc’Regii Bandi, co i quali flava interdetto à 
pena della Vita il palfaggio da un luogo all’altro, per la gran fiducia, eh ha- 
yca nella facilità di potergli riufeire fenza intoppo la fuga, che rellar efpo- 
» La , fio 
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ito à i rigori dd Marchefe della Bocca, di citi temeva non poco, col fuppo- 
ilo, che verificandoli contro di lui qualche co fa Laverebbe indubbicacamcn- 
ce pagato la pena del Tuo delitto. 

Per eseguire la Tua delibberazione haueabilogno di pedone, che gli fe r- 
V illcro di corapagnia,e di guida ; perche convenendogli di caminar di not- 
te, e di firade non battute, ne cognite, ad effetto di sfuggire l' incontro delle 
Guardie, che Correvano da per tutto , e malumamente ue j Confini della-» 
Provincia, non era egli cosi prattico,che poteife folo metterli all’azzardo : 
Onde violentati due Villani àfeguirlo, lì pofe in camino vedo la Provincia 
d’Otranto con dileguo d'imbarcarli in una di quelle Manne, e di trafportar- 
lì altrove. 

Oifervatalì in Converfano la mancanza di qued’huomo.che giornalmente 
vi compariva , ftì conunune il fofpctto , che li fullè duco alla fuga , e (li- 
marono quei Minillri locali di darne , come già fecero, l’ avvilo al Mar- 
chele . 

II Marchcfe percolo da quella notizia.col riguardo ,che quando il Giu- 
feppe Schiavello fulle tifcico dalla Provincia fi farebbe potuto il Morbo dif- 
fondere in altri Luoghi del degno con perdita di tutte le fatiche , ed cfpe- 
dienti, ch’havea praticati fino à quel tempo per prelervarli,fiaccefedi un_» 
Zelo cosi grande, che parve di fuoco , ed in un batter d'occhio (pedi ordini 
rigorofiper tutta la Provincia di Bari, e le Confinanti,acciòche non fi trala- 
feiafle humana diliggenza, ne sforzo per arredarlo colle dovute cautelo > 
ovunque capitalfe. 

Il batticuore, la lollecitudine.e l’impazienta del Marchele pendente il ca- 
mino degli ordini, e l’arredo del Fuggitivo, non può concepirli da a Ieri , ec- 
cetto che da chi ha cognizione del fuo ardentiffimo Zelo . Mi non durò 
troppo il torbido di un sipericololo accidente, perche nel corfo di pochif- 
iimi giorni , per non dir horc, ricevè lettera dcli'Uditor Silva , che dava a’ 
Confini della Provincia d'Otranto nella Torre di Girifalco coll'avvilo, cho 
giunco lo Schiavello in quel Territorio di notte tempo con due di fua com- 
pagnia, per andarli ad imbarcare à Torre di Mare, era non meno dato incó- 
traco dai Sopraguardia, che Icovcrto dal Torriero,e finalmente arredato co' 
Tuoi Compagni da i Diputati , che ardevano al Carico d'una Tartana di 
Grani periPrelidii diTofcana. 

Quanto lollevalié l'Animo aggicaro del Marchefeuna tanto dcfidcrata_» 
. notizia , non può fpiegarlì à ballanza . Incaricò fubbito al Silva che man- 
darle i Carceraci ben cudodici fino à Viglione.ch'cra ne i Confini di quella.» 
Provincia, e nel medefimo tempo fpedi una Squadra di Soldati, che andafie- 
ro i riceverli in quel luogo colle dovute riferve , ed un Podiglioneal Vice- 
ré coll’avvilo dell'arredo del Delinquente , e della neeelfità, che Tempre più 
credeva di meccers'in practica la propolìzione gii fattagli del Cordono » 
ò Linea di circonvallazione , ad effetto d'impedir firaili fughe di ferfono 
fofpettc,cd inconvenienti molto maggiori* 
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Di là à tré giorni, e propriamente à 16. del mele ginn fero nella vicinanza 
di Bari, ove come più voice li è detto faceva refidenza il Marchefe , il Gin- 
Teppe Schiavello unicamente con gli altri due.ch'eranoda lui itaci forzati à 
fervirgli di guida ; E benché il Marchefe haverebbe immediatamente po- 
tuto urlo condannare alla morte, mentre non folamente havea trafgredito 
l’ordine, che fin dal rnefe di Gennaro gli havea facto di non eutrarein Co- 
vetfano forco pena della Vita , mà anco i Reggii Bandi, clic forco la mede- 
sima pena haveano interdetto à gii habbitanti de'Luoghi infetti l’ufcire da 
i loro ferntorii, e generalmente à tutti il portarli di là dai Confini della-» 
Provincia ; ad ogni modo ilimò bene di trattenere la fpedizione della Cau- 
fa per vedere fe tulle fiato polQbile cavargli di bocca il modo, c mezzo dell* 
incroduzzione della Pefie in Converfano ; onde havendolo col Voto, ed af- 
fluenza del Giudice Aragona, e dell’ Uditor Malta, largamente interrogato 
sii la maceria , e fattogli anco alleggiare per mano del Carnefice più batto- 
liate, foilcnne con tanca durezza il rigore, che riufd vana ogni fpcranza d'oc- 
tenerne la Confèilìone. 

A‘i7.porcò il Marchefe la notizia di quanto era occorfo collo Schiavello 
al Viceré, Applicandolo del fuo Oracolo intorno à ciò , che dovea fare pri- 
ma di dar l'ultima mano all 3 di lui Caufa. 

A capo di fette ,ò orco giorni giunfe Dispaccio delViccré al Marchefo, 
con ordine , che facefs’elleguire contro il fudetto Schiavello la pena conte- 
nuta ne’ Rcggii Bandi, e che prima digiuftiziarfi gli facefle dare il tor- 
mento della Cordaad effetto d'intender da lui com’ era pallata l' introduz- 
zione del Contaggio in Converfano: edov’eranole robbe perle qualifi 
fupponeva cff’ervi kguico l’accacco del Male. Onde prima di venirli à quell' 
atto,difpolc il Marchefe , che alcuni Padri della Compagnia di Giesù , eh* 
erano in Bari, lì abboccalfero collo Schiavello i Che 1 ' eilbrtallero à far 
acquifio dell’ anima ( già che non porea rimediare, alla perdita del Corpo) 
con rivelare il luogo dov'erano nafeofte le robbe fudetee , le quali havereb- 
bono in qualche tempo potuto infettar tutto il Regno: £ che gli faccflcro 
intendere la notizia data dal Provinciale dc’Capuccini all'Uditor D. Gio: 
Battifia Ravafchiero , intorno all' haver egli verfo il tempo dell' introduz- 
zione del Morbo richiefio nel Convento di Palo due fianze,per nafeondervi 
robbe ; Mà per più che i Padri fudcrti li affacicalfero à fine d* intendere la.» 
foififienzd di quelli due punti, non fùpo Abile cavarne cofa , chefaceilè al 
propoiìto . Onde il Marchefe unitoli col Giudice Aragona , e con gli Udi- 
tori Malta, e D. Domenico Apicclla , lo condanno col Voto de' mtdefimi 
ad edere Archibugguco per la moltiplicata trafgrelfionede’Reggii Bandi , 
Colla claufola,che per eileguzione di quanto havea il Viceré ordinatole gli 
dalle l'accennato tormento della Corda. 

Durò la Tortura dcU’infeJiceSchiavelloperlo fpazio cofiumaro da'Trib- 
bunali,c nel coifo di quella non gli ufcì altro di bocca ( non potendoli per- 
vadere l’intallibilitàdi fua morte) fe non che un scarpinello di Franc-mlla 

del- 
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della Provincia d'Otranto > bavelle in quel tempo venduto ad un’ altro di 
Converfauo alcune Pelli nella Città di Napoli fegrctamcnte > e che quello 
nello giungere in Convcrlano era morto unitamente con un fuo figlio , ed 
altri : Ch'elìendo Egli portato dalla Terra di Palo à Converfano per dare_> 
qualche rimedioà quella mortalità col far prendere le Pelli fudette , trovò 
ch'crano già fiate vendute in piazza ad ifianza deU'ifiefiò di Francavilla-» , 
che era tuttavia rimafio à coulcguirnc il prezzo : E che in quanto alle dan- 
ze richiede a'Capuccìni di Palo , n’era feguiea la domanda per havervifi a_» 
riporre una quantità di Sale prefo dall’ Arrendatore fui fine dell* affitto di 
queirArrcndamcnto . 

Onde fciolto dal tormento la mattina de i a7.fi! condotto colle dovuto 
riferve da buon numero di Soldati avanti la Porta della Città di Bari, & ivi 
attaccato ad un Palo dal Carnefice ( che fu gran tempo mantenuto nello 
quarantene per il contatto di piti perfoue fofpette ) archibuggiato da i me- 
definii Soldati . 

LaGiuftizia del Renda feguita nel precedente Gennaro ateimori , non é 
dubbio tutta la Provincia : mà quella di Giufcppe Schiavello , pofe in ma- 
nieraà fegno gli huonuni di mala intenzione , c particolarmente molti , 
che guidati dalla temerità harebbono pofiergata 1' ollervanza de' Bandi 
emanati à prò della Salute univerfule , che à ben pochi fi ridulfe in appref- 
fo la rrafgrclfione.e quella fu pure in differente genere. 

11 Cadavere dei già morto Schiavello > fu come fofpetro di Contaggio 
facto poch’hore doppo bruggiarc>& il Marchefe portò à notizia del Viceré 
l'cffito della di lui Cauli, 

CAP XIV. 

Lello fiato della Salute de i Luoghi fofpetti , ed infetti in detto mefe 
di Febbraio j e della total ’ eftinzione del Contaggio nella • . 

Città di Bi tonto. 

S Eguendo la differenza , che fagacementc faceva il Marchefe della-» 
Rocca trà i Luoghi foljpecci.Se infctci.e cominciando da i primi , eh’ 
erano, come altre voice fi è detto , Biconco.c Bari(mcntre in Callella* 
na non vi fù mai più male per grazia, come piamente deve crederli > della-» 
Beatilfiuia Vergine della Vetrana: onde lafciarcnio anche di farne altra-» 
menzione in apprelfo, facendo l irtelTo della Terra di Palo, dove non più ac- 
caddc altro accidente) Mori nella Città di Riconto il giorno dei 24. uno 
de i Beccamorti, che haveano fepeiito gli Appellati dell unica ca fa, in cui 
era introdotto ilConcaggio.c quello fu l'ultimo accidente di Contaggio » 
che vi occorfe , renandovi da al l’hora in poi pienamente eltinto. 

. In Bari lì sudavano ertinguendo le perfone folaraente della Cafa alJa_» 

qua- 
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quale fi era attaccato il male , fetuafentirfi nella Citta alerò fiai/Uo acci- 
dente. 

Da Converfanoavvifava il Giudice Sterlich , che quel Siudico per oc- 
cultare la morte di fua moglie l’havea fcpolcaiuuuagraa quantici d’Orzo, 
e che fui principio di quello mele non erano morte in quei Lazzaretti più 
di quattro perfone . Pocodoppoj come che à momenci era vario Io flato 
delle co fé , crebbe la peggiora delle notizie , mentre il Male Tempre più vi 
fi dilawva,moftrando di dover fare una ben lunga carriera ; e benché ver fo 
i i5.parveche la mortalità vi fi andafle minorando, non effondo i morti più 
di quattro, cinque, ò fei il giorno, doppo d’elferne flati atterrati da-» 
più di mille , c duccnto fecondo il conto , che faceva il tnedclìmo Sterlich; 
ad ogni modo non lafciò di farvi appreflo progredì maggiori ben temuti , e 
preveduti dai Marchcfc colla rifleflione , che all’avanzarfi della Sraggione, 
era probabbile ancora, che fi avanzafl'e il Morbo ; tanto più che in C011- 
verfano quantunque durali: il rigore dell'Inverno, pure fi oilcrvava , che 
doppo quaranca giorni di efacca quarantena,alcuni fi ammalavano, e fuccef- 
fivamente morivano. 

In Monopoli, dove gli apparati del Morbo furono Tempre maggiori , 
erano fui principio di Fcbbraro più di cento cinquanta i morti di Pellcj 
che fi fapevano , e da circa ottanta gl’Infcrnii; non lafciandolì però dall’ 
UdicorKavafchicro di applicarvi ogni humano rimedio, c di eil'eguiro 
quanto dal Marchefe gli flava incaricato intorno aU’erezzione dc’Lazzarec- 
ti (diliggenza generalmente praticata , e con buon ordine in tutti i Luo- 
ghi infetti, e fofpetri ) colla fcparazionc delle perfone infette dalle con- 
valefcenri. Et acciòchc à quella Città , & alla Terra di Mola (nu.iicrofe 
di Popolo) non mancaUe Ja dovuta aflìflenza dc'Viveri ; difpofe il Mar- 
chefe,- che l'Uditor Gianattalìo fermandoli in Putignano, Terra molto 
abbondante, di là le facefièfoccorrcre colle dovuce cautele , di quanto le 
bifognava . E perche conofccva il Marchefe , che il far ufeireda Monopo- 
li, e da ogni altro luogo , dove fi tulle portico , lagencc ad lubbitarc-» 
ne i Cafini della Campagna , per foctrarlc dalla ftreeeezza delle habbita- 
zioni di dentro , che facilitava molto 1 ' attacco del male da una Cafa all* 
altra , harebbe fingolarineute giovato aU’efliuzione del Male , non afpct- 
tava altro per •iìeguirlo , chcralfenfodel Vicere' intorno alla propofla fat- 
tagli della Linea di Guardie , in cui peufava racchiudere tute’ i Luoghi in- 
fetti, e fofpetci ; acciòche ufeendo quei Cittadini alle habbitazioni della-. 
Campagna fi fufl'ero potuti con ficurczz 3 maggiore contener dentro i pro- 
prii Tcrricorii , & ofando di portarli altrove crovafl'cro l'oflacolo de’ Sol- 
dati . 

In Mola nel corfo di quello mefe non fi moftrò infetta altra Cafa, e qual- 
che perfona» che di rado andava morendo , era ò delle già riflrecce in_» 
quarantena , per dubbio , che fi havea di loro , ò di quei che fi trovavano 
cfl’er paflaci in Lazaarecco . Occoife bensì clic un tal Paulo Fufca , huoino 

- -- -**" * - - - di 
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di mala condizione , ed inquieto di varie colpe, poftcrgando la difpofì- 
zione de’Regii Bandi , era ufcito da quel Territorio, es’ era portato fino 
alla vicinanza della Città di Gravina con un'altro , che fi chiamava Gio- 
vanni Vignola : ma non durò troppo Timpaniti del primo; perche avvi- 
fato il Marchcfc dalTl/dirore del Rey , che già era fiato fatto priggiono 
al ritorno del fuo viaggio , fi portò fpeditamentc in Mola , dove col Voto 
del niedelimo lo feben prcfto archibbuggiare. 

Fè pania in quefio medefiiiio mcfe il Male della Terra di Fafciano, e ló- 
Jamcntefi attefe à chiudere iti quarantena le perfoneche v'erano fofpettCj: 
mi come che i Medici del Paefe erano fiati così ambigui nelle loro relazio- 
ni , che parea che tendefiero ad occultare i principii del Morbo , & all’in- 
contro il Medico Stella havea per certo , che fuflc di Pefte , ordinò il Mar- 
chefe alI’Uditor de la Puentc , à cui havea commefia la condotta di quel 
Luogo , che avertifie aliai bene à non farli ingannare da quei Cittadini. 

F. perche il Giudice Sterlich av visò , che havea bifogno di cinquecento 
vefii da huomini,e da cento per donne con altretante camicie , e (carpe per 
fervizio delle perfone , che fi erano rihavute dal Male, accióche rivefien- 
do/1 co i panni contaminati non fpargefiero di nuovo tri i fan i il feme dei 
Conraggio ; fiimò il Marchefedi provcdernelo con turca celerità facendo 
venire ciò ch’era necefiario dalla Città di Alcamura , dove l’aggevolezza-» 
del prezzo facilitava molto il rifparmio , maflìmamente nella compra di 
un panno ch'ivi abbondantemente fi teile , chiamato volgarmente bacca- 
no , e che per ufo di gente ordinaria non pocea efier migliore. 

C A P. XV. 

Dell’approvazione del Viceré intorno alla cqflruztione del Cordone 9 
ò Linea di Circonvallazione , che fui principio dell * i/lefso mefe di 
Tebbraro 1 69 1 .gli fu propofla dal Mar chef e della Rocca per cin- 
gere tutt’i Luoghi infetti , efofpetti di Contaggio : De i Miniftri » 
che dal Mar chef e furono impiegati per l’effetto di quella : Della 
coflruzzione della mede/ima : Dei Soldati , che vi furono desi- 
nali'. Degli Ordini fatti pubblicare dal Marchefe con motivo d* 
efser/ì tirata lajudetta Linea : E della Pianta 1 che ne inviò al 
Viceré . 

A Ndò con canta velocità al Viceré la propofizione , che gli fii fatta 
dal Marchefe della Rocca intorno alla còfiruzzione del nuovo Cor- 
done , ò Linea di Circonvallazione , ccmpofiadi Guardie, di cui 
li e'difcorfo nel Cap.XI.e fu cosìpronta l’approvazione d'unsìraro, e con- 
lìderabbile Efpcdicnte, che non eden do trà i’una , c Takra corfo più tem- 
po 
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podiquelche poteaconlumare la diligenza d’ un Pofliglione J cd ilfuo 
immediato ricorno, potè il Marchefe cominciar à mettere in opra il Tuo 
Difegnoverfo la metta di Febbraro itfpi.doppodihaver impiegato il Giu- 
dice D. Domenico Cavallo , e l’Uditor D.RaffacIe Tauro pochi giorni pri- 
ma in dileguare la Campagna • per dove correr dovefle la Linea, ed i Luo- 
ghi, ne' quali era ncceiTario, che fi piantaflero i Padiglioni per fervizio 
delle Guardie ; acciòche l’uno Rafie à vifia dcH’altro.cd in non pni diftauza 
d’un quarto di miglio. 

Aggiunfe poi aTudetti Miniflri gli Uditori D. Michele di Salazar * e D. 
Andrea d’ Afflitto , acciòche il Cavallo , c Salazar foprintcndeflero all’ 
erezzione de'Padiglioni , dalla Torre maririma di S.Spirito(come fi e’detco 
nell’ accennato Cap.Xf.) fino alla Terra di Cafamaffima , nel mentre che da 
quella fino alla Torre d'Octava polla parimente lui mare à confini della.» 
provincia di Bari con quella d'Otrantod’Afftitto , e Tauro, havclsero pcu- 
fiero difar piantare i relfanti. 

La premura , e ladiliggenza di quelli quattro Miniflri, avvalorata anco 
dall’andaril Marchefc continuamente in giro, fiicosi grande, chevcrfo 
il fine del melc,ò principi! del Proflìmo Marzo refiò perfezzionata cosi la_» 
Linea grande Ridetta di circa ottanta miglia di giro , come la picciola di 
mezzo , che fi Rendeva poco piti di dieci , per fcparare i luoghi fofpetti da 
quei ch’erano attualmente infetti. 

Il numero de’Padiglioni della Linea grande afccfe à trecento occantaJì 
quattro ; perche quantunque fiiflc Rata efatta la diliggenza di non pian- 
tarne piò che quattro nello fpazio di ogni miglio , fu niente dimeno indif- 
penfabbile in alcuni Iuoghi(dove la dilluguaglianza dei fico havrebbe tolto 
la commodità di mirarli una Guardia coJl’altra , per impedire il palleggio 
di mezzo)il mettervene piti di quattro. 

ifoldati, de’quali fù guarnito quel viflofo accampamento, non furo- 
no meno di mille fettecentocinquanta in circa , giuda la nota , che il Mar- 
chcfe ne trafnuica! Viceré , c furono diltnbbuicii quattro , cinque, e fei 
per Padiglione, fecondo che pili , ò meno fofpetti di paflaggio erano ì 
luoghi, ne’quali portò il bifognodi piantarli. 

I Padiglionidella Linea picciola furono cinquanta, &i Soldati diRri- 
buitivi duccnto cinquanta. 

Le acciòche di quella grand’opra non manchi à i Lettori il difegno, cosi 
. per poterne formare il concccco,come per pafeere la propria curiolità , ec- 
coue la Pianta delineata con quanta accuratezza é Rata poflìbile . 

La Milizia Ridetta, fu quella del Battaglione cavata da molte Terre della 
Provincia, il Peculio univerfale delle quali reflò fottopoRo ( finche fotccii» 
tró poi la Corte fola co’fuoi proprii denari per lollcvarc le Un, j-fiti da-» 
quel pelo,à cui le rendeva impotenti la Rrettczza del Commercio ) à pagar 
un Carlino il giorno d ciafehcduno Soldato perii fuo mantenimento , im- 
piegando d quefia fpefa in primo luogo il ritratto degl’ effetti de’ Creditori 

M ' iRro* 


9 0 Ragù aglio H iflorico 

Jrtro mentarii ; In fecondo quello degli Afiegr.atarii de’Fifcali,& in ultimo 
i'artegnato alla Regia Corte. 

Le Ifiruzzioni,chc dal Marchefe furono dace a’SoIdati fudetei furono le_» 
feguenti : 

La prima , che uno degli aflegnati à ciafchedun Padiglione facerte la fen- 
tinclladi giorno, e di nocte,mutandolì à vicenda tra di loro ogni tré hore . 

La feconda , che quei che non erano di fentinella, eccetto l'hora del dor- 
mire , ò il cafo di sfuggire qualche intemperie dell'aria , Raderò uniti fuo- 
ri la Porta del Padiglione coll'arme in mano guardando da per tutto , per 
impedir l’ingrelfo, e l’ufcitadalla Linea. 

Laterza, che il Soldato di fentinella pafieggiaflc , e ripafieggiaffe fino 
alla metta dello fpazio, ch'era tra un Padiglione , e l'altro ; acciòche in- 
contrandoli una fentinella coll’altra, reltarte continuamente guardato il po- 
dio, per cui poteva accadere il palfaggio. 

La quarta , che à pena irrcmifibbile della Vira non folamentc non poref- 
fe alcun di loro abbandonare il Padiglione adeguatogli , mi ne meno Co- 
diarli da quel o in più dcli'honefla didanza , che gii fuile Rata nccelTaria-» 
per ifgi avare il Corpo de ibifogni dcll'humaniti. 

La quinta , che per il Vitto non fi gjoveflcro da i loro Polli ; mentre gii 
fi era difpoRo.chc da varie parti dc'Luoghi fani forte loro portato, ad effet- 
to di provederfene, pagandone il prezzo. 

La Scfia , cheneifun di loro fi Renderti: verfo i Luoghi infetti, ò fofpetti , 
né fi trattarti: coni loro habbitanti,fotto pena della Vita . 

La fetrima , che a’Corrieri ; ó PoRiglioni , che venivano da i Luoghi 
fani della Provincia lìti fuori la Linea , facclfero deporre le Ietrcre , ò Dif- 
pacci, che portavano ; in campagna, e che prendendole , le confcgnartc- 
ro «'Corrieri , e PoRiglioni didentro» i quali dovertero portarlcal Mar- 
chefe» che per trovarli in vicinanza di Bari, Rava dentro il giro della Li- 
nea verfo i Luoghi femplieemente fofpetti , e non apriva , nc leggeva lette- 
ra alcuna , da dovunque vernile , che non furtè antecedentemente fotcopo- 
feaallafpurga dalle perfone.ch'haveadellinateà tal nierticrc. 

L'ottava , che fuppoRo l'ordine dato di doverli tutte le lettere , che ve- 
nivano da i Luoghi infetti per lui , efierc introdotte dalla Linea piccioho, 
che li fcqueRrava da i fofpetti , teneflero lontani da quella i Corrieri, ò 
PoRiglioni , che vi giungevano con '•* -ere : che li obbligaficro colle dovu- 
te cautele , e dóppo fpurgate le lafciartero in luogo dove i Corrieri, che Ra- 
yano dalla parte del Marchefe poteifero prendcrlc,c portargliele . 

•£ la nona , che i Soldati di detta picciola Linea havertero cura di pren- 
dere da i luoghi , dove i Corrieri le lafciartero , le lettere , & ordini , che 
fi mandavano per introdurli ne i Luoghi infetti, c colle dovute riferve.* 
(particolarmente della dirtanza)lc facclfero prendere da i Corrieri Rabbiliti 
da quella parte. 

£ perche non ballava i'erterfi date a’Soldaci qucRc norme fulutari , Te noti 

fi 
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fi procurava per tutc’i mezzi , che le offcrvaifero , divife il Marchefe trà piA 
Mimftri il corfo della Linea con obbligo di habbicarcin Torri di Campagno- 
le pid vicine alla medefima , e di {correre ciafcheduno incerpellatamenco 
di giorno , e di notte per catto il Tuo cenimenco , riconofcendo i Soldati, c 
le Sentinelle, cosi per mantenere gli uni , ci* altre nella dovuta viggilan- 
sa , come per intendere i lorobifogni.c provedere immediatamente à qua- 
lunque disordine, che vi feorgefìero , con tener avvifato il Marchefe d'ogni 
novità, &: accidente. 

i Minifiri a’quali Fiì all'ora dato Pimmediaro governo di quella Linea-» , 
furono gli Uditori D.RafFaclc Tauro , D.Andread’ Afflitto , D. Michele^ 
deSalazar, c D.Domeuico Apicclla , rertando il Giudice Cavallo alladif- 
polìzion? del Marchefe , per andare hora in un luogo , ed hora in un'altro, 
fecondo l'urgenza , e la novità degli accidenti > che non lafciavano di cfler 
variicosì nelle materie attinenti alla pubblica faluee, come nell'altrc ; E 
caricatoli il Marchefe del pefo di tutti , feorreva quafi di continuo per det- 
te Linee , e fpeile fiate atcravcrfandolc con ogui cautela fi portava in vici- 
nanza de'Luoghi così fofpctci , come infètti , per edere incefo dello flato 
’ della loro falute , e de i loro bi fogni , e per dare tutte le providenze che_> 
fulléro fiate neceffarie , per impedire iprogrefD del morbo , c per folleci- 
tarne l’cflinzione , che da lui veniva fofpirata à momenti. 

CAP. XVI. 

Dell'arrivo nel mefe di Marzo 1691. in Provincia di Bari del Capi - 

tan D.Giufeppe Garofalo -, e fuo Impiego , per tener lon- 
tana la Pefle da i Luoghi f ani della Provincia > 
e del Regno. 

L A richiefla antecedentemente fatta dal Marchefe della RoccaaiVi- 
ccrèintorno à defilargli la perfona del Capitan D.Giufeppe Garo- 
falo fuo fratello per i motivi , che fi fono toccati nel Cap.i 1 .giunfe 
per la fpeditezza dc’Pofliglioni , che folamence caminavano in quel tempo, 
con canta celerità , e fù così pronto Kindrizzo degli ordini del Viceré, che 
condefcefe all’iflanza del Marchefe , che appunto il primo giorno di Marzo 
capitò per le Porte in Bari il Capitano fudetto ; E perche v’ erano anche.» 
giunti di frefeo i Marinari Napolitani, fè il Marchefe mettere immediacamé- 
te in ordine due buone Filuche , e fattele guarnire di buon numero di Sol- 
dati , ordinò il Marchefe à D.Giufeppe.che le riccvcffe forcola fuadirez- 
zionCjC corticuitolofoprintendence di tutta la Lineadi Mare, che bagna la-» 
Provincia diBari,gl’incaricò,chc s’anbarca/Te in u nadi effe, con avvertenza 
di dover puntualmente offervare le feguenti Irtruzz ioni. 

La Prima , che coli’accennate Filuchc.fempr c che non gli fuflè conce- 
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'», fo dall’incoftanza dell’Elemento dell’Acqua, feorreffe tutta la RivicràU 
,, della Provincia di Bari ad effetto d’impedire così l’accoflarvifi, ò lo sbar- 
», co de’Legni forelticri , che veniflero da'Luoghi fuori del Regno fofpetti 
ì) di Contaggio , ò interdetti per caggione di Pelle, come l’imbarco di 
9 ) qualunque perfona della fudetra Provincia, e particolarmente quello, che 
» fi tentaife da i Luoghi fofpetti ,& attualmente infetti della medefima_* ; 
, , benché negli uni lì era vietato l’ufo delle Barche;e negli altri fi fu fiero dal 
j, Marchefe fatte feomporre in modo, che non poreflcro fcrvire. 
t, La Seconda : Che la fua principal cura fi applicale alla rigorofa cu<* 
», ftodia de i mentovati Luoghi maritimi fofpetti, ed infetti. 

„ La Terza,che bifognando foflencr colla forz3 l’oflervanza della prohiW 
„ bizione dello sbarca ,& imbarco, non lafciafle di adoprarla. 

„ La quarta, che fenza fua faputa, e fenza le debbite cautele , nè lui , ne* 

„ Marinari , ne’Soldati mcttcfl'ero piede in terra ne i Luoghi attualmente^ 
„ afflitti dal Male , e che fequalche improvifa temperai’ obbligane à fal- 
,, varfì in taluna di quelle Marine, che fi fcrmaffe pofìtivamente nel lido con 
„ rutta la gente di feguito,fenza avanzarli più oltre;e che ad effetto di non 
» effer obbligato in quel cafoàprovederfì delle cofe nccelTaric al vivere in 
» detti luoghi .procurali di flarne fempre proveduto per più giorni. 

9, La quinta, che la provifta dc'viveri fe la faceffe in luoghi, ne i quali non 
9, poteffe haverfì alcun fofpetto.ò al più in Bari, dove all' hora non fi fcnci- 
9, va altra novità di Morbo;mà Tempre con ogni più fludiara cautela. 

99 La fella, che nell’accoftare a’Luoghi inferri Maritimi,procuraffe da lon- 
99 tano.e fenza metterli à terra intendere continuamente lo flato della foro 
99 falute, & i loro bifogni , con obbligo di mettcrgl’in notizia fnbbito qua- 
9, lunque cofa confìderabbile.e che haveffe bifogno di pronta affiftenza , ó 
9, rimedio. 

„ E la Settima, che quanto meno poteffe trattenerli;: pernottare dentro i 
99 Luoghi fani della Provincia.tanto havrebbe con viggilanza maggiorefo- 
„ disfatto all'obbligo della fua Carica ; tanto più, che fattolo provedero 
», di Tende, & altro , che bifognava perche poteirc difenderli daJJ’ingjurio 
„ del tempori pernottare in un lido farebbe flato affai conveniente, e nien- 
„ ce meno il vegghiare interpcllatamente di notce,fcorrendo per le marita 
,9 dalle quali era maggiore il pericolo di foreire qualche barca. 

Tanto elfeguì D.Giufeppe Garofalo , e canto travaglio foflenne in tutto 
il tempo,chc durò la Pelle nella Provincia, fottopollo fempre all’ inclemen- 
za hora del Cielo , ed hora del Mare ; hora del caldo eccefEvo , ed hora del 
freddo meenfo ; hora aflediaro dalle tempefte , ed hora dalla fcarfezza del 
Vitto;hora dormendo in Filuca,& hora in qualche fpiaggia , ò Torre mife- 
rabbiledi quelle Marinc.fenza che mai ( effetto della fua gran viggilanza , e 
del fommo Zelo, che nutriva nel fervjzio del Re, e del Pubblico)feguiflc alci! 
diffordine in difeapito della fua condotta, e del fine per cui era liaco adunco 
i Carica di cauta coufid£iwa,c di canta importanza. 

CAP. 
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CAP. XVII. 

Di alcuni Ordini del Viceré capitati al Mar chef e della Rocca nel 
mentovato mefe di M arzo 1691 . con occafione del Con faggio 
della Provincia di Barile delle operazioni del Mar- 
cbefe intorno all’ejfeguzione di quelli, 

x * 

E -RA fiato rapprefentaco a! Viceré , che la maggior parte della pro- 
vila di Carne, che folea prevenirli per iJ mantenimento della Città 
di Napoli fi faceva nelle Fiere di Gravina » ed Altamura , cho 
fi celebrano à 2 j.e 25.d’Aprile,e che quelle due Città, come comprcfe nella 
Giuridizzionc della Provincia di Barellavano fotcopolle per caufa del Con- 
faggio alla prohibbizione del commercio colle Provincie confinanti, à re- 
gno che non potendovi!! perciò cclebbrarc le Fiere fudetcc,nerifultava non 
poco pregiudizio all’abbondanza di Napoli, al mantenimenco della qua* 
le era neceilàrio applicare ógni confiderazione , fenza trafeurarfi nel mede- 
fimo tempo le più ftrette cautele per la confcrvazionc della pubblica falnte: 
Onde il Vicere con Difpacciodei 27.de! poc’anzi caduto Febbraro, ordinò 
al Marchefe.che difponefle.che sì come il Cordone generale, che divideva-* 
la Provincia di Bari da quella di Bafilicata (colla quale confinavano ambe- 
due le fùdetre Città di Gravina, & Altamura) racchiudeva dentro la prima-* 
i Luoghi della Fiera.fi rellringefl'c di modo , che i incèdimi reftando fuori 
della Provincia di Bari,fi aggregaffero à quella di Bafilicata con il loro pro- 
prio Tcrrirorio.non prima però d’eflèrfi aIDcuraco il Marchcfe col mezzo d’ 
una nuova Quarantena , che trà quei Cittadini fi continuane à godere otti- 
ma falute.come l’havcano fempre goduta fino à queltempojfoggiungendo, 
che doppo feguito il diftaccaincnto fudetto , dovdfc fotto rigorofe pene.* 
proInbbir!igIi la prarcica colle perfone della Provincia diBari di là dal 
Cordone , alle quali non fi dovefiè in modo alcuno permettere di poter!» 
portare à dette Fiere » Mà confidcrando il Marchefè,che quantunqtrc alle_> 
Città di Gravina, & Altamura fi facetfe precorrere l'efyedicnte della Quara- 
cena,non era perciò licuro l’azzardo dr cavarle fuori il Cordone de’ Con fini,, 
perche nel principio,mezzo,e fine di quella potea darli il cafo.che vi s’incro- 
ducelfe furtivainence qualche perfona , che per di/grazia lo r riffe da’ Luoghi 
infetti, rifpofe al Viceré, mettendogli in confiderazione i motivi del fuo ri- 
paro, e gli propofc.che per quell’anno farebbe potuto dt gnarfi di ordinare^» 
che le Fiere fudeetc fi celebrafiéro nella Provincia di Balilicata , e propria- 
mente nella Città di Macera, che non era dittante più di dodici miglia da-» 
quella di Gravina ; Efpedienre,che approvato fommamenre dal Viceré , fù 
à fuo tempo punmaliffimamente efieguico. 

Alla frequenza degli atti di Pietà , clic praticava il Yicerè colla Provin- 
cia 
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eia di Bari,voIfe in quel tempo aggiungere un’altro, che fu difollievo à non 
pochi, che anguttiati dalla premura de i loro Creditori, e dalle ftrerte2zc_> , 
che caggionava laprohibbizione generale del commercio, lì vedevano poco 
men che perduti d'animo affatto, per non dir coHretti alla difperaziono . 
Onde con Difpaccio de i 3. precedente una lunga efpofìzione fattagli da_j 
D.Pietro Mcnzano Paroco della Città di Bari, delle miferie,chcfperimcnca- 
vano quei Cittadini, ordinò al Marchefe della Rocca, che fopra Lift anza,che 
gli era fatta d’una competente Moratoria à prò de i Dibbiror i dalle la pro- 
videnza,chc havclfc Rimato neceflària, la quale fù di fargli godere qualcho 
refpiro nelle prchiire.chc fperimenravano. 

Havca il Vicerc,mirando contiuuamenrc i vantaggi della pubblica falute 
ordinato, che non lì fpedillero Bollette di Salute i pedone , che non fullcro 
prima Hate quaranta giorni ne i Luoghi.da i quali intendevano dipartire.-: 
ma perche parca.che quella dclibberazioneiuveffe bifogno di qualche eccez- 
zionedi pcrfone.dichiarò con Difpaccio de 1 io. che quell'ordine s’mtendea 
per i Fordlicn.ó per i Cittadini, che fuffero gitici alle loro Patrie da'Luoghi 
lofpctci,& in quella conformità , ne furono pubblicati gli ordini dal Mar» 
chefe. 

Con altro Difpaccio de i 24. ordinò parimente il Viceré al Marchefe, che 
fettimana per feteimana gli crafnicttelle un particolare , ediflinto Diario 
del numero delle pedone, che ne i Luoghi travagliati dal Concaggio lì tro- 
vavano in Lazzaretto, ed in Quarantena, colla di dilatazione cosi diquelli , 
che andavano morendo in detti Luoghi , come di coloro, che lì rihaveano 
dal male ; acciòchc lì potettero accertatamente , e con ogni difiinziono 
dar continuamente , a' Stati , e Domimi d’ Italia le veridiche noti- 
zie de i termini , ne’ quali il Morbo lì ritrovava , per andar in ap- 
prellò facilitando 1’ apertura del Commercio , che tri quelli lì trovava^ 
già chiufo ; Onde il Marchefe ordinò immediatamente a' Miniftri che 
flavano ne i Luoghi predetti , che in ogni fettimana gli rrafmettefl'cro 1 * 
accennato Diario, con avvertenza , che quello laccherò rogare da pubblico 
Notijo non meno colla loro affluenza, che quella de i Governatori locali, c 
de i Snidici, Eletti, Diputati della Salute, Medici, c Ceruflci di ciafchcdr.n_. 
Luogo, precedente folcirne giuramento di cjafcun di loro, acciòchc porcile.» 
trafmettcrlo fettimana per fettimana al Viceré ; Ecosì fu puntualmente^ 
efleguiro tino alla generale cftinzione della Pelle con fornrno compiacimen- 
to degli Huomini fenfati , e con altrctanca coufulìonc di molti sfàcendati » 
caparbii,e privi d'ogni lume di raggionc , che duravano fatica non ordina- 
ria àperfuadcrfi.che futte di Pelle il male, che nella Provincia di Bari lì pati- 
va, per non dire, che alcuni erano così fiolidi, c ciechi, che pofìrivaraentc noa 
credcvano,che vi futtcro luoghi foggcttiaIleinfermità,e morti, che fi diva- 
gavano, e queflo ncin per altro, fe non perche la loro ignoranza, fc in taluno 
non fu pcrverfiti di genio,non giungeva ad intendere, che il Concaggio pe- 
rchè in maniera elitre contrattato dalle diliggenzc , che non fi diffonder j 

da 
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da per tutto , com’era fcguito in altri Tempi , Se in altri Luoghi del Mon- 
do. Raggione veramente irraggionevolc , c deguadi coloro , che n’erano 
auctoti. 

CAP. XVIII. 

Della propo/ìzione fatta dal Mar chef e della Rocca al Viceré nel me- 
de/imo mefe di Marzo 1691. intorno allo J, limar opportuno il 
tempo di rejlituire il Commercio all’ altre Provincie dtl 
Regno , & al p^er/t dar principio ad una nuova 
Quarantena in quella di Bari , per concedere 
Juc ce JJÌv amente la prattica tra di loro , e 
. . col Regno alle Città , eT erre coti 

Jane , come Jofpette della me- 
dejima . 

D UE principali diliggeiwe fi praticarono fino d quefio tempo dal 
Marchefe della Rocca . La prima fù (come fi è accennato)rinter- 
dire il commercio d’ima Terra coll’altra in modo di una generai 
Quarantena , permettendo /blamente la prattica fuori dcll’Habbirato, per 
non impedire la vendita de’yivcri , e di ciò ch’era neceflario all’ufo di quei 
Popoli. 

E la feconda nel far tirare la già deferita Linea di Circonvallazione, in- 
drizzate ambedue à crontar i pafiì alla Pcfle , & à fnervarla totalmente di 

forze. . • 

II frutto, che fino à quell’hora fi cavò dall’ una, e l’altra fù tale , ch’crano 
qià feorfi più di fcffanra giorni dalle prime notizie , che s’erano havute dei 
Male , finza , che in quefio tempo fufle ufeiro il Morbo dalla Provincia-, 
di Bari : onde /limando il Marcìicfe.che à riguardo del già tirato Cordone 
fi rendeva molto più difficile il trafporro altrove della difgrazia , e preve- 
dendo che il Paterno, & amorevole Zelo del Viceré contava f momenti di 
veder hormai in ifiato le cofc di poter in qualche modo andar confidando 
il Regno fui punto della prattica generalmente fofpcfa ; gli propofe foto 
gli 11. di Marzo 1691. che /limava poterli da all* hora avanti aprir il Com- 
mercio fri le Terre delle refianti Provincie, obbligandole fidamente all’ ufo 
delle Bollette della Salute; e che per quel che toccava alla Provincia di 
Bari.non giudicava meno à propòlito, che fottoponendo da all’hora cosi i 
Luoghi fòfpettr, cioè Bari, Bitoijto , c Palo , ove già parea celiato affitto il 
Coucaggio.dal quale erano flati Icggieramenrc tocchi, come le Terre rima- 
le fuori della Linea ad una quarantena di giorni feffanta, ficonccdefse alle 
mcdcfime,doppo il felice corfo di quella , la pratica non mino trà di loro 
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che coll 'altre del Regno : reftandofolamente in piedi, e molto più facile» 
à governarli, la circonvallazione di Couverfano, Monopoli, Mola, e Fafcia- 
nojch'erano attualmente flaggellate dal Morbo. 

Onde il Viceré lotto i 2o.ordinò al Marchcfe.che mettefle nell' accennata 
quarantena tutte le Città, e Terre lane della Provincia, procedendo primie- 
ramente colle dovute cautele alla fpurga delle Cafe infette, che fodero co- 
si nella Terra di Caltellana.comc in quella di Palo, e delle Città di fiitonto, 
e Bari, affinché continuando in buona falute , reftalsero libberc da ogni ti- 
more di Conraggio, e potefse prenderli opportuna risoluzione intorno alla 
fudetta pFopoliziouc del Commercio. 

C A P. XIX. 

Di altri Ordirti , e Previdenze dal Viceré nelV iflejjo mefe di Marzo 
1 691. intorno àgli affari della Salute . 

A Ntevedendo il Viceré , che con occalionc di haver approvato al 
Marchefe della Rocca la Circonvallazione de’Luoghi infetti» e fof- 
petti , poteva ellervi bifogno di Pcrfona di rutta obbligazionc,ed 
efficacia per impiegarle con auttorità fopra i Soldati della MiliziaProvin- 
ciale, dc'quali era compolla la Linea , nfolvé di dellinare al Marchefo 
dodici altri Ufficiali Riformati Spagnuoli , i quali polli incarnino , giun- 
fero appunto in tempo di poter cflérc impiegati , c ripartiti nel Cordone , 
come fegui , communicandolì à ciafcun di loro dal Marchefe la facultà di 
comandare à più partite de i fudetei Soldati, c di far loro ofscrvarc la vi ggi* 
Iante cullodia,alIaquale erano flati applicati. 

J- Udiror D. Gio: Battilla Ravafchiero , che faceva la fua relìdenza I n « 
Monopoli, confederando la llrettezza delle habbitazicni di quella Città 
per molto prcggiudiziale al buon governo della falute, havea in quello tem- 
po fatto ufc ire ad habbitare nella Campagna del propno Territorio molte 
iimiglic Nobbili, Malfari , Villani, Donne, e figliuoli , acciòche vi- 
vendo alla larga , non fufsero caggionc della rccipiocanzadel Motbo, che 
fervido Iacea dentro fperimentarli ; E perche iiftcfso Mimiti o havea dato 
conto al Viceré di que llo fatto , e del penlìero in cui flava di mettere iio 
quarantena tutte le perfone della Città ; giunfeio al Marchefe due Difpac- 
ci in data de 1 j.c p.del fudetto mefe , con i quali gli fù dal Viceré ordina- 
to , che uccise inviggilare fopra la gente di minor conto , eh' era ufcita-» 
dalla Città , acciòche non trafportafse altrove la difgrazia del Male ; Che 
venendoli all atto dell accennata quarantena , facelse pieccdere colla ton- 
hilta de Medici tin efatta fpurga : Che faccfse bruggiare la robba infetta-» » 
e lofpetta , che fi fufsc Rimata inutile: £ che volendo portai li la gente-» 
commoda , e lana ad habbitare ne i proprii Calìni della Campagna, glie-» 

lo 
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Jo pcrmettelfe lotto l’cfprefl'a prohibbizionc del commercio tri di loro l 
Onde il Marchefe nTpofe al Viceré, che tanto fi farebbe elTcguìto. 

Si fperimcntava in quello mentre nella Circi di Napoli qualche ritarda* 
mento nell’arrivo delle lettere ordinarie così de i Luoghi fani della Provin- 
cia di Bari , come dcgl’infetci della medefìma ; e perche erano giunte all* 
orecchio del Viceré replicate doglianze di molti sù quello putito » avan- 
zandoli altri i pubblicar capricciofe invenzioni » c chimere; fpedifoctoi 
ai.ordine al Marchefe , che trattane di rimediare i sì facto inconveniente* 
acciòchc fettimanaper fettimana capitafsero in Napoli tutte lelecrere pre- 
cedente la dovuta fpurga , e cautela già prevenuta, mentre nei medefimo 
tempo ordinava ancora à i Prelìdi di Capitanata , Balilicaca . e Principa- 
to Uitrà 1 che ogn’uno di loro facilitane perla fua parte il camino di quel- 
le . Onde il Marchefe fattoli chiamare immediatamente il Maeltro di PoAa 
rendente in Bari , gl'incaricò non folamentc la follccita fpurga di detto 
lettere . mà l’anticipazioncdellhorc ancora neH’incaminamento delle me* 
deiime , c nel medelimo tempo rapprefencò al Viceré che la foverchia fret- 
ta poteva in quel cafo apportare qualche preggiudizio alla pubblica faluté, 
non potendoli le lettere /purgare dfufficienza > fenza I' applicarvi!! com- 
petente diliggenza, e dilazione, e che importava affai piti contenere il 
Contaggio , dove s'era ritirato col Divino favorp , che attendere à i vani 
difcorli di perfone * che ò non fapevano che cofa A fulfe la Pelle , ò cho 
veduta troppo di lontano „ non faceva (oro la dovuta apprenfione. 

CAP. XX. 

Del Bando* che tl Marchefe della Rocca f? pubblicare nel J ridetto 
mefe di Marzo \6gi. così ne i Luoghi infetti , e fojpetti della 
Provincia di Bari , con occa/ìone di ejferfì perfezzionata 
la Linea dì Circonvallazione , che cingeva i predet- 
ti Luoghi infetti , e fof petti'. E di altre difpo~ 
fezionì dell'iftefso Marchefe nel mede/imo 
Tempo . 

Onveniva , che doppo tirata la Linea di Circonvallazione lì fapef- 
le da tutta la Provincia > & il fine per cui Aera venuto à quell’ cf- 
pedicnce, c ciò che da ogn’uno , c particolarmente dagli Hab- 
bitacoridc’Luoghi infetti , o fofpetti > e da i Soldati medeAmi fi doveaof- 
fcrvare in tal propoAroioudc ruminatoli dal Marchefe il tenore d’un Bado , 
in cui li comprcudellcro ambedue quelli punti . lo fé Aizzare dall’ Uditor 
Malta, e con voto dei inedefimo(trovandofi in quel giorno aflcntc l’Uditore 
Ariieta)lofc pubblicare . 11 contenuto fù quello. 
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CAROLUS DEI GRATIÀ REXi&c. 

D. Marco Garofalo MarcheLc della Rocca , &c< 

T7 Sfendofi da Noi con approvazione di S. E. perfexionaco un nuovo 
,, Ut Cordone di Guardie, dentro il quale fi rinchiudono tutti li luoghi 
,, di quella Provincia infetti , c foretti di morbo contaggiolo , affincho 
,i quello non fi dilati ad infettare il redo di ella , che per la Divina Mifcri- 
,, cordia , e per le diligenze da Noi praticate fin da quando giunfimo al 
,, Governo della medeiima , gode fin hora ottima faluce ; Ecouvcnen- 
,, do , che detto Cordone ( che comincia dalla Torre di Santo Spinto Ter* 1 
,, ritorio di Giovcnazzo , e vi feguendo per quello di Terlizzi ; Bicerro , 
,, Putignano , Luogorotondo, c Cillernino , fino alla Vicinanza di Oflu* 
,i ni , li guardi inviolabbilmentc , affinché non fi dia ufeira fuori di elio a 
,i pirfona veruna , che habbita udii Luoghi inchiufidel Cordone fudetto, 
*> c loro Territorii , così infetti, come Volperei , & altri fani , che ci ven- 
,> gono inchiufi , come anco non fi diaingrefio in detto Cordone à qua- 
li lunquepetfona , che venga da qualfivoglia luogo, habbiamo in cflb 
,i difpofte le Guardie coi\ le Pagliare à villa inpicciola diftanza, e defii- 
I, nati divertì Regii Minilìri di Rcfidcnza in alcuni Polli della Linea di dec- 
I, to Cordone, acciò fopraintendano in tutto quello , che polla offerirli 
i, per la buona cufiodia di elio . Habbiamo perciò ilimaco col Voto , o 
i, parere dell’Auditore Giulio di Malta apprefio di Noi affittente di fare il 
>, prefente Bando , col quale confermando tutti gli altri da noi emanaci in 
„ maceria della pubblica Saluce , in quanto ai prefente non contradicono, 
„ c Lenza pregiudizio delle pene incorfc córro li trafgreilori di cffiiProhi- 
„ biamo & efprcfiamcnteà qualfivoglia perfona di qualfivoglia flato, gra- 
„ do, ò condizione , che lia, & in qualfivoglia modo privilcggiata, an- 
,, corchc di quella fi liavelTe à fare efprella raentionc, che dopò la publi- 
„ cazione di elio , nell'uno ardifea , óprefumadi ufeire fuoridcl fudetto 
„ Cordone, c far trafportarc Belila ne , animali, ò robbe qualfivoglia* 
,, no. Lotto qualunque precefio , ò caufa , benché urgenuffima lenza no- 

lira efpreflà licenza in fcriptis , ancorché portafièro bollettini di faluto 
,, da qualfivoglia luogo , c Palfaporco di qualfivoglia Miniitro à Noi Lu- 
„ bordinato. Lotto pena di morte naturale , e di ducati due mila per ciaf- 
„ chcduno Fifcp Regio, Scc. da incorrerli Lubito, che faranno ufeiti fuo- 
3> . ri delle Guardie del Cordone , e le depoiizioni di due Tcllimouii integri 
jy di haverli veduti fuori del Cordone fudctto.( ancorché liano Soldati dell’ 
„ iftefle Guardie)facciauo contro di loro piena prova, come fc vi fuliero 
„ flati catturati in fraganci , fenza che porta giovarli la buona fede perle 
,, fudette fedi di Salute , òPaflaporti , che porraranuo» E tutte quello 
f , pctfone, che venendo da qualfivoglia luogo , accriviranno di entrato 

». da 
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da quella parte del Cordone , fenza nollra licenza in fcripcis incorrano' 
,, alU pena di Galera in vita glTgnobili , c di Relegazione perpetua li No* 
„ bili in Ifola dichiaranda per S.E.e dclli fuderti ducati duemila , beuchcj 
„ in dette perfone concorre Aerò tutte le circolUoie efpreAe di fopra , pri- 
i, vileggiaudo parimente leprovenella forma cfprcffaca contro quelli cho 
,, entraranno. 

„ Tutte quelle perfone , che per entrare , ò ufeire da detto Cordono i 
1, fenza la fudetta nollra licenza , tencaranno armata manu di sforzare lo 
„ Guardie, vogliamo, che nell’atto di refifterii , pollano edere uccifo 
„ impune dalle Guardie fudette fenza che gli uccifori lìano "molcilati , 
3, anzi fe li attribuirà à fervizio , per tenerfene patticolar memoria . 

„ E ncH'illeA'a forma pollano efl'ere uccilì impune dalle Guardie fudette 
„ tutti quelli , che di notte tempo tentammo di entrare , ó ufeire da det- 
„ to Cordone, c che doppo elfere Rati domandaci dalle Guardie , lì meccc- 
*, ranno in fuga. 

,3 Incorrano nella fudetta pena di morte naturale tutti quelli Soldati di 
„ Guardie , Capi Squadre , Alfieri & altri «fidenti indetto Cordone » 
„ che fcieucemente permetteranno , òdilDmularanuo l’entrata, ò ufcica_» 
,, dal Cordone à quallìvoglia perfona, efcguendopcrtrafcuraggine.òpo- 
,, ca viggilanza le fentinclle delle due Pagliare più propinqucal luogo do- 
„ ve farà fucccflà la fuga . 

„ Di più facciamo noto, come oltre 1 * accennato Cordone, per mag* 
>, giorruence refiringerc detti Luoghi infetti , e fofpecti ( anco con ap- 
, , pi ovazione di S.E.) habbiamo fatto tirare un’altra Linea di Guardie pu- 
,, re colle Pagliare à villa in picciola diflanza, che comincia dalla Marina 
„ tra li Territorii di Mola , e Rutigliano » e feguitando per li confini dì 
„ Rucigliano,Noja,Turi,c Converfauo và a terminare quali al cenerò del 
„ Cordone fudetco . 

„ Ordinamo perciò focto 1 * ideila pena di morte naturale, e di ducati 
„ due mila , che nefiuna perfona ardiica di ufeire dalla Linea fudetta , an- 
„ corche non pafialfe le Guardie del Cordone , ne mcuo entrare in eAa_# , 
,, quantunque vcniAc da Luoghi rinchiulì del Cordone , focto la medefinu 
„ pena di Relegazione , e Galera refpeflivé , c di ducati duemila. 

„ E tutte le pene , circollanzc, prove priv ileggiate , & altro che fi c 
„ difpofto contro li crafgreAori, ch’encraranuo , ò ufeiranno dalla Linea, 
„ e contro le fuc Guardie , e Sentinelle. 

,, Li Mandanti , Auffiliatori, e fautori delle perfone , che ufeirannoi 
„ ò entraranno, tanto dal Cordone , come dalla Linea , ò faranno cn- 
,, trare , ò ufeire befliami > animali , ò robbe , incorrano alla pena di 
,. anni dieci di Galera lTgnobili , & alcriranci di Relegazione li Nobbili , 
„ c di ducati mille per ciafcheduno da applicarli per fuffidio de’Lazzaretti; 
„ Volendomo, che la difpolìzione di mio de’Trafgrtlfori , convalidata-, 
„ in tortura , e coadiuvata con altri adminicoli , produca indicio à cor* 
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Y, cura contro li nominati Mandanti, Au/iliatori, e Far cori.' 

» Efplichiamo per maggior chiarezza > che retta in piedi la prohibbi- 

» rione di non poter veruno ufcire da queda Provincia, fecondo S. E. lo 
„ tiene ordinato , confuo particolar Difpaccio fotco l’ideflà pena di mor- 
si te naturale , c di ducati due mila da incorrerli nella conformità, e collo 
,, prove efpreflc di fopra . 

,, Facciamo noto per ultimo , come in ciafcheduno de* cali elprelG nel 
„ preferite Bando , procederemo in virtù della Potcdaedraordinariacon- 
,, cedaci da S.E.ad ufo militare , c per hore , lenza llrepito , ò figura di 
,, Giudirio, c coll’iflcfla celerità li padarà all’ decurione delle pene omni 
„ appellationc remota ; Ec accióche venghi à noticia di rutti , e non fi 
„ polla allegare caufa d’ ignoranza , vogliamo , che lì pubblichi nello 
„ piazze de’Lnpghi foliri di quella Provincia , efìgnante'rin quelli dei fu- 
„ detto Cordone , e Linea, c colla debita relata torni da Noi , eli Ma- 
„ gni/ìci Governatori deili fudetti Luoghi faccino pubblicare il prefento 
„ Bando ogni otto giorni cosi nell’habbirato , come nel loro Territorio , 
,, acciò venga d notitia anco delle genti , che danno in Campagna , fot- 
„ topena di fofpenlìone de loroOlficii, & altre etiam corporali i noftro 
„ arbitrio. Datodalla Vicinanza di Bari li 12. Marzo i 6 pi. Marco Ga- 
„ rofalo . De Malta . Agodino Belrrano Segretario . Soggiungendo per 
>, maggior chiarezza , che redi in piedi la prohibbitione di non poterò 
33 ufcire da queda Provincia , fecondo S.E. lo tiene ordinato con fuo par- 
1, tieolar Difpaccio Torto iide/Ta pena di morte naturale , odi ducati due 
3, mila da incorrerli nella conformiti , e con le prove cfpred'c di fopra, e li 
„ Magnifici Governatori de luoghi facciano pubblicarci! prefenrc Bando 
„ ogn’otto giorni , così' nell habitaco , come nel loro lenirono, acciò 
„ venghi à notitia di rutti , anco delle Guardie , che danno in Campa- 
33 gna , forco pena di fofpenlìone de’Ioro Offici! , & altre etiam corpora- 
„ li riferbate à uodro arbitrio . Marco Garofalo . De Malta . Agodino 
„ Belcrano Segretario . 

Con cucco che l’applicazione del Marchefe à non far alterare nella Pro- 
vincia il prezzo de’viveri , fuflc di giovamento à molti Luoghi della mede- 
funa ; Ad ogni modo in quelli , ne'quali le ne pativa una totale fcarlezza, 
non era di alcun profitto ; E perche la Terra di Mola, berfagliata dal Ma- 
le , e numerofadi molte migliaia d Intonimi dava fenza grano , fé rrafpor- 
lare dalla Terra di Palo in Bati il grano, che v'era del Conte di Converiano» 
per provederncla; ma non volle , che s'imbarcade fenza prima riceverne.» 
l’Oracolo del Viceré , acuì ne portò la notizia nel giorno dei 20. 

A i 1 8.vetfo l’hora di mezzo giorno era capitato nel Porto della Città 
di Monopoli , fpinrovi da mal ccmpo un Barcone carico di Sarachetcc lòt- 
to la condotta di Padron Luca Marcella , ch’era partito dalla Città di Cac- 
taro per l’Armata Veneta , & havea toccato il Porto di Ragù fa , cimo 
coftòi i Diputati delia Salute di Monopoli, &all’ Udicor Ravafchiero , 

che 


Del Coni Aggio della Provincia di 'Pari. i o i 
che Con gente armata vi fi portarono à ricono/cerlo » per mezzo delle fedì 
di Salute fpeditc in ambi quei Luoghi; E perche à quelli , come fié detto 
flava tuttavia prohibito il commercio , gli fé il Marchefe porre le guardie 
à villa dalla parte di Terra , acciòche non potcll'ero sbarcare fra canto , che 
avvifaco il Viccré,ordinafie quello che /limava doverli fare. 

Le Provincie di Capitanata , e Calibeata penuriavauo in quello tempo 
notabilmente d’Ogli ; c perche quei Prendi , & il Prendente Governatore 
della Keggia Dogana di Poggia facevano iflanza , che nc tu (lei o provedu- 
te da i Luoghi faui della Piovincia rimalli fuori la Linea di Circonvalla- 
zione, praticandoli tutte le cautele, e riferve ncccfiàrie nell* atto della-» 
confcgna , che dovea farfene dai Vacicali della Provincia di Bari , à quelli 
delle fudetee Confinanti , pensò ii Marchefe di non permettere quella prò- 
villa , fenza rinccrvcntodi Miniflro , che facefi'e efateamente praticare»» 
l’accennate cautele, e fattoli venire dall’ Udienza di Calibeata 1’ Udiror 
Trance fco Antonio Vennitto > l’applicò fubbito à quella diliggenza , con_> 
farne avvifaco il Vicere'. 

Havea il Marchefe(come fi dille nel Cap. 12 . ) fcricto al Viceré , che per 
potergli categoricamente rifpondere fui punto dell’ ordine fattogli di rife- 
rirgli il modo , che /limava doverli tenere, per far ulcirc dalla Provincia 
di B3ri/enza pericolo della pubblica falute le pecore , & altri animali atti- 
nenti alla Reggia Dogana di Foggia , che /lavano fituati ne i /oliti pafcoli 
di quella , era necc/Tano , che li trovaflc colla notizia individuale dc’Luo- 
ghi nc’quali fi ritrovavano per vedere fc pro/fimi , ò rimori fulfcro dal fol- 
letto del contaggio , e che havea gii fpedico gli ordini neceOarii per coi>- 
fcguirla , e potergli rapprefentare i fuoi fentimcnti ; ond’ clTendofi accer- 
tato , che gli animali fudetri /lavano nelle Locazioni di Canofa, Barletta, 
Traili, Andria,Ruvo,Coraco,Bifceglia 1 Guaragonc,Acquatetta, Mincrvino » 
Grumo, Toritto, Acquaviva, Cafamaffima, e parte del Piano di Bitonco , che 
/lavano denteo il Cordone delle Guardie de'Con/ìni,e fuori la Linea di Cir- 
convallazione , che cingeva i Luoghi infetci,e fofpctti di Contaggio , nc_» 
fpedi J'avvifo al Viceré con efporgb,che doppo un’e/atca quarantena , c più 
lunga deU’ordinariodlimavachc fi potelfcrofarpafl'arc.con pratticarfi tutte 
l’altre cautele ncccflaric,& antecedentemente confiderate così con i Pallo- 
ri , come con i loro Animali, c nc ottenne in ribolla , che per quel elio 
toccava alle prime dieci Locazioni»! he davano più lontane dalla fudccta_» 
Linea di Circonvallazione, finita, che havellcro una quarantena da pro- 
rogarli fino à i felfanca giorni , fenz’ alcun fofpeccodi male, fi faccllero 
pallàrc alla Provincia di Capitanata, portandofi da’ Pa/lori le bolietto 
della Salute , /pedice da i Luoghi dov'erano fituati i loro Animali,coH’ cf- 
preffione d’eflèrfi femprc in effi vifluto fenz’ alcun picciolo fofpetto di Corn- 
eggio » e che a’rocdehmi Pallori non fi pernicttdle il portar con eflo loro 
altre robbe fuori delle loiololire Vedi , & Jdromcnci di Mafiaria non /og- 
getti à Morbo » L ch’i rifpctco deJl’ulcimc lei Locazioni » eh' erano le più 
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vicine alla fudetta Linea, tifate che fufl'ero le primedalla Provincia dopo Ito 
loro quarantena , fi faceflero pafl'arc co i loro Pallori à gli hcrbaggi di que- 
lle, per dovervi ( allontanaci maggiormeote dal fofpctto ) principiarti 
la quarantena , edi là crafporcarfi ( quando fulfe finir a lenza difaltro ) alla 
niedefima Provincia di Capitanata , c quello , Tempre che prima di pallate 
à i fudetti hcrbaggi , fi havclfe certezza di non haver i Pallori havuto có- 
mcrcio alcuno cosi colle Città , e Terre riflretre nella Linea , come coll* 
altre alla medefitna più vicine; c cosi fù puntualmente dal Marchefc effe- 
guito, di modo , che terminaceli refpettivameute le llabbilite quarantene# 
i’enz' alcuna finillra novità , fù conceduta a’ fudetti animali , e Pallori 1’ 
ufeita dalla Provincia . & acciòche feguifie il tutto coll'ordine , c puntua- 
lità, chelidovea, fcrillc il Marchefc al Prclidc fuo fratello , che dimora- 
va in Canofa , che nel palfaggio di quelli, Taccile e/Teguirc minutamente ciò 
che dal Viceré gli era (lato ordinato . 

Fti quella diliggcnza di non ordinario Tei vizio alla Dogana di Foggia.»; 
nià fotfcdi non inferiore l'altra , cheanteccdentemcnte lui' ificila materia 
era fiata praticata dal provido antivedere del Marchefc ; Avvegnaché ef- 
ièudogli fiato riferito , prima di far tirare la Linea di Circonvallazione^, 
chedcnrro i Territori!' di Palo , c Riconto, che doveano eflcr cinti dallo 
medefima , vi erano da fotto ventimila Pecore dcU’ifietfà Reggia Dogana, 
difpofe, che fi facefièro ufeire da quei pafcoli , acciò che refiafiero , co- 
me fegui, fuori del Cingolo delle Guardie , e prima di menar ad effetto que- 
lla deubbtrazionc , fé riconofcere i Pallori con particolare accuratezza da* 
Medici, i quali arrenarono la loro buona lalutc; anzi non foddisfitco il 
Marchcfe di quella fola diliggenza, ordinò , che le Pecore fudette fi divi- 
defièro co i loro Pallori nella Campagna in dicci Mandre , e che ogn' una 
di quelle fulfe viggilautcmentc cufioditada quattro foldati , acciòche lo 
renefiero lontane dal commercio con qualunque forte di Perfona duranto 
il tempo della contumacia di feflanta giorni , che determinò di fargli pur- 
gare, epotefieropoi ( quando non vi fufle occorfo tra di loro qualche fi- 
nillro accidente ) trovarli habbilitazione ad ufeire dalla Provincia , corno 
già ufeirono in tempo dell'altre con felicità d'evento corrifpondcnte al de- 
liderio del Viceré , & al bifogno della Reggia Corte , dalla quale fi fareb- 
bc potuto correre il rifehio della perdita di quelli animali, quando cinti 
dalla Linea fufiè accaduta qualche recidiva in Palo > e Riconto ; perche non 
potendoli , nè dovendoli in quel cafo permettere, che ufciilèro, c fi cfponef- 
iero.fcnza pericolo, alla quarantena, farebbono imiubbira taincnte motti, o 
per i caldi, che laiebbouo fovragiuuti,e per la mancanza deH'hetba» 
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Delle •vàrie > e più principali novità occorfe nella Provincia di Bari 
nell’i/lejjo mefe di Marzo i $ ji . 

l~ ìjIov .. i-.r •• •tu- 

G LI aitimi quattro Medici, ch’eraho flati mandati dal Viceré' per 
fervi!» de’Luoghi inietti della Provincia, c che come fi dille nei 
Cap.^.farono deflinati ov’cra il maggior bifogno , ftrono cono- 
fccrc à tutti > che il pericolo, ch’d lontano ó non fi crede , ò non fi i ap- 
prende.In varii Luoghi del RegnO-fi decorreva (come fi é toccaco nel Cap. 
17.) diverfamenre del Contaggio della Provincia di Bari . Alcuni nc ha- 
veano concepito il timore , che fi dovea: Altri lo credevano effetto di cau- 
le* che non meritavano apprenfione { Et altri che ruffe un ritrovato di 
Perfone , che fi voleflero rendere neeeflatie per godere anttore voli Impie- 
ghi, e grandiofi flipendii . Non così la decorrevano! Medici Indetti, nc 
così la difeorfero altri . che fidcflinarbno appreflò ; Perche due , che ne 
furono dal Marchefc incaminari àCdnverfano oflcfrvando la fmifurata-» 
malizia del Morbo . elafacilciconcuificontraheva da ogn’uno , non 
fu pofsibile fema violenza obbligarli ad entrare in que’Laizaretti ,e Piftefc. 
fo fù ncccflàrio che fi pratticaffe con gli altri due . ch’erano flati deflinati 
alla cura dc’Lazzaretti di Monopoli , c che non poetano fuperarc la ripu- 
gnanza d'introdurvilf. Mà difcorfì affai più agginflati è crcdibbile chcj 
faceilero tutti coloro i quali à vifta de’Diarii che frequentemente fi man* 
davano dal Marchefe al Vicerdpt da quello alla generale Dipuf aziono 
della Salute eretta» Napoli , flipulaci con tutta Tolennici , & alla prc- 
fenza dc’Miniftri, ì Sindici , Eletti, Diputaci dellii Salute , Medici i Cc- 
rufici, & altri de’Luoghi inferri, che vi fi coli itui vano , toccaranno col- 
le mani la gravezza di quella feiagura , e la formalità indubbitabbilcdel 
Cou raggio » che atterrava (come fi diràapprcflo) centinaia d’huomini 
il giorno, maffimamentene’cempipiùcaldi dell’anno, coll’efsirure di 
Bubboni nell’Inguini. c Lotto l’AliParotidi, Antraci . Petecchie. Se al- 
tri peflilenziali fintomi, che davano per lo più poche hore di Vita * c le 
toglievano di fubbito à molti. 

Quantunque il Marchefe della Rocca ftafle tutto applicato à i mezzi eh' 
erano ncccflarii per refticuire i Luoghi infetti ad un intiera pcrfczzionc di 
falute. & à libberare la Provincia daH’aumenco della difgrazia > non cra_» 
perciò meno intento à gli altri affari, che generalmente riguardavano la 
quiete di quei Popoli , c la più efarta ainminiflrazionc della Giuftizia_>. 
■/.m Quia- 
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Qji.hIi trovando egli per cosi dirc.Iafua quiete nel continuo moro, che fa- 
ceva , fembrava un Briarcononfavolofo , (tendendo da per tutto centupli, 
care br accia ; ora accorreva egli veloce alle neceffitd de’po veri , e li fovve- 
mva ; ora a' difordini , che cagionava qualche perfona facinorofa, e V 
eliirpava; oraalGltiva egli al Cordone , e ne girava velocemente gran»» 
parte per maggiormente affiorarli delle guardie ; ora oflèrvava attento 
fé oflcrvati erano i fuoi ordini , e ne replicava il tenore , perche fe ne con- 
L guide 1 effetto ; or con minaccie rigorofc, or con preghiere coiteli , or 
con caiìighi , & ora con premii regolava ogni (regolatezza , che l’altrui 
ignoranza, ò /a malizia cagionava . Più d’una volta impaziente il Marchc- 
fe.che li perlczzionafle alcun opera manuale nc’recinti dello fteflò Cordone, 
per auguineutarue la cautclofa iìcurczza, vi poneva egli mcdciìmolc mani, 
crvcndo in tal guifad'clTempioà gli aJtri,perche conofceflcro come oprar 
dove vano in quella occafione per iervigio di Qù> ,d«J ile ,fce di loto fteffi. 
lc era colailupcnda il vedere , che appena iniorgeva, o capitava notizia^ 
d cilere accaduto qualche nuovo d bordine .che in un incdc/ìino tempo rf- 
Itava pirieramentc rimediato , poiché dove nonpoteva di perfona accot* 
tue il Marcitele, con diligenza incredibile fpediva fubito ordini adequati, 
mvuva prudentifsimi Miniilri , mandava Officiali accorti , per opera de* 
qua i ad ogn» male dava fi opportuno rimedio : Ec ad un difordine di uon 
poca confequenza » che cagionavano alcune perfone difcolc , con armata^ 
libertà , pregiudicando l'altrui quiete in quella Provincia , usò canta de- 
llrczza, e prudenza il Marchcfe , che fenza Crepito vi pofe rimedio > . qua- 
le in anche aliai confacevolc alla buona direzzione de gli affari del Cou- 
l a Sl> lo , a’quali era principalmente uccellano » che lì dirigcùcro tutte lo 
iorze , e che non patinerò minima diverlìone con gl'intoppi d'altri difor- 
dioi. Pofcia rivolgendo il Marchefe l’occhio, e la mente in tutto , e per 
tutto à far che inviolabilmente fi oilèrvaflc la cu Aodia del Cordone ;qualc 
peccfsitavacficr ben munito di rigoro le guardie .mentre la faiuce .del fte- 
fina dipendeva appunto dajla fedeltà de’So ldatì , che dovevaoo Coftodire 
il mentovato Cordone ; & altresì riflettendo il Marchcfe, ch’era di meflie- 
tiper confeguirc un’ intento di tanta importanza , di far Ibmminiflrare a* 
jqedcfimi Soldati le paghe anticipate per più giorni dall’ Univdrfità de* 
luoghidella ftclfe provincia; pensò da quali cffctcidoveflcro prcnderfi dee - 
S c P a ghe ; & havendone anticipatamente data notizia al Viceré* fece poi 
emanare il icgucncc Bando . ■ * , V li f 
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* 1 CARO LUS DEI GRAZIA REX, &c. 


D.Marco Garofalo Marchefc della Rocca, 

Prendente della Regia Camera della Summaria , Prefide , e 
Governatore dell* Armi delle Provincie . d’Apruzzo Cifra > 

. Terra di Barite Delegato Generale di cinque Provincie • 

»> "Tk fit Agni/ico Govcrnatorc»Sindici ) EIctti,& ogn'alcro i chi fpetra_» 
*> infoliduro delle lòtcofcritte Univerfità di quella Provincia vi 

»» ’ <* lignificamo , come ctfcndofida Noi con approvatiooe diS. E* 

V f°£ u V i . t ? uai Linea, oltre del Cordone » la quale reliringe curri li luoghi 
»> inietti di Concaggio , òr volendòmo guarnire d/ genti tutte le pagliare . 
«> che in ella fi fono coftituite * acciò retti ben, guardata* * ci é patio però 
»» ^* rc U prefente, con il quale vi dicemo.At ordivamo» die fnòito per flirt' 
ai hoggifottoferittogiorno debbiate allcftirc li duo» tenti dtf-iSoldati del 
»» Battaglione à piedi, & à cavallette etafebeduno di- Voi è obligato tc- 
»* °crc per raggiane de'fuochr * tettando l’altri di detti per cnttodia > c_» 
•i guardia delle medeitme Terre, e quelli pec dotnani «nactina Giovedì 1 
»» dd corrente beo per tempo fac trovar pronti nel Convento di S» Dome* 
ai nico con loro armi, & monicioni necettarie di polvere, palle, e miccio» 
darli anco il Ibccorfo di giorni quindecialla. raggìone d* un carlino 
„ per ciafcheduno il giorno , pigliando il denaro daH'eflttti Uni veniali di 
a» cotettx Univerfità , & in detetto pigliark*da;quelli affigliati à Crcdi'to- 
» ri inftrumentari» , in fccondoluogodi qucJlide’FifcaJarii , & in ultimò 
„ luogo dalli allignati alla Reg.Cortc^ratcartdoiì di marnria-cosiimpor- 
am**P K 3 ,la confprvationc detta commun dinne * mentre daNoifì è già 
,» ràpprefentato à S.£. , acciò difpongaU/ormà.dcKcfaró detto paga* 
a. mento, dalla dt cui pietà (ì /pera» che debba eflètt cólìderaroil maggior 
„ (bllitvodcllcpovere Univerfità, oltre il confuolo dhe ne refbleari dopò 
a, complica la quarantena, che (ì è principiata per là praraca, e cómmer- 
„ ciò, che lì concederà mediante il Divino agfutov non foto di tutte lé €it> 
„ tà,e Terre, fiiori della Linea fudetta, mà anco ilrotto delle Provincia^,- * 
a, dove lì vive fano.e con rute’»! Regno, e così puriottimohrett efegna per • 
*• quanto li.ttima cara la Grada Rcgia.c pena di docati mille Fi fcoR*gio 
» &c*dalla vicinanza di Bari Ji i4.Watio i6pr.D.MarcoGarofalo ) Ago- t 
„ (lino BcItranoSecrctario adeft fìggilliim impreflum.- 

Nell ittedò mele di Marzo fu riferito al Marche fé » che D.GioiGfufeppc 
Gironda, figlio di D.AlfonzoGiroada Marchefc di Canneto bavelle dentro 
Ja propria cafa ucci lo un Chierico che attualmente fcrvfva à Frà D.Vincc- 
ao Gironda Cavaliere dell'Ordine Gerofolimicano , fratello del medefiino 
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canarfi . A sì profittevole diligenza aggiunfe l’altra della publicazionej 
di un Bando per tutta la Provincia , con cui s’ incaricò à ciafcun Mmiftro 
nella fua Giuridizzione , & i tutte le Guardie , Squadre , c Soldatùdclla 
piedcfima , che ufafl'ero ogni llpdio per haverli nelle mani vivi.ò morti, col- 
la (ìcurezza del premio di ducati cinquanta per ogn’ uno dei tre • che_» 
fnfl'c arrecato. Mà durò affai poco Io fcampo di qudti mifcrabbilii per- 
che prima di tentar l’ufcita dalla Linea , la quale farebbe loro riufcita mol- 
to difficile , per non dire imponibile , furono fermati dentro l'iftcHo Ter- 
ritorio di Fafciauo , il che giovò loro, per non edere iucorfi n^iapcna-» 
di morte. 

CAP. XXII. 

Della licenza domandata nel mede/imo mefe di Marzo 1791 . dal 
Marchefe della Rocca al Viceré per poterfi ritirare in 
Napoli» E del motivo 5 eh' bebbe di domandarla* 

& tl Viceré di negargliela . 

F U' awifato da Napoli , e da Roma al Marchefe della Rocca, che an- 
dava fempre più crefcendo la diceria di non effer Pcftc quella che af- 
fliggeva i gii deferirti Luoghi della Provincia di bari * c che predò 
molti incominciava à non poterfi capire il fine, per cui voleflc foftenerc l 
opinione con tanto danno del Pubblicojchcpativaaflaigrandcincommodo 
nella prohibbizione del commercio. m 

Quella notizia ferì altamente 1' animo del Marchefe , e confiderando , 
che pagati à contanti d'ingratitudine i denti , che gl’era coftata la falvez- 
za della maggior parte della Provincia , c fucccffivamcnte del Regno, non 
era decente", che intimaflero guerra maggiore al fuo credito , fottoi 24 -di 
Marzo x <5p x .fupplicò il Viceré, che gli dalle licenza di ritirarli in Napoli , 
tanto più ch'edendofegli gonfiato un ginocchio per una caduta col proprio 
Cavallo, havea bifogno di applicarvi rimedii, celiando dalla.contiuuazionc 

del moto. . . * 

E non potendo contenere dentro i termini d’ un impropria lofferenzai 
giudi fcntimcnti che nutriva nel petto , fi avanzò i rapprcfentargli,cht con 
rimedio aliai facile fi farebbe potuta curare la debbolezza di teda, che fpin- 
geva i Mifcredcnti al delirio , fe fi fuRe degnato obbligar pochi di loro, per 
ellèmpio de’rcfìanti , à conferirli in que'Lazzaretti , & à contemplar da_» 
vicino i motivi, che l’induccvanoà mantener vivo il timore di più funelli ac- 
cidenti . Impegnò anche , per facilitare la fua ritirata T interpolìzione de*, 
più qualificati Soggetti , e tri gli altri raccommandò caldamente la richie- 
da licènza d D.Ferdinaudo Valdes Mae (Irò di Campo Generale del Regno , 
à i Reggenti del Configlio Collaterale , & al Marchefe di Barifciano Rcg- 
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gente della Gran Corte della Vicaria. 

Mi òche la Verità non potefic ricever ombra dai nuvoli della menzo-‘ 
gna , che fufle inefpugnabile il gran concetto , che il Viceré, & i Supremi 
Miniftridel Regno haveano formato dell' integriti, c fedeltà del Marchcfe 
della Rocca, fperiinentata nel corfo di più anni, enei più rilevanti affari 
del Regno, raccolte dalle feguenti ri fpoftei' impol&bilici di veder eisaudi- 
ta fidanza. 

Iluflre Senor . Vco todo lo que V.S. me refiere en carta de 24 .del paffado con 
motivo de lo que lignifica fe le avifade Roma , y efta Ciudad , fobre el punto 
de dudarfeft cs Pefte laquefepadece enefa Provincia , cuyasvocesle ha» . 

0 bligado à V .S. infilar me le perniila retir arfe de Ella , y quedando entcndido de 
todo , puedo refponder à V.S.me bao'e gran novedad , que un Sugcto de futa - 
pa^tdad hagaaprccio de unas ablillas , que notienen fubfifltncia alguna , y 
folamente fe puede couftderar , falen de las per fonar de meno s quenta , y qnc~» 
fe ballati mas reviotas de la efencia , y verdad de las cofas , por lo qual dev Cj 
V.S.defpreciar atteramente todo lo que fobre efie particularfe le eferive , pues 
no deve dudar la gran fatisf acion con que yo , ytodos los primeros Miniflros 
defìosTribunales nos hallamos de fu buona condurla , y particular merito, que 
efìa baciendo en fervido de Su Mageftad , y bien de todo efie Reyno , fegun lo 
confiefifantambien todas las de mas perfonasque jtmganlas cofas fegun ellasfon* 
y fe deve , con que cfpero que kallandofe V.S.en efia inteligencia continuava e a 
efas dcpcndcncias con el mifmo ferbor , y Celo que afta aqui , pues no ignoraL» 
lo mucho que importa no acojar nada cn las diligencias , que fe eflan pratican- 
do para prifervar efta fidehfsima Ciudad ,y Reyno del mal Contagiofo , qtte^» 
pade^e efa Provincia , y que eflo tfià apoyado cn lavigtlancia , y àttividai 
de V.S. quien puede vivir afegurado , que cn qnantas ocafioncs fe bau ofreciio 
fe lo be reprefentado afri à Su Mageftad , y lo continuar è en lo Venidero , muf 
à ygual de lo que V.S.fuereadelantandofu merito en un negocio, que es de tan 
graves confcaiiencias,yde la fuma importancia , quefe confiderà . Dios guardo 
d y.S.Napoles l.de Abrtl 1691. 

Soggiunta di proprio Pugno del Viceré : 

A V.S. fiele ha fiado la may or importando del Reyno , y de roda Italia, y en 
lobumano efià en V.S.laconfian^a cornuti de no fer apcfilados ,y afi lo he e feri- 
to repetidamenteà Su Mageftad , y al Seiior Conde de Oropefa , y lo veri V.S. « 
ittfurefpucfta , y el juicio de V. S. bien fiabe pcfarel mayor valor defila vani - 
dad , que et de las mormuractones . A lo que V.S. mandare , El Conde de San- 
ti (levan . Al Trejfidcnte Marqnes de la Roca. 

llufiriffimo Senor . Senor mio . Veo la fittela, c tre. Riccio la Pianta, que^» 
V.S./. me remite , y por ella reconogio la gran comprcbcnfion de V. S. J.cn el 
Cordon que baformado para refguardo de efa Provincia , con que me perfuado, 
que con efta dtligencia no fe podrà dilatar facilmente el Contagio à otros lugares 
del Reyno , ficndolcefta providencia tan preferbatiua , ybuena para el efefto , 
que defeamos todos . En quanto à lalicencia que V. S. l.f olici ta del Senor Virrej 
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para "Polverfe à cJla\Ctud.ad ,cobopetarè de mi parte con et e s fuetto poffiblcJ, 
pero temo que S. E. ha de refiftir à fu propofidon confiderando la total impor - 
eia de la fai ad de efte Reyno dependiente del euydado , vigil ancia , y directotu, 
de V.S.I .en cuya fatta ferà muy dificultofo encontrar i quien pueda limar uk_» 
gucco fan conjiderable , corno necefario de un Miniflro de la aÙividady Zelo de 
V • S.I. Un Cavallero Amigo mio fé vale de mi para fuplicar V. S. I. &c. y no 
dudandoloyo del favor de V.S.I.tfpero recompenfar eftafine^a con mticbas or - 
dette s de fu fervido en que fe ejercite mifegura ovediencia. Gnor de Diosa-» 
.S././argos , y fclices ahos . Napoles $1 .de Afar zp 1691. 

Soggiunta di proprio pugno : 

Setior mio , los que obran con tangran aderto corno V S.I’. no Ics puede fal-> 
tar embidiofos , y los que no queremos Vcfte no podremos Itallar otro preferba- 
tibo que V.S.l. llujlrifimo Seìior,B.L.M.dtV.SJ .fu mayor ferbidov Don Fer- 
nando V aldes . Iluflrifjìmo Sehor Marques Garofalo. 

Scnormio. Haviendo leido , y coufiderado la carta > que e/le Correo re - 
tiro de y.S. cu la qual me fignifica los fentimientos , con otte f e balla , vìendo > 
que dcfpues de tanta inmenfidad detravajos » y contiti uos dcfvelos , corno brt-» 
padc^ido , y attualmente podere en la extirpacion del mal coutagiofo i no per- 
donando la mayor fatiga » fe mormure tati defcarndatncuie afi en e fi a Ciiulad » 
corno en la de Roma , que la Pefic bay a fido fingida , mefe ofrecedecir à V . S- 
que quando los Miniflros con todo Celo , y vigilartela encaminanfus operano- 
ncs al mayor fervido de Dios , del Rey nueflro Seno r , y titilidad publica^ > 
no dcbenha\er cafo de efias populates dicerias , mayor mente quando e s tatù» 
ttfado cn el Allindo fer las aciones mas iufiarlas que primero fe mermuran ; y 
fi por (fa nipoti fe bavian de recufar los oficios » todos podiamos dejarlos » 
pues en efte pattinila r eflamos a ca padc derido aun mas de lo que V • S. podrà. 
defeurrir » y afi no bay fi no paci enei a , que todos la necefitamos , y cumplicn - 
do cada uno con lo que cs de fu obligacionjio baga cafos de los mordace s dicn- 
tes de los mnrmuradorcs , qucyafivetnos >. que no bay cofa , que no dcfpcda * 
7 JM ì pero por ultimo quedan convcncidos . A inique en efla Diputacion tcnia- 
onos laTlautadel Cordon > parapodcr con mas feguridad t y cenema gover- 
narnos , comodo doy à V.Sdas gracias de bavermcla remitido , y por ultimo 
ruegoà Nueftra Sehor "riarde à Y^.muckos ahos corno deffeo. Napoles 3 1. de 
Alarlo 1691. 

Soggiunta di proprio pugno : 

Hcgame favor de embiarme una copia de todos los Bandos , y Infirucìones » 
que aby ha beebo pttblicar para confervar con las que aqui hemos publicado>y 
confuclcfe con que lospnmeras à fer mnmurados Ita fido tl Sehor Yirrcy , y 
todos los que ajfiftemos à efta Diputacion . Eftos murmuradores fon infirumeu- 
tos del Demonio , quefiente , que fe le quite la ganancia , que podria ha^er 
HUtandofela Pcfte . Contentemonos de bager lo que esde fervuto de Dios > 
del Rey» y de todos , aun de los murmuradores > fin querer la fatisfation , de 
quinos aplaudan » ò agr adescanti que ba^emos , que asìferd mas preciofxà 
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los ojos de Dios , que es lo que importa . De P.S. Aficionadi fimo Servidor 2 
D. Feli x de Lanolina , yUlloa. 

„ Signor mio . Rendo à V.S. infinite le grazie , 8 cc. & afficuro V.S.che 
„ in qualfivoglia occafionc , che mi Rimari habile , e fi degnata coman- 
M darmi , refiari puntualmente fcr vico, pregando perciò ifiantemcntc V. S. 

à darmene il mocivo, acciò polla in parte {gravare il ptfo dell'obbligazio- 
„ ni, che profefio iV.S.i cuibacio perfine affeccuofamence le mani . Na- 
„ poli ultimo Marzo 1691. 

Soggiunta di proprio pugno . 

Senor no ref póndo à pane d la carta que tube de F.S. donde fe firve.de parti- 
ciparme lo mal ballados , que eflan algunos defus relebantes operaciones ceri - 
furando lo mas perfetto de fu obrar . Eflo à mi no me hace nobedai , pues be~» 
paffadopor muchas expericncias del mtfmo genero , pero tambicn tengo expe- 
rimcntado el poco fruto , que facaron de fus boces corno eebadas al viento ; lo 
mtfmo le fucede à F.S. y asì trate de reirfe de todos , attenda con la fine^a.que 
ha obrado ftempre en beneficio , y fervido de nueflco Amo , pues experimenta - 
ràglotias , que qui'gano las ba podido 1 magi n or , y afegurtfe , que tiene ami- 
gos , quefabran mirar por fu reputacion con lodo cuydado , de manera que los 
emnlos fe queden corno diteti con las manos en la Caverà atcndiendo à fu def- 
calabro y cflè alcgremente , y dcfprccie melancolias . F.L.Mdc V. S. fu ver da- 
dcro feividor , Don Ejlcvan Cardilo de S alce. lo . Signor Mar che fe della-» 
fiocca . . S* 

», Signor mio . Rifpondcndo alla carta di V.S-de’25.del cadente, le dico» 
„ che il Sig. Viceré. le nfnonderà pienamente fopra quanto fi è ferrica rap- 
,, prcfcnrargli per laneccfljoi.chc tiene di ritirarfi.però non lafcio di parte- 
„ cipare à V.S.che all'hora li Tuoi icntimenti fariano giudi , quando le fue_> 
», accertate operazioni nonTuficro.come fono, lodate da S. E. e dal Reggio 
», Collateral Coniiglio.e venerate dal pubblico, & Io n'afikuro V.S. come.» 
,1 Tuo parzialilfimofervitorc , e però fupplico la fua benignità con la foli- 
»> ca Tua applicanonc continuare la carica, die tiene , acciò il fingolarmc- 
„ rito di V.S.pofla maggiormente cternarfi , per haverrefticuita la faluro 
»> à quello Regno, col riparo cosi accertato, del mal conraggiolo, che lofo- 
,» prafiava.atccfo V.S.fiante le Tue ottime dirczzioni con I* ajuro poderofo 
» della Divina Mifericordiad'hi ridotto in un punto , che quaiì non fa te- 
li mere, che perciò può pervaderli, che maggiormente l'odio, e l'emulazio- 
» ne, l'invidia, e l’otio reftaranno abbattuti dalla gloria, che V.S. riportar^ 
» di quefi'imprefa, ritrovandoli à buon fiato mercè alle fuc affidile fatiche; 
,» per il che prego il Signor Iddio, che conceda à V.S. perfcctilfima faluto 
», con moltiplicargli gli anni, per poter Tempre con la fua prefenza , fovve- 
„ nirc a quanto occorreri.ftante la gran habilirà di V.S. è cui prego à ftac 
,, cerco della particolar ftima.chc canto il Sig.Vicerè.quanto il Regio Col- 
„ lacerai Configlio fi della fua perfona,!e di cui glorie il publico tutto de- 
,, canta, del che Io al maggior legno ne godo, per l'infinitc obligazioiji.che 

», con- 
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» Confervo à V.S. e però fi ferva con la folita fua corcefia honorarmi conJ 
», altri Tuoi da me ftimati comandi.fapcndo molto bene l’ambitione , cho 
»» m’affifie d’incontrare le fodisfationi di V.S. à cui facendo /ine, bacio al- 
ai fcttuofamente iemani . Napoli 31. Marzo 1691. 

Soggiunta di proprio pugno. 

» Se non importane tanto al bene publico la ltanza di V.S. colli, Io le fa- 
• », rei buon Aggente : ma non dovendomi ado/Tare il danno , cliepocrebbc 
», feguire dalla fua retiratada prego a fcufarmt fe non l’hó fervito , confor- 
„ me farò Tempre , che mi commandarà in quallìlia altra cofa . Prego an« 
», che la prudenza di V.S. à conofcere fc la fua propolìcionc può cfléte am* 
» metribiie,e con ciò cifcufarà a tutti quelli, che non l'habbiamo fervito : 
», Attenda V.S.in tanto ad haver quella cura,che farà poffibbile della fua_» 
», fa lute,& à riderli delii fpropoiiti.che l’Otiofi dicouo ? confidcrando cho 
», niuno di noi fe ne efenta,ne meno il Luminare maggiore, le di cui opera- 
», zioni fono patentemente ottime . Di V.S. Divonlfimo , & obligacifif- 
», mofervirore vcro,UMarchcfedi Crefpano . Signor Prendente Marchcfc 
», della Rocca, *• 

» Signor mio , e Padrone OfTervandilDmo . Dtlli 2 2. e 25. del cadente 
», fono le flimatilZìine di V.S. capitatemi in quella fettimaua » c ricavando 
», da ambedue la folita finezza, con la quale Ella ini favorifce.fono in rifpo- • 
», fiaà renderle copiofìffimc grazie, &c. Vedo poi la continuazione del 
»». male in Converfano,Monopoli,Mola, e Fafciano» c le diliggciue da V.S. 
», difpofte,& incanutiate pe r i'efiirpazioue di quello>& altresì per impedire 
», la fua dilatazione in altre parti, e dovendo fpcrarc , che Iddio benedetto 
», concorrerà con la buona «olontà~di V.S. e fari rifplenderc le ftufopcra- 
», zioni,e fatiche, liberando quello Regno dalle calamità, che I’affiiggono , 
», così devo anche pcrfuadermi.chc S.E.rifolverà quel che fiimarà più con- 
„ veniente fopra la licenza da Lei domandata; Fra tanto Io folio inob- 
,, bligo di dirle,chc in quello Mondo non può darli fodisfatione a tutti, o 
»> conftguentcmcnte baflarà,che la Perfona coinplifca con la fua puntuali- 
>, tà.come hi fatto Tempre V.S.à cui redo baciaudo divotumenre le mani . 
„ Napoli j 1. Marzo ìdpi.Di V-S. DivotifDmo.&obligati/fimofcrvitorc > 

», Antoniodi Gaeta. Signor Marchefc della Rocca. 

„ Signor mio Oflérvandi/Gmo. Trafmedòmi da Palazzo ricevo un pie- 
»» go di V.S.C011 una fua favoritici ma,anneflavi la Piantadel Cordonc.Spia- 
,, etmi fommamcnte.cbe le puntedelle lingue malediche , habbiano ferito 
», l’animo di V.S.fino colli. Certo fi é che non può ritrovarli pcnamag- 
,, gioie di quella deriva dall'lugratitudiiie. Io però ( bifogna che le con- 
„ felli il imo ientuncnto)debbo luaravigliarmi.che ramino Ino cotanto in- 
i> tiepido, e generofo fi faccia dominare dalla palfione benché raggionevo- 
1» le. Puole V.S. ben arguire le fatiche fàcce da S. E. c dui Collaterale nel 
»» riparo del Contaggio con un affidila applicationc di un mefe , c mezzo , 

»? IcuMuaUfciarcgUaliriaflEiriUellaMouarclna; e pur è vero» che que. 

» Ito 
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„ (lo Pubblico in vece di ringraziarti della ferviti!, che fe gli fi, c’/mpodu- 
», ra, dicendo, che fono tutte nodre inversioni, di modo che bifognada Pru- 
1, denti (offrire, e diffimulare.efervire Sua Maeflà , eh e l’oggetto della no- 
», (Ira obligaz one,c bada foloà Noidi dargudo a’noilri Superiori, quan- 
M do non lì può elQggere l'acclamazione del Publico , elfendo anche vero • 
,, che da che il Mondo è Mondo, fempre vj fono (lati nelle Rcpubliche gl* 
», Invidiofi,!* Maledici.e coloro, la di cui natura è fempre propeufa a toglie- 
1, re la gloria altrui . Onde V.S.può feufarmi quella fiata, fe fono reniten- 
» te, non che pigro, ncH’elTeguire i fuoi comandi ; anzi in vece diciòdeb- 
», bo pregarla, e /incerarla, e credere fermamente, che l'honoredi V.S.in co- 
», teda Commiffìone nqn fari punto minorato di quello , ch’EIla deiìdcra.» 
», come huomodipuntual ita , badando à quello fine il dar fodisfazio- 
», ne à S. E. e fuoCollaterale , predo de’ quali Ella lì è avanzatane! pri- 
,, mo grado di dima . Con qual fine bacio i V. S. di cuore le mani . Na- 
,, poli 30. Marzo 1691. 

Soggiunta di pugno proprio. 

» Mio Signor Marchele , con confidenza k dico , che Io hò tenuto , e 
», tengo V. S. per un huonjo , e mezzo, ma hora mi fcandalizza con il 
„ didurbo modradi prenderli delle dicerie delle male lingne , che fanno 
», dir male delle cofe buone . Si confoli con credere , che il Signor Vice* 
», ré , che finalmente è un Principe , hi pazienza , e che noi , che non.» 
,, damo la feccia del Mondo, pure con il rifo in bocca di flìmulamo . Ba* 
», da dire , che han feminaro per Napoli fonerei io di le bernefeo , coil» 
», conchiudere il Sonetto , che folo la Pelle è in Collaterale ; Non per 
,, quedo lafciamo di fare quello fi deve, & V. S. lo vede dalle nodre ri- 
„ fpode , voglio diredi S. £., che tutto ci propone , c fi rifolvere . Per 
», amordi Dio fi rida di qnede bagattelle , feguiri ad operare come fin 
„ hora ha fatto , perche mimo infermo mentre fi medica le ferite, baci aj 
„ la mano di chi lo medica : ma doppò fanato non folo bacia le mani, ma 
», li piedi ichilidicfaluce . II Cordone, e picciolo, e grande di fatto 
„ fqui Irtamente, e quedo ci fari tefpirarequeda Ellate -, perche fe non 
», fi c clliuta la Pede , ch’é cofa dipendente da Dio benedetto , pure pa* 
m re, che fiain certi non habbia da paflàr oltre . V.S.si quanto defidero 
„ fervirla , e fe l'ho fatto uclleoccafioni : ma qucdavolta non podo faci- 
„ litarle la licenza , che dimanda, e fe S.E. con rutti li Compagni vo- 
„ leflero fare i V. S. quedo piacerò ( il che é impodibile ) Io mi opporrò 
„ con Voto anche protcllativo , fe fari bifogno&c. e le redo facendo ri- 
„ verenza abbracciandolo con tutto il cuore . Di V. S. Affcccionatiffimo 
», fervitore, & Amico. D. Trojano Miroballo. Signor Marchefe della 
„ Rocca. 

„ Signor mio ofTervandiffimo . Due comp/tiffime di V.S. di 24.Spiran-ì 
„ te ricevo in queda fettimana , e toccante al punto della licenza, chc^ 
„ domanda , al Siguor Viceré di poter recitarli in queda Città per i moti; 

yi. 
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r» vi» che fi compiace notificarmi , ben mi perfuado , cheS. E. non glie 
», Io permetterà in mezzo àcoceftì accidenti,' effendoii largamente confi- 
„ derata, quanto riefee profittevole la vigilanza , e fomm’applicazio- 
„ ne di V.S. nell’impedire que’danni , che potrebbero farli maggiori , le 
», quella mancaflc , ò almeno fi diminuite j Onde per il bene , che le ne 
„ riceve , non lafcia S. E. , e tutta quella Deputazione di celebrare coiu 
,, Encomii le prudenti , c Zelanti operazioni di V.S. In quanto allo 
„ voci, che fi fanno correre per imprimere nell’altrui mente la incertezza 
„ del difallro in coteila Provincia , cchcV. S.*ne rifcuoce la fua parto» 

„ può in quella darfi pace , perche pur Noi qui habbiamo la nollra, come 
, fuppongo ne faràconfapevolc i Si che la configlio à Ilare allegramen- 
te, perche il fuo Oggetto , con cui opera per il Keal Servizio , e per 
ikbene publico , farà opportunamente riconofciuro con quella caudi- 
” defcza , che dev’cfièr propria di qualunque Minillro di Sua Maellà .*Jn- 
*, corno ài Delinquenti &c. ne à me rimanendo, che pregarla dimoili 
„ Tuoi comandi , femprc ini ratermo. ,Nap-3 1. Marzo 1691 » - 

Soggiunta di proprio Pugno . . 

Da i Difpacci , che V.S. riceve ben può ricavare quanto fia grando, 

' benché domali, la llima.che fà S.E.cd il Collaterale della perfona di 
V.S.la quale oprando cou la rettitudine della Aia intenzione > non deve 
„ far conto delle vane voci Alfe ita te da maligni % pientre da elle niunoe 
„ Ubero . In quanto à Carcerati &c. Di V. S. Divotilfiuio , & obligatiUl- 
„ mo Servitore D. Francefco MolCs . Signor Prefidcntc Marchelc della-* 

” ^chormio, He vi fio la àtV.S.d' zep.de Mar^o, y la copia inclufa de S .E. 
y culo citte contiene , fi bicn compade?co ei efiado de fus cofas , y lo bc beebo 
fiempre con lodo devo detir à r.S.llanamentc , que no es ra^onable motivo pa- 
ra ntnvuna refoltuion la variedad de la» voces efpartidas , ò por malicia,o por 
cmulacioh , ò por tgnor ancia , ò por coftmnbre , o fin mas fin qui efctivtr , y 
vallar tieni po en governar el Mur.do , los , que no tiene» tal incumbentia , y 
la tendrian a tener mvy fuptrior à todos , fife bi%ic[e alguna quenta de lo que 
elle Zeto del Mando habla filerà depropofito . Tafe/ave que toda operaio*-» 
y mayormcnte de los Miniflros , y mas defugrado de V. S. efta al examen de-» 
publica confina , y folo puede proceder la Ittfiificatton , con los que dejapajjuì- 
radamente miran las ationes : Las de V.S. cfianmuy calificadas de los Supe- 
riore* , y de los que no ficndolo cnticnden lo que conviene adequado los e xp alien- 
te s à las circunfìantias del tiempo i Con que nome parece , qucV.S.dcba tanto 
afiignfepor lo que dixercn otros a quten bay tantas cofas, que dcfmtenten , Ji 9 
que Z.S.fe canfe encllo. Confie V.S.en Dios , yen el tiempo , quedefenga- 
narà a todos , y darà a V.S.el confuelo de fupcrarcl trabayo, y al premio 
'tan grande merito , corno el que ba%e en efle fervido , perfuadiendofe,que e tu» 
ninguna otta reflexion > fino es ofrecitndolo todo principalmente por. e fia vi*-* 
■ ^ r 
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puede tener congruente fatisfacion , corno cn todo fe lo deffeo aV* S. que gnor de 
•Dios muchos anos corno dejfto . Napoles y Margp ii.dc 169U 
Soggiunta di proprio pugno . 

Muy Senor mio , V.S.eJlè muy confo lado , que todos los que con fana interi* 
don difcurren dati a fu procedimiento de V.S.el lugar quefe le deve , y efpero en 
nueflro Senor , que fe convenceran aun los que dicen lo. que no fientcn a tantas 
dcmonflraciones , que fon innegables , y quedo al ruayor fervido de V.S. comi 
fifmpre • B.L.M.de V.S.fu mas feguro fervidor D.Lucas de lacca, y Nino . fc- 
n°r Marques Oarrofalo. 

« Senor nu'o , y amico Ho ricevvto la di V. S. con la copia di rela- 
n zione fatta àS. £., e veramente 1 q compatito vivamente , che in mezzo- 
» de' fuoi grandi patimenti , e negozii » le le accrcfcano li penlìeri con le 
» voci cosi Ipropolìtate , che corrono fra li calunniatiti di qua , e di Ro- 
>» ma , di edere finzione il Contaggio ; perche fe bene quelli cervelli fono 
»> più degni di compa filone , cheli medefimi Infetti , quanto è più Ja_» 
»> malaria dello fpirito > che quella del Corpo; con tutto ciò non la fcia_» 
>> di haver luogo l'ira contro di loro giuitifsimamencc» per vederli il fine 
»> di quelle voci maliziofe , che tendono non ad altro» chea difcreditarc 
* » la Providcnza del Siguor Viceré , attribuendo à fini politici quella.# 
»» guardia di Pelle, Se in confeguenza le operazioni di quelli Miniftri » che 
» fervono , e principalmente quelle di V. S. eh’ éil Mobile di quella ma- 
» china . Amico mio , non negarò à V. S. quanto ammoina a un huo- 
«.mo di punto , che facrifica al bene publico, e falvezza d' un Re- 
» gno, tutto l’cfiere , c tutto lo fpirito , che ha, vedere in quel medemo 
i » tempo non Colo poco gradite le fue fatiche , ma ancora calunniate ; (j 
f> Ce la Virtù non bavelle quella mortificatione,pochi farianocattivi, e non 
» faria cosi Rimata, ne di così gran pregio ; ma quefio è il fuo deliino per 
», un poco di tempo, & all’ incontro è fiato, e farà fempre con li buoni inal- 
», tcrab ile il fuo valore; ma voglio fare il cóto,e pefare l’approvazione, che 
», ha V.S.con quella difapprovazione,che dice. V.S. non Colo tiene il Princi- 
», pe fomniamente fodisfatto , e gradito, li Miniftri fupcriori fenza manca- 
,, renefiuno, e li primi Huomini , così nella Nobile! , come nella Civil- 
tà càd'uaa Città come Napoli; ma ancora cucci li Cuoi fuperiori in Spagna; 
», & all’incontro V. S. è ceti furato da alcuni , che fenza Auttorità , ne_» 
», Carattere publico » rodono le medefimi , fputando nafeofiamentcj 
», quattro dicerie di che cucco è finzione , e che V.S. feconda il fine del Pa- 
», drone , fenza che habbiano ardire di manifeftarfi quelle afiercive , anzi 
,, al contrario negarli , quando fono richiedi di elfe; fofupp/ico V.S. mi 
„ dica à fangue freddo , c leuzi padrone , quando la Vircù fufie un nome 
„ vano, fenza realità ,■ e folamence ifuife , buon fufie fecondo il buoiu# 
», piacere degli huomini; quale opinione defìderaria V.S. alle fuc azzioni > 
», quella che jià, ò quella che le manca Sedendo quello dunque vero , non 
„ ha V.V.altra raggiane di lamentarli, fe non di che nel Mondo iìano cac- 
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,, tivi ; E per quefto V. S. abbandonare le fue Operazioni , lafciari pcr- 
„ dere la faluce d’un Regno , e porranno puì con V. # S. quattro calunnio , 
„ che quelli motivi ? Amico quello non e ragionevole , e fe la malizia-! 
„ confeguii^tal cofa, è certo che V. S. faria fpoglio di ella, c compaf- 
„ lìonc di quanti l'amano , esimano. S. E. non folo privatamente fcci- 
„ veri à V.S.ma ancora ha commandato à tutti Noi altri , che lo faccia- 
„ mo; e veramente ancorché à tutti difpiacciono tali fpropofiti , nefl'u- 
,, no può credere facciano breccia tale in un animo mediocremente forte , 
j, quanto piti in quello di V. S. E cosi gia cile V. S. si fuperare inconve- 
„ nienti , che hanno potuto perdere un Regno , bifogna non far conto di 
,, quelli, chcfolamcnccV.S.con la lua apprendono, iipuòfare coniìde- 
„ rabili&c. Io fono di V.S. Tempre quelchc devo. Guarde Diosd V. S. 
u corno dcfl'eo Napolcs i.Abril 1691. De V.S. mas fcguroServidor , y del 
„ Amigo , que S. M. B. Don Scballian de Cotes , y la Carcc . Seiior Mar- 
,, ques de la Roca , mi Amigo, y Scnor. 

», Signor mio, e Padrone ollèrvandilQmo. Non lafcia V.S.d’incontra- 
», re tutte le congiunture per caricarmi d’obligationi , ma conofcendomi 
„ intubile à fodisfarle , mi confolo colla lìcurezza , che iia per appagarli 
» della mia confefiionc. Ricevo la cortefilBma di V. S. delti 16. di Marzo 
„ colla Pianta dell’uno, e l’altro Cordone , c rutto balla che fia difpodo 
„ dalla maturiti del fuo giudizio , perche habbia à riportarne un univer- 
., fai applaufo , ed in canto la ringratio cordialmente del favore • Dalla 
,, medefima, eper altri ri feontri lento la licenza , che cerca i S.E. per ri- 
„ tirarli alla fua quiete , ed in ciò mi fò lecito con liberti di buon Amico, 
„ che profello di elferle , pigliarmi ardire di dirle fidatamente li miei 
„ fcncimenti . Caro Sig.Marchefc mi Icandalizzo , che V.S.lì duole del po- 
„ co conto , che tiene in Napoli , & in Roma della fua condotta , e elio 
„ più d’uno lì ha arrogato di promulgare , che il Morbo di coreda Pro- 
„ vincia è un bel ritrovato denodri tempi . Veramente V. S. fi duole di 
,, quel che dovrebbe lagnarli il Signor-Viceré , il Collaterale , ed ogn’al- 
„ tro(fe vi fufl'e)che hi parte nel Governo . Quella lpropoficata Calunnia, 
,, ch’è llaca diffidente à mccAre V.S. in quello laico , per penlìcro tocca., 
„ V.S. Onde Signor Marchefc mio la fua Prudenza tievc riderfene . Duo 
,, fono li motivi perii quali un huomo bianco ferve ; cioè fodisfare il Pria- 
,, cipc , e fodislareà fe delibi e bifogna Rimar pazzia d' un huomo , fo 
,, credeflc di poter fodisfare ad ogn’ uno . La parte de’ Prudenti è femprc 
„ la minimiffima > e deve fupponcre , che il Mondo è pieno d’ Ignoranti , 
,, di Maligni, e d'Invidiod [; Onde creda à quello fuo Amico, nédfac- 
,, eia portare dal fuo naturale , allentando laTencenza , che ogni Virtù 
„ nel fno diremo tocca un principio di Vizio , per il che l'cdrcma fua pun- 
„ tualicà toccarebbc un principio viziofo , fe la credete intaccata, perche 
„ vi bachi non redi fodisfatto di elfa; Mi bifogna riderli con animo fu- 
„ periore di chi parla allofpropofito . L’ ideila perfezzion: di Gu ido fù 

P a ,, ma- 
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„ malignata da molti » c le giurata da pochi, c quelle violenti richiede^ 

„ di licenza, particolarmente nel principio della Carriera (mi conceda-» 

„ che Io dica coH’ifteffa Iibertà)non corri/'pondono al concetto della favitz- 
„ za di V.S.alla ttimache fi della Tua pedona il Signor Viceré { <-c di chi gli 
„ affitte al Governo . Che V.S.dcfideri il tipofo , deve attendere il reni po» 

„ che fiapcrftzzionata l'Opera. Mi afflan o che V.S. riceverà quelli miei 
,, fentimenti , come dettati da effetto d‘ una buona Amicitia , Se Io che.» 

„ mi fuppongo uguale ad ogn' altro nel punto , non ini offenderò mai di 
„ mormorazioni vane di Volgo appaffionato, e tetterò appagatole goderò • 
„ della buona volontà del Principe, c d’ogni Aio avvertimento ; mentre^ 

„ l’Oggetto di chi ferve e faccetto dei fcrvizio.è il gutto di chi comanda- 
„ Mi faccia V.S. ricevere la coufoiazionc de’ fùoi commandamenti , detti 
„ quali la fupplico, eie retto perfine baciando permille volte lemani.Na* 
i, poli 3 1 .Marzo tòpi. Di V.S. Affettionatiffinio.&obbligatiflìmo fervitor 
„ vero II Marchefe diBarifciano . Signor Prc/ìdoite Macchefe Garofalo 
„ Prcfidc.c Govcrnator dell’acme nella Provincia di Bari. 

Convinto il Marchefe dai pefo di raggioni cosi potenti, c proferite d*J 
Soggetti di così alto riguardo , conobbe , che le lodi.e gli applauG,che 6 
tirano dietro gli Huomini gloriofi , fi tolerauo fol tanto , che ogn’ uno fi 
perfuada d'etter atto anch’Bgli ad intraprendere le azzioni, che le produ- 
cono! perche fc giungono ad apprenderli per inimiraòbiJi quelle , che fi 
celebrano , vengo» fubbito accompagnare daH’lnvidia , e dalla uiifcreden- 
za. Onde m otto piti ardenteiqcnrc (fc pur era poflìbile, che fi rendette^ 
maggiore l'attività del fuo l pirico ) à gli affari dei Contaggio , non lafciò 
mczzoipcrcuiporétt'eriufcirgli di ettinguerlo- 

CAP. XXIII. 

Dello flato del Contaggio nel mefedi Marzo 1691. 

N EIIa Città di Bari , non accadde inqncttomcfe alcun difaftro,e vi 
fi gode falute così perfetta, che fé concepire indubitata fperanza 
di non havefvifi à fentir alcun Male. 

In Convcrfano fino à i 18. ò die trionfandovi la Morte , fu de minorato il 
numero di que’habbitanti,ò che fi fperimentalfcro giovevoli le diliggenzOr 
che vi fi perticavano , òche cresciuto il timore cri quella gente fufle più 
guardingoogn’uno , li andò rimcreendoil male; ini verfoi 25. tornò a_» 
prendervi canto vigore, che oltre 1' eccidio di pjù pedone il giorno ( in uno 
de’quali vi fi contarono tri lo fpazio di fole zq.horc quattordici ettioci ) vi 
morirono il P.Martucci Guardiano de'Capuccini, che concrafle la Pelle eoa 
folamente afcoltare le Conte Afoni, degli Ammalati , fenza giovargli la cau- 
tela della dittaoza , & il Medico Valerio* huomo nella fua Profcffiouc affai 
riguardevole. 


In 
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In Monopoli» eflcndo toccate dal Morbo curte le llradJ della Cirri fi 
temevano Tempre più confeguenze finire ; e perche vi crefceva il numero 
cottidiano de’Morti.e degl'Jnfcrmi.fcrivcva di continuo il Marchefe della-. 
Rocca al Vefcovo,& all’Uditor Ravafchicro , che applicaflero turco 1! loro 
fpirito alla falvczza di quel Popolo, affittendo principalmente i poveri lof- 
pctti d'infczzione.acciòche potettero contenerfi nella quarancena.gn che la 
moltitudine di quelli , e la «rettezza grande delle habbitaziom , non per- 
metteva, che vi fi pratticaffero tutte le riferve, che il Marchefe dclìdera- 


Tadebbolezza del Contaggio , che nel mefe antecedente di Febbraro lì 
era Iperimentaca nella Terra di Mola , mutò volto in quello di Marzo ; 
mentre verlo la metti del medefirao l'Udicor del Rey avvisò al Marchcfo, 
che fi erano infettate fett'altrccafe, e che attendeva ad inviare ii Lazza- 
retti gl’infermi , & alla Quarantena i folpetti , de’quali andarono refpec- 
civameute morendo, Se ammalandoli alcuni lino all ultimo del mefe. 

Si avanzò anche in quello tempo la Pelle nellaTcrra di Fafciano,moren- 
dov’interpellacamente quei che fi feoprivano infermi ; e premendo femprej 
più al Marchefe il riacquilto cosi di quello, come degli altri Luoghi attac- 
cati dal Male, non faceva altro, che attendere i provederli di cucco «òchej 
bifognava,& i fcrivere i quei Miniftri.che irapedittero quanto fullc poffibi- 
Je il commercio cri quei Popoli , Se arrendettero alla perfetta feparazioncj 
dc°rinfetci da i fofpctti.e di quegli da i fini, faceado incendiare le robbej 
di^n inor conto, e più pericolofc , e chiuder foctoefattilfima cautela ilrctto 
delle robbe , e Gale de gli Appellati ad cflctto di poterle i fuo fempo fpur- 
garc. 


CAP, XXIV. 


Veli' elezzione /attardai Viceré nelPiftefo mefe di Marzo di Perfona, 
che affluendo al Marchefe della Rocca tene f e conto , e rag* 
gione delle fpefe Jlraor dinarie , che fi facevano 
dalla Regia Corte nella Provincia 
di Bari per cauja del 
Contaggio. 

S Otco i 9. e ij. di quello mefe havea rapprefentaco il Marchefe della-ì 
Rocca al Viceré ,che la frequenza de’Corricri , chenott’e giorno gli 
capitavano da tutta la Provincia colle notizie neceflaric della falutc 
di ciafchcdun luogo 1 rifpolle,chc doveafare a chi gli feriveva : Le pro- 
videnze , che doveadare alla moltitudine degli emergenti: Lc Norme.che 
continuamente dava per la più compita cullodia della Linea di Circonvai" 
Jazionc 1 L'andar pcrfonalmencc in giro per accorrere à i communi bjfogni, 
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e per ofiervare ocularmente l'efièguzione degli ordini, che dava : La fpedf- 
zioncd' altri negozii attinenti al buon governo della Provincia, & alla—» 
retta amminillrazionc della Giuftizia: Le frequcntiffime relazioni.che do* 
vea indrizzargli, per renderlo notiziofodcllo Raro di quelle cofe:E rclfcgu- 
zione.ch: dovca dare alla niolc/plicicà de’fuoi Ordini, lo tenevano talmence 
occupato, che mancandogli i’hore per il ricapitodi tante faccndc , non che 
per dare qualche tregua alle Tue fatiche di Corpo, e di Mente, non poteva in 
modo alcuno divertirli nel Conco, craggione , che conveniva teneri] delle 
fpefe ftraordinarie.chc dalla ReggiaCorte doveano fars'in quell’ Enaergen» 
za non meno per tener in freno ilConcaggio che per eftinguerlo : onde.» 
Applicatolo di foggetto a cui potclfe appoggiarli quello fol negozio , eh* 
era in fe fleflò affai operofo.cd importante, ottenne in rifpoRa.chefùfpedl- 
ca lotto i )i. deiriflelTo mele che di già lì era elettala perfona del Prora, 
zionale della Regia Camera Giacomo Antonio Barone, e che in quel mede* 
simo giorno si era ordinato allo Redo , che si porcaHc fubbico alla Provin- 
cia di Bari perl effetco Indetto. 

Seguì l'elezzione di quello Soggetto con intendimento del Tribbunalcj, 
della Reggia Camera, come con lua lettera avvisò al Marchefe il Reggente^ 
D. Seballiano de Cotes Luogotenente del medesimo Tribbunalc, e riufeì 
al Marchcfc di non poca foddisfuzionc il vedersi libero da un pensiero, per 
cui appena ballava la totale applicazione di un huomo, egode che si fòlle.» 
conferita la carica a pedona di cui Egli in altre occasioni , & in molcilZime 
il Tribunale havea fperimentato l’habbilità singolare , e l’ integrità fenza 
pari . 

CAP XXV. 

Dell'a 0 crtz,a di danari , e Soldati , che dal M ar chef e della Rocca 
juricbiejlaal Viceré nel meje di Aprile 1691, 

E Sfcndosiflabbil/to dal Marchefe della Rocca, come si è detto di fo- 
pra.che i Soldati, che guarnivano la Linea di Circonvallazione fiiffc. 
ro mantenuti coll’afliiteitzadi un carlino il giorno per ciafchcduno 
da iomminiftrarsigli dalle Università della Provincia , dalle qualisi erano 
cavaci, non fù poco che Io flabbilimcnto godere fenza diminuzione 1’ ef- 
fetto fino atutto il mele di Marzo, e parte d’Apriie iòp {.tanto era grande» 
la penuria del danaro, che si Iperimencava in Provincia > caggionata in gran 
parte dalla necefiariarcflrizzione del Commercio; a Legno che haveudo 
già incominciato le Università fudectea celiare in buona parte dall'accen- 
nata affluenza , e considerando il Marchefe, che poco giovava l’havcr eoo 
immeufo Audio , e fatica fatto tirar la Linea delle Guardie , fe a i Soldati 
non si fomminiflrava il {nodo di vivere , si conobbe in obbligo di rappte- 

fen- 
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tareal Viccrél’ evidente rifehio che si correva di feiogliersi da fc fleto laJ 
Circonvallazione.c di aprirti l'adito alla Pelle, per cui porcile ilenderti da per 
tutto ; Scritiegli adunque fotco i 7 A i 8 .di Aprile, e doppo di havergli ab- 
bozzato le calamic4,e miferie generali della Provincia , che rendeva moral- 
mente imponibile anche alla Reggia Corte l'efazzione dcTuoi crediti, e la.» 
necefGtà , in cui tri poco ti farebbono vedute le Guardie di abbandonare i 
loro Polli,e di annientare in un punto le più falntaridiliggenze.che lì erano 
potute praticare per lìcurezza della commune fai ute, io fupplicò di pronta 
alfillenza di danaro, & in tanto impegnò con alcuni Negozianti il proprio 
Nome, per haver qualche fuinma, con cui poccflè, benché debboimencc andar 
rimediando alla momentanea urgenza. 

Alla penuria, che cominciavano à fperimentare i Soldati , aggiungeva!! il 
gran numero de’povcri, ch’erario ne i Luoghi Infetti , a’quali eraaltretanto 
neceffario , che ti foccorreffero quanto indifpenfabbile il procurare che il 
Morbo non fi avanzane maggiormente in quelle Terrejperche la fame pote- 
va obbligarli à rompere i riguardi defTaflcnerfi dalla prattica , e dali'oil'er- 
vanza delle Quarantene, chetano 1’ unico rimedio del Male . Onde il Mar- 
chefc liìmó anche di porre in confiderazione del Viceré quello punto, c fup- 
plicollo.che ti dcgnailè difporre qualche diliggenza era i Luoghi Pii,Monti, 
Congregazioni , e Perfone charitativc della Città di Napoli , ad effetto di 
fpingcrle allo sborzo di qualche buona Elemofina a prò de' Miferabbili fu* 
detti . 

E perche tra i Soldati, che guarnivano i Padiglioni della Linea di Circon- 
vallazione ti feorgeva dal Marchefc un gran numero di poveracci, e ridotti 
a cosi etirema miferia.che per ogni picciolo riconofcimeuro harebbono po- 
tuto tradire la confidenza, che ti faceva di loro, permettendo l'ufcita da quel 
Recinto di qualche perfona de’ Luoghi contaminati» hebbe per bene di 
portarne al Viceré la notizia , c di fupplicarlo dell'afsiftenza d’huomini di 
miglior condizione, e di maggior obbligazione.comc farebbono flati un ca- 
tinaio di foldati Spaglinoli per ripartirli in queiraccampainento.ò in difet- 
to di quegli un buon numero di Soldati di Campagna, che ti farebbono po- 
tuti ricavare dall'altre Provincie del Regno , nelle quali fufTero flati meno 
neceffariijtanto più che fi farebbe venuta a rinforzare di gente la Linea, & a 
renderfene più vigorofa , e ficura la cuflodia di cui era così gclofà i'im- 
pareggiabbilc oculatezza, e providenza del Viceré , che con Difpaccio della 
medelima data degli 8 . manifeflò al Marchefe il motto che fi farebbe com- 
piaciuto d’incendere, che l'havetie refa ben grande » & a collo di 
fpefa. 


CAP. 
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CAP. XXVI. • 

Del Bando emanato dal Mar chef e della Bocca nella prima f e (Umana 
d* Aprile 1691,0 prò della Pubblica Salute . 

I Nvigilando Tempre più il MarchefealU ficurezza della fallire comma- 
ue , cdeiìderando per cute' i mezzi pofsibili l’ cilinzionc del Morbo * 
fpedì fu i primi giorni d’ Aprile 1691. il feguence Bando riftretco in _» 
più Capi . 

CAROLUS DEI GRATIA R£X,&c. 

D. Ma reo Garofalo Marchefe della Rocca » &c. 

= A Tutti, e fingoli Magnifici Officiali, e loro Luogotencnti.così Regii , 
» jl\. come de'fiaroni, Sindici, lElerci Deputaci della Salute, & ogn’altro à 
11 chi fperc a, e puoi fpectare,preséti,e futuri infolidum di quella Provincia» 
»» lignificamo, come quantunque con più,e diverfi baimi da Noi emanati fi 
» ba ordinato tutto il convenevole à bcnificio della publica falute,con rut- 
»» to ciò confiderando fempre più , quanto pollano contribuire all’accerto 
»» della prefervazione fudetta(doppo la fiducia, che deve tenerli nella Divi* 
», uà Mifericordia) l'humane diligenze habbiamo fiimato , oltre le fa/ucari 
», precautionj da Noiprevenutccon detti noftri Banni , e fenza pregiudizio 
„ delle pene incorfe » ordinare li feguenti Capi da oflervarfino invi olabil- 
» niente per ciafcheduna perfona di qnalfivoglia fiato, grado, e conditione, 
che Ha, ancorché priviJeggiara.cche di ella fi havefle à fare efpreifa men- 
»» tionc.fotto le pene in effi rcfpettivamentc contente. 

„ In primis ordinamo,che ciafcheduna perfona , che fi fendile inférma di 
n qualfivoglia force d'infermità debba fubbiro rcvclarlo,ò farlo rivelare alti 
» Magnifici Deputati della Salure,quali debbiano all' filante farla vilìtarcj 
», da uno,òpiù Medici del luogo, con l'intervento di loro medefimi, acciò 
»» con la notiria della qualità del Morbo pollano applicare li rimedii coll- 
ii venienti fotto pena di morte naturale, e di ducaci due mila. 

», Secondo potendo cadere il minimo fofpecto,che l'Infermità fia di mor- 
», bo Contaggiofo,precedente il Giuditio di tutti li Menici del luogo, deb- 
„ bano in tal cafo detti Medici farne fede giurata , efprelìando individual- 
„ mente il Nomc,Cognome,c Patria dell’infermofia fpecie dcH'lnfcrmità»e 
n fuoi fintomi,come anco il giuditio faranno deH’cvento falucare, ò morra- 
», le,e confignarla a detti Magnifici , li quali dovranno inviarcela per Cor- 
», riero apporta per pigliare l’efpedienti neceflàrii, fotto pena di ducati mil- 
„ le per ciafchcduuo,chc contraverrfA altre ctiam corporali ad arbitrio . 

„ Ter- 
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„ Terzo poi, che fari formato il giudizio d' riferii nell'Infermità folpetta 
,r benché leggiero di qualità conraggiofa , debba fubbito dalli Magnifici 
,, Deputati della Salute detto Inférmo metterli in luogo feparato,prohibc- 
lt do il commercio ad ogn'uno;ma folamente farlo affiftere da qualchedu- 
xt na delle perfbne della medefima Cafa, quale dopò dovrà metterli in qua- 
yr rantena.comc anco dovranno mettere tutti gli altri dcU’iftefla Cafa, e tut- 
„ ti quelli, che havcUcro tenuto commercio con la Cafa , dove la perfona fi 
„ c ritrovata ammalata ; £ di più debba fabricarfi detta Cafa , in modo 
„ che non ve fi dia ingrelfo a perfona veruna, (otto pena di morte naturale , 
„ e di ducati duemila da incorrerli tanto da detti Magnifici Deputaci , 
„ quanto daogn’altrocontrovenicntc. 

„ Quarto oltre li Deputaci eletti per la confervazione della Salute, cho. 
„ affiltcno alle guardie delle porte di ciafcheduna Città, Terra , c luogo di 
„ quella Provincia, e che danno la providenza neccflària in tutto che fi offe- 
„ rifee in materia di falutc, fi debbano eliggereiu publico Confeglio altri 
t , Depucati,li quali debbano bavere la cura di visitare ogni mattina il quar- 
ti- riero, che li farà dcflinato , e con ogni diligenza Oftiacim andarsi infor- 
„ mando fe vi siano ammalaci di qualsivoglia infermità , e ritrovandone; 
t , qualcheduno, debbano notificarlo alti Magnifici Deputaci della Saluto > 
,, acciò pollano efeguire quel ranco le ftà ordinato nelli antecedenti Capi- 
„ coli forco pena a ili Magnifici del Governo, che non eliggeranno fubbitò 
,, detei nuovi Deputatici ducaci mille per ciafcheduno, & altrcctiam con 
por ali ad arbitrio, e li Diputaci di quartieri, che feientemente , non rive- 
,, Jeranno l’ammalaci di qualsivoglia infermità nel diflrccco,chc li farà af- 
„ signaro,incorrano alla pena di morte naturale, e di ducati due mila . 

,, Quinto, perche fucccde alcune volte, che le perfone della Cafa , neJlaJ» 

,, quale s’inferma qualcheduno , tralafciando di rivelare (‘infermità della.» 
„ perfona, eh: si ammala, per timore d’eflerno polle 111 Quarantena , ò per 
„ altro fine, come anco fucccdendo morte con fofpctco di Concaggio, naf- 
„ condono li Cadaveri, e le robbe della Cafa infetta per paura di non ifeo- 
„ vrirsi,e di riferii quelle bruggiate . Ordinamo perciò, che occorrendo d* 
,, ammalarsi qualcheduno, cosi in Cafa, come in Campagna , debbano Io 
,, perfone di detta Cafa , e ciafcheduna d’eflc, così fe siano Congiontcj, 
„ come di fervizio attuale di detta Cafa,overo quelli, che pratticaranno in 
„ Campagna con dett’infermi fubbito rivelarla aili Magnifici Depurati del- 
,, la Salute, per doverno pratticarc le diligenze preferirteli, ne meno fcpeli- 
„ re occultamente Cadaveri,ò nafeondere robbe, che siano (late dentro la^ 

, , Cafa, Malteria, ò Pagliarojdove farà morta la perfona, fotto rillelfa pena 
„ di morte naturale, e di ducati due mila d’applicarsino per foccorfo delle 
„ fpefe,che eroga la Regia Corte nelle corrcuti emergenze. 

„ Sedo à tutti quelli , che riveleranno alli Magnifici Deputati della S*« 
», luce , Infermi di qualfivoglia infermità , benché fenza fofpetto di Con- 
„ caggio » che non faranno dati rivelati dalli Deputaci de’quartieri, ò dal- 

Q_ „ le 
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Y» le pcrfone di Cafa , ò Malfarla, dove fi ritrova l’ infermo, promcttemo 
,, ducati venti di regalo, da farfelr pagare fubbito fopra li beni di quelli, che 
„ fono tenuti rivelare, e non l’hanno adempito. 

» Imponeuio , per ultimo alli Magnifici Governatori de’I,uoghi , che_> 
’»» tengano particolare attentionc della puntuale olfervanza di quanto flà 
3i difpofto nel prefente Bando, &all’ filante darcene avvifo con Corrie- 
„ ro efpreflò , fotto pena di fofpenfione dc’loro Officii , & altre edam cor-- 
« porali i uoflro arbitrio ; Et acciòche il prefente venghi à notitia di tue-, 
» ti , ne da nefftino fi polla allegare caufa d* ignoranza , volcmo , che il 
3» prefente fi publichi in tutti li luoghi foliti , c confueti di quella Provin- 
3, eia, c fe uè affiggili copia nelle publiche piazze, e con la debbita relata 
» forni da noi. Dalla Vicinanza di Bari li 6. Aprile i6p i. Marco Garofa- 
« Jo . Agoftino Beltrano Secretarlo. 

CAP. XXVII . 

Del Contaggh^che nel mefe di Aprile 169 i.Jtfcoverfc chiaramente at- 
taccato al Convento de’ Caputemi di Bari poco di/lante dalla 
Città : Di ciò ìthe operò il Mar chef e della Rocca per im- 
pedir,cbe il Morbo facejfc di là qualche progrejfo: 

Della fuga d’uno de ifudetti Caputemi rt/t retti 
in Quarantena : De if entimemi del Vi - 
•' cerò intorno a quejlo accidente : £ 

della prorogata rejlrizzione 
■ , della Città di Bari den - 

tro il fuo proprio T er- 
ritorio . 

V Erfo! 20. del cadntomefedi Marzo nel Codvento de’ Capuccini di 
Bari, poco dittante dalla Città , era morto un Laico profclfo, che 
Bava occupato nel meftiere della Cucina , con cflcrgli ufeite per la 
Vita le petecchie . Subbilo che il Marchefc della Rocca n’hebbc l’awifo , fi 
conferì perfonalmcntc nel Convento lùdetto , ecoII’a/Gficnza de i Diputati 
della Salute deiriflefla Città di Bari , fe riconofcere il Cadavere da i Medici 
di quella , e dal Cerufico Maltefe , che antecedentemente era fiato inviato 
da Napoli dal Viccic , per afcoltur* il giudizio che harebbono formato fo- 
pra la qualità del male , che havea tolto quel Laico di vita . Il Cerufìco » 
che offervò l’Ingmnidel morto , dille che v’era una glandoletta , c che pa- 
revagli fuffc fiata un principio di Bubbone . I Medici , che regolavano dal- 
la villa fola Se In difiauza , per non efporli alperigliofo cimento , diflero» 
che non vi conofeevano gonfiaggionc , e che l'ufcita delle Petecchie ficomc 
potea edere fiato un fempliee effetto di febbre maligna, potea cfi'er anche in- 
ai* 


Vel Cont Aggio della Provincia dinari. 125 

canee di Pelle . Trd queite incertezze flimò bene il Marchefc di far non fo- 
lamentc fepelirc il Cadavere con calce viva , c dar alle fiamme i di tal hafe-, 
bici letto , & altre robbicciuolc : midi far chiudere ancora , e fabbri- 
care il Convento con i Religgiofi dentro ; acciòch* cfpolti ad unarigorofa 
quarantena , ed impoffibilicaci alla prattica non apportaflcro qualche de- 
capito alla pubblica falutei & havendo coWcfinnufacaogn’indullna-* , 
per faperc fe havcanopratticatocon qualche Pcrfona dc’Paeli infccci.o lol- 
perci: Se haveffero dato albergo à qualche forclticro , efe il Morto, ò al- 
cun di loro fuffe andato à Luogo , dove haveire potuto contrarre il Male , 
fi pofero ih ima collante negativa, & arredarono, che il Defooto , noli-, 
lì era uiai partito dal Convento , falvo 1 edere andato qualche nata à 
coglier foghe negli Horti di quel contorno. Fù niente di meno di tanta-* 
confeguenza quella rifpófla , che potè folpcrtaie il Marchefc non lenza-* 
fondamento , che il Capuccino li fufle appellato in un CaGno , profumo al 
Convento, ch’era flato di Tomafo Renda , il quale (come diffidi fopra) 
fù fatto giulliziare dal Marchefc per la Pelle eh havea introdotto nella fua— * 
Cafa, contravenendo à più Bandi penali di Vita , che li erano promulgati 
à prò della communc falutc . Contermò quello fofpecto la rifleffionc di 
Iiaver il Guardiano fatto chiamare il Medico un giorno prima della morte 
del Laico, quando fi era quello infermato una feccinianaavanci>&cra facile* 
che il dubbio d’efler chiufocou gli altri Religgiofi in quarantena gli havef- 
fe facto trafcurarc la chiamata del Medico, Iperando forfè , che il Male do- 

vedè cedere. • . . 

Dentro iprincipii d’Aprile li ammalò un’altro dei Capuccini nflrctti in 
quarantena, e benché il Guardiano havefle prima detto , che la di lui indif- 
podzionc era di catarro; doppo , che il male lì era ridotto i Terzana dop- 
pia ; confèfsò nicnce di meno il giorno degli orto à i Dipucati della Salute 
( che nc fecero immediatamente avvifaco il Marchefc ) due novirà una peg- 
giore dell’alcra : La prima, che offervatalì l'Inguine dell’ iufermo vi era-, 
comparfa una glaudoletta con un poco di tumore , e 1’ altra > che lino de- 
gli altri Rcliggioli fc n’era la notte fuggito fcavalcaudo le mura del Con- 
vento dimando così metter in falvo la propria vita. 

11 primo accidente caggionò al Marchefe non ordinaria apprenlìone, pa- 
rendogli già indifficolcabilc l’introduzzione del Contaggio in quel Conven- 
to. 

Mà il fecondo notabilmente raffliffe* perche fi ftimò molto probabile, 
che lì fufle furtivamente introdotto dentro Bari , e eh’ effendo fuggito da_* 
un habbitazione infetta , non porca la Città non reftar efpofla ad un affai 
pericolofa contingenza d’infectarlì. 

Fè dunque immediatamente publicarvi un rigorofo Bando penale dcllaJ 
Vita ,acciòche ogn’uno che nc havefle la notizia rivelaffe in che luogo della 
Città lì ritrovava il Fuggito , cfù cosi accertata quella diliggenza che ap- 
pena pubblicato il Bando s’intéfc > ch’era ftaco arredato in dovuta diflai> 

*“ Q* za. 
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za i c eoa osai più efatto riguardo nel Cortile del Palazzo di queir Arci-' 
yefeovo. 

Procurò iubbiro il Marchefe che u falle dalla Città . e fattolo porre alla 
larga usò ogni più fquilìea diligenza, per intender da Iui,c«m’era paflaro il 
fatto della Aia Alga dal Convento > e non difficultando egli di confefl'arc_» 
Ja verità, difl'e , che la fera antecedente de i 7. ad un hora in circa di notte.» 
havea fcavalcato il Giardino del Couvento coll’ajuto datogli dalla parte di 
fuori da un tal Domenico Cellamare , e PetruJlo Frafcale , da'quali cra_» 
flato condotto ad un Ca(ìno(fuori della Citrà)deU'ificiro Domenico, dovej 
fiera trattenuto tutta la notte, e che la mattina pa flato furtivamente , e con 
indufiria , per non farli conofcerc tirando a dirittura alla cafa di un tal 
Giufeppe Gualtieri, dalla quale , doppo di efTcrvifj cractenuto alcune bore, 
era paHato al Palazzo deU’Arcivefcovo. 

Afcoltarali dal Marchefe la dolorofa narrazione fc fubbito tódurre il Ca- 
puccino al fuo Convento medelìmo , &acciòchein avvenire non potcllo 
fortirne un fomigliante di/lordine , non folamente fc rifabbricare la Porta, 
per cui havea fatto dargli l’ingre fio: mà anco fé cingere di Guardie il Con- 
vento. 

Nel medelìmo tempo fc arrefìare nel mentovato Calino il Frafcale , & 
obbligò il Gualtieri ad ufeire con tutta la fua famiglia dalla Città, facendo- 
lo chiudere, e fabbricare nell’iAelTo Calino ; & acciòche la cautela fiilfe per 
ogni verlo compita ordinò il Marchefe, che fi chiudette, e fabbricane ancor» 
la Cafa da dov’era ufcico. 

Il Cellamare pubblicatoli Carrello del Capuccino, e trovatoli dentro Ia_» 
Città fuggì nel Convento dell'Ordine de'Predicatori , i di cui Religgiofì lo 
fpinfgro alla larga , echiuteroin una KimefTa del Luogo , & il Marchefe vi 
aggiunte per cautela maggiore le Guardie finche di là lo fé trafportare in_» 
Campagna, c ftringerc in llrctta Quarantena ; E per non mancare a fica - 
rezza che fùlfe importante fc chiudere l' ifteflfo Convento de’Padri Domeni- 
cani. 

II giorno de f p.inori il Capucino infermo con evidenza di ^Bubbone, co- 
me A riconobbe dalla gonfùggionc dell'Inguine quanto la groiìczza d* i;n_» 
Ovo di Gallina : Onde il Marchefe per cogliere da i contorni di Bari il fo- 
mite del male, difpofe, che la mattina Arguente de i io.s'incaminaftero tutti 
que’Capuccini rimalli a Converfano, e ferii!: al Giudice Scerlich , che lifa- 
cefle accomodare coi Capuccini di quella Città, ò veramente(e quello era_j 
il piti fano Configlio ) che preparane loro l’habbicazione in un Calino di 
Campagna, dove dovettero chiuderli, e fabricarfì,come feguì, dandoli loro la 
inolia dal Giudice Aragona non folamente colla decenza , ch'era dovuta a’ 
Rcliggioli , mà coll’accompagnamento ancora in convenevole diftanza di 
gente di Corte.e di uao de i Diputaci Nobili della Città di Bari,fcnza cho 
per il camino pratticaltero con perfona alcuna, reflaudo chiufo,fabbricaro,c 
con guardie il Convento da cui partirono, per caggionc delle robbe rimane- 
vi dentro 1 ----- Sot- 
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Sotto i 1 i.fpedì il Marchcfe al Viceré la notizia della fatale difgrazia.e la 
rifpofta fù con approvazione di quanto il Marche fe havea operato per ficu- 
rezza della pubblica fallite, e particolarmente della Città di Bari,incarican- 
dofc"Ii,chc ad effètto di non impedire il corfo della incominciata Quaran- 
tena degli altri Luoghi fani della Provincia fituati cosi dentro la Linea di 
Circonvallazione verfo la parte de’Luoghi fofpetti.come fuori di efla lì cin- 
geflc di guardie il Territorio di Bari per caufa di quello nuovo accidétejac- 
ciòche doppo il corfo di una quaràrcna dal giorno dell'ultimo accidéte oc- 
corfo tra quei Capuccini, porcile la Città metterli in commercio cógli'altri 
Luoghi della Provinciali! che fù puncualmére eflègnito, nó fenza ripu^pan- 
za della parte più balla del Popolo, e di alcune donnicciuole,che per la loro 
gran povertà contavano i momenti divederli habbilitati a poter col favore 
della libertà del commercio, procacciarli il mantenimento della Vita. 

Di là a pochi giorni fé aprire il Convento dc’Padri Domenicani, cosi a_* 
riguardo della buona falute che vi fi godeva , come di concorrervi il parerò 
de* Medici , e de i mentovati Diputati della Salute, a’quali,& all illello Mar» 
chefc era coftato,chc il Ce Mainare non havea havuto prattica alcuna con_, 
quei Religgiofi,cchc nell’atto di rifuggiarfi havea tirato a drittura alla ri- 
melfa.ò Italia, chefuflè , del Convento , dentro di cui fù immediatamente» 
chiufo,e cuffodito di fuori con Guardiceli che ne fù eftratro.per focropor- 
fi alla Quarantena.Reftò bensì cflàmiuata affai bene larimcfla , e chiufaper 
maggior cautela. 

CAP. XXVIII. 

Della rapprefenl azione fatta dal Marcbefe della Rocca al Viceri 
dentro il rrtefe di Aprile 1691. del bifogno che bavevano i 
Luoghi infetti > & altri njlretti dentro la Linea 
' ~ 4i CirconvallazionCìdi Granone della ne - 

ceffìtà)Che v’era di provedernelì con 
inviarglielo per Mare precedente 
r- pero la permiffionef^ efprejfa 

licenza del medefimo 
Viceri • 

1 Luoghi riffretti dentro la Linea di Circonvallazione, c particolarmente 
quetch’erano attualmente travagliati dal Contaggio , trovavanfi in», 
cftremo bifógno d’effer foccorfi di grano ; perche à riguardo dcllagc- 
nerale,e rigorofa prohibbiziouc del Commercio non potevano provederfe- 
ne altrove. Coulidcrava il Marchefe della Rocca , chcl* inviarglielo per 
Terra, era un mettere à rifehio la pubblica falute, per la neeelfità d inerodur- 
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re dentro la Linea Vetturini, o Vetture con lacchi* & altri finimenti facili a 
contaminarli, e di permettere a’ mcdclìmi l’ufcita col paflaggio per Luoghi 
funi, e ritirata nella loro Patria ; E perche rimbarcarli era materia ancho 
il' incou veniente .quando il trafporco fuflc feguitofenza efprefla licenza del 
Viceré ; perche havrebbono gli limoli del Marchefe potuto fufcitargJi 
qualche mormorazione di traffico , o privata negoziazione ; I(i folle di non 
dar un palio in quella maceria Lenza prima cfporre al Viceré 1* urgenza di 
foccorrere i Luoghi fmietti;* di ottenere dai rnedefiino la facoltà di prove- 
derli per Maie del Grano, che con replicare Manze ricercavano * Se in fatti 
con Relazione de i i a.dcH’acceunaco mefe di Aprile, doppo di haver rappre- 
fcnraco il cucco, lì pofe ad arccndere la rifpolìa dei Viceré , la quale fpedica- 
,, fogli lotto i 27. del medelìmo lì ridulie al non dubbiarli della Viggilau- 
„ za,e Zelo del Marchcfe in turco quello, che apparteneva alla pubblica Ca- 
,, Iute : Aireirernecell'ario.che ne dalle anche nuovi, e particolari contra- 
„ Legni in occalìonc dell'imbarco Ludecco de'Grani, che fcgliapprovava-j 
„ coll'obbligodi doverli fidare di perLoue puntuali, c diJigcnci.acciòche có 
,, effetto lifupplifl'c al bilogno di detti Luoghi con le più rigoroLe cautele * 
», che li Lullcro potute piaccicare ; Al diLporre ,chc il diffimbarco del gra- 
„ no LeguMe, Lenza che i Marinari , che havevanods trafporcarlo,havelléro 
1, mimmo commercio colle perLonc de’ Luoghi accennati : Età chcilgra- 
•„ nodovefie Loiamence Lcaricarli in quei, che dal Marchefe Lullcro desinati, 
«, e non in altri. 

E perche ad effetto di far provederc le Città, e Terre biLognofe della Pro- 
vìncia dc’grani>& altri generi di Viveri , ch’erano Coliti d’cflerv’incrodotei 
da i Valicali della Provincia di £afilicaca,havca un pezzo prima il Marche - 
fc obbligato D. Onofrio Porcari Reggio Uditore della mede fima($og getto 
di LpcrimentatoZelo nel ferviziodcl Ré, di dottrina, e d’integrità a muti al- 
tro Lecondo)alìabilirc fa fuarclìdcnza nella Città d’AItamura porta a 'Con- 
fini, c proffima a quella di Gravina, che fono il Grana/o per cosi dire, della.» 
provincia di Barbgl’iacaricó la compra ch’era nccellaria de'graui i miglio- 
ri,chc fu fiero potuti ritrovarli, per trafportarfi a’Luoghi maritimi, cinti dal- 
la Linea di circonvallazione.c perche Egli intendeva d’incaminarfi di breve 
i Gioveuazzo perle raggioni.che fi addurranno appreflò,gli fcriflc , che in- 
caminafie à quei la Cictà(che flava fuori della Linea)i grani . dalia quale per 
eflèr parimente marittima pocca immediatamente farli imbarcare per dov* 
•ra il bi Lo gno,cc dando in quello modo la ripugnanza, che per il nuovo acci- 
dente di contaggio occorlo nel Convento de’ Capuccini di fiarihayevauo 
molti d’incrodurio dentro ih Cingolo dcllaliuca. 
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CAP. XXIX. 

Deìl'ajfifttnza di danaro data dal Viceré al Marchefc della Rocca 
nel mefe di Aprile 1691. per doverlo impiegare nelle pa- 
ghe de 7 Soldati che guarnivano la Linea di Circon- 
vallazione t ò 4 in altro j che apparteneva 
alla confervazione della pubblica 
falute . 

N ON così tofioeranoginnte in Napoli l'ifianze del Marchcfe della 
Rocca intorno all’aflmenza di danaro, di cui s’é trattato nel Cap. 
25. che il Viceré dcfidcrofo fopra modo di far fovveimc con cele» 

. riti uguale al bifogno JaSoIdatefca , che guarniva dentro la Provincia di 
Bari la rinomata Linea di Circonvallazione, ordiuò lotto 1 9. d Aprile lu- 
dcrco al Prefidente Governatore della Reggia Dogana di Foggia che in- 
viale fubbito in potere del Configliero D.Domemco Garofalo Prehde del- 
le Provincie di Capitanata, c Contado di Molifi,refidentcne!la Citca di Ca- 
nofa, ducati cinquemila effettivi la maggior parte in Moneta d Argento, c 
il di più d’Oro, per doverli daqBclJo colla medclìmadiliggenza rimetterò 

al Marchefc. . 

Di sì profigua rifoluzione del Viceré giunfe al Marchefc I avvi fo, prima.» 
del danarose perche à momenti crcfcevaii bifogno di accomodar lepag ic 
a , SoIdati.difpofc(frà tantoché glfginngefle la lumina dal Viceré ordinata) 
che il Percettore della Provincia(in poter di cui havea deliberato di porro 
i cinquemila ducati fubbito , che dal Governatore della Reggia Dogana di 
Foggia gli fùifero fiati trafmefiì)dcfiinafic per alcuni Luoghi uni della nic- 
de(ìni3, uno degli Huomini dell’Ofiìzio fuo,il quale procurali: lenza firepi- 
to, colle dovute cautele.trattando alla larga , c tenendoli feniprc fuori dell 
habbitato , di efiggcrc (fc fùflc Rato poflìbile) qualche fornma de 1 Crediti 

della Reggia Corre. . , 

Eca già la metta di Aprile, e’I danaro di Foggia non compariva, o perche 
trovandoli il Con lìgi iero Garofalo partito da Canofa per Chieti in virtù 
di licenza accapata dal Viceré , per prender di là la Marchefa della Rocca-» 
{ua Suocera, & 1 figli del Marchefc fuo fratello , rimafiivi per la frctcolola-» 
partenza di quello, quando il Viceré'gl’incaricò il Governo della Provincia 
di Bari , l'Uditor Coppola rimafto in luogo del Configliero non voleva h* 

dare ad altri il danaro, ò per altro accidente. t «rii 

Quefia tardanza caggionò al marchefc qualche rammarico,' ma le nelib* 
berò prcftojperche poco doppo gli capitò il danaro trafmefiòglidall ifi c fi® 
Uditor Coppola, e difpofe, che il Percettore, ò Pcrfona da diputarii da Ini 
coU'afsifteiua dcll’Uditor Qrifcqnio.randafie diftribbucqdo nella Linea-» 
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pagando a ciafchedunodc'Soldaci in proprie maninna melata ] che doveva 

cUtr quella di cucco Maggio feguence; mentre per quello, che toccava alla » 

corrcnced’ Aprile fece il Marchefc tucc’i sforzi imagginabbili acciòche fuflc 
complica dalle Univcrfirà fecondo il primo flabbilimeuto. 

A quella generofa diraollrazione.volfc il Viceré' aggiungerne un'altra-», 
che ftì ben propria della fua (ingoiar Piecà,e Grandezza;mcncrc rifleccendo 
al gran numero dc’Poveri.ch’crano in Monopoli, più che negli altri Luoghi 
llaggellari dal Conteggio, inviò da Napoli al Marchefe due mila ducati di • 
moneta d’ Argento , con ordine di dovergli far capitare in proprie mani del 
Sindico di quella Cicca, fe folle (lata perfona di qualche bavere , ò di altro 
Cittadino puntuale , acciòche fi fulfero potuti fpcndere per mantenimento 
di que’Poveri , dillribbuendofi colla foccofcrizzione di quel Vefcovo , dell* 
Udicor Ravafchicro.e di ano de i Dipucaci della Salute , e non in altra for- 
majnicntre fempre che fi fullero fpeli fenza cali circoftanze, farebbe il Dipo- 
iitario rimafio obbligatoalla foddisfazione del conto di cui farebbe fiato 
richiefio incorno aU’cIfiro del danaro. 

Capitò quella fuuima ancora in potere del Marchefe, e fpedicaue al Vice- 
ré la notizia, accufandogli anche la ricevuta defi'alrra.fcrifiègli , che le bene 
all'hora dentro la Città di Monopoli non era ecceffivo il numero de' Pove- 
ri,mencre gran parte di loro era ufcica ad habbirarc ne i Catini della Cam- 
pagna, dove per mezzo della fatica poteva!! procacciare il modo da vivere; 
Ad ogni modo non (limava à pi opolito, che la difiribbuzioue li facezie in_> 
danari, perche porca darli il cafo , che quegli fi converciflcro in altro ufo , 
fenza goderli il fine dell'alimento, ch'era aflòluramcnte uccellano per con- 
tenere i poveri fudetc i nel ritegno della prac cica; E che parendogli, che fa- 
rebbe fiato aliai meglio (òmminifirargli giornalmente il pane, che farebbe.» 
potuto capirene i due mila ducati, nc havea immediatamete rrafmclfimil- 
Ic all'Udiror Ravalchiero,lcrivcndo à Iui,& al Vefcovo, che quando fuflc lo- 
ro parfo a propo(ico,rimpicgaflero in compra di Grani , fc pur ve n'era in_j 
Città, ò non cflcndoveue,riniandafleroin dietro il danaro , affinché unito i 
gli altri mille, che havea podi in potere del Percettore, con ordine di tenerli 
a difpofizione de i mcdctìmiVefcovo, Uditore, e Sindico,pote(lc fubbito co- 
pracene altrove il Grano, e rimetterli colà,per farlo pamzzarc.e difiiibbui- 
rc a i Po veti. 

incominciata appena quella Relazione, confiderò il Marchefe, che non re- 
cando per appunto cfleguita rintenzionedcl Viccièficra cfpoflo alla con- 
tiugenza di qualche carico ; Onde per cflìinerfene ordinò al Percettore, che 
fenza peider tempo mandaflc in potere dei Ravafchieto gli altri ducaci mil- 
le, ch'crano rimafti in fuo potere, acciòche unicamente col Vefcovo, e Sindi- 
co di Monopoli.havcflc efleguico gli ordini del Viceré, à cui anche ne porrò 
i’avvifo. 
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CAP. XXX. 

De IVifianza fatta dal Mar chef e della Rocca al Viceré in Aprii ^ 
1691. ac cièche fi degnajfe dejìinar alla Provincia di Bari 
Soggetto della Diputazwn Generale del{a Salute di 
Napoli r è altro di fitta approvazione » il quale 
cjjtrvafse ocularmente lo J tato di quetl\ 

emergenza > / quanto fi era fiatto — t* 

fino è quel tempo per rimedio 
del Alale, 

B Enchc fapé/Te il Marchefe deila Rocca > che dovea quanto fufle Rato 
poffibile rifparmiare al Viceré le occasioni del faRidiojad ogni mo- 
doquandotrartavadifchivarerincurfionediqualchecaccia > à cui 
fcorgeva ben diipoflo il genio de’fuoi pochi amorevoli > ò dell* accerto di 
qualche operazione, che tendeva ai fervizio del Ré, e del Pubblico, nó lafcia- 
va di Rendergli le fue rapprefencazioni,crà le quali Rimò di fuo debbico,c di 
propria cautela quella, che gl'indrizzò a i4.d'Aprile con fupplica,che fi có- 
piacefle d‘ incardinare per pochi giorni alla Provincia di Bari uno de i Di- 
pucari della Salute di Napoli , ò altro Soggetto di Tua maggior fodisfazio- 
ne.per fargli ^editamente ofiervare così Io Rato del Conraggio > come lo 
diliggenze,che da lui fi erano pratticate fino i quel tempo, non meno per ap* 
portare a’Luoghi infetti il rimedio, che per prcfcrvarc il rcRo della Provin- 
ciale Regno dalla partecipazione delle difgrazie. 

Motivo di quefiaifianzaftì non folamcte il defiderio, che nutriva il Mar* 
chefe di haver TeRimonii , mà anche il couofcimento,in cui Rava di conve- 
nir molto, che il Viceré rcRafie dalla viva voce informato di tutto, per qua- 
lunque rifoluzione , ch’havefié havuto à prendere fu la varietà di quei acci- 
denti . 

Quefia mede lima fupplica fù dal Marchefe replicata più volte, nel tempo, 
che durò la fua Condotta : Mà perche non li Rimò mai necefiaria tefiimo- 
nianza migliore delle fue rapprefentazioni (tanto era grande , c Rabbile il 
concetto, che il Viceré , Se i primi MiniRri , e Soggetti del Regno haveano 
della fua puntualità, e del ilio Zclo)non potè ricevere la foddisfazionc, che 
tanto defiderava,e ch’figli haverebbe Rimata iuperiorc alla Rcfla Benignità , 
con cui gli era cumulato il proprio Credito. 
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CAP. XXXI. 

PelPaf saggio del Marchefe della Rocca, in Aprile 1691. dalla 
* Vicinanza di Bari alla Città dì Giovenazzo : £ de i 
~~ motivi a eh' bchbc per andarvi à far la fua 
residenza % 

H Aveanole frabderate fatiche della Mente, e del Corpo, foAenuce con 
intrepidezza pocomen,che fuperiore alla debbolc fiumani tà , ap- 
portato tanto difeapito alla per altro robbufta falute del Mar- 
chcfe dJla Rocca > che conligliatoda' Medici a fottrarfi dall’aiia troppo 
humida della Città di Bari,& à portarti a quella di Giovenazzo, ripucata^ 
' per una delle migliori della Provincia di Bari , per dovervi prendere alcu- 
ni rimedine particolarmente i confumati di Vipere, che flimavanfì affai có- 
facevoh al fuo bifoguo, vi fi conduflc appunto nella inettà di Aprile fudee- 
' co, trapiantandovi la fua refìdenza unicamente con gli Uditori Malta » Se 
Arricci. 

Posponeva però il Marchefe al fervìzio del Ré , e del Pubblico tanto vo-' 
ientieri la propria Vita, che fe un fol picciolo preggiudizio haveffe quella-* 
moffa potuto apportargli,!? farebbe prima fatto fepelir vivo in Bari , che_» 
menar altrove lunga , c felice la Vita . Confiderò , ch’effendo la Città di 
Giovenazzopocopiùd’un bora di viaggio lontana dal luogo dove Bava-» » 
non recava la mutazione alcuna varietà di confeguenea , e che sì come da.» 
Bari havea la commodità di portarti affai fpefTo per mare alla vifita dc’Luo- 
ghi infetti, ch’eran podi sii l’Adriatico , la medefima fe gli continuava in.» 
Giovenazzo fituata parimenre fui Mare,col foto divariodi poche miglia^ » 
■ che non potevano rendergli meno facile ò rimbarco per detti Luoghi , ò 1 * 
andar per terra à ricono feere (come faceva bene fpcflò) le Guardie della là- 
ttea di Circonvallazione, mantenute con quello mezzo affai meglio, che con 
ogn’altro nel dovuto timore, e v jggilanza ; oltre che havendo determinato 
di far ragunare in quella Città , per le raggioni , che fi fono accennate uei 
Cap.29.1 Grani, che haveano da trafportarfi a‘Luoghi infetti, & altri riftret- 
ti dentro la Linea,conveniva, ch’egli fi trovane prefenee all’imbarco di quel- 
li, acciòche feguifte co i dovuti requifiti , ne fi crafcuraiTecauccla,che confe- 
rire alla maggior Scurezza delia commune fallite. 
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CAP. XX£lI. 

Del Bando che nella metta <P Aprile 169x.fi pubblicare il Marchi fi 
' della Rocca ne i Luoghi della Provincia , da i quali erano fiati 
cavati i Soldati > chefiavano di guardia nella Linea di 
* Circonvallazione j acciòche gli Amminìfiratori del 
Peculio univcrfale di quelli * continua/sero per 
tutto quel mefe à pagargli la mefatajhe 
dove ano confeguire . 

A lla mancanza di denaro, con cui fi trovava il Marchcfe della Rocca» 
per foccorrcrc i Soldati , che cuftodivano la linea di Circonvalla- 
zione.di cui s’é trattato nel Cap. 25. Supplì la Providcnza indefi- 
cieurcJcl Viceré colla riraefla di alcuuc migliaia di feudi, come fi è detto 

uel Cap.29.Mi perche ftimò bene il Marchcfe di fgravarc, quanto fuflc Rato 
poflìbile.di quello pefo la Reggia Corte, determinò d'impiegare quel dana- 
ro nel pagamento della proflìma mcfaca di Maggio , e di Stringere per la_a 
foddisfazione di quella d’Aprile.chc correvate Univerfi?à » che fino 3 quel 
tempo haveano corrilpofto alla raggione di un Carlino il giorno per ciaf- 
chcdunode i Soldati, che fi eran cavaci dalle loro Città, e Terre » tanto piu 
che in avvenire (giàch'Elteno non potevano piò reggere quel pefo) focccn- 
crava la Corte alla cura di mantenere quella nuroerou Milizia i Fc dunque 
Rendere, e publicarc per l’cfictto fudetto il Bando Seguente : 

CAROLUS DEI GRATIÀ R E X, &C 5 

Il Marchete della Rocca , Scc. 

Ti yr Agnifici Sindici, Eletti,Calfieri,& ad ogni altro a chi fpetea infoli - 
„ IVA du m delle fotroferitte Città, e Terre di quella Provinciali figni- 
„ ricamo , come eflendofi da Noi facci più , e diverfi ordini, acciò da Voi li 
fullè corrifpollo daquindeci inquindeci giorni ilfoccorfoalli Soldati » 
** checiafcheduna Univcrlìtà tiene per guardia al Cordone, che rellringc li 
„ Luoghi infetti delli fofpetd diContaggio, come anche a quelli del Cor- 
„ donc picciolo.che divide detti Luoghi delli fofpetti,à raggione duuCar- 
Jino il giorno per ciafcheduno Soldato, fino a tanto, che da S.E.rufie Rato 
„ alcrimcnce difpofto , e perche dall’ Eccellenza Sua é Rato di già prefo P 
,, espediente , e modo come dovranno foccorrcrfi detti Soldati dalla fino 
„ del corrente mele di Aprile avanti, ci c parfo però fare il prefcnce , con il 
quale vi dicemo,& ordinamo,che debbiate, e ciafcheduno di Voi debbaj 
„ corrifpondercalli Soldati fubbico alla raggione fudetta tute; ilfoccorlo 

R a » ** 
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T» li fpctta per rutta la fine del corrente mcfe d’Aprile, fervendoli per tai’ef* 
» fccto di qualfivoglia denaro dell’ Univerfità,&: in fubltdimn di quello de* 
3» Creditori Indrumentarii, Fi/calarii , & in ultimo luogo di quello della . 
in Regia Corte, conforme con detti Noftri ordini vi dà prevenuto ; Poiché 
»> in apprcflò non terranno moledia alcuna per altra contribburione per 
» detta caufa.mà continuaranno a fare il pagamento delia Regia Cotte, & 
•> altri Creditori, conforme prima, attendendoli anco da S.E.iI modo, come 
ji vi fi dovranno rimborzarc tutte le fumme da Voi pagate, per il foccorfo 
» predato a detti Soldati ; avvertendo di non mancarci à fare detto paga* 
» mento fubbico , e fenz 'altra replica, ò dilatione, trattandoli di materia.» 
» così precifa.avvifaudo in dorfo del prefente d' havcrlo cosi puntualmeii- 
» ce efeguito, altrimentc, oltre la folpenfione de’ Voliti Officii , c di ducati 
,, mille per ciafcheduno Fifco Regio , &c.dovranno li controvenienti con* 
n ferirli puntualmeifte nella Città di Bari avanti il Sig.Giudicedi Vicaria 
jv D.Giufeppc d' Aragona Capo di Rota di quella Provincia, c Regio Go- 
» vernatore di detta Città,e non partirli fenza fua efpreifa licenza, fotto le 
»> pene predette , alle quali dovranno in fpccie foggiacere li Magnifici Go* 
«> vernarori de’Luoghi, quando faranno negligenti ia fare efleguire.quan- 
» co dà di fopra ordinato . Giovinazao li i 5 .Aprile xdpx.D.MarcoGaro* 
9 Alo. Agoftino Bcltrano Secretano, 8e c. 

CAP. XXXIII. 

Dell* altro Bando » che a’ig .c? Aprile 1691 Je pubblicare il Mar» 
cbeje della Rocca nella Pnovincia di Bari à prò della publi - 
tafalute , e per il buon governo della Lìnea di Circon * 
vallatone , che cingeva i Luoghi Jof petti , ó* 
infetti . 

I MporravaalIa pubblicafaluce non fidamente, che dii Luoghi infetti , ó 
fofperti , e fam, che davano dentro la Linea di Circonvallazione non^ 
ufeiflèro da quella , e trafpot tallero altrove il fomite del Contaggio » 
ma che i Soldati ancoraché la cudodivano, dall'ero lontani dal pericolo d* 
infettarli. 

• Era altresì necelTario , che gli habbitanti de’Luoghi fani,ch'erano ridret* 
ti , e cinti dalla medefìma Linea, ufeendo la mattina da dentro l’habbirato 
perii loi o Territorio, fi ritirallero indilpcnlabilmentelafera ad bora oppor- 
tuna , acciòche non redando fuori , poteflero fotto il favore della notte.» 
traigredire gli ordini prohibbitivi del che tuttavia pendevano del commer- 
cio d’un Luogo con l'altro. 

Era efpediente ancoraché fe bene i Soldati, che gnarnivano la Linea era- 
no fani, A ripucadcro niente di meno in qualche modo foipecti , per la vici - 

nan- 
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nanza de’Luoghi appettaci , co i quali porea darli il cafo, che taluno di lo- 
ro havette qualche furtivo commercio ; Onde si come non conveniva , eh’ 
c/lì, e le loro biancherie , e panni foggetei alle lavande lì porcaflero alle loro 
Pacrie.era alcresì neccllario , che feoza efporre ad alcun ritthio, benché re- 
moto, la faluce pubblica, haveflero modo da manceueilì politi . 

A cucci quelli tre' punti havendo fingo! ar riguardo il Marchefe , fòche lì 
pubblicali il Bando che fiegue : 

CAROLUS DEI GRATI A REX.&c. 

Il Marchefe della Rocca D. Marco Garofalo , Prefideqce della Regia Ca- 
mera) &c. 

ii T Nv/ggilandomo fempre più alla prefervatione della commune falutei 
» X non lattiamo dì trovare tutti qnei mezzi proficcevolbaffinchcil Mora 
t> bo Conraggiofo non fi dilati ne’Luoghi, dove per la Dio grafia fi vive co 
a» ottima falute ; Onde ci è parlò formare li feguenci Capi da olfcrvariì in- 
»> violabilmente, forco le pene in elQ refpeccivamence contenute. 

> In primis , che nefiuna perfona di quallìvoglia flato , e conditione li 
*> fia , canto dc’Luoghi infètti * quanto dc’fani , che Hanno rinchiufi den- 
» tro il Cordone piccolo, non ardifea , nè prefuma focto pena di morto 
a» naturale, e perdita di robba , per quallìvoglia precetto, ò colore acco- 
•» darli alle guardie di detto Cordone piccolo nella dittanz 3 d’un miglio » 
», Se accodandoli più vicino le Guardie debbiano fubbito diacciarle , 8 £ 
», ributtarle, e facendo relìttenza,polTauo ammazzarle impuné . 

», Secondo ordin*mo,c comandamo , che cucce l’accennate perfone dell’ 
,, accennati Luoghi fini rinchiufi nel mencioriato Cordone piccolo , cho 
„ efeauo la mattina nel loro Territorio , e che debbiano ritirarli la fcra_» 
), nelle loro Patrie ad hore 2 a.fenza farli da neffuno il contrario, focto pena 
», di morte naturale.c di ducaci due mila. 

„ Terzo per euicarc ogni ombra di fofpetco orci in amo, e comadamo i tut- 
„ ti li Soldati, che danno di guardia al detto Cordone picco!o,che in conto 
„ veruno mandino à lauare le biancherie, vedi , Se ogn’alcro utenizlio nel- 
„ le loropatrie, ò io altri Luoghi ; mà debbiano daru&auuifo al Sig.Au- 
», dicore D- Michele de Salazar , che riliede nella Torre d’ Accolto , al qua- 
„ le fi è incaricato , che le facci lavare à fpctt della Regia Corte nelli luo- 
„ ghi più convicini , che ttimari a propolito , non facendoli da nefluno 
„ il contrario , fotro pena di quattro tratti di corda , e di ducaci due mi- 
1, la per ciattheduno Fitto Regio , Stc. Se acciòche venghi à notiria di tut- 
», ti, ordinamo, che il prefente fi publichi nelle piazze , e Luoghi foliti con 
„ affiggerli copia incile , e Umilmente li publichi nelle Pagliare di detto 
„ Cordone piccolo, acciò fiauoco a tutti li Soldati, che villano di guardia 
c eoo le debite relazioni torni da Noi. Giovcnazzo li ip.Aprile 169 1. 

In- 
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» Incendendo di quelli Soldati • che Ranno più profllmi alla ÉtGdenzt_» 
„ di detto Sig. Auditore Salazar , pocendograltri Soldati avvifare gli altri 
», Signori Minillri , che Ranno più vicini , eftendofi prevenuto 4 tutti, che 
„ li faccia n lavare detti panni , biancherie, & urenzili nel Luogo più cora- 
„ modo a fpeie della Regia Coree . Marco GarofaloAc. Agoftino Belerà - 
» no Secretano, &c. 

CAP. XXXIV. 

Dell' ine ammin amento per Napoli delle lettere de* Luoghi infetti) fol- 
le citato dal Viceré nel mefe di Aprile 1691. 

S Ono gli Huomini cosi appaiBonati per lo più delle proprie foddisfa- 
zioni, che purché le confcguifcano , non li curano di comprarle a 
prezzo d’ogni pericolo j di modo che fé la paterna curadi quei cho 
hanno nelle Rcpubliche lauttoricà di moderare i ditìordinati appetiti, noa 
oftallc alle brame Regolate di molti , non potrebbe facilmente compren- 
derli il numero di coloro.cfac fidarebbono dafe Beli nelle braccia del pre- 
cipizio. 

Ardeva con incendio vorace la Pefte in Convertono, Monopeli, Mo- 
la , c Fafciano ; mi aliai più bruggiavano alcuni nella Cittì di Napoli , 
di delìderio d’ haver lettere di que’ Luoghi , e vcdcndofclc mancare , ó 
giunger troppo di rado , davano inconlideracamenec nelle fmanie , e mot- 
teggiavano con tanta imprudenza , che havucafcne dal Viceré la notizia»,, 
ordinò al Marchcfe della Rocca.che precedente un cfactiiSraaipurga fa celfe 
darle il più pronto camino. 

Trattenne il Marchcfe per qualche poco di tempo refleguzione diqueffo 
comando ; perche trattandoli alle volte di groffi pieghi , non potevano 
edere perfettamente penetrati dall’ aceto, e dai profumi, co 1 quali li 
fpur givano , e coufeguentcmcnee farebbe Rato facile , che per quel mezzo 
ufcilTe francamente il Contaggio dalla Provincia , e fi perdete in un punto 
l’importante acquifio, che s’era fatto fino à quell’ hora. Quella confidc- 
r azione avvalorata dal folpctto, in cui dovea tenerli la trafeut aggine , ò la 
malizia di quei che harebbono potuto in quc’Pieghi voluminofi racchiude- 
re qualche cofa contaminata dal Morbo, faceacheil Marchcfe preve- 
defle per la confcrvazione dell’altrui falute ogni miuuzia , e che impedillo 
à molti 1 incontro delle fciagurc , ch’andavano volontariamente cercan- 
do. 

Mi non potendo finalmente il Viceré afcoltar più le molefte lamentazio- 
ni , e ricorfi dell incontinente brama d’alcuni I i 18. del mefe d' Aprile.» 
1691. replicò 1 ordine , ed il Marchcfe non dovendo foterir più gli acci del-- 
la fua r adeguata obbedienza , fcriflc(giuuco che gli fù quello JDifpaccio)a I 
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quattro Miniftri che facevano refidenza ne’ Luoghi infetti , che ciafche- . 
dono nella fu» Giuridizzione, faceffe publicar Bando . colla dichiarazio- 
ne , che reftava in arbitrio d’ogn‘uno<ii que’Ciccadini Io fcrivcr lettere per 
Napoli , colla condizione però(non dovendo ometterli ogni più iludiara, 
e fina cautela ) che non poreirero eflèr maggiori d’un fòglio » e che fi evi» 
tallero affatto i Pieghi % accióche la fpurga riufeiffe più iicura. 

Difpofe ancora , che le lettere di Mola > Monopoli , e Fafciano > li 
mandaffero con perfone fané le più rimote dal fofpetto del Male » e che lot- 
to pena della Vita non fi confegnaffero ad altri , eccetto al Capitan di Cam- 
pagna della Provincia » che trovava!! ne i confini di Mola, àcni fùdato 
il carico diricevcrle colle dovute cautele , di farle fpurgare , c profumare, 
e d‘in viarie con ogni più efateo riguardo a Bari , da dove * fc le farebbe* 
dato camino per Napoli. 

E per quel che toccava alle lettere di Converlano , che dal Giudico 
Sterlich fi mandaffero fotto i medefimi requifiti all' Uditor Salazar » che_» 
flava nella Torre detta di Accolto foprintcndendo alla Linea , che divide- 
va i Luoghi infetti da i fofpetti , accióche da quello fatte lì diliggentcmcu^ 
cc fpurgare , fi mandaffero parimente in Bari , e di là a Napoli. 

CAP. XXXV. 

Dell* apertura del Commercio conceduta dal Viceré nel me fé d* Aprile 
1 6 9 1 .a i Luoghi Jani della Provincia rimafii fuori la Linea di Cir- 
convallazione j tra di loro folamente , non già con quelli delizi 
Confinanti , e dello fcioglimento della medefima Linea dalla Por- 
re marittima di ò\ Spirito fino alla T erra folamente di T uri , per 
mettere in lihbertà i Luoghi , eh* erano fiati dentro quel giro così 
faniy come leggiermente tacchi gran tempo prima dal Cont aggio , 
che vi fi era e flint 0 * eccettuata perù la Città di Bari rifi retta col 
fiso Territorio tra competente numero di Guardie per l'ultimo acci- 
' dente cont aggiofo , ch’era occorfo in quel Convento de’Capucctni* 

D Oppo di haveril Viceré con Dilpaccio de i 2o.d» Marzo , corno 
fi accennò nel Cip. 18. ordinato al Marc^efe della Rocca , tho 
metteffe in quarantena così i Luoghi fofpetti , ch'erano Bari, Bi- 
eonto.e Palo.ne’quali era ceffato affatto il Contaggio.che leggiermente toc- 
chi gli havea, come tutte le Terre , eh’ erano rimafte fuorila Linea di 
Circonvallazione , ad effetto di poter prendere risoluzione inforno alla-» 
propofta di apertura di Commercio, che l'ifieffo Marchefe gli havea fatto ; 
ordinò con Difpaccio de i io.c de i aj.di Aprile fegucnte.che per il giorno 
pei as.del toedefimo, cafochc fràquel tempo non filile accaduta qualche* 

‘ uuo- 
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nuova fciagura,che obbligane a mantenere l’interdetto del Commercio > & 
à tener in piedi quella parte di Linea, che chiudeva i fuderci Luoghi fofpccci, 
dalle così a quelli, come à gli altri, che (lavano fuori deiraccampaniento del- 
le Guardie la prattica {blamente tra di loro(uon gii colle Provincie confi- 
nanti)ufando reciprocamente la fpedizicne delle Bollette di falute ; Che* 
la Città di Bari,relialTe col fuo Territorio dentro il nuovo cingolo di Guar- 
die pollogli per 1' ultimo accidente contaggiofo, eh’ eraoccorfo in quel 
Convento de’Capuccini,.fìn tanto , che terminane con evideuti nicontridt 
buona falute la Quarantcua.acui era fiata cfpofia: £ che per alleggerirci 
le fpefe liccnziafse le Guardie di quella porzione di Linea > che dovea dif- 
metcerlì per l’ e flètto del l’acccnnato Commercio , ritenendo da quelle fola- 
mente il numero di Soldati , che havefle (limato neccfsario per rinforzo 
del di piti della Linea di Circonvallazione, che cominciando dalla Torre del- , 
la Pelofa tra Bari,c Mola,& andando a terminare, come alnove fi c detto » 
nella Marina d’Ottava, dovea reftar in piedi per la refirizzione d e' Luoghi, 
ch etano attualmente infetti, e per impedire damedesitni 1* ufeita del Mor- 
bo. 

£ considerando il Marchefe di quanta confolazionc , e giubbilo fareb- 
beriufeico alle Città, e Terre fané della Provincia 1 anotizia di doversi ve- 
der tràpoco in ilìaco di praccicar vicendevolmente trà di loro, dopò di ha- 
ver fofiei to quattro mesi di rigorofa refirizzione , fiimò di dovergliela an- 
ticipare con un Bando, come già fece, e non farà penna giamai,che pofsa *_» 
fofficienvadefcriverel’univcrfalcontenrodique’PopoIi , i pubblici rendi- 
mene! di graz e, che facevano à Dio, ed al Gloriofo S.Nicolò di Bari Gran., 
Prott terre della Provincia, i Voti , e le preghiere che colJ’e/pofizion dello 
Qnarant’horc porgevano al Cielo per la perenne lalute del Viceré, & accre- 
(cimcnco delle Tue profpericà più gloriole per ultimo i rendimenti di gra- 
zie, che facevano al Marchefe della Rocca, cheguidaco primierameme dalla 
Divina Mifericordia,e pofeia dalla fomma providenzu de i ptudeutifiìmi 
Oracoli del Viceré, li havea con indefefla applicazione, viggiJanza , e fatica 
non meno fottratti dalle fauci della Morte, che dalle miferie , alle quali Ia_, 
firetcczza del commercio lifacea caulinare a granpaffi. 

Venne finalmente il fofpiraco giornode i 2 $ .di ApriJe.in cui dal Marche- 
fe fe furono pofii nella tanto defidcrata libbcrtà,c farà così memorabbile_* 
nella Provincia di Bari, che ne lunghezza di tempo, né varietà diacci- 
denti potrà mai cancellarla dalla memoria de'prefcnci,e de poderi . 

Capò il Marchefe dalla porzione di Linea, che feioife, trecento venti Sol- 
dati, ch’erano fiati cavati da i Luoghi dentro terra ( per non toccare quelli 
delle Città fané maritime , che doveano cflèr diféfcdairinvafionc de ‘Cor- 
fari Turchi , eh* erano già incominciaci à farli vedere nell’ Adriatico ) 
e li aggiunte di rinforzo al redo della Linea , c fua circonferenza timaUfc^ 
in piedi,accioche fi rcndefle molto più impenetrabile. 

Ducento cinquant’altri ne impiegò aclia circonvallazione di Bui, e fuo 
Territorio. Al- 
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Altri furfanta dentro l'ifieffa Città di Bari per motivo rilevante > di cui 
h avea già dato conto al Viceré ; 

E cento» quattordici altri licentiò affatto, acciòche fi ritirafferoallc lo- 
ro Patrie,portando di tutto ciò diflinta notizia al Viceré con Relaziono 
fattagli focto i jo.dcirifieflò mefe» 

cap. xxxvi: 

Delta premura delVicerlnctl’ifieJfo mefe di Aprite 1691, de- 
cièche il Marcbefe della Rocca procurale di verificare 
l’origine delVintroduzzione dèi Coni aggio nella 
Provincia di Bari. 

C ON Difpaccio de ii8.di Aprile 1691 .ordinò il Viceré al Marche- 
f: della Rocca,che procurane di far nuove, e maggiori diligenze per 
la verifìcatione delle robbe,ch’erano ilare introdotte in Provin- 
cia, dalle quali fi fupponcva,chc havciTe havuto origineil Conraggio, e che 
per Aia guida fi avvalefladella Noca.chegli trafmctreva;mcntre fiimava.che 
di quella fi poteffe trovar notiziofo nó fidamente il già fù Giufeppe Schia- 
vcilo,ma altre perfone ancora della Provincia. 

Con altro de i aj.deirifteflo mefe, gli diffe che porca eflcre di gran fcann 
dato il non verificarli l’introduzzionc ir» Monopoli della Barca, che harea_» 
condottole Pelli comprate vi, per quanto diccvafi, dallo Scarparo di Con- 
vcrfano;mentre fi fupponeva(non lenza molta probabbilità)che da quello 
havefie havuto origine il conraggfofonj&’le.chefi pativa, onde gl'incarricò 
di nuovo, che non Jafciaflc diligenza, per la quale poteffe venire in chiarez- 
za della verici;e che quando anche non poteva ottenerla giudizialmente, la 
ricevere con quel modo, che fi porcile, per il molto, che conveniva l’haverla. 

Rifpoie il Marchefe al Primo lòtto i 26. con dire che fc ben quella era.» 
una delle importanti diligenze, che doveano farfi;ad ogni modo,come chc_> 
la verificazione del fatto non porea feguire,fe non dentro i luoghi infetti , 
ne quali all'hora non poteva entrarli, né farvifi ciò che fi voleva per caufa^ 
del contaggio.cra necelfario afpettar che sfogaflé il male,e che poi fi dalTe- 
ro i palli neceflàrii intorno à quello punto itanto più, ch'era maceria, cho 
richiedeva tutta Papplicazionc d’un huomo.e ch’Pgli per attenderò al ripa- 
ro del Morbo, non havea potuto, ne fperava poter di profilino godere il res- 
piro di un hora,perpotervifi dcdicarejSoggiunfe bensì, che non clfendogli 
mai ufeita dalla mente la neeelfità di procedere alla verificazione di quel 
facco,non havea lafciato(quandogIi era flato permeilo) di fare qualche di- 
ligenza; avvenga, che trovandoli anch’Egli con qualche notizia d’una fiar- 
ca.che fette meli primi incirca era fiata in Mare nella vicinanza di Mola.» 
(che poteva facilmente cilcr la medefiiua,dicui fi difeorreva ncU’accennata 

S Nota 
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Nota inviatagli)havea comiuciato.à verificare per mezzo della depolìzìo- 
nc d’unHuomo.che l'havca veduta , che gente armata di Mola ftara di 
guardia nella Marina.pcr impedirle i’accoUarfi, à caufa che non portava »' 
dovuti PaiTaportiiò Fedi di laluce.c che J’ifiefs’Huomo , eflendo immedia- 
tamente pattato à Converfanodwvea incefo parlar tra di Joro due Botte- 
gai m pubblica piazza , l*uno de quali diceva alFaJcro ch’crano colà venuti 
alcuni Marmari.che voleaup due tumoli di pane, non curandoli di Rare fi- 
no alla fera pur che li fufle cotto benc,con un altro forno di più ; £ che Der 
quello Iumc.che poteva^rcre il filo delle prove.era ncccflario.che iu Con- 
verfano,e Mola fi fzccttcro le diligenze uccellane à tempo più opportuno, 
colla ficurezza.che non haverebbe lafciatodt applicarvi tutte le forze dell* 
animo, e di tener fotrò l’occhio le particolarità , e circofiaaze della nota.» 

M c, tC3 ’ / Cr r qU r che parca,di P r 0 P r «° P u g"o del Reggente Prefi- 
dente dd sagro Confcglio, capo della Diputazione generale della faluto 
del Regno* • , 

Et al fecondo rifpofe foce o i ^.riportandoli à quanto di fopra.ageiun- 
gendo folamcute.che haverebbe fcritto à gli uditori Ravafchiero.e del Rey 
che ftavano rcfpettivaiueute diRcfidenza in Monopoli, c Mola, che procu- 
ratìero con tutta diligenza indagarcom’cra pattata la cofa . 

cap- xxx vi r- 


Dell'arrejl ojeguito in Provincia di Bari nel mcdejìmo 
mefedi Aprile- 1691. di alcuni Soldati dell’Ar- 
mata Venctayper cautela della pu- 
blich Salute » 


D ENTRO il mefe dt Aprile itfpi.sbarcarononel Baliaggiodi Sai» 
Stefano vicino la Città di Monopoli otto foldati dell'armata Ve- 
neta fenza portar feco le fedi della faluce.N’hebbc notizia!* Udi- 
^* or Avendo intefo per confeffione de’medefimt, che erano 

due foldati, ere Bombardieri, e tre marinari.fuggiricolla Barca , che porta- 
vanojda Corfit,e che à i d.di quel roefe mcdclmio havcanotoccato la Cit- 
tà di Brindifi.da dove doppò tre giorni di dimorafattavi, per il timore, eh* 
hebbero d ui» Vaffello Veneziano fi erano portati ai Baliaggiofuderto.li fé 
chiuderei fabbricare in una Torre con mettervi le guardici ne fpedr im- 
mediatamente Javuifoal Marchefe della Rocca > il quale facendonon poco* 
calo della prattica, che quell’huo&uni haveanohavutoin Brindefi, ferule 
nel medelìmo pulito àquel Governatore, per aflìcurarfi della verità , e per 
prendere gli efpedicnti,che follerò Rati necefiàrij, fecondo le notizie » eh ir - 
gli follerò veoute «e 

Sotto i jowiic portò anco ar Viceré Tavuifo.c dal medefimo glifi* rifpo- 

fto> 
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fto.che facefle continuarli nella quarantena, ufando della medefima diligen- 
za, e cautela, che fi era praticata con altri, e cosi fu coattamente eflegùito , 
fenza che il Marchefc reftaflc appreflo con altro fcrupolo intorno alle loro 
pcrfonermentre non folamente tcrmiuarono la quarantena con ottima fa- 
lute.ma fi hebbc certezza ancoraché il trattenimento in Brindili cra/egui- 
to nella marina fenza haver tenuto commercio proffimo con per fona alcu- 
na di quella Cictà.che per mancanza delle fèdi non volfe ammétterli a _» 
prattica . 

Nel mcfc poi di Giugno feguente, e propriamente con difpaccio de i 1. 
ordinò il Viceré al Marchefc, che li confegnafle àMiniftri della Republica , 
praticando prima le cautele neceifarie à prò della publrca falute , e poi 
quelle della ficurtàdi non doverli procedere contro i fudetti à c alligo al- 
cuno per la fuga dall'Armata. Ma il Marchefe rifpofe di non efl’er intem- 
po di poter eilèguire cièche fegli ordinava ; perche trovandoli quella gcn» 
ce già ufeita dalla Quarantena , & introdotta dal Giudice Kavafchiero 
dentro la Città di Monopoli , per non tener più tempo impedite le guar- 
die, che la cullodiva , non poteva da quella ufeire , ne dal Territorio > 
fenza efporre à gran rifehio la publica falute della Provincia, e del Rcgno- 

CAP. xxxvui. 

Dell’ altre novità occorfe in detto mefe di Aprile 1691. 

• ' 

A Nconio PofaGentilhuomo de i più riguardevoli della Città di Bi- 
fceglia, e Capitan di Cavalli della Sacchetta di quel Ripartirne n- 
to havea per la gravezza della fua Età, impiegata honorevolnie lite 
fempre in fervizio dei Rè , rinunzata la fua Compagnia , e defiderando il 
Viceré di conferirla à foggetto di qualità , e di merito , havea fin da i 1 5. 
di Marzo precedente ordinato al Marchefe della Rocca, che gli propo- 
ucfl'c qualche foggetto , in cui concorrcllcro le circoftanze accennate. Il 
Marchefe pigliò poco più di due fettimane di tempo , per porre la mira_j 
in Perfona riguardevole , feorgendo doppò un ftretto fcrutinio , che fog- 
getto migliore non v’era di D. Domenico Chyurlia Gentilhuomo de i più 
qualificati della Città di Giovenazzo Capitano di Fanteria di quel Ripar- 
timento, & Aggentc generale di quel Duca Padrone , e del Principe di 
Cellamare fuo Figlio , lo propofe forco i 4. d' Aprile feguente al Viceré 
con difiinta rapprefentazione de i molti, e particolari meriti del medefimo* 
tra' quali fiimò anche degno di ponderazione racquietatoli nella fomma_* 
viggilanza, con cui attendeva ad alflcurar la falute dello Stato di quc’Gran* 
Cavalieri, e nell'h aver pienamente , e con fagacitd (ingoiare corrffpofto 
al particolar capitale, che il Marchefe havea fatto della fua habbilità così 
nello (fendere la Linea di Circonvallazione , come nel dar felice ricapito 
à più , e diverfe incombenze attinenti alla pubblica falute ; E perche di 

S 2 poco 
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poco i ò di ncffua premio farebbe flato il fargli deporre una Compagnia 
per l'altra , rapprefcntò al Viceré', che porca degnarli di conferirgli quel» 
la di Bifceglia, honorando della Tua, la per fona di O. Lorenzo CbyurJia fuo 
figlio , come già fegui prendendofenc da ambidue refpectivaniente ii pom- 
icilo. 

Non era per anche fciolra quella parte della Linea di circonvallazione.»* 
che cingeva, Bicorno, Palo, e Bari con altri luoghi proffimi , quando 
rVniveriità di Grumo fupplicò il Viceré , che ordinaflè al Marchefe di per- 
mettergli il poter alBilere alla coltura d'uua quantità di Territori , cho 
havevano dentro di quella , c quando il Viceré medefìmo tra fmife al Mar» 
chefe il memoriale prefcntatogli dall'Vnivcrfità fudetta , acciòche have fTe 
sù l’cfpofto di quello prefa la rifoluzione , che gli fuife parfa conveniente; 
Onde il Marchefe rapprefencò al Viceré , che non era molto conliderabilc 
il Territorio deH'Vniverfìcà fudetta, ridretco ncll’acccnnata parte delia Li- 
nea , mentre fe l'era fin da principio lafciato dalla parte di fuori quello » 
che fù llimato elfcrle folBciente, c che non era praticabile , che i Citta- 
dini di Grumo encralfero (come pretendevano) la mattina dentro la Linea 
adcfftctodicoltivarilloroTcrritorio .perpoiia fera ritornarfene alla-* 
loro Patria , fenza pervertire il fine per cui erafì tirata la detta Linea < o 
Lenza rompere con perniciofo effempio l'importante regola , colla quale fi 
governavano gli affari dcllaTalutc , acciòche contenendoli la fatalità del 
Contaggio dentro i Termini, che fe gli erano preferirti, non padaf- 
fe più avanti . Che haveva bensi fatto loro proporre, che ò fi contentane» 
to , che ipochi Lavoratori , che farebbono fiati oeceflàrii per la prctefa-* 
coltura eutraflero nella Linea , per non dover da quella ufeire prima di di- 
fmetterfi , ò che fi fervillero d’altri , che haurebbono potuto ritrovare» 
dentro fiflefia Linea ne’Luoghi più vicini al Territorio loro. 

Quando il Marchefe della Rocca pafsó al Governo della Provincia di 
Bari, eirercitavanellaCittàdiMonopoIilacaricadi Regio Giudice Don 
Filippo di Domenico ; e perche afl’hora non lì trovava con ballante cogni- 
zione dcll’habbiliti , e merito di quello foggetto , flimò bene di forro- 
gargli , in virrù della facoltà concedagli dal Viceré , perfona di cui fi tre- 
vaffe con più difiinte notizie, acciòche gli affari della falute vi carainaf- 
fcro colla buona règola, chefidovca, e come-fi dille nel cap. 12 . conferì 
quella carica à D.Piecro Arcaraflo figlio del Governatore della Città me- 
defima . 11 corfo del tempo fé conofccrc al Marchefe . che le parti del D. 
Filippo , erano cali , che meritavano al pari d’ogn’altro d’ edere impiega- 
te nei fervuto del Ré ; e perche all’hora non havea occafione pronta per 
fargli conofcere Ja dima in che l’havea, fi pofe ad attenderla . Non tardò 
belisi molto ad offrirgli!! , perche havcndogli verfo la metà d’ Aprile fu- 
detto fatto idanzail Governatore di Falciano , che gli permettede il po- 
ter dclìdere dalla fua Carica ( ò à riguardo del male , cheli era introdot- 
to in quella Terra, ò per altro motivo di cui era già feorfo il tempo, rc- 
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ftituì D. Filippo di Domenico à quella di Giudice di Monopoli ( àprò 
del quale havea anche ricevuto ordini del Viceré ) & appoggiò il Cava no 
di Fafeiano a D.Pictro Arcaraflo ( non oftancc , che la provifta di quello 
fpcttaflc alla Religione di Malta, che ne gode il Baronaggio, che pron- 
tamente v* allenti parendole degniffima 1* citazione ) conhderando , cho 
quella Terra confinava colla Città di Monopoli , e che noti pacando allho- 
ra troppo ftretta corrifpoudenza tra quegli due Luoghi , conveniva . 1 he 

trovandoli il Capitan Arcaraflo Governatore di Mpnopoii, eiltteitaiio 

D. Pietro filo figlio il Governo di Falciano • 

CAP. XXXIX. 4 

Bello ■flato del Contaggio nel mefe di Aprile 1691. 

G lunfero il giorno degli & in potere del Marchcfe della Roc- 
ca i Diarii, che gii erano (lari inviati da i Mimfln de Luoghi in- 
fetti, c con di (piacere corrifpondente alla fua obbligazione vi 
riconobbe non folamentc la continuazione , ma V cfacerba2ione ancora.» 
del male, cadendo così in Converfano , come in Monopoli , Mola, Fa- 
feiano nuòve Cafc nel Morbo , morendovi ancora 1 Medici » « £eraUci , 
com'era feguito in Converfano , dove doppo la morte del Medico V 
rio, era flato auch’eflinto dal Male il Ccrulico, che il Marche* vi uvea 

ultimamente mandato . . ^ . 

Ma come , che anco nello fpazio di pochi 'giorni ^ lolcva cfler vario 
lo flato di detti Luoghi, hora crcfcendo , & hora mancando il male, par- 
ve che verfo la metta del medelimo mefe prendeflero alquanto di buona 
i>ic"a eli accidenti della Città di Converfano; mentre portatoli a quella 
vicinanza il Marchcfe , con occalionedi vilìtarla , editare 1 ideilo eoo.» 
eli altri tre Luoghi (per dover poi far anche una feorfa per la Linea di Cir- 
convallazione) trovò , che in quel Lazzaretto giuda lallazione fattagli 
dallo Sterlich non v'eran flati tra la caduta del mele antecedente di Marzo, 
& i priocipii del fudettod’ Aprile .piti di quattordici perfone , delle quali 
parte era morta , e parte rifanata , reftando folamentc m pericolo di per- 
der la vita il Medico Mudi » e colla Pcflc il Cerufico Monterolio , dcflina- 

t0 Pafsòfl Marcbcfe da Converfano à Fafeiano » « vi trovò ancora in quel 

gode di non v.dvrvi avanzo ,l ,na,o 
a mifura del fofpctto, che n'havca ; Intefe bensì dall Udicor Ravafchiero, 
che il Morbo era cominciato ad introdurli in alcune Cafc Civili , e ad at- 
taccarli a’Mcdici , e Cerufici , ad uno de’qiuli (fpmtovida Napoli d ordi- 
ne del Viceré ) erano ufeite due Aiutaci maligne : £ che due accanii del 

medefimo fi erano ammalati coni Bubboni, ctfcndoncgià uno pallaio aL 
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alcra vita, chiamato Diego Garzia Coruaro , e Fraocefco Berrettone, eh* 
era l’altro, trovava/ì inpclhino flato. 

Si abboccò anche il Marchefe col Vefeovo delia Cirri, e confidcrando 
unitamente , che la gran Iti-ertezza delle habbirationi del Luogo , poteva-* 
edere di canto preggiudizioa quei Pubblico , che ne pur uno di quei Cit- 
tadini redade immune dalia difgrazia , rifolverono di far ufeire alia Cam- 
pagna il maggior immuro di gente , che fulTe flato pofiibile ( intendendo 
però deila <aii3)focto l ordine i pena della Vita , e perdita delle robbe di 
dover ciafchcduno pratcicar in dtflanza dall’altro, e non ufeire dal proprio 
1 erricorio . notandoti nell ateo di quefta moda in orni, e cognomi di tutte 
le perfone,chchavcanoda ufeire. 

Da Monopoli pafsò à Mola , e vifto fecondo lo dato d’a Jl’hora, ch’era_* 
forfè peggiore la guerra , ch’era per moverli la fame di quella , che attual- 
mente le manteneva la Pelle , fpedi fubbieo gli ordini necedarii,acciòchc_> 
tulle foccorfa di quanto facevaie bifògno , e fé ne ritornò alla fua refìdenza 
di Giovinazzo.doppo di haver fpedicamencc riconofeiute tutte le guardie* 
della Linea di Circonvallazione.chc cingeva i Luoghi infetti. 

Per cucc’i ij.d’Aprile fudetto non lolamente non accadde in Converfa- 
no alcuna novità Anidra : mà Arride ancora il Giudice Stcrlfch al Marchefe, 
che non effendovi più infermi.haveva facto chiudere quel Lazzaretto , e eh’ 
£g!i non lì conofceva più necedario in quella Città . Di quanta conia- 
zione riufcidc al Marchefe così ottimo awifo , col riflcflò del giubbilo che 
haveva da cagionare al Viceré , à cu i ne fpedi Albico la notizia , non può 
à bauanza narrarli . Accorto nientedimeno , e cauto in tutte le lue opera- 
zioni, fetide allo Srcrlich , che non conveniva , ch’Egli fi moveflc daCon- 
verfano . cosi à riguardo di mettere in flato di ficurezea maggiore il bene- 
chc J‘ ,, ' i,ora > g°‘ Jcv *fi » come per la fpurga , che dovea farvi fi delie 
robbe , c Cale cosi infette , come fofperce , nella quale era neceflaria ho 
pm c fatta diliggenza , & applicazione di quante fi erano praccicare fino i 
que punto , acciòchc fi eftinguede affatto il fomite , che poteva con gran 
facilità riaccendervi le difgrazic , delle quali redo immune per tutto il Al- 
berto mefe di Aprile.giufta le notizie , che ti mandavano da quel Minillro, 
il quale vi die principio alla fpurga. 

In Fafciano a quel tempo , benché vi fufTc morto il Medico ordinario 
conapprenfione di quei Mimftro , che viftav a di refidenza, per haver trit- 
anti P ° C ° P ^^ ^ Morbodaflcnc g ,i eccedi antccc- 

Solamence all bora Monopoli , e Mola piangevano J’ aumento delle lo- 
ro adduzioni, allavanzarvifi della fltagge ; £ perche tri Medici , e Ceru- 
fici erano già morti ne’ Luoghi fudetti fino al numero di dieci , Arride il 
Marchefe al Viceré , che li compiacedfedi farne prevenite de gli altri. 

La Città di Bari , che per l’accennato accidente del Convento de’Capuc- 
ci.ii, dava fotto la Quarantena , c circondata cól fuo Territorio per un 
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eccello di cautela dalle guardie , feguicò a godere ottima fatate , e ia me- 
desima Ipcrimentavano così iCapuccini* che lì erano fatti paflar 2 Con- 
verfano , come il Gualtieri » Ccllamare, cFrafcale, che fuori della Cir- 
ci di Bari erano flati ri Arerei, e fabbricaci in quarantena > per la fuga del 
Capuccino * di cui lì é trattato diffiifamente nel Cap.27. 

CAP. XL. 

Della notizia , che nel l’tjlctfo tnefe di Aprile 1691. fk data dal Vice- 
ré al Marcbefe della Rocca della Mercedefattagli dal Rè de- 
gli Honoridtl Coniglio Collaterale di Stato , e Guerra 
r del Regno di Napoli ; e della Rifpofta del Mar - 

cbeje al Viceré intorno allo Jlcflo panica - 
• ! l*re» 

C ON Difpaccio de i i&deiraccennato mefe d* Aprire fende il Vice- 
ré al Marchése della Rocca , che D.Garzia di fiuftamance d’ordi- 
ne del Coniglio fupremo d'Italia (di cui era, comedi pr efèneza 
dcgniiQ.no Segretario ) gli havea dato awifo- della Mercede r che dal Re 
era lUca fatta ad elio Marchcfc y precedente confulca del medefìmo Confi- 
glio > in vifta di rapprefèntazione fattagli dal Viceré ideilo , degli honori 
del Collaterale fudetto, con lo ftipendro medefìmodi Prendente della Ca- 
mera , che attualmente godeva r onde il Marchefe a a. di Maggio , dop- 
po di ha vertute© ciò riepilogato nella rifpoQa , fpiegò i lenciroenei della 
fua obbligazione in quelli termini- 

„ Lafcioconfìderareall’E.V. quanto mi trovi confuta tràT immenfiri 
,» delle fue benefiche inccrpofizioni, eia Reai Munificenza dclRcNoftr© 
„ Signore, predo cui hà Ella benignamente voluto arricchire la povertà 
,, del miomerito,e dar nome alla debbolezza delle mie Operazioni ; Mi fe 
„ è vero , che il Premio é correlativo d’una fervici» perfètta , rcfla V.E.per 
,, giultizia in obbligo di mettere à pié di Sua Macflà il ritegno riverente.» 
,, che hòdi godere dcll’accennata Grazia, prima di rendermene meritevole 
con fervizii» che difìinpcgnino-V. E- dal buon concetto, che - fi è de- 
„ guata imprimere nel Ré Noftro Signore, e rendano* à me il contento- 
di havercóplito in qualche parte a quelle mie obbligazioni,ch'é la mag- 
»> gior gloria, & il premio maggiore, à cui deve afpi rare un buon- Vallali» 
>r di Sua Maeftà,& un Servitore humiliflìmo di V.E. come fon fo, cheren* 
,, dcndole humiliffime grazie, pct le inmuneraWli, che mi difpenza,rcftocó> 
^ ptofondiffimo inchino , &c- 
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CAP. XLI. 

Delle novità pìà confider abbili , che occor/ero nella Provincid , 
di Bari nel mefe di Maggio 1691. 

A 5 .del fudetto naefe di Maggio fiì porto in notizia del Marchefe deW 
la Rocca , che un tal Giufeppe Schiero Napolitano Calcfficro, che 
da piti tempo fi tratteneva nella Provincia di Bari per l’ interdet- 
to del commercio della medefima colle confinanti j era furtivamento 
partito per Napoli(quantunque tuttavia duraflè la proibizione ) fenza al- 
cun paflaporto, ò licenza, e che havea fchivaco l'olfacolo delle Guardie.» 
generali con una-BoIlctta falzadi Salute potutagli da un tal Cappa Cappa 
Mulattiere . che foleva portar le lettere del Procaccio fino à Canofa , ac- 
ciòche gli fuflc dato l'ingrefl© ovunque parfo gli luffe ; Onde Rimando il 
Marchefe , ch’era affai neceflario l’havcr ambidue nelle mani, cosi per noa 
cfporrc a rifehio la pubblica falutc, c particolarmente la Gran Città di 
Napoli , come per non lafciar impunita l'evidente controvcnzione de* Re- 
gii Bandi , (pedi fubbito un Polligliene al Viceré colla rapprefentaziono 
dclcafo , acciocché fi fuffe degnato fpedir gli ordini più rigorofi per l’ ar- 
redo de’ delinquenti, & accióche riufeiffe più facile la diligenza gli deli- 
neo didimamente le qualità del CaleflSero co i contrafcgni dell’età , della.» 
datura, edelpclo» aggiungendo! che folca praticare co iCaleffieri, che 
davano fotte l’Infcrmeria del Convento di Santa Maria della Nova , ó far- 
fela nel Cerriglio ; e che quantunque havendofi nelle mani, era neceflario 
reflringerlo in Quarantena, per efler ufeiro da una Provincia bandita-, ; 
non dovea con tutto ciò partorire notabile apprenfione la di lui temerità , 
mentre quert’huomo non era mai ftato dentro i Luoghi infetti , & havea.» 
femf Iicemente impiegato la fua dimora nelle viciuanzedi Bari , óve fi era^ 
andato procacciando da vivere con qualche viaggio , fenza entrar mai in.» 
Luoghi habbitati per le tigorofe prohibbizioni, che v’erano. 

Verfo la metta dell’iftcflò mefe tentò un huomo della Terra di Fafciano 
(ch’era uno de i quattro luoghi all’hora appellati ) di furtiva mente acco- 
darli alle Guardie della Linea di circonvallazione, che davano fotte il Go- 
verno dell'Vdicore D. Andrea d'Afflitto ; ma pagò fubbito la pena del fuo 
ardimento, perche reflò morto fotto i colpi delle Archibuggiate , che_> 
gli furono tirate da’ Soldati per allontanarlo, come accadde ad uno di 
Mola (Terra parimente berfagliatadalla Pelle, ) che avvicinatoli al parag- 
gio della Linea , à cui fouraltava l’Vdiror D. Michele Salazar, fù in guifa.» 
maltrattato dalle archibuggiate , chelafciando per la Campagna una.* 
lunga llrifcia di (angue fe fofpertarc che poccflè clier morto , ò affai vicino 
à rendere allaGiultiziailfuo debbilo. 
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In un Criminale delle Carceridi Monopoli (lavano filtrerei du:: ( che go- 
devano buona faluce ) condannaci al Hcmo per il tempo della loro vita_j, 
come delinquenti di più furti di ftrada publica, c come mancatori dell 1 
offcrvanza de'Regii Bandi della fallite , il capo dc’quali era (lato giultizia- 
co; E perche l’Uditor Ravafchiero (gii graduato dal Vicerc colla carica 
honoraria di Giudice della Gran Corte della Vicaria in parte del premio» 
che meritavano le fuc honorate fatiche ) auuisò forco i ai. del fudetto me- 
fcal Marchefe , ch’crano forti» dal Criminale , eche datili alla fuga ha- 
veano di notte tempo fcavalcacc le Mura della Città , fenza faperfi per an- 
che dove fulfero » lì fperò , che non fulfcro ufeiti dalla Linea delle Guar- 
die, perche cuftodivalì con affai rigorofayiggiJanza; Ma non contento 
il Marchefe di appóggiare àgli argomenti la lìcurezza della communo 
falute, feriffe fubbito ài Mini (tri non folamente.ch'crano dentro la Linea»»; 
ma à gli Vdicori ancora diltribbuici nella circonferenza di quella , invian- 
dolorodiftinea nota de’ Nomi, Cognomi, Patrie , fegni, e concra- 
fegni dc’fuggicivi , acciòche fenza perderli momento di tempo faceffero re- 
ipctcivamence le più efatte diligenze per havcrli vivi.ò morti nelle mani.o 
procuraffero di tenere in tutto l’oculatezza poflìbile cosi di giorno , come 
di notte le Guardie , affinché gl’impediffero il palleggio . L'iltelfe notizie 
(pedi con Efprc/fi nel mcdefinio tempo a’Prelidi delle Provincie confinanti, 
acciòche fudero tntt'occhio le Guardie dc’Confini , e per non ommecrero 
diliggenza, che fude praticabile , fe fpcditamence pubblicar Bando per 
tutte le Città , c Terre fané della Provincia , ad effetto , che i Governato- 
ri, Sinaici, Eletti, e Diputati della Salute ; quelle non fidamente daffe- 
ro d’occhio alle perfonc, che giornalmente entravano nell’ habbirato ; mà 
applicaffero ancora ogni maggior diliggcnza nc’proprii Territorii per arre-* 
ilare li Condannaci fudecti , fe mai la fatalità voleffè, che gli riufeidè l’ufci- 
ta dalla Linea, con promeffa di cinquanta feudi di premio per ogn* undi 
loro che filile arreftato ò morto , ò vivo . Darò la loro fuga fin verfo la_* 
metta di Giugno fegucnce ; perche dilingaunaci finalmente dall'inipolfibili- 
tà di portarli fuori della Linea , cd havendo forfè da qualche occulta cor- 
rifpoudenza penetrato , che fe gli erano prefi tute' i palfi , precedente ne- 
goziato , che iutroduffero d* impunità predo il Giudice Aragona (cho 
come fi dira appredò era entrato nella Città di Converfano in luogo del 
Giudice Scerlich) fi prdencarono avanci del medelimo , e : rimeffi con guar- 
die in luogo , che fcrviva loro di Quarantena 1, e di Carcere foggiacquero 
folamence alla ptima fencenza della perpetua Galera . Fatto, che polèolì 
dal Marchefe à notizia del Viceré , fgombrò con approvazione del tutto 
ogni concepito timore. . 

Eralì il Marchefe porcatofecondoil folito alia Vifita de'. Luoghi infetti 
fui fine delTiffedò mefe di Maggio , c giunco colle coffumate cautele trelia 
Terra di Mola , intefe dai Giudice Scerlich ( il quale come fi difà appredò 
era colà palliato da Conv; rfano)che forco j 29.. del medelimo fu le due horc 
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della Docce con una Barchecca pdcareccia , erano di li foggici Patron An- 
tonio Zanchi, Patron Mattia Buonhomo , c Lorenzo Picicchia dell’ Jfola 
di Lilia» cucci ere d'alca datura > e di Capello calcagno ; £ benché fino al 
tempo delia loro foga fi fodero offervaci (ani , e fi tenefie per indubitato » 
che haveffero prefo il camino verfo Dalmazia(fe pure la tempeda di Mare.»» 
che fopragiunfe non Iihavcffe obbligaci i perderli perla picciolezzadclla-» 
Barca) Ad ogni modo fi fé dal Marchefe pallar parola à cucca diliggenza^ » 
Cavallaro per Cavallaro delle Marine del Regno » acciòche tentandovi io 
sbarco potclTero edere arredaci colle dovucc riferve , e cautele della Calure; 
& affinché in avvenire non pocefle accadere un confinale didordinc , di f- 
poCe , che cosi in Mola > come in Monopoli fi rompederoin pezzi cucce le 
barche picciole , che vi erano rimalle» e che le grolle fi rendelTero inutili 
all'ufo con farne cogliere una > ò più tavole . Haveano i ere foggici lafcia- 
co da Cotto à trecento ducaci di effetti nella Cicca di Bari : onde il Mar- 
chefe fé Cubbiro , che fi procedclTc al fequedro di q udii > così per la pena*» 
pecuniaria , nella quale erano incorfi(olcre quella della Viea)come per im- 
piegarli infodisfazione del prezzo delle barchecce accennacc»accioche i po- 
veri Marinari»che n 'erano i Padroni reftalTcro confolaci. 

C A P. X L 1 1 . 

VeWaJJtJìenza , che d’ordine del Viceré fu data a* Minifiri ■> che 
ferverono nella Provincia di Bari , per caggione della Pc- 
J>‘> in virtù di rapprefentazioni fattegli dal Mar- 
chefe della Rocca nel mefe di Maggio 1691. 

C Onfiderando il Marchefe della Rocca » che un Col mancamento de 
i Minidri , che dal Viceré gli erano dati dellinaci per doverli im- 
piegare neU'emergenza del Conteggio porca rendere infruccuofo 
tutte le fatiche > cd importanti cautele» che s’erano adopratc fino àquel 
tempo » dimó , che per cogliere ogni picciola occafione di trafeurare il 
proprio debbico in affare di tanca conseguenza , e per renderli meritevoli 
di adai più rigorofo cadigo » quando poi niacchiadero con un Col neo d’ 
impuncualicà le loro obbligazioni , doveife il Viceré degnarli di faraffide- 
re ad alcuni di cfG(che all’hora partano doverli più conliderarq) col paga- 
mento delle giornate : onde forco ,i a, di Maggio fodecco > palefacagli que- 
sta dia giufiificaca rifleflìone , divife i fudetti Minidri io cinque Claifi; 

Nella prima pofe il Giudice Franccfco AlelTandro Scerlich > e Y Udicor 
Ravafchiero» che davano refpetcivamente in Converfano , e Monopoli. 

Nellafeconda gli Uditori D.Franccfco del Rcy, c O.GÌo:Antonio do 
la Puence » addetei refpetcivamente à Mola, e Falciano: 

Nella terza 1 ' Uditori}. Andrea d' Afflitto » che lòvraftava alla circanft- 
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renza della Linea di Circonvallazione nel Pollo di Torre d'Oerava: 

Nella quarta gli Uditori Giulio di Malta, e D<Filippo de Arrieta, cho 
affificvano à lato delI’iReflo Marchcfe: 

£ nell’ultima i rcRauti Miniflri , che affilavano alla cuftodia della Linea 
fudetta>& in altri luoghi fuori di quella. 

Ai Miniflri della prima, feconda, terza, e quatta Clafie, dilfe,che_> 

(limava poterf egli far il pagamento alla raggionc di giornata ; perche lo 
Sterlich , il Ravalchiero , il del Rey , e la Puente (lavano dentro i Luoghi 
infetti ; L’Afflitto in vicinanza de'medefìmi , e quel che più importava de* 

Confini della Provincia ; Et il Malta, e l'Arrieta efpolli alle fatighe , che 
il Viceré mcdefimo poteva imaginarfi , per concorrer fempredov' crala_> 
refidenza del Marchefe, tutta la moltitudine de'negoziicosì attinenti alla 
publica falute, come alla Provincia, periquali era neccflario , che coli* 
ideilo Marchefe dalfcro di giorno, e di notte applicati, fenza godere ne pure 
un momento di refpiro,ò di divertimcnto- 
Et à quei della quinta dille , che Rimava poter apprelfo il Viceré far go- 
dcre quel benigno riconofcimento,cheparfog!i fulTe, col riguardo de i dif- 
pendii.chc fodencvano. 

Sotto i zo.poideiridelTo mefc ( defiderando il Viceré d’ intendere dal 
Marchefe con individualità le foinme di danaro , colle quaii Rimava, che li 
doveirecórrifpondere à i fudetti Miniftri, come gli haveva manifcdatocon 
Difpaccio de i 1 2.) gli rapprefcntò: 

Che al Giudice Francefco Aieflandro Sterlich Rimava , che fe gli dovef- 
fero pagare le giornate , come Giudice attuale della Gran Coree della_» 

Vicaria, dal primo giorno,che s’era introdotto nella Città di Converfano: 

Che all'Uditor Ravafchiero graduato con gli honori di Giudice di detta 
Gran Corte , che llava di refidenza nella Città di Monopoli, dove più,cho 
in altro luogo era infierita la PeRe , giudicava , che à riguardo del peri- 
colo in cui flava , e de i difpendii , che gli correano , fe gli dovelfero pa- 
gar le giornate nel modo, che coRumavano di pagarli a’Regii Uditori, quan- 
do le vacavano per il Fifco , dal giorno ch’era entrato in quella Città: 

Che all'Uditor D. Antonio de la Puente alDRente nella Terra di Fafcia» 
no poteano pagarli oltre i venticinque ducati dello Ripendio ordinario al- 
tri ducati venticinque il mefe , rimettendo alla benignici del Viceré ogn' 
alerò riconofcimento , di cui havefle voluto honorarlo doppo la felice con- 
dotta della fua incombenza. 

Che all’Avvocato Fifcale Vincenzo Milone, ch’era dimorato in Palo 
Terra leggiermente toccata dal Contaggio , che vi fi efiinfc appena intro- 
dotto , poteva per all'hora il Viceré fervirfi di fargli dare altri ducati ven- 
cinque il mefc di più del fuo falario. 

Che all’Uditor Bartolomeo Grifconio, che doppo di haver fatto refi- 
denza nella Città di Bitonto , dov* anche fi era fperimcntato qualche at- 
tacco del Morbo , era Raco addetto alla cuRodia d’uno de i Podi della Li- 
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ftea di circonvallazione volgarmente chiamato La Cavalieri deir Arci- 
prete di Al art ina (luogo di mal Aria)ftimava potcrfcgli per all' hora far dare 
l'alfiftenza parimente di ducati venticinque il mefe , oltre lo ftipendio dà 
Uditore: 

Che all'Uditor D. Andrea d’Affiitto , chefcome lì é detto) fi ritrovava-? 
applicato alla tefia della Linea verfo i Confini della Provincia d’ Otranto 
(ch’era il luogo più pericolofo)potcano , oltre lo ftipendio ordinario, darli 
altri ducati venticinque il mefe , conche il Viceré à riguardo delladilui 
attenzione , e Z do, c dallo (lare in luogo d’aria, il peggiore della Provili» 
eia, fi degnalfe aliìcurarlod'ogni vantaggio : 

Che aH’Udiror D.. Michele di Salazar , che fovrafiava à tutto il tratto del- 
la Linea , die cominciava trà la Torre della Pelofa , e Mola, fino al Ter- 
ritorio di Putignano, (limava anche raggioncvole.che fi daflero i medefi- 
mi ducati venticinque il mefe di più del (alario di Uditore: 

Che fi pratticafle l'ifiefiò coll’ Uditor O. Raffaele Tauro , che eoa pari 
applicazion , e puntualità havea cura di quella parte della Linea, chcinco- 
niinciava dal Territorio di Putignano verfo la Torre della Cavallerizza-# , 
doppo di eflergli (lato forrogato in detta Torre il Grifconio: 

Che à gli Uditori D.Filippo de Arrieta , e Giulio di Malra.chc di con- 
tinuo , e lenza alcuna differenza tra’l giorno , e la notte , fatigavano pref- 
fo l'iilefia Perfona del Marchcfe,a/utandolo cosi nella fpedizione dèlie rela- 
zioni, che fi facevano al Viceré, come di rutt’i negozii attinentiaila pubbli- 
ca falutc, ed altri della Provincia, follenendo ancora le fue veci , quando 
Egli fi portava alla Vifitade’Luoghi infetti, ò ad altri Luoghi della Provin- 
cia ( il che bene fpeifo accadeva)ltimava che per all’ hora poteflè ii Viceré 
fervirfi di più dell’ordinario ftipendio, che godevano come Uditori, fargli 
adiftere con altri ducaci] venticinque il mefe, rimettendo alla Benigni- 
tà , & alla G indizia del medefimo Viceré 1’ honorarli appreflò con più 
proporzionata ricompenza: 

Che àgli Uditori Domenico Gianattafio , e D. Domenico Apicclla, ha- 
vea per bene, che fi dalle quell’ affluenza, che più propria fufl'cparfaalla-» 
pietà del Viceré , quantunqucftimavainviarliàTrani , Città dove rjfiede 
il Tribbunale dell'Udienza ; acciòche unicamente coll’ Uditor D. Luiggi 
Ambroggio d'Alarcon , che folo v’ era rimalto , attendeflero alla fpedi- 
zione de 'negozii , che non concernevano J'interefiè della falute pubblicai » 
c poceflc l’iftefl'o Marchefc fgravarfene , per applicar unicamente il fuo (pi- 
rito all'eftinzione del Concaggio.ch’era il più importante affare, di cui all* 
hora fi trattava. 

Che al Giudice D.Giufeppe Aragona Capo di Ruota della Reggia Udié- 
za Provinciale , fi degnaffe il Viceré di afficurarei fimi avanzamenti, già 
che per trovarli col governo della Città di Bari , e per godere oltre il tuo 
fàlario.dcgli Emolumenti di quella Carica, non (limava neceffario, che fc_j 
gli dalfc.affiftcnza di danaro: 

Eche 
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E che al Giudice di Vicaria D. Antonio Coppola , che flava di refideuza 
in Canofa , ivi lafciato dal Configliero Garofalo;’ All’ Uditor Francefco 
Antonio Vcnnicro, che attendeva alla cuflodiadcl Ponte di Barletta; Et 
airUditor D.Onofrio Porcari , che dalla Città di Alramura non folame 1- 
te attendeva alle provifte neceflarie perla Provincia di Bari , ma anco alla 
guardia dc’Confini della medefima con quelli di Bafilicata, poteva il Vi- 
ceré ftabilire quell’affiftcnza , che parfa gli filile ; degnandoli anche d’haver 
ia mira aH’Uditor D.Emanuele di Silva , ed all’Avvocato FifcaJc D. Fulvio 
Salzano de Luna(Miniftri dell’Udienza d’Otranto)per 1 * affiftenza , che ha- 
ycano fatto a’ confini di quella Provincia. 

Approvò il Viceré con Difpaccio de i 13. di Luglio Tegnente la diflribbu- 
zionc fatta dal Marchefe , e fecondo la medefima feguirono le aflìftcnzcj , 
reflando aperta ad ogn’uno la Brada d’ impetrar dalla generofa munificen- 
za del Viceré premii.c grazie molto maggiori. 

CAP. XL II I. 

Dell* ajjìjlenza data dal Viceré dì medicamenti » e di danari nel 
mefe di Maggia 1 691. per Jervizio de 1 Luoghi infetti della 
Provincia di Bari . 

E Sseudo flato prefcntatoalla generai Diptitszione detta Salute di Na- 
poli un medicamento colla ricetta , che conteneva il modo » come 
dovea applicarli à pròdeg’infermidi Pelle ; fù fotto i ^ .di Maggio 
predetto inviato l'uno , e l’altra dal Viceré al Mirchcfe della Rocca , coi» 

Ordine , che ne faccfle fare Pefperienza in periòna di uno degli Appellati * 
acciòchc potale vederfene l’effètto ; onde il Marchefe per efseguirc quanto 
il Viceré comnuiularo gli havea , mandò colla dovuta preftezza così il me- 
dicamento , come la ricetta all’Uditor Ravafchicro , acciòche immediata*» 
mente lo metteflè in pratcica nella Città di Monopoli con una di quelle»» 
pcrfonc infètte , e gl’incaricò , che lo tencfl’c awifato dell* effetto » elio 
produrrebbe, à fine di poterne dar conto al Viceré ; Mi ò, che il Medica- 
mento non haveffe la virtù decantata dall’ Antcore , che lo prefento allo 
Dipurazione fudecta , òche fùfse maggiore la prava qualità del Morbo > 
della forza di quello, non Tene vidderogli effètti profperi, che li /pera- 
vano. 

Si accollava la metti del fudetto mefe di Maggio , quandoìl Viceré no- 
tiziofo della ncccfsita,ia cui trovava!! la Terra di Mola di cfser foccorf.o 
per ferviziode’poveri infermi, inviò al Marchefe mille ducati inmoneta_V 
d’Argento difpofti dalla gran Pietà della fudetta generai Dipurazione con_» 
avvertimento di doverla far diffribbuire colle cautele , che gli fu fièro parie 
neceflarie , ed in modo che i poveri de! Lazzaretto godeflèro dell' atfiffcn- 
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za, che fe gli era procurato . Onde il Marchefe appena ricevutoli dana- 
ro , e portolo in potere del Prorazionale della Reggia Cammera Giacomo 
Antonio Barone , che come fi dille nel Gap. 24. era flato dal Viceré dcfti- 
naro alla Provincia di Bari, per dover cenere conto, e raggione delle.» 
fpefe rtraordinarie , che in quella fi facevano per caggion della Pelle, fcrirte 
al Giudice Sterlich ( gii partito à fervirc nella Terra fudetta , come fi dirà 
nel Cap.fegucnte)che gli avvifarte fe in quella vi era la commodici di com- 
prare ciò, ch’era necertario per la proviggione degli Ammalati del Tazzarec- 
coi perch’ertcndovi gli /laverebbe immediatamente crafmertoi ducaci mil- 
le , ed in calo contrario dichiararti; di quali viveri correa il bifogno , per- 
che fe vi fuliéro mancaci grani, animali da macello , ò altro, ne have- 
rebbe altrove difpofta Ja compra, tome gii fegui,pcr non efler in Mola alcu- 
ua di quelle fpecic. 

'CAP. XLIV. 

Del pa/J aggio del Giudice Francefco Alejfandro Sterlich dalla . 

Città di Converjano alla Terra di Mola > Jeguito 
nel mefe di Maggio 1691* 

H Avendo il Giudice Francefco Alertandro Sterlich fcrirco al Marche- 
fi- della Rocca , che per haver intefo i gran progreifi.che facea la 
Pelle nella Città di Monopoli , fi farebbe molco volentieri porta- 
to a quella Città , per farvi unicamente col Ravafchiero tucce Jeparci di 
buon Minirtro , procurando di ovviare i tanto Male , mentre in Conver- 
fano non fumava più necertaria la fua dimora ; Il Marchefe gli rifpofe rin- 
graziandolo molto del Zelo , che dimollrava in materia di tanta im- 
portanza , e gli foggiunfe che /limava bene , quando così fuflc fiato di fuo 
gurto , che sì come fi era indotto a defiderar la danza di Monopoli , per 
crtercitarvi gli atti della fua Pietà , fi contentarti; di andarli i pratcicaro 
■ nella Terra di Mola , dov’era necertario , che aflQrtcflc ajucato dall’Udicor 
del Rey per qualche infapore , che partiva quello Minirtro con quel Pubi- 
co , haverebbe i i coutrafegni dati del fuo lervore , aggiunto ancora quell* 
altro , che non farebbe fiato di confcguenza minore. Onde il Giudice rat* 
fegnandofi à i fenrimenti del Marchefe , la mattina degli 8. di Maggio li 
portò in Mola , & il Marchefe l’ilìertò giorno ne incarnino 1 ‘ avvi fo al Vi- 
ceré , acciòche fi degnaflc di mollrargli il fuo gradimento per così zelante.» 
rifoluzione , e di dare gli ordini necelfarii per il pagamento delle fuc gior- 
nate ben dovute alle fuc fatiche, & all’animo , con cui abbracciava cosi evi- 
dente pericolo , con lupplicarlo ancora degli avanzamenti del medefimo » 
mentre non poteva dar coutrafegni maggiori, né più chiari della fua intre- 
pidezza in fervizio del Ré, e della publica lalucc. 


CAP. 
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Del Con t aggio della, Provincia di Tari. 

CAP. XLV. 

Del Commercio dato nell’ijlejjo mefe di Maggio alla Città di 
Bari con tutte le Terre , e Città fané della Pro- 
vincia . 

H Avendo la Città di Bari fatto la Quarantena, à cui era fiata efpolta 
per caggione dell’ultiipo accidente di Pelle fortito in quel Conven- 
to de’Capuccini fuori dell'Habbirato , fi portò il Marchefe da_» 
Giovenazzo à detra Città,edoppo di haver intefo dal Governatore, Medi- 
ci , Diputati della Salute, Sindico, ed Eletti di quella , che nel corfo de 
i quaranta giorni non era accaduta alcuna uovicà di Male , nè vi era (laro 
alcun fofpetto di morbo contaggiofo, ordinò focto i a<S.di Maggio 1691- 
in elfeguzione di Difpaccio del Viceré capitatogli antecedentemente, che 
fuflc polla in Commercio coH’altrc Città , e Terre fané della Provincia-, , 
che flavano fuori la Linea di Circonvallazione , che cingeva i Luoghi in- 
fètti ; Et acciòche la libberti in cui fi metteva fortilfc il dovuto eflètto 1’ 
accompagnò colia pubblicazione d’un Bando , che fu appunto il fcgucute. 

CAROLUS DEI GRATTA R E X , Scc. 

Il Marchefe della Rocca D. Marco Garofalo , Prefidente della Regia Ca- 
mera , &c. 

» A Tutti, c Singoli Magnifici Officiali , cosi Regii, Come de’ Baro- 
„ ni , c loro Luogotenenti , prefenti , c futuri , Sindici , Eletti , 
,, Madri Giurati , Diputati della Salute , & altri à chi fpetta infolidum-, 
», delle fottofcritte Città , e Terre di quella à Noi deaera Provincia , vi 
,, fignificaipo, come con noftro Bando in data de’25. di Aprile prolfimo 
„ pallata, per elTcquutionc di Difpaccio di S.E per Secretarla di Stato , e 
„ Guerra , li fu da Noi partecipata l’apertura del Commercio ne’Luoghi, 
„ che ilavano rinchiufi nel Cordone Grande fuori della Linea , reflando fo- 
„ lamente riilretta quella Città di Bari , c fuo Territorio , fin tanto havef- 
», fe purgata la Contumacia , per l’accidente occorfo nel palfato mefe di 
•„ Marzo nel Convento de’Capuccini di detta Città , rellaudoin piedi la 
», Linea, e Cordone piccolo , che rinchiude li Luoghi attualmente iufet- 
», ti , Scaltri adiacenti in elfi , benché fani , permettendo il poterli Coin- 
», merciare per tutti li Luoghi di quella Provincia, con le debite fedi di 
», falute, lenza però, che (1 pofsa ufeire dalli Confini di efsa , e proprie 
», dalli podi , dove Hanno firuate le guardie , che per tutte le partila cit- 
tì condono, con il di piti fi contiene nel prccalcndato bando, alqualo 
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,, in omnibus fi habbia relazione ; £ perche per la Dio Grada è già fpiraco 
». il termine della contumacia prefìtto à detta Città di Bari , da S. E. lenz* 
» alcuna novità > ò fofpettodi male , ritrovandoli al prefenteper la Divi- 
fi na Mifericordia.e per rintcrceflìone del Gloriofo S. Nicolò fpecial Pro- 
>> lettore di etta Tana > e lìbera d' ogni fofpetto di Male coneaggiofo . Per 
„ rauco vi facciamo noto , &ordinamo, che da hoggi avanti debbiato 
» ammettere li Cittadini . & habicanti della fudetea Città di Bari , e loro 
,, Territorio nel publico Commercio > ricevendoli anco dentro l’habicato 
„ con lororobb: , & animali , portando però le dcbbice bollette di fallite. 
„ in conformità della formola i che và inferra indetti nodri ordini, ac- 
ii cefo per careffccto lì è data la cólimile al li Magnifici Dipucaci della Salti* 

» ce di detta Città , come anche lì permette à ciafchcduno * che polla an- 
i, dare à commerciare in detta Città di Bari , Umilmente con le bollecco 
», della falute , cttendolì per tarcffecto levate le guardie , che cudodivano 
», il Territorio di etti , dante che, come fi é detto , fi vive nella Città fu- 
», detta con buona falute , fenza minimo fofpetto di Contaggio , e così 
», efeguirete, per quanto h avete cara la gratia Regia , e fottopena di du- 
», caci mille Fifco Regio , &c. & acciò il prefence venghi à nocitia di tutti, 
», e da neffuno fi polla all egare caufa d’ ignoranza , ordinatilo , che fi pu- 
lì blichi nelle piazze, e luoghi Colici delle fottoferirte Città , e Terre, con 
,, affiggetene copia in ette , e con le debite relace redi al prefente Corric- 
„ ro. Bari li i<5. Maggio itfpi. Marco Garofalo . A solfino Belrrano Sc- 
», crecario , & c. 

CAP. X L V I. 

De i Bandi , che à prò della pubblica falute fifpedirono dal Mat* 
chefe della Rocca nella Provincia di Bari nel mefe di 
• Maggio lòpi, 

C AROLUS DEI GRATIA REX.&c. 

Il Marchefe della Rocca D. Marco Garofalo , &c. 

,, ^ MT Agnifici Governatori , loro Luogotenenti , Sindici , Eletti , 

. „ j\/| Madrigiurati , Dipacati della Salute , & ogn’altro à chi fpec- 
lTX ta infolidum delle fottoferitte Città , e Terre di quella à Noi 
decreta Provincia , vi lignificamo , come in efcquutionc deicapicon- 
„ tenuti nel bando emanato da Noi à tf.de 1 profilino pallaio mefe di Apci- 
„ le, cioè il quarto del cenor feguence V 3 . Quarto oltre li Dipucaci eletti 
i, per la Confcrvazione della Salute, che affilfouo alle guardie delle Porte 

,, di 
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t , di ciafcheduno Luogo , Città , e Terra , c che danno la {Jrovidenza in 
*, rutto Jo che s’offerire in maceria della fatate , fi debbiano «figgere iu_» 

„ publico Confeglio altri Diputaci, li quali debbiano bavere la cura di 
„ vibrare ogni mattina il quarcicro , che li farà defiinato , con ognidì- 
,, fi'genza dftiatìm con andarfi informando fé vi fiano ammalati di qualli- 
„ voglia infermità , e ritrovandone qualcheduno > debbia notificarlo alla 
„ detti Magnifici Diputaci della Salute , acciò pollino efeguire quel cauto 
„ li ftà ordinato nell’ antecedenti Capitoli ; Tocco pena aili Magnifici del 
„ Governo» che non eliggcrannofubbico detti Diputaci, di ducaci millo 
„ per ciafcheduno • & altro, edam corporali ad arbitrio ; Eli Diputaci 
„ di quartieri, che fcicntcmentc non rivelaranno l’ammalati di qualfivoglia 
„ infermità del diftrecco , che li farà alTegnato , incorrano alla pena di 
„ morte naturale , e di ducaci mille. Per canto in virai di detto Capo , 

„ citra pregiuditio delle pene incorfe, ordinamo, ecomaudamo, che in 
a , quelli Luoghi ,dove non fono fiati eletti li Diputaci per la vifica de’quar- 
„ rieri, che li affignaranno , s’eleggano fubbico , & eletti, che faranno, 

„ debbano puntualmente efeguire di vibrare ogni mattina li quartieri, che 
„ fi faranno deftinaci, e con ogni diligenza ofiiacìm andarfi informaado, fe 
„ vi fono ammalaci di qualfivoglia infermità , e ritrovandone qualchcdu- 
„ no, debbano fubbito notificarlo alli Magnifici Diputati della Salute delti 
„ Luoghi , & andarli continuando ogni mattina , acciò pofiano efeguire 
„ quel canto lillà ordinato nelli Capirai contenuti nel fudecco bando , e 
„ così puntualmente fi efegua , & non alcrimente. Tocco pena di morto 
„ naturale, e di ducati due mila, e quelli Diputaci , che fciencemenco 
„ non revelaranno Tammalatidi quallìvoglia infermità nel diftretco , che 
„ li farà ordinato , e li Magnifici del Governo , che non eliggeranno fub- 
„ biro detti nuovi Diputaci incorrono alla pena di ducaci due mila per 
„ ciafcheduno, & altre etiam Corporali ad arbitrio , e non revelandoli 
„ ogni mattina da'Dipucati puntualmente la vifica de'Joro quartieri , così 
„ fe vi fiano, come non vi fiano ammalaci , li Magnifici Governatori de’ 

„ Luoghi pallino fubbito alla carcerazione de’medefimi , 8 c aH'efcquutionc 
„ della pena di ducati mille per ciafcheduno Fifco Regio , &c. con darne 
„ all’ ifiaute 1’ avvifo , c così da tutti fi efegua , e non alcrimente , per 
„ quanto fi fiima cara la grazia Regia . Giovenazzo li 18. Maggio 1691. 

„ Marco Garofalo , &c. Agoftino Beicrano Segretario. 

CAROLUS DEI G R A T I A REXj&c. 

Il Marchefc della Ro^caD. Marco Garofalo , &c. 

„ Ovendomo Tempre invigilare , acciòchenon fuccedanodifiordini, 

,, juJ & inconvenienti , benché minimi in pregiuditio della commune 
„ faluce, habbiamofiimato, e rifoluto prohibire , che perfona veruna-» 

V * ac- 
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accorti dalfii parte di fuori del Cordone.chc rinchiude tutti li Luoghi in- 
„ fetri, per quanto contiene la dirtanza di un miglio j Che però con il 
„ medehmo ordinanio , e comaudamo a tutte , c qualfivogliano petfonc 
„ di auallivoglia rtaco , grado , e conditione fi lìa delle Città , e Luoghi 
„ fan» di quella Provincia, che in conto veruno, Lotto qualfivoglia cau- 
,, fa, pretefto, ò colore ardifea , eprefuma accollarli dalia parte fuori 
„ à detto Cordone , per quanto contiene la dirtanza di un miglio Lotto 
„ pena, alli Nobili di ducaci mille Fuco Regio , &c. & altre Corporali 
„ ad arbitrio di S. E-c noftro ; & aH’ignobili di quattro butti di Corda, Bc 
„ alle Donne di frulla, da efcquiriì inremifibihnente contro li trafgreflò- 
„ ti, eccettuate però quelle perlone , che rtauno di guardia à detto Cor- 
„ done, che Hanno deputate a portare li viveri alli Soldati, che Hanno 
„ diguardia a detto Cordone, alli quali lì permette accortarfi al detto 
„ Cordone, c con la debita dirtanza confcgnarc a’ Soldati le robbe com- 
„ mertibili , e poi ritirarfi io luoco in Campagna, che Le li dcftmarà dalli 
,, Magmlici del Governo , da dove rimanda detto vivere , Lenzacntrarcj 
„ uell’ habitato, Lotto pena di morte naturale ; E parimente ordinamo 
j, alli Magnifici Deputati della Salute delli detti Luoghi, che con la loro 
,, affirtenza, òdi uuo di elfi faccino confegnare il vitto alle mcdefimcj 
,, pet fonc , per Lervizio delli menzionati Soldati del Cordone fuori 1 ’ ha- 
„ bitaco di elfo, con le debite dilianze.c cautele . 

„ E per quelle perfonc , che terranno feminati, ó altre portè/fioni , o 
s> frutti, che Hanno lìce dentro la dirtanza d'un miglio da fuori il Coido- 
„ ne , non debbiano andare à cogliere detti frutti , e vettovaglie , Lenza 
„ prima ottenere il permeflo dc'Signori Miniftri, che ftanuo di refidenza», 
„ nel luoco pai vicino à quelli , accioche difpongano da farli dette recol- 
„ lettioni con tutte le riferbe , e cautele neccrtanc , c Lenza pratticarc con 
„ li Soldati del Cordone , Lotto le pene di fopra rtabilite » & acciòcho 
„ venghià notitia di tutti , &c. Giovenazzo li zi. Maggio idpi. Marco 
,» Garofalo • Agortino Bedano Sccrctario.&c. 

CAP. XLVII. 

Di alcune dicerie in/or te contro il Mare he/e della Rocca > e del 
modo adeguato 9 con cui Egli nel mefedi Maggio 1591. 
procuro di /arie /vanire . 

E Rano così oculati , Lottili d’ ingegno , e fpecolacivi gli Emoli , ò 
vogliamdire glilnvidiofi delle glorie del Marchcfe della Rocca, che 
doppo di ertali coftituiti Cenfori delle fue operazioni , e doppo di 
haver lungamente ertaminato lotto il giudizio della menzogna » e della-» 
malignità i Tuoi penficri , non che le fue azzioni, rtitnarono di doverlo pro- 
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xnnlcarc per Controbandiere diOgli, e di Grani con fognato /uppoflo , 
che facendo imbarcare quantità dcll’una, e dell’altra fpccic , la mandava-, 

fuori di Regno ; E benché il Marchefe fapelfe , che le fue molte , e gravi 
occupazioni.doveano obbligarlo a buttarfi dietro le fpallc quelli , & altri 
ci versamenti, e che la maggior vendetta poteva far di coftoro farebbe Hata 
il renderli oggetto del fuo difprezzo ; Non potendo ad ogni modo fepclire 
ogni cofa nella diffimuIazionc,ò nel filenzio,e volendo, che il calligo condu- 
celfealla lororefipifeenza • col render evidente la falzità de loro riporti , e 
col fargli capire, che conveniva affai più allo Rato loro mirabile Io fcruti- 
nio della propria cofcienza.chc la Notomia dc’fatti altrui ; fpedi, circa la_, 
mettà di Maggio fudctto.ordine a tutte le Città, e Terre della Provincia, ed 
a tutti gli Uffiziali marittimi della medefima(copia di cui trafmifc al Vice- 
ré ) che refpettivamente faceffero fedi giurate, e fotto pena di falzo di tut- 
te le quantità d’Ogli , c di Grani, che da fei mefi a quella parte fi erano ven- 
duti da loro Cittadini.cd imbarcati, con diftinzionc dc’Nomi, Cognomi, o 
Patrie de’Comprarori,e delle Perlone per conto delle quali , e per dove s 
erano imbarcati,rimcrtendolc immcdiatamente,8r à dritturaal Viceré, à cui 
fupplicò con relazione de i I9.che giungendogli.fi degnafle di farle ricono. 
fcere,& cflaminare dal fuo Regio Collateral Configlio , ò ad effetto di rice- 
vere ilcaftigo.che meritaflcro le fue colpe , òdi render convinti i fuo i De- 
trattori di condizione troppo malvaggia ; Mà perche la Verità non può 
tanto edere oltraggiata , né così opprellà.che non riforga à feorno dc’men- 
zognierijgli fé il Viceré intendere, che ben poteva feufare di far promulgare 
l’ordine accennato.mcntre fapeva quanto fulle indubbitato appreflo di lui , 
dc’Miniflri Supremi del Regno, e degli Huomini affamati il concetto, che fi 
havea della fua incorrotta puntualità . Onde le fedi , che in pochi giorni 
furono trafmefic dalla Provincia al Viceré ( lenza che i medefirai , cho 
le fcrono fapeflcro il fine, per cui dal Marchefc erano fiate ordinate)non fer- 
virono ad altro, che confonder la buggiarda petulanza dc’fuoi Malevoli, & à 
far centuplicatamcnte fpiccare la di lui integrità ringoiare. 

Non indi a molto fcrifle al Viceré, che havea fatto fino a quel tempo co- 
prire nella Città di Gravina mille duccnto.e fette tumoli di grano , e quat- 
trocento da Altamura.che haveano fervito , & audavano fervendo per foc- 
corfo della Terra di Mola , che fe ne trovava efiremamente bifognofa , ac- 
ciòche giungendogli le fedi fudette coirefprcffionc di dette compre, fapelTe 
la caufa per la quale erano feguitc ; E perche peri’ effètto medefimo ne ha- 
vea fatto venir altri novecento dalla Terra di Palo, eh erano del già Conto, 
di Converfano.come fi é in altro luogo accennato, le pofe parimente in no^ 
tizia del Viceré* 
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CAP. XLVIII. 

Degli ordini del Viceré indrizzati al Marcbefe della Rocca nel l* 
iflcffo mefe di Maggio 1691 acci òche pajjajjc dalla Città 
di Giove nazzo à farla fua rejìdenza in vici- 
nanza della Linea di Circonvallazione » 
che c ingeva i Luoghi appesati) 
e del fa rifpojladel Mar- 
cbefe . 

E Rano così funcfte le notizie , che quali giornalmente giungevano al 
Marchefe della Rocca del Morbo di Monopoli , che accefo curro di 
Zeloi e didefidcrio di fagrificar la propria vita per la falvczzadi 
quella Città, fi ofterfe al Viceré di entrarvi , e di trattenervi/! fin, che gli 
riufeifle di reflicuirla allo fiato di faluce , che godeva prima d’introdurvi- 
fi la difgrazia del Contaggio , ó di morir con gli altri in quella fatai rovi- 
na; Mà il Viceré, che per il pubblico bene della Provincia , e del Regno, 
conofceva molto importante la Vira del Marchefe , gli rifpofe, efcrifi'e ciò, 
che fi legge ne i due leguenti Drfpacci. 

lluflrc Senior . Hi vìflo la prompta exivi-gion con que V.Sfe ofrece a entrar 
cn Monopoli en capo que partita puedefer de vtilidad fu per fona en aquello. 
Ciudad para remedio del Contado que en ella fe pad tee , y dcfpues de darlas 
gradai que correfponden a fu afeftuofo Celo, hà parecido dejjrlc,que al pafo que 
no combicncfe ariefgue fu Tcrfona con la entrada en Monopoli , feria ne^efario 
fe abe^mafe à .1 quello s paia jet para efiarprompto ( corno en Defpacbo à parte 
fe lo digo) al remedio de qualquiera co/a que fucediefe, y conftder andò, que la ba- 
vita^ion mai prompta para cflo feria la de Tutinano , fe lo prevengo a V. Spa- 
ra que lo tenga entendido , puei pendo efìe lugar el mai proximo d lot infedo s, 
parete que defde el fe podrian dar lai direcionti y difpofteionet que luxjgart-» 

V .S.ne\e furiai , para que el mal que lot travaja feextinga de todo punto. Dioi 
guarde dV .S.Napolet 11.de Mayo de 1691. A lo que V .S. mandar e , El C on- 
de de Santiflevan . Al Trefìdente Mar quei de la Roca, 
s- lluflrc Seìior . Con motivo de baverfe rcconofcido en una Carta del lue\ Ef- 

ìerhcb,que en Conuer fatto el dia 28 .del paffado hauia dot enfermos de Contagio, 
■feit Coualegictet en el Laureto, y uno qut fe hauia ntuerto de pefle,y que temia 
el mal no fe boluieffe a en^ender por la pratica ( que no fe fiaua euitar ) entre lot 
Ciudadanos de Converfano conloi de la Tierra de Mola , be querido prevenir 
i V.S.difponga lot mediai que ju^gare mas propioi para probivir todo Corner - 
%io a lot Ciudadanot affi de Converfano , y Mola entre ellos , corno de Mono- 
poli , y Tuffano , advertiendo a V.S.que defpuet de la renova^ion delai or- 
denti paraque ninguna perfona delot cnunciadot quatto lugar cs fe atreua deua- , 
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j 0 dela penaineuitable dela fida a fai ir de los confina defus propios territo - 
rios , ni contrattar entre ellos coffa alguna ( dunque fca comefiible ) fin preceder 
lic oncia de los Miniflros, que affifien allì fe podria anadir la cautela de bager , 
que los Ciudadanos fanos los guardaffcn e n la forma, que parente ffe a V.S.quedan 
mas rigurofamente cuftodidos los Confines de dichos quatto lugares en obfcrvan- 
ciadelas difpoficiones dadas , pues conuiene inuigilar paraque en Conno fino 
donde ya feveefpor la Mtfericordia Diuina)extinguido el mal , nofebuelua _» 
a incender con la praticane pudiefen tener aqnellos naturales con los demas 
lugares donde fe mantiene latnfecion , temendo V. S. entendido fe bà confide- 
rado , que para eftar bicnguardada la Linea con fucircunferencia, que cierrtu» 
los lugares mfcttos , y tenerlos provifios de todo lo noce fario , y poder ocurrir 
con luflantaneasy promptas refolucioncs a oniarcon medio s oportunos et aug- 
tnento del mal de forma que no fe dilate à otros lugares , y donde fe permiticre 
fe haga la efpurga corno deve , y conviene bagerfe', feria bica que V.S. feri • 
dujeffe a bauitar en algunlugar,el que fueffe mas proximo a la dicba Linea , pa- 
raque con el calor de fu prefcncia , y pr udenti ffim a dindon no pueda ( porlo 
que mira a lo bumanoffatir el mal della , ni menos de los lugares infettos,ofen- 
diendo los de mas que fe bau preferuado{aunque eflan dentro de dicba Linea)con 
preucngion , que fi V.S. ballare lugarfnera dela Linea , y del hauitado , corno 
eflà aora en Bari ( volca dir Giovenaggo chi fcrilTe) feri lo mas à propofito , 
y que en cafso contrario ba de city dar mucbode que en el lugar, donde pnfioc_> 
fu reffidencia no fubeeda el contratiempo de infettarfe con la continua corr effon- 
de nei a , y pr attica, que babri de tener V.S. para adquirir individuile s notuias 
de los lugares infettos , y dartodos aqnellos provedimientos,quefe negeffitaren, 
fiando yo del fummo Celo de V.S.executaràlo que va expreffado en laconfor- 
midad que me prometto , y debo afegurarmc del amor , que profeffa al fervido 
deSu Magefiai, y bien defle Rcyno que tanto fe intere ffa cnlabuena dtrcccion 
deflc negozio . Dios guardo à V.S. Napolesà lì. de Mayo de 1691. Alo que 
V.S. mandare . El Conde de Santiflevan . Al Prefidente Marques de la Roca. 

E larifpofta del Marchefe fù appunto quella: 

,, Eccellcntiffimo Signore: Mi trovo cou due Difpacci di V. E. della-» 
>• data de i 1 a.del corrente ; Col primo fi ferve dirmi , che hà vedutala-» 
m pronta dfibizione , colla quale mi offerii di entrar nella Girti di Mono* 
» poli, quando fi fulfe {limata utile la mia Perfona in quella Città, Scc. Col 
„ fecondo fi degna , &c-Onde inrifpofta devorapprelentare a V.E.che la»* 
* mia esibizione di entrare nella Città di Monopoli,fù col riflefiò, che in-» 
„ quel cafo l’E.V. fi folle fcrvita conferire ad altro Soggetto la cura del rc- 
„ Ito della Provincia, che Uà fuoridclla Linea .acciòche liberandomi dalla 
» moltitudine degli affari, che concernono il governo di quel!a,havefiì uni- 
„ caméte potuto applicarmi airemergéze.chc fono cicero detta Linea, come 
» tuttavia fon ptóto ad C Arguire, quàdo l’E.V.così comadi,eflendo la mia 
„ mira unicamente indrizzata al beneficio della publica falute , nella quale 
,, s’interefla canto il fervizio del Rè noftro Signore, che Dio guardi , e per 
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„ per cui tanto premr.&inviggila la fomma oculatezza di V.E. Mi già che 
„ prefentemente ordina, che per confacrarmi all'uno di detti due punti, non 
,, mi renda inhabile ali 'altro , hò confideraro, che il ritirarmi in Putigna- 
,, no , rielea per quattro motivi men frumiofo di quel, che ricerca il b ifo- 
,, gno , più pericolofo di qucl.che pare, e difficile ancora a praticarli . 
» Il primo , perche la Cirri di Convergano , e la Terra di Caftellana , tri 
„ le quali Hi quella di Putignano , benché fuori della Linea , fi fono mu- 
», nite col proprio Territorio da fe medefime , ciafcheduna col Tuo Cor- 
«, doncino di Guardie, per difenderli refpettivamcnte da'Luoghi infètti ; 
,, di modo che incontrando chiunque volefiè tentar la fuga da Monopoli » 
i, ò da Moia per quella parte della Linea > prima la difficoltà difuperare_> 
„ i Cordoncini fudetti , che confinano rri loro, e poi quella di fottrarfi 
„ alla viggilanzadc’SoIdati della Linea, fi rende, moralmente parlando, 
„ imponìbile il potergli riufeire l’iifcira , econfeguentemenre la mia refi* 

„ denza in quel luogo , non verrebbe ad accrefcere la ficurezza . Il fecon* 
„ do per il rifehio, ch'io , e le perfone , che verrebbono meco, corrercf- 
„ limo andando per Terrai Mola, e Monopoli; Perche dovendoli da me 
„ portare Soldati , Scrivani ; Servitori , e Cavalli , farebbe aliai facile-» 
,, l’incorrere in quelle vicinanze infette in qualche inavercenza , per la_i 
„ quale i meno accorti , e guardinghi contraheffcro il male (con difeapito 
„ apprcllo de'Luoghi fani , a'quali luffe neceflirio di portarmi ) com'é ac- 
„ caduro ad un Soldato di Campagna , che portava le lettere da Monopo- 
,, li ii Luoghi, che fono dentro 1' iiteffa Linea . Il Terzo, perche nella-» 
„ Terra di l-utignano mi trovarci molto difcofiodal Mare , per cui , por- 
„ tandomi fecondo il bifogno à Mola, e Monopoli(Luoghimaririmi)ven- 
,, gono a fchivarfi tutte le contingenze pericolofe , à riguardo delle quali 
„ mi fono con tenuto ne'Luoghi di marina , donde con celerità anco mag- 
„ giore mi fon portato, quando è fiato neccffario, alle fudette Città di 
„ Monopoli, e Terra di Mola. Et il quarto perche in Putignano con dif- 
,, ficoltà fi trova habbitazione , nella quale io polla accommodarmi con_» 

. ,, trentotto perfone , che lòno in Cafatrà Minifiri , Secretano della Pro- 
>> viocia, Ma/irodatti, Scrivani, eServjtori; Né la divisone di quell*-» 
•> Gente in più cafeé poffibile ; perch’eflcndo continua l’ applicazione.» » 
», così di notte, comedi giorno , nel disbrigo di lettere innumerabili , c 
„ deinegozii, che occorrono à momenci, dovendo Io effere intefodt 
•» tutto , edifporre ciò,ch’é neceffario , fc non teneffi tutti fempre vicini • 
„ c fotto l'occhio proprio, farebbe un perdere immenzirà di cempo, un_» 
„ ritardare la fpedizione degli affari , anzi un evidentemente arraffarli , 
, », lènza fperanza di poterli più ripigliare, per la frequenza conia quale-» 
„ inondano. Dal che raccoglierà V.E.quantafù la feommodità , -ch’io » 
», e tutta quella Gente patiffimo nella vicinanza di Bari , in un Calino » 
„ nel quale uon v 'erano più di quattro picciole fianze indù favi una Salet- 
», ta, dentro ciafcheduna delle quali ftavano quattro ietti: mà come che 
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j, fù nel tempo dTnvcrno,fi potò tolerare . Hora Aippofto » che dimoran- 
,, doinPutignano, non par, che verrebbe a confeguirfi il line , per cui P 
„ E.V.prudcntiflunamencc fi è ferviti ordinarmi quelto paflaggio , hò 
>, pentito i che potrebb’eflcrc più à propofico la mia Rciidenzaiu Ruti- 
» gliano Terra finalmente profiima alla Linea , e molto più vicina al Ma- 
„ re, per cui devo da quando in quando portarmi aifudctti Luoghi dà 
„ Monopoli, e Mola, fe però vi fard , fe non comoda, almeno una tal 
„ quale Cafa, in cui pofs'acconiodarmi colla Gente fudetta • Andaròcf- 
„ faminando altri Luoghi vicini alla detta Linea , & in quello, nel quale 
„ gli ordini di V.E.poflano con aggcvolczza maggiore efl'cr efleguici , mi 
,, portarò per obbedirla ; In neflùno però di c/0, per quanto mi viene rile- 
„ rito, vi fono Cafini di Campagna , nelli quali fi polla habbicarc ; Ondo 
,, fard neceflàrio dimorar dentro l’habbitato.dove non fard facile , che per 
„ caufa della corrifpondenza,che bavero da tenere, per acquiftar le notizie»* 
,, individuali dc’Luoghi infetti, e perdarc i provedimenti necefi"arii,pofia_» 
„ accadere qualche controtempo d* infezzione; mentre le pedone , cho 
„ portaranno le lettere, non haveranno da ufeire dalla Linea, c quello 
„ doppo di efierfi fpurgate , e profumate da i Diputati d ral’effctto , fi ha- 
,, veranno da confcgnare a’Corricri , che ftaranno femprc inori della Linea; 
,, i quali me le portaranno dove habbitarò, con ivi efporlc à nuova fpur- 
,, ga. Del rcfto quand’ io vado di Luoghi marittimi appellaci, dormo 
„ femprc la notte in Barca, Rimando minor male quello difaggio > & J* 
,, rifehio di dar in mano di T urchi,che dimorando in luogo infetto , ò lol- 
„ petto efpormi à ricevere colla gente, che viene meco qualche femenza di 
„ Morbo, che poi recaflc preggiudizio al luogo della mia rcfidcnza.ò ad al- 
,, tri fani, a'quali convenific diportarmi . A quella rifoluzione Urei venuto 
„ aliai tempo prima, che V.E.havcfl'e fatto grazia di preveiiirmeIo;mà con- 
„ fiderando, che nel medefimo tempo , che m 'applicavo all’cmcrgcnze de’ 
„ Luoghi infetti, era neceflario,che havelD l'occhio non folamence a tutto il 
„ refio della Provinciafftando quali nel mezzo della medefima) ma anco a i 
„ confini di Capitanata, cosi per la cufiodia di quelli , canto incaricatami 
„ da V.E.come per il paflaggio, colle dovute riferve.c cautele , alla Fiera di 
»» Foggia delle Pecore, Lane, & altri Animali attinenti a quella Reggia Do- 
„ gana; ftimai neceflario di mantenermi prima nella vicinanza di Bari , e 
„ poi in quella Città di Giovcnazzo.dovc al prefente mi ritrovo , per eflc- 
„ guire nella miglior forma, che farà poffibile , quanto cou gli accennati 
„ Difpacci,fi c fcrvita ordinarmi,&c.& all’E.V.fò profonda , ed humilifli- 
„ ma riverenza. Giovenazzo «.Maggio ìtfpi.Di V.E.&c. 
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CAP. XLIX. 

Della nuova ifianza fatta dal Mar chef e della Rocca al Viceré nel 
mefe di Maggio 1691. acctòcbe fi degnale de fi mar e alla Pro- 
vincia di Bari Minifiri Diputati di quella generai Dipu- 
t azione , e Medici » che offervajfero lo fiato de * 

Luoghi infetti > e tra le diliggenze , & 
operazioni dell' fi e Jfo Mar chef e 
ciò che vi fufiie degno di ripren * 

/ ione » e di emenda , e 
rifpofia del 
Viceré » 

. , . • 

C ontinuava in Napoli, cd in altri Luoghi del Regno a decorrerli va» 
riamente della fofliiienza del Morbo conraggiolo , che lì pativa-» 
nella Provincia di Bari. E perche ne giungevano al Marchefc gli 
,, avvilì fettimana per fettimana, indrizzò al Vicere' la feguente fuppiica : 
Ecccllentilfimo Signore . Hò più volte fupplicato l’E.V. che lì fervide 
„ di ordinare, che alcuno de i Diputati della Salute di co re da illuftre Di* 
„ putazionc così de’Nobbili, come del Popolo, in compagnia di due , ò più 
„ Minirtririguardevoli, c de’Mcdici i migliori, che fono in cotclla Città » 
3» vcniilcro per pochi giorni in quella Provincia, per olfervare la Verità, o 
, , qualirà del Morbo Contaggiofo.fopra del quale, non sò fe per Zelo, Ma* 
31 lizia,ò Malignità di molti tuttavia lì difeorre in coteila Città, ed in altri 
3, Luoghi del Regno con fenrimento d’incredulità ; Mà come che V.E.nou 
», lì é per anche degnata di venire a quella rifoluzione ; mi perfuado pro- 
», babilmentc, che non dubbiandoli della folQllenza, e della gravezza del 
», male da coloro, a’quali appartiene formarne il giudizio, non l’ bavera Ili* 
», . matancceilària . Io però non pollo, né devo lafciare d'infillere apprelfo P 
»» E. V.colla continuazione di quella fuppiica i perche fe bene per 1 * accen- 
», nato motivo (quando lìa tale) pare che polla feufarlìla loto venuta , Se 
» anco perche il Tempo con evidenza farà conoscere à tutti la Verità di 
», quel chcpalfa ; Ad ogni modo Io la giudico necelfariilDma almeno per 
», olfervare ocularmente le difpolìzioni , e gli Efpedicnti con i quali, ad ef- 
», fetto di rellringere il Morbo, e di non farlo pallàre ad altri Luoghi,!! c da 
», me governato, c lì governa un si grand’emergente, non elTendo raggionc- 
», vote, che dalla condotta, e dal parere di un folo,com’è il mio.dcbbolc per 
,, tanti capi, dipenda un negozio di così alta importanza, in cui intereflà-» 
, la pubblica falute,non dico d'una Provincia, mà d’un Regno intiero , e_» 
„ forfè di tutta l'Italia ; E quantunque non lìa fucceduto accidente , né lì 
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;; fia da me dato aleuti palio , di cui l’E.V. non fia fiata diftintamencc ra« 

», guagliaca; con tutto ciò non potendo Io fcricto far nell* animo quellse* 

», force impreffione , che fà la vi<la,pocrebbe darli il calo» che olftrvando* 

„ fi da i fudecci ocularmente ogni cofa rrovafl'cro ò molto più che aggiuu- 
, t gere di cautela in un affarc,in cui l’humaao intendimento nó può trovar* 
), notante, quante fono necelfaric, ò affai , che diminuite , con follie vo 
„ forfè non ordinario del Patrimonio del Re nollro Signore, che Dio g uar* 

„ di , impegnato ad un afQlknza rauco difpendiofa quanto é laprefeuce. 

„ Signore c tanto miferabilc la condizione dc’Bcneh'cii , che apportano 
utile negativo , che panato appena il timore dell’imminenza del danno » 
„ non (blamente non lì conofcono , mà fogliono ancora per non só qualo 
„ fatalità , acquiflartitolo diMalcficii , e ricevere quelle cavillazoni, alle 
„ quali non può foggercarfi fenza piaga mortale un Huomo di punto ; Sì 
„ che dovendoli da me fare ogni sforzo poflìbile , antivedendo sì fattejr 
„ amarezze, per evitarle, nou pollò non mettere à piedi dcll’E.V.la ripu- 
„ catione delle mie humififQmc fupplichc, aedo li degni di foccopormi 
„ all’altrui centra aderto che i miei errori fono in tempo di emmenda , O 
„ che l’approvàZlone prefencc di foggecti si degni , può Coltrarmi dalla»* 
j, molelfia de i futuri fofifmi . Sò che non può mai edere dell’ Animo di 
„ V. E. che al palio, ch’Ioprocuro, quanto è dentro i termini delle mie_» 
„ dcbboliforze, ildilimpegno delle mie obbligazioni , habbia da rcftac 
„ efporto alla contingenza di pelfime foddisfazloni , fenza un lampo di 
,, fpcrauza , che lìano per riulcirmi , fe non colme di applaufo, non preg-; 
„ giudiziali almeno alle mie operazioni; E così, quando per mia dilla* 
„ ventura non poterti meritar 1" honore di quella grazia , la fupplico a far* 
„ mene due , che faranno di gran lunga inferiori alla fudecra , benché re» 
„ me molto necclTaric , per decantare con nuovi impulsi , mentre havrò 
,, vita, la fomma equità , e Giuftizia di V.E. La Prima, che doppo di 
- „ haver fatto porre quella mia lettera a notizia del fui* Supremo Configli® 
„ Collaterale, cdicotefta Illullre Diputazione lì degni di farla palfarc a* 
,, picdidiSiuMaeùà, acci òche la fua Reai Cletncnza fia quel potcntilfima 
», feudo, fotto di cui debbia in ogni evento ricoverarmi ; Eia Secondili, 
„ che fi degni l’E.V.di rifpondere a quella miahumiliffima manza , acciò- 
„ eh» la fomma aurtoritàdel fuo riverito Refcrirro , mi difenda ió ogni 
„ tempo da’que’rimproveri , che forfè la mia mala fortuna poteflè fabbri* 
„ carmi fotto il ripiego dinon harerpropofto à V.E.un punto di tanta.» 
,, confeguenza, né di haverne implorato 1’ effètto con replicato fcrvoro 
,, delle mie fuppliche , alle quali fpero , ch’ElIa fia per benignamente pie* 
,, garlì.ncl mentre, che all’E.V.fò profonda, ed humiliffima riverenza, Cìioj 
» venazzoà 2 ^.di Maggio tòpi. 

Soggiunta à piè dcll'ìjìcfsa Supplica : . 

.u Signore, Io fpero che la lua pietà bavera da ammettere quelle micJ 
,, giuftificàte fupplichc f c quando non fegua , mi permetta la fuà graie» 

X Orni 


1 6'4 Raguaglio Hiftorico 

ì» Giuftizia i ch’io polla portarne , come fò, a’piedi di V.E. le mie rive* 
i> renti Protette i E perche incendo che crà gli altri vi fiano Minittri della 
” Reggia Camera, che notabilmente difficuJrano la verità, e qualità del 
» Morbo , che prefentemente porta in precipizio la Città di Monopoli > c 
•* la Terra di Mola » fecalizzando fopra le fpefe > che in quella congiun- 
si tura fi fauno dalla Reggia Corte , fi: bene credo , che eutrofia effètto di 
»> quel Zelo, che dev’eflcr proprio d’ogni gran Miniftrp ; Supplico l’E.V» 
» che fi degni di farmi la grazia fudecta , di cui vivo con la dovuta fperahr 
»> za , e di fceglierc da quel Tribbunale ancora Prefidenti , che ncfl'if lelfo, 
a> e nella pubblica opinione hanno già acquifiato il credito , e la fcde.ch'é 
a, necellària, acritiche fi portino alla vifta di quanto qui patta , e come de- 
3 i diti per fpccialirà della loro Cariba al maggior benefìcio del Patrimo- 
ni nio di Sua Maefià, vengano all’ elfame dello flato di detti Luoghi, di 
tutte le operazioni , che fi fono* fatte fin bora , c particolarmente de’ 
,i rifparmii,che giudicatanno ncceflàrii . DiV.E.&c. 

Haveva il Marchefe fette giorni prima , cioè' lotto i i7.deU'iflefTo mèfo 
facto la medefmia iflanza, e benché il Vicere', pare che a quefla folamento 
rtfpondefle, enòn allafudctcadeia^adognimodoéverifìmile, che la^ 
rifpofla firguilfc tenendoli forco l’ occhio , el’ una, el’ altra, perche fd 
fatta forco i 30.de! medefimo , giorno in cui l’ultima bifognava che fuffo 
capitata al Viceré , havcodola il Marchefc incaminaca probabilmente con 
JPolliglione , che non poteva confumare più di due giorni da Giovcnazzo 
à Napoli v ó colla Pofla ordinaria , che in altri quattro faceva V ifleflo ca- 
dmino e II DiTpaccio di rifpofla fù quello s 

llufire Scnor • Havtcndo confidcrado el Contenido de la Carta de V. S. de* 
37 . del coniente en que txprefa la dificultad que cncutntra por las rampile s qut 
tu ella refiereen guardarfe los confina de lasfrorinijas confinante s i cfa>y ef- 
pedalinone » el pafo del Hip Ofanto que por la {alta del Agua J r bà reducido à 
que por todas parta fe pueda pafar a gua^o , porlo que efìima p'.S.inuttl qual - 
quiergafio que fe biciere en efio fnpuejto que en muchos lngares , que fe badean, 
rólosfcrà b uem qualquier diligencia , que fe pufiefe , para impedir el pafo d 
Los nue f tir ih ameni e quifie(en tentarlo , mayormentc quando VA. exprejale , _* 
faltan los rnedios de la gente apta para tal efeSlo , por lo que ju^ga V. S. feria 
àpropofn 0, quealgunodelos Adinifiros degrado » ò Diputado de la Salud defla 
Ciudad (tm la afifiencia de Medicosfe confiriefeen efa "Provincia , para obfer - 
•va* ocularmente con la derida referra los lugares Infctlos j las diligencia* 
que fe bari aplicadopara iupedir quefe dilatafe el mal,y obfervar efpeTjalmente 
fi es ber daier amente Peflc * Hà parecido refponder a V.S-que refpeflo a que* 
efta Diputacióndc la Salud no ha dudado n tinca , ni duda que el mal , que ahi 
fe padeci es contagio , fe tiene por efeufado el dar tflafaùsfajion , y que por 
losmotibos i que ya efia» fonder adorno deven quitarfe por aora las guardia.* 
del Sio Ofanto , ni de los Confines deefas Provincia s , avifaudome V.S. quan- 
ta gente ha menefier » para guardar los pufos del Ofanto, deforma que nofie* 

gue- 
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piteli pafar por èl furtivamente à fin quero dè la providcncia quefuere necef - 
Caria . Dm guardo à V.S. Napolcs 30 .de Mavo de 1 691- A lo que. y.S. man • 
dare . El Conde de Santiftcvan . Al Vrefidente Mar que s de la Roca . 

C A P7 L. 

Della dìJlribuz\one de 1 Minifri fatta dal Mar chef e della Rocca 
nel mefe di Maggio 1 69 z. 

S Criflc in quello tempo il Giudice D-Gio Battilla Ravafchicroal Mar- 
chefc della Rocca , che nella Cicca di Monopoli erano ranco crefciu- 
tel’angullie, ed i travagli, che fìcaggionavanodal Contaggio, cho 
con pocendo folo attendere ad ogni cofa , havea bifogno d’altro Mim(lro> 
che l ‘a/ u rafie ; E perche il Marchefc confidava mol co ne Ila prudente direz- 
zione , e fopra cucco nel gran Zelo , c puntualità deirUditore D.MichelCj 
de Sàiazar , gli ordinò con promefia del pagamento delle giornace d’ indi 
in poi , che iì conferific nella Campagna di Monopoli » nella quale cra_j 
ufdta moltitudine di Gente ad habbitarc,e nel Pollo à cui fovraftava della.» 
Linea di Circonvallazione, gli forrogó l’Uditor Francefco Antonio Vennic- 
to.chc fi tratteneva nel Ponte di Barletta, dove non era piu necefiaria la Tua 
dimora, per il pafiaggio gii feguico delle pecore > ed altri animali attinenti 
alla Reggia Dogana di Foggia, che d’ordine del Viceré fi erano fatti pafla- 
radoppo la dovuta quarantena, c doppo le più efatee cautele alla Provincia 
di Capitanata. ‘ ; . 

E perche il Marchefc temeva , che mentre, anche nella Terra di Molali 
avanzavano con ftragge non ordinaria gli effetti della Pelle, poteva accade- 
re il bifogno d’altro Minifiro.chc a/utafie il Giudice Sterlich.ò che fuppiil- 
fe la mancanza di taluno di quei, che fcrvivano dentro i Luoghi infetti , fo 
contrahcfie il Morbo, rcllò con pcnficro di difporre à tal’effctto l’animo del 
Giudice Coppola, per tenerlo pronto fecondo il bifognodlimandq, che po^ 
tefle ballantcmente foflener le fuc veci nel Ponte di Canofa uh Scrivano . 

Stavano acciaccofi di fa Iute ne’Ioro Pofti gli Uditori Apicclla, e Gianac- 
tafio ; E perche al pari delle varie, e numcrofe occupazioni del Marthcfo 
intorno àgli affari della Pe Ile, credevano ir icorfi della Provincia per altrcji 
materie di Giuflizia>ne poteva egli dividerli ncll’una , e l’altra fpecic di ne- 
gozii, ordinò loro, che fi ritirafl'ero nell’Udienza di Trani, dove havereb bo 
rimeflo tutte le caufe,che fuficro aliene da quelle del Coutaggio. 
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CAP. il. ' 

Della fiuova demanda dì ajfìjlenza di Soldati fatta dal Marchefe 
della Rocca al Viceré in detto mefe di Maggio 3 per 
fortificare la Linea di Circonvallazione > che 
cingeva i Luoghi infetti . 

S I com'era indubbitabilc, che il Contaggis fi conrencvadentro la Linei 
di Circonvallazione ; cosi era anche certo , che il Marchefe della-» 
Rocca rifondeva à libberalicà immenza della Divina Mifericordta il 
non clic r fino à quel tempo ufeito dal fuo recinto ; perche partagli un Mi- 
ra colo, clic componendoli la Linea fudetta di guardie padane, le medefinic-* 
in buona parte di pedone vili.povcre.c fenza valore, non fi tutte ancora aper- 
ta la porta a’progicffi della difgraziain discapito affai maggiore dellapub. 
Jblica falutc. 

Che la Pierà Divina fuflc per continuare nel tenere di quella grazia, non 
«fava il Marchefe di a!Iìcurare,per non incorrere nella taccia di temerario ; 
Temeva bensì , che quando non fi fulTero applicare ad allontanar il peri- 
colo rutte le hnmauc diligenze, potea non ialciat lì lungo tempo godere.d- 
fendo anche necelfaria l humana coopcrazione, fenza di cui fpefle fiate i de- 
fideni più giudi danno nelle icccagne . 

Neli'accennata Linea v’erano all’hora tra Soldati del Battaglione dcllasj 
provincia, c di Campagna, Sargenti, Alfieri riformati Spagnuoli , c Minifiri 
damiU’e quattrocento perfogedifiribbuite in Padiglioni, ches'erano avan- 
zaci ad otto per miglio; Mi il Marchefe confiderava,chcfc fulle fiato pof- 
fibile migliorare la condizione di molte guardie pai fané, il raddoppiarle di 
numero, c l’alzar un Muro in quel Giro.làrebbe fiato anche poco:mà caute- 
la molto maggiore di quella che v’era di prefente. 

» Se una Piazza(difcorreva feco fteflo il Marchefe ) fuflc fiata attediata-» 
<3, da Inimici, fi farebbe procurato rammaflàmento di tutte le forze poffibi- 
>, Ji.per impedirgliene la conquiRa>e fe tulle già caduca nelle loro mani , fi 
„ furebbono moltiplicati i sforzi per ricuperarla. La Pelle folamcnre pa- 
rcvagll, che quantunque fullc Inimico più potente d ogn altro , godette il 
privileggio di non farligli la più valida opposizione ; £ benché all' hora fo- 
iamence Mola, Monopoli, c Fafciano piangevano la Sconfitta, mentre in Co- 
. verfano vi fi godeva la tregnajnou era ad ogni modo cosi libero il Marche- 
' fe dal fofpcrto , che non temette a lungo andare la rovina del refio deiiAj» 
iProvincia.e forfè del Regno. 

„ Diceva, che nella Guerra dieci mila valorofi Inimici non vagliono 
>, per più di quel che fono : Miche nel Contaggio un fol miferabilcappc- 
fiato vale per più di centomila, potendone atterrare più (Talentanti, Se 
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aggiungendo, che per effer laPeReinvifibilc in tante forti di robbo ì 
,, quante fon quelle * che fervono all’ufo fiumano, emoltopiùformidabi- 
3, le , e difficile ad cflèr combattuta, non gli parea, che fuire a proporzione 
temuta, mentre non vedea contro di lei quell' apparato di forze, cheli 
farebbe fatto,fe gl’inimici havelfero acquiftaco nel Regno tre' Piazze ; e Ili* 
mando che la fiacchezza del contrailo na/cefTc dalla dcbbolczza delle rap* 
prefentazioni da lui fatte al Vicere', cheglihavea abbondantiffimameute cf> 
lìbica qualunque necefiaria aflìRenza , lì rifotfe di fcrivergli(come già Reo 
fotto i 30. di Maggio \691.y che Rimava ucce Ifario il corroborare la Linea 
di Circonvallazione con più numero di Soldati di Campagna, di qneili » 
che attualmente vi davano > c che fc cento cinquanta Soldati di Fanteria^ 
Spaglinola bavelle potuto per tal effètto mandargli, lì farebbe aumentata di 
molto la licurezza della pubblica falute. 

CAP. L 1 1. 

Dello flato del Contaggio nel mefe di Maggio 1 69 f. 

L A miglioria della Città di Convcrfano , della quale lì è difeorfo ne! 
Cap.39. durò qualche tempo; perche fc bene fino à i 5. di Maggio 
ìdpi.vioccorle qualche contaggiofo accidente, fù contuttociò mol- 
to di rado , & indi in poi fino all’ultimo del medclimo mefe vili gode pan- 
fa non ordinaria, eccettuandone la disgrazia di un Colo , di cui Arpi one- 
vali, che lì havelfe calzato certe fcarpe nuove , eh’, erano Rate ritrovato 
(prima che di là partilfe il Giudice Stcrlich)fabricate nella Cafa del primo* 
ch’era morto di pcRe in quella Città , à fegno che avvifato il Marchefe del- 
la Roccadalle Sorelle Monache del Defonro Concedi Converfano del ri- 
trovamento di dette pelli ,• e fcarpe col dubbio , che fullèro le mcdelimo 
per le quali lì era introdotta Ja Pelle in qnella Città xfcrilfe al Ridetto Ster- 
lich per le dovute ddiggenze , e per il molto , che importava il mettere in 
chiaro quella particolarità > mà perche la rifpofia del Giudice fù , che ha- 
vendo fatto riconofcerc dette pelli da perfonc efpcrte, le medelìmeliaveaho 
detto, ch’erano conciate nella Terra d’Acquaviva, echefolo per abbon- 
dar in cautela havea Rimato di farle bruggiare non pafsò avanti iifof- 
petro. 

Efl'cndo giunto a notizia dal Viceré , che anche nel Territoriodi Mono- 
poli , habbitato da molti ,' che v’erano ufcithli era intclo qualche acciden- 
te di'Pelìe, conDilpaccio de i 3. del Ridetto mefe di Maggio ordinò al 
Marchefe , che facellc praticare tutte le cautele poffibili , acciòchc don (i 
ftcndefl'c di vantaggio il male per riAcilo'Territorio; Onde il Marchciferif- 
pofe fotto i 5.1'afco’tarfì alcuna di limili novità in quelle Campagne , non 
era cofa , clic do vede recare molcamaraviglia , mentre le pcrlòne , cli’cra- 
uo andate ad habbitarvi erano ulcicc da dentro una Città nou folam.'iito 
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inferra , ma anche da per tutto toccata dal Contaggio; mà che nientò 
di tntnoil Giudice Ravafchiero haveva farro promulgar ordine , che non.» 
pratcicaficro tra di loro. 

Non era ancora feorfa una fertimana del mentovato mefe di Maggio » 
quando s’intefero in quella Citta così avanzate le Iciagure > che in ioli fec- 
ce giorni addieero(come fi raccoglievadal Diario di là venuto , c trafmeflò 
dal Marchefe al Viceré fotto gli otto) erano morte feteantocro perfono • 
EJaveagià il Morbo afialico anche la Cafa di quel Vefcovo > prima in pcr- 
fona dì un di lui Cocchiere , e poi di un Canonico fuo Nipote » che babbi- 
cava col medefimo Prelato , il quale conofcendo il pericolo ben grande, in 
cui fi ritrovava , per haver di continuo praticato con i fudetti Canonico , 
e Cocchiere, fi pofe in Quarantena , dalla quale ufcì libberoper favore.** 
del Cielo. 

Verfola mecca deiriftcfiòmefe(avanzandovifi alla giornaca il numero de- 
grinfermi.e dc’Morti nel numero de’quali fi contarono l’accennati Nipote 
del Vefcovo, c Cocchiere) vi fi portò perfonalmence per .Marc il Marchefej , 
& abboccatoli in dovuta diflauzacol Giudice Ravafchiero , determinò, per 
non far andare del tutto in rovina quell’afflicca Cictà,che face fi: ufeire dall’ 
habbicaco in Campagna il maggior numero digcnce,ch: fi futìè potuto > c 
che regiftrati prima i loro Nomi.c Cognomi, che fattogli ordine penale del- 
la Vita di nò ufeire dal Territorio, né di trattar tra di loro, e che eletti quat- 
tro diligenti Dipucati,per ricouofccre giornalmente tutti gliufciti , e per 
dare al'Miniftro la puutual notizia delle novità, che occorrefiero trà di loro, 
facefic accomodare in mi Luogo detto delle Vigne , dov’era la commodità 
di molte c afetee, e dove fipocevano alzar le Baracchc;acciòchc refiando la-» 
Città sfollata, bavelle iJ Male meno di che pafcerfi,menrre dalla parte dirig- 
erò fi viveva, ed habbitavacon tanta firettezza, e contiguità d’uua cafa coll* 
altra, che le perfone potevano toccarli dalle fincflre con tutto clic vi fi fra- 
poncficro le Brade, c quel ch’era peggio tutte le Cafc fi communicavano per 
gli Afirachijdi modo, che quàdo pure fi fufié potuto praticare la rcilrizzio- 
iìc ; generale degli habbitanti,ne meno fi farebbe confeguito l’intenro . 

’Fù dal Ravafchiero puntualmente efieguito quell'ordine , ed inbrevilG- 
mo tempo avvisò al ^archefe , che havevagià cavato dalla Città alla Cam- 
pagna da millc pcrfone>rellando coH’animo di farne ufeire tutte falere, cho 
li ftùfe potuto. 

Erano già i 25.de! mefe, e riufeendo quali infruttuofa ogni diliggemsui 
crebbe fempre in maniera l'inccndio.che quali difianimaro il Minilfyo, non 
fapeva più che farejonde portatovi!! di nuovo il Marchefe per apportarvi 
col conliglio.e.coH’opra tutti gli aiuti poflìbili, sbarcò fotto le mura della-» 
Cirri, trattenendovi!! fino ad un hóra , e mezza della nocre con fpecialirà d* 
horrorejmentrcnon lentiva altto.che puzza di Cadaveri, e di robbe appella- 
te, che fi bruggiavano,fingulci,efclamazioni,epianti dirottiffimi d’huomini, 
donuc,e figliuoli di cutcccondizioni , noufaccudo più differenza ii Motbo 
, . * ui 
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tri NobilijC Plcbbei.né cri i guardinghi, cd i meno avveduti. 

Aggiungeva fpavento i fpavento.e compaffioneàcompalfione Jafrequé- 
ce mortalità di Medici,Cerufici,Dipu taci della Salute, Reiiggiofi, che affitte* 
vano a’ Lazzaretti.Minittride'Sagraracnti, Beccamorti, c Dittribbutori dell* 
Elemofine a’poveri.- 

In fomma non v’ era tempo che battatte per far pattare gli Ammalati a' 
lazzaretti, per fabbricar Caie appettate, per bruggiar Cadaveri, e robbc,per 
accorrere alla novità degli accidenti, & alla moltitudine de'bifogni. 

Non erano inferiori Je dittavventure della Terra di Mola, dov’cra comin- 
ciato ad attaccarli con evento fatale il Morbo à i Soldati di Campagna, che 
vi erano andati coll’Uditor del Rey, i quali lì ferono chiudere in quarante- 
na dal Giudice Sterlich , non fenza rettar Egli efpoftoalla contingenza di 
fcovrjrfì appettato per la neccffità che gli era corfa di trattar quali fempro 
con loro . Vi morì anche verfo la mettà di Maggio Indetto il Profumato- 
re Maltcfe .mandato dal Viceré in Provincia , e finalmente vi lì diffide in_» 
quello mefe con tanta perfidia, e malignità la Pcftc , che parve di voler ri- 
durre quc’povcri Cittadini al totale efìerminio.come lì riconobbe in Napo- 
li dai Vicere', dal Collaterale, e dalla generai Dipurazione della Salute, cho 
Ietterò i Diarihche fimandarono da quel Luogo, dove oltre i giorni di lira- 
ordinaria mortalità , in alcuni gl’infermi, ch'entravano ne'Lazzarcttigià 
pieni, pattavano il numero di cento. 

Durò in Fafciano la calma incominciatavi dentro il mefe antecedente^ 
d’ Aprile buo'na parte del mefe di Maggio : mà finalmente vi fi r iacee fc il 
Contaggio con sì peffimo principio^he della ricaduta temè molto il Mar- 
chefeiE perche da per tutto mancavano Mediche Cerulìchfupplico il Vice- 
ré fotto i 25. che fi degnafledi provederne i Luoghi fudetri. 

Affiggeva notabilmente i due Mmittri di Converfano.e Monopoli la per- 
verfità di quello flato di cofe anche per riparticolare de i Diarii,che havea- 
no da madarfi ogni fettimana al Viccréjmérre dovedolì i medefimi ftipulare 
da publici Notari colJ’inrervéro de i Drputati delia Salute, e de'Medici,fe li 
vede vano giornalmente mancare, foccombendo all’implacabile fevcrità del 
male, e quei, che v 'erano rimatti , trattavano di fchivare il commercio » e di 
falvarfi il meglio, che potevano per non incontrare con sì fatta evidenza la 
morte, che fi rendeva tanto più horrenda, quanto feorge va fi più veloce l'af- 
falto del morbo . Mà il Marchefe per animarli fcnlfe loro , che vedcflero di 
rimediare nella miglior forma, che potevano , acciòche non mancalfe al Vi- 
ceré la dittinta notizia, che con canta raggioue defidcravadi que’accidenti , 
ancorché futtè flato ncccttario ridurla ad una femplicc nota da loro fotto- 
fcritta. 
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cap. lui. 1 'fv 

• 

Dell'órdine dato dal Viceré ài Marchefe della Rocca nell’ijlejfo 
rnefc di Magg io 1691. ac cièche gl i mandajfe ogni tré 
giorni iDiarii degli accidenti con t aggi o/ì de[ 

Luoghi infetti , 

C ON Di/paccfo de i 2$.di Maggio fé intendere il Viceré al Marcii^ 
fedeltà Rocca 1 chela generai Diputazione della Salute di Na- 
poli defiderava di haver ogni tre' giorni dipinta Relazione de’ 
Morti di Contaggio , dello Rato delle infermità , che lì parivano ne’ Luo- 
ghi infetti. delle perfone, che lì mantenevano nc’Lazzarccti , coU’efprcf- 
irone di quanto a’medelìmi folle hi fognato in ogni genere di cofe , e perla 
lor cura , e che i Miniftri di relìdenza di detti Luoghi glie ne faceflero re- 
lazione con tutta individualità da inviarfigli origginalmentedoppo di ede- 
re profumata. c fpurgataefatdinmamente Onde il Marchefe fende fub- 
bito a’Miniftri Riderti , eh’ elleguillcro puntualmente ciò che il Viceré or- 
dinava , quantunque dubbicafle, clic per le loro moltiplicate occupazio- 
ni- . pote/fero qualche volta difpcnfariì dall* infallibilità di termine cosi 
breve. 

CAP. LIV. 

Del paf saggio nel mefe di Giugno 1691. del Giudice di Vicaria 
D.Giufeppe Aragona Capo di Ruota della Reggia Udienza 
Provinciale alla Città di Converfanojn Luogo 
f ... del Giudice Francefco S ter li eh , e dei 

* motivi , eh’ h ebbe il Viceré 

per ordinarlo al M ar- 
chefe della Roc- 
ca . 

. ’ è •.** . - * * . v * • 

C Onfideràndo il Viceré , che quantunque il Giudice Francefco Alef- 
fandro Srerlich haveflc mutato la fua Relìdenza di Coiiverfano 
per trovarli quella Città fcnz’atruale infermità di Conraggio.non 
conveniva, che Italie fenza Miniftro di vaglia , c di autrorità , che pro- 
curane di mantenerla immune dalla recidiva , ò di accorrere prontamente 
a qualunque /ìnillro accidente , che vi lì fulTe inforro , ordinò al Marche- 
fe della Rocca , che vi dcflinaflc il Giudice Aragona , canto più che do- 

•- vcalì 
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veafi colà dar principio alla fpurga così delle Cafe , come delle robbe infet- 
te , acciòche libero il luogo da ogni contaggiofa Temenza , rcttatte più fi- 
euro della ripigliata fallite . Onde il Marchefe c per i motivi fudecci , c per 
e (Ter di frefeo morta appellata in quella Città una Donna , che fi era fervici 
di alcuni panni contaminati dal Morbo , e per far che fi mantcncfl'e nel do- 
vuto vigore la viggilanza delle Guardie , ch'crauo tra que’Confini , c quel- 
li di Cattcllana , e per haver in quella Città chi cominciaffe à mettere in_. 
chiaro l’introduzzione della Pelle nella Provincia (mentre già fi era proce- 
duto per tal effetto aH’arreilo così in Convcrfauo » come in Mola di alcune 
perfone , fperandofi che rifletto haveflc à feguire in Monopoli)fé che vi s’in- 
ttoducefle appunto fotto i 5 .di Giugno fudetto j accompagnandovelo an- 
cor Lui coll’occalione , che fi era portato da Giovenazzo à Rutigliano per 
veder, fe poteva trovarvi cafad’habbitazionc > mentre il Viceré havea ordi- 
nato , come alcrove fi è detto , che patt'attc in Luogo più vjcinj alla Linea 
di Circonvallazione , per farvi la fua refidenza . 

CAP. LV. 

Delle novità più coti/rderabbili occorfe hella Provincia nel mefe^ 

di Giugno 1691. 

U N ta[ Riccardo Griforio di Minervino Soldato del Battaglione di 
quel Ripartimento , fiiggl verfo il mefe di Giugno fudetto dalla.» 
Linea di Circonvallazione , dove (lava di Guardia ; E perche a* 
Difcrtori fi era comminata la pena della Vita , fubbito che il Marchefe del- 
la Rocca n’hebbe l’avvifo , difpofe le diliggenze ucccttarie per haverlo nelle 
mani , e furono tali , che èen pretto fù arrcttato nel proprio Territorio 
della fua Patria da fuoi medefimi Paefani , Se apportato in Giovenazzo ito 
domita dittanza > e colle lolite cautele ( perche fe ben era fano , douca ri- 
putarli folletto come tutti gli altri , che cuttodiuano 1’ accennata Lineai 
per le raggioni , che altrove fi fono addotte)rettò non folamenre convinto» 
ma confetto ancora della fua fuga ; Onde il Marchefe col Voto de'Minittri» 
che gli faceuano affittenza lo condannò à morte fotto i 3. di Giugno predet- 
to 1 ed acciòche il cattigo fervine à gli altri Soldati della Linea d’ettempio » 
ordinò» che Tutte ricondotto all’ittcflò Pollo , dal qual' era fuggito , e eh* 
iui à colpi di Archibuggiate fi ctteguifle la Giuftizia , di cui hebbe il Vice- 
ré ( à cui ne portò la notizia) il compiacimento » che fi olTeruò nel feguen- 
ce Difpaccio: 

Ilujirc Senor . Jpucdando entendido de todo lo que V.S exptefa en Carta de 
9. del coniente fobre lasdifpoficiones,que ha dado paraquefe guardo rigurofa- 
mentela Linea, que divide los Lugares que fe hallan attualmente mftttos,acom* 
panando copia del nnevo fando que bà publicado , cnquefe obligaàlasper - 
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fonas , que la guardati à que pena, de la Vida no defamporen los pueJlot,que fe~» 
Ics ba deflinado > con cuio motivo refiere V. S. lo que ha executado contra Ri- 
cardo Griforio de Minervino Soldado del Batallon por la trafgrcfìon de baver- 
febuidoi /fàparecido rcfponder à p'.S.lo que en efte atto ba procedido como- 
da prudcncia , y que efpero lo continuar i en lo venidero , procedi indo con todo 
rigor contra qualquiera que ini ur riere enla tranfgrefion de los Bando s fin per- 
donar ningun defetlo que puedacaufar alcun dazio ala demas parte de la Pro • 
z/incia , ptics lodala efperanxa que aquìfeconcive de que no fe extienda mas 
el mal confi/le en la exatla bigilancia de la rigurofa cuflodia della , à city o fin 
encargue à V.S.fe fuefe à avitar à los parajes donde aora fe balla , temendo la 
mira à que con fus prudentiffimas direciones , dtfpoficiones , y ordenes , no fo- 
to acudiria a las nccefidades mas urjentes de los Ingarcs infetlos , pero tambien 
con el calor de fu prtfcncia cflaria fiempre mas bicnguardada la Linea , yfc~» 
d'fyondra la multiplica^ion de las Baracas en la forma que lo tengo pi euenido, 
Diosguarde àV.S.Napolcs 16. dclunio idpi. A lo que S. mandare • El 
Conde deSantiflevan . Al Ptefidente Marqucs de la Roca . 

Era incrudelita d così gran fegno la Pelle nella Terra di Mola » che poco 
valendo la cautela s e lo lludio di tenerli lontano dal pericolo , andavano 
di pari j meno accorti con i più auueduti , come lo (perimento il Governa- 
tore, ch’era un Alfiere Riformato Spaglinolo , cui nongiouando perfo 
l'induftria , colla quale anche dal canto Tuo procuraua di falvar quel Popo- 
lo dagli additi di morte, fù collrctto di cedere a i colpi dell’ homicida , la- 
rdandogli in trionfo la propria vita. , 

I Cittadini di Monopoli » e Mola , diffidando dello fcampo , andauano 
ricorrendo per ultimo rimedio alla difpprazione , di modo che (prezzando 
il rigore de* Bandi, più facile ad evitarli della Pelle, e procuravano di 
rompere la Linea , per procacciarli alrrovc la lìcurczza della loro falutc.co- 
me Jomanifcfló il tentativo feguito nel Pollo à cui fovrallava l'Uditor Tau- 
ro » mentre più perfone à Cavallo , e due che lì poterono feorgereà piedi 
ardirono di venire aH’cfperienza di sforzarlo > à fegno , che fe le Guardie.» 
co’gridi, colle minaccio, e colle Archibuggiate non l'havcflero dif^fo, fa- 
rebbono indubbitatamente ulciri con evidente rifehio della pubblica falute. 

Indi a pochi giorni nel medelìino Pollo un Toro , &una Giumenta in- 
domiti ufeirono con tanta furia, e così precipitofamente dalla Linea fu- 
decta , che per più , che le guardie procuralfero di fargli oliatolo , non fù 
poffibiie» Mi feguiti buon tratto di Campagna (fa più Soldati , che ufei- 
rono da‘Padi$lioni più proffimi, furono finalmente uccilì dalle archibug- 
giate , e da’medcfimi perfegutori bruggiati colle douute cautele , acciòche 
non relìalTe fuori di quel Recinto ne pure un picciol fofpettodi Contaggio, 
c (fendo indubbitabile per commune fenreuza de’Medici , che le beiìie pof- 
fono contrarlo , c coinmunicarloi glihuomini, tutto che in lorouon^i 
prod uca i 1 medelìmo effe rto. 

Vcrlo la metta di Giugno fadetto fi portò nella Prouincia di Bari il Me- 
dico, 
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dico 1 e Certifico Giufeppè Campiello deflinacoui dal Viceré , accioclio 
aflìflette alla cura degl’infermi di Contaggio , ch’erano ne'Luoghi inferri , 
je fattoli entrare dal Marchcfe della Rocca nella Terra di Mola , notivi fù 
huomo che potette fargli vincere la ripugnanza d’entrare in quc’Lazzarctti, 
tanto fù grande Thorrorc , che concepì vedendo con gli occhi ciò, che pro- 
babilmente in Napoli nò gli era pattato per la mentejanzi rifoluto più toflo 
di perdere lo ftipédio.che gli era flato prometto, e confeguentemente il mo- 
do da viuere, formò, e trafmife al Marchcfe un memoriale, con cui pre- 
garlo à fotrrarlo da sì gran pericolo , & il Marchcfe fpiato dalla compal* 
fione l’inuiò al Viceré , acciòche rifol vette ciò, che parfo gli fuffe intorno al- 
i'iflanza di qaelVhuomo. Crebbe in tanto il bifognodi chi affifleflc a' po- 
ucri ammalaci : eflimando il Giudice Srcrlich , che douefsc cedere al fer- 
uizio del Pubblico il commodo priuato , l’obbligò ad entrare in Lazzaret- 
to alla cura di quei miserabili , & à capo di qualche tempo vi lafciò la vita, 
tanto era difficile il poterfì fchermire dalla violenza del Morbo. 

La medesima ripugnanza fi (perimento per qualche giorno in un* altro 
Medico Ccrufico chiamato Tomaio Pierri , auucngache informatoli dello 
flato di Monopoli, cMola, non fàpea rifolucrfi à pafi'arc in uno di que* 
Luoghi, a'quali il Marchefe voleua incaminarlo , dicendo che in Napoli fe_» 
gli era facco vedere il male affai inferiore à quello ch’era , e che non fi fa- 
rebbe portato coli,, fe gli futte fiata ponderatala grauczzadel male , & il 
Marchcfe flimò verisimile ciò che diceua , perche in fatti vi si portò colla 
moglie , & introdottosi finalmente nel feruizio , le foprauitte , tutto che» 
filile incorfo nel Morbo. 

CAP. L VI : 

Belle ajjìjlenze richiejle dal Marchefe della Rocca al Viceré tielP 
ijlcfj'o mefe di Giugno 1 69 1. Delle dategli dal mcdejìmo : 

E dell’ clemo/ina del Cardinale Imperiale a’poveri 
della Città di Monopoli . 

S I mandavano dal Marchefe della Rocca molto (petto varie forti di me- 
dicamenti à i Luoghi infetti per feruizio degl’Infermi^fecódo che quei 
Miniftri di residéza gliene facevano la richiefla; £ perche importaua 
molto l’auer appretto di fc unMcdico il migliore, che futte flato poffibile, co- 
sì per fargli riconofcere la qualità de’medicamcnti Ridetti prima d’incami- 
narli.cotne percófultarfeco tutt’i pàti difalute.chcfpettauanoalla Medici- 
na;pcsò,che niun altro meglio potette applicarsi à sì importate negozio del 
Medico Ste!la(di cui in più luoghi dclprefente RaguagIio.fi è difeorfo) ma_» 
perche ad effetto di poter godere di quefla indifpcfabile affifléza,era necetta- 
rio,chc vi cócorrcttc il Beneplacito del Viceré, maffimaméte pcr lo fiipcdio , 

Y 2 eh’ 
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£ h’era d’hnopo affegnargli, glie ne portò le fue fuppliche,rapprefenran'dogIi,’ 
che quello Soggetto era uno de’migliori della fua Profeflìone , chefuffero 
nella Provincia di BarùCh'egli era fiato quello , che fin dal principio dell’ 
attacco del Contaggio.havea conofauto,e foftenuto contro il parere degli 
altri, che il morbo era cuidentementc di Pefic : Che quefiogindizio fù cag- 
gione di far applicare le confiderazioni ncccflàric per cautela della pubblica 
falute:Che riflcifo Medico haveua accudirofindaiprimi rumori del Corag- 
gio all’Udiror D.Gafparo Gomez: E che del medefimo li era feruiro per al- 
cuni giorni nell' arriuo farro in Prouincia . Affcntì il Viceré acosi giufiaj 
ifiauza.ordinandoailo Stellatile fi porraffe fubbito dal Marchefe dalla Cit- 
tà di Molfcrra,douegodcaun aflàidccorofa condotta, cd al Marchefe , che 
gii frgnalafse cinquanta ducati il mefe di foldo. 

Erano morti di Pcfle quafi tutti i Ccrufici , che il Viceré havea mandato 
da Napoli per feruizio de' Luoghi infettile perche la Città di Monopoli, c la 
Terra di Mola ne haucano eftrcmo bifogno,fù fupplicato il Viccrédal Mar- 
chele della Rocca fotto i p.di Giugno ludctto.che fi degnaffe mandargliene 
per all’hora altri quattro almeuo.e che fi feruiffc.prima d’incaminarli, farli 
difporre in mauiera al fcruizjo.per cui fi obbligauauo,che giunti poi nella-» 
Provincia, ed introdotti nc'Luoghi appellati , non havefsero ripugnanza d* 
entrare in quei Lazzaretti, né fi pentissero d'cfscrfi mo/Iì da Napoli: Onde il 
Viceré con Difpacciode i ip.anuisòal Marchefe, che già l’havca proveduto 
di due Ccrufici, ch’crauo partiti, c che aldi due fiavano dilponendo il loro 
piaggio. 

Compatiua il Viceré con tanta generofitàdi cuore le niiferic de’ poveri 
dc’Luoghi infetti, che non lapendo cefsare dagli atti della fua continua gra 
charirà,iuviò al Marchefe in due volte dentro l'iftefso mefe di Giugno nul- 
le, e ducento ducati pagabili da GiotBartifta Tcroni, che fiava di refidenza 
nella Città di Bari, acciòche l'impiegafse ncll'accennato fuffidio , e così fiì 
puntuaiilfimamentecficguito da’Mini/lri di detti luoghi , a'qualidal Mar- 
chefe hi indrizzato per ral’efictro il danaro. 

Havea il Marchefe richicfio alGftenza da Napoli di Soldati per fortificare 
la Linea di Circonvallazione.comesi é detto nel Cap.ji.ondcil Viceré per 
corrifpondere à così giufia domanda fé che fotto i 1 8. dell' ificfsomcfedi 
Giugno s’incaminafsero per la Provincia di Bari venti Uflìziali riformati 
£pagnuoli,i quali fubbito arrivati furono difiribbuiti nella medefima Linea. 

£ finalmente il Cardinarimpcrialc,havendo intefe Je calamità, che fi pa- 
tivano nella Città di Monopoli per caufa del Contaggio, fe ne commofse i 
unta pietà, die inviò ducaci trecento à quel Vcfcovo, acciòche li difiribuiT- 
k a' poveri . 
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CAP. L VII. 

De i Frati Capuccini divani Luoghi della Provincia l che nel 
fudctto mefe di Giugno 169 ufi offerirono volonta- 
riamente di andare à Jervire i Lazzaret- 
ti della Terra di Mola > edell[ ■ 
ejfito funejlo della loro pia 
* condotta in quel 

Luogo . 

N EII’iftc/To tempo, che la Divina indignazione Piaggellava col Con- 
taggio la Terra di Mola , volle col mezzo della Rcliggiola Pieci 
di fei Frati Capuccini Sacerdoti , che fponcaneamence , econ_» 
fervore corrifpondente all'integrità della loro vita esemplare , fi erano of- 
fèrti al fervizio de'Lazzarctti di quel Luogo , praticarvi la Benigniti del- 
la fua infinita , & ineffabile Mifericordia . E perche la loro delibberazione 
era degna del gradimento del Viceré , gliene portò la notizia con fua-» 
rappre Tentazione de i?. di Giugnafudctto , & inviatagli nota dei loro m 
Nomi , e Patrie , lo fupplicò , che fi degnaffe di manifeffarlo con Difpac- 
cio diretto à quel Vicario Provinciale , & ad altri Superiori della Reli- 
gione , che parli gli fuffèro > perche trovandoli i poveri ammalaci di dec- 
ta Terra affai bifognoli degli apici Spirituali , non poteano i Capuccini fu- 
detri in tempo più opportuno di quello concertare il Zelo, che nutrivano 
deil'anime . Ottenne loro il Marchcfc la licenza daH’ifteffo Vicario Provin- 
ciale , e fattili introdurre in Mola , ottennero da Dio ben collo il guider- 
done della loroChriftiana Pieti , perche amminiffrando aglTnfcrmi con.» 
applicazione indefeffa i Sacramenti , contraffèro in pochifìimo tempo la-» 
Pelle f e lardando le loro anime il Corpo iu terra/c ne voUrono(come pia- 
mente può crederfi)in Cielo, 
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CAP. LVIIL 

Del Paf aggio fatto in Giugno 169 r. dal Marchefe della Rocca 
dalla Città di Giovenazzo alla T erra di No] a , per 
farvi lafua Re /ì de n za come luogo projjimo 
alia lìnea di Circonvallazione , che 
cingeva i Luoghi infettile come 
il più vicino alla Ma- 
rina • 


H Avendo il Marchefe della Rocca rapprefencato al Viceré , come li 
diffc nel Cap.48. che farebbe pattato a far la fua refidenza in Ruti- 
gliano, come Luogo più proffimo alla Linea di Circonvallazio- 
ne, & al Marc, fc vi bavette ritrovata habbitazione da porcrvifi accomo- 
dare con tutte le perfonc dalle quali era affittito , fi portò in detta Terra.»; 

e doppo.dihaver fatto varie diligenze per trovare la Cala , che bifogoa- 

vag.'i , vedendo , che gli riufeiva di ritrovarla ne meno mediocriffìmamen- 
te commoda , fi condotte alla Terra di Noj'a , non più lontano d* un mi- 
glio da Rutigliaoo , & cttaminato il Borgo di quella , non vi trovò al fuo 
propofito altro , che un Convento di Frati dell’Ordine Carmelitano , nel 
quale deliberò di accomodarli , e riportatoli à Giovenazzo , per difporre 
la motta dei due Mimttri, che lo feguivano» cdclla Gente difuaCafa^ , 
s incarnino appunto il giorno degli 8. di Giugno fudetto al mentovato 
Convento di Rutigliano, doppo di haver da Giovenazzo difpofte varice 
affiftenze di Viveri per i Luoghi infetti, c dato qualche impuJzo per la Reai 
cfazzione , colla quale dovcapagarli alla Soldatcfca delia Linea fudcwaj 
la proffioia mefata di Luglio. 

"u- « 
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CAP. LI X. 

De’ Bandi , che fi rinovarono , e pubblicarono à prò della 
pubblica falute d'ordine del Viceré nelfuietto rnifc 
di Giugno 1691 . 

I u • • ' * 

CARO LV S DEI G R A T I A R E X, &c. 

Il Marche!: della Rocca D.Marco Garofalo , &c. 

« Uantunque con replicati ordini, anco in eflequution* di quelli 

•* ■ adì S.E.ftà da Noi efpreflamente prohibito,chc nefiuna pcrfona_» 
»« di qualfivoglia flato, grado.ò conditione doveflc ufcire, nè per 

» Mare, nè per Terra fuora le guardie, che ftanno fituace udii Có- 

» lini di quefta Provincia, per qualfiuoglia pretefto , ò caufa fotto pena di 
»» morte naturale ; tutta volta habbiamo riccuuro altro Dilpaccio di S.E. 
a, del tenor fcguentc vj. Ilufire Senor . Havitndo re fuetto que P.S.dif ponga 
ft renoven los V andos antcs que ningunofe ut reva à fa/ir defa Provincia para 
paffar a las Confinante s ò à otra parte del Reyno por Mar , ò por Tierra deva - 
}0 de las penas , que e fan eflablccidas , he quetido encargar a P. S. que afsì lo 
execute prettamente . Diosguarde à P.S.Napoles 28 .de Mayo de 1691. Alo 
que P.S. mandare . El Conde de Santiflevan. Al Prefidente M irques de l a - 
>, Roca. Che però inefl'equurione del detto pre inferro Dispaccio habbia- 
,, ino /limato fare il prc/ènte.con il quale contìrmando I'aleri bandi fopra_» 
,, tal particolare emanatici nuovo diccmo,ordinamo,c comandamo a ruc- 
,, tc,c qualfniogliano pcrfone di qualfiuoglia flato, e conditione, fotto pena 
,, di morte naturale, e diducati miilc.i beneficio del Regio Fifco,non deb- 
,, bianoufcire,nè per Mare, nè per Terra fuori del recinto di dette guardie 
,, finiate nelli Confini della Provincialotto qualfiuoglia pretefto, ò caufa ; 
„ Et affiuche il prefcncc venga à notitia di tutti, e da nefsuno fi pofsa afle- 
» gare caufa d’ignoranza > ordinamoalli Magnifici del Gouerno delle fot- 
„ tofcritte Città, e Terre di quefta predetta Prouincia , che debbiano farlo 
j, publicarc nelli Luoghi foliti,e con/ueci di ciafchcduno di eflì con affig- 
li Rcrfcne copia nelle publiche piazze , c con le debiterelare torni da Noi . 
» Noja li 11, Giugno 1691 . Marco Garofalo » A golf ilio Bclcrano Secreta- 
» rio. 
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CAROLUS DEI GRATIA R E X , &c.' 

II Marc hefe della Rocca D. Marco Garofalo , &c. 

A 

Vi A Tutti, e lìngoli Officiali cosi Regii, come de'Baroni,e loro Luogotc- 
„ A nenti prelanci, c faturi.Sindici, Eletti, Magillrati, Deputati della Sa- 
,, lute,& altri à chi fpetta infoli dutn delle fottoferite Città,# Terre di quella 
,, Prouincia vi iìgnilìcamo,come con bando, lotto la data de^.dcl proffi- 
„ jno partàto mefed’ Aprile, con il quale in efequutionedeirordinediS. E. 
„ li aperfe il Commercio tra li Luoghi di quella Prouincia, eccetto però iti 
,, quelli riflretti dentro il Cordone , e Linea , che rinchiude li Luoghi in- 
„ frecci > efofpettivifi mandò formula della fede della Salute , conia-» 
„ quale lì doueua camiuare da un Luogo aH’alrto , e chi hautfse cantinato 
„ lenza di efse non foio , ncnfeli hauefse datoprattica , mali hauefso 
,, douuto arredare , e ritenere con le debite cautele in luogo ferrato , per 
„ faperlì di qual paefe fufsero le perfone,e la caufa per la quale non porta* 
„ uano feco le fudette fedi di falute , con douerlì portare à Noi all'illante 
„ l’auuifo per Corriero cfprefso ; E perche conuicnc innigilare per la pun» 
., tuale efsequutione di quanto in detto accennato bando lì contiene, ordì- 
„ namo nouamente con il prcfente,che fotto pena di morte naturale , e di 
„ ducati mille non debbia qualliuoglia perfona caminare per quella Pro- 
„ uincia, fenza la debita bolletta della falute , e di ducati mille, non deb- 
„ biate ammetterli in Luoghi habitaci » ma arredarli , c portarcene l’au- 
„ itilo , come di fopra , Se occorrendo , che nell’atto dell’ arredo fi faccf- 
„ ferefidenza da dette perfone , cliccapitaranno , fenza I’ accennate fedi 
a di falute, fi pofsano quelli impune uccidere, emettendoli in fuga_i » 
„ poffiatc quelli perfeguitare , fino à tanto, che fette confeguiràl’ arre- 
dilo, &acciòche venga à notitia di tutti, ne da nefsuno fi pofsaallega- 
„ re caufa d’ignoranza , volento, che il prefente fi publichi nelle piazzo 
„ delle fottoferitte Città , e Terre di quella Prouincia, ccon le debito 
„ rclationi torni da Noi . Dal Borgo di No/a 15. Giugno 169 1. 'Marco 
„ Garofalo . Agollino Belcrano Sccretario,&c. 

* CAROLUS DEI GRATIA R E X , &C. . 

Il Marchefe della Rocca D.Marco Garofalo , &c.' 

i, "A A" Agnifici Governatori, così Regii, come dc’Baroni , e loro Luogo- 
„ IVI tenenti,Sindici, Eletti, Deputati della Salute, prefenti, e futuri info - 
„ /ni*»/, vi lignificamo, come convenendo di raddoppiarli fempre più le di- 
,, ligenzc,c cautele della pubiica falute, ilante li progrefiì , che fa il Morbo 
,, Contaggiofo nelli Luoghi infettile particolarmente nella Città di Mono- 

* " " " ” 11 poli. 
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poli, c Terra di Mola , doue fi vi Tempre più avanzando con orrenda-» 
», firagge di quelli poveri habitanti, habbiamo riconofciuto il bando da 
„ Noi emanato Tocco li d.del profilino pallaio meTe d' Aprile 1691. cónci- 
>, nence divcrfiCapi per la prcTervazionc della pnblica Talucc, come più di- 
ti (Untamente riconoTcerece dal dupplicaco, che fimiluicnce vi fi manda in_» 
,» (lampa in dorTo del preTence ; Le acciòche Tcnunciaco bando habbia in_» 
», cucce le Tue parci la pronta, e puncuale eTcquucionc, c non Te crafgredifca-» 
„ la minima, conforme richiede una maceria di ranca imporcanza , habbia- 
1, mo fiimaco di Tare il preTence, con il quale confirmando primieramente.» 
„ il difpodo nel precaleudaro bando, e quanco in eflo fi contiene, ordinamo». 
„ e comandatilo, che Tcnza pregiudicio delle pene incorTe, fi debbia da hog- 
„ gì avanci dalli Magnifici del Governo formare un libro di carta bianca , e 
„ Quello confignarfi al Magnifico Governatore del Luogo, &inluaa(- 
„ lenza al Tuo Luogotenente , nel quale dalli Magnifici Dcpucaci della Sa- 
„ luce fi debbiano ogni Tera > orare di loro proprie mani cucci gl' ammalaci 
„ che faranno così nell'habl , caco, come nella Campagna colla diftintiono 
„ della qualità del Morbo, e fintomi di efiò nella forma, che riceveranno I* 
„ rclacione dagl'alcri Magnifici Deputaci eletti à vificarc li quartieri , prc- 
„ ccdcn tino le rclatiom, recognicioni, e fedi de' Medici nel quarto Capico- 
„ lo del fudccco bando, & occorrendo, che non vi fiano ammalaci di fortej 
„ alcuna d'infcrmicà,debbiano fimilmence detti Magnifici Dcpucaci notare 
„ negativamente in detto libro , come in tal giorno, non vi fono fiati am- 
„ malati. 

„ Procurino li Magnifici del Governo d’eliggere detti Deputaci perfonej 
„ che fappiano leggerei fcrivere , c quando in qualche Luogo non vi fuflc- 
„ ro,balìarà,che l'annocacionc in detto Libro fi faccia col Tegno di Crocci 
„ con la fortofcrittionc del Maftro d'acci del Governatore, a chi Aà incaci- 
„ caco di confervarfi il libro predetto. 

,, Oltre Je pene fiabilice nelfaccennato banno, quali vogliamo, che fiiantì 
»» in robbore in tutte le loro parti, con pena d’anni dieci di Galera all'igno- 
», bili,c di ducaci mille per ciafchcduno.checoncrovcnirà fopra quel tanto» 
„ che li ftà rcTpeccivamcnce incaricato di fopra,iinponcndo alti fudetti Ma- 
„ gnifici Governatori de’Luoghi , che tengano particolare cura della pun- 
», tuale efequutione di quanto Tc l'c preferiteo, c vedendo , che non fegue l* 
„ annotationc in detto libro fera, per fera palli alia carcerazione,e fcqueftro 
,, di robbe delli concrovenienti, portadocene l'avvifo per Corrìero appofia* 
„ forco penai detti Governatori , che faranno negligenti della fofpenfionc 
„ de'loro Officii , e di ducaci mille , Se altre , eciam corporali i N olirà 
j» arbitrio. 

», Ricordiamo per ultimo, che non fi tralafciano di fare puntualmente»» 
» le : guardie alle porte, e raftcili delle Città, e Terre, e Luoghi dalli Magnifi- 
», ci Deputaci della Salute, e che fi ftia con particolare vigilanza nel ricono* 
i» (ceni li bollettini della fanicà,con arredare le pctfouc , nelle qualipotcfiq 
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»* cadere minimo fofpetto di fruiti di detti bollettini,© altro guaJfivogliaJ 
»> inpregiuditio della publica falurc, con nieteernofi in luogo icparato fuori 
*’ le porte dcirhabitaco,e portarcene l'avvifo,in conformità, che fii ordina- 
*> to.con più, e divelli nofiri baimi Torto le pene in effi contenute, & acciò* 
»> che il pre (ente venga à notitia di tutri.e da neifuno fi polla allegare caufa 
», d'ignoranza, volemo, che fi publichi nelle piazze, e luoghi foliri delle fot- 
», toferitte Univerfità.con affiggerfene copia di e/Tò, e con le debite rclate 
** retti al prtfcnre Corriero. Dal fiorgo di Noja li 27.Giugno I6pi. Marco 
i» Garofalo * BelcranusSecrltarius, &c. 

CAP. LX. 


Dell' appuntamento delta generai Deputazione della Salute di Napo- 
li) f e guito neWiJleJJo mefe di Giugno 1691 .intorno alla fortifi- 
cazione della Linea di Circonvallazione , che cingeva i 
Luoghi wfettt y coll' aure/ cimento de 1 Padiglioni 
tra un miglio , e /’ altro ; £ del nuovo ef- 
fe diente del Mar chef e della Rocca in- 
torno al fortificare la medefima Li - 
* ne a con un Muro rujlico di Pietre 

vive i ò" Impali zzata fopra di 
tjfo-per impedire mar avi - 
gliojamente V ufeita 
del Contaggio dal 
fuo ricinto . 


r "J rifpofta d’una Relazione, che fotto » 30. di Màggio Precedente ira_r 
fiata fatta dal Marchefe della Rocca al Viceré colla rapprefentaziono 
del molto > che conveniva il cufiodirfi la Linea di Circonvallazione di 
gente fcelra, forti Difpaccio della data de’ ro.di Giugno feguente, col quale 
ii ordinò al Marchefe » che oflervalfe lo fcritto appuntamento della Dipu- 
fazione generale della Salute di Napoli, che manda vagli intorno all’aggiun* 
gere altri otto Padiglioni di guardie per ciafchcdim miglio della detta Li* 
aea » e confiderà#© iti che modo potete difpoifi la maceria per fortificarci 
quell'importante oufiodia. 

Il contenuto difiintodeU’appuntamenco fudetto era, che fi farebbe refàJ 
molto più ficura la enfiodia deila Linea, fc sì come all'hora v’erano orto Pa- 
diglionidigijardiepermigliofmjraero di curerà fiata accrefciuta dal Mar- 
che irla Circonvallazione (udetta)fe vi fufiero aggiunti altri otto, accióche 
tutti van terò in diftanza di feflantadue pafii in circa l’uno dall'altro; E che 
per guarnire i nuovi, fuppofio, che inciafcheduno de i primi v'erano fei Sol- 
dati 
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dati, fé ne farcbbono potuti fccmare cré,quando fi fallerò giudicati fofficic- 
ti alla guardia. 

Mà fattali dal Marchefe matura rifleffione fu‘1 punto, trovò, che ic beno 
la propofizionc fudetta era libera da ogui eccezzionc.per quello che riguar- 
dava il render più foggette alla villa de’Soldati le pecione, che havettero tea»; 
tato di fortir dalla linea per la vicinanza maggiore di un Padiglione coll* 
altro; pativa niente di meno Je fue difficoltà in ordine al vantaggio dell 
fortificazione, e della maggiore impenetrabilità della Liaca; perche quando 
havellc havuto luogo la fuppofizionc di trovarli all' hora diilribuiti fei Sol- 
dati per Padiglione, levandone tre da ciafcheduno per guarnigione de'nuo- 
vi, parca che venilfero più torto tutti à feemarfi di forze, c che sì come ogni 
tentativo di palleggio tri due di effi poteva all' hora efièr contrattato da_» 
dodici perfone.non fe gli farebbe potuto far fronte apprettò da più di fsi.cj 
fc i Soldaci di quattro PadigIioui(cioé di due per Iato) haveflero havuto da 
concorrere al contrailo , pure fi farcbbono ridorti allo fletto numero di do- 
dici. Il fatto però fi era , che tutta la Circonvallazione rimarta doppo lo 
Icioglimento di quella porzione di Linea.che abbracciava le Città di Bicon- 
to.c Bari.e la Terra di Palo,cra di miglia quarantacinque in circa, comporta 
di trecento fettantaquattro Padiglioni , à ciafcheduno de’qual mettendo all* 
hora ditlribbuici in tutto il corfo del Cingolo da foli mille , e quattroccnt* 
huoraini.nó toccavano più di tre Soldati; di modo che anche per quello ca- 
po non era polfibile venire alla prattica deil'accennato efpediente , fenza 1* 
accrcfcimcnto di altre mi!le,e quattrocento perfone , le quali quantunque^, 
farcbbono (late à propofito, per trattarli della fatvezza d una Proviucia,anzf 
d’un Regno; ad ogni modo haverebbono apportato un intolcrabile difpc li- 
dio alla Corte. 

Di quà prefe motivo il Marchefe di follevare alquanto la fua confidcra- 
zione , e di ettaminarefe per altro mezzo fi fatte potuto ottenere la ficurtà 
maggiore , che cercavafi , c'1 rifparmio delle fpefe ; £ doppo di haver feco 
(letto difeettaro più punti , & applicato à vani efpedienti la mente, rifolfo 
d’incatenare l'uno coll'altro tutti li Padiglioni,ch'erano in quella Circonfe- 
renza per mezzo di un muro rurtico di pietre vive(del!e quali era grande ab- 
bondanza in tutto quel tratco)aIto quattro in cinque palmi, e largo tre in_, 
quattro, con una forte Impalizzaca,e Fratea difpine fopra, alta cinque in fei» 
ed intrecciata di fatti, acciòchc non potette da sé, né per alcuna vchcmcnza_* 
di vento rovinare, e tentando taluno di fcavalcarla coll’appoggio di qualche 
fcala, ritrovane non folamente l’oftacolo de'Pali.c delle fpine,mà anco quel- 
lo delle inedefime pietre, che cadendo per la violenza haverebbono fatto ca- 
co rumore(mattìmamence nel filenzio della notte ) che fi farebbe potuto in- 
dubbitaeamente impedire il varco » ò veramente haver fubbito nelle mani 
il delinquente. 

Non così corto fù concepita dal Marchefe così importante operazione^» 
chele ne vidde principiata J’cflcguaione nel punto medefimy, che propofo 

i * " & ‘ 


1 8 1 Raguaglìo Hijiorico 

al Viceré le difficoltà, che incontrava in eilèguirc l’ordine dell’ accrc/cimen- 
to de’Padiglioni , & il nuovo cfpediente,a cui gli era ^prfo di attenerli , il 
finale gli fù non iolamcnre approvato, ma commendato ancora cosi dai Vi- 
cerc, come dalla Diputazione Indetta ; e quel che recò ftupore à tuttala.» 
Provincia , & ovunque giunte la notizia di sigrande imprefà.fù il vedere , & 
intendere , clic nel cotfo di ben pochi giorni , e nel tratto di 45. miglia fu 
terminata con tanta perfezzione.che parve veramente , che vi trionfane la_* 
pctentifCma alfiffenza di Dio, che difponeva per quel mezzo di non ftcnde- 
rc da per tutto i fu oi fìaggelli. 

Furono gli Arteficidi quel gran Muro, ed Impalcata i Soldati mede/ìmi 
di tutta la Circonferenza della Linea ; il che apportò non fedamente la.» 
/pedizionc dell’opra , ma anco il rilparmio della fpefa ; perche fiando per 
altro in ozio, e confluendo la loro fatica (blamente in far la guardia , fù 
facile indurli al lavoro con poca cola di più il giorno , che dal Marchefe^ 
fùloro offrirà oltre il carlino dello llabiiito flipendio ; Nè quello diverti* 
mento impeditagli la viggilana della cudodia; perche infinità di fallì fta- 
vangli per providenza della Natura intorno a’picdi, ed i Pali , e le (pino 
Jicbbc curai) Marchefe di fai li togliere dov’ erano > c difarglili condurrei 
tutta diliggcnza co i Carri. 

Chi non fapeva il mezzo , che fiera rennto dal Marchefe in formare si 
lungo , e poco men , che impenetrabile giro giudicò, che vi fallerò corlì 
di fpefa più di dieci mila feudi; nè s' ingannavano nel difeorfo, pcrcho 
ogni canna di muro rnflico di pietre vive in quella Provincia non così alto» 
non così largo, nè di faffì costgrolC , come furono gl'impiegati uelJ’ope- 
* razione fadetta , coda di fola manifattura un carlino, c mezzo, cnonpo- 
tendolì pagar meno d'alrretauro per ogni canna deH’lmpalizzata , e Fratta 
di fpinc coll’intreccio di Pierre , fenza il prezzo de’Pali (fepurc fi falle tro- 
vato chi per così poco danaro 1’ havefie fatto )il minor collo di manifat- 
tura per una canna intiera di detto muro , & impalizzata farebbe dato di 
carlini tré , che moltiplicati per rante.migliaja di canne , quante entraro- 
no nella lunghezza di quarantacinque miglia, ha vcrebbono fatto poco meu 
della famma predetta. 

Mà la verità lì è , che tutta fa fpefa non montò più di mille ducati in cir- 
ca, acciòche haveffero di che maravigliarli i Secoli palfati , ed i futuri del- 
l'Economia del Marchefe della Rocca , e del riguardo eh' hebbe fanpro 
ben grande di non incercflare più del convenevole il Patrimonio Reale. 

? Nei mentre cammava à gran palli cosi dupenda fortificazione della Li- 
nea , il Vicerè(come fi dirà à fuohiogo)inviòal Marchefe una copiofa affi- 
ftenzadi Soldati di Campagna ; di modo, che sì come prima non erano di- 
ftribbuitine’Padigliouidella medclima più di mille, e quattrocento huo- 
mini in circa , vi fi contarono approdò ( con pochi più aggiunti dall’ iftcf- 
fo Marchefe ) da mille , e fc trecento cinquaut’huomini ben armati , c pro- 
veduti dwnooizicui così da bocca , come da guerra, e la Pianta di cosi 
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degna Operazione fò appunto la prefente : 

. Kiufcì quella cautela al Viceré dfl gradimento > che fi lede nel Tegnente 
Difpaccio: 

Iluflre Scnor . Las difpofici ones,quc V.S.ba dado.y me refiere en carta 
ló'del tornente fobr e baver cncadenado todas las Barracas > que hai cn la-* 
Linea de los lugarts infeflos con una Emp ali^ad a de oebo palmos conpucfl a—, 
de eicrra , ptedras , faginas , Talos , y efpinas de manera que por qual qui :r 
intpetu de viento , ò tempeflad nofe pueda aruynar pendo dificilifimo pafar la-, 
dieba Emp alidada con el apoyode a'guna efcala no falò por et oflaeulo dclas Ef « 
pina: fino t ambici! por las Piedras,las quale s conci ruido de cacrfe nopodrait- » 
dejar de defeubrir el delinquente , ban fido de tati gran proveebo , que me ball » 
obligado à spronar a V.S.el expedìente , que en e fio ha tornado , encargando d 
y.S.quc al infiantc , y al momento lo hagaperficionar , pues dejo à fu gran-, 
prudencia U difpofieion de que la gente de à cavallo corra por dentro , òfuera 
del recinto dcla Linea à fin de cufiodirla corno cofHÙienc.Dios guarde a V -S.Na- 
polcs ij.de lutilo de i6pi. Alo que V-S -mandar c t ElConde de Santifica an, 
A Precidente Marqucs de la Roca. 

CAP* LXI. 

Degli Ofpedali difpojli dal Marchefe della Rocca nelfudetto mefe 
di Giugno 1691 . per Servizio de’ Soldati j che guarnivano 
la Linea di Circonvallazione . 


Q uantunque i Soldati , che guarnivano la Linea di Circonvallazio- 
ne , godettero adai perfetta falute, nc contro dieffi fihavcltej 
alcun fofpetro attuale di Contaggio » per la gran cautelatoli cui 
- procurava il Marchefe > che lì mantcneffero ; Ad ogni modo 
comeche cingevano i Territori i de’ Luoghi infetti > dovea ben temerli del 
morbo , che potevano contrarre per la vicinanza della difgrazia, & era an- 
che raggionevolc » che ammalandoli alcuni di loro > vifnflè non /blamente 
luogo » dove porcile curarli , mi che fufl'e tale ancora » da dove fé la fata- 
lità havetie portato qualche attacco pcftifero, non poreflè ricever ombra-» 
di detrimento la falute publica > tanto più che avanzandoli à momenti la 
flaggione» ed effendo di mal aria molti Polli della Linea , era facile, che 
nella Soldatefca fifacellero le infermità fenrirei Difpofeii Marchefe , chcj 
fiformaflcro tré Olpedali in Campagna vicini aU’ificfià Linea de* quali uno 
folle in prodìmiràdi Rutigliano , l'altro della Terra di Purignano, e l ui- 
timo verfo Cillerniuo , con prefiggere , e ftipcndiarc in ciafchcdunodi ef- 
fluii Medico , ed altre perfone di fervizio , che tufferò fiate uccellarle > le 
quali al pari de’medefimi infermi , dovettero Tempre contcncrfinel medefi- 
wo luogo fouoUvilladi Guardie competenti , pct togliete ogni modi 
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fofpetro , e per tener affatto lontano ogni pericolo 

Die conto il Marchefe di quella Tua delibberazione al Vicere' (otto i 1 
di Giugno Aidetto , e perche conduceva molto alla buona cura , chedo- 
vea cenerfi della povera Soldatefca , & al mantenimento della comwiuno 
falute, in cui erali rommamente intereflata la gran Pietà dei Viceré, non vi Ai 
obice, che la fraftornafiè. 

CAP. LXir. 

Delle nuove dicerìe inforte nel mefe di Giugno 1 691. contro il 
Marchefe della Rocca in materia deXontrobandi d* 

Oglio , e dell* efpediente , eh’ Egli pre/e per 
convincere con evidenza la Calun- 
nia de’fuoi malevoli . 

E Rano paflace canto avanci le machine degli Emoli del Marchefe del- 
la Rocca , che Ce prima il difprezzarlc conobbe eh’ era atto di pru- 
denza , Rimava hormai non poter fenza caccia di trafeurato buttar- 
tele dietro le fpalle : Onde avvi fato da Amici degni , per ogni capo, di 
Arde , che molti degli Aflcgnararii dell’Arrcndamento dell’Oglio , e Sapo- 
ne , ch'erano in Napoli , fedotti, com’era credibile , da’fuoi Invidiolì • 
fparlavano fieramente contro di lui, pubblicando, che andava in rovina 
1’ Arrcndamcnco peri’ eftrazzioni , che da lui fi facevano in Controbando 
dell'Oglio della Provincia, colluppofto, che ne faccflc grolle compre à 
bafsifsimo prezzo , per le caiamiti , che in quella correvano, e per la flret- 
tezza del Commercio caggionata dal Concaggio ; conchiufe , che fe non_» 
procurava di giullificarfi con pronto, e pubblico efpediente , poteva ac- 
cadere almeno, che fi meccelie da taluno indubbio la fua puntualità, ò che 
giungdlécosi tardi il difinganno , che non fullc poi facile il farla campeg- 
giare intieramente ; Formò dunque , e trafmife con fua Relazione al Vice- 
ré, fotto i aó.di Giugno Ridetto , il Memoriale, che ficguc: 

„ Eccellentiifimo Signore . Marco Garofalo Marchefe della Rocca » 
Prendente della Regia Camera della Sommaria , e Prefide della Provin- 
„ eia di Terra di Bari , fupplicando fi intendere à V.E. come gli è venuto 
„ à notizia, che molti Aficgnaearii dell’ Arrendamento dell’ Oglio, eSa- 
#l pone, li dolgono fieramente fottopretefio , che il fupplicante faccia 
,, compre confiderabili d’Ogli à vilifsimi prezzi in detta Provincia di Ba- 
ri nelle calamità correnti di quella , facendolo efirahere in controban- 
„ do, come rapprefentò à V. E. con fua Relazione del li 19. di Maggio 
„ profsimo caduto i E benché il fupplicante potrebbe , e dovrebbe ndcr- 
„ li di limili calunniofelmpofture, per clTerc aliai nota i'V. E. Aio Supre- 
mq Conliglio Collaterale » Reggia Camera , & altri Tribbunali di que- 
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V» fio Regno, la fua puntualità , cd animo difintcrcflato ; tanto più che.» 

«1 in quel medelìmo tempo , che infor fe la fudetta voce maligna , il Slip* 

„ plicantc fc publicar Bando nella medefiina Provincia , con ordina a tuc- 
», ti gli Amminillratori delle Univerfità , ed Ufiuiali Maritimidi quella , 

„ acciòche face He ro refpettivamente fede giurata » e fotto pena di falzodi 
,, tutte le compre » edefìrazzionid’ Ogli , che da feimefi a quella parto 
,, fi erano fatte , cosi per infra , come per extrà, con cfpreffionedclIiNo- 
,, mi. Cognomi, ePatria, così de' Venditori , come de’Coinpratori , e 
p delle Perfone , per conto delle quali fi erano eftratte, Scàdritcura lo 
,, mandaifero i V.E.per Segretaria del Regno , acciòche fi fufiefer vita far- 
,, leelfaminare da detto Configlio Collaterale , comefjxra, che fia fe* 

„ gu ito ; Ad ogni modo fc gli rende molto fenfibile un fcntimcnto» ch’d 
„ indegno della mira , che hà tenuto Tempre di fodisfare alle fueobligazio* 

,, ni , e forfè di chi lo concepì fec ancora ; E perche sà » che gli Huomi- 
,, ni fono debbitori così a’Savii , come agl* Ignoranti , c che deve impc- 
,, gnarc tutto il fuofpirito per mantenerli in quella buona , elodevolcj 
,, Opinione, alla quale have iudrizzato Tempre i Tuoi portamenti ; Ricor* 

,, re da V.E.e ricufando qualfifia delle Tue grazie , la quale fia fuori della.» 

„ più rigorofà Giuli izia , di cui più d'ogn'altracofa il Supplicante hàbi- 
,, fogno per la l>ifefa del Tuo Credito, lafupplica i llanee mente , che li 
„ degni di venire ad una rigorofa , e pubblica efperienza delle Tue opera* 

„ zio ni, fervendofi anche à titolo della maggior grazia, ericompenfaj , 

„ che potrebbe pretendere per il fcrvizio, nel quale (1 trova prefentemento 
,, lmpiegato(fe pure hà potuto ineflò fare alcun merito) di commettere al 
„ Reggente Configlicro D. Stefano Padilla Delegato dell’ Arrendamento 
„ jfudccro, c Minillro di quella integrità, eZelo, ch’è nocagcncralmen- 
„ tea rutti, ò ad altro della maggior fuppofizione , e concetto , cho 
„ pofla trovarli» che conferendoli in quella predetta Provincia di Bari ri* 

,, ceva la più diliggcnte Informazione » che fia poffibilc foprale fudetto 
„ fuppofic compre , ed eftrazztoni d'ogli m controbando latte dal Supplì* 

„ caute » il quale diggiuno affatto di limili compre, edcilrazzioni,non sà 
„ altro.fenonchc l'Uditor Fraccfco Antonio Vénitco i meli pallàtiad iftà- 
„ za dei Prefrdéte D. Adriano de Làzina,e Ulloa all'hora Governatore del* 

„ U Reggia Dogana di Foggia , intervenne pubicamente in alcune poche 
„ compre di Oglio » per provedere alcuni Luoghi della Provincia di Gapi- 
„ canata, che fe ne trovavano ellrcroamentc bifognofi > per Terra, delle 
M quali(quando fia necelfario)potrà prenderfene Relazione dai detto Udì* 

„ torej mentre il Supplicante non s’intrigò nelle medefime, màfolamcn- 
,, tepennife, che detto Miniftro&'impicgafle io quel fervizio y Ecaffinche 
,, detto Regge nteConfiglicre.ò altro Minillro dall’E-V-diputandofiaficu- 
,, ro delle giornate , che haverà da vacare , & anco pFima di moverli 
„ da cotcfìa Città di Napoli riceva parte drefl'e, prelenta origginalmen- 
„ te l’aunefla tede di Depofito in lumina di ducaci fciceuco, per li medefi* 

» mi 

, , DigmzedbyGoifk 
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„ mi pagarfigli nei modo , c forma efprclfa in detta fede dal Pubiico Ne- 
„ gozùnte predò di cui hi fatto fare il Dcpofito di detta fuinma à conto 
„ di dette giornate vacande ; Ed accióche il Supplicante > quando non_» 
i, fi verifichino dette compre, ed efirazzioni , porta ricuperare detti duca- 
ti tifcicento, o altra maggior filmina , che importaranno dette giorna» 
„ te ( mentre intende di pagare non folamente le vacande per la cattura»» 
,, di detta Informazione ; mi anco quelle della quarantena, che forfo 
„ dovrà fare il Minifiro fuderto prima di rientrare in cotefta Città di Na» 
» poli, per caufa del ritorno da detta Provincia , il commercio della»» 
„ qualclitrova , per C^ufa del Conraggio , prohibitocoll' altre del Re- 
,, gno) fupplicrparimentc i'E.V.che fi degni , prima di commettere l'In* 
,, formazione fudetta far notificare la prefente Manza non folamence al 
„ Procuratore di detti Afl'egnaearii j ma ancoalli Governatori di detto 
,, Arrendamcnto, accióche inherifeano alia medefima , c refiino in confò» 
„ guenza gli uni , c gli altri tenuti alla refiituzione del pagamento di dee-. 
>, te giornate in beneficio del Supplicante, che fenza 1' inhercnzadelli fu» 
» detti non intende t che à /pefe fue fi delfini detto Minifiro , benché in.» 
» talcafo, potrà V.E.fc Je parerà di raggionc, defiinar/opro Fifco , per 
„ veder poi nell'cffiro dell'Informazione, fe il Fifco medefimò dovrà fog- 
,, giacere al pagamento di dette giornate , ò il Supplicante, il quale vuol’ 
„ edere rigorofameute , e con eilempio memorabile cafiigato , fe fi colie» 
ti rà folamente , che fi habbia fognato di comprare , non che di efirarro 
„ in Controbando grorta , ó picciola quantità d'Ogli per sé , ó per altri, 
„ etiàm per interpofitas per fonai , & affinché dcllinandofi da V.E. corno 
», fpera, il Ridetto Reggente Consigliere Padilla , ò altro Miniliro , pof- 
„ la quello fare con accerto maggiore le diliggcnze , che faranno necefl'a- 
„ rie, e fenza fofpetto , cheil Supplicante porta cflcrgl idi minimo imba» 
„ razzo nella verificazione del mentovato eccedo , Supplica V.E. che si de» 
„ gui prefiggerli il CaRello di detta Provincia , nel quale dovrà cofiicuirsi 
i, all'arrivo che farà detto Minifiro , mentre il medesimo potrà in un tem- 
„ po iftefiò prenderci’ Informazione , edhaver V occhio alle macerie dei 
„ Concaggio frà tanto che si veda refliro di dette diliggcnze, eper tutto 
„ il tempo, che ordinarà V.E. la quale aflScura, che anche prima dipre» 
,i fintarle la prefente si farebbe , ad effetto di dar campo maggiore allo 
„ prove , che doveranno ricavarsi de’ fuoi mancamenti , prefenraro in_> 
„ uno di detti Cartelli , fe non glie lo bavelle impcdicol' imporrante ri» 
„ guardo di non lafciar tratanto in abbandono le materie attincnci alla-» 
,, pubblica falute . Ut Deus. 

Za fede dell' accennato Dcpofìto fiì qucfla : 

„ Faccio fede Io fortoferiteo pubiico Negoziante residentein quefia fi- 

„ delilfima Città di Napoli , come il Signor Presidente della Reggia Ca<* 
„ mera D. Marco Garofalo, Marchcfe della Rocca , Preside, cGoverua- 
„ tor dell' Arme della provincia di Terra di Bari , c Delegato generale del» 

t* «5 
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•1 le quattro à quelle confinanti , hà fatto depofitare in mopotcrc per ma- 
li no di Antonio Orichio , huomodi Tua Cafa , ducati Riedito correnti , 
» con ordine di quelli pagare à conto di giornate , ut infra, al Signor Kcg- 
ii gente Coufiglicre D. Stefano Padilla Delegato dell’ Arrend^nicnrod^ir 
» Oglioi c Sapone, ò altro MiniRro del Ré Nofiro Signore ( che Dio 
» gUJrdi)ftibbiroche il medefimo Signor Reggente Configgere , o aitro 
,» MiniRro me ne farà mandato di pagamento à fuo benefìcio in fcriptis, có 
,, inlerzione ad litnam così di DifpacciodcirEcccllenrefDmo Signor Vice- 
,, ré di quello Regno, col quale coffi di cfièrgli dall’E.S.ffato commclfo , 
„ che fi confcrifca nella Provincia di Bari à prendere informazione giudi- 
» ziale contro detto Signor Prefidente Marehefe della Rocca fopra alcune# 
„ fuppolte compred'Ogli , da lui facce in Provincia per conto fuo , e dal 
,, medefimo fatti eftrarre in controbando per infra , et extra ; come della 
1, prefente , e di Memoriale prima prefentato per parte di detto Signor 
» Prefidente Marehefe della Rocca d S.E.con fupplicadi commetterli fin- 
» formazione iudecta d detto Sig.Reggence Coufiglicre Padilla » ó altro 
„ Minifiio, e poi notificato alli Signori Governatori di detto Arrenda- 
*, mento, c Procuratore dclli Allcgnacarii del medefimo , dalli quali fi fa- 
», rà infierito all'illanza contenuta in detto Memoriale per la cattura dell', 
» Informazione Ridetta , accióche in cafo di non verificarti la detta cflraz- 
,, zioncd'Ogli in Controbando , pollano detti Signori Governatori , Se 
>, Airegnacanicflcr tenuti , & agretti alla reflituzione di detti ducati feicc- 
», to in beneficiodi detto Signor Prefidence Marehefe della Rocca , il qua- 
„ le hà voluto farne Dcpoiito appreflo dime per pagarli à detto Signor 
», Reggente Conigliere D. Stefano Padilla, ó altro MiniRro à conto delle 
„ giornate , che vacati per caula della cattura di detta Informazione > re- 
„ Rancio detto Sig. Pi elìdente Marehefe della Rocca tenuto aldi più, che# 
», poceflero importare dette giornate vacande da detto Sig.Reggeute Con- 
», (igiiere , ò altro MiniRro , cosi per l’accefso , recedo., e mora , come 
„ per la Quarantena , che forfè gli toccari fare prima di reRituirii à quella 
„ fèdclilfima Città di Napoli , per c irete ufeito da detta Provincia di Ba- 
„ ri , il commercio della quale fi trova prohibito con falere del Regno » 
», per caufa del Conraggio delli noti luoghi di quella > Et in effètto adem- 
», piendofi le condizioni Ridette , pagarò con Mandato in Jcriptit come# 
„ di fopra à detto Signor Reggente Configgere D.Stefano Padilla, ò altro 
„ MiniRro li Ridetti ducati fcicenro farti depofirarc in mio potere da detto 
„ Signor Prefidente Marehefe della Rocca , purché detto Mandato collo 
», infezioni fudette li fpedtfcx fri il termine di due meli decorrendi dalla^ 
„ prefente giornara , quali elalfi, e aon elfcndofi fpedico detto Mandato» 
„ refiino detti ducati feicento in mio potere à difpofizione folamcnce di 
,, detto Signor Prefidente Marehefe della Rocca . Napoli i di Giugno 
„ 169 i.Paulo Antonio Uberti. 

Nello Iftfìp tempo che il Marehefe indrizaò al Viceré i Ridetti Memoria- 
' A a - - • , e 
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le » c Fede di Deporto > Uimò bene di ferì vere fu 1’ ifleflò tenore à i Reg- 
genti del Collaterale , acciòchc proponendoli loro da! Viceré la ìua_» 
iftanra fi compiacellèro di far commettere 1* accennata Informazione, e 
la lettera , che formò i ciafcheduno di effi fù la fegucntc: 
n Signor inio, c Padrone Tempre offcrvandilfimo. Se bene V. S. con_» 
i, prudenza degna di sé mi hi più volte perfuafo, che fon degne di difprez- 
i, zo le mormorazioni degli huomini oziofi , ò di quelli.che licenziofamen- 
», te parlano per impulzo d’emulazione , c d’invidia; ad ogni modo fi è 
»\ tanto avanzata hoggi la malizia di alcuni , che Uà potuto effectivamen- 
ii tc far crederc(come hò per ficuri rifeontri venutimi da cotefia Circi) a_» 
si molti AlUgnatarii dell’ Arrendamento dell'Oglio . e Sapone in cocclla-i 
i. Città. etràefD à perfouc anche riguardevoli , che io c/fbttivamcnte à 
I. prezzi viliffimi , percaggione delle calamità, che qui corrono habbia-i 
I. faeto compre confidcrabili d’Oglio , e fattolo efirarre in controbancìo 

i, con immenzo difeapiro dell’ Arrendamento fudetto ; di modo che quan- 

j, tunqueS.£.per fua benignità , cotefio Supremo Conlìglio Collaterale^, 
», ed altri habbiano (labile concetto delle mie puntuali operazioni , non-, 
i, fà per quello, eh’ Io non veda efpofioà vituperosa contingenza il mio 
I, crediro nell’opinione di un gran numero di Soggetti d’ogni forte , che_» 
», hanuo intereffe in detto Arrendamento , e che non fia in obbligo di ve» 
», nire all'arme corte per (incerar tutti una volta col publico efpcdientcdi 
i, Giufiizia, che propongo nell’acchiufacopiadi memoriale , che indriz- 
», io col prefente Pofiiglione à S. £. unitamente colla fede di Depofito di 
„ pubblico Negoziante di cotcfta Città in fumma di ducati Seicento da lib- 
ii berarlì in córodi giornate al Sig.Reggeucc Cófiglicre O.Stefano Padilla, 
ii Delegato di decto Arrendamento , ò ad altro Minifiro , che S. E. fi de- 
li guarà defiiuate per la cattura dell’Informazione , di cui le porto premu- 
», rofe iitanze , e Supplico V.S.con tuttala vivezza del mio Spirito, che hab- 
i, bia la bontà di paflàr l'occhio per il memoriale fudetto , e di cooperare, 
I, per quanto benignamente (lima la mia quiete , e la mia ellimazione, che 
,» proponendoli , come Spero, in coteflo Colorerai Configlio, fi com- 
», metta l'informazione fudetta precedenti i requifiti dame propolli nel 
i, mcdelimo Memoriale, ò per farmi riportare un memorabile cafi igo , fc 
n mi farà Solamente caduto in penderò di mancare allapip picciola dello 
ii mie obbligazioni , non Solo in cafo di commifiìone , mà di qualfifia mi- 
,, nima omiflìone ancora , ò per liberarmi dalla contingenza in cui mi vc- 
it dodi abbandonar un giorno tutto me (ledo , per non abbandonare il 
„ Punto , che hò (èmprc preferito alla Vita . Compatisca V.S, colia Solita 
„ fua equità il mio Sentimento , e le bacio per mille volte con ogni mag- 
i, gior oilequio le maui . Dal Carmine del Borgo di No/ali za. Giugno 
ii i dpi. Di V.S.&c. 

Tardò la rifpofta del Viceré poco più di venticinque giorni ; E perche-* 
non poteauo infulti di lingue vanamente malediche fui o vere un* palio la-. 
'• * ' itabile 
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(labile non più Opinione , ma faenza in cui tra il Viceré dell'integricà del 
Marchefe , decantata ancora dalla cfperienza , € tcllimonianza de' primi 
Miniltri, e Soggetti del Regno , rifpofegliil Viceré con Difpacciodei 
jp.di Luglio regnante , e gli ordinò > che non facelfe più calo di limili vo- 
ci . potendogli badare , eh’ Egli (lava pienamente foddisfateo delle fuo 
Operazioni , in contrafegno del che havea fatto redimire la fede di Depo- 
(ito, che l’era (lata prefentaea: E perche il Marchefe con altra rapprefen- 
tazione de i i<5.di Luglio fudetto ritoccò al Viceré quella maceria, n hebbe 
in rifpoda il feguence Difpaccio: 

lluflrt Seiior . Entendido de lo que V.S.exprefa en carta de a 6. del coniente 
fattsfacicndo a lo que le preuiene en Defpacho de 19. del mifmofobre la mfiancta 
que me bitP para que comctiefe al Regente Z>. Efteuan de Tadilla , y, otto Mi- 
nifiro que rtciuiefe Information fobre las voees > que fe havian efp arrido e tu» 
ejla Ciudad de que V. S. bauia bccbodiuerfat extractones de Atene en contra- 
ttando ; ha parecido refponder à.y .S.viua , fin cuydado , que fu , integri - 

dad ,y aplicacion,es mtty notoria àtodos , ynon puede obfcurecerla , ni la en - 
Indiani la emulacion . Dios guarde à p'.S.Napolcs tfi.de tulio de 169 r. A I9 
que y .S. mandare * El Conde de Santi fteuan . Al Precìdente Marqucs de Itu* 
Roca* » 

CAP. LXIII. 

Dello flato de t Con faggio nel mefe di Giugno 1 69 1» 

N ON terminarono ledifgraziedelIaCitràdiConverfano colla mor- 
te di quello , che fi fuppofe appellato per lefcarpe nuove , che li 
haveva calzato , come fi dille nel Cap.5 a.perchc ver Co il principio 
di Giugno fudccto > vi morì anche una Donna di Pelle , per efiérlì ferviti 
di cerei panni, ne’qualierarimallo il fomite del Morbo . A quella poco 
doppo fucccdé la morte d’un’altra con Bubbone , per haver adoprato una 
fua propria velie infetta , che da lei non fu rivelata » quando fife la fpur- 
ga delle fue robbe , e pallati cinque , ò fei altri giorni fi ammalò di Con- 
caggio un figliuolo , che havendo aperto un Forno , che flava Lotto la fua 
Cifachiufo da che ilFomaro, ed altri vi erano morti di pelle , pigliò un 
(ufo , & alcune pezze,che vi erano , colle quali fi pofe àtrallullare ; E per- 
che il medefimo llava cou una fua Torcila , c trattò colla medefima, s’ in- 
fermò anche quella , e pailati ambedue in Lazzaretto , vi mori j] fratello , 
jl di cui letto rimallo in cafa fu dato alle fiamme , e fi llrinfero in Quaran- 
tena tutti gli altri che con lui cohabbitavauo . Quello fatto apportò ram- 
marico grande al Marchefe della Rocca , considerando quanto poco vi vo- 
leva per accenders i! Male, e guanto era difficile , Lenza particolar afsillen- 
za di Dio , il far feguire cosi cattamente la fpurga delle robbe(alla quale.» 
d’ordine del Vicerési era di già applicato il Giudice Aragona in quella-» 
Città)chcnou si crafcuralié qualche picciolifsimo Uraccio , ò altra cofa 
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inf;nfibilc,per cui ricevefl’c nuovo fomento la perfìdia del morbo > Vaio la 
metti poi deiraccennato mefe di Giugno ripullulò nella medefìma Città có 
maggior aumento la Pcfte > perche vi lì riconobbero infette quattro altro 
caie non per altro , che per haver rimaneggiato robicciuolc di pochiiBìmo 
conto , alle quali pofpooeva volentieri dgn’ uno la vita più tolto * che ve- 
derle condannate alic fiamme > ó cipolle alla fpurga , la quale li era colà 
felicemenccincominciaca » e profcguivali tuttavia dall’ Aragona con fomma 
diligenza i fecondo riftruzzioni , eh’ erano ilare mandare dal Viceré for- 
mate da i più celebri Medici della Città di Napoli > che aiQfìevano à quella 
generai Diputazione delIaSalute , delle quali fi trattari appreflo . Doppo 
quello accidente, nc andò accadendo qualche altro, e G gode qualche tregua 
nel rimanente del mefe. 

Nella Città di Monopoli andarono in quello tempo fempre da male iiu> 
peggio le cofe , mentre vi lì aumentò fempre più il numero cotridrano de* 
morti, e degriofermi , che fìuo al numero di quaranta il giorno panavano 
a’ Lazzaretti , come coflava da i Diarii , che con efatcilBma diftinziono 
delle pcrfonc fìtrafinettc vano ogni trègiorni al Viceré. Erano i fette di 
Giugno quando il GiudiceRavafchiero fatta ufeire la maggior parte di quei 
Cittadini ad habbitare nella Campagna • non erano rimails nell'habbicato 
più d’ottocento pedone gravemente fofpetce di morbo , E benché trà gli 
ufeiti fuori non lardarono di accadere i siniflri aeddenri del male , non_, 
per quello lafciò d'efiere vantaggioso l'utile , che apportò quello cfpcd ico- 
re , perche fc G fulTero ritenuti crà le ilrettczze della Città, non fe ne fa- 
rebbe falvaro ne pure uno . Alla difgrazia di tanti » che vi morivano,!) ac- 
crebbe il fofpecro deli’infezzione dell’ aria hafìà della Città , fperimenran- 
dofene la gravezza da chiunque {correva per quelle Arade , a fegno , chc_> 
il Sindico , cd Eletti di quella con lettera de i 7. di Giugno fudecco lì pro- 
emiarono col Marchefe della Rocca, rapprefenrandogli , che fe non ordi- 
nava al GiudiceRavafchiero, cheufdUedairhabbicato , eda un Calino 
il più prolDino alla Città governale gli affari del Concaggio incorno allo 
pedone ch'crano rimafle dcnrro(mcntrc per le migliaia , eh* erano ulciro 
fuori era aliai ballante , c fruttuofa l'applicazione ilell Udiror D. Michele.» 
de Salazar , che nc haveadiligcntilfima cura)lì farebbe indubbitatamento 
appellato , & harebbe crà poco incefo la di lui morte con decapito grande 
deH’afDAe'nza di Miuiilro intefo delle materie »• c dello flato del Luogojon- 
de il Marchefe fcrilfe fubico al Ravafchiero , che fc neufeifle» c che trovaf- 
fc habicazione per sèvicino le mura della Città , acciòche potefle accorre- 
re à rutt’ibifogni della medesima , come con tanto Audio bave va fatto fin 
da principio. Fù all’hora veramente deplorabile lo Aaro di que A a Città j 
perche quantunque si fuffero diAribuici più Dipuraci per le Parocchic , ac- 
ciòche andaffero indagando le perfone » che s’in fermavano , e procura Ae- 
ro di far fubbito interporre il giudizio de'Medici fopra la qualità dd Morbo, 
per fcpararc immediatamente gli appellaci duina famiglia dai fani della.» 

“ ~ “ me- 
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medelìma , pacando quelli in Lazzaretto , c quelli in quarantena , conJ 
chiuderli , e fognarli le loro Cafe ad effetto di poterli fpurgarc à fuo ceni* 
po: Quantunque fi tufferò eletti Dipucaci, che fomminiftraflero Iecofo 
neceifarie a'rinchiufi , ed a’poveri : Quantunque ad altri Oiputati li fuflfo 
data la cura di far ufeire dalle Cafe appellate la robba infetta , e di farla.* 
riporre ne'Magazzeui già difpofli , con farfene fedele Inventario per mano 
di Reiiggiofi di buona cofcicnza , che alDllelTero all’ufcita della robba, per 
cogliere a'Padroni della medelìma non meno il fofpetto della frode , che 1* 
opportunità di nafcondcrla: Quantunque li fulfcro delfiuati altri Deputa- 
ti alla fpurga delle Cafe , acciòchefeguifTeco’ dovuti re quilìti : £ quan- 
tunque finalmente li fufie formato un corpo di Diputazione, che attendef- 
fé all'efiinzionc del fomite perverfo per mezzo della fpurga delle robbecó- 
caminate ; Furono ad ogni modo così buone direzzioni, e regole interrar* 
te dallo ItclTo Male , che refoli in fommo grado potente portò alla fcpol- 
tura tutte le mentovate Dipucazioni , nè così prcfto fe n’ eliggeva una ìjjl* 
luogo della mancante , che non fulfc follecica à cadere neH’artiglidi quel- 
la Fiera crudele , finche viftofi il Kavafchiero privo de' mezzi , eh’ erano 
neceiTarii per poter elTeguire ciò che dal Marchcfc , e dal proprio Zelo gli 
veniva fuggerito , e non fapendo dove piò volgerli per ajuto , fi viddo 
quali obbligato à lafciar ogni cola forco la diferezione del Mala, contro 
di cui pareva, che piò non giovalle l’hutnana rclifienza , e che poteflcro 
affai poco giovare i sforzi de’Miniftri , fe Dio non fiendeva con modo fpc- 
ciale il braccio della fua infinita Pietà. La Pelle li era introdotta ne’Moli- 
ni, nelle Panetterie , & in tutte le publiche officine, non trovandoli lenza 
difficoltà grande perfone,che potettero forrogarlì a'Morti , ò a’Moribon- 
di . La maggior parte de’pochi , ch’ettcrcicava il meflicrey teneva infetta 
la fua famiglia , e non potea fottoporli alla quarantena, per non elfervj 
perfone pratciche da poccrfele follituirc . Erano mancati tute’ i Birri, e Sol- 
dati della Città : Si fi enrava à ritrovare chi andalic attorno per provedere 
il Pubblico delle cofe neccfiarie , per eseguire laGiufiizia di qualche ca- 
ftigo, e per affiftere fedelmente alla cuflodia de’ Luoghi piò gclofi. Del 
pubblico Reggimento erano rimarti tré foli , de’ quali il Sindico teneva in- 
fetta fua Moglie : Deili Decurioni Nobbìlimolti erano morti : altri lì tro- 
vavano in Campagna , ed altri tenevano la Pelle in Cafa , trovandofemu» 
due , ò tré foli , ch'crano illefi , e quelli s’erano chiufi à martello, per non 
perdere la Vita col frequentare le fi rade : Di due Medici Ceratici de’ quali 
il Kavafchiero fervivalì per far vilicare le Cale inferme , c difcernerciBub- 
boni , e le Antraci , n’era rimafioun foto già col morbo adottò , cflendo 
l’altro morco di Pefie : Lo Speziale , che fcrviva fi Lazzaretto , e la Città 
tuttadiavea parimente contratto il Contaggio , ed un di lui Nipote , che 1* 
ajutava à manipolare , trapoc’ anzi morco. Palfaca la mettà dclfudetco 
mefe di tré Medici , che da Napoli fi erano colà portati, n’era un Vecchio 
folo rimafio , mentre degli altri due uno era già morto ; e l’altro flava ino- 


i$i Raguaglio Hiflorico 

cibondo; di modo, che à momeutiftava qucll’affiitta Città per vederli man- 
care affatto quella tanto neceflària attinenza. In quello tempo $’ infermò 
anche nella Campagna 1 t/dicor Saiazar per i gran trapazzi, e larighe, cho 
foftcncva nella cura d’un Territorio , ch’era vattiffimo, c leminaro di più 
migliaia d’huoniini di tutte condizioni, eh 'erauo ufeiti ad h abbicarvi, e che 
in varii Luoghi erano tocchi dal Morbo, che haveano contrattone^. Città, 
portandone Ceco mfc nubilmente la Temenza. In fomma terminò il mefedi 
Giugno, mà non già l'aumento delle funeflc feiagure di Monopoli, che cre- 
devano à momenti Lenza eccczzionedi Nobili,& ignobili, di poveri , c ric- 
chi, di per fone guardinghe, e men caute;menrre dai ai. per tutc'r 23. vi mo- 
rirono ducento^ Tei pcrlone.c da i a-f-pcr tutt'i a6.cento,e ledici altre, co- 
me da i Diarii.chc con cfattadiftinzionede’ncmi, e cognomi di ciafchedu- 
no, fi mandarono al Viceré. 

La Terra di Mola era un ritratto naturalismo della Città di Monopoli 
per la moltitudine di quei che giornalmente vi morivano,c di quelli, che al- 
la giornata pacavano come inférmi a'Lazzaretti . Il Giudice Sccrlich feri- 
veva al Marchese della Rocca, che vi erano già morti tutt’i Notai, c che non 
fapeva come far flipularc i Diarii , che havevano da incaminarfi al Viceré 
colla notizia di ciò,che vi accadeva : onde il Marchefe fi vidde in obbligo 
di rapprcfer.tarlo al Viceré lotto i ly.dell'accennato mele di Giugno , c di 
fupplicarlo a lar lare diliggenza tra le Carie di Napoli, per veder le vi futte 
qualche Notajo,che volefle andar ad esercitare in quella Terra la fua pro- 
feflione, quando però non havette commandato , che lorzafie ad entrarvi ai* 
cuno di quci,ch’erano ne'Luoghi lani della Provincia, mentre uon era polli- 
bile indurvili volontariamente . Si era anche pratticaro in quella Terra di 
mettere alla larga nella Campagna del proprio Territorio ruttala gente* , 
che fi era potuto: mà non potè evitarli , che non portatte appretto qualche.* 
parte dell'incendio, che fi fperimenrava dentro l’habbirato , e che il iudetto 
' mele di Giugno non luffe dal principio al fine colmo di mortiferi dilattri » 
Icorgcndofijdie da i ip.pcr tutt’i 26. erano morte duccnto cinquanta pcr- 
fone. 

Nella Terra finalmente di Falciano vi continuò,mà con qualche mitezza, 
il male, che vi fi era riaccelo dentro il mele di M aggio antecedente, & acciò- 
che non fi rendette maggiore, ftimò il Marchefe aggiungerla l’afQttcnza d’ut) 
altro Minittro,e quello fù l'Udicor Bartolomeo Grilconio.à cui ordinò, eh' 
entrattc nella Linea, e fi mcttelle^come fegui.nei Territorio tri Monopoli, o 
Falciano, anche col riguardo, che mantenendoli tuctavia indifpofio l' Udi- 
tor Saiazar per la fua /moderata 2pplicazione(dalla quale non ccfsò mai , 
anteponendo alla propria lalute quella dc'Cittadini di Monopoli , che ìil* 
così grotto numero fi trovavano raccomandati alla fua zelante cura ) lave- 
rebbe, fc luttc bifoguato, potuto dargli qualche a; uro. 
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CAP. LXIV. 

Delle prime individuali notizie 9 che fi ottennero nel predetto me/e 
di Giugno 1 69 r .del mezzo , per cui fi era introdotto il 
Coptaggio nella Provincia di Bari . 

D A che il Viceré con replicaci ordini hebbe incaricato al Marchefe 
della Rocca, che applicale cucce le diliggenze pofBbiliper la veri* 
ficazione delle robbe di concrobando > che haveano incrodocco 
il Conraggio nella Provincia di Bari , non mancò Egli con cucca la moltf- 
rudine delle Tue occupazioni indrizzate al riparo de’ Luoghi infetti , ed al 
mantenimento della pubblica fallite , di fare quel che potè per metterlo in 
chiaro, anche fecondo I* indrizzo della nota, che conDifpacciodci 18. d* 
Aprilegli (uvea inviato > come infarti con fua Relazione de’iò. del mede* 
fimo gli rapprefencó un principio di diliggenza , che poteva dargli appr ef- 
fe lumi più chiari , e glie lo confermò cou alcrade i y.ili Maggio feguente; 
E perche da all hora in poi era andato Tempre più acquiftando nuove noti- 
zie di conlìderazioni per mezzo del Giudice Aragona , le incarnino coio 
Efpreflo ai Viceré lotto i 2. di Giugno fudetco > rilirette in u tra R* lazioso 
fattagli dallo Hello Aragona , à cui incaricò 1 * arfeflo di alcune p vfoncj - 
dalle quali parea , che lì andaffe porgendo il filo della cofa , e che in fatti 
un tal Patron Giorgio ( di cui per anche non fi verificava il cognome , 0 
del quale s'hebbe appreflò più diftinta notizia , come fi è detto nel Cap.i. 
del prcfentc Ragùaglioi e fi dirà anco più oltre) per lo sbarco dialcuno 
Pelli in Provincia , bavelle introdotto in Converfauo il Contaggio ; à fe- 
gno che fofpettandofi che ancor lui fùlfe morto ( benché nonfù così) di 
Pelle , ordinò il Viceré al Marchefe con Difpaccio de i 1 2. di detto mefe_> 
di Giugno, chcgliawifafle, fc la morte di quello era fcguica nella Cicci 
fudccta. 
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Delle ajfftenze di Soldati » Cerufìcì , Medicamenti, e Danari, 
che fi diedero dal Viceré al Mar chef e della Rocca nel 
mefe di Luglio 1691. per fervizio della pub tic a 
falute • 

I L Zelo viggilantiflimo del Viceré , che non havea bifogno di (limoli 
per dare al Marchcfe della Rocca l’ affluenza di quanto tra neccliarit) 
per mettere in ficurti la falute della Provincia di Bari, e del Regno , 
che giuntagli appena 1 ' iftanza del Marchefc intorno ài Soldati» che gli 
bifognavano per fortificare la Linea di Circonvallazione , che circondava.» 
i Luoghi intctci(della quale fi è fatto menzione nel Cap.5 i.)difpo(c , & or- 
dinò , che fi ammaflaUc il maggior numero di Soldati di Campagna , che 
fi fu il e potuto , e datane la cura al Reggente Marchefc di Crcfjpano Soprin- 
cendente generale della Campagna , Mmifiro di quell’ intrepidezza , e fa- 
ma gloriofa 1 che farà Tempre prefente ne'Secoii futuri , ne furono breve- 
mente polli all'ordine ducento cinquanta , i quali giunti nella Provincia.» 
di Bari nell* accennato mefe di Luglio» furono follecitamente difiribbuiti 
dal Marchcfe della Rocca velia Linea fudetta con canta profperitàd’evento» 
che non tentò mai la Pelle di penetrare quel recinto , ftnza eilcre valorofa- 
menterefpinra dal valore di così buoni Soldati » che frap odi con gli altri 
di meno fpiritoiprodufiero in tutti la più aniraofa cofianza » che porta de* 
fidcrarfì. 

Era capitata ancora al Viceré fa notizia dell' eccidio , eh’ havea fatto la 
Pelle dc’Ccrufici , che fi erano defiinari a'Luoghi inferri; onde colla iua^ 
Lolita (ingoiar providenza ne fpedì quattro » che chiamavanfì Carlo di Lo-» 
renzo , Giovanni Angeloni , Gio:Fraucefco Bracchi , e Giufcppe Anto- 
nio Santander di nazione Spagnuola , i quali prefentatifi al Marchcfe fu i 
principi! dciriflcffo mefe di Luglio, furono fubbito difpolliper i Luoghi 
infetti, che ne haveano bifogno maggiore : cioè il Primo perlaTcrradi 
Fafciano, ilSecondo*. & il Quarto per la Citta di Monopoli, cdil Terzo 
per Mola; mà non pafso il mefe di Luglio , che 1 '- Angeloni colpito dai 
Contaggio pagò il debbito alla Natura. 

A' 7. dell' ideilo mefe tu inviata dal Viceré al Marchefc una Cadetta d* 
Oglio Afeetico per fervizio degli Appellaci di Mola, e fubbito , che il Mar- 
chefe la ricevè (incarnino al Giudice Srcrlich , acciòche lo facelie apphea- 
refccondo Tincenzioue della pia providenza del Vicere medefimo. 

E finalmente , acciòche il Marchefe havclle modo di fodisfare la mefata 
anticipata del proffimò mefe di Agofio alla Soldacefca , che (lavarne 
cufjodia della Linea di Circonvallazione , che cingeva i Luoghi trafitti dal 

Mot- 
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Morbo, gli mandò il Vicerc un ordine di ducaci quattromila pagabili dalla 
Reggia Dogana di Foggia. 

Mi come, che i pagamenti , cheli facevano alla Soldatefca Ridetta non 
poreano feguirc con le folenniti , folite practicarfi in altre congiunture.» > 
e tempi, mentre conveniva, che detti Soldati quantunque fa ni lì trattai 
fero come folpettiperla raggione , che fi é toccata altrove , cconfeguen- 
cemence era ncceflario , che fi rimecteflcro alcune delle folenniti ordinato 
dalle Prammatiche del Regno, ed ordini del Tribbunale della Regia Ca- 
mera , Rimò bene il Marchefe d’inviare al Viceré F arco del pagamento eh* 
era feguico nella Linea della mefaca anticipala di Giugno , per intenderò 
fe era di lua approvazione il modo , che fiera tenuto , e fe in quel la, ò in_« 
altra forma bavelle havuto da praticarsi peri’ avvenire , ed havendogli 
con effetto trafmelfo 1 ’ atto fudetto con Tua Relazione de i 18.de II’ iRcflo 
mefe di Giugno , ottenne in rifpoRa il feguenre Difpaccio : 

Illufirc Senor . ff aulendo difpuejio fe biefe en e/ì e Tribunal de laCamertu» 
a fifa Carta de V.S. en que ni dui a un atto del pagamento , que fe biyo de una 
mefada amici pad a à los Soldados , queafiflcn de guardia en la Linea, qua _« 
iiui ic los Lugares infetto s del Contacio corno la del Tr or azionai / acome Anto - 
nio Barone , que afifie cerca de la perfona de y.S. para tener quenta , y ra« 
^on del dinero , que fe gafia d fin que por aquel Tribunal fe eflableciefcnias 
cautelar conueuieutcs , para refguardo de la Beai hacienda , fe bà refuclto eoa 
acerdo tambien del Colateral , que a fi la dijlribtuion del dinero , corno lai cau •» 
telar de los pagamentos quedena la total prudencia de V. S. paraque los baga 
executar en cl mejor modo , que le pareciere , y que con las certificatorias 
fuyas de bauerfe gafiado , fe admitiran las cantitades contenidas en ellas fi tu, 
otra cautela, y fin quedar obtigado y. S . a dar quenta, yfeloavìfo d y. S, 
paraque lo tenga entcndido , y difponga que en la conformidad que ba expre- 
fado fe executen los gaflos que fucre menefter baferfe enefa Provincia . Dios 
guarde à V.S. Napotes ii.de lulio 1691. A lo que y.S.mandarc • El Conde 
de S anti fievan . Al Pr e fidente Mar que t d: la Roca, " ----- 
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CAP. LJCVI. 

Bell’ aJJ unzione del Cardinal Antonio Vignatela Arcivefcovo di l V«- 
poli al Sommo Pont (ficaio > Seguita nello JlejJo mefe di Luglio 
1691. £ larga Elemofina » che dal medefimo Ju 
fatta a’ Poveri de' Luoghi^ che nella Provincia 
di Bari erano travagliati dal Con - 

' faggio, 

* . * ¥ 

D Oppo !a morte di Papa Aletfindro Vili, di quello nome , fi con- 
gregarono fecondo il collume di Santa Chicla i Cardinali nel fo- 
lito Conclave > e conlìderatofi maturamente da’mcdelimi , che.» 
si come il Cardinal Antonio Pignatclli Patrizio , ed Arcivefcovo della-» 
Città di Napoli, occupava nella ftima » e nel concetto del Mondo Chrl- 
ftiano il più fublime luogo , era altresì raggioncvole , c dovuto alla fin- 
golarità della fua Virtù , e del fuo Merico » che nella Dignità godelfe ac- 
cora il più eccclfo , a’i a.di Luglio ralfunfero al Sommo Pontcficato coiu» 
tanto Giubilo de’Prcncipi Cattolici » e di tutti i Fedeli del Chriftianefimo 
che maggiore non haveranno giamai.Prcfe Egli il Nome d’INNOCENZO 
XII. non meno per cifcr Creatura deirUndccimo, che per co ufo larela_» 
Chiefa Univerfale , cui fapea quanto fufle per piacetela rimembranza d’ 
un Papa , che le havea poc’anzi facto raccogliere tante Palme quant* era- 
no le fpoglic , che l'Aquila Auftriaca havea riportato dell’ abbattuto or- 
goglio de' Turchi. 

Havealo conofciuto in Napoli > e riverito ofiequiofamente più volte il 
Marchefe della Rocca i E perche non erano ordinarli i pegni, eh’ havca_» 
prcfiò di $à della gcncrofapropenfionc , chcfemprc di moftrato gli havea , 
non potè tanto contenere dentro i termini della riverenza il contento, chcj 
gli era nato nel cuore aU'iutcnder, ch'era già Vicario di Chri(lo,che non ar- 
dide di congratularfcne feco col foglio che fegue: 

„ Beaciìfimo Padre . Già che la Divina Mifcricordia hà difpoflo,cho 
„ per beneficio di quefto Regno , per confolazione dc'Cattolici , per fcll- 
,, cità del Mondo Chriftiano,c per Gloria di Santa Chiefa» fuife V.B.af- 
„ funta al Ponteficaco, mi fono accefo d’uu rivercntilBmo defiderio di ba- 
„ ciarle col mezzo di quefta i piedi fin tanto che , sbrigato dal Governo di 
„ quella Provinciale mi conviene tuttavia di accorrere all' emergenza-» 
del Contaggioriftrctto per la Dio grazia in pochi Luoghi) pocrò haver- 
„ ne di perfona l'honore ; E fperando che la Paterna Benignità di V.B.trà 
„ i tribbuti delle univcrfali congratulazioni , non fdegnarà di fienderc un 
„ fguardo della fua generofa Clemenza alla picciola entità di quell’ humile 
„ odequto , con cui le prcfencoil mio giubilo , la fupplico à degnarli di 
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T* benedire la foni ma divozione , con cui foddisto 4 quella minima pareeJ 
„ de’miei doveri . ed impetrare dallo Spirito dei Signore , dicuiV.B.go- 
„ de più d’ogn'alcra Creatura il Privilcggio della Grazia , che impiccolito 
1 , dalle caiamiti , che fperimentano i mentovati Luoghi Lotto il Piaggello 
„ della Aia Indignazione, voglia per mezzo della mia dcbbole condotta»» 
„ reflituirgli quella Salute i in cui tanto s’ interelìa non fidamente quello 
» Regno , mi tutta l'Italia ancora . Goda in tanto la B.V. i lunghi Secoli 
„ di Vita , che Io colmi di ogni humana , e Divina proferita le auguro, 
n e refto con profondiffima humiliazibne a 'piedi di V.B.dal Borgo di Noja 
,, iS. Luglio j6?i.&c. 

I primi palBdi Pieri, che INNOCENZO XIL diede doppo la fiia glo- 
riofa Coronazione , furono i replicati fguardi co’quali mirò la caiamiti de* 
Poveri, che con avanzamento dimiferia vivevano ne' Luoghi infètti accen- 
natile volendo che fodero accópagnati nò meno dalla cópalBone, che dalla 
Beneficenza, difpofe, che giungeflcro in potere di Mófig.Lorézo Cafoni Arci- 
vefeovo di Ccfarea, Nunzio di Napoli (Pre!ato,di cui nò pofiòuo a baftanza 
le cero lingue della Fama promulgare li prudenza, la Virtù, & i Meriti)cin- 
quemila feudi , con ordine di doverli applicare a prò de’ Poveri fudetti , i 
quali ne goderono ben predo per mezzo del Comminano Apodolico di 
Bari D.Francefco Augliftui,& altri Minidri.a’quali come i Soggetti di bea 
conofciuta difcretezza.e puntualità, furono, rimedi dal Nunzio. 

Havutafida! Marchefe della Rocca la norizia dicosì pingu’ElcmofinaJ ,' 
Rimò d’edere in obbligo di renderne al Papa le grazie , e per menarlo ad ef- 
fetto, gli ferirle in quello tenore: 

„ Beatilfimo Padre . Mancaranno 4 quello Regno prima le formo!e,che 
„ gli obblighi di benedir l’hora.in cui fù adunca la S.V.allc Veci di Chrillo 
„ Signor Nodro in Terra , mentre jpinta dalla fua connaturai Pietà, o 
» Clemenza , hà voluto col mezzo di un abbondanc’Elcmofina contribuire 
,, benignamente all’eftinzione del Contaggio , che travaglia i pochi Luo- 
,» ghidi quella Provincia , non vi cflèndo cfpediente , clic odi tanto al di- 
placamento del Male , quanto 1* aflillcre a’ Poveri, che, proveduti’dcl 
j. Vitto, poffano fequedrarfi dalla nece/ficà dell’immediato commercio , 
t , che fomenta i progredì del Morbo . Io non ardifeo di rendere alla S. V. 
„ le grazie humililBme , che potrei , per vedermi con ciò aggevolaca la_» 
,, Brada di condurre 4 lodevolfine queda Imprcfa j perche la di Lei gene- 
„ rofa Beneficenzahà pollo alla perpetua catena degli obblighi un Mondo, 
„ nonché la mia picciola entità ; E perche dall’ Apodolica , e Padoral 
» cura , che tiene laS.V.di quello afflitto Gregge apprendo il gradimento, 
>, con cui Ella e’per ammettere la notizia dello dato, in cui prefentemento 

fi trovala Pede , prendo ardire di rapprefentarle , che doppo di haver 
„ fùriofamente eifcrcitato la fua fierezza in Converfano , Monopoli , Mo- 
„ la , c Fafciano coll’eccidio di novemila , e più perfone , và Icggicrmen- 
n cc toccandola Prima, cl’Ulcima, per cdèrli fatti allargare gli Hatbi- 

B b a „ can- 
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» ci coll’ufcita in Baracche , e Cadili di Campagna , e nell’ altre due per 
,, la raggione iftcfl'a > e per mancanza di maceria 1 benché divori , non hi 
,, pabbolo che balli per facollarlì - Ella però c di condizione così maligna» 
„ che appena introdoccalì li giorni à dietro nel Convento diS.Mariadi Co- 
,, ftanrinopolif Di quello fatto li decorrerà nel Cap.74. ) fluori le Mura di 
„ Po!igiU'io(ch’cra l'unico Luogo fin dal principio immune' dentro la Li • 
,, nea di Circonvallazione > che cinge gl'Infecti, entrò ne’Padri Zoccolati- 
» ci, il Monalìerode’quali lo defolò colla fpedira morte di fette foli Rclig- 
» gioii, chcv’crauo, i quali (t ti rlrono dietro anche un Prete , chcfcla 
», faceva con elTo loro . Spero che la più d'ogn’alcra efficace mtercefsiono 
„ della S.VJarà per placare l'Ira del Signore , acciò che finifeano una volta 
„ le incredibili miferie di que'povcri Luoghi , delle quali non è poca Ia_» 
»; parte, che fpcrimentano per la prohibbizione del Commercio, la fadetta 
„ Cicca di Polignano , e la Terra di Caftcllana , che parimence li trova.» 
„ dentro l’illcfl'a Linea da gran tempo libera dal Concaggio , clic radali . 
„ Degnili altresì la Bontà incomparabiledellaS.V.d’impcrrarealladcbbo- 
„ Iezza delle mie forze la Divina afsiftenza^acciòche foddisf*ccndo,inciera- 
„ mtncc al mio debbiro , polla godere doppo il corfo de miei giorni com- 
M piamente l’efkttodi quelli Benedizzionc , che hora con iiumenziti di 
„ riverenza imploro dalla S.V. i di cui Piedi bacio con hunaikà profonda » 
t. Borgo di No/a i.Agofto i< 5 pr. 

Gradì canto il Papa quello fentimtnco di riverente gratitudine del M **• 
chefe delia Rocca » che dai CardiiuleSpada fuo Primo Miuillro,e Segreta- 
rio di Statogli fèfcrivcrc lafeguentc lettera* 

u Illuflriisimo Signore . Ripiena d’ Argomenei di lomma venerazione^ 
v verfo la Sancifsima Perfona ► e Dignità di Noftro Signore , e di Pieri 
„ Chrilliana ben fin«o!are èia lettera di V- S. IlluftriCsima fcritta à Suaj 
,, Santità in ringraziamene© oflequiofo per i gcnerofi effetti del Paterno- 
„ Amore , e compatimento compartiti a i Poveri de’Luoghi infetti di co- 
» y cello Regno in follievo delle loro miferie aggravate da cosìtcrribil difa- 
9 , Uro . ione hó rapprefentato il tenore alla Santità Sua con parcicolar di- 

(Unzione, el’afsicuro, che alla mcdcfinia fono riufeite materia dipie- 

nifsima fodisfazione , e gradimento le grate lignificazioni di Lei, o 
a, mafsime l'udire il fuo atrentifsimo Zelo , e Audio impiegaci con tanta^ 
„ lode, cd applaufodella fua Virtù , Integriti , e Prudenza in applica- 
9» zionicosì importanti come quelle, dalle quali dipende la prefervazio- 
„ ne della Salute publica , non folo di cotefto Regno , mi di tutta 1 * Ita» 
„ lia » E in fine dconfìdcrarc la pia intenzione , colla quale nell’ ultimo 
„ periodo implora Ella la Benedizione Apolìolica - Mi hà perciò impoflo 
w Sua Beatitudine » che in Nome fuo lo recribuifca al merito di Lei ogni 
M più abbondante, «benigna commendazione , auimaudolaa prolcguire 
a , con tutta la vigilanza pofsibile negli e fatti adempimenti della fua Ca- 
v rica, colla fierezza di riportarne* oltre 1’approyazione degli Huoini- 
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V, ni, il condegno Guiderdone da Dio : al qual effetto la Santità fua he* 
», nedice largamente la petfona , c le operazioni, c le fatighe di V.S. IIIu- 
», Rriffima , con pregare la Divina Bontà, che accompagnando la Bene* 
„ dizzione Pontificia colla pienezza delle Grazie Cclcfti , la mantenga in- 
», tacca in quella Vita dal Male, contro il quale ella inviggila , c le con- 
. », ceda neH'altra il Tornino Bene , al quale piamente afpira . Mentre io cf- 
,, feguifeo la Mence di Sua Santità nel parteciparle quelli Tuoi fcnli , & a f- 
», fectuofc recribbuzioni , le dichiaro inficmc il mio vivo defidcriodi fer- 
», virla, e le auguro dal Signore Dio vera felicità. Roma rS.Agoflo 1691. 
», Di V.S.liJullrifiìma Affczzionatiffimo per fervida II Cardinal Spada . Si- 
„ gnor Marco Garofalo Marchefe della Rocca. 

Nel giorno medefimo dell' eflaitazione di NoAro Signore Innocenzo 
Xll.fu arricchita la noftra Fedeliffima Città di Napoli d’un nuovolfiituto, 
che le mancava, cioè quello della Vifitazione di S. Maria folto lecofìicuzio- 
ni del gloriofo ApoRoIo , Vefcovo, e Prcncipe di Gene va S. Franccfco di' 
Sales , per opera fpcciale di Su a Beatitudine , mentre governava quell' in- 
/igne M».tropoli,per la notizia, ch’havea della Religio lira de’ collumi dello 
Madri di detto Ordine , e dell'utile che caufano nelle Citti,dove lì trova- 
no,co$ìper i’edificazione,che danno, come per l’educazione delie Donzelle, 
in che riefeon mirabili, e molro più potendo ricever anco quelle,che fon Ve- 
dove, ò per l’età avanzata, ò per qualche indilpofizionc.non potrebbero effe r 
accolte in niun Monaflero Clauliralc . Le Madri, che vonneroper quella-» 
Fondazione furono Suor Tecla Lucia Mcynicr Supcriora, Suor Maria Brigi- 
da d'Oria,Suor Virginia Duoz2Ì,eSuor TerefaFranccfca Ponte, chiare uoo 
meno per la nobiltà del Sigue,che per le loro virtuofe operazioni, e midolle 
S.Ecc.à lérvire cóle fue proprie Carozze molte miglia fuor di Città col Vcf- 
covo d’Acerra Moniig.D.CarJo di Telly, Prelato aliai divoto di S.Francefco 
di Sales, e cooperò egli non poco con la fua pietà, ed efficacia a' vantaggi di 
queRe Suore.Furono Rimate come prefagidibuone nuove, efsédo da per tut- 
to Rimare per rcligiolìlQme anche dal l’oflèrv affi , che per obbedire s' erano 
incamiuace nel mefe di Luglio, e frà i timori del Contaggio, accrebbero la-» 
confolazione con l'occafionc,chc haveodo S, Beatitudine deliderato,che vc- 
deffero k Reliquie più infìgni diqueRaCittà,particolarmcncc il Sangue del 
Precurfore di ChrjftoS.Gio:BattiRa.edel principal tutelare di quella Città,, 
e Regno S.Gènnaro,à riguardo di Sua Santità, e per confolar sì devote Re- 
ligiolé li fù concefTo iJ veder la miracolofa liquefazzione del Sangue r 
che oltre de'ccmpi determinari.non fi concede che à’Cardinali.e Prencipi di 
Sangue Reale, & il Santo alla villa del medefimo Capo fubico confolò quel- 
le Madri, ^ tutta la Città col miracolo farro ia maniera, che non ve u’ cru_» 
memoriali che diede grand’animo, che Dio havcRc fatto tirar io dietro la-» 
fpada all'Angelo Rerminacore,con la Rcura fperanza.che doveilc terminar il 
Contaggio . 11 fimile feguì nel veder il Sangue del Precurfore , con queflo 
«hvario,chc fedendo fucccder il prodigio fol uuo m legger fi l'Evangelio > 
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quella volca fcguìinefporlì sii dell’Altarc,comc approvaiTcro>& applaudir» 
fero l’uno, c l’altro J’ingrclTo di così buone Religiofe, cheripoftc per alcuni 
giorni ncll’infigne Monailero di D.Alvina,pailarono à principiar la Fonda- 
zione vicino S.Anna di Palazzo, per trasferirli nel più bel lìto di quella Circi, 
che c vicino la Cefarea,dove pur al prefence lì fabbrica il Monailero dalla.* 
pietà dc’NapoIitani, per pacarvi fra poco tempo,! concorrendovi con affetto 
più che paterno, e con zelo incomparabile l’Eraincntifs. Sig. Cardinal Cau- 
telminollro degniflimo Arcivcfcovo,emoico divoro del S-Iflitutorc. 

CAP. LXVII. 

Delle novità più principali , che occorfero nella Provincia- di Bari 

nel mefe di Luglio i6gi. 

A Rrivó i fegno la protervia di alcuni figli d’ Iniquità , che lì nutri- 
vano nella Terra di Mola, che non contenti di folJecicarc la propa- 
gazione del Concaggiotràquc’Citradini , per non volerli attenere 
dal commercio , che con ordini fommamente rigorofi gli flava prohibbi- 
to , tentarono ancora più volte di attaccar l’incendio peflifero tra’Soldati, 
che guarnivano la Linea di Circonvallazione , adefcaudoli con dctcilabile 
flratagemma à prender le robbe infette , che furtivamente in tempo di notte 
gli andavano à mettere vicino . Non permife però mai Dio , che à sì mal- 
vaggia invenzione fortific il difgraziato effetto , che quell’ Anime indegne 
procacciavano alla Provincia, ed al Regno; perche tri per la propria ac- 
cortezza , e gli avvertimenti continui , accompagnati da gravi minaccio 
del Marchcfc della Rocca , che fpeflc volte di giorno, e quali Tempre di 
notte facea vederli in quel contorno , ed in altri Luoghi delia Linea, nolo 
ardirono mai di toccarle non che di prenderle ; anzi per togliereogni occa- 
fionc d’inavveduto difaiiro, le fomtniniftravano il fuoco colle dovute cau- 
tele^ le incenerivano coll’ a&iiienza ordinata dall’ illelfo Marchefe di uno 
degli Uffiziali Riformati Spagnuoli , che alBlìcvano in quel Pollo, a'quali , 
niente meno che a’Soldati fubalrcrni era flato premurofamente incaricato , 
che tiralfero delle archibuggiate fenz’alcun riguardo , ò eccezzione di per» 
fona à chiunque ofava di accollarli alla Linea, ufando principalmente la not- 
te ogni maggior vjggilauza. 

A quell’empio difegno lì aggiunfe l’altro d’un Huomo del rifletta Terra , 
che verfola metti di Luglio fudetto tentò in tempo di notte di fortir dalla-» 
Linea, alla quale fi avvicinò tanto, che fc non fi fufle trovato eretto il Muro, 
ed impalizzata, di cui li d difcorlo nel Cap.óo.farebbe probabililfimamente 
ufeito . Gli furono tirate dalle Guardie molte archibuggiate , mà nelfuna 
lo colpi à caggionc di tener inchinata la tella.cja perlonafopra il collo del 
Cavallo ; hebbe bensì tanto fpaveuto,che lì tirò fubbiro in dietro, e prefe &-» 
rutta fuga iJ camino verfo la Terra fudetta di Mola . Schivò per all’ hora_» 
1’ humano caftigo : mi non indi à molto fù fopraggiunco dal Divino » 
perche coftrctco à palTar in Lazzaretto d’ordine defGiudicc Stcr'ich, come 
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infetto di PeRe , vi lafciò la vita . 

Il peggiore però di tutti i linieri accidenti , che occorfero in quello mr 
fcfù l'attacco del Contaggio nel Convento diS.MariadiCollantinopoli d> 
PP.Zocaolanti della Città di Polignano,fuori peròdcllhabbitato. 

N'hcbbe il Marchcfe l'avvilo da O.Giufeppe Favaie Afficcatore di quell 
Cicca, Soggetto d’ottime parti , e zelanriflìmo della falvezza di quella , e 1 
Relazione che gli fece fù quella : Che il giorno degli S.di detto mele di Li 
glio era morto nel mécovaco Convento un cal Frà Paulo Antonio da Con 
vcrfano.c che quantunque i fudetei Religgiolì non fuflcro mai itati amine Ti 
dentro Polij»nano,ed i Medici diceiTero,che quel Frate era morto di Morbo 
maligno, lenza fofpecto di Contaggio ; Ad ogni modo unitamente co n_» 
quella Dipucazione havea, per abbondar in cautela, facto fabricare tutte le 
Porte dei Convento , & anche un prete , e due Cherici , che nel medelìmo 
haveano praticato, come farebbe feguito la profilala notte d’un Pafiorc,che 
parimente havea tenuto coipmercio in detto Convento. Accompagnò il 
Favaie la fua Relazione colla Fede de'Medici,! quali attcflarono, ch'elfendo 
Itati chiamaci per riconofcere il Cadavere del Defonto Frà Paulo Antonio 
coll’alfiRenzadel Governatore, cfeiDiputati della Città lo ritrovarono 
pieno di Petecchie nere con lividure iparfe per tutto il Corpo, e che haven- 
do loro riferito il Guardiano del Convento , che il fudetto Frà Paulo An* 
toniò era flato convalefcence dall' ultimo di Giugno antecedente: Che il 
Mercoledì 4 .di Luglio lì era pollo in letto : Che il Venerdì mattina havea_i 
elfo Guardiano olfervato infiammata Tutina dell’ Infermo: Che il medeli- 
mo non havea urinato Uno alia mattina della Domenica, nella quale ad hore 
quindici havea refo lo fpirito,mcntre pativa di pietra: £ che in quei tre gior- 
ni lì era lamentato d'un acerbilDmo dolore fopra il pettine; giudicavano , 
che il tutto era provenuto da un infiammazione interna , effetto della mali- 
gnità^ degli accennati fìntomi, e che Rimavano il morbo maligno , lenza., 
lòfpcrto di Contaggio. 

Ricevuta dal Marchcfe queRa notizia , furono dal medelìmo approvate 
le diliggenze , e cautele praticate dal Favaie , c fe gl'incaricò , chchavef- 
fe con tutto sforzo procurato d’indagare fe i Frati Ridetti haveffero havuto 
praccicacon altri della Città , per poterli immediatamente fequeRrare dal 
commercio degli altri , e fzbricarli in quarantona;auzi il Marchcfe per affi* 
curarli maggiormente del vero Rato di quello accidente, iucaricò al Medico 
Stella, che d’ordine del Vicere' gli faceva afQRenza , che unicamente col Ca- 
pitan D. Giufcppc Garofalo li porcate per Mare à Polignano , & ivi «ar- 
rafferò di vedere, & olìervare minutamente la qualità del cafo,e glie ne face f- 
fero relazione à tutta diliggenza. 

Frà quel mentre fofpccrando il Marchcfe, che potefs’eRerc di PeRc l’ acci- 
dente feguito, per effere il Morto di Converfano,e temendo, che havefle ha- 
vuto qualche commercio colla gente della Città di Polignano , incaricò al 
Giudice Aragona,che bavelle fatto cfattiffima diliggenza , per metterlo ia^ 
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fio particolare ne indrizzò al Viceré la notizia có Tue Kelazionidc i 2o.e 29. 
deH'illedò rncfc , àcui riufcidiftraordinariodifpiaccrer avvjfo, coniò 
lo mani fedo con Difpaccio de i a 5. in rilpofta della Relazione de i 20. 

Vcrfo la caduta dcU’ifteflo mefe mori di Pelle nella Città di Convcrfano 
1* Alfiere Riformato Santiago, Flores, Governatore di quella . 

Et in fomma così quello , come i feguenti meli dell* Ella fèrono cono- 
fcerc quanto era fiata prudente la prevenzione , che il Marchefe havea_> 
fatto de i tre' Gfpedali in vicinanza della Liuea di Circonvallazione , chc_> 
cingeva i Luoghi infetti ; perche incominciacifi ad infermare i Soldati, clic 
la guarnivano , e maffinaamencé quell», che davano in Polli di mal aria-» , 
fenzaperò alcun indizio, ò (intorno di Pelle , hebbero dove ricoverarli , 
fenza dar foggezzionc ad alcun luogo fano della Provincia , e feuza celiar 
efppfii ai di/aggio di guarirli nc’propriipofti. 


I Dell* or dine del Viceré diretto al Marchefe delia Rocca Nel meje di 
Luglio predetto 3 acci òche iti tutte le caufe at liner ti alla pub- 
blica Salute » .e nelle quali dove a carni nar/i per bore » 

& à modo Militare 3 procedere col Voto degli Udi- 
■ t ori } chetavano con Lui , i quali erano Giuli» 

• di Malta 3 e D. Filippo de Arrida. 


Timando il Marchefe della Rocca , che i delitti , che lì commetteva' 


no dentro i Luoghi infetti da gli Habbiratori di elD , oda* Soldati , 


che guarnivano la Linea di Circonvallazione , cheli cingeva. Con- 
tro il tenore de’Regii Bandi, che in gran- numero li erano promulgati à prò 
della publica Salute , dovelfero punirli non meno colla dovuca celerità, che 
ne’medelimi Luoghi , e che non potendoli Egli ritrovar da per tutto, fareb- 
be hatobene , che cosi i Minihri , che davano in Convcrfano , Monopoli, 
Mola, cFafciano, come i diflribbuiti nella Liuea fudetta > haveflèro ref- 
pettivamentefciafclieduno nella fna Giuridizzionfc)la facoltà di procederò . 
contro limili Inquilìtì à modo di Guerra , fenza firepito , ò figura di Giu- 
dizio , e di poterli anche condannare à mortcfquando la Giullizia 1’ havef- 
fc richiefto)facendo da per elD clTeguire lafenten23 , ò che- con gli Uditori 
Malta , & Arrieta , che havealì eletti in virtù dell’ampia Auttorità conce- 
dutagli dal Viceré , per fnoi ordinarli Confultori , cche continuamente 
gli davano à iato , potefle , non ollantc l’aflènza dc’Rei.pcoccdcrc contro eli 
loro con vida dell’ Informazioni , ò Procedi ; che li fulfcro compilaci da’ 
MinidrididctciLuoghi , e Linea , uc incarnino al Viceré la fua rappri Ten- 
tazione forco i a. di Luglio fudccco , c lo fuppJicò , che li d egli a ile, S di con-- 
ferire a’dctci Minillri 1’ accennata facoltà , ó di permettere à lui,cbc porcile 
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procedere nel modo, che G é narrato , quantunque i Rei fuflèro aflenti . Mi 
Ja rifoluziooe del Viceré fu il concedere a’Miniftri dc'Luoghi infetti, e della 
Lme3 , Ja potetti miiirare ad effetto foiamence di poter fo/ianziare le In- 
formazioni , che havciTcro havuto da prendere , fino alla Monizione i fen- 
tenza ioclufìvamcnrc , c l’ordinare che il Marchefc col Voto degli Uditori, 
che gli facevano a/fiftenza , fencenz iaffè le Informazioni fudecte , fubbito , 
eh - glie le bavella o trafilisi!* detti Miniffri , quantunque i Rei iutiero 
allenti dalia fua Rcfidenza , badando che poi commcctclfe loco l’ cilcguzio- 
nc di ciò, che per termini di Giuflizia fuflc rifultato. 

CAP. LXIX. 

Bella fpurga delle robbe della Città di Converfano , chfil Viceré 
ordinò che fi facejfe dal Giudice D.Giufeppe Aragona > che 
vi fi ava di refidenza , e della Jofpen /ione della 
medefima . 

C ON Difpacci de i jo.di Maggio , de i io.t i.e ij.di Giugno , o 
de i 9 .di Luglio lópi.havea il Viceré incaricato al Marchefc della 
Rocca colla premura , ch’craneceflaria , che facefle dal Giudice 
Aragona effettuare con tutta efattezza la fpurga delle robbe di Converfano, 
lenza eccezzione alcuna di perfonc , c che faceilé colli con Bando penalo 
della Vita ordinare , che, durante il tempo della /purga, non portaflo 
pedona alcuna(di qualunque dato , grado , e condizione fi fuQe) robbr- da 
un luogo all'altro Torto qualunque precedo , obbiigand' ogn'uno folto la-» 
medefima pena à rivelare la robba CQsipropria , come d’altri , che fi tro* 
valle nafeoda , accipche fi bruggiailc col rigore , che fi doveva, quella-» » 
che n Q n fi porcile /purgare ; mentre dubbitava , che gli accidenti di Con- 
5?g§Rj che v; fi fentivano di nuovo, havefièro origginc dalla mala /purga. 

.lì eifcgtizìone di ciafeheduno di detti Difpacci incaricò il Marchefe alK 
Aragona la fpurga fudetta con dimoli così pungenti » che parvero eccedi- 
vi , e rifpondendo à quello de i a 5. di Giugno, (otto i 2. di Luglio , rappre- 
fentò al Viceré , che fin da che detto Giudice haveadato principio d que- 
sta fpurga , havea lafciato da parte ogni riguardo , e che fenza praticate 
alcuna differenza, ò eccezzione di perlbnc , l’havea intrapre/à con effica- 
cia pari al bisogno , e corrifpondenté alla premura , colla quale gli era.» 
data ordinata , procedendo alla pubblicazione de’fiandi neccfìarii per la_» 
rivelazione delle robtìe nafeode , anche colla promefia del premio», l’idef- 
fo gli confermò con altra Relazione deità. deH'ide/To mefe in rifpoda del 
pi/paccio de i9.de! medefimo. 

Mà cóme, che verfo la caduti del mefe morì il Governatore della Città , 
eli cli uu Altiero Riformato Spagnuolo , come fi è detto nel Cap.67, fcrit 

‘ fi 


Del Coni aggio della. Provincia di ‘Bari. 205 
fff t! Viceré fotto i a6.ch figli non fapeva fé quello accidence fuflfc nato dall* 
eifer intempeftiva la fpurga , che colà fi faceva delle robbe , oda altra cau- 
fa ; mentre coll'andirfi maneggiando , e rivolgendo in tempi cosi caldi • 
effalavano magsiormentc(giufiail parere del Medico Stella, che ne fotto- 
fcrifle il giudizio) le qualità peftifere , eh* haveano contratto; tanto più 
che il Giudice Aragona avvertito giornalmente dal Marchefe , perche in- 
vigilate alla ficur tà della falutc di quel Popolo , non Jafciava humana di- 
liggenza, '& applicazione per confeguirla; Onde il Viceré con Difpaccio 
de i j 1 .gli rifpofe , che facete fofpcndcre la fpurga fudeeta fin tanto che ti 
vedefic la piega , che deutro il corfo de’caldi efiivi pigliale il Male. 

CAP. LXX. 

Della lettera di ringraziamento > che il Conte d'Oropefa > "Pren- 
dente del Reai Configlio di Cajliglia-i e Primo Miniflro 
iti Rè fcrijje al Marchefe della Rocca \Edel rendi- 
mento di grazie j che il Viceré gli fico nel Ju- 
• detto mefe di Luglio 1691. a nome del Rè 
me de fimo . 

H Aveail Viceré rapprefenrato così al vivo al Conre d’Oropefa Pren- 
dente del Reai Configlio di Gattiglia , e Primo Minifiro del Ré 1* 
imporrante fervizio , che il Marchefe della Rocca hauea facto , 0 
curcauia flava facendo alla Corona in preferuarlc la Provincia di Bari, e con 
ella cucco il redo del Regno di Napoli dalle fauci della Pelle , che non potè 
quel Magnanimo Principe contenere dentro i termini del fìlenzio l'affetto , 
che benignamente gli hivea concepito , e’I compiacimento di vederlo con 
canto applaufo avanzato nel feruizio del Ré > e nel merito ; Onde rifoluto 
di manifeftarglielo, gli fetide la feguence lettera, capitatagli dentro 1* accen- 
nato mefe di Luglio: 

Hauiendorhe partixjpado el Senor Conde de 5 otiti flettati la mejoria , qucya~» 
fé recatole co el Contagio , que amenafaua d todo tfe Reyno , porel cuydad o$ 
y celo , con que V.S.hà procurado no fe extettdiefci ito he querido dejar de ma - 
nifeftar mi agrade^imiento al ^articolar merito , queV.S.hahecho en aliuio </e_» 
e fot Naturales por eifer Micio del Rey , en quefoy tao inter efado , quedando con 
la tnayor eflimacion de V.S.y con igual defteo de poder manifcflarla enfcruicio 
de y.S.à quien guardo Dios m ut hot anot • Madrid y Mayo lo.de lópl . 
Soggiunta di proprio pugno del Conce : 

VA. me tiene en grande obligacion por lo que executa en fcruicio del Rey , y 
con defteo de defempeharla . El Conde de Oropefa . Senor Marquet de la Rata. 

Non inferiori erano fiate le rapprcfentazioni.che à drirrura havea latto 
al fté incorno all’ ifteflb Soggetto : Onde fu obbligato dalla di Lui Kcal 
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Munificenza a fcriuergli un Difpaccio di quello tenore : 

Iluftre Scnor . En Defpacho de n.de May o proximo pafsado » fe fìruc Su 
Magcjlad , Dios le guarde , en rifìa de lo que ultimamente le reprefentè to* 
fante cl efiado en que cntoncesfe ballaua el Contagio de cfa Trouincia , y fer- 
uorofoCcla, con que V .S. fe aplicaua à extinguiile , fin obier fattga, ni tra 7 
najo alguno,encargarme dè à V.S.enfit Re al N ombre tas gradar por elcuydado, 
eon que inuigila en efie negoeio , que es de la fuma import ancia , que fe dej*-* 
confiderar , yyòlo executo , a feltrando à V.S.que /tempre continuare i pone 1* 
en noticia del Rey el gran merito , que ejìà basendo . Dios guarde àV.S. Na+ 
foles 4. de lulio de 1691 • A lo que VA. mandar e . El Con de de Santi fi tran i 
gdl Precidente Marques de la Roca * 

CAP. LXX h 

JDegC altri Minifri , che ncWiftefo mejedi Luglio furono inviati 
dal Viceré alla Provincia di Bari per dover s'impiegare 
fecondOif.be dal Mar chef e della Rocca fuffe difpoflo * 

* « S * > ' . , • 

O Sscruando il Marchefe della Rocca i gran progredì, che facena-» 
la Peli* ne’Luoghi infetti , e principalmente nella Città di Mo* 
nopoli , e Terra di Mola . (limò* che probabilmente poteva ni-’ 
feergf il bi iog no di più Miniftci di quei, che /lavano in detti Luoghi, quando 
la difgrazia havefle portato la mortt , ol’ infermità ad alcun di loro » fup- 
phcò- il Viceré, che Io provedefle di altri Soggetti ; £ perche non vifd. 
mai richieda d’atfillenza fatta dal Marchefe , che /limandoli nece/faria.noo 
gli fiilfe fpeditamente data , gli deilinò il Viceré nel mefe di Luglio j 691 • 
quattro altri Uditori. 

Fù il primo D. Antonio Francefco Colino » l’arrivo di cui nella Provini 
eia y riufei di tanca foddisfazionedel Marchcfe,chc uè portò ai Viceré il fe- 
quent: rendimento di grazie; 

1» Eccellenciffimo Signore z D. Antonio Francefco Goliuo; à chi V. E. 
,, hi latto grazia della Piazza di Auditore ilraordinario , per doverli ap- 
„ plicare alle correnti emergenze del Contaggio , che tuttavia affligge i. 
„ con/apuri Luoghi di quella Provincia » fi è già portato da me 1 £ per*- 
>> che 1 clezzionc lacca dall'E.V. di quello Miniliro é Hata veramente prò- 
„ porzionara al bifogno.Sc alla gravezza della materia , per cflére un Sog- 
*> getto di tutto /pinco-, talento, c puntualità, come lo fperimencai in 
»» Calabria Ultra , quand’Io governavo quella Provincia, ed egli era Au- 
„ dicore della medeiima , hò /limato mio debbito dircndernc, come fò , 
,, humiiilhme grazie aJl’E.V.alla quale fò profónda , ed humililDma rivc- 
» renza. Dal Carmine del Borgo di.No/a à 13. Luglio 1691.&C . 

1 ! Secondo fù D- Antonio Nuiicz ; Il Terzo Nicolò Forafiicro » Et il 

Quar : 
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Quarto Nicolò Campanile . 

‘ auditor' Golino doppo di eflerfi trattenuto alcuni giorni col Marchefe , 
edoppo haver effeguico alcune diliggcnzc commeflègli dal mcdcfimo,fù de- 
filato all* Terra di Putignano, per dovervi farcia fu* Refidenza , acciò- 
chc haveffe cura di far fomminiftrare puntual incocci Vivcria’Soldati della 
Linea di quel Pareggio , e di vibrarli fpello . 

Gli Uditori Nuncz , e Forafticro , furono dcftinaci dal Marchefe alla^» 
Terra di Rutigliano per all’hora , acciòche inviggilaflcro non meno alla_* 
buona, e puntual dirczzione degli affari , che riguardavano quell’Ofpeda- 
lr , in cui già erano incominciaci à paflare i Soldati infermi^ della Linea.» 
di Circonvallazione , che à dar fpedico , ed ciacco camino à i Viveri , che 
di là s’incaminavano alle Guardie della medefima Linea. 

E finalmente i’Uditor Campanile fò dcftinaco alla tuttodì* del Ponce di 
Barletta. 

CAP. LXX'ti : 

peli * efpediente dì Cautela, cbenelmefe di luglio fu detto pi prefa 
dal Marchefe della Rocca per prejer vare la Città diPolignano , e 
la Terra di Cafl diana-, che ftavano dentro. la Urna di Circonval- 
lazione dall' invasone del Con t aggio , maffimamente doppo la pe- 
Jìilenziale defolazione del Convento di Santa Maria di Coftantt- 
nopoli de' PP. Zoccolanti della data Città di Polignano 3 delia quale’ 
fi è trattato nel Cap.LXVII* 

r Oll’occafione , che il Marchefe della Rocca fi porrò in PÒh'gnano, 
■ ■ come fi è detto nel Cap.d7.e propriamente nel Territorio di5.Vi- 
co, procurò, che concorreflero in quella Campagna, conio 
antecedentemente (lava difpofto , cosi IX Giufeppe Favaie Aifitcatore di- 
detta Città , come 1 Dipintati della Salute della Terra di Caftellana , e dop- 
j>odi haver con elfo loro difeorfo di vani modi atnnentialla prefervazione 
di ambedue quefii Luoghifper cui non erano ordinarti i ftimoli , che por- 
geva il contaggiofo accidente occorfo nel Convento di Santa Maria di Co- 
ftancinopoli dc’PP. Zoccolanti di detta Città , di cui fi . c pienamente trat- 
tato nel fude t to Cap.é 7 .)fi conchiufc , che refpetrivamcnce , & à proprie.* 
Ipcfedi quelle due Univcrfità, dovettero cingerli con fotte Iropalizzaciu», 
guarnita di Guardie > i loro Territorii , ad effetto di tenerli , quanto fiu- 
manamente futte fiato pofDbile , lontani dal pericolo di appefiarfì , cho 
loro fomminiftrava la vicinanza de’tuoghi contaminati . E perche il Fava- 
Je raccontò , che in Polignano era non ordinaria la povertà, e laniferi*, e 
che quando non fatte rUnivcrfità proveduta dc’graui , per poter fommini- 
ftrare il vieto alle Guardie , non haverebbe potuto munirli, fpedi il Marche 
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fe gli ordini aeeeflarii , acciochc da Giovenazzo fiportalTero coli per Ma- 
rc trecento, equatcordicitumolidigrano, da sbarcarvi!! colle folire ri» 
lerve, e cautele della falute, de acciòchc la Reggia Corte non reftaflein- 
te«fl«ancl prezzo di quefta a/Bftw-nza , fi appuntò, che 1* Univcrlìrà do- 
vefle foddisfarlo appreflò in tanfOglio diquella prima raccolta , ò purej 
ritrovare altro modo perii pagamento , facendone in tanto l’obbligo, co- 
rne fegui.con darli fubbico principio alle localizzate /udctte,chc in brevif- 
umo tempo furono terminate. 

CAP. JLXXIII. 

Delle Prcheminenze di Giudice della Gran Corte della Vicaria , 
che à rapprefen fazione del Marchefe della Rocca furono dal 
Viceré conferite in dettomefe di Luglio 169 1, all* 

Uditor D. Andrea d* Afflitto . 

C onsiderando il Marchefe della Rocca quaqro rilevante fu/Tc iTfer» 
vizio , che al Rè , & al Pubblico flava facendo I* Uditor D. An- 
drea d* A flutto , nella rigorbfa cuflodia della Linea di Circonval- 
lazione, che circondava!' Luoghi funeftati dal Contaggio, alla quale fo- 
pnntendeva per lungo fpazio di miglia.incominciando ( come in altri luo- 
ghi fi e detco)dalla Marinadi Torre d’Ottava, luogo d’aria troppo inclemc- 
tc,e lotto di cui faceva un gran fmaltimento della propria fallir? ; lo rap- 
prclentò al Viceré con fingolarità di commendazione Cocco i ap.di Giugno 
r‘jj CC ? Cnte ’ ponderando la vigilanza, e’1 rigore , con cui queflo Miniftro 
loddisfaceva alle parti del proprio debbito , c dalla Giuftiziadi sì grato 
uffizio ne ri/ulcò, che il Viceré dentro il mete di Luglio fegucnted’honoraf- 
ie non folamenre delle prcheminenze di Giudice della Gran Cori’ dellaVi- 
caria.mà lìdegnalTe ancora difenderlo ficuro delle fue grazicin awenircj',- 
col tener prefente i di lui meriti,d riguardo de 'qua li gli preconizzava ifuoi 
vantaggi ; £ benché quella honorcvol Carica non poceflc aggiungere all* 
Afflitto nuovi /limoli di coraggio, e di applicazione,non vi efléndo che deli» 
dcrar di vantaggio nel zelo fcruorofo,con cui decoraua la fua condotta, ri- 
ccue mente di meuocon tanta flimalagraziafattaglidal Viceré, che ballan- 
te tcflimonianza ne refero le fue Operazioni i prò delia publica falute , la 
quale in niun altro luogo della Linea era più vicina i naufragare , che in_* 
quella douc Lui fouraflaua.e douc con particolar prouidenza il Marchefo 
della Rocca l’hauca coftituito. 
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CAP. LXXIIII. 

Dello flato del Con faggio nel mefe di Luglio 1691 . 

L A tregua* cheverfo !o fpirarde! mefedi Giugno antecedente ha- 
veva facco il Morbo pellilenzialc nella Città di Converfano > durò 
pochi momenti , perche iDiarii, che di ligiunferoal Marchefo 
fui principio di Luglio Tegnente , e che dal medelìmo furono crafmelli al 
Viceré con gli altri debellanti Luoghi infetti , portarono i’infezzione > eh* 
era feguita in tré Donne * ed in mia figliuola di dodici anni . Da i 2. di Lo> 
glio per tutti glj 1 i.del medefimo non vi occorfe cofa di nuovo: Dagli 11* 
fino 1 i ip.fi fecero fentire altrnmà pochi accidenti in unafol parte della.» 
Città* chiamataCafalvecchio > Efràglin.ei a6.vi mori,come li dille nel 
Cap.67.il Cove natore . 

La Cittidi Monopoli da i i6.di Giugno fino i i 4-di Lugliohebbe qual- 
che fegno diminorazione nel numero de’ Morti » e quello beneficio l' an- 
dò Tempre più godendo in tutto il relio del mefe. 

Anche nella Terra di Mola cominciò i declinare 1 * eccidio > mentre i 
Morti in otto giorni doppo l’ultimc notizie » che sbrano havute.non furo- 
no più di p8.ed in cotal guifa andò temporeggiando la difgrazia per tutto 
il giorno de’ addetto Hello mefedi Luglio . Ma dai >5. per tutti i 3 i.non_» 
fù così leggiera la percofsa , che non monderò fettantacinquc perfone ìjv* 
tutto il rimanente di Luglio. 

Pochiffimi ancora furono i foggiogati dal Male nella Terra di Fafciano 
fiìlo a’principii dell’illefio mefe . Crebbero poi qualche poco verfo la metrò 
del medefimo * e così fi mantennero fino i i ip.del rifletto ; Da i ao.fino i 
i >7. vi morì un folo appellato * e da i 28. fino à i 3 1 . non vi s' intefe cofa^ 
di nuovo* 
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. Della dichiarazione feguita in Ago/lo \6q i. d'ordine del Viceré de* 
Bandisco i quali ju interdetta dal Marchefe della Rocca nel me - 
fe di Luglio antecedente per tutti i io. d' Agojlo fudetto » 
l’introduzzione nell'habbitato de' Luoghi fani della 
Provincia > delle perfone fuori le Mura , » 
nelle Campagne • 

I L Viceré, hauuto appena l’auuifode'Bandi, co i quali dal MarchefeJ 
della Rocca (in dal mefe di Luglio li era prohibbico a’ Luoghi fani del- 
la Prouincia , che dauano fuori la Linea di Circonuallazione , il po- 
ter ammettere prima de i ro.d' Agodo fegueote nell'habicato perfone, chc_> 
ilauano di danza podi fuori le mura , ó nelle Campagne : ordinò al Mar- 
chefe medefimo,che faccfle pubblicar nuouo Proclama , con cui venide A 
notizia di detti Luoghi . che d farebbe à i i4. di Agodo redituita la Prac- 
tica folamcacc à quelli , che da fedici miglia in sii fì trovauano lontani dal- 
la mentouata Linea di Circonuallazione , non già à quelli , che dalle quin- 
dici ingiù ne fuflèro difeodi , mencrc conveniua , che quelli lì mantenerse- 
lo forco l'interdecto duo i miglior tempo , efsendo afsai più facile , che_j» 
ufceudo qualche appedato , ò altra perfona fofpetca dalla Linea,difse rice- 
ttato più à quelle habicazioni vicine , che alle più lontane ; E perche leu» 
gran pervicacia del Viceré confiderò ancora, che ne meno ciò badaua per- 
mettere in ficurtà quanto false dato poflìbilc la pubblica falute , comandò 
• ancora al Marchefe , che I'obbligafse(bcnche ciò lì trouaua quali preuenuto 
da i Bandi che lì erano publicaci)i non ammettere in elfi perfona alcuna-* » 
ancorché portafse Bolletta di Salute, ne robbedi qualfiuoglia forte , che 
fufsero foggctcea Concaggio , & i far fede autentica ogni mattina à i Di- 
purati della Salute di ciafchedun Luogo, à cui Eglino falserò adiacenti l di 
non hauer ammefsoperlona , né robba alcuna; con auuertenza che man- 
candoli un giorno dall’elfibizionc di detta fede, fegll fofpendefse fubbito 
laprattica, come firaccolfedal Difpaccio de’ 31 . di Giugno, cUefùdal 
Marchefe puntila li/fimamcnec efsegtiito colia pubblicazione d* un Bando 
deiridefso tenore. . . 
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CAP. LXXV. 

Delle novità più conjiderabbili occorje nelfudetto ntefe d Agfjlo 

• 1691. 

N ON mancarono in quello tempo al Marchefe della Rocca nuovo 
occafi onidi follecitudine, mentre ap.di Agolto gligiunfc lettera-, 
del Giudice Ravafchicro coll'avvifo > che la noccc de 1 7* tre prig* 
gioni.che fiavano ritenuti in Monopoli , havevano rotto quelle Carceu.o 
(e n'erano fuggiti * /cavalcando , ajucati dalle fcale, le Mura della Citta . 
Che quantunque godevano buona fallite, dovea ad ogni modo temerli mol- 
to di loro , perche doppo la fuga non potea faperfi con qual lotte di gente 
haveflero pratticato s E che non fapeva dove all hora fi fufiero ricoverati . 
onde il Marchcfe fcrilTc fubbico à entri Miniilri , che (lavano cosidcncro . 
come nella Linea di Circonvallazione, che applicartelo rcfpettivamentc* 
tutte le diligenze pofDbili > per havcrli colle douute riferve della faluce, vi- 
vi , ò morti nelle mani , e che promectclfcro asoldati , Guardie, ed al- 
tre perfone, che gli andaflcro in traccia, ducati cinquanta di premio per 
ciafchcduno de’fuggiti , che fnfle arreftato i £ benché era moralmente.» 
imponibile , che poteflero ufeire dalla Linea, cosi à riguardo della ngo- 
rofaviggilanza, che il Nlarchefc procurava di mantenervi , come del torte 
Riparo del Muro, & Jmpaltzzata , che vi fi era fatta ; incarico niente di 
meno a* Miniilri , che prevenillero alle Guardie 1* oculatezza , eh' era nc- 
cc d'aria , per evitare il difafiro,che fi farebbe potuto caggionarc da’ tuggi<j 

tivi, quando gli fullc riufeito di fortir dalla Linea. t . 

Mà perche non femprc balla ladifpcrazionepcr fchivare il pericolo, ed il 
contralto della forza, auuedutifi due di loro deH’impoffibilità dello fcam- 
po fi rivolfcro alfano configlio di prefeiuarfi doppo pochi giorni avanti l* 
iftclfo Giudice Ravaichicro.cd il terzo fu arredato da'Soldati.pcr dova pa- 
garla pena del fuo fallo. r 

Spavento di gran lunga maggiore recò al Marchcfe un accidente occotfo 
nella Terra delle Noci , di cui, sì come di quanto operò, i rigu-rdodel 
medefimo per beneficio della conimune fallire della Ptovincia, c del Regno, 
diede fubbico conto al Viceré colla feguente Relazione. 

EccelIcntilDmo Signore . Supplico la bontà di V.E.ihe fi degni di fen- 
tirc , e fiupire per l’accidente , che vengo i rapprcfentarlc con quanto 
dolore può capire in un huomo , che doppo di haver impegnato 1 Ltìi- 
„ mazionc , la Vita , e tante fatiche per la publica falute di quella Ptovin- 
„ eia , e Regno , fi vede hoggi nella neccflki di fofpcccare , che fia cc n_» 
,, qualche pericolo di Contaggio la Terra delle Noci fica tuori la Linea di 
,, Circonvaliazioncjchc cinge i Luoghi infetti. li faccp palladi quella ma» 
„ nicra. D d 1 * Hicc 


» 
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>> Hicr mattina ricevei lettere delli Dipucaci della Salute, edcl luogo- 
,» celiente di detta Terra in dar* delli lo-Uel'corcente , colle quali mi auui» 
,» farono , ch’c/findo giunta la mattina del giorno antecedente una tal Ro- 
,» fa d Oikliia inferma alla Porca della medefima Terra , che veniva da_* 
,, una Mattana , due miglia in circa lontana , d^Gerardo Oronzio Cafl'a- 
„ no, hi arrecata dalle Guardie della medclimaPorta , per caufa , cho 
» 1' olfervarono inferma , & immediatamente mandarono chiamandoli 
,, detti Dipucaci, li quali li portarono fubico alla Porca, eperche nello 
„ Noci non vi e* Medico , fecero chiamare un Barbiere , il quale doppo di 
,, haverla oflcrvata riferì , che flava debbole , e che non vi era febre, e do». 
„ mandata la detta inferma quanto tempo era fiata ammalata j rifpofo , 
„ edere fiata tre giorni con dolori nel ventre ; per io che detti Dipucaci la 
,, fecero mettere in nna Torre del medefimo fuori dcll’habicato , fin tanto 
,, che li luffe mandato chiamando il Medico da Putignano. 

„ Ad hore poi 1 9. in circa dclfiftelfo giorno fù da detto Arciprete rife- 
,, rito alli fudetti Dipucaci , che Ja detta Donna le là pa/Tava male , cfo 
,, ne moriva percerto male di rottura d'Ucero: Onde unitili di nuovo i 
,, Dipucaci col Sindicomandarono una Mammana à ficonofccrla, la quale 
,, ottcrvata , che l’hcbbe gli riferì efl'cr vera la rottura deiTUrcro , e che_» 
H mandarono Correre appolla in Putignano à chiamare il Medico Cam- 
„ panelli, il quale non potè' andare per trovarli in letto con Podagra , c tri 
», quello mentre la detta Inferma fe ne morì. 

„ Venerdì mattina 10. del corrente mandarono un altra volta in detta-* 
» Terra di Putignano à chiamare il Medico NicòJò Miccolis , il quale ar- 
„ rivato che fù nelle Noci olfervò il Cadavere, c fece fede del fuo Giudi- 
„ zio, copia della quale rimetto à V.E.quì acchiufa , dalla quale fc orge- 
„ ri che detto Medico acceda , chchavendo fatto denudare il Corpo mor» 
„ co da una Donna, & havcndolo tutto ricercato , lo ritrovò coll’ Utero 
„ ufeito dal fuo luogo in maniera che fi vedeva pendente quali tre' dita.* 
„ dalla parte citeriore con anche alcune macchie , e lividure fotro I' ala li- 
„ niftra , e nelle fpalìe , foggiungendo.chebenchc /laverebbe potuto con- 
„ getturare in altro tempo la morte della fudetea provenuta da infiamma» 
„ zioned’ Utero , caulatalc per il prolallò del medefimo, ufeito dal fuo 
„ Luogo; pure llanre i tempi correnti, la brevici della morte doppo Par-' 
„ rivo fuori dell’habbicato , c l’apparenza di dette macchie , gli era parfo 
„ in conformici degli ordini da me emana ti farne Relazione. 

>, Fattali quella diligenia da detti Dipucaci filmarono bene fin tanto, che 

», da ine fe gli avvifafle quello, che havevano da fare , e di chiudere il Cada- 
» vere dentro la detta Torre , c di far anco ferrare tutte le perfone , che ci 
1» haveano praticato , e per non lafciarc dal canto loro diliggenza incat- 
», ca, uoirili con detto Luogotenente , col Sindico , c Medico, eonchiu- 
», fero,cb’era bene trattenere detto Oronzio con tutta la fua famigliarli-* 
1, cafa, col dubbio, che havettero praticato con detta Donna , fianco 
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che (lava nella loro Malfarla , anco in elfeguzione di più Bandi emana* 
„ ti , e mentre (lavano li decci Diputaci per effettuare quella ddibberazio- 
», ne » intefcro » ch’elfendo detto Arciprete flato avvifato > lì abfentò fu- 
», bico da detta Terra , e portoli à cavallo fenza la loro Bolletta di falure_>» 
,, lì fuffe incaminaro verfo quella mia Reltdenza con Bolletta di falute fat- 
», cagli da detto Sindico fuo parente » quando quello non tiene tale autto- 
,, riti» c non potendo confegucn temente praticare lariferua con detto 
Arciprete, ferrarono la gencc di fua Cafa. _ t 
„ Mentre hier mattina iftclfartavo leggendo quelle lettere coll'avvifodi 
quant'hò detto , mirti fatta Iiubafciata da parte di detto Oronzio,il qua* 
„ le li era già introdotto in quella Terra » Se havendolo immediatamente» 
», come folpctto , fatto arrenare colle douute riferve, Io feci fubbito ufei* 
,, re da detto Borgo , chiudere, e fabbricare in una Cafetca diCampa- 
», gna con Angelo Cadano , ch’era venuto con lui , e fattolo interrogare 
del modo com’era qui entrato ; mi mandò dicendo, ch’era entrato con 
„ BoIIeccadella falute delle Noci , la quale mi fece origginalmence prefen- 
», tare; Se havcndolalo accentamente olTervata , trovai che flava col Sug« 
», gello dcll'Univerlità, firmata da quel Sindico , e Cancelliere collari- 
», toccata di un Dipurato della Salute di quella Terra fatta la fera antcce- 
», dente ad un bora di notte , come riconofcerà parimente l’E.V. dall’ac- 
», chiufa copia di detta Bolletta ; E difpiacendomi grandemente, che detto 
», Arciprete con gli altri due , che nella medelìma Bolletta lìefprellano , li 
», fulle qua introdotto , e che la notte havedè tenuto prattica con gente di 
», quello Luogo, dormendo in Cafa di qualche particolare , gli feci do- 
», mandare, dove fiera in detta notte trattenuto , e lui rifpole, che non 
», (limando la lera , che arrivò di poterli meco abboccare , fi fece ritocca- 
», re la detta Bolletta nella Cafa del Governatore di quella Terra da_» 
,, uno delti Dipuratigeneralidella Salute , cheli trouaua col medefimo 
», Governatore, ed immediatamente fe ne pafsò alla Terra di Kutigliano 
», dirtante un miglio da quella , ed efsendo juì arriuato,fù anime Iso nella 
», medelìma, & ofpitato da Pietro Battifta Vauallo , dalla Cala del qua- 
», le hier mattina tornò di nuouo à quella Terra , doue , fenza t fsetr Hata 
„ la Bolletta ritoccata in Ilutigliano , fti auimelfo fenza riparo alcuno , e 
„ li accollò à quello Convento del Carmine, dov’Jo rifedo, dal quale.» » 
„ come hò detto , Io feci partire , c ferrare in Campagna col detto An- 
», gelo, mentre il Terzo , che lì chiama Stefano Lombardo , del quale lì 
„ fà menzione in detta Bolletta, fuggì à quello rumore, fenza lapcrli dovo 
„ fufse andato, con tutto che lo mandai cercando un pczzo- 
•„ £ perche prima di dar altro pafso mi premeva haver chiarezze mag- 

,, gioti della qualità del Male , eh' era flato caufa della morte di detta.» 
■„ Donna, acciòche mantenendoli , ò crclcendo il lofpetto , che potclse 
,, efser morta di Pelle , havcllì potuto dare gli 01 dini ncctfsarii per ltrm- 
„ gerc in Quarantena la detta Tetra delle Noti , c prohibiilc il coniincrcio 
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j> coll’otre di queRa Prouincia ; inviai lubbiro un’ElprefTo all’Auditor D» 
» Antonio Colmo, che rifiede in Perigliano, e gi'incaricai.che fcuza perder 
s, momento di tempo fi confettane in detta Terra delle Noci, e eoU’affificn- 
» za di tutti li Medici, che erano in Putignano , e con quelladcJ Dottor Fi- 
li fico Domenico Cardona Medico di quella Terra di No/a . il quale feci 
», immediatamente incaminare i quella volta per l’attenza del Medico Stel- 
li la, che fi trovava inviato per altra diliggenza, fu celle riconofcerc eoa 
i> tutta efattczzail Cadavere , che flava tuttavia infrpolco , di detta Don- 
ai na, e facendoli far fede del loro Giudizio, mela rimettine immedia- 
ramenre , con far mettere fra tauro in Uretra riferva tutte l’alrrc perfone, 
»> che, oltre l'accennateda detti Dipntati) havettero potuto tener peatti- 
», ca con detta Donna, procedendo ancora alla carcerazione , cfcqueilro 
», de'bcni del Sindico Diego Cafsano , ch’hcbbe ardire di far detta Bollet- 
»» ca di falute, donde feguì la parrtenza delmedefimo Arciprete. 

„ Ncll’iflefso tempo mi applicai al riparodella Terra di UutigliaiiOjdo- 
w ve detto Oronzio havea la notte dimorato in Cafa di detto Vavallo , O 
„ con la douuta celerità fpedii un'altro Efprefso all'Auditor Forellkro,che 
a, fa refidenza in quel Luogo , incaricandogli, che haucfsc chiufo in qua- 
», rancenail fudetto dentro la propria Cafa con tutta la gente della mede- 
„ (ima, e faccfsc fequeflrareiu una Camera fcparara li letti , &alcrcrob- 
„ bc , delle quali detto Oronzio i & Angelo , c Stefano Lombardo , fi 
„ fufsero fcrviciin quella notte , che fi trattennero col mcdelìuio Pietro 
„ Batrifla Vavallo. 

„ Pcndenciquelte diliggcnz; , Rimai doverli procedere al ca Rigo del 
,, Diputato di quella Terra di No/a , il quale la mattina lece entrare nella 
,, medefima detto Oronzio , quando gli collava , che il medefimo la not- 
», re era flato altrove , e dovea prima di ammetterlo vedere fe portava», 
„ Bolletta di falute del Luogo dov’era flato , ò fe almeno fnfsc Rata revi- 
,, Ra quella che prefenrava ; Onde havendolo fatto carcerare , all'iRanco 
,, gli hó facto dare quattro butti di Corda come negligete nel fuo Ufficio; 
», £ perche il Governatore di quefta Terra la fera , chegiuofc qui dec- 

ito Oronzio lì abboccò col medefimo , dal quale gli fù raccontato il tuc- 
,, tx>» ed figli non ofiantc l’obbligo , che havea di dirmelo , fe la palsò 

>, in filenziòi l’hò latro per bora pafsarcà Rutigliano, con ordinc,che iia_» 

„ guardato coiKdetro Vavallo Parente . 

,, Applico ricevo lettera dell'Auditor Colino in rilpofla della fcrircagli da 
„ mebieri, c mi dice , chehavcndo procedutoalla carcerazione del Sin- 
„ dico delle Noci , efequcftro de'fuoibeni, hà farro anche riconofcero 
», i) Cadavere di detta Donna da cinque Medici ; cioè da quattro di Puti- 
,, guano, c dall’altro inviato da me , i quali hanno fatto lede , copia di 
„ cui parimente rimetto à V.E.colla quale dichiarano , che hann ollervaco 
„ in detto Cadavere le lividure nell’ala linifira , e delira , che fi Rendono 
„ fino alle Scapule » col già detto prolatto d’ Utero » c che benché detto 
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„ lividure non fiano iegno cerco di Morbo Conraggiofo 1 niente di menoj 
» perche il Male corrente fuole apportare quelli fegni , e fìntomi , {limano 
», detto male efl'er fofpecto diContaggio > tanto più ch’cflendo la detta-» 
i, morta in due giorni > fi argomenta una graudiffim’acuzia di male, e con- 
„ fegucnremcnce fofpecto di Contaggio; 

», E perche il folo ioipctto in materia tanto grave , Se in un accidente.» 

feguito fuori la Linea di Circonvallazione deve ballare per applicar rut- 
», te le cautele necefìarie , e polfibili d benefìcio della publica falute di que- 
», Ila Provincia , e Regno , ho immediatamente tornato à fcrivere a decto 
», Auditor Golino, ed incaricatogli , che muti la fua Rcfidcnza di Puti- 
», guano in quella delle Noci, mettendoli in vicinanza della Terra; c che 
», togliendo alli Diputaci la facoltà di far Bollette di Salute, faccia pub- 
», blicar ordine penale della Vita à tutti quei Cittadini di qualfìvoglia fla- 
», to , grado, c condizione fi fiano, che non ardifeano ufeire dal loro Ter- 
„ ritorio fin tanto , che fari ordinato alcrimcnte , avvertendo all’ illdl'o 
», Auditor Golino , che cosi faccia rigorofamente olfervare ; Ed acciòchc 
», 1’ altre Città, c Terre fané di quella Provincia non pollano haver com- 
», merciocollafudctta delle Noci , hòcon tutta preftezza fpedito Bando 
», circolare, che fotto pena della Vita nell'uno s' introduca nel Territorio di 
», détta Terra, c che i Cittadini della medefima non folamcute nò liano am- 
», me(D in luogo habbitato ; mà immediatamente debbano fcoppetriarlù 
», £ confiderando , che quando , Dio non voglia , la fudetta Donna-, 

», Pia effettivamente morta di Contaggio , d (moralmente parlando) im- 
», poflìbile , che fé le fia attaccato da perfone , òrobbe, clic fuflcro ufeite 
„ dalla fudetta Linea di Circonvallazione , che cinge i Luoghi infetti, men- 
„ tre oltre la forte Impalizzaca, ò Riparo, che in ella fi c farto, fi rende 
», anche difficili dima à penetrarli perla fomma viggilanza , colla qnalo 
, », vien cullodica dalle Guardie fortificate con tanto numero di gente , da-, 

„ me, e da'Miniflri continuamente vifitate , hòpenfato che da una delle 
», tre féguenci caufe potrebbe detto accidente eflèr feguito; cioè : da Kob- 
», be, cheli fufìcro cavate da'Luoghi infetti , enafeofte prima di formarli 
», ladetta Linea , e di fortificarli collTmpalizzara fudetta : oda qualche 
», patte delle robbe infecce , che pondero efscrc rimafie , c crafporcare da 
», Bari, Buonto, óPalo, Luoghi, che furono toccaci dal Contaggio : 

», ò finalmente da qualche parte della robba di Controbando , che inrro- 
„ dulie il Morbo in quella Provincia; Ondchò (limato bene fpedire Bau- 
», do da publicarli in tutte le Città , e Terre della medefima lìce fuori detta . 

», Linea, che frà il termine, di giorni quattro debba ogn’uno che teneffe ref- 
„ petti vameure le dette robbe rivelarle alli Diputati della Salute, dalli qua- 
„ li fc ne dovrà a me dar fubbito avvifo , acciòche prefe colle debbile cau- 
», tcle-polfano quelle , che ne faranno capaci, elfer fottopolle alla (purga-, 

», con dichiarazione , che cosi alli principali detentori di elle , che le rive* 

», Jaranuo denteo detto tempo, come alia Scienti , confeuzic-nti , Se Auf- 

" * iilia- 

% A* Digiùzeclby Goofl|p > 


« w 


2 i 6 Raguaglio Htftorico ' - 

,, tori Ce li promette ogn’imp unità , e perdono delle pene così di V ita, co- 
,, mepecuuiarie , nelle quali fufsero incorlì , purché non fiano quelli, li 
„ quali furono caufa d’incrodurre in quella Provincia il Morbo , ò che.» 

pigliarono , e comprarono fcientemente le robbe , per mezzo delle qua* 

,j li hebbe principio il Concaggio ; mentre quelli devono incenderli cfclulì 
,, da detta impunità , e perdono , e che dallo detto termine , s' intenda* 

4) no dittigli altri foggiaccre alla pena di morte naturale, e di due rnila-ì 
4, ducati, esortando, che nell'uno lì Iafci lufìngarc dal proprio inccrelfo; 

ò dalia vana fperauza , cheWn dette robbe lì eliingua il fomite del Cou* 

,, taggio , doppo qualche mediocre tempo ; perche l'efpcricnza hi dirno- 
,, Arato, che in ella ficonfcrva per molti anni: & acciòche fi porta più fa- 
cilmcntc venire in notizia di dette robbe , hòpromeAo ducati cento di 
,, premio à ciafcheduno,che denunciati alcuna di dette robbe, e quelle ero- 
vandofi.farà collare edere di una delle fudetee ere' forti. 

>, G confiderando parimente , che quantunque fi fiano fatti più,e diverii 
,, ordini, colla promefla di premii, ed impuniti per confeguireil rivelo 
,, di robbe infette , ò fofpecre , non fi è fin hora confeguiro l'intento , mi 
„ è parfo di llringermi al foto clpedience del rigore , c prodeggiando la_» 

„ prova del delitto , che come per fua natura occulto , non ammette le.» 

,, chiarezze uccellane , hò ordinato ancora con detto Bando, che feo- 
„ prendolì(Dio non voglia)qualche Cafa infetta fenza poterli indagare li»-» 

„ caufa deH'Infezzionc , debbano foggiaccre alla pena d'dfere crafportaci 
„ cosi l'infermo , come cucce le pedone habbicanci in efla ad uno della Luo- 
„ ghi infetti , lìti dentro la Linea, con bruggiarfi tutta la robba loro , e 
„ che verificandoli di edere feguito l’accidente per caufa di luvcr tenuto 
„ nafeofto, c maneggiato robbe infette , òfofpettc, debbano li Scienti, 
,, e Confenzicnti della Cafa , nella quale fi manifeAarà il Morbo foggiacc- 
„ re alla pena di morte naturale, cconfifcazionedi tutti loro beni , e Io 
„ perfone della medefima, le quali probabilmente non potranno trovarli 
„ colla notizia di deccc robbe, lì faranno pallate aduno di detti Luoghi 
„ infetti- 

„ Dal che vedel'E.V.che qui non fi lafcia di praticare fiumana, e pofD- 
>, bile diliggenza per far oftacolo al Male , e per impedire la dilacaziono 
„ dei medeiimo j di modo che quanto più Egli fi ftioftra pertinace , tanto 
più s'infìAe congli efpedicnti , eco’ remedii neeelfarii , per impedirci 
„ fuoi progredì; & affinché per quefia novità delle Noci fi accrefca lavig- 
„ gilanzanelli Confini di quefia Provinciale hò fubicofacco pallate la no- 
„ tizia a’Minifiri.chc da V.E.vi Hanno Dipuraci. 

,, E benché quanto fin hora hò rapprefentato à.V.E.intomo alla morto 
„ di detta Donna., nonefeedai termini del fofpccro ; ad ogni mod-o 
„ quello viene accrcfciuto dalla rifle Ifione , che derro Oronzio C affano Ha- 
i, va molti meli fono in Converfano , c che prima di bandirli quella Citrd 
i, per caufa del Concaggio , fc nc ritornò alla Terra delle Noci, rìo»er.ou 
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ii farebbe gran cofa.che bavelle crafporcaco qualche robba. 

>, Et acciòche non refli cautela intatta per il rifguardo della falutc , hò 
», fatto bruggiarc la Sella , Briglia, Imballo , e Capezze, che {lavano con 
„ li due Cavalli , che detto Oronziohà portato con fe , facendo lattar 
„ detti Cavalli con acqua , & aceto» c facendoli mettere le Capezze nuo- 
», ve • 

» Nella Terra poi di Rutigliano , dove l'iflefTo Arciprete dormi la not- 
,, te, nonmi è parfo far altra novità , cosi perche non appare , eh’ Egli 
,, havclfè colà nelle poche horc del fuo trartenimeuto havuto altra prattica, 
», che l’ accennata del fudetto parente , si perche il detto già lì è chiufo 
», in quarantena ; oltre che fri tanto Barò vedendo à che A mettono le co- 
», fe delle Noci , e fecondo che iJ corfo del Tempo andari dichiarando Iìj» 
,, qualità delllaccidente feguito , cosimi andaròaach’ Io regolando nel 
„ di piti che Qimarò neceflàrioper ficurezza della falute pubblica. 

», In unto hò Uinuto mio debbito di portarne aU’£.V.con cfprc/To IaJ 
», più diflinta notizia , che hò potuto , acciòche fe ne trovi intefa » affi- 
», curandola > che per quel che tocca allarma applicazione , e vjggilanza, 
„ non poflo dirle altro , fe non che devo con buona facciafperare , che 1* 
>» E. V. non haòbia, che defiderai; di vantaggio, e ponendomi a’fuoi piedi .» 
», le fò profonda , ed humiliffima riverenza . Dal Carmine de] Borgo di 
», Noja à 1 a.Agofio 1691. Siguorcdoppo Icritco mi avvila l’Auditor Go- 
»r lino , che lo Stefano Lombardo , il quale fi era aedompagnato con dee- 
■„ to Arciprete, e che alTarreflo del medefimo fuggi da quella Terra, è com- 
», parfo in quella delle Noci,e che lui l’hà fatto parimente chiudere in Qua- 
», rantcna. Di V.E.&c. 

i Bandi , che fi mentovarono nella Relazione Ridetta furono i feguencù 
CAROLUS DEI GRATIA R £ X, &c. 

Il Marchefe della Rocca D.-Marco Garofalo , &c» 


Y, Th JT Agnifici Governatori così Regii » come de’ Baroni » e loro Ltto- 
», IVI gotcncnti , Sindico» Eletti» Diputati della Salute, & ogn’altro 
», a chifpetca infolidum delle fottofcricta Città» Terre, e Luoghi di quella 
„ Provincia, vi lignificamo » come elfendociraltr'hicri/lato.portato av» 
»» vi fo del Luogotenente, e Diputatt della Terra delle Noci, comeilgior- 
„ no deili nove corrente fe ne fia morta una Donna chiamata Rofa d’ On* 
„ chia di detta Terra delle Noci di efitura d’Utero , con alcune macchie.*» 
„ e lividure, non l’hanno efdufadalfofpctco diCoutaggio » e qua o rum 
»» que fiano fiate polle in Uretra quarantena tutte leperlòne » che habbia* 
,, no per penderò pocupo praticare nella Malfarla di detta Donna , dovo- 
„ continuamente habbirava , e fi è infermata ; Conciterò ciò habbiamo 
», Rimato ad cfubcranza di cautela ( come fi deve ad una materia dirantaj 

\ >» im- 
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„ iroporcanza)di fare contenere nell’irteila flrerca , erigorofa quarantena 
„ la fudetta Terra delle Noci , & à quella prohibire il Commercio di tue-* 
„ ri li Luoghi di quella predetta Provincia , fino à tanto fi vede l'elìco del- 
„ la maceria; E perciò lo facciamo noto à tutti, acciò dahoggi avanci 
„ non fi ricevano in luogo alcuno > così dell'habicato , come in Campa- 
„ gnaperfone, che veniflcro da detta Terra . come dal fuo Territorio > 
„ lotto pena di morte naturale, c di ducati mille perciafcheduno , chcj 
„ contravenirà , & occorrendo detti capitarvi , debbano fubbito con ogni 
„ diligenza, c con le debite riferbe arredarli , c detenerli fuori 1* habitato 
„ fotto buona cuflodia , c portarcene 1’awifo allertante , con Corricro efr 
„ preflò , & non potendo quelli haver vivi , debbano perfcguitarli a’ col- 
„ pid’archibuggiate , Haute alti fudetti li è fatto ordine, fottol’ iflefla-» 
„ pena di morte naturale , e di ducati mille , di non dover ufeire da detta 
„ loro Terra, c Territorio , mà che quelli fi habbiano per banditi , e privati 
„ del Commercio dall' alni Luoghi, lino à nuovo ordine, come fi è 
„ detto . 

,, E perche i noflra nctitia c pervenuto, che con la fiducia , che habbia- 
„ mo della buona cufìodia , conia quale fi flanella Linea di Circonvalfa- 
, fc tionc , che rinchiude li Luoghi foipetti , fi rende quali impenetrabile, fi 
„ trafeura i n molti Luoghi la pronta , e puntuale ofl'crvau 2 a di tanti ordi- 
,, ni, c bandi fa lutari da Noi cmanatiperJaprcfervatione della publicft-* 
„ falute , quando può darfi ilcalo , come fen’hà molta probbabilità, che 
„ prima di perfettionar/ì detta Linea , fiano ufeite robbe da detti Luoghi 
„ infetti, c che al prefente fi confervinonafcofle fuori di detta Linea , e 
„ col maneggiarli dalli detentori , con la credenza, che con la lunghezza 
„ del tempo fia celiato il lofpetto ; può facilmente la Pcfle ripullulare.» 
,, in qualche Luogo di quefla Provincia fuori della Linea , & jn confegucn- 
,, za dilatarli irreparabbiJmcnre il male da per tutto(chc Dio non voglia-,) 
,, perciò habbiamoftiniaco di raccordare ad ogn’ uno , che compii fca al 
,, fuo proprio debito , e rigorosa olfervanza de 'bandi ; Poiché la minima 
,, controventione farida Noi punita feveruinente , con i’cfequutiohe del- 
,, le pene in eflì comminate , contro li trafgrctfori , mentre non manca-» » 
j, chi invigila in ciafchedun luogo, per portarci le dovute nocicic dell' opc- 
,, rationi d'ogn’uno. 

„ E quantunque, conicfapete, non si lafciada Noi, per quanto si ef- 
„ tende la propria debbolezza di compì ire all’obligo , precifo , che ci vie- 
„ ne adoflato da una maceria ranco rilevante , nella quale s' interrila la fa- 
„ lutedel Regno, con dare tutte le provideuze necertarie , che humana- 
„ mente fono polsibili , con tutto ciò riconofcendoci fempre più bifogno- 
„ li della Divina alDllcnza , fopra un negotio tanto pe ricololo (come é il 
„ flaggello*dcllaPcfle)cflctro d'ira Divina giuflamcijtc fdeguata ,pcr li no- 
,, Ari peccaci; Perciò caldamente vi cfortiamo à voler procurare ogn’ 
„ uno per fua parte d’humiliarsi con S.D.Macftà per brezzo della Oonfcf- 

„ sio- 
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m fione, e Cotmnunionc , per poi impetrare con rintercelDor.e della Bea- 
ti ti firma Vergine Concetta fenza peccato originale . la pienezza della.* 

» Divina Miiericordia , per liberarci dall’accennato flaggcllo della pelle i 
*> già che per mezo della Madre Santilfima lì difionde la corrente di tutto 
» legratie, e fi fuma molto i propofitodi farli qualche oflèquiopartico- 
*> lare nella feda profiìma della Tua Gloriofilfima Animazione » e ne' giorni 
M dell'otrava , fecondo fuggerirà la divotionc di ciafcheduno } & acciò- 
m che venghi i nonna di tutti , nè da nefiuno fi polli allegare caufa d'jgno- 
», rauza, volemoche il prefenre fi publichi nelle piazze* e luoghi foliri 
i* delle fottoferirte Città ,’ Terre , e Luoghi di quella Provincia , con af- 
»> lìggerfene copia di elfo , e con le debite relatc redi al prefeute Corricro . 

„ Soggiungendovi , che ritrovandoli frà canto venuta qualche perfona da 
„ detta Terra delle Noci , debbiate aH’iftante farle partire , incaricandoli, 
ti che lotto pena della Vita debbia redituirfi in detta Terra delle Noci , c 
», così efeguirete lotto le pene fudectc.Dato dal Borgo di Noja li ia.Ago- 
i* do i dpi. Marco Garofalo. Agoftino Bclcrano Secretano. 

CAROLUS DEI GRATIA R E X, &c. 

11 Marchcfe della Rocca D. Marco Garofalo , &c. 

» Ti A’ Agnilìci Governatori , Luogotcncnci , così Regii, come de’Ba- 
,, IVI roni, Sindici, Eletti, Depurati della Salute ,& ogn’altro à chi 
fpetra infolidum delle fottoferitte Città , Terre , c Luoghi di quella Pro- 
,, vincìa , vi lignificamo , come rirrovandomo , che prima fi fufl'e fattaj 
„ codrnirc la Linea di Circonvallazione', ereirain quella le pagliarecot 
,, parete , & impai /zzate per maggiormente impedire folcita di perfone, 
», animali, c robbe da Luoghi infetti , havrtlero pollino tal volta le per- 
,, Ione di detti Luoghi infetti elìracrc , c condurre in altre Terre lite fu ora 
„ della Aidetra Linea di Circonvallazione , lobfce, quali forfè, febenó 
*, tengono , ò poflono tenere qualche poco tempo cipolle , con la fperan- 
„ za dopoi , che non pofiàno le medeine attaccare il Conraggio , ingan- 
i» nandofi quelli, che le detengono , e cavandole fuora , & fervendofeno» 
», ponghino loro fteffi , Si il Regno*turto in pericolo , per haver dimoftra- 
,, to J’cfpcrienza , che l'infezzione nelle robbe infette lì Conferva per molti 
,, anni, quando non fi fpurgano , & aggiuntoli à dar maggior forza, o 
ìt penficro à quella confiderationc il cafo ultimamente occorfo nella Terra 
,, delle Noci lira fuori della Linfa , dove eficndovi morta una Donnauoli 
,, fenza iofpetto di Contaggio» perche all’incontro in detta Terra fi è go- 
„ duro Tempre perfetta falute , e da che Uà formata la fudetra Linea, per 
„ le guardie, che la cuflodifcono , non havendo poifuto leguir trafporto 
„ di robbe, ò paflaggio di perfone , ne feguc laconfeguenza indubicabi- 
ft le , quando uou piaccia à Dio , che il male deiU medema 6 feopra Con- 
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* » rifigiofo nelle perfone di Tua Cala , che lono polle in quarantenafbenche 
» fin’hoggi , neacefia fedamente il di.bbio)ihc illuderlo male non hi poi* 
» furo -tener altra caufa , fe non da robbe infette > che trafportace da qual- 
» che Terra infètta fiano in ella mantenute , occultate, ò vero da robbo 
>, di qualche portionc del C.onrrabanuo , che prima ha introdotto il Con- 
»> taglio in quella Provincia. 

»> Onde per evadcrecosi, che fe per prima fiano (late trafporrate rob- 
» be da luoghi infètti in altri Luoghi fani , come fe nelle Terrò » 
» nelle quali ui fù 1 ’in fe tt ione fu ora del Cordone , ve ne fiano rimafie oc* 
» cubate , ò vero fe parte delle robbe dei Coutrobanno fuife fiata repofia» 
»» in Terre fife fuora la fudetra Linea di Circonvallazione, s’ induchinole 
>» perfone à rivelarle col timore del caltfgo , fenon le muove il pericolo 
« del male , e fi lufingano , che quando anco , non li polla tal volta co- 
» Ilare il trafporto , ó detcntione delie robbe di Controbannofiidctco, re* 
,, fiino in qualfilia tempo efenti da q elle rigorofe dimofiratioui , che mc- 
» ritano perfone cosi federate inimici cdelìieal fervido , e della fallito 
„ publica : Habbiamo (limato di fare il prefente, con il quale ordina mo, 
>» e comandamo à qualsivoglia perfona di qualunque fiato , grado, e con- 
], ditionc si 'sia, che renelle robbadi qualsivoglia geneie venuta da Luo- 
,, ghi rifiretei dentro della Linea dal primo di Novembre dell' anno proifi- 
>, mo palliato à quella parte » ò d'altri Luoghi diquella Provincia , ovo 
.,, vi fù il Contaggro , ò vero Iiavelfcro robbe , ò merci di qualsivoglia.» 
„ genere , con le quali fiì introdotto primo loco il Morbo nella Provincia* 
,, dcbbano,e ciafcheduno d'efsi debba fra il termine di giorni quattro dop- 
„ po la publicatione del prefente rivelarle alli Magnifici Diputati della ha- 
„ Iute , li quali havranno il pcnsiere quelle pigliare con le debite cautele , 
», e riponcrc m luogo fcparato per fottoponere aH’cfpurga tutte quelle, clic 
,, ne faranno capaci , c portarne à Noi l'awifo per Corriero efprctìo , pro- 
„ mettendomoa dette perfone rivelanti in nome di S.E.l’indulto di tutto 
„ le pene, così corporali , come pecuniale, nelle quali fono incorfe per 
»» la detcntione di dette robbe contro la forma de' banoi emanati , inten* 
» dendofi ciò à ri (petto delli detentori delle robbe ufeite dalla Linea , che 
„ hanno potnro contrahere I’ infczzione, ove Fù il Morbo , mentre per 
,, quelchc riguarda alli detentori di robbe, e merci , con le quali fù m- 
>> trodocto primo loco il male nella Provincia • cfcludiamodell' accenna* 

., to indulto tantum ii Principali , che furono caufa d’ introdurvi il Mor- 
ii bo, oche pigliarono, e comprarouofcicnccmente le robbe, per mezzo 
„ delle quali htbbe principio il Conraggio. 

» £t claflfo detto fermine , trovandoli poi dette robbe di una delle fudet- 
•» tetrèfpefie, benché minima quantici , fi paflarà irremilìbilmente ali’ 
», efecutione delia pena di morte naturale , e di ducati duemila perciaf- 
„ cheduno contro li detentori di efsc , Aufiliarori, c Coofcntienti, ati- 
» (orche per caufa di dette robbe non. fi fuife contratto il Contaggio , bi- 
liari- 
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dando per piena prova contro !• principali detentori la fola invenrionò 
M delle robbe fudette dentro le loro C afe , Magazzeni , Giardini , e Maf- 
,, farie , e contro detti Anfiliatori , e Confentienti , baiti la depoiìtione 
„ d’uno Principale , convalidata in tortura , attefo fiarno in delitto di 
it difficiliifima prova , Se in materia , che s’intcrcflala (alute del Regno , 
„ promettendomo premio di ducati cento à chi rivelerà , c metterà in_» 
,, chiaro efler in qualche luogo ripofia robba contaminata , che iìa d’ una 
„ delle tre accennate fpecie, ancorché non li iìa per anco attaccato il Con* 
{, taggio.. 

u Facciamo noto per ultimo > Gome (decedendo di feopririi infetta di 
in Coraggio qualiivoglia perfona nelli Luoghi della Provincia fuori di det- 
,, ta Linea , dove perla Dio grafia fi vive al prefente con ottima falure , e 
„ fi metterà in chiaro , che detta infettione fia fiata caggionara dalla de- 
3 , tendone , ò maneggio delle dette tre' fpecie di robbe, ti pai/ari all’iltan* 
t , te aH’efccueionc della pena di morte naturale , e della confifcationc de* 
„ beni, contro le perfonc di quella Cafa , che fono fiati principali Con- 
„ fervatori delle robbe fudettc , complici, & auiìliatori , efeufando fola* 
3, mente quelli , che per ignoranza , ò per edere incapaci di raggionej » 
a , non havefiero parte alcuna nell’introduttione , ò confcrvatione di dette 
,, robbe ; £ non potendoli tal volta indagare la caufa dell’infezzione fi at* 
3, tribuirà giufiamente al maneggio delle robbe infette nafeofie , & in tal 
,, cafo anco in pena della fola negligenza fi pieranno fubito le perfone in* 
,, fette con tutte le genti delle loroCafe nelli territoriide’Luoghi rinchiuiì 
,, dentro la Linea , c fi bruggiarannotuttc le robbe della Cafa 3 dove lì 
3, fcopriràl’infezzionc , cquefio cosi à fine di guarirli meglio le perfone di 
3, detta C afa , con habirare feparatamentc ne’fudetti tcrritorii dentro la_« 
,, Lineai come di levare il fornire di quel Luogo, dove farà fuccellò il cafo« 
, r e togliere il fofpetto à gli alrri Cittadini. 

,, Et acciòche il prefente venghi à notitia di tutti ; nè da nefiimo fi pof* 
3, fa allegare caufa d’ ignoranza, vogliamo', che fi publi«.hi nelli Luoghi 
y i foliti, econfucti, delti fottoferitti Luoghi , conforme fi fuolc pr atti* 
,, care con gl’altri ordini ; mi di vantaggio fe n’efemplino quattro Copici 
3, le quali perii fpatiod’un mefe , fi debbano tornare àpublicare ogni fet* 
,, rimana in giorno di Fefia , ad bora , che vi farà maggior concorfo di 
,, Popolo , e li Magnifici Governatori de'Luoghi , cosi facciano puntual- 
,3 mente ofièrvare , portandoci l'avvifo con prima cominodirà di Procac* 
,1 ciò d’haverlo così efeguito , fotto pena di fofpcnfione de loro Oificii , di 
„ ducati cinquecento , Se altre , etiam corporali à nofiro arbitrio , e que- 
„ fio con le debite relationi torni , e refii ai prefente Corriero . Dal fior* 
„ godiNojali ij.Agofto 1 dpi.Marco Garofalo . Agofiino Beltrano Se- 
33 cretario . incaricamo ancora alti Magnifici del Goucrno,e Diputati del* 
33 la Salute , che faccino publicare il prefente ogni Lcccimana , fotto le.» 
,, pene predette. 
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Con villa della Relazione fudetta ordinò il Viceré con Difpaccio de i aoi 
al Marchefe,che dalle con fpeciaJiffimo peulìcro allettando l'cffìco della fu» 
detta Terra» e che lìcantelalTc di forma, che non rimanefi'c ombra di 
fofpetco, mentre confinando le Noci colle Provincie d'Otranco, e Ba- 
fdicara, preveniva a’Prelìdi delle medefime,che ftafìero con tutta attenzio- 
ne, e vigilanza nella guardia doloro Confini. 

Epcrclie ncl corfo de 40. giprni della riferva, in cui fù polla la fudetta^ 
Terra, nè tra’ Cittadini , né tra i riftretti in Quarantena occorft altro 
accidente finillro, le fù dal Marchcfc reflitùito il Commercio , che prima 
godeva per mezzo del feguencc Bando :• praticandoli colle robbe , c colie* 
Cafcfofpctte ifoliti elpedienti. 

CAROLUS DEI GRATIA R E X , &c. 

11 Marchef: delia Rocca D. Marco Garofalo , &c. 

V, \ Tutti; e fingoli Magnifici Officiali, così Regii, come de’Baroni» 

», loro Luogotenenti , prefenri, e futuri. Sindici , Eletti , Madri 
», Giurati , Diputati della Salute , & cgn’altroà chi fpetra hifolnltim delle 
», fottoferitte Città , Terre, c Luoghi di quella Provincia ; Vifignifica- 
», ino, come con altro nollro Bando in data dclli 12. del pallaio mefed’ 

», Agollo; fùlevato il Commercio » come lapcte, della Terra delle Noci, e 
», polla la medefima in rigorofa quarantena , per l’accidente in quella Aie* 

,, cedo della morte d’una Donna» chiamata Rofa d’Onchia , con fofpccro 
„ diConcaggio; E perche per gratia di Dio, non folo U derca Terra hà 
„ compita [‘accennata Quarantena , mi molti giorni di pin , fen“a che vi 
,, fulle farcito altro accidente di Male ; Ci c parlo quella mettere in libera», 
,, prattica con tutti gl’altri Luoghi della Provincia , che fiatino fuori del 
»> Cordone; Pertanto vi facciamo noto, & ordinamo, che da lioggi 
„ avanti debbiare ammettere liberamente li Cittadini , & habiranti della-» 
„ AidettaTerradelleNoci , e loro Territorio nel publico commercio , ri- 
„ ccvendoli anco dentro li luoghi habitat! - , colle robbe , & animali, por- 
», tandopcrò le dcbbicc fedi di fallite nella forma folira, come anco fi pcr- 
,, mette à ciafcheduno , che pofs'andare à commerciare m detta Terra», » 
rt fimilmence con bolletta di falute , cflendofì per tal effetto levare le guar- 
„ die, che cufiodiuano il Territorio di ella , Rance, come fi è detto , lì 
», vive iu quella con ottima fallite , e fenza minimo fofpetco di Conrag- 
„ gio, ccosì fiefegua > per quanto fi tiene cara la gratia Regia , e pena-* 
„ di ducati mille per ciafcheduno, Fifco Regio, &c. Et affinché il pre- 
fenre venghi à uoticia di tutti , e da inficino fi polla allegare caufa *i’ 
„ ignoranza , \ demo , che il prefente fi publichi nelle piazze , e nelli Luo- 
„ giri folici delle fottoferitte Univerfità , e con Je debbite relate refli al pre- 
u Corriero, al quale li Magnifici del Governo paghino il folito pe* 
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;; datico, per miglio d’acc&flò , ericeflo, de loco<id locum% fcrvaca laj 
u forma della Regia Pramnutica . Dal Borgo di Nojali» 3 . Settembri 
„ 169 i.Marco Garofalo. Beltranus efi Sccretarius. 

Confiderando il Viceré la facilità.colla quale 1 Cerufici,che («vivano nc 
1 uochi infetti , erano affali» dalla Pelle , e foccombcvano alla violenza.* 
del Morbo . (limò bene , oltre i quattro , che nel mefe di Giugno antecc- 
dente fi erano deffinati per detti Luoghi, d’inviare altri due , c quelli fu- 
rono Nicolò Carpenzano , c Gio:Antonio Gialbi , i quali appena giunti in 
Noia , in vece di rifolverfi ad entrar nella Linea , prefentarono «‘barche- 
fé Memoriale auttenticato da pubblico Notajo con preghiera di doverli 
rf-ntarc dall’obbligo contratto in Napoli , mcntr erano pronti a rcftiaure 
1 ducat^ i fellanuV che ciafcun di loro havea riceuuto . L’efpreflo motivo di 
quatta i danza fri , che in Napoli haveano intefo , che non era morto Ceru- 
leo alcuno de ideftinati al fcrviziode Lazzaretti : Che la Pcfie era ceda 
t 2 E che doveano medicar folamcnte pochi infermi di Contaggio j Ma^ 
che havendo incefo neU’CQtrari» Provincia, e fpccialmcnte-in Barlcttio > 
r ri cd altri Luoghi , per i quali erano palfati , chela firagge , chefa- 
«va i! Morbo era grande ,c cf?eia ne’Luoghi infetti morta la maggior par- 
r \i c dici c Cerufici ; che haveano medicato ne’Lazzarctti , non vo 
“t Sconcò alcuno an<l» v.olonuriamcrc a morire . Non volle rrfo 
il Marchefc cola alcuna intorno alla loro petizione , fenza riceverne p 
l’ Oracolo dal Viceré onde cralmeflògli lotto gli S.d’Agofto fndetro 1 ac- 
cennato memoriale , ricevè ordine m data de 1 1 5 .delude fimo , che ai - 
foblicandoli dall’ingrcllo de’Luoghi infetti , e ricevendo da ciafcun di lo- 
ro i ducati feffanta , che haveano offerto di reftituire , gli permccteirc 1 an- 
dar medicando per la Provincia , come appunto haveano riducilo nel Me- 
Ste mà fù folpcfa l eflégutioife diciò cheil Viceré havea ordinato in- 
torno alla reftituzione del danaro ; perche ì mentovati Cerulici nel mc-de- 
fimo punto , che fi bufarono colla prefentazionq del Memoriale , fenz a.- 
pcttaf altra rifoluzioue , partirono dalla refideuzadel Marchefe , 
minarono per i Luoghi fani della Provincia ; non fcpendofi in 1 quali di efii 
f, rkrovafieros oltre che farebbe anche fiata infruttuofa la diliggenza in- 
torno al cavargli le accennate fomme , perche di qncfta ( si come ha.eano 
dctto)partc nc havcvanofpcfoinNapoli, parte nel viaggio , e pafte nc te- 
nevano : onde il Marchcfe fotto i zs-rapprefento al Viceré , che non vi fa- 
rebbe (tato mezzo migliore per ric^ dell’ aftnngerc ilcro 

Mallevadori, che ftavano in Napoli» . . * r ■ 

' -J] giorno degli 1 i.rkcvé lettera dell’Uditor Porca» » che trova vafi a-, 
nJldciPofli della Linea detto la Torre della Cavallerizza, coll awifo , 
che due d’una quantità di Muli indomiti , fpimi(per quanto il Mnufìio crc- 
d-vaìdalla fetc(cflendo generalmente mancata l’acqua nella Provincia ) o 
venendo à rutta carriera dalla Selva di Monopoli , erano con tanta 
ufciti dalla Linea per ima delle Porre della medefiraa attaccau ad uno de 
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Padiglioni delle Guardie, che non fu potfibife reprimerli , né perfronto 
. farragli'dai Soldati , nc per colpi di archibuggiace citategli ; Che uno di 
cfB curro che ferito , liavea profeguiro coll'altro la fuga > fenza che la gen- 
te ,• clic loro era corfadfccro porcile giungerli: Chchaveano ptefo il ca- 
minoverfo Marrina Luogo vicino la Linea ,' mà fuori i Confini della Pro- 
vincia : E che de i rimalti dentro la Linea per la punta che fe gli era fatta-» , 
n’erano itaci due feriti, & altri due uccifi.chc furono immediatamente brug- 
giaci per tener lontano ogni fofpetto di male. 

A quelVavvifo il Matchelé fpedi ordine al Governatore di Martina , ed 
all'Udiror Trullench,che dal Prende di Lecce era (lato follicuito in que’Có- 
fìni all'Uditor Moccia , che faccffcro fare ogni minuta diliggenzaper ritro- 
vare i fudecri due Muli , c che potendone feguire I' ucci (ione non la rifpar- 
miaflero.mencr'cflcudo ufcici da Luogorinféccoera necelfario l'abbondar in 
cautela.- y 

A i 1 8. ricevè i^vi Co, che gii erano flati arreflati nel Territorio di detta.» 
Città di Marriira.ecosì fi eflinfeogni fofpctto.c timore d'effètcofiniftro. 

Verfo Ja metta del mefe uh Polligliene, che flava dentro la Linea, echc ha- 
vea cura diportarvi le lettere de'Luoghi infetti maritimi, per doverli poi 
di là,fpurgacc chefulfero,confcgnare a’Corrieri , ó Polliglioni che davano 
di fuori,moricrà la Città di Polignano.e laTcrradi Mola, cadendo dal pro- 
prio. Cavallo . Fù fatto riconofcere il Cadavere dal Giudice Scerlich,il qua- 
le avvisò al Marchefè , ch'era morto di Pelle, che non havendo quell' huo- 
mo praccicato con alcuno fenza pratricarei requilìti della diltanza, (limava 
che havefie contratto il Morbo per mezzo del ci'afporco delie lettere fudetee. 

Doppo la morte del Governatore di Mola, di cui fi é fatta menzione nel 
Cap.js. (tentò. il Marchefe a ritrovar Perfona .che voleffe affùmere quella.» 
Caricarmi finalmente doppo varie diliggenze , fù accettata da Gi#fepptj 
Maggi Capitano dei Battaglione del Kipartimento della Città di Molletta, 
jI quale portatoli in quellAlerra vi mori in capo di fecce giorni trafitto dal 
Concaggio, per elferfcgli aliègnaca inavvedutamente-, come deve creder- 
li , uuaCafa, nella quale antecedentemente vi erano morti alcuni appe- 
llati. 

Compatì, com'era di raggione , il Marchefe la difgrazia di quclpoue- 
ro Gcncilhuomo , e molco'più perch'elfendo ammogliato , havea lalciaco 
Ja Moglie, due figli mafehi , e due femine , che viueanocoll* honorato 
impiego del Padre : onde (pinco da tenerezza , e da compaffione, rappre- 
fentó .al Viceré forco i 31. dell’ iftefiò mefe il cafo , e lo Supplicò a dif- 
penfare le fue grazie à quella poucra afflitta Ca fa , tra le quali (limava mol- 
to propria della fua gcncrofa Pietà il degnarli di conferire ad uno dei figli 
de l Dcfonro la Compagnia , che vacaua per morte del Padre , tanto più , 
ch’era attualmente Alfieie della medelìma . Il Viceré che llaua tutto appli- 
cato à practicare gli acci della Clemenza con chiunque difimpegnaua le pro- 
prie obbligazioni in fcruizio del Ré , ordinò al Marchefe , che faceilein- 
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tendere all’Alfiere * che accudire alla Tua Segretaria distato , e.Guerra_» 
per ottener la Patente della fudetta Compagni a , di cui già l’havea hono- 
rato . 

Quattro Soldati del Battaglione della Città di Bironro» chechiamavan- 
fiFrancefco Vitticella , FrancefcoCuriolo, Nicolò Salerno, e Gaetano 
Cadcmuudo , che (lavano di guardia nella Linea di Circonvallazione, rec- 
itandoli preccdntc trattato da i loro Padiglioni (ì avanzarono verfo il fi- 
ne di quello mele più d’ un miglio verfo il Territorio drConverfano (dove 
all' bora fi era aumentato il Contaggio)per rubbar Pera , e Mandole, e pre- 
corrane la voce tra'Soldati de'Padjghoni fudetti , 1 » audò in traccia de mc- 
defimi, e furono arredati nel luogo colie Pera adofiò > ed in atro di dar 
contradando , e di far à fafiate con Gente di Couvcrfano, contro il difpodo 
da’Krgii Bandi. 

Commife il Marchefe la cattura deir Informazione di quefio fatto all’ 
Uditor Vcnnitto , che dava di refidenza in quel Paraggio della Linea , con 
ordine di dovergliela erafmertere immediatamente accapata > eod’eflegui- 
tofi dall' Uditore ciò che fc gl' era incaricato; procede il Marchefe alla-, 
fpedizione della Caufa , e condannò col Voto degli Uditori Malta , & Ar-* 
rieta ad edere Archibuggiato il Vitticella : A Galerain Vita il Curiofo: Et 
à quattro tratti di Corda i Salerno, e Cademundo. 

in quedo tempo fù adunco alI’Arcivefcovatodi Napoli il Cardinal Gia- 
como Cantelmcf de’Duchi di Popoli Patrizio di quella Città ; c perche il 
Marchefe profelfavagli un affai divota ferviti) , fé che tra i giubbilile le Con- 
gratulazioni universali, comparine anche la fua per mezzo d'una lcttcra,chc 
gli fcriile, la rifpoda di cui fù queda: 

,, illudrifOmo Signore . Mi confetto obligato alla bontà con che V.S.II* 

„ ludrifiìma fi rallegra meco per la gratia, fattami da fua Santità nel confe- 
„ rirmi l’Arcivefcovato di Napoli, ove devo elfer partecipe del Aretto obli- 
„ go , che deve noumeno la detta Città, che tutto il Regno alla fiugola- 
„ riffima vigilanza praticata da V. S. Ulullriflima nel tenere cosi ben cu- 
„ Aodita la parte infetta del Còntaggio.chcnon fi è diffufo oltre il Cordo- 
„ ne , il che hi dato occafione à tutto il Sacro Collegio racchiufo nel Con- 
,, clave , di ammirare la fua grande habiltà, e poi anco motivo ailaSan- 
„ tità di Nultro Signore di dimoArare le vifccre della fua paterna Charità 
„ verfo cotclli afllitti ; tutto ciò rifulta in maggior pregio del valore di 
„ V-S.IIlUilriAìma » quale deveperfuaderfi del vivodcfiderio,chehòdifer- 
M virla , e di teflificarlccoiropcre, che io fono(Mafià 14-Agcfto 1691. K 
„ Di V.S.IIlullriflìma Servitore II Cardinal Cantelmò . Sig.Prc fidente Ga- 
„ rofalo Marchcfcdella Rocca . No ja. 

Et havendogli indi à pochi giorni dato notizia della declinazione del Co- 
raggio , che fi andava fpcrimentando ne'Luoghi infetti, n’hcbbc la feguente 
riJpolìa: 

i, Ulullriffimo Signore . Si deve alla "vigilanza di V.S.Illufiriflìma la con 
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„ fcrvaziouc di quello Regno, ed foche per tanti titoli , e maffiinc pftf 
,, quelli nuovi favori , che nóu ottante* le grandi occupazioni , li compia- 
» ce parteciparmi . le vivocllremamencc obligato , ho occafionc di gode- 
» re in fentire notabilmente diminuito in colette patti li Conraggio uon_» 
» tnen per la gloriatile da ciò rifultaà V.S.Il!uftrifsitna , che per il publico 
„ benefìcio che lì ritraile dalia fuagran follecicudine , quale mi fa fperaro 
„ di veder ben predo edintodel tutto quello male , ladi cui propagatione t 
M e Itaca cosi ben reparata non folo per mezzo della diligenza da Jet ufaca, 
,, mà ancora per mezzo del Cordone , la dirpolìtione del quale ho Io of- 
„ fervato nella pianta» cheli è contentata mandarmi » del che le rendo vi- 
». vifsimiringratiamenei, afsicurandola , che si come da ranci favori reità 
>i notabilmente accrcfciuto il mio debito, cosi non lafcio di delìderare con* 
„ gionturedi moflrarle un ugual corrifpondenza in fcrvire à V.S.IIIuflrifsi- 
„ ma, alla quale bacio le mani . MalTa ji. Agodo tòpi. Di V. S.^llultrif- 
», lima Servitore II Cardinal Cantelmo . Signor Marchcfc Garofalo. Borgo 
„ di No/a. 

, , j ‘ Ma.' » * 

CAP. LXXVIII. 

Dell 1 introduzzione del Con faggio nella Città di Polignano > di 
cui s’hcbbe chiarezza nel predetto mefe d'Ago/lo 1691. 

E R Amoralmente imponibile , eh e appellatoli il Convento dc’Zocco- 
lanti di Polignano coll’ellerminio di tutti que ‘Frati , come fi é det- 
to nel Cap.67.non futfe da quel Contaggiolo incedio fcappata qual- 
che favilla di Male à danno della Città , c che ciò fufle vero , .lo contclla- 
rono non folamencc due , ò tre’ accidenti de’quali li è raggionato nell* ac- 
cennato Luogo , all’hora non riputati peftiferi,mà anche i due feguenti,chc 
occorfero a’4.ed agli 8.deH'iftcflò mefe. 

Uno de i primi due , ò tré, che morirono, fù un tal Vito Antonio Gii- 
gliel.no , in cui non fiì oflervato altro indicente , che quello d una lividura 
ritrovatagli^ nella Clavicola: mi per cambiare colla dovuta cautela il Ca- 
davere fu con i requifici necefl'arii fcpolto in una Chiefa di Campagna, coro 
arlì trafportare dalla Madre , e Sorella del tnorco , le quali doppo quella-* 
funzione furono chiufediliggenremente in quarantena , dcncro un Luogo 
fluori della Città . 

A i 4-poi , paUati cinque , ò fei giorni d’infermità mori la-detta Sorella 
del defonto Vito Antonio , e per acccrcar/i D.Giufcppe Favaie , AlRtta- 
rore della Città , di qual condizione fufle flato il Morbo , che le havèa tol- 
to la vira , mentre nella parte citeriore del Corpo non vi era alcun fegno, ò 
eflitura , la fc coirintervcntodeiruditor Nunez(farto paflare dal Marche- 
fe in quella yicinanza)sbararc da un Ccrufico , il quale ritrovò il cuore, c le 
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interiora iucacce, e lenza alcun legno di Contaggioiondc fattala fepclir de- 
centemente in Campagna, fé anco mettere iti quarantena l’iftcllo Ccrulico. 
che le havea aperto il Corpo. 

Rellò (blamente la Madre in quarantena, la quale doppo haver goduto fa- 
luce fino alla (èra de i 7 .la mattina degli 8. fu ritrovata da'Mcdici quali nell* 
diremo della Tua Vita , & in fatti di li ad un quarto d' fiora fc ne moti nel 
medclinio luogo in cui (lava fabbricata; E perche il calo Iti molto violcnco, 
il Favaie fé venire da Monopoli per mezzo del Giudice Kavafchièro un Ce- 
ruuco.il quale.aperro il Cadavere delia Uefonca , lo trovò tutto malignata 
nell'interno, oltre un fegno di Carbonchio nella parte citeriore della Coftia 
vicino il ginocchio, c dichiarò cller detta Donna morta di Peilejonde brug- 
giatoli il di lei Cadavere, il Cerufico fc ne ritornò i Monopoli ; fc perdio 
idue Medicidella Città non oliarne i replicati ordini del Marchefe intorno 
alle cautele havevauo toccato il Polzo, furono anche dal Favaie rilirctci in 
quarantena. 

Quefli due accidenti pofero il Marchefe nella dovuta apprcnfionejE per- 
che il Favaio quando forti la morte del Vito Aaconio.fè Ubncjre la lirada, 
doue habbicaua , il Marchefe la mattina appunto de 19. gli ferine, che lepcc 
foprabbondar in cautela filmava bene di far ufeire in Campagna i ritirerei 
nelle Cale di detta Arada, non Jafciallc di cllèguirlo immediatamente. 

Il giorno de i 1 a.giunfe avvilo al Marcheic, ch’era frguita nella Città Tin- 
fezzioue di due altre cafe delle porte in quarantena , nelle quali erano già 
morti un huomo,ed una figliuola di Peite , refiando nell’ultimo di fua vita 
Una Donna, à cui era comparfo il Bubbone;E benché l’Udiror Nunez , cd il 
Favaie, fenfièro che haveano con tutta celerità fatto ufeir fuori, e fabbricare 
in Campagnacosi le peifone,che habbitavano in dette due Cafe, come ogn* 
altro, che havea potuto tener prati ica colle medeiimcjad ogni modo il Mar- 
chefe col riguardo di cuicare ogn' altro inconuemente , che fulfe potuto fe« 
guirc.e di mettere in maggior licurezza la Citta, ordinò, che fenza perderli 
momento di tempo fi faceilc fubbito pafiàre alla Terra di Mola colle domite 
riferuc,il rimanente degli habbitatori di ambe le Cale infette, & impofe all' 
UJitor Nun~z,& Affirtator Fu vale, che ad ogni minimo fofpcctod'udczzio- 
ne d'altre cafe, pratcìcaifero fubbito il mcdcinno cipcdientc. 

Difpodi in quella manieragli affari della Salute di Pohgnano , fiimòiJ 
Marchefedi non douer punto ritardare al Viceré ladiftinta notizia di quelli 
nuovi difafiri.à riguardo dc’quali 01 dinò con difpaccio de i 1 8. che iJ Mar- 
chefe face Uè ufeire in Campagna tutta la gente della ftrada.chc il Fanale ha- 
veva fatto chiudere, obbligando quelle Famiglieà farvi una rigorofa quaià- 
rena ne'Cafini.e Torri, che v erano, lotto I cfprelfa prohibizionc di non ùfeir 
da'Confim del proprio Teiritorioscomcfii puntualmente cficguito pei 11, cz- 
20 de i fudetti Nunez, e Favalc,a'quali il Marchefe nc incarnino l'oiuyie. 
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CAP. LX XIX* 

Dell * ijlanza fatta dal M arche f e della Rocca al Viceré nell'ijlejfo 
mefe d' Agojlo 1 69 1 .acciòche fi degnajje far •venire da fuori 
Regno H uomini prattici della Jpurga delle Cife , e rob - 
be j che àfuo temp.o dove a far fi de' Luoghi infet- 
ti 3 e del motivo 3 oh' hebbe per V iflanza 
fudetta . 

S ' rimando il Marchefe della Rocca altretanro confìderabile , quanta 
importante la futura fpurga delle Caie > e Robbe dc’Luoghi , ch’era* 
no travagliati dal Contaggio, e che quando quella non fcguitie fot* 
to.Ja direzzione di per fone molto tfperre , ò lì farebbe mal/'bente,efponen- 
do à nuovo rifchio la pubblica falute della Provincia , e dei Regno , ò fi 
rovinarebbono le robbe da fpurgarlì > con doppia fcoufolazionc de i Pa- 
droni 1 che doveano colerare 1’ incendio delle meno atte a fpurgarfi ; rap- 
prefencò al Viceré con fua Relazione de i 21. chiedendo difficile il trovato 
nel Regno Spurgatoti dell’attitudine , ed efperienzache fi ricercava in ope- 
razione di tanca confeguenza , mentre i Regnicoli non haueano hauuto oc* 
catione di mettere in praccica quelIo>cne fpecolacivamence giudicarebbono 
àpropofito, perche fe bene nell’anno 1 656. vifù la Pelle, adognimodo 
non ti fapeua > che in quella congiuntura lì fufl'c venuto ad atto di fpurga ; 
(limava à propofito, che ti degnaife farli venire da Venezia , dove correa 
voce , che ve ne futiero dperciffimi, ò da altra parte » che migliore parfa 
gli futi’e. 

CAP. L X X X . 

Delle diliggenze che nel medefimo mefe di Agojlo fi cominciarono 
àpr atticare d'ordine del Viceré nella Città di Converfano 3 
acciòche la ripetizione occorfavi del Contaggio non fi 
dilatale maggiormente tra que' Cittadini» 

C Onfiderando il Viceré, che la «petizione del Morbo feguita nella 
Città dr Converfano dentro J’antcccdéce mefe di Luglio fuflè pro- 
cedura da qualche trafeuraggine , òdal maneggio di robbe infet- 
te na (code , ordinò al Marchefe delia Rocca con Oifpaccio de i 18. di Ago; 
(lo fudecco l’eticguzionc de i feguenti fette Capi : 

Il^PWmo^he per impedire la deflazione di quella Città difponetie i che 
tutti gli ufeici dairhabbicato,Q che havevano da ufeire come più fofperti d’ 

ha- 
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haver contratto il Morbosi mantcticllcro in Campagna fe parati tri di loro» 
e con cfprcfl'a prohibbizione di ufcircdaH’habbitazioni.chc loro erano Hate 
diputate.ò che haveano da fcgnalarfigli. 

H Secondo , che fi applicalfero tutte le diliggenze neceHarie colle cafo 
meno fofpeccc » ó in cacto libere dal dubbio, ad effetto di preferuarfe. 

Il Terzo, che avvertine fra canto al Giudice Aragoua , clic mentre l’efpe- 
rienza havea dimoHrato.chc il male fi era r iacccfo per mezzo della Robba-* 
infetta uafcoRa, procurate molto di cautelare cucce le Cafc infette, ò fofpct- 
tc di maniera, che potellero tettar fogge tee ad unarigorofa /purga nel rem* 
po douuco. 

Il Quarto, che incaricane al tnedefìmo Aragona, che non fi lafciaffe in ma- 
niera guidare dalla fofpenfionc del proprio animo, che lafciaRe d’ invig gita- 
le allo fcoprimenco della robba,che fi era antecedentemente occultata. 

11 Quinto, che difpouen'c tutt’i mezzi opportuni, per i quali non haveflo 
hauuto à mancare la douuca afGHcnza de’ Viveri alle famiglie, ch'erano ulci- 
tc,c che haveano da ufcire ad habbicarc in quel Territorio. 

Il Selle, che difponeile.che infermandoli alcuna di dette Famiglie di mor- 
bo concaggiofo.doveffe fubbito rivelar fe medelimo i i Diputati de Ila Salu- 
te di Campagna, che haveano da eieggern,accióche poceffero farlo trasfe- 
rire al Lazzaretto. 

Ec il Settimo, che ordinalfe(cafo che ancora non rhavefle farro)la prohib- 
bizione del commercio fra tute’ i Luoghi chiù li dentro la Linea di Circon- 
vallazione,faccndo,che haveffero luogo le pene de'Bandi emanati » colla ri* 
gorofa eHeguzionc contro i Trafgreflòri, 

Onde il Marchefc con Relazione de i aj.rapprefentò al Viceré, che quan- 
tunque fin da che fiera venuto alla risoluzione di far ufeire in Campagna la 
Gente cosi della Città, come dellifuoi Borghi, li era prevenuta, ed appunta- 
ta la puntual elléguzione del Primo, Secondo, Quinto , e Sello Gap. havea_» 
con tutto ciò inuiato immediatamente à dettoGiudicc Aragona Copia del 
Difpacciofudetto,acciòche colla dovuta efattezza fodisfacelie al contenuto 
di efQ. 

Che per quel che toccava al Terzo lì era già determinato , che le robbej 
delle Cafe infette fi trafporcalfero a'Magazzeni preparati per quell'effetto » 
acciòche i fu o tempo fi poteflero /purgare ; e che per quel che riguardava.» 
il cautelare le dette Cale per la robba , che poteua eflerui nafcolia(ad effet- 
to di fami le necefsarie diliggenze , quando fi feifse proceduto alla loro 
fpurga)havea già incaricato all’ Aragona, che le cautelafse nella conformi- 
tà^he il Viceré l'havea ordinato: 

Che per quel che toccava al Quarto hauea fcritto allo Refso Aragona col- 
la douura premura, che procurafse quanto fufseftato polfibilc lo Scoprimen- 
to delle robbe nafeofte, Senza perderli d’animo: 

£ che filialmente per quel che toccaua al Settimo, hauea più voice replica- 
togli ordini, per impedire la communicazionc di un Luogo coll’ altro de* 
chi ufi dentro la Litica. Ff 2 CAP. 
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DeWi/lanza fatta dal Mar chef e della Rocca nello fleffom 
Agojlo al Viceré j per cb e/t de gnaffe difoflituirgli altro 
Soggetto nella fua Carica in tempo dell ’ intra- 
prender/i la /purga delle Caje , e Rcbbe con- 
taminate de' Luoghi infetti . 

C Onofcendo il Marchefe della Rocca di quanta importanza fuisei » 
che doppo cefsaco il Conteggio ne’Lnoghi , che lo pativano ,* vi 
fi faccfse un efartilfinu Spurga così delie Cafe , come delle rob- 
be infecte > dipendendo dalla puntualità di quefta fola diliggenza la ficurrà 
della Salucc pubblica , giudicò , che convengagli in tutti t modi effimeri* 
da un pefo di canta confeguenza , non perche gli fpiaceife , ò gli mancalicj 
l’animo per intraprendere un’operazione di quella forte ; imi perche nonji 
potendo la medeiima farli fotto l'occhio proprio» e colla fua continua a f- 
fiflcnza , (limava non doverli cfporrc a! rifchiodc’Carichi , che gii fareb- 
bono fatti, quando non fude riufcica di tutta perfezzionejSupplkò dunque ài 
Vicere', che fi degnaife di forrogargli altro Soggetto nella Canea in tem- 
po della (purga Indetta ; mà non (limatali profigua al Serviziodcl Rè, e del 
Publico , fù ucccfiario , che (i contentane di ciò che il Viceré tlifpofe per 
mezzo del fcguentc Difpaccio. 

lluflre Sehor . Enterado dola ìnflancia qne V.Smc bagc , para fjut por lot 
tnotivos,que cxprefa,deflinc otro Mtaifìro , qae affla à fu riempo a la Efpurga, 
que fe babrà de batter de la ropa dt los Lugares InfeSlosM quertdo preuenir , ì 
P.S.qtte por lo que fe interefa el fervuto del Rcy , y veneficio conta* Aefic Rey- 
no eo efla importante materia nò paolo condefcender mio qae dtfea , ycfpero 
en la prudeticia.coit que V. S. bà abrado en la depeitdencia del Conta] io, que bà. 
de accrtar tambien la de la efpurga qus cs fan tmportantiffima . Diosguarde L* 
à V.S.Napoics ip.de Ago flo de tòpi. A lo que V.S. mandare . El Conde de 
Sautiflcvan . Al Treffidente Marques de la Roca. 

Et havcndonel Arguente roefe ,ii Settembre con motivo della declinazio- 
ne del maledc’Luoghi infetti replicato la medefima fuppliCa,fi> parimente»» 
cfclùfo dall'effetto della medefima con quello Difpaccio: 

/ lluflre Striar . Haviendo ri fio lo que V.S.cxpreffa cacarla de j.dcl corrieu- 
te locante al eftado cn que fchallan los Lttg.tr cs mfcclos , y las diligtnctas que 
V.S.bà ufado , paraque el m.tl no fe .elargite à ctras partes rcpctiendo V .S.con 
cfle motivo fus tnjlancias paraqnc le conceda hcencta de rceirarfe defilando otro 
Minifiro, que affifia a la futura cfpurgaquc, fe ba deha^er, bà parendo rrfpon - 
ics à V.S.quedo muy enterado de lo que fu ^ elo , y grande aihuid.td bà obrado 
tu efas cuurjen^ias , y que atendicudo a lo qnc combutte al fervido de Su Ma- 
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ge/lad , y publica falud dcfte Reyno el que V. S. continue afta tanto quefefc*-* 
cumplida enter amente e/fa obra con la total efpurga de los Lugares tnfeCìos, no 
puedo toncurriren la inflancia,que me ha^e.para qucle perniila rctirarfeipues 
de mas del riefgo à que expondria efa provincia , y todo el Reyno , quedar. <z_» 
malogrado todo el travajo , que fe hà beebo afta aqni . Dios guarde àV. S . 
iY apoles 15.de Septiembre de 1 691. A lo que V. S. mandare . El Conde dt-» 
Santifteuan . Al Precìdente Marqucs de la Roca. 

Settimane prima però di portar il Marchcfc al Viceré quella fupplica , fé 
confapevole di quello Tuo pallierò l'Arcivcfcovo di Cefarea Nunzio di Na- 
poli > con cui pafsava frequente corrifpondenza di lettere , per 1’ amilla , 
che havcacon elfo Lui contratta » c perche il Nunzio flimò, che una lo- 
miglianre iftanza , quando fu Ile (lata elfaudita , poteva recar difeapito 
grande alla commune falute , ne portò la notizia al Cardinal Spada , affin- 
ché (per quanto può vcrifimiJmcnte (limarli) follecitalfe prcinurofi Ufucii 
del Papa col Viceré , per fargli negare l'effetto della fua petizione : onde il 
Cardinale rifpolea! Nunzio in quello tenore: 

» llluflrilfimo , e RevcrendifOmo Signore . Non è punto proportiona- 
» to al pubhco bilogno il deliderio , ch'hi moilrato il Signor Marchcfo 
>> Garofalo di alleggerirli della Carica Un’ora da lui amminifirara con tan- 
» ta fna lode > e gloria > e con sì gran profitto > e vantaggio della falute 
»> di cotello Regno , e di tutta l’Italia , dove poteva facilmente dilatarli d 
», Contagio , s'egli non haveflè con indefefl'a atcentione.e finccriflìmo zelo 
», invigilato à tutti i provedimcnti opportuni , & habili d trattenerne il 
„ corfo precipitofo . Vuole perciò Noflro Signore, che V. S. Jovadaani- 
•„ mando alla continuatione nel fuo lodevole minifferio, col fine di acqui- 
„ llarfì merito Tempre maggiore apprelfo Dio , ed applaufi più copio!» ap- 
», predò gl'Huomini . E che quando egli non lafci perfuaderfi , rapprefenri 
», al Signor Viceré in nome di fua Beatitudine il grane diffondine , che da 
,, tal mutatione potrebbe rifultare in pregiuditio irreparabile non folo di 
», cotcfto medelìmo Regno , mi dell'Italia tutta , ancorché non dubitila 
», Santità Sua, che il Signor Marchefe haveri riguardo ai benpublico> de 
>, al proprio credito , per non abbandonare l’opra , le non doppo hanetia 
», ridotta all'ultima perfcttionc . Età V.S. auguro dal Signor Iddio ogni 
», vero bene. Roma primo Settembre 1691. Di V.S. AffezzionatilSmo per 
», fervidi F.Cardinal Spada . Monfignor Nunzio . Napoli. 

Er il Nunzio inviò al Marchefc la Copia di quella lettera, accompagnan- 
dola con fua, che Hi la feguente: 

„ UluftriflimoSiguor mio. Padrone o/fervandiflìmo . Tomi riconofco 
„ Tempre più obligatoà i favori che V.S.Illuftrifljma mi vi facendo col có- 
,, cinuar a aie gravili dello flato di cotcfli i.uoghi infetti in una forma cu» 
», sì piena; edillinca, & al mio Cominiffariq di Bari la fua benigna a!fi- 
„ ftiiiza per la dillributione del lufQ dio , che la Santità di Nolfro Signore 
», hà comandalo , che ù dia 4 ipoveri de’uicdefinii Luoghi. Di tutto lo 
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•1 nó lafcio di rcndcrlcnc vivifùme gratic, con afficurarladel defiderio.cho 
» farò Tempre per havere di poter meglio corrifpondcrc con I* opere ailiu* 
>» boari , che ella mi dimodra . Tra ranco io mi Aimo in debico di com« 
«1 manicarle la lecrera , che mi vicn Centra dal Signor Cardinal Spada per 
n ordine di Stia Beatitudine incorno al penAcro.che ella mi accennò alcuni 
» ordinarli fono di bavere, perch'ella polla conofcere quanto venga Aima- 
» ca neceifaria la Tua permanenza in coceAo impiego , Anche reAi affatto 
», terminata l'opera , nella quale V.S.IlludrifBma eoa la Tua Angolar pru- 
,1 denza , c zelo A è acquifero apprcllo tutti un merito , & una gloria.» 
i, cosi grande. Io non dubito, ch'ella nel far prevalere al Cuo privato in- 
,, t ere he il buon feruicio della MaeAà del Rè , non Aa per prendere qual- 
i, che impulzo anco dalla Acurczza d'incontrare la fodisfatcionc di Sua San- 
,, citi. E con attendere da V.S.IlluArifDma il favore di molti Cuoi cornati- 
,, di, le bacio divotamence le mani . Napoli 8. Settembre tòpi. DtV.S. 
,, IIluArifsima Divotifsimo, & obbligattisimo Servitore Lorenzo Arcivcf? 
covo di CeCarea. Signor D.Marco Garofalo Marchcfc della Rocca. 

CAP. LXXXJI. 

"Dello flato del Con faggio nel fudetto mefe d’Agoflo 169 r . 

* 

D A i atf.del caduco Luglio per tutt’i 27.de! medeAmo non s’intefo 
nella Città di Convcrfano alcun difgraziato accidente , conio 
avvisò con Tue lettere il Giudice Aragona al Marchcfc della Roc- 
ca; niàda i i8.per tutt’i j.d' Agofio fudetto vi morirono jS.pcrfone ; cioè 
I9.C011 evidenti fegni di Pede , & altre 19. tra fofpetrc , c non fo/pecrc di 
quel Morbo; di modo , che avanzandovi il Male , cemea grandemente.» 
ri Marchefe deh'accrefcimenro di e fretti peggiori : Da i 4*pcr tutt’i 7. ve nc 
morirono altre 20. e pfofcguendo Ano aito. 1 ' incremento del Malo * 
dubbirò l’Aragona , che il MonaAcro delle Monache di S. Benedetto A tro- 
ualfe in pericolo di haver contratto il Morbo à riguardo della morte di Pe- 
Ae, à cui era foggiaciuta una Agliuolina , poco doppo ufeita dal Monade- 
ro fudetto, dalla quale A era Aefa I' infezzione ad una fua Sorella, & ad 
altre perfone della mcdeAma Caia, ch’actualmentc davano co i Bubboni c 
gravemente inferme : Da i io. per rutc'i 14. vi morirono fedanrafei altro 
perfone: Diecifette da i 1 5.pertutt'i 17. Ventiduedai 18. pertutt’iar. 
Trenta da i 22. per tutc'i 24. Quarantadue da i 25. per tutt'i 28. E trenta- 
quattro da i 29. per rutc'i 3 1. come da i Diarii.che colle dovute individuali- 
tà A mandarono dal Marchefe al Viceré. 

Dal Primo del lo dello mefe d’Agodo per tutt’i d.del medeAmo non mo- 
rirono nella Città di Monopoli piti di venti perfpne : Dodici da 1 7. per tut- 
i 9. Nove da i ro.pcr tutt’i 15. Sette da i iq.per tutt i 17. £ uciiuuo dtu» 

i 18. 
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ii 8. per tutc’i 24. nonreflando ne pur un Infermo in Lazzaretto ; fidai 
25. per tutc'i 3 1. ne meno vi fù novità alcuna , à fegno , che vi lì giudicò 
non folamentc declinato : mi totalmente eftincoil Morbo. -Nella Cam- 
pagna però da i KS.per tutc’i 2<$.non morirono più di quattro perfone > re- 
candone i7.inferme , e 5 a.pafTate in Quarantena giuda gli auuifi dcII'Udi- 
tor Salazar,à cui dava incaricato il Governo di quelJa;E da i 27. per tutc’i 
l i.ve ne morirono due fole . 

In Mola dal Primo per tutti gli S.ne morirono cinqtuVafecte: Venti da i 
9. per tutc'i 13-Vencidue dai 14-per tutc’i 22.E Tedici dai ìj. per tute' i 3 1. 

Nella Terra di Fafciano non furono più di tre i morti in tutto il mefe d’ 
/godo fudetto. 

E finalmentcnte nella Città di Polignano doppo gli accidenti deferirti 
nelCap.78.vi accaddero i feguenei: 

A’atf.doppo l’infermità di circa tre giorni vi morirono nel divario di po- 
che horc un Padre, ed un figlio di quei, che davano in Quarantena > i quali 
quantunque nell'ederno non havefléro alcun fegno di Pelle, fi fcrono fepelire 
in Campagna colle douute cautele: 

Nello Ceffo giorno morì dentro la Città una Donna, di cui attedarono 
uno di que’Diputaci della Salute , & il Medico , che il giorno avanti era.* 
data travagliata da febre leggiera : Nel Corpo di Lei non lì oflervòcofa_» , 
che poteffe dar indizio di Contaggio ;mà perche la morte fù troppo celere, 
fù parimente fepoJca in Campagna,e fcronli ufeire in Quarantena tute’ i fa- 
miliari, e Vicini della medefima. 

A i 27.fi trovò morta un’altra Donna febbricitante di pochi giorni , e fi 
giudicò morta di Conraggio per le Petecchie , che furon offervatc nel di lei 
Ventre, c trovatali con febre fofperta una Donna vicina della medefima , fù 
fatta pafTarc con tutte le perfone difua Cafa,e della Defonta in Mola , per 
effeguzione degli ordini emanati, dove in fei di effe, arrivate, che vi furono , 
fi otfervarono i Bubboni, colla morte di tre' di loro. 

Et acciòche in quella Città non fi accendefsc di maniera il Male, che poi 
non fi potefs: clèinguerc fenza la deflazione del Luogo, dove fi fìabbicaua_* 
afsai flrctto.difpofc il Marchefe che per all'hora fi cavafsero dall’ /ubicato le 
perfone di due ltcade intiere, ch’erano le più fofpctte. 


/ 
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CAP. LXXX1II. - 

Dell’Infermità degli Uditori Giulio di Malta , e D. Filippo de irà 
riet a » che facevano continua affijlenza al Marchefe della Roc- 
ca , feguita in Settembre 1691 .nella T erra di Noja : Del 
Paf aggio dell’i/lejfo Marchefe alla Terra di Rutigliane 
per farvi la fua Re/idenza : E della chiamata dell* 

Uditor Golino da Putignano^acciòcbe durante 
Vindfpo/tzxone di detti due Uditori fo/te- 
nejfeleloro Veci . 

E RA poco meache imponìbile, che le fatighe foflenute dagli Udi- 
tori G'uliodj Malta , e D.Filippo de Arncca nei corfo di quali otto 
meliche all'ilota conravanh)non cooperafsero ad un difcapito no- 
tabiiusiiuo della loro falutc , ò non li riducefsead evidente pericolo di vi- 
ra , come lo manifedo l'clpcrienza; perche il giorno de i 4 . di set cembro 
ftulcrco • s'infermarono ambedue nella rncdelim’ bora con principi! così 
grandi di malignità , che il Medico Stella «dal quale furono continuameli- 
ce afsifliri, formò afsai siniflro concerto della loto indifposizione ; Il mais 
però dell' Àrrieta fù di gran lunga più grave di quello dell'altro , ò perche 
si trouafs: più pieno d'humon cattivi , o perche la fua opcrofa occupazio- 
ne false data molto pai ftnoderara , à legno, che quasi difperauzaco dal 
medesimo Stella, e da un altro Medico di No ja , si preparò nel fedo del- 
la fua Malattia per l'altra Vita . 11 Malta doppo alcuni giorni , trovandosi 
in ilìato di poter fenza grande incommodo viaggiare, desidetò di mutar 
Aria , e consigliatagli da'Medici quella di Giovcnazzo come di Marina., , 
e più frefea , vi lì portò in Carrozza ; ma non potendo noh cagionargli 
il moto qualche alterazione , vi peggiorò alquanto;? finalmente vi li riheb- 
bc. L‘ Arricra, che haverebbe per anche delìderaro di mutar Clima , e di 
forcrarfi da i nojofi caldi , che li pativano in quella fiefìdenza , non flava 
in flato di potersi movere , tutto che dal fello della fua infermità , e mol- 
to più dal decimoquarto avanti havelfe cominciato à godere qualche mi- 
glioramento , c quasi la sicurezza di non dover foccombcre fotto Pollina- 
zione della maligna febbre, che’] trauagliaua ; t perche il Marchefe mutò 
in quello tempo la fua Residenza in quella di Rutigiiano , luogo (limato d* 
aria più mite , fù necefsario, per non poterlo feguire, che reftallc nel-Con- 
uento del Carmine del Borgo di Noji, da dove poco doppo , per trovarli 
ridretto in una picciola Cella , in cui gli riufeiua molto molcdo il caldo » 
che faceua , fù canato da quel Duca , edaD.Ridolfo tarala , e portato 
al loro fpaziofo Palazzo, doue generofamente aflìflito da' que' C avalicri , 
doppo il cotfo di due letti mane si rihebbc io maniera , che porc portarsi 

dal 
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dal Marchefe , c ripigliare dentro la Tua Convalefccnza le medefime fati- 
che di prima > le quaii non lafciarono da quando in quando di risvegliarli 
la febbre ,e di mantenergli per molti me(ì un'aflai pertinace ofiruzzione. 

11 Marchefe però , prima che i fudecti Uditori Malta , & Arricta ribatt- 
ei dalla loro Indifpofìzione ricornalTero da lui , vedendo che gli mancav a_» 
la maggiore delle afsillcnzc per il disbrigo della moltitudine de’ negozii , 
che occorreuano» ài 25. dello Hello mele chiamò daPurignano P Udicor 
Colino, accióche durancc l’impedimento de i Ridetti Uditori, loftcìiclfe 
apprello la Tua Per fona le veci di quelli , e della ueccfsicàdi far ciò, no 
fpedi awifo al Viceré da Rutigliano forco i 28. • 

CAP. LXXX.IV. 

Degli Ordini Circolari , 0 Bandi/opra varii Punti attinenti al 
buon Governo della Salute Pubblica furono emanati dal 
Marchefe della Rocca nel fudetto mefe di Set - 
. t ombre 1691. 

CAROLUS DEI GRATIA REX.&c. 

Il Marchefe della Rocca D-Marco Garofalo , 8 cc. 

,, "IV T Agnifici Maftro Portolajio , fuoi Luogotenenti , Portolanoti i 
„ IVA Officiali di Dohana , cosi Regii , comede’Baroni , Deputati , 
,, della Salute , A altri à chi fperta infolidum dclli fottoferitti Luoghi del- 
ti la Marinatli quella Prouincia , vi lignificamo , come applicandoli tfa_» 
» noi à tutto quello , che può conferire alla preferuarione della pi.hiir g P 
,, fallite, e confiderandomo di quanto pericolo polla elitre , che l’ imbar- 
», cationi di quella Provincia vadinod traficarc nelle parti di Levante, do- 
,, uc in alcuni Luoghi li ritroua attualmente il Con raggio, A alcuni si ren- 
11 dono gratamente fofpctti , e facilmente coll' occasione di In a/tire , ò 
» comprare merci , ó per altri negotii particolari , col fccnderc li Mari- 
», nari, o palfaggieri àterra , óconrrarcandopofsanoco ircaherc itiauuc- 
,, dutamente il Concaggio , c poi tornando in quella Pi oumcia attaccarlo 
»> (che Dio non voglia)ne 1 Luoghi fani di cfsa , con ranco detrimento, e 
» pericolo di tute ‘il Regno. Onde pcrouuiaread un incollili niente , cosi 
,, considerabile , habbiamo filmato farii prelente , con il quale dicemo , 
„ Aordiuamo, che da hoggi avanti, occorrendo di partire qualsiuogli* 
„ imbarc3tione fuora Regno verfo Lev ance, con qualsivoglia forte di mer- 
» ci, o altra robba, non debbiano permettete , né far permettere la lo- 
», ro partenza, fc prima dal li Magnifici del Gouerno , non lata deputata 
„ una perfona del proprio Pacfc , da doue parte detta imbarcationc -, la 
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»* quale unitamente con li pafsaggieri , e Marinari debbiano obligarsi ap- 
» prefso gl'atti della Corte del Mallro Portulano , fotto pena della Vita,c 
» perdjtadi robbe , di non fccndere in Terra in qualfivoglia luoco , cho 
» capitaranno; mà debbano Tempre contenerli in Mare, e contrattare.» 
» con le debite cautele , acciò poi con l’attcftato di detta per fona Depu- 
,, rata d’e/Ierfì così oflèrvato, al ritorno, che faranno li pollano ammet- 
„ cere in prattica in quella Provincia; quante volte però , non villa con- 
„ rraventione in quel che ftd difpoflo in tutti li bandi generali della pu- 
,, blica falute; E cosi da tutti s’efcgua, feuza farli da nelliino il contra- 
» rio , fotto riftel fa pena di morte naturale , e di ducati due mila , tanto 
„ à chi permetterà , che partano le dette imbarcationi , fenza 1‘interven- 
„ to di detta perfona deputata , quanto à chi l'ammetterà in prattica nel 
„ ritorno, fenza l'atteilato della Perfona fudetta; Et acciò verghi il pre- 
„ feute à notitia , c da nclìuno polla allegarli cauia d'ignoranza , voicmo, 
„ & efprell'amcntc comandamo , che li publichi nelli luoghi (oliti, e con- 
„ fueti, con affiggetene Copia nelle publiche piazze, e quello conledc- 
„ bite rclate torni da Noi per il prefente Corr/ero . Dal Borgo di Noja_» 
», li 5 •Settembre i6pi . Marco Garofalo. Beltranus eli Secretarius. 

CAROLUS DEI GRATIA R E X , A c. 

II Marc hefe della Rocca D. Marco Garofalo , Ac. 

i, ”|y JK Agnifìci Depurati della Salute delli fottoferitti Luoghi di Marina 
„ IVI di quella Provincia , vi lignificamo , come deliderandomo , che 
„ tutte le operationi.e le diligéze.che li fanno per la prefervationedella pu- 
„ blica falute liano per l'accerto di detto buon line , e che lì faccino rego- 
„ latamente, come li conviene , fenza nelfuna alrcrationc ; Habbiamo 
„ perciò (limato farvi ij prefente, con il quale, vidiccmo, & ordinarne», 
,, che da hoggi avanci , non folo non debbiate dare prattica à neduna for- 
„ te d'imbarcatione , fc prima non nc darete parte à Noi per efpredò d' 
„ eficrno capitate , con inviarci le fèdi di falute originalmente , che por* 
„ tano, per fomminilìrarvi gli ordini ncccdàrii ; ma anche , quando fi 
,, darà il calo che dette imbarcationi fi dovranno poncre in prattica.* , 
„ quella, non debbiate permetterla, fe non farà unita tutta la Magnifica 
„ Deputatione di ciafchcduno del Ji fottoferitti Luoghi , affinché ciafche- 
„ duno Magnifico Deputato ne flia intefo , e dica il fuo parere , fenza^ 
„ farfi il contrario-, fotto pena di ducati mille per cia/ciieduno , calerò 
„ pene riferbate à noflro arbitrio. 

„ E perche à nofira notitia è pervenuto , che nelli detti fottoferitti Luo* 
„ ghi non fi Aia con efattezza , s vigilanza alla guardia delle Porte di effi, 
„ la di cui diligenza importa molto alla prefervatione della publica falute; 
,, Perciò ord inaino, e conundarao alli Maglifici dei Goucrno, A altri à 
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Del Contaggio della Provincia di Tari lyj 
,, chi fpetta infoliium che citrà prcgiudicio delie pene iacorfe , per altri no? 
„ Ari ordini, debbiano fare affilierò le guardie concmuamente in detto 
„ Porte dclli fottoferitti Luoghi da farnoli relpeceivamencc dalie perfoucj 
„ indifferentemente , che dovranno eliggere à detto effetto , Lenza ripa* 
„ ro, ò eccettionedi neffuno , ma generalmente ogn’ uno deve affilierei 
„ alla guardia fudetta , trattandoli di prefervare la publica falutc , che/ 
•i conferire al beneficio di tutti; E li Magnifici Governatori , così R gii* 
ii come de’Baroni , così debbano puntualmente efeguire , c fare efeguire 
n ciafchcduno nella fua giurifditionc ; Et affinché il prefente venghi à no» 
n tiriadi tutti , voltino , che dopò publicato nelli Luoghi foliti , fe n* af- 
n figghi Copia nelle publiche piazze , 8 c il prefente con le dcbbite relato 
» tornidaNoi. Dal Borgo di No/a settembre 1691. Incaricando à tue* 
11 ti Magnifici Deputaci della Salute t che coll’auuifo devono darci t quan- 
ti do capitano dette imbarcationi , debbiano anco mandarci la nota delle 
» robbe. che portano 1 < rivelano* arco Garofalo , Beltrauus cU Se- 
ti cretarius. 

CAROLUS DEI GRATIA REX.&c. 

Il Marchefe della Rocca D. Marco Garofalo • &c. 

ii m yr Agnifici Mafiroporrolano , fuoi Luogotenenti, Officiali di Doha» 
11 fVI na, Portolanoti , Deputati della Salute , Se altri à chi fperta_* 
11 infohdum dell i fotcofcrirti Luoghi di Marina di quella Provincia ; Vi fi* 
,1 gmficamoi come cllèndoci da S. E. flato incaricato con fuo particolare 
il Difpaccio , che haveffimo permeilo refiracriouc di aulendole di quella.* 
„ Provincia, da quelli Luoghi della mcdelima , nelli quali Tempre fi lì a_i 
„ goduta buona falute, e fenzaveruno fofpcrto di Contaggio , con atte» 
i, fiatione dclli Magnifici del Governo d’eficrno nate, e raccolte dette amen* 
„ dolenti proprio Territorio; Onde dovendomo Noi inviggilare allapron* 
„ taefecucione dell’ordine fudettodiS.E.habbiatno fatto il prefente, con.» 
„ il quale vi dicemo , & ordinatilo , che non debbiate permettere , ne' fa* 
„ re permettere relpettivamcntc , cheli cllraha per Mare quantità alcuna 
„ d'amcndolc , Lenza efprefia noffra licenza in fcriptis , forco pena , no tu 
„ Colo di ducaci mille per ciafchcduno ; ma anche di ducati mille per ciaf* 
„ cheduuo à chi permetterà detta ellratcione per Mare , Lenza detta nolira 
„ licenza, Se altre pene , che riferbiamo à noftro arbitrio. 

„ E come , che nella Città di Bari , e Bicorno , e Terra di Palo noru» 
,, s’è fiato Tempre fano , mà furono cocche dal Contaggio , confequente- 
„ mence , non vengono comprcfc ; mà efdufe dall’acccnaco ordine di S.E. 
„ per efecurionc del quale ordinamo , e comandamoà tutte le perfone di 
,, detee Terre, e Luoghi di qualunque grado, fiato , ccondicione fi fia- 
„ no » che in conto alcuno , c per quaihvoglia precedo, non cllrahano r cf* 
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a petciuamenre da detti Luoghi,né dalli loro Territori! l’amcndolc raccol- 
» te nelli medefimi, neper Mare, né per terra, non folo fotto 1 ' iftcrta_» 
„ pena della perdita di dette amendole , ina anco à noftro arbitrio , & af- 
„ finche il prcfentc venga i notieia di tutti, e da ncrtuno fi porta allegare 
„ caufa d'ignoranza , volcmo , che fi publichi nelli fottoferitti Luoghi, e 
*» fe ne affiggili Copia alle piazze di effi , & il prcfentc retti al Corneo, al 
„ quale h Magnifici del Governo paghino il foliropedatico di accertò, c 
» recerto, de loco ad locum , in conformità della Reggia Pramatica . Dal 
„ Borgodi Noja li j.Sct^einbre 1691. Marco Garofalo ; Bclcranus eft Sc- 
„ crerarius . 

CARO L' US DEI GRATIA REX.&c, 

Marco Garofalo Marchefe della Rocca , &c. 

,, A yf Agnifici Maflrò Portolano , fuoi Luogotenenti , Portnlanoti ,* 
», IVA Guardiani di Porto , Deputati della Salute , & altri i chi /pecca 
„ iiéfoltuum delli fottoferitti Luoghi di Marina di quella Provincia ; Viù- 
gnificamo , come venendoci partecipato dal Magnifico Confale, & Ag- 
,, gente di Sua Madia Cattolica , che Dio guardi , refidente in Ragu(a_», 
„ che in alcune Ville , quattro bore di camino dittante da Fiume , fi erio 
,, (coverto i! male Contaggiofo ; E per ouuiarc , che detto male non porta 
, , communicarfi nelli Luoghi fini di quella Provincia ; Habbiamo fatto il 
>i prefrn te , con il quale , vi diccmo , & ordinamo , che dahoggi avanti 
,, à qu affi voglia imbarcatone , che veniflè da detta Città di Fiume , òd’ 
„ altro Luogo della Prouincia d’Ittria , così foggetta alla Madia Ccfarea, 
,1 come alla Republica di Vciictia, non debbiano permettere fotto quarti* 
„ uoglia precetto la punica i nu( ajl ittante ricevere 1? fedi di lalute, con», 
„ le debbile cautele , & inaiarcele , per riceverne : gl'ordini uccellati. * 

,, E ponendoli nell awifp dcrt'itterto Confole , che in Sebbeuico , A- in . 

,, altri Luoghi di Dalmata iia di nuovo repullulaco il Indetto male ; Per 
,, canto confirmando gl’altri ort|ini dati, diccmo, & ordinamo , chefi- 
»» milmente capitaudono imbarcationi da quelle patri, e di tuttala Dalma* 
„ eia non debbiate darli pratica, mi ricevere le fedi di falurecpn le deb- 
,, bite cautele , & inviarcele per efpretfo., acciò d^ Noi fi portalo daiC_> 
„ gli ordini uccellati. , ecosi ficfqgua da, tutti^, fotto pena della Vita , c 
1» perdita di loro robbe j Ec affincheii-prefeuce veughi à notieia di tutti , 
»? e da nertuuo fi polla allegare caufa d'ignoranza , volcmo , ch’il prefenre 
,, dopò publicato , tt ne affiggili Copia nelle publiche piazze detti fpjtp- 
»» fcritti Luoghi , c li Magnifici del Governo paghino al pre/ènte Cornerò 
,, il folico pedatico d'acc:ifo,c ricello, de loco ad locum, fervati la fornii dcl- 
,, la Regia pramatica . Dal Borgo di Nodali 7. Settembre i6?i. Marco 
„ Gaiotalo. Btltranus fft Sccrccarius» 4 " 
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CARO LUS DEI GRATI A R E X , &c. 

D. Marco Garofalo Marchefc della Rocca » Ac. 
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»» Ali Agnifici Maftro Portolano, Tuoi Luogocenenti,Officialidi Dohà- 
,, ì\(L na , così Regii , come de’Baroni > Porrolanori , Guardiani de 
„ Pom, Deputati della Salute, &ogn* altro àchi fpetta infcJidinn dell! 

„ fotcofcricti Luoghi di Marina di quella Provincia , vi lignificamo , co» 

„ me havendomo llabbilito , che fino acanto continuano li fofpettidelli-» 

„ nocitia pervenutaci , per mezzo del Magnifico Confitte , & Aggente di 
„ Sua Maefià , che Dio guardi, refidenrc in Ragufa continente , che in al- 
„ cuni Luoghi , poco dittanti dalla Città di Fiume » vi fia fcovcrta la Pe- 
la flc , & in Sebbenico , c due altri Luoghi delia Dalmazia , vi fia rcpul* 
„ iulaco detto morbo , non fi debbia permettere, che dalli fottoferitti Luo- 
„ ghidi Marina di quella Provincia , ;parraaròbarcacIone alcuna » perluo- 
„ ra Regno, come ne meno, darli prattica à ncflun’altra , che vernilo» 
,, fenza, che prima Noi ne ttiamo intefi , perdare gl’ ordini convenienti . 
1, In tanto habbiamo fattoli prefenre , con il quale vi diccmo, &ordina- 
„ tuo, che da hoggi avanti rcfpettiuamenac , non debbiate permettere , 
„ nè fare permettere , che parca imbarcacionc alcuna da detti Luoghi di 
„ Marina di quella Prouincia , per fuora Regno , con qualunque forte di 
mercantia , c particolarmente alla volta dell’ accennati Luoghi , e per 
a,~ altre parti di Levante , come ne meno debbiate ammettere in prattica-» 
aa iinbarcatione alcuna , che capitarie in detti Luoghi di Marina > mà così 
>, deil’uno, come dett’alcro , debbiate, & ciafcheduno di voi debbia-a 
a, prima portarcene l’avvilo , così, quando doutà partire qualche imbar- 
ca aione , come quando capitari , con la nocitia individuale delle robbo 
a», di qicrcanzia che porta, Inviandoci anco originalmente le fedi di ialute 
a», di quella imbarcazione, che capitari, e chiedctte la prattica , affinché- 
aa da Noia rifpctto dell’uno , el’altro, fi polfano dittribbuire gl’ ordini 
a, necefl'arii , con Ja cautela , che conferire alla preferuatione della publi- 
a> ca falutei prevenendovi ancora , che decto trattenimento , ò altraj» 
»a fpefa , che perdette diligenze potette occalionarfi ,- don altrimente , ne 
a> doveranno reftare intcrettati fi Padroni di dette imbarcazioni , mi alla 
a, fpefa dc’Corridoci , ò altra, fidebbia foccomherèdairUiìiverficà del 
a* Luogo, doi#e capitari i òhaueri dapartircttimbartazionp J' ecosi da 
a, tutti fi efegua , per quanto fi ftima tarala grazia Regia, efotto peua di 
„ ducati due mila per ciafcheduno , per-ditadi loro-pfficii , & altre pet 
aa ne.che riferbiamo a nottro arbitrio . ■>' 

„ . /E di più ordinamo atti Magnifici Deputati della Salute , che alle fu- 
,, dette iuvbarcazioni » che haveranno da partire dalli Porti di quella prc- 
„ detta Provincia i debbiauofar-e-unafolfcdcdifalutc, c non più, perii 
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i» vogo , dove {laveranno d andare , accio che non habbiano campo, con 
** P°“* rc fc ® dupplicace , di valerli duna d’dfe nell’andare 4 neeoriarcj 
” nelli Luoghi Colpetti, e poi moflrare falera al ritorno, con la rivira de* 
,, Luoghi fani, & bavere con quella fiducia la prattica , con evidente dc-' 
*» ncotodi portare J’infcctione, e così s’efcgua , /orto pena di morte na- 
** f. u . e * tanto contro chi fari più d’una di dette fèdi, quanto contro chi 
», li riceverà. ^ 

»» Et affinché il prefente vanghi 4 notitia di tutti , e da nefluno fi polli»-. 
u allegare caufa d ignoranza , volano , che dopò publicato per li luo- 
*’ fuL? ,CI ’ * c 0 a ®ggh« Copia nelle publiche piazze , e quello con lo 
i, debbite relate torni da Noi col prefente Cornerò , al quale li Magnifici 
», del Governo paghino il folitopedatico d’ accedo , ericcflo, de loco ad 
„ lockm , fcrvata la forma della Kegu Pramatica . Dal Borgo di Noitui 
»? P-Sctcembre tòpi. Marco Garofalo. Bcltraiius cftSccrctarius. 

CAROLUS DEI GRATI A R E X, &c« 

D. Marco Garofalo Marchefe della Rocca , &c« 

’» P Rocurandolì da Noi con tutti li mezzi poffibili preferuare la publi- 
», A ,ca lalutc neili Luoghi laui di qudta Provincia , c cogliere o°ni oc- 
„ canone, con la quale, non voglia Dio, fi polla introdurre quafehein- 
” ftttione , econhderandomo di quanto pregiudicio na , che le Barcho 
»t.Pclcarcccie dclli fortofcritti Luoghi di Marina di quella Provincia fi 
» mantengano àpefcarc in Mare la notte, e pollano bavere commercio , 

„ tanto di notte , quanto di giorno , con unbarcatioiu foi alfiere di que- 
„ no Regno , che capicaoo in quelle marine ; Onde per ovviare 4 qualche 
„ diflordine , che facilmente potrebbe foc cedere ; «abbiamo filmato fare • 
„ il prefente Bando , con il quale dicano , & oi dinamo 4 tutti , e qual- 
” J v PS«* n Q Marinari , Padroni di Barche , & altre Pcrfone delli lotto- 
„ icricci Luoghi di Marina di quella Provincia , che forto pena della Vita* 

" e permea di <oro robbe, daefeguirlì contro li trafgrcilori irremifibil- 
„ mente, da hoggi avanti, non ardifcano , ne prelumano havere coni- 
„ mercio , ò prattica con Legno alcuno d'imbarcatioueforaliiera di Rc- 
», gno , che capitane in quelte Marine , fe prima non li farà data la pratti- 
,, ca dalli Magnifici Deputaci delia Salute , precedente ordine nollro , e_> 

,. ne meno b poUano allontanare con le loro Barche 4 pefeare àMare iiu 
** tauta dillaza,mà li debbiano cótenerc 4 villa del luogo, dal quale partono 
,» per ^tco cfkaose la/era li debbiano ritirare con ebete barche rdpctciva- 
„ mente nclii loro Luoghi habitati.fenza trartcncrli in Marc la notte, forco 
„ qualhvoglia precelio , ò caufa j Pec il di cui efifèrto ordinamoalli Ma- 
,, grufici Governatori, così Regii-, ; come de'Bmoui , che tengono parti- 
li colar penneto di Urc cosi pam uataicutc offerva re, & dicguicc , forco I\ 
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« accennate pene a’crafgreflori ; Et affinché il prefcnce venghi à noticia-» 
„ di tutti, e da nefluno fi porta allegare caufa d'ignoranza, volemo,che 
,, doppo publicato , fcn’affigghi Copia nelle publiche piazze , & il prc- 
„ fcncc torni da Noi con le debbice relate per il prefence Corricro . Dal 
„ Borgo di No;a li ^.Settembre id^i-Marco GarofalojBelcranus ett Secrc- 
» tarius. 

CAROLUS DEI GRATIA REX.&c, 
D.Marco Garofalo Marchefe della Rocca , &c.' 
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Q uantunque con altro noflro Bando forte flato ordinato , che dal- 
la Cicca di Bari, Bironco, e Terra di Palo , non fi flirterò crtrat- 
te amcndole , ne' per Mare , né per Terra fenza efprefl’a noftrae» 
licenza , per cflerno flati toccaci dal Contaggio , c non comprefi con_» 
gPaltri Luoghi della Provincia , alli quali daS.E.ftà permetta reftrattio- 
nc di quelle ; Tutta volta , confiderandomo , che prima di principiarli 
la raccolta di dette amcndole , fi godeva ncll'accennati Luoghi perfetta 
falute , couforme hanno continuato Tempre , e che oltre d'dlérgli data 
laprattica, con tutte I’aJtre Città , e Terre della Provincia ; Parelio 
da S ,E.non fia Hata impedita I’cftrateionc d’altre robbe da quellipcr Ma- 
re. Habbiamo Rimato fare il prefence , con il quale, non ottante det- 
to Bando emanato , permcttemo i tutte , c qualfivogliano perfone di 
dette Città di Bari , e Bitonto , e Terra di Palo , che pollano eflrahere 
per Marc tantum , cdnle debbite , e lolite ipedizioni di Dohaua , 1 
amcndole raccolte nelli loro Terricorii , con produrre fedi delli Magni- 
fici del Governo , d’ettemo quelle nate nclli Tcrritorii di detti Luoghi 
rcfpettivameiitc ; Però prima di feguire rimbarco , ne debbiano porta- 
re à Noi la noticia ; E per Terra non debbiano eflrahere in conto alcu- 
no , fin che non verrà la rifulca da S. E. alla quale fe n’ é Ritta la rela- 
zione , fe dette Terre, eLuoglIi, devono efl'cre inclufi , ò nò in detto 
fuo ordine ; Et affinché il prclcnte venghi à noticia di tutti c da neflu- 
no fi porta allegare caufa d’ignoranza , volemo , che dopò publicato 
nelle fottoferitee Terre , e Luoghi, fen* affiggili Copia nelle Piazze d’ 
erte, c quello con le debbite rclate torni da Noi per il prefence Corne- 
rò , al quale , li Magnifici del Governo , paghino il folito pedatico d 
accertò, e riccflò , de loco ad locum , in conformità della Regia Prama- 
zica. Dal Borgo di No;a li xi.Settembrc ìòpi. Marco Garofalo . Bel- 
crauus ett Sccrctarius. 
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CAROLUS DEI GRATTA R E X, &c. 


Il M iche c dJIa Rocca D.Marco Garofalo, Ac. 

« Ssendofi da Noi fatto publicare Bando forco li 13. Agofio profilino 
„ Fi pallaio del tcnoi ftguente . Caroius De i dacia Rex D. Marco 
» Gaioialo , Marchile della Rocca , Piclmcnrc dell. Ri g a Camera dcl- 
»> la Sommaria, Prende, e Governatori deir.rmi ni quella Liounaa di 
,, Bari , c Delegalo generale dcll’altre Confinanti , &c. Magnifici Govcr- 
», natoti, loro Luogotenenti , cosi Regir, cerne de' Baioni , Snidici , 
», Eletti , Deputati della Salute , A ogn'a/rro adii Ipma /fl/è/rd*»» di Ile 
11 fottofcritte Città , Terre, e Luoghi di quella Provincia ; Vi hgnifica- 
11 ino, come iitiovandotro in apprenfìont , che puma fi folle fatto co- 
»* Bruire la Linea di Cnconvallazione , & e.i ette in quella le Pagliare , col 
„ Parete, A Impazzata, per maggio) niente impedir 1 ’ ufcita delle per- 
vi fone, animali, e robbe da'Luogln infitti, havcHcropoUuro tal volta.» 
,, le peifone di detti LuÉ£hi infetti , cftrahcre , c condurre in altre Terre 
„ fite fuora della detea HÌ£a di Circonvallazione , robbe, quali forfi , fc 
>, bene, tengouo , ó polfono tenere qualche poco tempo efpollc colla fpe- 
,, ranza , dopoi che non poflono le uiedciime attaccare il Conraggio , in- 
>, gannaudoii quelli , che le detengono , e cavandole Inora, e fervendo- 
li fene, pongouo loro 1 Beffi , A il Regno tutto in pericolo, per havero 
„ dimoi! raro J’efper lenza , che l’infezzione nelle robbe infette fi conferva 
„ per rrolci anni , quando non fi fpurgano , A aggiunto/i à dare maggior 
,, forza, e penderò à quella confìderazioneilcalo ultimamente occorfo 
„ nella Terra delle Noci , fica fuora della Linea , doue eficndovi morta-» 
„ una Donna, non fenza fofpcttodiContaggio , perche all’incontro iiW 
„ detta Terra s’e goduto fempre , per prima perfetta Biute, e da che Uà 
,, formata la fudetta Linea per le guardie , chela cufiodilcono , non ha- ■ 
„ vendouipollutofeguirctrafporto di robbe, e pallaggio di palone , no 
,, fegue la conlcqucnzaindubbitabilc ..quando , non piaccia à Dio , che 
„ il male della medefìma li fcopra Conraggiofo nelle peifone di fua Cafa-» , 
,, che fono polle in quarantena ( beni he fin’hoggi , ne rclla fedamente il 
„ dubbio)che rJ fudetto male non ha ptifluto tenere altra caula , fc neo 
„ da robbe infette, che tralportate da quali Ih 1 erra infetta , frano in ef- 
„ fa mantenute occultate , ó vero di Robba d. qualche pornone delCon- 
„ trobando, che per primaria introdotto il Contaggio in quclta Lroun- 
«» eia, 

„ Onde per prevedere così , à che fe per prima , fiano fiate trafporrate 
„ robbe da'Luoghi infetti , in altri fan 1, cura fi nelle Tetre , nelle quali 
,, vi fu l'iufezzione fuora del Cordone , ve ne li no limaffc occultate, ò 
„ vero, che fe parte delia robba del Controbando fuilc fiata rrpolia 1x0 

,, Ter- 
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n Terre , fitc fu ora la ludetta Linea di Circonvallazione , s’ induchino li 
,, pecione a riuelarlc , col timore del cailigo , fe non le muove il perico- 
li lo del male, ne (ì lufinghino , clic quando anche non lipomi tal volca^ 
,, collare il trasporto , ò detcntionc delle robbe , ò Controbando fudet- 
n to , re/lmo in qualfifia tempo efenti da quelle rigorofe dimoflrazioni , 
V» che mentano perfonecosi federate inimiche del Keal feruizio , e della-» 
1, fallite publica . Habbiamo filmato fare il prefeute , con il quale or di- 
», namo» c comandatilo à qualsivoglia perfona , di qualunque flato, gra- 
», do, e condizione fe iìa 1 che eenclferobba di qualliuoglia genere, ve- 
„ nuca da’Luoghi ritirerei denrro della Linea , dal primo di Novembre.» 
„ dell'anno pro/fimopaffatoà quella parte , ó d’altri Luoghi della Provin- 
,, eia, ove vi fù il Contaggio , o vero favellerò iobbe , ò merci di qual- 
», rivoglia genere , colle quali fu introdotto primo loco il Morbo nella.» 
», Provincia , debbano , &ciafchcdunodiefIidetbafià il tuminc digior- 
„ ni quattro , dopò la publicazione del prefeute , nudarle ahi Magnifici 
„ Deputati della Salute , li quali haveranno il penderò di fare quelle piglia- 
„ re colle debbice cautele , e riponcre in luogo feparato , per iòttoponeifl 
„ alla fpurga , tutte quelle , che ne faranno capaci , c portatile à Noi 1 * 
„ avvilo per Corriero cfpreflo , promettendomo à dette petfonc rivelanti 
„ in nome di S.E.Pindulco di tutte le pene , cosi corporali , come pecu- 
„ Diarie , nelle quali fono incorfe per la detenzione didette r.obbc , contro 
„ la forma dc'iìandi emanati , intendendoli ciò à rifpetto delti detentori 
,, delle robbe ufeite dalla Linea , che hanno potuto contraherc I* infezzio- 
„ ne , ò vero d’altre contaminate , venute dalli Luoghi della Prouinda_>, 
„ ove vi fii il morbo , mentre per quello , che riguarda alli detentori di 
„ robbe , ó merci , colle quali fù introdotto primo foco il male m Ila Pro- 
„ vincia; EfcludiamodaU’accennato indulto tantum li principali , ihcfu- 
„ tono caufa d’introdurvi il morbo , ó che pigliorno , e compì orno feien- 
„ temente le robbepcr mezzo delle quali hebbw principio il Conraggio . 

,, Et dallo detto termine , ritrovandoli poi dette robbe d' una delle fu- 
,, dette tre fpccftr , benché minima quantità , fi panari irnmilibilmenro 
», all'efecuzioue della pena di morte naturale , e di ducaci due nula per ciaf- 
», cheduno contro li detentori dt elle , A indiatoli , o confenzit nti , ancor- 
„ che, per caufa di dette robbe , non fi fullc contratto il Contaggio, ba- 
„ fi andò per prima proua contro li principali detentori , Ja loia inumtio- 
„ ne delle robbe fudettc , dentro le lorp Cafe , Magazeni , Giardini , ó 
„ Mallàrie, c contro detti Aiifiliacori , e Confinzieuti , baili la depofi- 
„ zionedi unode’principali , convalidata in tortura , attifo fi.;,mo in de- 
„ fitto di difficilillima prova, & in materia, che s’interdla la fa ute.. del 
,, Regno, promettendomo il premio di docati cento , àchi re velari , ó 
,, metterà in chiaro cllèrc in qualche luogo ripofia robba contaminata-,, 
„ che fia di una delle tre accennate fpecic, ancorché non fi iìa per anche at- 
,» taccato il Contaggio. 

H h » Fac- 
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p Facciamo noto per ultimo » come fuccedendo di (coprirti infetta di 
t, Contaggio qualfivoglia perfona ne* Luoghi della Provincia , fuori di 
,, detta Linea dove(per la Dio gracia)ti vive al prefente con ottima faluto» 
„ e ti mecteri in chiaro i che detta infezzione tia (lata caggionata dalla-» 
„ detenzione , ò maneggio d’una delle dette tre Ipecic di robba , ti paffa- 
„ ri allertante all’efecuzione della pena di morte naturale , e della confif- 
,, catione de' beni, contro le perfone di quella Caia , che faranno (lati 
„ principali Coufcrvatori delle robbe fudette , Complici, ò Aufiliatori, 
„ efeufando dilaniente quelli , che per ignoranza , ò per cifcre incapaci 
„ diraggione, non haveifero tenuto parte alcuna nella intrqduzzionc , 
„ òconfervazione delle fudette robbe . 

„ £ non potendoti tal volta indagare la caufa deU'infettione , $’ attri- 

„ buirà giutiamence al maneggiò delle robbe infètte nafeofte , & in talo 
„ cafo, anche in pena della fola negligenza , ti palfaranno iubbiro leper- 
„ fone iufetee , con tutee le genti delle loro Cafc udii Tcrritorii de’ Luo* 
,, ghi rinchiuti , dentro la Linea , e fi bruggiaranno le robbe della Cafa_», 
„ ove ti feoprirà l'infettione , c quello , cosi à line di guarirti meglio lo 
„ perfone di detta Cafa con habitarefeparatamente nei fudetti Tcrritorii 
„ dentro la Linea , come di levare il fomite da quel luogo , ove fari fuc- 
„ cedo il cafo , c togliere il fofpetco à gl'altri Cittadini , & acciòche veri- 
», ghi il prefente i notizia di tutti, edaaetiunoti poffa allegare caufa d* 
„ ignoranza , vogliamo , che ti publichi ne’luoghi foliti , publici , e con* 
„ fueti delti fottoferitti Luoghi , conforme ti fuole pratticare con gl' altri 
, t ordini, mi di vantaggio , fe ne cfcmplino quattro Copie, le quali per 
„ fpario di un mefe , ti debbano cornare à publicarc ogni fecrimana in gior- 
u no di feda , ad fiora , che vi farà maggiore concordo di popolo , & li 
w Magnifici Governatori dc'Luoghi , così facciano puntualmente offerva- 
p re , portandoci l'auuifo , con prima commoditi di Procaccio , d' ha* 
„ verlo cosi efeguito , forco pena di fofpenzione dc'loro offici!, di doca- 
„ ri cinquecento , ed altre ctiam corporali i nodr'arbicrio , e quello coti 
„ le debite retate , redi al preferite Corriero , al quale li Magnifici del Go- 
ti verno paghino il folitopcdaricod’accetio, c ticclh de loco , ad locunt^, 
„ in conformità della Regia Pramarica . Dal Borgo di Noja ti i j.Agodo 
„ 1 691. incaricamo ancora alti Magnifici del Gouerno , e Deputati del- 
ti la Salute , che faccino publicare il prefente ogni fettimana , forco le pe- 
„ ne fudette . Marco Garofalo . Beltranus ed Secretarius , &c. 

„ £ perche al prefente ti tiene certa , & indubitata notitia , che il Con- 

ia faggio, il quale tuttavia affligge le Città , e Luoghi confaputi ridretti 
„ dentro il Cordone , fe tia in citi introdotto , à caufa di più sbarchi , che 
„ in contrabando ti fecero di pelli , becchini, & altre merci da uno bar- 
ai cone Schiavone nelle marine delia Città di Monopoli , & altre marine.» 
„ proflinie, in Ottobre dell'auno profimo paffato, & può effere(il che Dio 
a, non vogliajchc nel mcqjtrc , dopò che li feopri detto njorbo , qualche.» 

. ‘ « par- 
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;; parte di dette robbe fi a fiata afportata in alcuna Otri , Terra , ò Suo- 
,, go di quella Provincia fuori del Regio Cordone , che cinge li detti Luo- 
„ ghi in tetti . Habbiamo Rimato fare il prefeiite , col quale , confirman- 
„ domo il preinferto Bando , conccdemo (‘impunità , non folo i tutte le 
,, perfone in detto bando contenute, mi anche alti Principali detentori , 
„ purché fiano delle Città , Terre, e Luoghi fuori detto Regio Cordone, 
„ & in oltre promettemo il premio di ducati duccnto à qualunque perfona, 
„ che per via di denuncia ci farà fapcre , ò feoprire li detentori di detto 
,, robbe, pervenute in controbando da Schiavonia , & il luogo, dovo 
„ quelle fi trovano , Aacciòchc detti denuncianti pollano con tutta fran- 
„ chezza portarci la fudetra notizia , li promettemo parimente efactiflìma 
,i fccrecezza. 

„ E perche da un pezzo fi , fono feorfi li quattro giorni di tempo dati 
„ nel preinferto bando , per farli il rivelo di dette robbe del contrabando, 
,, li dentori {fiderei , & altre perfone in detto bando enunciare , gii fono 
„ incorfe nelle pene , in quello contcnurc.c confegucntemente , fe non fc li 
„ rimcrteflero dette pene , reftariano inhabilirate i godete dell’impuniti , 
„ che da Noi fc li promette . Rimettemoalli fudetti ledette pene , nello 
„ quali fono incorfi , per eflcre elaffo il termine di detti quattrogiorni , & 
„ lo prorogamo ad altri otto, numerandi dal giorno della publicazio- 
», ne del prefente. Et acciò, che il medefirao venghi ànotitia di tutti , 
„ &c. Il prefente con le debite telate , retti al prefente Corriero , al quale 
„ li Magnifici del Governo paghino il folito pedatico d'accetto , e ricetto, 
j, de loco , ad locum , io conformiti deldifpofìo dalla Regia Pr amane a_> . 
„ Dato in RotiglianoliluSetcembre itfpi. Marco Garofalo . Beltranus 
„ cft Secrctarius. 

CAROLUS DEI G R A T I A REX.&c. 

D.Marco Garofalo Marchefè della Rocca , &c. 

„ Tk Jt Agnifici Gouematori , così Regii, come de’ Baroni , Sindici l 
,, IVI. Elicci , Diputati della Salute , & ogn'altro i chi fpctra infolidum 
,, delie fottoferitte Città , Terre, c Luoghi di quella Prouincia di Bari, vi 
„ lignificamo , come à quello punto habbiamo riccuuto avvifo dal Signor 
„ Giudice di Vicaria D. Andrea d’A Affitto, clic fopraintende al Capo Rcal 
,, Cordone in Torre Ottava , partecipandoci , che da quel fuoParaggio,. 

la fera dclli 1 5 .del corrente mefe di Settembre fe ne fia fuggito frà li Sol- 
,, dati, che vi Hanno di guardia , uno d’effi della Terra di Luogoroton- 
„ do, chiamato Franccfco d' Angelo di Carlo , dibatta datura, d’ anni 
„ venti in circa , di primo pelo * capelli caftagni , occhi cervone > e eoo 
9i calzette di Zoccana negra , il quale per detta foga commetta, è incorfo 
alla pena di morte otturale , contenuta in piò, c diver fi Bandi da Noi 
. " H h a fat- 
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Acci emanare in maceria delJa prefervazionc della publica falutei t do- 
ti vendofi in ogni maniera , havcre alle mani il detto Fraucefcod' Angelo 
„ di Carlo, vivo , ò morto ; In canto habbiamo fatto il prcfencc , con il 
„ quale, vidicemo, &ordinamo, che debbiate, eciafchcdunodi Voi 
„ debbia difponere allertante tutte le diligenze nccelTarie , inviando genti 
,» per il Territorio, ciafcheduno in fua giurifdittione, in traccia del fu- 
,, detto Francefco d’Angelo di Carlo, procurando in ogni conto haverlo 
„ nelle mani , ò vivo , ó morto , havcndolo però vivo , lo trafportino 
„ con ogni maggior cautela, & alla larga, Gnofuorale mura di quella 
„ Terra, luogo di Noflra refidenza , perdifponcre lo dipiù, che con- 
„ viene, e fe morto, faccino bruggiarc colile douucc riferbe, c cautele.» 
„ il fuo Cadavere , vcliiro, erobbe, che portafle » con darcene follccito 
„ avvifo, & à quella perfona, che effettuarà detto lervitio , lipromctte- 
„ mo ducati trenta di Taglione , quali fe li faranno da Noi pagare pun- 
„ tualmcntc dal Prorazionale della Regia Camera , Giacomo Antonio Ba- 
„ rone appretto di Noi alQftente , & affinché il prelèntc venghi à notizia d* 
,, tutti, e da neduno Apoda allegare caufa d'ignoranza , volcmo, elio 
„ dopò publicato , fe ne a ffigghi Copia nelle publiche piazze , e quello 
„ torni da Noi, con il prcfencc Corriero, al quale li Magnifici dclGo- 
„ uerno paghino il folito pedacico , d'accetto, c ricetto, de loco , ad le - 
„ cum , in conformità della Regia Pramaeica . Dal Borgo di Noja li 17. 
„ Settembre i6$i. Marco Garofalo . Bcltranus eli Secrecarius i 

CAP. LXXXV. 

Della Proposizione » che nell' ijlejjo mefe di Settembre 1691. fu 
fatta al Viceré dal Mar chef e della Rocca intorno al Imo - 
goyin cui f limava , che doveffero efporfi alla Qua- 
rantena per sicurezza della pubblica Salute , i 
Legni , che da Levante fufsero capitati 
nella Provincia di Bari . 

S Timando il Marchefe della Rocca debbito della fua obbligazione il 
rapprefencarc al Viceré le difgrazie , che potevano fopravenire albo 
ProvinciadiBaripercaufadeJlelmbarcazioni, che fogliono quali 
di continuo approdar da Levante in quelle Marine , maggiormente all’ ho^ 
ra, che il Morbo Conraggiofoientivafidilacato in divertì Luoghi della_* 
Dalmazia, gli efpofe con fua Relazione de i 24>di Settembre fudetco , cho 
fe bene i Legni accennati fi metteuano in Quarantena , non era con tutto 
ciò potabile cautelarli per non eflcr in quella Provincia luogo.à propofiro , 
come in altre Marine fuori del Regno , dove potelfero farla colle douute ri- 
serve , uia/fimàmeuce quando A iurte trattato di Legni Paefani, da’ quali 

po- 
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porca prometccrfcnc rigorofa oflervàza nelle proprie Patrie, doue il concor- 
io degli Amici, e Parenti portava inevitabilmente la prartica prima che la 
confcguiflero perGiufiizia ; £ /limando, che rimedio di un tanto malo 
potette unicamente eflerc lo ftabilire eri que’Luoghi Marittimi uno , ò due 
foli i più à proposto per la Quarantena iudecca, glie ne portò le fue fuppli- 
che, nel mentre ch'Egli per non correre un sì gran rifehio colle Barello 
Paefane , che potevano giungere, difponcua , che capitandovi , dovettero 
far Ja loro Quarantena in Paefe non proprio , mi in luogo dove non po- 
tetti: con tanta faciliti venirfegli ad aprire priau del tempo il commercio « 

CAP. L XXX VI. 

Dello flato del Cont aggio nel fudetto mefe di Settembre 1691- 

C ontinuò anco in quello mefe la crudelti del Contaggio nella C it- 
ti di Converfano ; perche dal Primo pertutt’i 4.VÌ morirono qu:- 
rantacinque perfone ; Da i 5. per tutt’i y.trenta : Da gli 8.pcr tut- 
ti gli 1 i.trcntatré ; Da i 1 a.per tutt’i i^nove ; cioè quattro nella C itti , 
e cinque in Campagna; Da i 15 «per tutt’i iS.quindici ; Da i 19. per tucc’t 
ai. undici in Lazzaretto , e due nella Campagna; Dalli ai.per tutt’i 25. un- 
dici in Lazzaretto, & otto in Campagna; £ dalli 26. per tutt’i 28. fei in Laz- 
zaretto , & uno in Campagna. 

In Mouopoline morirono quattro dal i.per tutt’i 7.E tre' da gli 8.per tute* 
j 1 4.11 ó feguédovi altro. accidéte per tutc’i 1 8. c quali tutto il.rcflo del mefe. 

In Mola dal i.per rutt’i 7. nc morirono quattro ; Dagli 8. per tutc’i 13. 
fette. Dai i4.per tutc’i 2o.cinque; E da i si.pertutt’i 27.alcri cinque. 

In Fafciano ne morirono due dal i.pcr tutt’i i4«due altre da i 1 5-pcr rut- 
ti i 20. & in tutto il retto del mefe non vi fù altra novità. 

E finalmente in Polignano da i 28. d’ Agotto antecedente per tutti gli 8. 
di Settembre occorfe un foto accidente di Pette ; Da i 9. per tuct’i 1 3. morì 
un fol Corriere , che ttando in Campagna ferviva per portare le lettere di 
quella Città alla Terra di Mola, e da quella alla Linea di Circonvalla- 
zione. E da i i4.per tutt’i 2 a.ve ne morirono fette; cioè uno dentro Isl» 
Città, e gli altri lei della Campagna . 

Su i principii di quello mefe portò il Marchefe della Rocca al Cardinale.» 
Spada la notizia dello flato, in cui allora trovava!! il male, ed il Cardinale gli 
rifpofe in quello tenore: 

1, Illuftriffimo Signore. Tanto è lontano , che pottano qui riufeirim- 
„ portane, ò tediofe le lettere , e notizie di V.S.IlIuftriffima intorno allo 
n fiato del Contagio , che anzi vi fono accetrittìme , e grandemente fti- 
„ mate in fpecie da Nottro Signore , che nedelìdera la continuatione ; II 
,, dittinto ragguaglio, Ch’Ella fi è contentata di darmene con fua lettera de’ 
>, jo.dclcaducojè fiato da me letto alla Santità Sua, & udito dalla mede- 
; *•” “ " * • * « fi- * 
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» (ima con ^articolar attcntione , e V.S.IlluftrilGma n’hi riportata piena , 
» e benigniffima lode , « gradimento da Sua Santità > c inficine J’Apoflo- 
» lica Bencdizzione , che le reitera con (pedaliti di Paterno amore » Zìa.» 
,, Ella certa , che continuando negl ’ufficii di parteciparmi tali avvilì , c d’ 
» invigilare à i provedimenri contro un mal sì grave coll'applicatione »• ej 
)i col zelo indefeflo, che vi hà impiegati fin bora , farà cofa oltre modo 
», grata à S. Beatitudine , & à tutta quella Corte , ove faranno Tempre ap- 
», piaudite, e memorabili Toperationi, e fatiche di Lei, intente alla prefer- 
„ vatione della falutepublica in corrifpondenza delle fue cortefìflime cf- 
„ prefBom verfo di me ; lo le dichiaro Tempre più copiofo il riconoTcimen - 
», to, che ne tengo, e per autenticarglielo meglio aipetco con vivodeG- 
,, derio le occafioni di fervida, e le auguro dal Signore Dio vere feliciti • 
ii Roma ^.Settembre 1691.DÌ V.S.IIIuftriffima. Affettionatiflimo perfef- 
», virla . Il Cardinale Spada . Signor Marchefe Garofalo della Rocca • 

CAP. LX XXVII. 

Dell’ efp e di ente propojlo al Viceré dal Marchefe della Rocca nel prin • 
pio di Ottobre 1691 .così acciòche poteffe feguire perfettamente , e 
con effetto propizio la f purga da farfi ne i Luoghi travagliati dal 
Contaggio : come per ejlmguervi con maggior celerità il Morbo : 
Della rtfpofla del Viceré precedente un Foglio di Memoria fatto- 
gli dalla Diputazion generale della Salute di Napoli : E della l» 
rifpojla del Marchefe al Foglio Judetto, 

R ldufle il Marchefe della Rocca la Proporzione del Tuo efpcdicnto 
ad un Foglio , che fu da Lui dettato nel modo feguentc : 

», I. Per prima farà neceiTario di far uTcire fuori delle Mura di ciafchedu- 
„ no delli fadetti Luòghi tutte le robbe d’ogni forte di Perfona , che fiz- 
«, novellando folamente il fempliee neceiTario (purgato , come meglio lì 
«, polla in ogni Cafa per gli habbitatori)però tutte le dette robbe , perche 
,, non è beue riponcrlc in Magazzeni , acciò rincfiiule non poflauo com* 
», municarerinfczzioneàqucJraltre,chcnon la tengono, ò produrre al- 
», tri mali effetti rinchiudendoli indetti Luoghi llretti, efenz’aria, & 
„ anco perche divife in molte parti,non cosi facilmente potrebboniì guar- 
», dare ; li Aima neceiTario haverA da eliggereun luogo prolBmo alle Mu- 
„ ra in ciafchcduna delle Città, e Terre infette , formando un Rinchiufo 
,, à modo di Ridotto in qualche Giardino murato , ò vero far derto R in- 
„ clmifocoJ riparo dipictre , e fpine nella forma più alta , che li polla-», 
„ & il luogo pro/Bmoal Marc à quelle Terre, che farà vicino , dovo 
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„ difponendofi la fudctca robba eoo diftinzione delli Nomi, e fegni de’Pa- 
» droni ; però in modo che vi prevaglia il vento > s’ habbia poi à tener 
,, all’aria quella robba , che non può rovinarla 1* acqua , ò il Sole, e_» 
», quella che potrebbe infracidirfì , lì debbia accomodare fotto Baracche 
„ fatte à dett'efittto , per coprire folamente non per levarli l’aria , & il 
,, Vento dalli lati , ch’é il mezzo più efficace per levarne l’infczzione, fio 
», tanto in quella forma » ò altra migliore, quando non baftafle , perche 
», relli fpurgata anco con refperienza , che non polla attaccare . £c alla 
» cultodia delia Iùdetta robba dc’Secolari , ò Ecclcfiafiici che lia,nel tciu- 
» po , che haverà da Bare à /purgarli , lì potrebbero fiabilireperfone de* 
», putate(che habbiano prima fatea Quarantena)de’proprii luoghi, & an* 
n co gente di Corte per maggior cautela. Accomodandoli ludcttiin.» 
» Calcete , ò Baracche nel circuito della Circonvallazione dalla parto 
„ di bori, acciò poiTauo fervi re per cultodia delle Robbe, fenza che hab* 
„ biano il modo di avvicinarli à quelle. 

„ II. Si h averebbe da fare la fpurga delle Cale ; però mai fari fatta coro 
», qualche probabile lìcurezza , fe non lì faranno ufeir fuori tutte le per* 
», Ione, e robbe rimalie , niuno eccettuato > folamente icMonache, lo 
,, quali lì potrebbero ripailare da un MonafleroaH’altro , fin che fi fpur- 
„ ghi il proprio, doue fullc fiato il male , perche non fi fiima à propofito 
„ il far pafiare le perfone ad una Cafa mentre fi fpurga l’altra , nel modo 

», che propone il Vcfcovo di Monopoli , che non coirlìderali disordini 

„ inevitabili , quando dentro la Città da fpurgarfi vi retta quantità di 
,, robbe , ò perfone , perche fono irreparabili le frodi , & inganni nell’ 
„ occultamenti. 

„ III. Terminata che farà detta fpurga , e ben imbiancate le Cafe » fi fa* 
„ ranno ritirare tutte le perfonedella Campagna nelle proprie Città , o 
„ Terre ; cioè’ quelli di Converfano in Converfano ; di Monopoli in Mo* 
„ nopoli ; di Polignano in Polignano ; di Mola iu Mola , e di Fafciano 
», in Fafciano» quali Luoghi tutti , come fi riconofcc dalla Pianta, ftan- 
„ no ritirerei dentro l'ultima Linea di Circonvallazione , che ftà anco af* 
„ ficuraca con il riparo di Pietre, espine, leu Impalizzata . N’efcludc- 
„ ria però da quella diliggenza(bafiando folamente reiti racchiufa nella 
„ Linea)la Terra di Caficllana , perche benché fùfie fiata cocca d’ infez* 
„ zione, da più meli, grazie à Dio, che gode falutc ; mà quando s'ha* 
„ vera d’ammettere con il rcltàce di quefia Provinciale li potrebbero pri- 
„ ma far fare due,ò tré altre Quarantene. 

„ IV. Riftrctte le genti nelle loro Terre , e Città , flimaria di farle rin* 
», ferrare nelle loro Cafe , c di più delle pene , perche l’una non habbia-* 
„ commercio coll'altra , né per fuori , né per fopra gli Allrachi , òTcc- 
„ ti , faria bene d’inchiodare , e fabbricar le porte in ciafcheduna Cala, 
„ levando la communicativa d’una all’altra , così dalla parte di fopra.,, 
», come di ballò, con tutti li modi, che fi fiimaranno migliori, più certi , ò 
», sicuri* ,» V. Do- 
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« V. Dovendoti moltiplicare la licurczza non Colo fi fard prendere notar* 
>i di ciafcheduna pei fona , per itnponerli pena della Vira , che non hab- 
** bia ardire di ulcir da quella Cicca, ò Terra, dove fi rinchiude, no 
„ dalla Cafa dove fi pone ad habbicarc , ò contrattar con altri dell' ificf- 
„ fo Luogojmà di più ftabbelcfldo dentro di ciafchcduno luogo li miglio* 
*, ri Cittadini , e più ficuri di falute , perche con noine di Diputati.ogni 
„ giorno nei Quarcieroàciafcheduuo adeguato ne vada ricouofcendo 1 ’ 
y> ollcrvanza . 

99 Vi. Come che Converfano , Monopoli , Polignano , Mola , e Fa* 
», i ciano conteneranno da quattro miglia in circa di circuito , per guar- 
»9 darli con più licurczza di quello , che fi fi hóggi in difianza , ienz' ac- 
99 crefccrc altra fpefa.difiaccarei da quartroeenc'huomini di quelli , cho 
•, fi ritrovano attualmente in guardia della Linea , perche havcfserodio 
9> guardare l'ufcicadi quahiliapcrfona dai murato di ciafcheduuo luogo » 
», &ogn'unod'elfi luoghi m difianza ime irò di pietra daU’habbitaco , fii- 
»> marci di circondare d'una Impalizzata confidente di Pietre , Pali, O 
I, Spine nella forma che fià fatta la Linea di Circonvallazionc(anco un po- 
», co più alta per maggior cautela ) che nello (patio di dette miglia quat- 
*9 ero (i farebbe con ogni facilta , come può conliderarfì , quanto fi è tat- 
9i toiii quello di quarantacinque miglia in circa; Le anco intorno a que* 
»> ite Circonvallazioni piccole da tarsi vi fiabiJirci le Pagliare , ò Barrac- 
», che per commodica delti Soldati , dclJ'iltclia forma che si fono fiabilice 
,i nella Circonvallazioucgrande. 

99 VII. Ritirerei le Genti nelle Calè , edifpofie le guardie 9 nelle Lineo 
99 di Circonvalltione , che ciafchcduno de'Iopradetri cinque Luoghi cou 
9> gl'ordini ncceiiarii da ollervar si.si poneràa dctt’cflR tro un Minifiro de-. 
,9 ero d'ogn’uno , per regolare i Cittadini , & anco per dar gl ordini nc- 
„ cellari 1 cosi in qualche contingenza d'infermarsi alcuno di Contaggio, 
», per farlo pallate in Lazzaretto(chepcr levare ogni fofpetcione conuie- 
99 ne farsi dentro il Racchiufo) come ancora fcrvirà , per foprafiarc alli 
•9 Deputati perche invigilino i cammare nelli loro quartieri, perladi- 
,9 ftribbutionc de’vivcri, e per ogn’altra cofa che potrà occorrere ; Et un 
*9 altro Miniftrosihaveràdaporredafuoriper haver occhio alleguardie, 
•9 che euliodifeono la Linea. Anco peri’ introduttioncdelli Viveri , ò 
a, medicamenti , e per ogn’altra cola, che porcile occorrere, ballando per 
l’aiDfienza di rutto J’ificlfi Minifiri.chc hoggi vi fono. 

», Vili. Perièttionatoche sia quanto vàdprcllaro 9 & ogn’altra cofa_* * 
19 che fri tanto porri consiuerarsi neccllaria , s'havcri da far riconolce- 
9» re 9 e ricercare tutta la Campagna, palmo, à palmo, diligenziando ntiu 
9 » folo le Torri, Cafe,& altre habiucioni.cloro nafcondigli , mi ancora le 
99 Grotti, Caverne, e fratte per rinvenire in quelle le robbc,che forfè vi tuf- 
fi frro nafcofie,ipurgando ncli’ifiefiò tempo [’habbicationi fudeue, e fab- 
99 bricando poi alle medesime le portCfper maggior cautela. 

„ IX. Ri- 
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„ IX. Ricercata la Campagna fudecxa , facendo fare una quarantena alfa 
„ Soldati , che tettano alla cuttodia della Linea di Circonvallacionc, che 
r, circonda ruttili fùdetti Luoghi , e(chc firmrà per duplicatacautels_/ , 
M mentre per altro meno deil'infcrmità , che hanno tenuto per 1' aria cat- 
„ ciua, e trapazzi , non è ttata in etti infczzionc alcuna di Concaggio)tti* 
„ marei che fi potrebbe minorare il numero di quelli, e fincome dedotto 
,, da tutto il numero delti 1750. li 450. rettarebbero 1300. da qucflilicen- 
ziandofene 1 000. rettarebbero 300. quali ttimarei di ridurli à foli 1 50. à 
„ Cavallo affinché pollano fupplire a feorrere tutta la Linea ; £ sì corno 
„ alti Soldati del Battaglione a piede lì pagano tre ducati il mele, a que- 
„ Ili cambiati in quelli a Cavallo della Sacchetta fi potrebbero pagare du* 
,, cati fei, e con quetta difpofitione venendoli a minorare 1 ooo.perlono, 
„ s'avanzarcbbono ducati 3 ooo.ogm mefe. 

„ Hora deve confiderarfil'affittenza.che s'accrefccrebbe con qnetta mio- 
„ va refoluzione , Se interclTe che ne fcqueria, così per il mantenimento 
„ delle perfonc fudecrc racchiufe , come delle guardie, che bifognaranno a 
„ dcrc’cfltcco. 

„ Però all'incontro fi confiderà non folola minoratione della fpefa.che 
„ fcguirebbe , perche fi minorerà il numero delle guardie, che attualmente 
„ fi tengono , ma di vantaggio la maggior (icurezza : che nc fortirebbe , & 
», altri profitti , che vi fi confidcranoper la più pretta ettinzione del male « 
„ Per prima s’accrefccrebbe la fpefa per la uccellarla affillciua che s’ha- 
„ verebbe a dare del Vitro a rutti l'habbitacori di ciafeheduno luogo, quan- 
,, do faranno rinchiufi , quali fi ttimano che pollano afeendere tra huomi- 
ni, e donne grandi , e piccioli, comodi, c poveri in tutto al numero 
„ di quindicimila , cioè in Converfano tremila , e cinquecento ; In Mola 
„ tremila , In Polignano mille , Se ottocento : In Monopoli tremila , c 
„ fecteccnto : in Falciano cremila: Alli quali affittendoli con mezzo tomo- 
„ lo di grano il mefe , comprcfo in quello una racionc di fave , ò d’altro 
„ legume , e valutando a dicci carlini il tomolo , farebbero ducati letto 
„ mila , e cinquecento. 

„ Si confiderà jicr lpefa delli Mol ini, cioè orgio alli Animali, funi, & altro 

„ il mefe ducaci cinquecento. 

„ Si confiderà di vantaggio per fpefe (fi medicamenti, per legna,ò altra.» 
,, cofa, che pofià occorrere altri ducati mille il mefe. ( 

„ Siche in tutto il mefe la fpefa del vitto , comprcfo il grano , Se altr 3 
4 , affittenza di legume,» vero altra cofa affieme con la fpefa della molitura » 
„ imporcarà da circa ducaci noveinila . 

,, AU’incoucro col riguardo , che il maggior numero detti Morti è fiato 
„ di poucri , lì ftima che delli due terzi della fpefa fu detta fe ne polla clìg- 
„ gere il ritratto in quetta forma , cioè parte prontamente in contanti par- 
„ ce in oglio, ò altra efiggenza , e parte con qualche fpatio di tempo, da’ 
loro effetti , con che pare che s’habbia ficurczza delli due terzi dcH'efig- 
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»» genza , che farebbero ducaci fcimila , e reftarcbbe folamenre l’altro tcpi 
»» 2o(ch’è il reftante di cucce le (pefc)che a complimenco deili ducaci nove- 
tt nula i importa ducaci cremila , quali con la minoratone delli mille Sol- 
»> daci del Baccagline il mefe alla raggine di ducaci tré il mcfe , come G 
11 pagano , farebbero la confimele fumma di ducati nove mila. 

» Onde non folo quelle nuove diligenze forfè minoreranno le fpefei che 
» hoggi attualmente fi praticano; Ma neirifleflò tempo fi fperafenz’ ac. 
„ crefcimcnco , c forfè con rilparmio di migliorare non folo nella ficurez- 
« za dell’impedimento dcJl’ufcita del male , ma anco della più prefla cftin- 
i, zionedi quello,come si riconofce. 

„ J. Primieramente perche reflringendosi li Naturali delle Città, e Terre, 
»» ciafchcduno nella fua Cafa iu quarantena flrctta , si acquerebbe mag- 
» gior sicurezza, che una perfona non pocelfe infettar l'altra,di quella, che 
» si tiene hoggi anco dentro la Linea di Circonuallazione. 

» li» Levandosi il Commercio per la Campagna , c riducendo cucce lo 
» per fone dentro le proprie habbicazioni di ciafcheduno Luogo , fe pure 
<1 s'inftttarà una Caia, non potrà infettare falera , e fe pure s’infettaflc, 
>» & anco s'infcttaflero tutte le Cafc di quella Terra , ò Città , non po- 
li trà communicarc l'infezzionc all'altrc Terre racchiufe , che si fpera s’ 
»i habbiano da liberare; atte fo hoggi febene si prohibifceanco con pe- 
ti nerigorofe, che gli habitatori d’un Territorio non entrino nell* altro 
t, infetco(perchc l'uno, e l’altro si ritrova dentroriftefla Linea) è importi- 
» bilc.chc si porta evicare, né si poflòno tenere tace géci per guardare pe r- 
», fettaméte il Circuito gràde.che circonda tutti li Luoghi infecci.per guar. 
„ dare in un ideilo tempo il di più della Provincia, e la Campagna ancora 
„ fuori del Cordone, per impedire il commercio a ciafcheduno di erti. 

» III. Si porrà in sicuro la Terra di Callellana, Luogo che si ritrova den- 
„ ero la Linea , c fe bene haverté cenuro un principio d'infezzione, da otto 
„ mesi , che n’é libera , & hoggi quella pouera Terra in mezzo di tanto 
» infette fi é latta circondare(auco rinchiudendovi tutto il fuo Territorio 
„ con una Impalizzaca)c fi guarda con ogni sforzo , c di più della ficurez- 
» za della medefima , fi avanzarebbono li Regii pagamenti • che hoggi 
,, non può dare , col riguardo , che applica il danaro alla paga de' Tuoi 
u Cittadini , che la guardano , e vi fi aggiunge , che doppo haverà fit- 
ti to due , ò tré quarantene , li potrebbe aggregare all'altrc Terre dello 
n Provincia. 

„ IV. Più di tocco vi fi confiderà la maggior ficurezza della Provincia-, , 
ti Se in conseguenza del Regno , perche lì rende aliai più vantaggiosa lo 
,, cautela , circondandoli ciafchedun Luogo da vicino le mura con lo 
„ prò Rima, e duplicata cautela, si come nella forma deferire a dell’ iropa- 
„ lizzata verrebbe ad effettuarli. 

„ V. Nc fegue ancora, che quando alcuno delli Ridetti cinque Luoghi la- 
n ra toc Jracncc aflkurato,& haverà facto più quarantene, fi potrà rtar ccr- 
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0 to, che non habbia i ricadere, le tal volta ne rimanere alcuno deli' altri 
(V inferro ; in qual cafo quando li continuane ia pracrica nella Campagna, 
,, farebbe impo/Qbile.e conveniribbc àqu Ili poveri Naturali, che coi lo 
4 , diligenze li raranno liberaci , dihavcr i tenere in pencolo della negli- 
,, genza dell’altro. 

,, Relia à conliderarlì il tempo piti à propolico per e(f ccuare la fudetta_j 
„ operazione, nella quale , fe si riguarda il reliringimcnto dille perfo- 
„ ne per rinarrarle nelle Ca fe , par che non polla effettuarli , fcnra_» 
$t che prima non fi fpurghino le Cale Indette. Vi lì aggiunge ancora il cena- 
„ poper dar pertezzione ai Ridotco.dove s’haverano da poucre le robbo 
», foggi tee alla fpurga,e per coltringcre colli mezzi, e rigori necclTarii lo 
„ pcrlonc all'effibizionc di quclle;e li confiderà ancora l'intervallo del Tctn- 
,, po per compì ire l'Impalizzata > che bavera da circondare il Murato di 
„ cialchcdun Luogo ; a'quali operazioni, fe bene lì ilima , che polla darli 1’ 
„ ultima mano prima dello fpazio di due meli , relia dopoi a conliderarlì 
„ un riguardo maggiore, qual'ù, che ritrovandoli imminente udii accennati 
„ Luoghi il maggior ritracco delle loro entrate,ch'é quello dcll'Oglio, che 
M li ftima(io<ne mi lidice)po(la in elfi alcendcre la rendita quali à ducenco 
„ mila ducati; e £ perche à detta recollezziooe necclEcano migliara di per- 
, , lone.c qualche tempo, quando anticipatamence lì rinchiudeflero quelle, ò 
„ lì perderebbe il tutto, ò vero introducendo altre perfono da fuori il Cor- 
,, done dentro d’elio a decca fatica .potrebbe oltre la fpefa grande feguirne 
„ ancora qualche inconveniente. 

„ Un altra conlìdcrazionc relia da farli, ed è.ch'cfle ndov’in detti Luoghi 
„ vani animali, cioè Bovi, Vacche, Cavalli, Giumente, Muli, Pecore.Capre, e 
„ Forlì Porci, che cofa si hi da fare di quelli, poiché cacciandoli fuoti della 
„ Linea, potrebbero ne i peti, e lana portare il fomite del Concaggio; lafcia- 
„ doli lenza cuitodia facilmente potrebhono moiire;llimaria a propofito , 
„ che facendo entrare dentro il Cordone gente non infetta per cultodirli, li 
„ levarebbe ogni fofpezzionc, mentre tenendoli per più notti , e giorni all* 
„ aria li ludetti animali, fenza punto maneggiarli da'Cuflodi.lì kuarebbero 
,, da ogni fofpetto di Concaggio;anzi per maggior lìcurezza ordinandoli 
,, à i Collodi Torto pena della Vita, che non pratticaf]ero,e non li auukinaf- 
„ fero alla Linea, benché quelli s’infeccaircro.nonappòrtarcbbono preggiu-» 
„ dizio alla fàlute commuue,e fe ne cavarebbe anco il profitto, che coltivano 
„ do colli Bovi il Terreno, non reftarebbero incoici gli Oli veti , e per confo- 
„ guenza inhabili nell’anno fucuro à produrre il frutto. 

„ Onde rapprefencando il cucco per arrender l'Oracolo di quello li pen- 
,, fari piùi propofito.llimarcbbe la mia corca intelligenzadi far «fhrruare 
»* la raccolta folamence delle Olive dalle perfone delle cinque Citra, e Terre 
defcricce, prefiggendoli il termine di tutto il ratfe di Decmibrc proflìmo; 
,, però per fimplirc, perche farebbe breve, mentre non tutte le Olive tra que- 
,, Ilo tempo faranno mature per cadere, tutta volta per la ncccflkà, che li cic- 
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\\ ne del disbrigo>fi farebbe difponcre ( com’ é folito di praticarli in molti 
,, di quelli Luoghi)che fi abbattano con i legni alcune più carde a maturar- 
», fi . Colte che fiano,& afforcate le Olive nelli Trappeei(comc qui fi ftila) 

„ refiarebbe il fanae la macina, però come, che quella necelfita di molti me- 
,, fi di tempo , llimaria ò di far venire perfone da fuora il Cordone à ma- 
„ cinarle(benche a cento Trappeci in circa, che vili confidcrano ballanti a 
„ macinare tutte le Olive di detei cinque Luoghi,non bifognarebbero meno 
„ di 5 oo.huomini)ò vero cliggcndo dell’illclD Luoghi le più sicure perfone 
„ di quelle, non folo fc ne potrà a(Iìcurare,come si llimarà meglio, perdio 
„ non pollano ufeire dalli Trappcti ; mia maggior cautela le Jipocranna 
„ ponere le Guardie a loro fpcle, acciò pollano perfezzionarc la molitura-» 

„ dello Olive raccolte. 

„ Da quella rillretta Quarantena, c regola della cuflodia, che fecondo il 
„ corto intendimento mio , c l’ultima delle diiiggenze , liimo fe ne pofia_» 

„ confeguire.che fc si feopre infetta una ò più cale di alcuna delle fudecte 
„ cinque C!ttì,eTerrc,ò sia per robbcrimallc occulcc,ò malamente fpur- 
3 » gate.ò vera sia per altro difgraziaco accidente , non potranno iniettarsi 
„ le rellanti Cafc di quella Città, c fc pure tutte s* infctralfcro non potrà da 
„ quella Città comnumicatsi l'infezzipne aH‘altrequattro(che si fpcra coll 1 
„ ajuto Divino si habbiano da liberar tutte) ò vero almeno alcuna di dfe_> 

„ al principio,acciò profcgucudo le diiiggenze coll’alcrc s’ottenga 1‘ ideilo -> 
„ apprefio . In modo che si conchiude, che lenza una buona fpurga , & uu 
„ ottima Quarantena da Cafa a Cafa fcparata , sia imponìbile di havee 
„ probabile certezza ; che non si riaccenda il Male, e che riaccefo non_, 

„ corra quel pericolo il Keg,no,daI quale sin bora la Divina Miferkordia-» 

„ i’hà prefervato. 

„ Accompagnò il Marchefe quello 11 io Elpcdicncc con Relazione fotto- 
», fcritta il primo giorno di Otcobrc fudetto ; Ma efiàininatosi nella Genc- 
„ ral Diputazione di Napoli il fuo contenuto ne ccfulcò il feguente Difpac- 
i» cioè 

Ilufirc Sctior . dunque fe bife de fùnma efinacion -, y ef muy loabletl Cc~ 
lo, que y .S, mani ftjlir cn cl punto de la £xpurga,que fe deue buyer à lor Lngarcz 
infetto! de cfa Prouintta,pucr f) ha aplitado a difturri/ lodar las cautelar, que^x 
le pareye fe pueden praticar para la conferuacion de la vniucrfal palmi ,y la de 
lor mifmor lugares,jegun lo rcconoyco cn fu catta de priruero del coniente, y re- 
Latta» que accampana V. S. con ella acerca defla materia i roda via fendo jnfìa 
uniforfnarmc con cl fentir de Jìa Diputacion de la S-alud , quien cn vifla de leu* 
referida carta,y Rdatton,me ha propuefio fe deuc pratticar lo queft prcuiene^» 
tn la memoria de que remito à y.S. copia, He quendo encargarlc precedente tam- 
bien acuerdo del Colatemi ,difponga y.S.fe execnte.y c ampia todo lo que en £lr 
la fe contiene fin alter ayion ahuna,t emendo y, 9 . entendido,que paraque todor 
tradì ubai al bucn efetto quefe dejfea cn la expurga , efori uo a lor Trelados , y 
S indicai de las Li'gai cs infcélor cala forma, quefe propone ai. la cifada mpmor 
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ria de la Diputazjon . Dios guarda àV.S. Napolcs à ij. de Oflubre 1691I 
Alo que VA. mandare . El C onde de Sant i/levan. Al Pr e fidente Marques de 
la Roca . 

11 Foglio di Memoria della Dipurazione fudeccafù il feguei)te,divifò dal 
Marchefc in quindici Capitoli colle Tue rifpottc in margine per fpiegar me- 
glio la Tua mence incorno alla Proposizione,che haveva facto, c per cogliere 
quaIch’Equivoco,chc ftimò offersi prefo fopra la fua fcriccurat 

Memoria per S.E.della Rifpojla del Mar chef e « 

Deputazione della della Rocca . 

Salute . ~ ; À 

12 K 


Onsiderarosi in que- 
„ tta Dipucaizonc qui- 
,» co con fua lettera in data 
„ del 1 .Ottobre, c fua Rela- 
„ zione rapprcfenca à V. E. 
», il Preside Marchefc della 
,, Rocca doversi pratticar 
„ di cautela per la conferva- 
„ rione dell Uniuerfal falu- 
,, ce dal Regno, e de’Luoghi 
„ iufecci nell’accurata fpur- 
gadi efsidodando il Zelo, 
„ e l’accurata attenzione dJ 
„ medesimo » viene rivereu- 
„ temente a rapprefeiiraro 
,, all’E.S. che prima di venir 
„ a far giudizio fe le consi- 
„ derazioui fatte dal detto 
„ Preside, ridotte in <>,Capi, 
„ Se il di più che aggionge 
,*, in ordine all’accrcfcimen- 
„ to delle fpefe, eminora- 
„ mento di elle alla ncccfsi- 
„ tà dell’ imminente raccol- 
„ ce dell’ Olive , guida del 
„ vario Bertiamc, e nuova 
,, forma di rinfcrrarc li Luo- 
« ghi intvttijC civltodire la-i 
» Li-- 


T? Certo, che quando l’illuttre Diputa- 
„ Hi zione della Salute di Napoli con vi- 
,, ila del foglio da me tra fmelfo a S. E. lo- 
„ pra la materia della ipurga delle Calè, o 
„ Robbe infette de’Luoghi appettati dfquc- 
,, tta Provincia.hi ttimato ch’io havefsi pò- 
„ dito dire, non porers’ incaminare la fpnr- 
„ ga fudccta più pretto del primo di Gcn- 
,, naro profsimo venturo., confettò che non 
„ mi fon faputo dichiarare in ile'tto Foglioi 
„ perche l’animo mio è dato Tempre (come 
,, qui è noto a tutti) che la fpurga dovefio 
,, cominciarsi adetto , e che non potendovi 
„ probabilmente correr più tempo di quel- 
„ lo'di due mesi in circa per effettuarla , si 
„ farebbono tr acanto da’Cittadini de’ Luo- 
„ ghi infetti potuto raccogliere le Olivo , 
„ accióche l’uua,e l’altra funzione, haveflè- 
„ ro potuto terminare in immedesimo ré- 
a po,& appunto verfo i! fine di Deccmbro 
„ profsimo ; accióche fu i principi» di Gcn- 
„ naro si fullero i Cittadini di detti Luoghi 
„ infetti (trattenutisi per tutto quello tem- 
„ po in Camp3gna)rimcfsi dentro l’habita- 
„ to in Quarantena colle circoftanzc , e rc- 
, r quiriti da me cfprclsi netti Cap. 3. 4. e 5. 
,, di detto Foglio. 

„ Di non e dermi faputo fpiegarc in que- 

»? do 


I» 


s» 
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«i Linea di ^.miglia • Con* „ ito pii co del tempo della (“purga, non pud 

„ edere Hata a rra la calila, che un Capitolo 
,, dell'iUeilo Foglio, & spunto quello , nel 
,, quale andai facendo le n-ie conskkrazio- 
,, ni iopra derni tempo, che comincia: Refi* 
», à confida arfi il 7 tmpo più d proposto. c?f. 
», Perette in quello Capitolo ponderai il té* 
poche vi volcua perii fpurgadclle Cale s 
Per dare perfezione al Ridotto , dovesi 
Iute* ano da ponerc foggetee alla fpurga: 
Per cortnngtre le perlonc all't Isibieiono 
„ di dette Kobbe , c per con pire l'impaliz- 
» zara , che havea da circondare il Murato 
,, di ciafchedun Luogo , e di/si che per dar 
,, rtiltima mano a quelle operazioni , vi fa* 
», rebbono corsi due mesi ; Mi fe si degna- 
», ri la llUitirc Diputazione di efsaminar di 
,, nuovofgrozia che può farsi a chi propo* 
», ne conciamente qualche fuo fcntimento) 
» detto Capitolo, crovari che non contra* 
„ dice punto ali‘intenzione»chc|hò Tempro 
„ hauutodi doversi la fpurga èli dette rob* 
», be iucomiuciareadciTo.e queftoper le feguenti iL aggio» i: 

», La prima perche nella dilazioi*e di detti due mesi chiaramente si vede 
», da me comprcfa la fpurga delle Cafe ; Dunque la fpurga, fecondo i'in- 
», edizione mia.dov ea cominciar da adelfo, mentre ( purgandosi le Cafe, nò 
». vi è raggionc per differir quella delle Ilobbe.chc può cambiare nel mede* 
i» destino tempo. 

», La feconda, perch’elfendosì da me propoflo,chc per l’ importante rac- 

», colta delle Oiive.doveiicro coilringersi i Cittadini de'Luoghi infettino 
», maniera, che per tutto Decctubre profsimoie havefsero raccolte .quello 
»» non poteva riguardar altro che 1 mcotninciamcnto della fpurga daadcf» 
»> fo » perche quando quella bavelle havuto a cominciare a Geonaro(comc 
o pare che li lia raccolto dal mio ofeuro modo di parlarc)non vi era alcuna 
>» neceffità di rellringere a tutto Decembre la prefente raccolta didetro 
»» Olive » perche douendo i Cittadini de'Luoghi infetti manteuers'in Cam* 
„ pagna durante il tempo della fpurga»haveano tempo di raccogliere dette 
»» Olive anche per li meli di Gennaio, c Febbraio , tra li quali detta fpur- 
», gasi farebbe ultimata . Proponendosi dunque da me la reftrizzionf fu* 
„ detta di tempo per l’accennata raccolta.era legno cvidcnctfsimo»che fu Ile 
», per qualche fine.e quello non poteva eiTer altro.fe non quello di far rien- 
», crare a Gennaro ne’ Luoghi infetti i loro Cittadini, e di ilringcre ciafchc- 
„ duno di elfi in Quaranccna.ad effetto di veder fedito della loto fa Ime! 


», viene cósiderarc, fe cono- 
ti Teodosi dal detto Preside 
», laprecifanecefsiti di ae- 
ra cudirsi da quei affi ictiCie- 
», tadini alla raccolta del 
»t frutto aliai considerabile 
», delle loro Olive , quale si 
», giudica dal medesimo nó 
», potersi fare prima di rut- 
», toDecembre, anco co o_» 
», obbligarli à batteri' A ibe- 
», ri di quelle, e farle cadere 
„ aforza» c per quella urgé- 
», tiffiuiacaufa , llima non_» 
», doversi, né potersi ptin- 
», cipiar la fpurga fe non dal 
„ principiodi Génaroava- 
», ci|ltunando fra quello cé- 
», po fatto il raccolco dello 
dette Olive. 
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mentre in quel medeiìmo tempo fi farebbe trovata finita Ja /porga dcllej 
Cafe.e delle Robbe. 

La Terza , perche per fare il Ridotto , dove fi iranno da porre le Rob- 
be foggecce alla fpurga, e per coftringere le perfone all’esibizione , farei 
Rato fciocco à pretendere, che vi volelfe il corfo di due meli, quando in_» 
pochi giorni, e nel medefimo tempo fi poteva in detti Luogh’ infetti efe- 
guir l'uno, e l'aJtro;dunque il corfo delli due mefi nccefiariamenceabbrac- 
ciava,fecondo me, anco il tempo della fpurga. 

La Quarta, perche havendo Io indetti due mefi comprefo V intervallo 
per compire l'impalizzara.che haveva da circódare il Murato di ciafche- 
dun Luogo , quello non era cfdufivo della fpurga ; perche nel medefimo 
cempo.chcifpurgatori ha ve fiero fatto quella, haverebbono anco gli altri 
Operarii potuto fare 1* Irapalizzata Ridetta , acciòche finita la /purga li 
filile trovata pronta l’habbicazione delle Guardie , per cullodire i Luoghi 
Ridetti, acciòche da elfi non ufcificro i Cittadini ; Che finita la fpurga.» 
delle Cafe.e delle robbe,(ì farebbono in quelli fatti rientrare » e polli Iju» 
Quarantena. 

La Quinta, & ultima, perche verfo il fine della Relazione ( colla quale il 
Marchefe incarnino il Foglio della fua Propofizione)di/D quelleparolo : 
Con qual riguardo {lìmo fi b abbia da ferrare , e /{tingere à corto f inimico 
Male(come Jiimo fortirebbe con la difpofiyone iefcritta)tanto più à propofi- 
to d' effigiar fi hoggt con il beneficio del tempo freddo i Dalle quali lì racco- 

5 >lie apertamente, che hoggi era, fecondo ramino mio, il tempo di detrae 
purgajdi modo che fe ha errato la peuna,non pare che habbù fallito la^ 
mia intenzione. 

ir. ir. 


Se fia atto prudenziale , 
e di buon governo il per- 
dere inutilmente quelli tre 
mefi di tempo, e torli tut- 
to il mele di Gennaro , o 
Febbraro, che col batte- 
re a tutto rigore le Olive , 
non ballila raccòglierò 
da Terra, non che a con- 
durle nei Trapprttidov'è 
fol ito , e ne cellario accu- 
dir li Padroni delle Olive, 
che vi lì macinano, per 
aiutare a quelle faticho 1 
ricevcrfir Ogli , portarli 


„ Che per tutto Decembre proflimo pof- 
„ fa eifcr fatta la raccolta delle Olive fudet- 
„ te a/utaudola col batter gli Alberi per lo 
„ Olive che non flirterò totalmente mature , 
,, non è cofa difficoltabile , per quello cho 
» qui ue dicono i Prattici , celie fi ofierva 
,, frequentemente in molti Luoghi di que- 
„ Ha Provincia. 

„ Per quello poiché tocca la macina di 
„ dette Olive , panni di non haver precefo, 
„ chei medefimi Ciccadinidc’ Luoghi in- 
„ fetti le macinafiero ; Perche nel Ridetto 
,, Foglio rapprefentai àS. E. chcpereffct- 
,, cuar detta macina , e riporre l’Ogli , ò vi 
„ vogliono molti mefi , ò che per cflatuar- 
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da mangiare , e tutto il di „ la li farebbeno potute applicar perfone di 
più bisognevole, di cho » fuori il Cordone , ò vero le più ficure di 
può dar bene informato „ detti Luoghi infetti , le quali à miglior 
chi dà sù la faccia del Luo „ cautela lì farcbbgno fatte contenere dea- 
go , che ancor Capri, co- „ ero i Trappet i colle Guatdic a loro (pefe. 
me 1’ Oglio delli Trappcti 

fi porca fecondo lì vanno macinando le Olive nelle Cafe delle Padroni di. 
elle. 
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III. 

II tenere fra quedo mc- 
tre vivo il fomite dello 
robbe infette nelli Luoghi 
appedac i , e poi doppo il 
decorfodi quello tempo, 
che hanno havuto in loro 
libertà conia compagnia 
di tutte le robbe che fi g iu- 
dicano infette obJigarli 
in una drcttiffima Qnati- 
tena , rinferrandoli coir_» 
nuova forma di cuftodia nel proprio recinto di ciafchedun Luogo infet- 
to , c far Ira quedo mentre la fpurga delle robbe , che faranno rimadc a* 
Cittadini per loro ncceflario ufo, dedotte quelle, che filma cavare in Cam- 
pagna in Luogo circondato nella miglior forma potrà farli, c fari* ef- 
pnrgare cou lo dar elpolìe all'aere, ed alla ventilazione. 


HI, 

Da quanto hò detto fin hora fi racco- 
glie quanto fìa data aliena la mence mia_» 
(tutto che non mi fia badantemenre fpic- 
gato ) da ciò che fi pondera nel contro- 
fcricto Capitolo , e particolarmente dal 
refiruigere in Quarantena dentro l’habbi- 
catoi Cittadini de’L'uoghi infetti nel cor- 
fo della fpurga delie robbe, la quale hd 
fempre incelo , che debba precedere alia.* 
Quarantena fuderta. . 


IV. 


IV. 
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Che in tempo della fpurga di detto 
robbe debba tutta la Gente de* Luogh'in- 
infetti mantenerli nella Campagna, e fuori 
di efiì , fu da me conlidcrato nel fecondo 
Capo di detto Foglio. 


Onde fempr’ e quando 
parerà alla (ingoiar pru-. 
denza dclI’E.S. miglior ri - 
loluzionc il far feguire di 
prcfentc la fpurga con lo 
più accurate, c rigorofe 
diìiggenzc , anche per dar fperanza à quelli afflitti Cittadini di ricupe- 
rare più prefio la fallite, mcdiantcil Divino favore.c la rcfiituzionc del 
Commercio , e di darli luogo non folo del raccolto dell'Oglio , mi la_» 
già imminente femina , e diguidarlitutti li loro beni di Campagna-» J 
Viene quefia Depurazione à rapprcfentarlc, che quelli naturali , clic fi 
ritrovano ancora ad habicarc dentro il recinto di Monopoli , Converfa- 
no ,c di Mola fi devono anco far ufeire ad habicarc in Campagna,prohi- 

„ ben- 
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ì« proibendo à quelli ringrcflooclli detti Luoghi Tocco pena delia Vica,fin_ì 
it tanto non gli Te ne darà il pennellò , e fatto ufeir fuori tutti li detti habi- 
„ tanti.quellc robbe, che fecondo l’iftruzzionc pattata Torto l'occhio di V.E. 
„ fi pofiono Tpurgare con la venulazione , cosi fi faccia feguire , e quello; 
„ che hanno da ìpurgarli con le Bucate cosi fi metta in praecica , ò dirle Jj 
„ fuoco, nel modo però appunto clpr e fio in detta Ifiruzzione» 

V. V. 

Z Devefi però à quelli de- „ Quello è molto raggionevoIe,e Così fifj 
,, vono ufeire in Campagna, ,, ràettcguico. 

„ pcrmectcrTeli.che portin_» 

„ fico di Mobile il puro necelfario 1 e che detti Mobili fian netti , &ildt 
„ più fi efponga prontamente alla fpurga , c quella farla principiare cohj 
„ la maggior prellezza poflibilc, fecondo il contenuto di detta llty-uzzionc* 

VI. . VI. 

>> Devefi anche obbligare Sono qaafi innamcrabili i Bandi , e gl* 
„ Totto pena della Vira , che „ Ordini publicati iotcopcua della Vita-»» 
„ nell'uno Cittadino dc’Luo » che ncfliina perfona dc’Luoghi infetti pof- 
,1 ghi infetti efebi dal Tuo ,, fa ufeire dal Territorio d’cÌDiperò fenza^ 
„ proprio Territorio, & in_* „ alcun profitto. 

,, quello inviggilarvifi cou_» 

,, ognidovutadiliggenza, c rigore, acciò fi o.Tervi inviolabifmente, poi* 
„ che quello è precifamentc uccellano per la prefervatione della fatate di 
„ ciaicheduno dei Luoghi fudccci.e ddl’Univcrialt di tutto il Regno. 

VII. VII. 

Devefi nel mentre fi e f- Z Se noft fi efleguìttc quanto fi previene^ 
„ purgano in quella forma ,, nel coutrofcritco Capitolo, farebbe affatto 
„ r habbitazioui delti detti „ difcttofa,ed imitile la fpurga, che intcndq 
,, Luoghi,inche fi deve prò» ,, farli. 

„ tamentc far, che in quelle 

„ Torri, Cafe di Campagna, e Pag!iare,dove fono morte pcrfone.ò ufeicend 
„ infsttc.vi fi faccia anche la fpurga nelle robbe rimallevi , & habbitazio- 
„ ni con ogni maggior cautelai non folo durante l’efpurga dell* habbicato 
„ di detti tre Luoghi deve tenerli tutta la Gente di etti in Campagna; ni* 
* „ fenza precifo ordine di V. E. non fc li deve permettere il rientrare in etti 
„ Luoghi, ed in tanto accomodandoli nella miglior forma poffibile quei 
„ Cittadini, che devono farli ufcire,potranno di prefencc accudire à tuctc-j 
„ le facende della Campagna, e guida dc'Ioro interdi^ 

K le g E e oa 
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» Cosi fpcro anch’io, che dovrà feguiro 

i, mediante l’infinita Pierà del Signore.' 


E con qneflo renando 
in piedi , c nella medefima 
forma le diliggcnze fin_, 
hoggi praticate dell’ottima cufiodia della Linea fenza far altra difpo le- 
zione, fi può fperare, mediante la Divina Grazia, che fra più breve tempo 
(ì (ubbia à fgravare dal pefo di detta Cufiodia il Reggio Erario, uiàdop- 
po e/lcrfì fatta di prefente una rigorofa fpurga nell’habitato , e fuori , fi 
poni doppo 1 ’efperimento di due,ò tre' mefi dccorfi dall’ellerfi fatto ufci-_ 
re rutta la Gente in Campagr.a.pigliar quelle più accurate rifo!uzioni,che 
pareranno all’ E. S. per far prova colla rientrata di tutti gli Habitatori 
nclli detti Luoghi dellerper Divina Mifericordia cflinto ogni fomite.» « 
(incoine richiede ogni raggionc » e la cautela della privata , & Unxver- 
fui fai u ce. 
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IX. 

Rellarà l’ E. V.fervira_> 
avvertire , che dovendo 
farli l’cfpurga di quelli tré 
Luoghi infetti doppo ufei 
ti tutti li habbicatori di cf- 
li, non ha luogo la Quarà- 
cena (trecca di quelli du- 
rante la fpurga, lincome lì 
diceva nella trafmellà Jf- 
firuzzione , il contenuto 
della quale in tutto l’altro 
deuc procurar di olfervar- 
fi , rellaudo àfupplicarl' 
E.S.della formali doveran 
dare gli ordini di far la_» 
Quarantena nel tempo fi 
dovrà permettere à quei 
Cittadini il rientrare ioj 
detti tre Luoghi. 


IX. 

•> Qui colla dovuta rafegnazione nonJ 
„ pollo lafciar di rapprefcnrare.che il non.» 
», far fare la quarantena riitretra,come da_» 
», mé fi propofe con detto Foglio ne’ Capi 
„ 3 *4*5 • farà l'incorrere in un pericolo ben 
,, grande , com’c quello di riacccndcis’ il 
„ Concaggio , e di non faperfiquando lìiu 
„ per eliinguersi; perche come previddi nel 
», Capo 7 . di detto Foglio, e nell’ ultimo 
„ C.apoverfodel mcdcfimo.chc comincia^: 
,, Daqucfla riflretta .^ttAran tenace, fi può 
dare il calo , che- (laudo detta Gente in ri- 
»» ferva ciafcheduno colle fue Robbc fptir- 
» gate(fenza le quali farebbe infrutruofa I* 
», elperrcnza) che per qualche cofa malamé- 
„ tcfpurgata, ò per altro non conofciuco 
„ accidente s’infecraflc qualche perfona , e 
„ confcquentemcnte di nuovo tutta la Cit- 
rale fuccedefiequello 


tà, ò Terra , nclla^t 
accidente; La iasione é chiara , perche 
non contenendoli i quarantenarii nella rigorofa rcllrizzione da mé pro- 
pofla.é facile, che habbiano in più modi il Commercio, & accadendo col- 
ia pei fona, che contrahefic il Male, fi Renderebbe ben preiio da per tutto » 
e non fi goderebbe l’clfetto del Rimedio preveduto contro la dilatazione 

del 


»» 
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„ del Male, che confitte in detta rigorofa rcftrizzionr, e claufura di Caio i 
„ perche fiiccedcndo il cafo fìnittro.rettarebbe dentro l'ifieflò luogo, ne ha- 
„ verebbe da dov'ufcire per contaminar altri» com'cfpreilài ia detto fogliQ 
„ nel poco fi citato Capoverfo. 

X. X» 
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E perche in Converfa- »> Il contenuto del controfcritto Capito» 
no , & in Mola , benché il „ Io fi è praticato fin da che giunfi a que- 
Male fia declinato, e qiias' „ fta Provincia , come fi raccoglie da innu- 
m fine, pure fi vede dall'ul* „ mcrabili Relazioni da me fatte iS. E. e T, 
timi Diarìi, che vi fono fc- » ifteflo fi pratticari finche fari neccfl'ario « 
guitc delle morti di Con- 

taggio.e vi refiavano attualmente infermi in Lazzarecto;fi fupplica V.E» 
reftar fcrvita ordinare, che tutte quelle Perfone di detti Luoghi, che fi ha-, 
no in fofpctto prefcnte.ò remoto di edere fofpette di Contaggio , devo-» 
no tenere in rigorofa Quarantena riftrette nelli Luoghi.ovefi ritto vano 
ad habbitarc in Campagna , & in quefto devono li Regii Miniftri pratti- 
care ogni attenta, c più rigorofa diliggcnza , come nell’ufcita di quelle.» 
Perfone, che fi havcficro per fofpette, e di prefente devono farli pattare i»u* 
Campagna, &cfl‘endo quefto di fomma importanza, per fpcrare col Divi- 
no favore l’eftinzionc del male.e l'impedimento del poterli communicare 
ad altri, non fi devono trafeurare le più rigorofe diliggcnze, e le medesi- 
me fi devono praticare per quelle Perfone , che fu lieto fofpette nella* 
Città di Monopoli. 


XI. 


XI. 


j, Per la Terra di Fafcia- 
„ no , eflcndoli ritti etto il 
„ Male Contaggiofo mein- 
„ quanta (.afe, e forfè meno, 
„ fi potrebbero cou detto 
», Cafe ftatc infette , c colo 
„ ogn* altra fofpctta pratti- 
„ care le dovute diliggcnze 
„ di una rigorofa fpurga.e le 
„ perfone habbitavano con 
», quelle perfone ufeite infet- 
„ tc da dette Cafe, fe con le 
„ dovute quarantene nolo 
„ hàno ancora purgato ogn’ 
», ombra di folletto , conti- 
nuar; ‘ 


;; In quanto al primo Ponto del contro^ 

„ fcritto Capitolo non puòdubbitarfi , che 
,, farebbe fiata una gran mancanza, fe ctt'en- 
„ do fiata inietta la Terra di Fafciano , ha- 
,, vclfi trafeurato di far fare la fpurga delle 
,, robbe di tutte quelle Cafe , che hanno pa- 
,, tito l'infèzzioueiEt in quàto al Sccódo ci* 
„ to farebbe fiato , e farebbe mancare dalle 
„ diliggcnze, c cautele, che mi fi prevengo- 
,, no, quanto lafciarc il Contaggio nella fua 
,, libertà di Renderli , ed lo mancare alltu» 
„ maggiore delle mie obbligazioni, ildi- 
„ (impegno delle quali fpero che farà com* 
„ è flato fin'hora , affittito della Divina Mi- 
,, fcricordi*. Si cfleguirà dunque, crefpec* 

5 fc i a Si 
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» nuarfia tenerle in fl retta „ civamciue (i è eflcguito quanto qui mi fi 
» quarantena in luoghi ÌJl_> „ previene. 
j> Campagna con la rigoro- 

» fa proibizione di non ufeire fotto pena della Vira da’Luoghi aflegnatofi 
i, per loro quarantena, e che neftuno fotto la medefima pena habbia 1’ ardi* 
,, re di practfcarvi,& all’incontro, fc cosi pareri all'E.S.fi porranno lafciare 
•» l’altri Cittadini nelle proprie habbitazionl di deità Terra con la Gretta-* 
» prohibizionc di non ufeire fotto pena della Vita dal loro proprio Terri- 
» torio > c conia libertà di attendere a tutte le nccelfaric facendo di Cam- 
», pagiu nel loro proprio Territorio fola mente > eia medesima regola fi 
„ può dj V.E.prcfcrivercper la Città di Polignano, dove il Male per Divi- 
», na bontà bave bavuro meno incremento, & in fpccie dentro l'habbitato ; 
s , mi fempre occorre fupplicarc,che perle Cafe infette, ò folpette tanto in 
„ detta Città di Polignano > quanto nella Terra di Falciano fi deue pratti- 
» cardi prcfentc ognidiliggenza.larigorofa fpurga, e cautelarsi con le deb- 
s, bite quarantene di quelle Perfone,chc fi hanno per fofpctte del ( onrag- 
,, gio,& acciò vi s'inviggiJi.si fupplica l'E.S.àdar quegli ordini , che dal- 
>, la Aia gran prudenza siliimaranuo neoctljrii, acciò 1‘ortinu tflccurionej 
„ di quanto à V.t. fi rapprefenta , redi puntualmente e feguico con dovuto 
,, accetto della pubblica faiute iu tutti li Arderci Luoghi Infetti. 

X 1 1* XII. 

«.ai Separerà all’ E.S. feri- i, Lo fcriverca’PrcIati de’ Luoghi inutti 
„ vere a’Supcrioti Ecclesia- ,, c ottimo; mà flimo che debba tarsi cojo 
s» fiici di detti Luoghi infet- „ qualche premura , perche fegua con per- 
„ ci y acciò dal canto loro „ fczzionc la fpurga. 

„ cooperino con P obbligo 

devono bavere verfo il Kcal fcrvizro del facilitare perJoro parte detta.* 
„ fpurga, e Ja total’ cfiiuzionc del male > fe uc rimette à quanto T E. S. 
„ comandata. 

XIII. XIII. 

yt AJIi Sindici di detti Luo* Y» Qoeftoc un ottimo cfpediente » e gii 
„ ghi infetti , parendo all* „ S.E.si è degnata di praticarlo. 
f , E. S, con parcicolar Di f- 

„ paccio ordinarli, che inviggrlino una con li Deputati elttci alla fpnrgaJJ 

• „ & alla puntualt ifeguzioiiedeirordinidairE.S. dati, insinuandoli, che cjuc- 
„ ilo devono tarlo per fervizio del Rè Noflro Signore , e per benefìcio del* 
•f, le loro Patrie, e dj turco quriio Regno t per la venerazione , che da ogn* 
„ uno si deve verfo così ottime, e Paterne deposizioni deJJ’E.S. si flima da 

• „ Noi pcdlaeAcrli jliconfoiazioiic uclic loro molte afflizzioniA animar li 

. „ dici 
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Studici predetti, e Deputati aH'cfcguirc anche dai caco loro quanto V.E. 
comandarti con ia dovuta obbedienza. 


XIV. 
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» 
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99 
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Si degnati l’E. S. ordi- 
nare al Preside, che li fac- 
cia dilHnta Relazione del 
modo tenutosi nella fpur- 
ga delle Cafc furono in- 
lette iu CaRellana. 


x i v; 

Ilmodo, che si tenne rielia fpurgadi 
„ CaRellana hi quefio : Si bruggiarono tuc- 
„ te le Robbe delle Cafe, nelle quali fucccdc 
„ l'infczzione, lenza recarvi nè pure un^ 
„ {traccio : perche furono di perfonc ordì- 
„ naric , nelle quali non vi era cofa di con^ 
„ siderazione: Doppò si profumarono det- 
te Cafc diliggentemcnre con Solfo, e Pece, & i maggior cautela tutre si 
Monacarono , c tornarono ad intonacare , ed intonacate si coniarono ar 
profumare con detto Solfò, e PecerPoi si lafciarono aperte le fineftre,e le 
porte, c iliedero così per due mesi,vencilacc,& efpoRc al Ruffo dell'Aria « 
Se quefta {purga non sigiudicafse badante, si efseguiri per la fuaperfezW 
zioae ciò che si Rimani da cotefta Ulufìre Dipucazione doversi prevenir 


re. 


XV. 


XV. 


3 Li di cui Habbitàti la- « Gli Habbicanti di detta Terra reflaràft- 

„ feiari nella medesima li- „ no nella medesima liberti nella quale fo- 
„ berti di praticare, & ac- „ no Rati sin hora di praticare , & attcn- 
„ rendere alle loro faccnde „ dcre alle loro faconde di Campagna.. , 
„ di Campagna , & ince- „ edincereffi, che hanno delitto il propri® 
„ relfl dentro li loro propri» » Territorio. 


„ Territorii. 

Quefte laterali rifpofte furono dal Marchefc incanaliate al Viceré 
fua Relazione de i zz.dcllo Rcflò mele. 
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CAP. LXXXVIII- 


Delle Jflruzzioni , chef mandarono dal Viceré al Marcheje della 
Rocca nello JleJfo mefe di Ottobre 1691 .intorno al modo della 
/purga da farsi delle Robbe > e Ca/e contaminate dal 
Contaggio ne 1 Luoghi infetti : Delle riflejfioni fat- 
te dal Mar chef e /opra le medefime } precedente 
L apertura datagliene dal V icerè medeJtmo\ 

£ del Referitto di Queflo into rno a 
dette RifleJJioni, 

H A vendo il Marchefe della Rocca con piti fue Relazioni , e parti- 
colarmente con una de i 22 .di Settembre rapprefencaro ai Viceré , 
quanto diffidi cofa fu ile la perfetta fpurga , che ilovca farsi (dan- 
ce rincominciata declinazione del Conraggio)delle Caie, e Robbe contami- 
nate de’Luoghi infettagli furono mandate col fegueote Diljpaccio le anoef- 
fe Ifiruzzioni: 

lluflre Seri or . Tot el contenido de la Carta de V.S. de 1 2 .del paffado queda 
informado de todo lo que me reprefeuta acerea de lo dificultofo , quefeba^e leu* 
efpurga, que folta por executar.y dunque no fe ha ditdado aqui nunca , que efie ex 
el punto mas dificultofo, y importante , pucs de ha^erfe la optima efpurga de log 
Lugares infedo s,fe deue efperar la total extincion del Contagio, he querido cju» 
fu refpuejìa remnir a P.S.la adjntita mfirucwn que fe baformadod efie finca- 
ta que la recono%ca,y todo lo que largare digno de rtprefcntacion , 0 de nejoria 
en ba\er dieba efpurga,o de dificultad en executar quanto fe contiene en la mif - 
ma / nfimaon me lo repnfcnte y.S.luego paraque ennegecto de tanta importa - 
eia fe de pronta execucion no foto a lo mejor de los expedientesfino a lo mas op- 
tino de ellosfcgun a fianco lo predicar a natolo V. S.fino los demas Mimfiros 
Jlegios.y los Diputados ,que fe ben de ebgir para efie efetiopues es tan ntctfa- 
rio,que todos concurran con efpc^ial atencion a efie negocio . Dios guarde tu» 
V.S.Napoles a 4 .de Otubre 1691. A lo que V.S. mandar e . LI C onde de Santi - 
fìevan . Al Precìdente Marqucs de la Poca . 

Le Iflruzzioni della fpurga colle Rfficffioni fattevi dal Marchcfc furono 
lefcgucnti. 


\ 



* 
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lnjl ruzzi oni della J purga 
dafarfì delle Robbe nel- 
•li Luoghi dove farà cef- 
fato il Carnaggio in . -* 
Provincia di Bari . > 


Rifl e fieni del Marchefe del- 
la Rocca f opra li con - 
trofcnitì Capi d* 
Jflruzziune. 


I. 


I. 
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■jp Affi ordine forco pe- 


na della vica.che ciaf- 
chcduno riveli cucce Jc_» 
Robbefoggetcca Corag- 
gio, alfiuchc fc nc pollano 
fare ledebbice (purghe, ed 
in cafo d' inolfervanza ef- • 
feguirlì 
pena . 


I N quinto al controfcricco Capo -, ef- 
lendolì villo con lunga efpcricuza.che 


» 


rigorol aincncc la 


*1 


nc j! cimorc della pena, brache di morte * 
nel* elfibiziouedc* Pren.ii hi ponitori* 
durre la tenacità di molti (ubicanti de* 
Luoghi infecci a rivelare le robbe nafcolte 
bifognaricrovar altro modo per rinvenir- 
la, il quale non pare, che polla eflrr altro , 
fe non che cacciando gli habbicanci dalli 
„ Luoghi , dov’é (lato il Concaggio , alla-» 
Campagna, fare tutte le diliggenze polfioili per ritrovarle, lavande il Ter- 
reno delle Caft, sfaticando le fabt ielle nuove, ri vedendo i Pozzi , e per fi- 
ne non lafciando fenza diliggence ricerca qualfifia Nafcondiglio , procu- 
rare di riero vare cu tee le Robbe nafeofte; Nc ciò che da alcuni lì pro- 
pone , cioè che facendoli ufeire le genti dalla Cafa > ò Quartiere , che li 
(purgami un alerò, fpurgare quelle è punto riufcibile,poiclie habbitando* 
(i in elfi molto tiretto, a fegno che dalle fincAre d'una Cafa fi pollono dare 
le robbe alle (indire dell’airra.dal Tetto d una, al TcttodeH'altra.e da fo- 
pra i Tetri d'un Quartiere ài Tetti dell'altro, non potrà mai fucccdere.che 
la fpurga fi faccia iutiera ; Anzi vie (lato cafo, che havendo ipoveri Pa- 
droni per loro ficurczza portateli Còpra le Chiavi delle loro Cafe,per nou 
farvi encrare robba infetta, come appuncofuccedéalla perfona di Fran- 
cefco Antonio Palmiero Gentilhuomo di Monopoli , che portandoli lc_* 
Chiavi della fua Cafa Copra di sé dovunque andava , la Tua Cerva pigliò 
dalla (indirà certo poco Bàbacc per filare , la quale efièndo infetta, appe- 
llò tutte le genti dt quella » con te darne un folo figliuolo vivo , eflendo 
morti tutti gli altri inficine col iniCcro Funccfco Antonio Palmieri, à cui 
non valfcro tutte le Cue preiervc. 
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E accetta ria, fecondo fi propone, l'elez* 
„ zioue di tré, 6 quattro Diputati,ò quanto 


Eliggerfi trè,ò quattro 
Diputati , ò tutti quelli fi 
Aiiuaranno neceflàrii , li 
migliori , e piti puntuali 
Cictadini,& habiìi, che vi 
fiano, acciòche con duri- 
ti, e puntualiti , con la_» 

Perfona deputata per tal' 
effetto , pollano fare le fe- 
quenti opcrationi , Se elicersi luoghi ptoporziouati,neccflariij& atti per 
detta caufa. ~ 


„ faranno necettarii, che liaveranno da fare 
„ le operazioni feguenci,però vedendoli che 
„ i Naturali hanno le loro paffioni.ed inte- 
,, reffi.è neccd'ario anco con li mcdefiinnac-. 
„ compagnarfi Miniftridi tutta puntualiti,' 
„ ecofcienza. 


*» 


9ì 


in; 

Si devono fpurgarc Ie_> 
Chiefe,cioè quelle dove.» 
fono fepcliti appettati , ó 
che vi habbiano pratica- 
to: far fabricare tutte lo 
fepolturc con attraghi ga- 
„ gliardijche non fi pollano 
„ sfabbricare, con ponerv'il 
„ fegno di fopra, e farvi fc- 
„ polturc nuove, per quello, 
„ che apprettò potrà occor ; 
», rcr«. 

v và dovuta! 


iv; 


in. 

» Sarebbe piti ottima la diCp ofizione all*, 
„ incontro fatta : però ettendofi oflcrvaro , 
„ che quasi in tutt'i Luoghi infetti fui prin- 
>, cipio del Conraggio , per nafcondcreil 
,, Male non fi fc prevenzione alcuna di Laz- 
„ zarccco.ò Sepoltura , dubbico che la mag- 
li gior parte delle Chi efe, dove quelle vi fo- 
li no, ftiauo infette, nc potendoli cacciare-, 
,, lapura verità, dove fono repelliti infetti, e 
» dove nò.bifogna dare un taglio, & haver- 
,, le tutte per fofpette, e cosi farà ncceflàrio 
„ di far fare in tutte le nuove fepolturc , e_» 
„ fabbricare le vecchie, iu quella forma, ch$ 


IV. 


„ Biancheggiarli tutte le » Qui non occorre cofa alcuna da fo^ 
„ Chiefc, c lavare tutte lo „ giungere. 

„ cofc di legno.con aceto, e 

„ profumarle, e le pelli bruggiarlc , per cflercfofpetci/fime. , 


V. 


V. 


t] Tutte le Robbe di Lino, » Si faranno le diliggenze prefcritte,per3 
„ e Lana delle Chiefe fof. „ deve conlìdcrarfi,fe quefte fiano baflanci ; 

„ pro- 


li pec- 




» 

r 

» 

» 

» 

», 

» 
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fofpcttc fi devono (purga- » poiché potendo cflcre robbe groflc.e den- 

„ ze.con difficoltà pocendov’in erte entrare 
„ l’aria, pare che non fi porta Ilare con tutta 
,, ficnrezza di elTersì levato il fomite delCó- 
,, raggio. AH’ incontro con profumarli^ 
„ pattandoli dal fumo lì potrebbe haverej 
„ maggior certezza d’ctttrfi ai atro fpurgate 


re con crè.ò quattro buca- 
te^ 1* Apparati di Sete , & 
Oro farli ventilare , e ma* 
ncggiarc all’aere, Vento,e 
Sole di notte, e di giorno, 
per quaranta di . Quello 
devono farli 


operazioni . 

dalli medeinijdie hanno havuco il Contaggio. 


vr. 

Tutte le Chiefe.che futte- 
ro fiate ferrate , e non vi 
fulfcro entrati > nè pratti- 
„ cati appellati , uè portovi 
„ uelle loro fcpolcure Cada- 
„ veri infetti , bartarà falò 
„ per cautela biancheggiar- 
si, e lavarsi come fopra, 


11 


vr. 


„ Perche come lì dille per molti giorni , t 
„ forfè meli.ò perche non si conobbe, ò per- 
,, che fi volle occultare, lìì tenuto nafeofto fl 
,, -naie, cucce le Chicfe furono pratcicate.o 
„ le Sepolture tenute in ufo per fepeliro 
„ morti; pare dunque farà necelfario per là- 
„ curczza cractarle tutte uniformemente. 


Il 


•9 MV«I9IWUII|V ivpaiw 

,, far ventilare le robbe per giorni quindici , e le robbe di lino poncrle in_2 
„ bucatejquali operazioni devono farsi da gente faaa,e nelle proprie Chie- 
- (c,e detta veneti azione deve farsi nelle medesime . 


VII. 


VII. 


i> 

»» 


•> 

j» 

» 

j» 

a» 

»» 

» 

» 

i) 
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„ Pare che le Robbe d i Lana, e Cottono,' 

„ oltre delle Bucare habbiano ancor bifo* 


gno di qualche Profumo , per potersi ha- 
„ vere maggior sicurezza. 


Tutte, le Cafe.dove fono 
(lati ammalati fofpetci di 
Contaggio devono Spur- 
garsi le robbe di Lana.Li- 
no,e Cottone, con più bu- 
cate, almeno tré, e quello con charità.e puntualità , affinché vedendo li 
Padroni di erte, che le robbe non si maltrattano , ne' si rubbino , portano 
con più puntualità rivelarle tutte, & efponerle alla debita fpurga.Le rob- 
be di Seta farle ventilare per giorni 4 o.come fopra , e quelle operazioni 
devono farsi dalle perfone,che hanno havuco il Contaggio, avertendo di 
fare molta diliggcnzanclli Matarazzi.e Coverte di Lana , che hanno fcr- 
vico per Appellar sfacendo bollire detta Lana, e Coverte tré volte alinea 
no in lifcivojcon farle afeiugareper ogni volta. 


’jfè 


t I 
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V.III. vili. 

u Pochiffirae Cale fono Rare ferrate dal 
,» Contaggio » però comiche quello pria- 
i, cipio si pigliò molto tempo doppo co- 
li mi ut iato il Male , cioè dal tempo» che si 
„ bandirono detti Luoghi infetti , non può 
„ dirsi con ve riti , clic siano Hate fempro 
„• quelle ferrate durante l'iufezzionc ; tanta 
„ più che ncll'unadi dette Cafe flà ferrata 
„ nella forma, che si richiede ,la quale devo 
,, cfscre con atto publico di Notaro, presc- 
„ za di Diptitati.c Suggello di quelli, & in_» 
n oltre edendosi olici vaco, che molte volte 
» le robbe delle Cafe infette si fono mauda- 
t, te a nafcondcrc nelle Cafe fané , anzi nell'; 
„ ideili Monafteridi Frati, e Monache, iu al- 
ii cuni de’qu ali nou ti è dato il ConcaggtOi 
i, per non ell'ersj maneggiate dette Robbo* 
,, ne potendosi bavere certezza qual sia la 
,, robba rrafporrara, ò la propria , pare sia 
anco ncecflàrio fpurgatle tutte; benché si diccfse , che quelle Cafe, siano 
Ilare femprc ncctcialcrimeme si darebbe fempre io dubio dell’evento del- 
la cola. 

IX. IX. 


Per quelle Cafe, che fo- 
no Hate ferrate dal princi- 
pio del Coutaggio, & in_» 
quelle » dove non vi fono 
fiati ammalatane fofpetti, 
a maggior cautela devo- 
no fpurgarsi có biancheg- 
giarsi» e le robbe di Lino » 
Lana, e Cottone, con una 
Bucata , e quelle di Seta 
farle ventilare per giorni 
quiudici.Qtielle operazio- 
ni devono tarsi da gtutcj 
fana, con avertenza elio , 
forco quello colore, nou si 
palfiuo robbe infette , e_> 
dette robbe ventilai si nel- 
le pioprie Cafe. 


Yì Tutte le Robbe,che ha- 
ll no fervilo per li Lazzarct- 
,» ti, devono bruciarsi. 

. X. 


,» Doppo bruqgiate le Robbe dc’Lazza- 
,, retti devono anche fpurgarsi bene quelli 
i» cou fuochi, e Profumi. 


X. 


7* Tutti li Animali chej »> Qui non occorre cofa alcuna da fug- 
„ hanno fervito per crafpor • Il gerire . 

,, tare li Cadaveri » òinfer- 

,» mi,ò altro esercizio per fcrvizio d’infèrmi,si devono lavare conSaponeì 
„ e doppo con aceto per due voke,c farli Rare notte, e giorno per veuci dì 
» in Campagna,e le loro Scile,» Imballi, e funi bruggiarsi , e nclli Luoghi 
,» di Marina baAarà,chc detti Ammalisi lavino cinque,ò ki volte in Marc* 


t » 


Du« 


oc 
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X I. X I. 


Z Durante quella opera- 
» zione.deuono le perfono 
„ mantenersi in quarantena 
>, per giorni quaranta, lènza 
», che l'uno comunichi coll’ 
s, altro, c con farli provede- 
ss re del accedano Vitto, o 
s, finita detta (purga, c qna- 
s, ranteua, con ogni prdlez- 
» za dare awifo della falute 
s> del Luogo, edcl modo, co- 
si m e feguito.per poter tia- 
„ re gli ordini nccefsarù. 


,> Da ciò, che si diflc di fopra non poten- 
si dosi fare la fpurga dentro li Luoghi, (ta- 
li dovigli habbitatori, bisogna che durante 
1, detto tempo le gentisi mantengano alla 
1, Campagna nelli Casini di quella, ò fotto 
„ Baracche, ò Pagliare , con chs non potete- 
„ dosi ivi evitare la totale communicazione, 
„ fard di melliere fare la Quarantena ((retta 
dentro !e Cafe dclli Luoghi infetri.doppo 
„ fpurgare bene le medeme, nella forma, che 
s, coni' antecedente Relazione lì d rappre- 
si Tentato. 


XII. 


x rr. 


i, Fare feopare le ((rade, c 
». tutti li (tracci di Lino.La- 
ii na , Pelle, & altro farle ri- 
, r ponere tutte in un luogo 
„ fuori della Terra , c quelle 
„ farle bruggiare. 


», Devono farli le predette diligenze nel- 
„ le (Iradejpcrò anco pare per maggior cau-; 

tela, far buttare copia d'acqua per quelle * 
i, Se acciò ti levi ogni minimo fofpetto.pare 
„ anco neccflario per più giorni fare fioco 
„ per la medc(im 3 (trada , acciò qualche ve* 
„ Icno.chc fufle per cafo rimaito nelle Mura, 


i, ò ne i Buchi di quelle, polla auch’cdinguerfi. 


. XIII. 


XIII. 


„ Tucti li Lazzari , e Scr- 
ii vietiti dclli Lazzaretti 1 li 
„ debbano far lavare più 
„ volte, e mutare di vediti 
„ quando fe li permetterai’ 
„ uicita da detti Lazzaretti , 
», la quale fi (lima cautela.» 
ss da non farli prima, che nó 
ss Ha finitala (purga, c Qua- 
si rantcna. 


si E cerco, che i Lazzari, e Servicti dc’Laz- 
,, zarccti fi devono più volte lavare, e mura* 
s, re di vellico; pare però che ciò deve farli 
ss prima della quarantena , acciò fe per cafo 
s» li venifsc il Male, non fi polla dubbicarej» 
» fe fia effetto di qualche particella veleno- 
», fa calcata da i Vediti, e commùnicatala al 
», Corpo nel termine della quarantena • à 
„ pure robbacommunicata dentro del Cor- 
», po prima della Qnaranccna.e poi con la.» 
* fermentazione in cale tempo manifeftacaf 


L 1 3 




270 


Ragù j giio Hìflùrì co 


XIV. 


XIV. 


si 

XI 

» 

S) 

ss 

ss 

ss 

ss 

ss 

sa 

ii 


Tutte le Botteghe, cioè Non vi e' che aggiungercelo per magi 
quelle di Panni , Lini , o ,, gior sicurezza , non farebbe fuori di prò* 
Cotroni( le ve ne fodero ) », polito far profumare le inedelime robbe • 
& in quelle fe vi fodero 

morti li Padroni.ò a/rri.ò cafcari ammaJacRfarne levare tutte le Velli di 
fopra,feu Invogli delie Balle>ò Pezze, c farle lavare in più Bucate, e tutta.» 
la Robba nuova farlariponere in uu luogo fcparato, e capace , in modo , 
che ini uon patiicano,& R ifarle ventilare all'Aere, Sole, e Vento per gior- 
ni 40. e nei medelimo luogo fi poilono ventilare tutte le Robbe dfseta 
delle Cafe.ò Chicfc infette, con avertcnza,che quelli,che maneggiaranno 
detta Robba, uon devono pratticare con altri;quali tobbe fi devouQcotv» 
rinuameute battere con bacchccic. 


XV. 


XV. 


fi In quelli luoghi, che.» Non vi è che iggiangere. 

» fona liruati vicino il Ma* 

a» re, refia ad elczzione delli Padroni delle Robbe di farle cfpurgare pef 
» giorni dieci continui deutro J’Acquadcl h£arc , oveto {purgarle eoa le* 
» fcivOiCome di fopra. 
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XVI. 

Alle Botteghe di Sear? 
pari, ballari.che tutte lo 
fcarpé nuove, e PcHi di far- 
le Ilare bagnate in aceto 
per piùhore,c doppo pro- 
fumarle ; ma ciò fi ha da 
intendere delle Pelli nuo- 
ve conciate in Regno iat- 


XVI. 

,» Perche nelle Botteghe di S carpari non 
» vi fono rim alle fcarp e,né Pelli , pareria le 
» qualche una ve nc futìr.pcr non me trcrs'io 
„ dubbio , fe sia robba forefiiera , ó di Re- 
» guc^farehbe Tempre più licirro metterlo 
» al fuoco ; tanto più , che quali ente’ i 
„ Macfiri, che hanno lavorato limile Rob» 
» ba» òfonomortRò fono Lazzari. 


cefo, fe la Concia farà fo- 
refticra,fi devono bruggiare, così ancorali farà delle peli», e Scarpe (ben- 
ché iuiove)chc si fodero ritrovate in alcuna Bottega in quel tempo, cho 
vi fii alcun A ppeAaco, mentre quella Robba è Tempre fofpetca* per 
poterli inai baliantcìncntc (purgare. ' " 
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XVII. XVII. 

m Nelle Speziane murar » Non vi è che aggiungere* 

,, tutte le Carte, Spaghi, & 

» altro fogqereo. * 

XVIII. XVIII. 

ii Nelle Librarie publiche, » Non vi è che aggiungere. 

», e fcgrcte darli li efpedien- 

,, ti neccfl'ariUi quali Lira uno, fpogliarli delle coverte , e poi porli in uo_» 
„ Forno caldo.lafciandoveli per un giórno,il che fi deve fare almeno duo 
», volte, c poi farle maneggiarci ventilare per 4 o.gìorni. Quello deve prac- 
», ticarli di quelli Libri.che fi trovano nellcCafe.dove fallerò fiati Ammala- 
», ci,ò morte perfonc di Contaggio,con far bruggiare le coverte. 

XIX. XJX. , 

„ Tutte le Robbe indora- » Non vi è che aggiungere. 

„ te fi devono poncre den- 

», tro delle fianze, ed ivi profumarli con folici Profumi , e li Quadri lavarli 
„ d'avanci, e di dietro con aceto duc»ò ere voice, e profumarli conforme le 
M robbe indorare. 


XX. 

i, Per quelle Pcrfonc, che 
,, fitrovaranno in Campa- 
„ gna , fe li faccia ordino 
„ lotto pena della Vita, che 
„ neflnno prattichi 1' uno 
coll’altro duracela Qua- 
», rantena » e fpurga dello 
», Robbe ; quali /purghe fi 
», doverauno fare del mede- 
,, simo modo, come fi prat- 
„ cica con quelli , che fi ri- 
„ trovano nelle Città, e Ter- 
,, re, nc lelipcrmettacho 
„ detta Gente,che fi ritrova 
„ fuora , pollano cncraro 
„ dentro la Città, e Terra. 

„ La Bucata,feuColata deve 
„ far fi có acqua, cenere, e fa. 
„ pone,&il lefcivo dei mede. 
,, fimo modo. 


XX. 

„ Perche .Come si dine di fopra.fafpa-ga 
„ non pno fucccder bene, C: non fi caccia-» 
„ tutta la gente in Campagna prima di re- 
„ firingcrli dentro li Luoghi di Uretra qua- 
,, rantciva,c Aandoin Campagna, non può 
y, evirarli qualche communicazionc deir 
„ uno coU’alcro.può folameuce farli, che la 
„ gente , ch'cfcc dali’habbicato Aia in uio 
„ Quareicro fepar aro da quelli» dove Ranno 
„ le Gemi, che fi ritrovano accualmcnrc in 
„ Campagna , con fare ordine Tocco pena-» 
M della Vita a quelli , cheuou entrino nel 
„ quareicro di quelli , per levare quanto li 
„ può la communicazionc fri di loro, con.» 
„ mettervi iDipucari, cMiuillri, che aUt- 
» Uonoà quello. 

,» Tutte quelle prevenzioni , cacciato 
„ tutte le Robbe dalle Cafc , che fi po- 
« ciano portare per ipurgarfial luogo del- 
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.» Jo Spurgature), come fi e rapprefentato ncirautecedcnte Relation?, dove 
». porranno con ogni sicurezza fpuigarc.profumarele Cafe.c le Cicca tutte, 
„ pocriano a Ino tempo farli entrare i Cittadini nel! i Luoghi, Se ivi rinfer- 
„ randoli in ((retta Quarantena procurare la cotale efi ina ione del Male. 

Qucfleriflc(fionifurouo*c:ompagnacedal Marchcfecon fua Relaziono 
de i 15. e con virta delle medcfiinc , gli nTpofc il Viceré ciò che fi legge nel 
feguence Difpaccio: 

I InflrcScnor . Havicndofe Vi fio en la Diputa^ion de la Saludjas dot Cartas 
de V~S.de 1 7;. del corriente una acompanado losDiarios de los Lugares infectos, 
y expttfando que et Couverfano, Monopoli, Mola, y "Polinano, perfifie tota bm 
el mal ocafionando affi en lo havitado, corno en lat Campanai unatmuertes a^e- 
leradat , y otta re fiorendo V . S. algunas prudeitcs confidcr adone s fobre la in - 
firiiccion quefe le remitiò tarante a la F. [purga, que Jc ha de ha^cr , ha formado 
la dicha Diputacion cl ad j unto papel refpondiendo a elUs en la forma que 
parendo mas conveniente, y yò fc le renato a V.S. para que fc halle en tuteligli « 
t^ia de lo quefe ha difeurrido acerca defle punto . hios guarde d V. S. Napoles 
ttó.d: Oftubrcde 1691. A lo que V.S. mandare. £l Conde de Santificva » . / il 
Prefidentc Marqucs de la Roca. 

L'accennata Scrittura della D/putazione in nTpofia delle Rifidfioni del 
Mar che fe fu quella. 

M emorìa per S. E. della Diputagjone della Salute . 

„ '«T T Ifiofi la lettera de! Prefid: Marchefe della Rocca in da cade* 15. 
„ \J del corrente .con la quale riincrrc à V.E.i Diarii de’ Luoghi infec- 
„ ▼ ti,& vedendoli da quelli , che il male ne i Luoghi infetti di Con- 

w verfauo.Mola Monopoli, c Polignano ancor perfide, & che tanto ncll’lia- 
„ biratodi detti Luoghi, quanto fuori vili (coprono perdine infètte ,e quel 
,, che è peggio il male, che per ogni raggionc fiandoin declinazione, dou- 
,, rebbe edere più mire, ammazza all’incontro, con brevifiìmocorfo quello. 
„ pcrfone,chcsi feoprono infette , il nule delle quali per qucl,che si vedo 
,, dal Diario di Monopoli nelli pochi casi accedaci, s’oflèrva, che in duo 
„ Donne il male habbia havuto l’origine.in una dal contatto dcllerobbo 
,, infette, in altra per eflèr padata inCafanon Spurgata . Onde fempre.o 
„ più rapprefenta all’E.S.qucda Deputazione , così parendo però alla fua_» 
,, (ingoiar Prudenza, che col Divino agiato dal mettersi inpratcica quan- 
1, to a V.E.c dato da quefta Deputazione rapprefenrato con memoria ìn_» 
„ daca de ro.del corrente in ordine al farli prontamente l’efpurga ne i Luo- 
„ ghi infettiiSr far ufeire l’habicatori d’Eflì nella forma, modo, e cautelo > 
„ che indetta memoria fi è a V.E.rapprefentato, potrà edere l’unico mezzo, 
,, dandoli a qticda la dovuta efecuzionc.divcderc eftintail male dall’incuc- 
,, co,& a fuo debito tempo refiituita la faluce a quei Luoghi , & doppo Icj 
,, dovute cautele redimito il commercio alli raedemi,& a curro il Regno.E 

peti 


*> 


)> 
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» perche con altra lettera in medesima data de' 1$. 
j> de] corrente del detto Preside, oltre le considera* 
rioni, che fa in efsa, acclude alcune prudenti ri flef* 
sioni in rifpofta dell'iilruttioni da V. E. traCmeflcli 
dell’efpurga da farfi delle robbe nelli Luoghi iuta- ' < 

ti,havcndofi quelle conlìderate,& non appartando- - 

si la Deputatione in cofa alcuna da quàro si ritro- 
va già à V.E. rapprcfcntacocon detta memoria de*" > ' • 

1 o. approvata dall’E.Sua, affine d’abbreviare quan- 
to sia poffibile il principio,* /ine dcH’cfpurga; pu- 
ro tanto urgente, & uccellano , & concorrere con i „ 
prudenti fenrimenti del detto Preside , hàllimaro 
portar fotta l’occhio dell’Eccellenza Sua quello, che 
nell’ iftruteionc del modo di tarsi I* efgurga da qui 
crafuieilà , lù Rimato la Prudenza del Preside con- 
siderare a maggior cautela, & per maggior chiarez- 
za del medesimo rea/Tumerio Capo per Capo, ac- 
ciò pacando prima forco l’occhio dcll’E.S. * refla- 
do il tutto approvato fenza altra perdita di tempo - > 

polli pa/larfi prontamente alL' esecuzione di quan- 
to V.E.conundcrà. 

1 Rifpondc ilPrclìdc Marchefe della Rocca, non_» Al Primo putodcl* 

ellcrvi altra fpcranza per efecuzionc di quello pun- V Ijlr unioni trafme/fe 
to,e rivinir le robbe ualcolle.fc non quello di cavar per l'efpurg a, nel quale 
tutti li renraili /ubicanti tnor in Campagna per ha- ft dice che ciafchedunp 
ver tacilrà di prarticarc ogni più rigorofa,* efatra / otto rigorofe pene ri - 
diligenza, onde itance quello unico modo dal mede- veli le cobite infitti. 
ino llimaco proficccvole , par che la ri/oluzione pi- 
gliata da V.E.sù il rapprcfcuratoli da quella Depu- 
catione d'ordiiure,che fi cavino fuori lhabitanti ri- \ 
malli in Monopoi i,Mo!a, e Cooverfano fia confor- ' • 

me al fentimenco del medesimo , ccosi potràefe- 

£ u ‘ ric * . ; > . ’jf. Al Jecodà punto det- 

z Aggiungendo per nfpofta il Prefide.che a queOi /• Elcttion e di tré , a 
Depurati è ipcltiere accoppiarvi Minifiro di tutta.» quattro Deputati, 
puntualità , c cofcicnza t Dalia Deputazione fi di- piùf c /limeranno ne- 
ce,cheper la perfona deputataci intefo l’ affluenza ce ffarii, acciò uniti con 
de’Jlegii Miniflrijne’quali deve affiRcre carità verfo j A p er f on a Deputata. 
ilproffimo.ezelo verloilfcrvizio diS.M. (che Dio A effetto faccino 
guardi)* del publico, & prontezza adefporrc fvo «r attirare le feguenti 
ileffi ad ogni evidente pericolo. operarmi co* carità, 

3 Vedendo quella Deputazione quanto à V.E.rap- e puntualità . 
prenota il Prclidc d’ hayer tutte le fcpolture per in- v ^ ttrqp punto t 
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efpnrgarleChiefe.cioé „ te, c cucce le Ciiiefe, mentre giufiamencè fi può 
q ielle dove fono flati ,» dubitare ch’ai principio del male, per non ctfer l li - 
fepolti appeflati , c T có „ mato pefiilence , in ogni fcpolcura vi faran fiati fe - 
«(eroghi gagliardi fa- „ polci li Cadaveri infetti ; Efier ottimo che tutte le 
liticarle bocche delle „ fepolcure fi cautelino nel modo efprefiato dal dee* 
Sepolture, & che la~j „ co Preside, & fi efpurghino tutte le Chiefir. 
fabrica fu almeno d’ „ 4 Dice non occorrergli cofa alcuna. 
un palmo, con ponervi „ 5 Aggiungendo il Prefide, che non ftima foffic/en- 
il milleflmo. „ re cautela per li detti parati il detto modo d’efpur- 

Al quarto punto „ ga,pocendovene efiere di robba grafia, e deuza, ma 
dell' Iflr unione. „ quelli profumarfi ; rapprefenca quefta Dcputacio- 
Al quinto punto che ne a V .E.che ad efuperance cautela, dove il Prefide 

tutte le robbedi lino , ,, filmerà nccefi'ario.olcrcle fcrictc diligenze della vc- 
e lana delle Cbicfc-t „ citazione, e maneggiarli quella de’profumi , lo facci 
fofpette fi debbiano », praticare. 

fpurgare con tré , 0 ,, 6 Ponderando il Prefide , che tutte JeChicfe fi de- 
quattro bucate , & li „ vono havcrc per infette per le raggioni addotte, o 
parati d'oro, e feta far. „ doverli trattare tutte egualmente per infcccc ; que- 
ir ventilare , c tnaneg- „ fta Deputazione s* uniforma col prudente riflcfio 
giare all' Aere, Vento, „ delmcdemo. 

e Sole, dinotte » edi ,, 7 Non occorrcdo al Prefide altro da ponderatele 
giorno per qo.dì , & „ non di Itimar.che le robbedi lana, lino,e corrano» 
quefte operazioni farfit ,, oltre 1’ cfpurga delle bucate habbian bifogno di 
fare da'medcfimi han - „ qualche profumo per maggior ftcurczza ; ltapprc- 
h 0 havuto il Còtaggio „ fenca quella Depurazione,chc porrà efeguire nella-» 
Al fé fio difari ef • ,, miglior forma, che le parerà nccefiària quefiacau- 
purga nelle Chiefe non „ cela del profumo. 

h avute fi per fofpette , „ 8 Confiderando il Prefide per li morivi, che addu- 
co/ foto bidebeggiarfi , „ ce univcrfalmentc tutte le Cafe per fofpette, c cho 
e lavarfl,e far ventila- », non 

ve le robbe per giorni 1 5. c tr le robbe di lino ponerli in bucate , quali operaio* 
ni devono farfi da gente fana, & nelle proprie Chirfe. 

Al fettimo punto » che tutte le Cafe doue fono flati ammalati » 0 fofpetti di 
Con faggio devono efpurgarfì tutte le robbe di lana, lino, e Cottone, con più buca . 
te, almeno tré, e queflo con carità , e p untualita , affinché vedendo li “Padroni di 
efffc,cbe le robbe non fi maltrattano, ne fi rabbino, poffino con più puntualità ri» 
velarle, & efponcrle alla debita efpurga , & le robbe di feta farle ventilare per 
giorni 40 .nel modo detto di fopra, facendo fare quefle operazioni- dalle Perfone , 
ebe hanno havuto il Carnaggio , avertendo di far molte diligenze nelle cover» 
te, e matarazziìche han fervilo agli appeflati , facendo bollire detta Lana » e Coi 
verte tré volte almeno in lifcive,confarle afeiugarc ogni volta. 

All'ottavo del modo devono efpurgarfì le Cafe fiate ferrate dal principio del 
Cont aggio, & in quelle dove non fono flati ammalatile fofpet ti, e le robbe in efi 
effiflsnti « 
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non può dirli con venta, che liano Ilare quelle fer- 
rite durante l’infettione, c che molte voice le robbe 
di Calè infette fi è olfervatoeflerfi mandate a naf- 
condere nelle Cafc fané , anzi ncU’iftefli Monaftcrii 
di Frati, & Monache,in alcuno dc’quali non vi c lìa- 
» to il Contaggio, per non eflerfi maneggiate detto * 

„ robbe;nè potendoli haver certezza , quale lia la rob- 
n ba cralportata.fia anco neccllario fpurgarlc tutto, 

1, benché fi dicelfe , che quelle Cafe , ó Monaftcrii 
» liano Hate Tempre nettc.altrimente fi ftarebbe feni- 
li pre in dubio dell'evento della cofa: Quella Depu- 
„ catione Aima uniformarli col fcutimcnco del inc- 
1, delimo Prefidc , per incontrar la maggior cautela-, 
il della publica faluce lienra, che ]’ alfcttuofa Prudeu- 
„ za del medefimo regolari con («pralina attenzione 
1, il punto cosi delicato de’ Monaftcrii di Donne Mo- 
nache non infette. . . 

9 Aggiungendo il Prefide , che oltre di quefto de- A nonopun 0 ,cbe 
vouo^anche fpurgarli con fuochi -, c profumi li detti tut * e e r ® , ban fer 
Lazzaretti. Dice quella Dcputatioue , che deve il ™ t0 P ert £ a fZ* rettt 
Prefidc nell’incendio delle robbe , e della efpurgaj devine bruggiarji . 
de’Lazzaretci, peate icar cucce quelle diligenze, cho* 
li pareranno uccellari:. 

1 o Dice non occorrergli cofa alcuna. Al decima punto', 

f 1 Confiderà il detto Preside , che noli poflendofi All" undecima pun- 

fare l’efpurgane i detei Luoghi dandovi I habitaco- to della \ quarantena . -, 
ri.bifogna.che durante detto- cempo le genti fi mi- (fretta, la quale dorè - 
tenghino alla Campagna nelli Calini di quella , òvafarfi durante l' Ef- 
fotto barracchciò pagliare ; Può rellar V.E. fervi- purga, fen^a che l'uno 
ta ordinare al medelimo che puntualmente dia cf- communicbt coll' altro 
(edizione a quanto nella memoria data all’E. Sua-, & il di più contenuto 
in data de’ 10. del corrcnce fi é degnata ordinarli , c m detto punto* 
per lePerfone infette, ò attualmérc folpeccc d’infct- 
cione,ò,di più rimoro fofpecte.cautelarfene a tutto 
rigore ne i Luoghi deftinati per lor quarantena in_, 

>, Campagna, mentre quella regola , e diligenza può, 

„ -mediante prima il Divino, aggiuto -dar cerca fpe- . ■ 

„ ranza della cotale eftinzione del male. 

„ ri Aggiungendo il Prefidc farebbe bene di far an- 
„ che de’ìuochi permeglio purificar V aere dentro l* decimofecondi 

„ habicatoA buttar copia d acqua nelle Aradc. Dice di far feopare tintele 

M m » que- /ira de, e raccogliere. 

tutti li /tracci di lino, Una, pc^c,& altro in un l uogo fuori dcll$ TenOxC quelle 
f tbbruggiarjt , • ' 
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U queita Dc|Jiitationc,chc fc Dio Benedetto non farà 
» piovere fra il mentre durerà i'ifpurga, potrà la pru- 
» denza del Prefi Jc far pratcicar le fcrirte diligenze. 

Al decimoter^o.cbe >> ij Aggiungell Prefide, che i Lazzari, e Servitù de* 
tinti h Laguri. e Ser- „ Lazzaretri fi devono più volre lavare » & mutare di 
"pienti di La^garetti fi >, Vefiici, pare però , die ciò deve farfi prima dello 
debbiano far lavarti» >> quarantena, acciò per cafo li veniflé il male non lì 
più volte , & mutar », polia dubitare fc fiactferco di qualche particella ve- 
de’ Pepiti quando fc^ ,, lenofa cafcaca dalli Vediti , & commuoicatolial 
h p metterà l' ufciu » Corpo nel termine della quarantena, ò pure robbo 
da detti La^a'etti.la » comunicatali nel Corpo prima della quarantena-, , 
quale Ji [luna non far fi >> & poi con la fèrmentacione in tale tempo manife- 
prim i, che fu finita L j », fiata . Dice quella Deputationc.che farà bene , che 
I cf purga ,o qnarantc - » quando i Lazzari Inverati da principiar l'efpurga, s* 
,, babbi no a mutare le loro Velli , c lavarli ,& così 
i, pratcicarlì quando poi fi darà principio finita 1’ ef- 
» purga alla quarantena nella forma comandarà V.t. 
>, & per li Servienti de' Lazzaretti quando quelli fi li- 
» ccnziaranno farli anche mutar d lubici , Oc lavarli , 
» aggiungendo, che li Servienti attuali de'Lazzuretti» 
>» non devono edere ammelfi à prattica , f; uon dop- 
. », po fatta la quarantena per 40. di doppo haverli imi- 
. . ,» tati d’hubico.fit lauaci .mentre quelli attualmente.» 

1, fono evideutemencc iofpettid' faaver contratto il 
», male. 

Al decimoqttarto », 14 Aggiungendoti Prefidc,che non farebbe fuor di 
punto . 1» propoheo fai profumare le tnedelime rofcbe. Dico 

>> quella Dcputacione,che cosi potrà pratcicarlo. 

Al decimoq aiuto pìi'o „ 15 Dice non haver.cheaggmngerc. 

Al dreimofiflo alte „ 1 6 Aggifige il Prefidc»che nelle dette Botteghe de* 
botteghe de 3 carpa,i ,, Scarpari non vi fono rcmailc fcarpe.uè pelle , & che 
bacierà, che tutte le_> „ fc qualcheduno ve ne fullc per non metterli 111 dnb- 
Jcarpe nuoucyc pelle di ,, bio fe fìa forafiiera,ó di Regno, farebbe Tempre più 
farle fare bagnate in „ fìcuro metterle al fuoco ; tauro più che rutti i Muc- 
dccto per pni bore , ci? „ (tri, che han lavorato limili robbe , ò fono morti , ò 
doppo profumarle, mi „ fono Lazzari.Si rimette sùquctioU Deputatione à 
iiòt'bd da intendere „ quàco pruder) temete hà aggiunto il detto Prcfidc. 
iellt pelle nuove con- „ 17 Dice non hauer.chc aggiungete. 
date m Regno , attefo Di- 

J'e la concia farà furajhera fi deuono bruggìare ,così ancora fi farà delle pelli , e 
(earpc(benche nuouc) che fi [afferò ritrouate in alcune botteghe in quel tempo » 
cbot fà alcuno appellato, mentre quefia robba é fempre fofpctta,pcr non pottrfi 
’ mai baflantemtutcefpuigarfi. 

aèl (kcitnofatitno punto. 
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» 18 Dice non haver.che aggiungere. 
» 19 Dice non haver.che aggiungere. 


Al d etimo tt ano pitto 
Al decimonono pi to 


>* io Aggiunge il Prelide.che la (purga non può foc- Al vige/imo punto , 
» cedere bene , fé non fi caccia tutta la gente in Cam- per quelle perfone fi 
tt pagnaprimadi reftringerla nelli Luoghi in ftrettk_» ridoneranno in Cam « 
»» quarantena,* dando in Campagna non può evitar- pagnafe h facci ordini 
» fi qualche coinnuinicazionc dell'uno co\\'z\tTO,può fotiopcnadclla Vita , 
» folamente farli, che la gente efee dall’liabitato ftia_» che uejfuno pratichi 
tt in un quartiere feparato da quelli , dove (tanno lo l'uno con l'altro dura- 
ti genti, che fi ritrovano attualmente in Campagna.có re la quarantena , cr 
>. far ordine fotto pena della Vita à quelli, chcnor ef purga delle robbe , 
». entrino nel quartiere di quelli,* a quclli,che non_, quali ef purghe fi do u c- 
». entrino nel quartiere di quelli , per levare quanto fi ranno fare net mede fi- 
»i può la communicazione fri loro con mettervi De- tuo modo, che fi pratti- 
putati.e Miniftri.chc affidino a quello*. Quella De- ca con quelle, che fi ri- 
ti putationc rapprefeuta airE.V.che tutte quelle di li- trottar ano nella Città . 
„ genze, & cautele lì potranno praticare dal Prefide e Terre , né fe li per - 
„ per maggior accerto di quanto V. E. fi c degnata-, metta, che detta gente» 
». ordinarli in ciccuzione della Noltra memoria in_, che fi ritrovino fuori » 
». dacade io.de! corrente fard di noilra fonema confo- pojfino entrare in dette 
». (azione, accrefceri il merito de'fuoi Cervuli appref- Città, c Terre » 

», fo la magnanimità del Rè Nollro Signore, la_» 

„ gloria a V.E. e di hauer prefervato quello Regno , 

»» c tutta Italia dal vicino, *immiuencepericolo di • 

„ poterfi appellare , e la confolazione di haver con- 
,, cribuico il mcdelimo con le fue mee danti fati ghe_j, 

„ &applicazionc ad opra cosi grande, e di canta tra- 
,, portanza. 

», Vedendoli, che il male in Polignano va feguitando con cali di Pcflo» 

„ che leguouo tanto fuori, quanto nella medema Circi, il che dà apprenfio- 
», ne al I J rcfidc,che conofccva prccilo il porrarvifi.per difponervi l’opportu- 
,, ni rimedii, fupplica quella Deputacionc alI’E. Sua ad ordinare almedefi- 
», mo.che li facci relazione di tlinca del (lato del male di detta Città, * che 
», Cafe.ò firade s hanno per fofpcrte in effe,* di quello il medefìino haverà 
», operato neU’efecu rione di quanto l’è fiato antecedentemente dall'E.S.or- 
», dinaro, Tempre più incaricandogli applicare ogni più accurance dii igeo-» 
1, za acciò il male non pigli aumento, mi redi dall’incucco cfiiiuo. 
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CAP. L XXX IX. 

Del Conto flato nel tnefe eli Ottobre 1 691. dal Marchefe della Rocca 
al Viceré del danaro , che dalla General Deputazione della 
Salute di Napoli gli erajlato inviato per /avve- 
nimento de* Poveri de’ Luoghi infetti . 

C ON Difpacciodc i '29. di Agoflo havea ordinato il Viceré al Mar- 
chefe della Rocca, eh: gli tralmertcflc dirtinra Relazione del come 
fi era impiegato il daturo inviatogli dalla generai Depurazione^» 
della Salure di Napoli per foccorfqde’Poveri de’Luoghi infètti . Non po* 
té il Marchefe immediatamente efleguire 1‘ intenzione del Viceré, così à ri- 
guardo della moltitudine delle fue.occup;«ioni,coinc del bifogno , che ha- 
vca di unire moke feriteure per metter in chiaro la materia ; mi formatone 
finalmente un minutifiìmo conto glie lo tra fun'fc con fua Relazione de i 6 . 
d’Ottobrc fudetto, c riufeì di tanta foddisfazione del Viccrc>cbc gli fcriilo 
il fcguencc Difpaccio: 

Illuflrc Scnor . Remitene V. S. con catta de 6. del coniente cn compiimi aito 
de la oidcn t que le dì paratilo, dos Filangos de la forma en quefe bagafiado tl 
dincro.tjucla Diputagion de la Salud embiò a cfa Provincia para fubenir a lai 
robres de los Rugar es infetto 5 , y baviendolcs retonocido , ha parecido degir d 
V.Sde efìimofu puntdidad , y tjue los t'ilangosfe ban rannido alT ributtai de 
la Regia Cantata . Dies guardcày.S.Napoles zy.de Otubre 1691. Alo 
V*S. mandare . El C onde de Sant ftevan . Al Trcfideute Marqtics de la Roca., 

CAP. X C. 

Dello fato del Ce maggio nel ntefe di Ottobre .1 69 t. E della di 
lui totale ejttnzionc nella Terra di Fajciatio . 

I N Convtfrfjuo da i 29.di Settembre per tnrc’i 5-di Orrobre fndetto^mo- 
rirono otto pei fonc j Dalli tS.per tutt i 9 .fett’akre di peke , e tré di al- 
tro male ; Da i 1 o.per tutc'i 1 2. nove ùmilmente di Pelle in Lazzarerro , 
e fette in Campagna d’altro morbo ; Dalli 13. per turt'i 16. undici» Dal 
ly.per futt'i !9.iron s’itncfc altro accidente, che l'ingreffodi quattro infer- 
mi in Lazzarctro.che uniti ad altri cinque, clic ve n’erano rimarti, non palla- 
vano dal numero di nove ; Da i ao.per tutt'i 13. ve ne morì una ; Da i 24. 
per tutt’i 26. due > e da i 27-pcr tutt’i jo.eré, non rertandonc alcuna in Laz- 
zaretto. 

In Monopoli da i ip.di Settembre antecedente per tutt’i 2. di Ottobre^' 
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(inietto vi morirono cinque pecione} Dai j.pertutt'i 5. un huomod’ armi 
So.fenza indizio di Coutaggio ; Da i 6.psr mct'i 9. una Donna di Pefle , Se 
un’altra pcifona in Campagna di morte naturale; Dai 1 o.p:r tutc'i ai.ua 
CeruficoSpagnuolo; E da i i-f.per tutt’i ^o.crè fole perfone nella Campa- 
gna.cfaeoiiervaceda’ Medici del Lazzaretto, non diedero alcun fegnodi 
Conraggio. 

in Mola da i aS.dcl caduto Settembre, per tutt’i 5. del mefe di Ottobro 
feguente, morirono quattro pcrlonc ,c trà ciré il Sindico ; Da i 6 . per tutti 
gli i i.quatcr’altrc ; Da i r a. per tutc'i 19. undici; E da i 20. per tutt’i 25. 
tré . 

Nélla Terra di Fafeiano Da i 21. di Settembre per tute’ Ottobre (aderto 
non (blamente non accadde alcuna novità di Ma!c,c ni diede fempre chiufo 
ilLazzaretto : Mi si eftinfe per Tempre il Coutaggio onde da qui avanti 
A lafciarà di farne menzione. 

Nella CitràdiPolignano da i 2j. diSettembre per tutt’i 6. del (udetto 
mefe di Qttobrc.moritonoorto appellati tra dodici quarancenarii, che (la- 
vano in Campagna dentro una Torre ; e de i refianti quattro, che fi fecero 
paliate in Lazzaretto ne morirouo due. Da i 7*pcr tuct’i 1 3. una Donna, ed 
il Ceruiìco del Lazzaretto ; da i iq-per tutc’i 27. vi mori la inaggiorparro 
di quattro Gafe,chc (ì feoverfero infette nella Campagna;E da i 23 .pcr tutta 
il rimanerne del mefe non vi fù alcun male. 

CAP. XCK 

Della Ricetta di Droghe 5 che pi inviata dal Cardinale Spada al 
Mxirckefe della Rocca nell ' ijiefso mefe di Ottobre per un 
Profumo , che Jlimòpoter/ì applicare à prò degl'in- 
fermi di Pejle-iCome Rimedio curativo^ p refer- 
va t ivo . 

C ON occalìone, che il Marchcfe della Rocca haver’ awifato al Car- 
dinale Spada, che (i acciugcva in efeguzione degli Ordini del Vice- 
ré alla fpurga delle Robbè de’Luoghi infetti, ne’quali era g ià paten- 
te la declinazione del Contaggio, fenile il Cardinale al Marchcfe la (egueu- 
tc lettera: 

» IJIuftrifsimo Signore. La continuarione delle noticic che V.S.IIluflrif- 
„ (ima lì compiace parteciparmi in ordine al Contagio, c la fua rifolutione 
» di profeguire nell’ incombenze degnamente appoggiate alla fna gran fuf- 
. >, Scienza, capaciti, e zelo per la fallite pub!ica,fono riufcice di piena fodis» 
» fatione.c compiacimento di Nollro Signore , cheinfegno del (uo gradi- 
» mento bencgniiSmo, c bea abbondante rinnova ora a Lei la Benedizione 
n Apoftohca, có tutto il fuo Paterno affctcojlqtoroo allofpurgo delle rob- 
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be infette infcnTco qui una ricccca derimedii pratticati in Malta in limi- 
le occalmnc di Pelle con molto frutto , perche porta pur Ella valerfeno , 
quando la giudichi a proposto , e non habbia più heuri , e fperimentati 
provcdimcnti,e confermandole il mio lineerò defiderio di fcrvirla, le au- 
guro dal Signore Dio copiofefelicità . Rom3 i j. Ottobre tòpi. Di V.S. 
IlIurtriIGma Affezionaci fórno per fervirla II Cardinal Spada. Signor 
Marchefe Garofalo . Noja. 

E? ricetta di cui lì fe menzione in quella lettera fù Ja feguente: 


Micetta delle Droghe ,che entrano nel "Profumo contro la Pefle per farne due 
putritali di Francia , e volendone fare meno fi fmmuiranno a propot tie- 
ne le droghe , come ancora per farne più fi augumemerà U dofa. 


n 9 t* Solfo lib.8. Ragia, ò gomma di Pino lib.tf.Incenfo Jib.j. Lapdaron 
*» bb.a. Curvino lib. $. Orpimento lib. a. Calamo lib.i. Cinabro lib.nna, e 
*' nizzea . Radiche digigli bianchi lib.2. Bellina, ò Bitume Giudaico lib.i. 
»» Gingcvcrc lib.j. Mirra Jib. j. Pepe lib.4. 

** Bifogna mcfcolare le lopradette Droghe con 4.Emine grandi mifuro.» 
»» “* Francia di iernoIa,e doppo che le haverete fp acca re in un mortaredeu- 
i, za però fpolverizarIe,nnllicatclc bene alDeme per lo fpazio di mezz’hora* 
»» bifogna avvertire che nella quantici di iib.5o. delle ludetce droghe vi vq- 
,1 girano libre 15 o.difcmola. 


Profumo dolce il quale ferire per preferuare, e per profumare gli H uomini. 


„ Belzoino 
» Storace 
» Mirra 

” Nocemofcata ” ® ue *‘^. rc ^ ciafcuno.che fanno libre ao. 0 

ti Anifi *’ di fcmola, cioè ere parte di fcmola co; 

». Irios di Fiorenza ** mc ncl S ran Frofunjo. 

„ Sandalo 
„ Garofalo 
» Incenfo. 


In Latino'. 

1 , Pillalphaltos 
», Picis Navalis 
», Colophoniat 
,, Sulphuris 
, Lichantracis 
„ Mafiicis 


Profumo di un Penar 0 contro la Pefle l 
In Frane efe. 

iì Bellincz.ò bittumc Giucco 
» Poix nuer 
,, Rafepirulin 
t» Sulfro 

» Carbon de Torre 
11 Mastice 


'v 


V 


Tan- 


Del Con t aggio della Provincia dì ‘Bari . 281 

» Tanto dell'uno , come dell'altro » e mezza dramma per prefa mctcefi al 
» letto (ubico che farai profumato, e Arderai. 

Se bene il Marche fe nondubbitava.chc quella Ricetta , cometrafinettagli 
da si gran Peifonaggio fuffe delle più fceltc, che andavano attorno > (limò 
mente di nreno atto prudenziale il non variare da » dettami de’Mcdici,c <_c- 
riuici dettinati alia cura degl‘iufecci,e di quei che deaeravano prcfctvarli , 
feuza diminuire, nc aggiungere a i loro Rinicdii,cantopiù,che lapcva che iu 
quelli fe non cutte,cntravano ancora molte delle Droghe fudette. 

CAP. XCII. 

De i Bandi ■» chea prò della Publica Salute furono emanati dal 
Marchejc della Rocca nelfudetto mefe di Ottobre. 

CAROLUS DEI GRATIA R E X , &c. 

Il Marchefe della Rocca D.Marco Garofalo, &c. 

»> ’I'J Enche da Noi con più bandi , Se in particolare con quello emanato, 

»» Cocco li ai. del raefe di Maggio proffimo pallaio del correte anno, 

»> fitta cfpreilàmcte ordinato, che neffuna perfona potette àdarcdalU- 

» parte di fuori il Cordone,che rinchiude li Luoghi infetti, à praticare con 
» li Soldati , che in quello aflìflono di guardia, né tampoco accodarli al 
m Cordone fudetto , per la diflanzadi un miglio , fotto pena alti Nobili 
i> di ducati mille , di altre Corporali , ad arbitrio di S.E.cnoftro , & ali* 

„ ignobili di quattro butti di corda , oltre 1* alcre difpo.litioni contenute.» 

»• nciracccnnaci bandii Perche lì è vitto per cfpwienza, che per la tenuità 
», delle pene , non fi tralafcia da perfone di vani Luoghi d’andare allo fpef- 
» fo à praticare , e converfare con li Soldati di detto Cordone , introdu • 

,, cendoli anco con l'intelligenza de'medemi dentro di etto , ricevendo dia 
quelli robbe, con evidente pericolo di poter infettarli , e contaminare 
„ (che Dio non voglia ) nel ritorno che fanno , il retto della Provincia , & 

» anco il Regno ; Volendomo perciò rimediare a limili inconvenienti ; 

„ Habbiamo firmato fare il prefente , con il quale dicemo , & ordinando i 
» tutte, cqualsivogliano perfone di qualfifia fiatò, grado, ecouditione, 

» che dahoggi avanti , lotto pena di morte naturale , edi ducaci millo 
» per ciafcheduuofifco Regio, &c.non ardifeano , uc prefumano, forco 
» qualfivoglia precetto, ó colore andare a portare , ò ricevere robbedaj 
» detti Soldati , né converfare con c/fi, né tampoco accoftarfi al detro Cor- 
» douc, quanto imporra la dittanza di duceuco patti , avvertendo à tutti, 

' „ che fc faranno catturati dentro il fpatio di detti cento patti, s a inteudano 
*> incorsi iu detta pena di morte naturale , quale s’ efeguirà contro di loro 

«> irre- 
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M irreraifibilmcnte , bacando per prova il drcro deU’ilìcffi Capienti, con- 
,i firmandomo col prefente tutte l’altre prohibizioni contenute in detti Bà- 
„ di antecedentemente emanati. 

„ Dichiarando, che cedano efenti da detta pena li Valicali ftabbilici 
„ a condirne li viveri alli detti Soldati del Cordone , • a’ quali ordinatilo , 
„ che debbano continuare detta Condotta nella forma folita , e li due Cor- 
„ rieri, die afMono.alIi paraggi delli Magnifici Domenico Foderico , e 
„ Francefco Capczzuto , per condurre à Noi le letrere, che vengono dalli 
„ Luoghi infetti , c riportare quelle , che lì mandano da Noi , e tutti gl* 
„ alvi, che portacatino Noftra licenza in fcriptis , ò dc’Signori Mimftri, 
„ che alDlìono alia preferite emergenza di CoutaggiojL: affinché venghià 
,, notitia di tutti , e da nelTuno lì polla allegare caufa d'ignoranza , ordì- 
/ namo alli Magnifici Governatori , Sindici , Eletti . Deputati della Salu- 
,, te , Se altri a chi fpctta infolidum delle fotroferitte Città , e Terre , che 
,, debbano Cubito fare publicare il prefente udii luoghi foliti , ciafchedu- 
„ no in fua giurifditionc , con affiggerne copia nella publica piazza , e lì 
„ paghi al prefcncc Corriero il Colico pcdactco, de loco ad locar» , incou- 
„ formitidellaRegiaPramatica, il prefente al prefentantc » c conio 
„ debbice rclatc torni da Noi. Rotigliano li 3. Ottobre 1691. Marco Ga- 
„ rofalo.Bekranus Secretarius. 

£ A R O L U S DEI GRATIA REX.&f, * 
II Marchcle della Rocca D.Marco Garofalo , 8 cc. 
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E ssendosi da Noi fatto publicare baudofottoli 1 j .Agoftoproffimò 
part'ato del tcnor feguencc vj.Carolus Dei gracia Rex , &c. D.Mar- 
co Garofalo Marchefe dilla Rocca , Presidente della Regia Camera del- 
la Summaria , Preside , e Governatore dell’ Armi in quella Provincia-» 
di Bari , c Delegato Generale dcll’altrc Confinatiti , &c. Magnifici Go- 
vernatori , loro Luogotenenti , cosi Regii, come de'Caroni , Sindici, 
Eletti, Deputati della Salute , & ogn' altre a chi fpetra infolidum delle 
lòttofcrirtc Cicca , Terre , c Luoghi di quelta Provincia , vi significa- 
mo , come ritrovandotelo in appetizione , che prima si filile fatto co- 
ftiruirc la Lima di Circonvallazione, & erette in in quella le Pagliara co! 
parete , Se Impalizzata , per maggiormente impedire 1‘ ufeira dipeso- 
ne, animali, c rebbe da’Luoghi infetti , eflraherc , c condurre in al- 
tre Terre , site fuora della detta Linea di Ciroonvallationc robbe, quali 
forsi , fe bene tengono , ò port'ono tenere qualche poco tempo efpo- 
fle colla fpcranza , dopoi che non portano le medesime attaccare il Con* 
raggio , ingannandosi quelli , che le tengono , e cavandole fuora.e fci> 
vendofene , pongono loro ifteffi , Se il Regno tutto in pericolo , per ha- 
vcre dinioflrato l’cfpericnza , che l’iofctcionc nelle robbe infette si con- 
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» ferva per molti anni, quando non lifpurgano, Se aggiuntoli à date mag- 
gior forza , e pernierò a quella conlìderacione il calo ultimamente occor- 
,, fo nella Terra delle Noci, lira fuori della Linea, dove elTeudovi morca una 
», Donna, non fenza fofpetto di Contaggio pere Ite all’ incontro fi è godu* 

», ro Tempre per prima perfetta fa luec.c da clic fti formata la fudetra Linea 
», per le guardie , che la cullodifcono , non havendovi polìtico feguire traf- 
„ porco di robbe,e patfaggio di perfone, ne legue la conleqùcnza mdubira* 

», bile, quando, non piaccia a Dio, che il male deJla niedema li feopra Con- 
», taggiofo nelle perfone di fua Cafi.che fono porte in quarantena, bcnchcj 
», An hoggi ne rc/la folamente il dubbio , che il fudetto male, non hà poeti* 

,, co cenere altra caufa,-fè non da robbe inferte,che trafporcace da qualche.» 
»» Terra infetta, liano in ella mantenute occultate , ò vero di robba di qual- 
», che portione del Concrabando.ch: per prima ha introdotto il Contaggio 
», in queAa Provincia* 

», Onde perprovederecosiache,fe per prima Aano (l3te trafporcace rob- 
», be dc'Luoghi infetti in altri fani , coinè fe nelle Tetre , nelle quali vi fù P 
», infeteione fuora del Cordone, ve ne Aano riraafte occultate , òvero» 
», che fe parte della robba del Contrabando fulTe (lata riporta in Terre, Aco 
„ fuora la fudecta Linea di Circonvallatione , s’ induchiiio le perfone a ri- 
,, velarle , col timore del calligo , fe non le muove il pericolo del male, ne 
», A luAnghino , che quando anco non A porta cal volta collare il crafporco» 
», ò decentione delle robbe , ò Contrabando fudccco , reftino inqualliAa_» 
», tempoefenci da quelle rigorofe dimollrationi, che meritano perfono 
», cosi federate , mimiche del Reai fervicio , edclJafaJurc publica ; Hab- 
o biamortimacofareilprefence, con il quale ordinarao , ecomandamo 
», d qualAvoglia perfona di qualunque rtaco, grado, ò condicionc A Aa_» , 
„ che tenerti: robba di qualiivoglia genere venuta da' Luoghi rillretti dea* 
„ ero della Linea , dal primo di Novembre dell’anno prolfimo partito a_» 
„ quella parte , ò da altri Luoghi delia Provincia , ove vi fù il Contaggio, 
„ ò vero havcflcro robbe , ò merci di qualAvoglia genere , colle quali fi\ 
„ introdotto primo loco il morbo nella Provincia , debbano, cdafche» 
„ duno di e/fi debba fri il termine di giorni quattro , dopò la publicatio- 
„ ne del prefeute, rivelarle alli Magnifici Deputaci della Salute , li quali ha- 
», vrinno il penAcro di fare quelle pigliare colle debite cautele , e riponcre 
in luogo fcparaco , per forcopouerA alla fpurga tutte quelle, che vi faran* 
„ no capaci, e portarne i Noi Tavvifo per Corricroeipi erto, promcttcn- 
», domo a dette perfone revelanci in nome di S.E.Tindulco di tutte le pene, 
„ cosi corporali , come pecuniarie, nelle quali fono incorfe, per la de- 
„ celinone di dette robbe , contro la forma de’ bandi emanaci , mtendeiv* 
», doA ciò a rifpecro delli detentori delle robbe ufeite dalla Linea, che hau- 
„ no potuto conrrahere l'infezzione , ò vero d’altre contaminate venute^ 
„ dalli Luoghi della Provincia , ove vi fù il morbo : mentre per quello , 
„ che riguarda alli dcccacori di robbe t ornerei , colle quali fù introdoc* 
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„ toj rimo loco i! male nella Provincia ; Efciudiamodairaccennato inditi» 

» co ranriim li Principali, chi fuiono cuufud'ji)trodurviilmoibo»ò chc_> 

,, pigliaiouo , o comprarono fiiciucmcnte le robbe, per 1111220 delle quali 
>, bebbt principio il Contaggio. 

„ Ec dallo derto rcrmine , ritrovandoli poi dette robbe d’ una delle Ai- 
» dette tre fpccie , benchc minima quantità , lì pillal i irrtmiiibilinemc_> 

„ ali* decurione della pena di morte naturale , e di ducati due mila per 
>, ci-f luduno contro li detentoii di elle , Aufiliatori , ó Confentienti , 

„ ancorché pcr.cuufi di dette robbe non fi fuHc contratto il Conraggio , 

„ ballandopcr piena prova contro li Principali detentori la fola invenrio- 
„ ne delle robbe fudette dentro le loro Cafc , Mjgazcni, Giardini, Maf- 
», furie, e contro detti Aufiliatori , e Coufentienti , balli la depoliriono 
„ di uno de’principati , convalidata in tortura ; attefo fiamo in delitto 
„ di dilficili.'finu prova , & in materia , clic fc interclfa la lulute del Ke- 
,, gno, promccccndonio il premio di ducati cento a chi revelari , ò met- 
„ ceri in chiaro edere in qualche luogo riporta robba contaminata » che fin 
„ d'ognima delle tre accennate fpccie, ancorché non fi fia per anche attac- 
„ cato il Concaggio.. 

„ Facciamo noto per u/tiino ; come fuccedendo di feoprirfi inferra di 
„ Contaggio qtiallìvoglia pedona ne i Luoghi della Provincia, fuori di 
„ detta Linea , dove perla Dio grada lì vive al preferite con ottima faluce, 
„ c fi meteerà in chiaro , che decca infczaionc (ia fiata caggi oliata dalla de- 
„ tcncione , e maneggio d’una delle dette tre fpecic di robha.si pallata all* 
„ ifiante aH’cfecutione della pena di morte naturale, e della coniìlcat ione 
„ de belli , contro le perfone di quella Cafa , che faranno fiuti principali 
„ Confervatoti delle robbe fudette , Complici , ò Aufiliatori , efeufando 
„ fidamente quelli , che per ignoranza ,o per edere incapaci diraggione* 
„ non luyelfero cernito parte alcuna nell' introductione , 6 conlèrvauonc-» 
„ delle fudette robbe. / 

,, . E non potendoli tal volta indagare la caufa dell'infezzione s'attribuiti 
,, giallamente al maneggio delle robbe infette oafioile , & in tale calo an- 
,, che in pena della fola negligenza, fi puniranno fubbiro le perfone infct- 
te , con tutte le genti delle loro Cale uelli Territori!' de'Luoghi rinchiuit 
„ dentro la Linea , c fibruggiarunno tutte le robbe della C afa , ove fi feo- 
„ prirà Tinfcttionè . equello così a fine di guarirli meglio le perfone di dec- 
„ taCafa, conhabitarc feparatamente ne i fudetei Terrironi dentro ia Li- 
,, nca, comedi levare il fomite di quel Luogo , ove farà fuccedòil cafo, e 
, togliere il fofpetto a gl’altri Cittadini , & acciòche vcughi il prefentc a 
}) notitia di tutti , e da nefiuno fi polli allegare caufa d'ignoranza, voglia- 
„ ino, cht fi publichi ne'Juoghj foliti , publici, e coufucti delli forroferic- 
ti Luoghi, conforme fi fuole pratticare con gl'alcri ordini ; ma di vati- 
»» raggio, fe oc efcmplino quattro copie , le quali per lo /patio d* un me- 
„ fc fi debbiano tornate a publicarc ogni fettinuna in giorno difilla , ad 

» ho- 
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» bora che vi fura maggio^concorfo di Popolo , c li Magnifici Governa- 
,1 tori dc’Luoghi così tacciano puntualmente oflcrvare , portandoci l'avvi- 
», fo con prima commoditàdi Procaccio di havcrlo cosi efeguito, forco 
11 pena di fofpensione de'loro Officii , di ducati cinquecento > ed altro > 
» cciam corporali a noftro arbitrio 1 e quefìo con le debite relatc, rellial 
» prefente Corricro 1 al quale li Magnifici del Governo paghino iì Miro 
11 pcdacico d'acceflò , ericcfiò, de loco, ai locum , in conformici deila 
i> Regia Pramacica ; Dai Borgo di No;à li ij» A golfo 1691. incaricando 
11 ancora alli Magnifici del Governo, e D/putaci della Salute 1 che facci* 
» no publicare il prefente ogni fertimana fotto le pene fudette * Marco 
11 Garofalo. Beltranus eli Sccretarius. 

11 E perche al prefente fi tiene certa, Se indubbitara noritia , che il Con- 
1, raggio , il quale fuccavia affligge le Circi , e Luoghi coofaputì ritirerei 
», dentro il Cordone , si sia in elfi introdotto a caufa di più sbarchi , che 
11 in controbando siiecero di Pelli , bocchini , Se altre merci da uno Bar- 
11 conc Schiavone , nelle marine della Città di Monopoli , & altre Marine 
1. proffime in Ottobre dell’anno profilino paflàto, c può edere (il che Diq 
1, non vog!ia)che nel mentre , ò dopò , che si feopri detto moibo, qualche 
11 parte di dette robbe sia fiata afporrata in alcuna Città , Terra, oLuo- 
11 go di quella Provincia , fu ora del Regio Cordone , che cinge li detti 
ii Luoghi infetti ; Habbiamo Rimato fare il preicntc,col quale confirman- 
11 domo il preinferto bando , concedcmo l'impunità , non foto a tutte le 
•1 perfone in detto bando contenute , mà anche alli principali decentori i 
1, purché siano delle Città, Terrei c Luoghi fuori detto Regio Cordone, 
11 ic in oltre prometeemo il premio di ducati ducento a qualunque perfo- 
11 na, che per via di denuncia , ci farà fapere , òfcoprircli detentori di 
1, dette robbe pervenute in Controbando da Schiavonia , & il luogo dove 
11 quelle si trovano , Se accióchc detti denuncianti pollano con tntta fran- 
1, chezza portarci la indetta nociria, li promcttemo parimente cfattiffima_» 
1, fecrctczza. 

,» £ perche da un pezzo fà fono feorsi li quattro giorni di tempo , dati 

1, nel preinferto bando , per farsi il rivelo di dette robbe di contrabando, li 
,1 detentori Ridetti , Se altre perlone in detto bando eminente, già fono 
,1 incorfc nelle pene in quelle contenute , e confeguentcmcnte fe non fe li 
„ rimetceifero dette pene i refiarianoinhabilitatc a godere dell’impunità » 
,, che da Noi fe li promette , rimettano alli fudctti le dette pene , nello 
„ quali fono incorsi » per edere claflò il termine di detti quattro giorni , e 
„ lo prorogamo ad altri otto , iiumerandi dalla publicatione del prelen* 
„ ce. Et accióchc il medemovenghi a nociria di tutti, e non polla da per* 
„ fona alcuna allegarsi caufa d’ignoranza , ordinamo, non folamcnto , 
„ che il prefente si publichi , c che fe n’affigga Copia nelh luoghi folici , e 
„ confueci delle foecofcricte Cicra, c Terre, mà che in ogn* uno di detti 
„ otto giorni si tomi a publicatc , accióchc maggiormente venga a noci* 
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« dadi tutti , c leperfone idiote pollano meglio capacitarsi del flio ceni 
» tenuto. Il prefente con le debbitc relare rdli al prefente Corrici o , al 
» quale li Magnifici del Governo paghino il folito pedacico d 'accedo , e ri» 
» ceffo , de loto , ailocum, in conformità del difpolto dalla Regia Pra* 
» «natica. Dato in Ronglùuo li n.Otcobrc 1691. Marco Garofalo. Aih 
» guitmus elt Secretarius. 

CARO L US DEI GRATIA REX.&C. 

11 Marchcfe della Rocca D. Marco Garofalo > &c. 

», T) Erche s’c approffimata la raccolta dell'Oglio nuovo» eiiCirradial 
» JT dell Univerlicà rillrecce dentro il Cordone , per caufa deH’infètcio- 
» nc delideranofmaltire così qualche porrionc d’Oglio vecchio » che rea* 
» gono , come del nuovo , che faranno , con prendere fecondo il folito 
»> qualche danaro anticipato dalli Compratori , per valcrfene nella raccol* 
»> ta dcll'Oiive . Habbia mo perciò Rimato fare ilprefcnte » confi quale.» 
»> facciamo noto a tutte , e quailivogliano palone, che volcndono accen- 
», dcre alla compra di detti Ogii , canto vecchi, quanto nuovi, che G rac- 
», coglieranno, nc diano l'incombenza a per/one loro confidenti, chetco- 
», gono rcfpettivamcnte nelli Luoghi Ridetti inlinuandocelo con lettere «o 
», drictura, ò pure con drizzarcele qui, che li daremo Tubi co il ricapito» C 
n quando voc ifero abboccarsi con quelli , a’quali hanno da commetterò 
», le compre Ridette , pocrauuo portarli qui da Noi » perche /Ubilircmo il 
» modo di fare efeguire detti abboccamenti , con ledebbite rifcrvc,c cau- 
„ cele della faJuce . Le affinché venghi a noci eia di tutti ordinamo alli Ma* 
» gnifici del Governo, Scaltri a chi (petti infaliium delle fottoferitee Uni* 
», versiti , che Io faccino pubiicare udii luoghi folici di effe , con affigger* 
», nc copia nelle pnbliche piazze , il prcfentc al prefentante , con la deb- 
», bira relata corni da Noi , feuza pagarsi pedatico al Corriero, andando 
,, tafiàto nell'altro ordine. Rotiglianoli 13. Ottobre 1691. E quello anco 
>, in cfecutione di quanto hà comandato S.L.con fuo Difpaccio in data del* 
„ li 1$. Settembre prò ffirno, che doveffimo follccirare la vendica del Ridctt* 
», Oglio. Marco Garofalo, fielcraims cft Secretarius. 
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Del Viaggio del Marchefe della Rocca feguito nel mefe di Novembre 
j 69 1 .ver/o i Luoghi infetti , per farvi feguire la f purga gene- 
rale delle Cafe , e Robbe contaminate dal Contaggio , 
nella conformità , che il Viceré haveva ordinato’. 

Dell’ al tre fue operazioni nelPifleJJo mefe in- 
torno al medeftmo affare : £ del fecon- 
do viaggio che fece verfo Con - 
verfano per accalorarvi 
la fudetta f purga. 

D Oppo di haver il Marchefe della Rocca /pedici gli ordini neceflarii 
acciòche ne’Luoghi inferri fi ftabiliflero i Ridotti necedàrii alla.» 
/purga delle Robbe , Jc quali doveano c/Ter colle dovute rifervo 
ben cuRoditc dalle Guardie .così per cautela dei Padroni di effe , come del* 
la publica fatate» e doppodihaver trafmeflò a’MiniRri, che facevano Rc- 
fidenza in detti Luoghi , e che doveano con turca oculatezza inviggilaro 
per la puntualità di detta (purga > le IRruzzionianccccdenteinenee inviato 
dal Viceré concernenti il modo » nel quale dovea la medelìma praticarli > 
benché accrefciurc di varie particolariti , ch'crano Rate ponderate dal Me- 
dico Stella , e fucccfsivameate approvate dal Viceré , e dalla generai Di- 
pucazionc di Napoli ; A 5 «di Novembre Ridetto s’ incaminò verfo detti 
Luoghi con una delle Filuche di Guardia', che (lavano lotto il comman- 
do del Capitan D.Giufeppe Garofalo fuo fratello > portando feco 1* Udi- 
tor Colino > e’I Medico Stella, & incaricò agli Uditori Arrieta, e Malta, 
che fodenelicro in Rutigliano le fue veci durante lafnaaifenza , come fé 
fempre , che gii occorfi: di partire da i Luoghi della fua Rdidcnza. 

Giunfe il Marchefe primieramente in Mola > dovefuperate molte diffi- 
colti, che le gli propofero, incaricò al Giudice Srerlich , che lenza perder 
momento di tempo taccile principiare la Ridetta fpurga, fecondo le IUruzzio- 
ui,che fc gli erano incaminate. 

Da Mola lìportòaPolignano, dove difpofe l'ideilo di concerto ancora 
con quel Vefcovo , che lì effibì con zelo veramente Paftoraledj cooperare^ 
quanto filile Rato poffibile dal fuo canto all’ efattezza di quella fpurga ; £ 
perche i’Uditor Nuiicz era Rato nell’ eRrcmodi Ria Vita , e Rava tuttavia.» 
male,incaricò il Marchefe a quell* Affitrator D.GiufcppeFavale 1* eflèguzio- 
ne del tutto. finche il MiniRro li filile rihavuto, per attender poi unitamente 
ad un opra di tanto rimarco. 

Falsò da Poligono à Monopoli : micoq tanca infelicità di viaggio per 
4 •’ )’Qt« 
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l’orgogl.o ilei Mare tempcftofo , che daroà rraverfo con la Fifuca, appro- 
dò In quella (ponila non lenza pericolo diTonimcfgerlì ; Quii i abboccatoli 
in proporzionata difianza col Veicolo, col Giudice Ravafchicro, c coll’ 
Udicor Salazar, accalorò Ja già principiata /purga > rcfìando tutti concor- 
di ne! più IbNecico disbrigo della medefima ; E perche il Mare non fi placò, 
cucco che fuflero già fcorlì otto giorni della Tua partenza da Rurigliano , e 
riufdvagli gii infenfibile Jolìar riporto di giorno , e di notte all’inclemen- 
za della Staggione, dormendo in un Lido nella propria Barca , e riceven- 
do le dirotte pioggie , che quali di continuo gli caddero addoflò > lì rifol le 
(com’efl'eguìJd’iiKraprendcre il Tuo ritorno per Terra a piedi , fottomcrten- 
dolì alle ntedefime ingiurie del Tempo.c dc’Fanghi , che per molte miglia^ 
gli refero aliai malaggevoIe,e penofo il camino. 

Prima però di cfleguire quella dclibberazioiie , giunfero in quelle vici- 
nanze l’Uditor Grilcoeio , & ilGovernator D.Pietro Arcara Ilo , &a’ nic- 
delìmi incaricò con ugual premura la pronta /purga della Terra di Falciano. 

E perche prima di partir da Rurigliano li era portato in vicinanza di Có- 
verfano > & havea incaricato con pari energia al Giudice Aragona la /purga 
di quella Città, non /limò all'hora ueceOaiio di ricondurvifi. 

Poco doppo la mettàdcU'illenò mele di Novembre con occalione di Far 
lina feosfa per tutta la Linea di Circonvallazione , per rifvegliaril corag- 
gio nelle Guardie > che cominciavano a fencire la lunghezza del pacimentOj 
aggiunfe nuovi /limoli alla continuazione della /purga di Convertano, dove 
gìà cominciava,coinenegliaicri Luoghi , c di cucco l’operato in quello pac- 
ricolarcuc portò al Viceré la notizia con Tue Relazioni de i 4.9.1 j.c 33. 

CAP. X C I V. 

Delle novità più considerabili > che occorfero nelVijieJfo mefe dì 

Novembre 1691, 

C ON Intera de iij. di Ottobre antecedente svisò I* Udiror Salazar 
al Marchefe della Rocca » ch'eHendo /deceduto nella Campagna.» 
di Monopoli un Furto di alcune robbe infecce , che /lavano dentro 
una Torre, ed havendo Egli prorne/ToI’ impunità col premio di ducati 
trenta à chiunque gli havelTe pollo in chiaro quello delitto , havea /ìnaJmc* 
te per mezzo d’Oronzio Saracino , complice nel delitto, e denunciamo « 
havuto non folamente cognizione degli Auttori del medelìmo , i quali era- 
no Onofrio Petrolillo , e Vito Antonio MeflerJeo già carcerati mà anco ri- 
trovato la robba , havendola quelli nafeofta in un Pozzo antico limato ilo 
un Campo di coltura •% fopra la bocca del quale , haveano non folamenro 
pollo gran copia di Terra, e tiratovi j folchi ; mi feminaeovi ancora , ac- 
ritiche lì rcndclTc inopcrfcrucabile l'enormità della colpa. 

Im- 
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fmpalli Ji a quello avvilo il Marchefc.non già perche gli fulTe parfo lira- 
nò I accidente: mà perche apprefe , che in quella valla Campagna pote- 
vano clfervi degli altri Nafcondigli limili, c fenza un particolari/fimo favor 
di Dio non era polfibile , che fi eilinguefle il fomite nelle robbe nafeorte o 
che i Mmirtri veniflcro in cognizione de'Luoghi tanto fegrcti nc’quali porca- 
no efi’er riporte. / 

Rifpofe all’Uditor Salazar.cheproccdelfe avanri nella canfa contro i Rei, 
e che prefa l'informazione glie la riniettclfe ad effètto di dar luogo alla-* 
Giuflizia.per cfTempio degli altri. 

Di là a pochi giorni inviò 1 ' Uditore al Marchefe il ProcefTo già fortan- 
ziato , ed Egli col Voto degli Uditori Golino, Malta, ed Arricta pro- 
mulgò forco i ai. del mefe di Novembre la Sentenza di morrc contro ìlPc- 
troiiilo , e Mcifetico non meno per il furto, che per contravenzione de* ite- 
gli Bandi attinenti airocculcazione,e rivelo di robbe infette, e ne porrò la-* 
notizia al Viceré con Ina Relazione de j 2 j-dal quale con Dilpaccio de i 1 2. 
di Decembre feguente fti fingolarmente approvata. 

NclJ'irtciiò mefe gli fù avvifato dal Conlìgliero D. Domenico Garofalo 
fuo fratello, ch'era capicata nella Città di Viclli una Filuca grande Siciliana 
con undici Marinari , unodc'quali era ferito nel braccio , c che havendoli 
effeminati , haveano deporto, che venivano da Mcffiua per andar a far com- 
pra di Schiavi uella Città di Fiume , e che quando furono tra la Terra di 
Mola, e la Città di Bari gli ufcì avanti una Filuca , dalla quale^jli erano 
llacc tirate più Archibuggiarc ; Onde dclìderofo il Marchefe d : appurar 
quertofatto, fé prendere le deposizioni de i Marinari, eSoIJar: di «padel- 
le due Filuche di Guardia alfilhte dal Capirai) D. Giufeppe Garofalo fuo 
fratello , c trovò , che rtando detto D.Giufcppe un giorno dei 'caduco Ot- 
tobre colla fua Filuca nella fui Rclìdcuza delia Torre della Pelofa, vkldo 
pail’are l'accennata Barca Siciliana , che veniva dalla parte di Mola , e ti- 
rava verfo Bari , c che (limando di fua obbligazione il riconofccrla , le ufcì 
all’incontro, tenendo fpiegato Io Stendardo Reggio , c fatto dire a qut’ 
Marinari» in tanta dirtanza , che potcllcro alcolcarfi le grida , che am- 
mainando le Vele , comparfe un huomo fu la Prora , il quale fé alcuni le- 
gni colla mano , che non poterono capirli ; mà non già volfe obbedirò : 
Che profeguendone il Garofalo latracela, e faccndogJifarordincadalra 
voce , che con effetto amaiaioalTero , porteli Tarme nelle mani con ortina- 
ra rifoluzione di non cedere piegarono verfo Dalmazia : E che il D. Giu- 
feppc.con quattro Soldati di Campagna,chefi trovavano feco nella Filuca , 
gii fcaricarono appreffò i loro Archibuggi.e feguitatili per lo fpazio d'otto 
miglia, non potendoli più giungere,!! ritirò in Bari, da dove fpedi un Paife- 
parola per cucc’i Luoghi Marittimi , acciòch’ ovunque capirallc quel legno 
(che probabilmente farebbe ritornato verfo le Marine della Provincia, ó al- 
tra dd Regnojfufic arredato, come feguì nella fudetea Città di Vielti . 
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Della richiejla di danaro fatta al Viceré dal Marchefe della Rocca 
dentro il mede/tmo mefe di Novembre , per poter far pa- 
gare a'Soldati , che /lavano di Guardia nella Linea 
dì Circonvallazione la mefata di Decembre 
feguente : E dell' a/fiftenza datagli 
dal Viceré. 

A D effetto di poterti Marchefe della Rocca far continuare la pun. 
tual paga de'ffipendii a'Soldati , che in numero di mille fetceccn- 
tocinquanta(come altrove fi è detto ) guarnivanola Linea di Cir- 
convallazione > li lambiccò un pezzo il Cervello per veder con quai mezzi 
poccflc contribuire a si neceffaria affìffenza ; Mi vedendo finalmente , cho 
con gran fènico fi era am nudato tanto denaro, chebaffall’e per foddisfar 
la mefata di Novembre fudecto . e che non gli reftava modo per unirla-» 
fumma , ch'era neceffaria per quella di Decembre feguente , mentre allo- 
ra dei Credici della ReggiaCortecra rimafia la folaefazzioue delle Grana 
à Fuoco , che montava affai poco , fupplicò il Viceré lotto i 24. dcH'iffcf- 
fo mefe di Novembre, per la dovuta affiflenza , & il Viceré gli ordinò , 
eh e fi avvaleffc così delli ducaci mille ; e cinquecento , che haveauo offerto 
di Tranfazzione alcuni iuquifici di trafportod' Animali da' Luoghi fani del- 
la Provincia di Bari in quella d' Otranto, precedente la prohibbizione del 
Commercio, come delli duemila , e cinquecento da pagaHigli dal Regio 
Percettore di Lecce, a cui ne incarnino l'ordine, che iu tutto facevano liLa 
fumma di ducati quattromila. 

CAP. XCVI. 


Dello/lato del Contaggio nel predetto mefe di Novembre 1691, 
D’ una rifpojla fatta dal Cardinale Spada al Marchefe 
della Rocca : E d'una lettera feri itagli dal 
Duca di MaJJadi Carrara pr (finta- 
tagli dall ’ Vditor Malta Juo 
Agente. 


D A i 3 i.d’Ottobre per tutt’il mefe di Novembre non occorfe nella 
C itti di Converfauo morte di perfona alcuna. 

In Monopoli morì un fol huomo da i ? 1 .del Cadetto mefe d'Ot- 
Cobrc per cutc’i 13. di Novembre ; Da i jq.per tutt'i ló.un’alcro; Da i 17. 

. . * . - per 
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per tutt’i 27.neffuno di Pelle, mi folamentc un figliuolo , cd una figlino- 
la , nari di pochi giorni , d'un male volgarmente cola chiamato la Serra_>» - 
cd un Sacerdote d’anni 6-f.ch’era flato due anni in lecco con Podagra. 

Da i 26.d’Occobre per tutto il primo di Novembre morirouo nella Ter- 
ra di Mola quacrro perfone ; Dai i.per furti gli S.eré; Da i p.per tutt’i 1 6, 
due; Dai i7.percutc'i a j. una Donna j Eda i 24-pcr tuct’i 30. un Padro 
con due figli, clic (lavano in Quarantena. 

E finalmente in Polignano dal primo di Novembre per cutt’i 17. del 01*- 
defimo non vi mori perioda alcuna ; mi nel primo giorno de i 1 S.ve ne mov 
ri una, ed un'altra ai n.E da iii.pertutc'i 28. una fola Donna. 

Stimando il Marchefc della Rocca , che gli farebbe riufcico d’honore.C 
di creditogrande , che fi actefla/fe dal Papa a! Udii merito , che (lavata- 
ccndo in quella grave , cd importante condona , sicqme con canto fua 
vantaggio 1’ havean anche prodotto le bcnignifCme rapprefentazioni del 
Viceré , ne procurò , e ne ottenne l’effètto per mezzo del Cardinale Spada * 
come fi raccoglie dalla feguenrè lettera di rifpoto -, chedal mcdelìmo gl» 
fri feruta in quello uiefe. 

», Illuflriffimo Signore. Non hó dovuto punto affaticarmi per indurrà 
»» la Santiri di Nollro Signore a farle per mezzo del Miniflro Apoftolicoin 
*> Spagna appreflo il Ile una vantaggiofa acteflationedel merito /ingoiare, 
.»» che Ella fi é acquill.ito cou cucca l.Europa , e fpccialmcncc con cocefio 
.»» Regno, e coll’Italia coU’inceflancc , e vigilanciflima applicacioue a pre- 
ti fetvar la fallite publica dalla dilatacione del Contagio ; poiché a pena.» 
p ne hò rappre'fcncaco alla Santità Sua il defideriodi Lei, che c benigname- 
», cc condcfcefa a fecondarlo , con bavermi ordinato d' incaricar a Monli- 
t, gnor Nunzio l’adempimento di quefla porre . Con mio particolarpiacc- 
» re efeguirò lo l’ordine Pontificio colla fpedizionedi domani-, e goderò 
j> fommamenre , che ne rifulriogni miglior effetto in favor di Lei à cui 
,, tengo fempre Uifpolla la voloutd di fcrvirc , c k auguro dal Signore Dio 
„ veri contenti . Roma 2.f.Novcmbrc 1691. Di V.S. ÀffezziouacifDmo per 
,, fervida 11 Cardinal Spada . Signor Marchefe Garofalo. 

La lettera fcritragli dal Duca di Mafia Principe di Carrara prcfcncacagli 
dall'Uditor Malta fu la feguente: 

1, lllullriffimo Signor mio ofiérvandifiìmo . Dal Signor D. Giulio di. 
„ Malta m o Agente Generale in coteflo Regno, chcaffiflc appreflo la_» 
,, Pcrfona di V.S.IlIuftri'flhna, mi è flato rapprefencato in diverfe congiun- 
„ ture l’applicazione , e viggilanza , colla quale Uà aflìilendo alla prefer- 
>, vazione del Regno , c dcll'ftalia tutta , rcfìringcndo la Pelle , chctra- 
„ vaglia alcuni Luoghi di quella Provincia i iupicciolgiro , cou ranco 
„ falucari Invenzioni , che fon parte del fuo valore , e con tane’ ottimo 
,, governo . Onde mi vedo in debbilo di renderne per mia parte a V.S. II- 
„ luflriffima le dovute grazie,anco per quel che s' inccrelfa la falutc de’ Sud- 
» diti, che tengo in Regno . 

O o 
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*i U fudcrto Agente richiefe li meli parlati al mio Auditore di Camera.» 
». per alcuni Balauftri di Marmo, che dilfe fcrvire per ornamento d'alcune 
»> Scale della Cafa di V.S.Uluffrilfima in Napoli; al mede (imo diedi ordi- 
», ne, che ne la facclfe fubito fervire , com'é feguito , c terminato chc_> 
», farà il lavoro , ho incaricato al medelimo di doverli inviare con primtu» 
»> occalìone di Barca al fratello delfudetromio Agente . Raccomando a_. 
«i V.S.IIIurtriflima il detto Malta» e la prego a giovarli in tutto quello 
»» polla dipendere dall'autorevole prorezzione di V.S.IllultrilQma,alla qua- 
», Jc per fine bacio affcttuolamentc le mani. Malia li 4. Novembre 16511. 
» Di V.S.MIullriflìma Affezzionatiffimo Servitore II Duca di Malfa.S ignor 
;» Matcliefc della Rocca. No j'a. 

. CAP. XCVII. 

Dell’ ufeita del Giudice Aleffandro Sterlich dalla Terra di Mola 
feguita nel mefedi Decembre 1691. £ della fua Quaran - 
lena dentro la Linea di Circonvallazione » che cin~ 
geva i Luoghi infetti, 

B Ramofo il Giudice Sterlich di ufeire dalla Terra di Mola , e di clfer 
pollo in Quarantena per habbilitarlì aH'ufcira dalla Linea , e fuccef- 
iivamente dalla Provincia per ritirarli in Napoli (upplrcò più volto 
il Viceré» che fifulfe degnato di permettergli 1* effetto di quello fuodeli- 
derio > onde il Viceré con Difpaccio de i 1 2. del ludi tto mele di Decembre 
lordino al Marchefe della Rocca , che gli forrogaffe altro Miniffro per Isu 
condotta degli affari del C omaggio di quella Terra > e che li dciiinaflo 
dogo per la Quarantena.c he fulfe di foddisfa2Ìcnc deH’iffeffo Giudice. 

il Marchefe per clfcg idre ciò che il Viceré gli havta ccmmandato man* 
dò fubbito a chiamare l’Uditor Colino » che trovavafi dcllinato alla perle* 
guzione di alcuni Delinquenti , cd appena giunto in Rutigliano 1’ indurlo 
ad entrar (con. e fegui lotto i 17. ) nella Terra di Mola in luogo di detto 
Giudice > incaricandogli con premura non meno gli affari della Ialine di 
quel Luogo » clic la più cfatta (purga delle caie, e robbe del ntedelìmo. 

NclJ iiicffo tempo difpofe » che il Medico Stella , el’ Uditor Francefco 
Antonio Vennitro > che fovrafìava dalla parte di dentro ad uno de i Parag- 
gi della Linea fi conferì fiero in detta Terra colle dovute cautele : il Primo 
acciòchc infÌKualfc al Giudice quel che fi era (timaro uccellano per (ìcurez- 
sa della falurcpubblica in occalione dcU’iifcita, ch havea dafareda Mofru 
per mctteis'in quarantena : Lt il Secondo » acciòchc nell'atto deH’ufcira_» 
di detto Sterlich , annetaffé diffintamente alla prclciiza di tré Uffiziali Ri* 
formati Spaglinoli , che havea da portar fico, e di altri; tutje le 1 oblio 
di quello colla difiiuzionc delle ueecffaric al medclimo per 1 ufocottidiano» 

e del- 
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t dell'altre , che havcano da reftar in Mola , per doverfigii confegnare piop- 
po d’eflerne feguira la fpcirga.come fi era pratricato gencraimcncc con tut- 
te le perfone , ch'erano ufeice ad habbitarc in Campagna. 

E finalmente fcrifle aH’ifleUo Giudice, che per fare la Quarantena fndet- 
ta.havefs'electo una delle habbitazioni di Campagna , che gli ludero prò- 
polle dal Vcnnitro.e che gli rrufcifledi maggior foddlsfazione. 

Seguì puntualmente ciò chcdifpofe il Marctocfe , a Thabbirazione che il 
Giudice clcfl'e per sé, e per un fuo krvirorc fù la medefima in cui habbirava 
TiflcfloUdiror Vennitco.che gli cede alcune Jtanze feparace , nelle qoali fù 
«hiufo in maniera , che non porcile bavere commercio con altri , pratican- 
doli tutto il retto delle cautele , tanto pili che detto Giudice havea prarri- 
cato con un altro fuo fervitore infetto. & havea tenuto in Cafa alcune rob- 
be del Caffiero di detta Terra, ch’havca patito la Pelle , c della Moglie del 
tnedefimo, ch’era morta di quel niak. - 

. ' ’ j 

CAP. XCIII. 

D’una con/ider abile novità » che occorfe in detto mefe di Dicembre^» 
169 1 - E del paffaggio del Qonjtglitro Garofalo alla Provincia 
d' Otranto con Carica dì Preside* e Covernator dclP 
Arme di quella. 

1 Delinquenti, che come fi ditte nel Cap.i 1 . feorre vano con armata mano 
nella Provincia , e per i contorni di Bari , a’ cui difordini havea rime- 
diaco con molta prudenza il Marchefe; vedendo effi.che per l’oculatez- 
aa di quello Minittro non poteva in quella Città riufeir loro il difcgno.che 
baveano di vendicarli d’alcuni loro lnimici,e penetrando, che unodi quelli 
la mattina de i 1 3 .havea da andar fiior j per fuoi negozi!, fi nafeofero effi for- 
tivamente in comitiva di dodici ben armati con arme di fuoco in un Giar- 
dino dittante unmigliodaU’habbicato » e quando il detto pafsò per quel 
Luogo con due Calefsiin compagnia d’altri fuoi amorevoli verfo le 1 3. in 
i^.hore.ufcironodi li, egli tirarono più Archeggiate fenza ofifender al- 
tri , che dnc della di lui compagnia , de i quali uno retto mortalmente fe- 
rito, e l’altro morto. 

Fù di quello eccello porcata immediatamente la notizia al Marchefe daJ 
D.Gio:Bareifta Verga Governatore della Girti ; E perche allbdra non fi 
era per anche iurrodotro in-Mola l’Uditor Golino, lofpedì accompagna- 
to da buon numero di Soldati in perfeguzione de’Rei , che s’erano datial- 
la fuga , e gl’incaricò , che portandoli prima in Bari, per ottenervi le no- 
tizie ucctlfarie, s’incorporaflepofcia col Tenente di Campagna Domenico 
di Luca, che ltava in quella Città colla fua Squadra, c fi mectcife in traccia-» 
degl’ Inquieti » procurando a tutto fuo potere di attediarli in qualche^ 

Oo 2 par- 
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parte, dove havefle notizia , eh? (i fallerò ritirati , e di haverli vivi , ò 
morti utile mani ; tanto pii) che fenza Bollette della falute, farebbono an- 
dati feorrendo per la Provinciacontro il difpoftoda’Regii Bandi. 

NclJ’iftello tempo incaricò al Verga, clic avertine à far enftodire di not- 
te , c di giorno le parti più fofpeetc delle Mura della Città, per le quali fa- 
rebbero i Delinquenti potuto entrare per por fi entro qualche luogo immu- 
ne , ed ehmerfi dal giuflo calligo . Mà per più diiiggenze, che fi follerò fat- 
te fino à i é.dcl mefe, non potè haverfene alcuna notizia . 

Spedi ancora a’Miuillri ,chc fovraftavanoai Confini della Provincia.» i 
che flaflero con tutta viggilanza, e fi opponeflero loro quanto fufle fiato 
pofsibile , fc haveflcro tentato J'ufcita dalla medefima, facendone anco pre- 
correre la notizia a’Prcfidi delle Confinanti , acciòche accadendo d'intro- 
dutvifi, li petfeguitaUcro j E perche conveniva prohibbirgli TingrclTo, 
che furtivamente , ò a forza potevano tentare in qualche Terra, per rifug- 
giarvifi, fé pubblicar Bando generale, diretto a'Govematori , Sindicf, 
Eletti, c Deputati della Salute , chefiaffero colla dovuta viggilanza per 
non permettergli ringreflò neH’habbitato, mentre vagando per la Campa- 
gna lenza le accennate Bollette , e fenza faperfi i Luoghi , chepotrebbono 
haver toccato , fi farebbe elpofia a qualche rifehio la pubblica falute , » . 
riguardo dii la quale era neceflario che fipratticaflcro con loro tutte le ho- 
fiilità ordinate da detti Bandi . 

Eden do capiraro il Bando fudetto nella Città di Gravina, prefeto tnò3 
tivo quei Dipntati della Salufe , e Governatore di avvifare al Marchefo , 
che già quattro di dett’inquifiri erano colà entrati la fera antecedente con 
Bolletta della falute della Città di Bari, e che havendo immediatamente^ 
fatto dilliggenza nella Città per incontrarli, ed efseguir con eflb loro ciò, 
cheli conteneva nel Bando , trovarono, che s 'erano ritirati in una di quel- 
le Chiefe della Città medefima , e che per mezzo di quel Vcfcovo haveano 
ottenutola copia aurtentica della Bolletta,che gl'inviarono. 

* Quali nello fleflo tempo una de JJ’altre Squadre, che il Marchefe havea 
deftmato alla perfeguzionc de ‘Malfattori , guidata dal Tenente di Campa- 
gna della Provincia , hebbe notizia, che quelli fi erauo ritirati in Gravina: 
onde conferitoli colà, li afsediò,c fetide al Marchefe, chegli av vifaflc fc ha- 
y effe da pafiare ad altr’atto. 

Concorferoancorain quella Città altre Squadre, per ha ver ottenuto l’if- 
cella notizia : mà perche il Vefcovo affluito da molti Preci cacciò dalla_» 
Chiefa i Fuggitivi,e li pofe in un Carcere, ch’era fopra il Campanile dcllaj 
Cacedralc,dicendo al Tenente di Campagna, che lui volea tenerli ben cu- 
(lodiei in luogo più ficuro, per non impedire in quella Chiefa la cclebbra- 
aionc dc’Divini Uffizii,non forti nella Città alrracofa di nuovo;taoto più, 
che l'ificflò Vefcovo fcriflé ai Marchefe , che lui /laverebbe tenuto i fudetti 
in quel luogo, per fargli fare una ben firetea Quarantena, fido a chiuder lo- 
f o le finciUc delle Carcerile fu de bisognato. 

Sub- 
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Subbino che capitò in potere del Marchefe la copia dcIIaDoilcrta di rilu- 
te inviatagli da 1 Oiputati» diede ordine per la carcerazione dt I Dipucaro» 
c CancellicrediBari, chchavevano fottoferitto l’origginale, col riguar- 
do, che quando fufse vario il fofpetto.in cui era entraco della falzirà di quel- 
la , haverebbono commefso un mancamento afsai grave in fpcdirla lotto i 
I4»di Dcccmbre fudccro > così perche coflava , che gl’Inquilitr erano alme- 
no hu dal giorno antecedente , che commifero il delitto , ufi iti dalla Cit- 
tà 1 e pofiili in fugajcome per haverla conceduta a Delinquenti nocorii,che 
flavanorifuggiati nc'mentovati Cortili. 

Seguito l'arreflo de i fudetti Dipanato , c Cancelliere , il Marchefe fi' 
portò in Bari con uno de i Minifin , clic gli facevano affìflenza , e porto- 
gli aircfsame» ilDiputato difse , che lui uon havea mai fottoferitto Bol- 
letta per cali perfone > benché non lafciava di avvertirgli , che non potendo 
Egli firmar le Bollette nell’atto , che ufeiva la gente dalla Città , percho 
farebbe flato annui finire , ed un feommodar foverchio la moltitudine.» 
della gente, che giornalmente ufeiva , la quale haverebbe h avuto da trat- 
tenerli gran tempo uella Porca fin che fufse fpedita , era neccfsario tenerne 
auciaipacamence firmata buona quantità , e confègnata al Cancelliere, cui 
non gli reQafse altro carico, che di fognarvi la giornata in atto di confc- 
gnarle alle perfone , chela richiedevano; di modo Ch’Egli Rimava , òche 
la detta Bolletta fiifse falza , ò che i prenarrati Delinquenti l'havcfsero ri- 
cevuta dal Cancelliere , il quale efsaminarodepofc , eh’ era vero, che lui 
l'havca loro data ; mà che quello l’havca fatto a forza , pcrch’efscndo fla- 
to mandato a chiamare da detc'Inquifiti verfo li ?.o 4-di quel m.fe , vi an- 
dò^ fù apprettato a dar loro una di dette Boi lette , colla giornata in bian- 
co, uon fenza timore di riceverne qualche maltrattamento in cafo di negar- 
gliela . 

Parve al Marchefe afsai fredda la Grufa del Cancelliere per più mocivi di 
raggione : onde ricevuta la di lui deposizione l'inviò carcerato nelle Carce- 
ri dell’Udienza , che rifiede ìnTrani , acciòchc contro di lui fi fufse potu- 
to procedere à quel tautoch’cra di giuAizia fubbiro » che ritiratoli il Mar- 
chefe dalla folita vibra de'Luoghi infetti , per i quali all'hora s'incaminava 
ad effetto di dar calore alla fpurga, che vi fi facea , fuffe potuto apllicarfi 
alla fpedizione di quella caufa > e di tutto die conto al Viceré con lue Rela- 
zioni de i 16.C 21. 

I reflanti della comitiva , che Aerano diflaccati da trifliggiarr in Gravi- 
na, li nafeofero nel Convento de’Capuccini di Bari, dove non poterono 
mantenerli canto fegreci , che non ne giunge fse la notizia al Marchefe, il 
quale confiderando di quancofcandaio, e di quanto preggiudizio poteva 
riufcireallafalure pubblicare quella gente ritirata in uu luogo, che tuttavia 
trovavafi chiufo , efortol’ Interdetto della prattica per i cali che v* erano 
occorsi di Pelle tra i Religgiolì , che vi {lavano afsegnari (de’ quali lì è dif- 
corlb nel Cap.27.) fufse di làulcica» okrcil Ibfpetto f che feto fletei por- 
tava- 
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cavano, per non tener Bolletta di Salute ; Inviò al Governatore della Cit- 
tà il Tenente di Campagna(ch'era già ritornato <U Gravina) con buon nu- 
mero di Soldati t e gl’incaricòi che li obbligallè(com'eflegui)con (officien- 
te aftìlienza di Guardie alla Quarantena nel medefimo Con vento, iu cui fì ri- 
trovavano» 

Confiderarofidal Viceré iivquefio tempo, che nella Provincia d’ Otranto 
vi era bifogno di un Prefide atto a rifarcirvi il credito della Giuftizia , ed 
a fottrarvi dall’ opprèffionc molti Vaffalli del Ré , pensò fubito , thè per 
oonfeguir l'imo , c l’altro » di neflùtio meglio poteva avvalerli, che del 
Configliero D. Domenico Garofalo alt’hora Preside delle Provincie di Ca- 
pitanata , c Contado di Molili , di cui non fuvercòbe il Pubblico perduta 
l’opra intorno a gli affari della pubblica falute , che premevano più d'ogu* 
altro , mentre era niente meno necelfaria in quella d’Otranro > che confina- 
va colla Provincia di Bari fenza la naturai difefa dell’Ofanco.o d’altro Fiu- 
me difficile a penetrarli : onde rifoluto di av valerfi del Configgere per quel 
giufiificato difegno.gli fpedi un Difpacciodi quello tenore: 

Mtty Magnifico Senor , Hallandome alteramente fatisfeiho de vurfiro Ce- 
lo , y atencion al mayor fervido de Su Magcfìad , baviendolo manife/lado t a_» 
quanto fe ofb.t encargaio deci y cfpecial mence ai cl G ovierno deefi Provincia ; 
asì por lo que mra a la retta ad*>in(lracton de la l rifiuta , conto en el negocio 
mas importante de la falttd publica , pues en uno', y otro baveis defempenado 
(corno yo melo prometta)vucfiras proprias obligaaoncs , y mi confianga » T 
tombintcndo al tnfmo fervido de Su Magefiad que de efe Govierno pafeis al de 
la Provincia de Lccbe , os lo prebengo , y encargo,que con la mayor brevedai 
ot difpongais à executar e/la rcfolncion , coma lo fio de vutfira puntual;y refig- 
nada obediencia , para que continuando allìel aderto de vuefiras difpoficio- 
ncs en todo lo que mira al credito de la Iufiicia , y ahvio de aquellos V ajfallos, 
fe addante el merito de vuefirosferuteios , y tenga yo nucbos motibos para mo - 
flraros mi gratitud , pucs todos lot Defpacbos nectfarios parata poftfiou fc os 
tncaminaràn al tiempo de vucflra partencia para Lccbe . Nafolts a 20. é<_» 
Digiembre de 1691. A lo que Senor mandaredet . El Conde de SantificVetL. 
Z). Nicolas Gongaleg de Villa . Al Confejero D. Domingo Garofalo Trefidt L* 
de Luchera. 

Faceva il Configlicrc un capitale si grande della propria obbedienza, che 
fenza perder momento di tempo fi farebbe portato à volo nella Provincia-* 
d'Otranto; ma come che affari urgentiffimi di Aia Cafa lo chiamavano, ed 
egli confideravale, che un tal quale ricapito di quefli non gli haverebbej 
tolto ropporrunità di efTeguire gli ordini da lui tanto venerati del Viceré > 
Io fupplicò,che si degnafie permettergli di poter fare quella firada. 

Airenti il Viceré benignamente all’ifianza del Conhglierc , ed acciòche 
poceflé goderne l 'effetto gli referifle in quefto modo: 

Muy Magnifico Senor . Defraudo quanto pueda ferie Vutfira mayor fatis- 
facioit , y confitelo , y ateniiendo alquetendreis(cotno me digts) ajufiandolos 
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inter efes , y depcndcncias de'VHefl 'ra Cafaen cfit Ciudad antcs de paffar al Co - 
vierno de la Provincia de Lecbe para donde os he defilando . He tenido por bien 
de concederos la Vicenda , que me pedi s para venir a Ella , dela qual podreis 
ufar en virtud de efle Dcfpacbo , tu ego que higais conclnido e l de la Cadeau , y 
de mas Caufas > que eftavan pcndicntcs en efe Tribunal , y con advertencia de 
que b arci s de praticarla tnayor breuedad en defrmbar a^aros porlo muebo que 
combiene al fcruicio de Su Afagcflad > y de la luflicia V ut fra affificncia cn el 
de Lecbe . Napolcs n.de Dicembre 1691 . A lo que Seuor mandatedes. El 
Conde de Santiflevan . D. Nicolas Gon^ale^de Villa « Al Prcfidc de Lue ber a 
Z). Domingo Garofalo. 

Farci dunque il Confìglicre per Napoli immediatamente fpedita dal Tri- 
bunale di Lucerà la Catena de'Korzati , e (ubico dato l'cffito alle caufc, che 
pendevano ; e dato colà il fedo nel miglior modo che potè alle facendo 
domeniche > à capo di pochi giorni ti portò in Lecce , dove ricordateti 
caute tue fatiche della dcbbole Immanità ,* lo condutfero ne’ cempi citivi af- 
fai vicino altepolcro , fpingendovelo per mezzo d'uu infermità cosi mali- 
gnai che da Medici t e generalmencc da tutti fù tcnuco per Morto ; Ma_> 
Dio . che colla fua ineffabile fapienza previdde ( come piamente può cre- 
derli^! bifogno che all'hora , ed in appretto (laverebbe havuco la Giulhzia 
(l’un Minittro canto illibacodo fot traile da quel grave pericolo. 


Dello flato del Con faggio nell’ifleffo mefe dì Decembre ; Della fua 
total'ejlinzionc nella Città di Monopoli { E di due lettere 
fcritte al Marchefe della Rocca^una dal Cardinale Spa- 
da in rìfpofla della fcritta da Lui al Papa coll’Au- 
gurio di Buone Eeflc-> e l’altra dal Marchefe 

di Cogolludo , Duca di Medina Celi } • . 

Amb.fciadore del Rè nella Corte 
di Roma* 

Ella Citrà di Conuerfano dal 1. per tutc’i 4. di detto mefe non lé- 


gni altro, che il paffaggio in Lazzaretto di quattro perfone di 
quelle che (lavano ne’Pagliari de'Quarautcnarii ; Da i 5. per tute* 

t « 1 1 ir- • t* • 1 •• . . 


i 7. vi entrarono altre quattordici dc’medefimi Pagliari , delle quali ne mo- 
rirono crei Dalli 7. per tutti gli 1 1. fette ; Da i ìa.per tott’i 18. una; Da 
i ip.pertuct’i 2i.nefsuna ; E da i i2.percuct’i 31. una. 

Nella Citrà di Monopoli da 1 a8.di Noucnibrc per tutc’i 4-di Deccmbro 
ve ne morirono quattro , de’ quali fù dubbia la condizione del MorbojDa i 
5 .per tutti gli 11. due; £ da airhor* in poi rcftò quella Città libera affatto 
dal Concaggio : onde fi lafciarà inapprefso di farne altra memoria^ 


CAP. XCIX. 



per 
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per quello riguarda il Moibo . ~ 

Nella Terra di Mola dal primo percutt'i 7.V1 mori una foi Donna ; Dagli 
S.pertutc'i la.trererfone; Da i 15-finoa i16.il Giudice Steriich non man- 
dò Diario; Dai 1 7»pcr enee*! ai. tré altre, come da i Diam che fi comin- 
ciarono a mandare dall’Udicor Golino, ch’cntrò(comc fi dille nel Cap.98.) 
in Mota in luogo di detto Giudicc.Da i 2 2. per cute i iS.una fola* ^ 

E finalmente nella Città di Polignano da i 19- di Nouembre per tute 1 6. 
di Deccmbre vi morirono cinque pcrlone; Da i 7. per cuct 1 1 3. tre ; Dai 
14 per tutt'i ao.due.una di Pelle, e l’altra fenza. . _. 

Hauca il Marchcfc della Rocca in concertazione del fuo roterete ofTcquio 
augurato al Papa le domite prorperità in occafione della fo Icone Comme- 
morazione, che in quello mele faceuafidella Nafcita di Gksu Clinllo Rccc- 
tordel Mondo ; E perche riufei al Sommo Pontefice di gradimento quelt 
atto di venerazione , ordinò, che il Cardinale Spada gli rifpondefle i«- 

quello tenore: .. . e r 

„ Illurtriffimo Signore, Dalla preti , e d.uotione di V.S. verfolaSan- 
,, cita di Noilro Signore vicn prodotto l’ufficio oflcquiofo » di Eluadem- 
„ pie diptcgarle felici le Feftedel Santo Natale . Hò lo prefc.it aro a Sua-. 

„ Santità quelt’aceo della Vcneranone di Lei , il quale le hi confeguitoua 
fpccialiffimo gradimento cfprcflo dalla Santità Sua con lenii copiofi, 

benigni verfo I'artcntione riuerentc , c il merito di V.S.fcmpre più accre- 
ditato apprello la mcdeGma, che per tale confideratione , cpcrlapro- 
penfionc lira paterna defideta viuatnence di veder profperata la Perlona 
di V.S.sì per propria fodisfaccione di Lei , come per beneficio comniunc, 
’’ ciufpecie, che Dio le mantenga la fallite eri le premure , che impiega-» 
per prefcruarla altrui . E a quello fine le rinoua la benedizione Apofto- 
” fica, che Io I: porco accompagnata dal mio collan te desiderio di fcruir a,c 
” |c auguro compite prcfperità. Roma ap. Deccmbre 169 1. Di V.S. At- 
„ fcttioaaciffirno per bruirla li Cardinal Spada . Signor Marchcle Gara; 

” Haueodo il Marchcfc per debbilo della Aia diuotiffima accezione rappw- 
fcncaco al Marchcfc di Cogolludo Uucadi Medma Celi : & Ambafciadorej 
del Rè nella Corre di Roma Io fiato, in cui trouauali il Cornaggine otten- 
ne la feguencc Rifpofta: ^ . .. c 

Scnor mio . Siemprc ban fido de foia mi cfhmaaon las cartai de V.S. pero 

la 9 ne he recivido cfla Semana eferit a en 23 .del pafado, me de)a cortei mayor 
aftadecimiento » affi por las cxpreftoncs que V.S. me ba^e deludilo, corno 
por las bit cita s nueiias.ijHe me dà dela cafi entera extincion del C ontagio , y fc- 
m Elias cfpero en Dios , atte breuemente bemos de lograrcl anbelado cdijuc- 
lo de ver publtca la entera fanìdaà de cfle Rcyno , in cuyo importante f, , cefo fe 
battrà demdo a V.S.tanto , corno [tempre ajcgnraronfii Celo al mayor fermio 
del Rey 1 y fu defeo del bicn comun , no Mudando , queftran tati attndtdas rfC-* 
Su Magcjhd , conto es jhfio , las aplicaciones de V.S.en materia de tanta con. 
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fcqnencta - ffuclgome infinito de lo adelantadas , que fe ba'.lauan las dilige n- 
cias del Expurgo de las Cafas , y de la Ropa fofpechofa , y augurando a V. S. 
que mi afelio corrcfponderà fiemprt a la finega que le devo , folicito que V. S. 
la expenmenteen ocafiones de fu fenicio . Guardo Dios à y.S.tnuchos arios co* 
tnodtfco. Roma 8. de Dicembre de 1 691. B. L-M.de V.S.fumayorfer'Pidor p. 
Lutt de la Zerda ,y Aragon.Senor Marqucs de la Roca* 

C A P. C. 

Delle finali Notizie , e Tejlìmonianze , che nel mefe di Gennafe 
1692. (i hebbero dal Marchefe della Rocca intorno almo - 
do y ir i mezzi , co* quali fi era introdotto il Contagi 
gio nella Provincia di Bari > e del compiaci- 
mento » che il Viceré glie ne di - 
mofirò . 

Q Uì fenza ripetere la chiarezza del fatto, di cui fi é pienamente triW 
taro nel Cap.I.del prefente ragli aglio, baftarà dire ,che doppo va* 
rii ordini del Viceré così per Segretaria di Stato, e Guerra, corno 
del Regno, tri i meli di Agofto.Settcmbrc.Ottobre, Novembre, e 
Decembre 1691. e Gcnnajo 1d93.fi applicò cosi bene il Marchefe della Roc« 
ca coll'ajuto de’Giudici Aragona, e Ravafchiero,e degli Uditori Golino, o 
Vcnnitto.a metter in chiaro i modi, ed i mezzi , per i quali fi era introdotto 
il Contaggio nella Provincia di Bari , che finalmente Confeguì in virtù della 
fua indefeda diligenza, e de'Miniftrifudetci tutee le notizie,eTcftimonian- 
ze^h’erano necedarie.pcr non refiare nell’incerrezza , ed ofcurità,con cui S 
era vidutofino a quello tempo, ed appunto forco i 22. di Gennajo 1692. in- 
viò al Viceré un notamento compito dell’Jnformazionc , che poi origginal- 
mcntegli trafinifefottoi jo.d'Aprilcfcgnenre. 

Quanto gradide il Viceré 1 ’ applicazione del Marchefe intorooaquefio 
particolare,li oflervó baftantemente dal Di!paccio,che fegue: 

Jllufire Senor . JOuedo enervai int eligendi a de t odo lo que V.S. refiere ejud 
Carta de i.del coniente tocante a lo que ba conflando por el examen de algunos 
Teftigos en la informagion>que fe ba empendo a regiuir fobre la aueriguagion 
de donde fe originò el Contajio,quefe padege en efa Trouincia , y he querido r ef- 
fonder a y.S.le doy muebas gragias por lo que ha obrado en cfle negozio, encar* 
gandole profiga en la Information de dicha caufaxon el Cuydado,que fe requie * 
re,pues no ballo yo Minifiro de mayor calidad,ni mas proporgionado , que V.S. 
para mattrias tan graues. Diosguarde a V.S.Napoles 6. de Qttubre 1691. A la 
que FA.mandarc. El Conde dcSmifieuan, Al Prefidente Marqucs de la Roca* 
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CAP. CI. 

Della Sentenza di Morte , che nel eletto mefe dì Gennaio 1 6 qii 
fu ejjeguita in Monopoli contro un Delinquente . 

C OIl' occafione, che il Marchefe della Rocca verfo la caduta di De- 
cembre 1691.fi portò(come fi c accennato nel Cap.99. ) alla folita 
Vilìtadc'Luoghj infetti , c fpecialmcnteper follecitarvi di nuovo 
* la fpurga delle Cafe,e delle Robbe, quando fù nella Marina di Monopoli fti- 
mò di palliare alla fpedizione della caufa d'un tal Domenico Antonio Gar- 
garefe.che llava carcerata in quella Città per il tinto d'un Manrello> che tri 
altre Robbe infette flava ripoflo in un Magazzeno, c che havea caggionato la 
morte ad uno,a chi lui l'havca venduto e Onde unitosi col Giudice R avaf- 
chiero nella douuta diflanza , lo condannò adefl'cre Archibuggiato, giuda il 
difpoflo da’Regii Bandi.a’qiiali il Reo havea contraucnuto.e pafsò alerone, 
flaua quello miferabile in una Cafetta guardato alla larga da un Caporale.* 
con tre Soldati di Campagua, ferrato di piedi e Se gli amminifirarono i Sa- 
cramenti, doppo difpolio a ben morire ; De gli tollero i ferri in quell’atto i 
£d Egli, prefa un contratempo,fi buttò dalla fineflra,e poliofi in fuga, non.» 
fù prima di due giorni ritrouato da i Soldati, che gli andarono appreffo , c_> 
che riportatolo dal Ravafchicro, per ellèguzione della capitai Sentenza 1 ‘ ar- 
chibuggiarono. 

CAP. C 1 1. 

. Della delibber azione fatta dal Viceré nel fudetto mefe di Gennaio >, 

acciòcbe fuffe lecito a qualunque Perfona de’ Luoghi fani 
della Provincia di Bari , che Jl avano fuori la Linea 
di Circonvallazione , di ufeire da detta Pro- 
vincia, e di andare dove le fuffe parfo dop- 
po, che havefjc fatto la Quarantena 
• in uno dt’Luoghi,che baverebbe 

Jlabbilito il Marchefe della . ì. 

Rocca, a cui ne indrizzì 
l’Qrdine+ 

E Rafi priraa di qneflotempo portato it Principe di Ccllamare dalla.» 
Città diNapoli a’Confini della ProuinciadiBari,ed iui abboccatoli 
allalargacolMarchefe dellaUocca , incelò dal naedefìmo un nnouo 
modo come Bimaua>chc terminata la fpurga delle Cafc, c delle Robbe con- 
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taminate dal Contaggiodi dovelfcrocufiodirc i Luoghi infetti, fenza toglier 
la Linea diCirconuallazione>che li cingeva, e come doue (Vedere la Quaran- 
tena, à cui haveano da fortoporsiquc’Cittadini. Ritornò il Principe im- 
mediatamente in Napoli , e parfogli di rapprefentare al Viceréciò che il 
Marchefe ideaua , gli die motiuo di fcriuergli, che gli faccfle adrittura di- 
pinta Relazione di quanto havea difeorfo col Principe fu la materia . 

Il Marchefe in efieguzione di queft’ordine , formò al Vicere' la feguento 
Relazione: 

„ Eccellenti (lìmo Signore* Con motiuo di hauer il Principe di Ccllamare 
„ rapprefentato a V.E.quello.ch’ro gli difcorli abocca.confegnandoli una_* 

„ Pianta circa il modo come fi polla guardare fcparatamentc, e con Lineo 
,, particolari ciafcheduno de’Luoghi infetti , refiando quella di miglia 45. 
,, che prefentemente circonda tutti li detti Luoghi , fi ferueV-E. con Dif- 
,, pacciodeiaq.del proifimo caduto ordinarmi, che le faccia didima, 0 
„ chiara relazione di tutto quello, clic difcorli con detto Principe 9Ù quefia 
,, materia, tenendo prafenre quauto fopra la medefima mi è fiato fcritto da 
„ V.E.con Difpaccio delli 22. del corrente, mentre ad effetto, chcquefla mia 
„ Relazione giangcftè nelle fue mani con tutta la breuiri poflìbife.fi era fer- 
,, uita farmi fpedir: un Corriere à CaualJo , che mi porcata il fudetro Lio 
,, rivericilfiinoordine ; onde in rifpoftadcuoper obbedirla rapprefentare 
„ all'E.V.che per eil'ermi crouaco partito da quefta Relidenza per i Luoghi 
„ infetti fin dalla Viggilia del proifimo palfato Santo Natale,* fine d’acca- 
„ lorarui lafpurga, mi capitò il Difpaccio fudetro appunto nella Marina.* 
a, di Monopoli, da doue.per foliecitare il mio ritorno: per effeguire quanto 
,, V.E.ficra degnata ordinarmi, e per far mettere in ordine 1’ acchiufa Pian- 
„ ta intorno al particolare fudctto.mi couuenne, fiante il peilimo tempo di 
Mare , ritirarmipcr Terra con ogni più ftudiata cautelj , facendo più di 
„ dieci miglia a piedi crà neui.e fanghi, fino ad incontrare fuori del Cordo- 
,, nelcCaualcaturc.che fubito mandai a preuenirc inquefia Terra . Scor- 
„ gerà dunque V.E.non meno dalla Pianta fudetta,che dall'acchiuio foglio 
„ tutta la fofianzadel difeorfo, che tenni con detto Principe di Cellamare , 
„ la quale fi riduce ad una ncccflìtà di operazione perdoppo, che farà rcr- 
, , minata la fpurga fuderta ; mentre la ftrcrca Quarantena col nuouo modo 
„ di Guardia, che indetto Foglio vengono efpretfi è l'unico mezzo , per il 
„ quale fi può venire all’efperienza cosi della fpurga delle Cafe, come delle 
„ Robbe, per vedere fe fi è fatea con perfezzione,& è anco l’unica firada, per 
„ tirare ali’efiinzione del Male ; perche fuccedendo qualche accidente in al- 
„ cuna delle Cafe, verrebbe ad efiingucrs’in ella , lenza pericolo di dilatarli 
„ aU’a!tre,e confeguentemente è neceflario, che fi troui preuenuto il riparo 
t , prima di fuccedere rinconuenientecoll'elezzionede'mczzi proporzionati» 
„ come par che fiano li confiderai nel foglio predetto , i quali aumentano 
„ ancora ficurezza alla publica falute , e conducono in qualche parte al rif- 
„ parmio delle fpefe corrcnti.Rcfta dunque, che V. E. fidegni Colla fua gran 
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,i comprcufione di riflettere a quanto colla piti humile.e riucrenre rafTegna- 
it zione da mé fi và ponderando nel foglio fudetto , acciòchc parendole a_» 
» piopofitola Eropofizione, e Cimandola tale , checonuenga mcttcrs’inLj 
» piattica. polla dame colla prefltzza,chcfi potrà , gli ordini , che ftimari 
i» uccellari! alla perfona,che haverà da efleguirla, acciòch’habbia tempo di 
a c iFettuarla, mentre fi fpcra , che per la fine del preflìmo entrante mefe di 
» Gennaro terminala la fpurga lunetta, c per all'hora domano frenarli già 
», preuenute le Linee picciolc.ó Cordoncini, che fiano , co’quali i predetti 
s, Luoghi infetti doneranno fepataramcnre cingerli fer,z’ aumento di gente, 
» ne di nuoua fpefa.anzi con rifparmio della corrente , come riconofccrà 1’ 
», E.V.dal Foglio fudetto ; E perche fi è fuuita con detto Difpaccio rimct- 
» termi copia delizierò, che fotto i zi.delcaduro fi degnò fcriucre al Prefi- 
» dente del Sagro Configlio, enunciando ineflo la fpefa inutile dcllaGuar- 
s, dia deH'Ofanco,come lo riconobbe l'iflclTo Principe di Ccllamare, mentre 
>, tutti quelli, clie vogliono paliate Io fanno non ottante la detta Guardia-,, 
«> elfcndo pattato con le pecore numero confiderabiic di Pallori, comcda_» 
„ detco Principe tu veduto, e da me anco fi è potto a notizia di V.E.con più 
x, RelazioniiNon pollo lafciarc di rapprcfentarle, che quandopure J’annefl'a 
u Propofizione non fi Cimane praticabile , fi potrebbonorimouerea’ffatro 
,, ledette Guardie dc'Coulini, perche fc Dionon voglia , fecondo lo ftato 
„ della prefente Cuttodia.fuccedette il cafo,che dalla Indetta Linea di Cir- 
j, conuallazionedr miglia 45. che cinge i Luoghi infetti , ufcifsequalchej 
,, pedona infètta, ò foipura>no:i luucrcbbe quella impedimento alcuno nel 
ji crafporrarli a qualche Prouincia delle contigue, potendolo effettuare^ 
H comodamente da più partit oli ottante le Guardie fuderrcjlc quali molto 
„ più fi renderanno fupcrfluc.Ie V.E. rifoluerà . che nel modo cfprcfsaro li 
M cingano à corco i Luoghi prcdctti;pcrche verrebbe a adoppiarti la caute- 
„ la della cuttodiaifi affiaucarebbc la fpefa, clic apportano dccre Guardie.»» 
v eli darebbe a q’ictt'afF irta Piouincia quache rcfpiroj. mentre per lattrer- 
j, rezza, nella quale lì titioua tocco cosi ligorofa , e lunga proibizione di. 
„ cómercio.tti per cadere nell’ultima ddlc nnfcric, e per róderli affatto in-. 
u hubilealla fodisùzione dt'Cceuid delia RegiaCot tc.lo r.ó rinono àV.E» 
M le mie fuppliche ad cttèccoche lì fèrua di dettinar foggerri di fperitrétata 
habili:a,e fcde»chc vogano à riconofccie ocularmente cosile dette Gtiar- 
„ die de’Goniini, come tutte falere cautele fino al prefente giorno difpotte 
„ per ficurezza della-falute cooiQiune , acciòche potettero come Tcttiinonii 
oculari rifcrircall’E.Vdaloflìliézaddle mie pattate, e preséti cófiderazio- 
„ mjperch’è un pczzo,ch'c li degnò di efcludcrmi precedente appuntamene 
rodi coccia Èiulltc Dipuwzienc daii’cflittodi quella fupplicajMà nonj 
,, póllo lafciar di contcliacc sll'E.V-il profitto, e la quiete dell'animo, cho 
,, li. ne cavarcbbc ; mentre da loutauo,e col ttmpliccdifcoifo della mente, 
,, con d:/Jlcoltà | elleno aliodarfi alcune ma lume, delle quali per propria., 
* natura è ntc Hario, che i primi Giudici- frano i Ct ozi dtl; Corpo .Rallegri» 
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,, con tutto ciò al prudcntilJìmo, retto» c fomrao Beneplacito di V. E. ogni 
» mia riflefljone.c le fò profondai humilifOma riverenza. Hmigliano 30. 
Dicembre 1691. Di V.E.&c. 

Il Foglio di cui fi fa locuzione nella Relazione indetta fù del teuor > cho 
feguc : 

Si pongono nella fuprema confiderazione di S. V.gVinfr aferitti mezzi , 
che mettendot’in prattica : par, che potrebbono apportare la total * 
ejlinzione del Contaggio , che hoggift trova decimato nelle perfo- 
ne , e la maggior Jicurezza , acciòche non folamente nonfiftenaa 
. ai Luoghi farli \ mane meno ai raccbivji nella Linea didrcon ■* 
vali azione , quando feguiffe , che due , ò tré di ejji fi liberajjero 
dal Male , ed uno ne refi affé infetto j oltre qual dìe rifparmio,che 
la Corte farebbe nelle fpefe correnti * 

», rp Erminata verfo la fine di Gcnaro proffimo(come fi fpera)Ia fpur- 
» I ga.che attualmente fi fià facendo ne* Luoghi infetti a fine di to- 

,, JL glicre rinfezzione cosi delle robbe contaminate, colle Bucato » 

, r Ventilazione, ed altro; come dalle Cafc col biancheggiamcnto delle me» 
a, deiime, Profumi, ed alcrojè ncccflario che fi venga all'elpcrienza di ella coi 
», mezzo di reiiicuire alle Cafc di ciafcheduna Città, c Terra le perfone che.» 
,, hoggi fi trovano in Campagnajc di confegnarli le loro Robbe (purgate ; 
„ in modo però, che fc per diigraziadi non eflerfi perfettamente fpurgaca-» 
„ qualche Cafa.ò parte di dette Robbe , ne feguiflé danno a qualche perfo- 
>, na,ii trovi anticipatamente prcuenuto il riparo, acciòche il Morbo non li 
», communichi a gl' altri Concittadini. 

», Quello riparo fiimo che non polla meglio prcuenirfi,che colla Quaran- 
rena Uretra da Cafa d Cafa,done potrà praticarli per la comoda di/fan- 
>, za delle habbitazioni da un'aH'altra,e colla divifione, quanto farà poffi- 
3, bile, in più Quartieri, dove faranno troppo contigue le Cafe , dovendoli 
• 3, liaacr mira alla ncceflìti dell'acqua, & all'ufo delle CIoachc;Ecacciòcho 
„ la Quarantena fudetta lortifea il débbito cfTetto,e fi fappia fe le perfono 
„ entrate in ella fon tutte,ò nò, quando i Diputari cliggendi andarannofu- 
„ ccndo le perquifizioni ncceflarie,(ì doucranno in atto di entrare non lola- 
„ mence ddcriucre i Nomi, e Cognomi di tutte le perfone, mà anco pubbli. 
„ car ordini penali della Vita, che nell'uno ardifea di ufeire dalle proprio 
3, Cai'c,ó da! Recinto de’Quartieri fudetti.i quali fi doneranno dimdcto » 
3i chiudere, e munire quanto farà potàbile. 

»3 In ciafchcduuo Luogo dclli fudetti , perpreuedere la difgrazia,chepo- 
3, trebbi fucccdcrui.fi formarà così il Lazzaretto, come Io Spurgatilo delle 
r, perfone, ò per dir meglio la Cafa della Conualefcenza , difiribuendo nell' 
>* iliefiii tempo gli ordini necefiàrii alliDiputatijthe fi figgeranno, per dac 
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>, riparo a quanto po da offerirti, cosi a riguardo della falute.come del man* 
» cenimenco. 

» Racchiufi tutti di queda forma fi dima a proposto di mutare la Rego« 
>» la nella Cufiodiajattcfo dovendoli guardare ciafchcdun Luogo aparte , 
>i & a corto, li haueri da dabilirc 1 ’ Impalizzata collefue Baraccheper Io 
>» perfone di Guardiamosi ad effètto di radoppiar la cautela, c d’impedir 
»> alle perfone.chc non pollano ufciredall’habitaro allaCampagna.come di 
»> togliere alle Guardie l’adito di avvicinarli alle Mura, e l’ occalione di ha- 
»» ver commercio con quellcjmentrerimpalizzacafudutafidovrà llabbilire 
», un buon tiro di Pietra dalle Mura fudette. 

>, Et acciòche nò li tralafci ogni humana diliggenza per la maggior ficu- 
,, rezza della publica fa!ute,fi llima di manrentr ferma la Linea di Circon- 
», vallazionc delle 45. miglia, e la cudodia di ella, minorando bensì ( per 11011 
„ accrcfcerefpela)IaGcntc,chcIa culiodifce. 

,, Quella minorazione potrebbe feguire ne i tre modi feguenti: 

»» Il Primo farebbe, fiaccando da detta Linea grande tanta gente, quanta 
>, badi per circondare i cinque Luoghi infètti, che non girano più di quat- 
,, ero miglia in circa;& a quefTcffettoballarebbono da 45o.huomini , la- 
» feiando i relfanci(cbe afccnderanno al numero di mille, c trecento in cir- 
,, ca)nel!a medelìma Linea grandejE perche quella non farebbe propria» é- 
„ te minorazionediGcntcjmàunafempIicc murazione da Luogo à Luogo, 

„ porrebbe detta minorazione ottenerli con cogliere affittole Guardie.» 

», polle a’Coufìni della Provincia;perche cingendoli a corto i fudetti Luoghi 
, » infetti, e mantenendoli il redo della Gente in detta Linea grande, farebbe 
„ doppia la cautela , & in confeguenza maggiore la licurezza j ranco più» 

,, che anco nello dato prcfcncc.c fin dairingredo della pa/làca Primavera, le 
,, dette Guardie de’Confìni, come con piti Relazioni rapprefentai à S. E. li 
,, rendono poco,ò niente efficaci ad impedire il tranlito da queda alle Pro* 

„ vincie confinanti, così per la didanza di miglia daH’un’all’altra, come per 
„ la minorazione, che li c fin bora offeevata deU’acquedeli'Ofanro , che per 
», più parti hanno invitato à lìbero palleggio ; benché non dubbito che 1’ 

,, E.S. baveri havuco giudifsi mi motivi di fodencre le Guardie fudette , i • 
», quali pare, che hoggi potrebbono celiare cosi i riguardo della deelinazio* 

», ne del Morbo, come di quedo nuovo modo di cautela , che fi diina mag* 

„ giore della pafsara, e della prefente. 

», IlSecoudo(fuppodo che fi cingano detti Luoghi infetti nel modoac-i 
„ ccnnato)farebbe cogliendo da detta Linea grande li fudetti 1 joo.huomi- k 
», ni in circa, che vi redarebbono, fodicuendo in luogo loro 180. Huomini 
», a Cavallo al più della Sacchetta di queda Provincia, facendoli afsidero 
„ con ducati fei di foldo per ciafcheduno il mele , equedi Coveranno divi- 
», derlì nella detta Linea grande di 45. miglia in quindici podi a dodici per 
», ogni tre miglia.ò veramente in trenti, i fei per ogni miglio.e mezzo, feor- 
rendo continuamente ogni partita di c fsi per il fuoad effetto d'impedire 
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m qualche diigraziajche potefic occorrere coll’ufcica di qualche pcrfona. • 
„ Et il Terzo farebbe(fcguica però T accennata Circonvallazione di ciaf. 
„ che'duno di detti Lnoghi)iI ridurre leperfoneapiedi di detta Linea gran- 
j» de à qualche numero competente, colla confiderazione , che trattandoti 
» anco di cuilodire un Territorio difshabbitatojè vcrifimile.c difficile, che 
,, vi (ìano perfonecosi fciocche,chc per rubbar legna ,. vogliano introdurli 
» dentro detea Linea grandc;mcntrc per quel che tocca alle perfone, chela* 
a» rebbono già cince à corco ne'Luoghi infetti, pare che habbiano politiva-* 
3% difficoltà di ufeire dall’habicato.c portarli nella Campagna * 

>1 £’ degno però dell’alta conlìderaziona di V.£.un Punto che nafee dal* 

,t la commemorazione, che ito facendo didette Guardie, *pcrche la maggior 
33 parte di elle è gente Pacfana(meno li Riformaci Spagnuoli , c Soldati di 
» Campagna, che alfiltono in detta Linea)efe fpcrimcncano amarezza , per 
33. haver lafciaco da dieci meli le loro Patrie, Figli.c Robbe , è molto mag- 
3 t gioie il tormentone patifcono.per edere dati mantenuti^ tuttavia man- 
33 tenerli riftretti , come unte Zitelle Tocco la proibizione di praccicarcon 
33 alctuiofuori di detta Linea à cagg.ionc del contratto fofpecco per lavi* 
33 cinanza de’Luoghi infetci;di modo che già naufeaci,& efafpcrati , mi fan* 
$, no entrare in cognizione della necelEtà di dargli la Muta, acciòche per la- 
3, difperazione non paifino a qualche atto di difaccenzione; £ benché il ca* 
33 Rigo pare, che polii edere il rimedio di quello male;ad ogni modo l’ iflef* 
„ fa punizione non é libera da male confeguenze ; perche facilmente have* 
,, rebbe da cadere in numero conlìderabilc di perfone . Lo fperare di raan- 
„ tenerli più tempo del line del profilino mele di Gcnnara,in cui li finirà la 
»> fpurga.mi pire moralmente impoffibilc ; perche da più meli l’hò mante* 
„ nuci con buone fpcranze,e per ultimo fono' dato uecefiitaco promettergli 
„ la licenza per l’ultimo di detto mele, e di metterli in quarantena, ad c&c* 
„ co di poterli doppo di ella ritirare alle loro Cafe. 

„ Hora ritornando a’Cordoncini, co’ quali fi dovrebbono cingere i Luo- 
„ ghi Riderti, potrà S.E.degnarfi di vedere fc faràpiii a propolìto , clic prc* 
„ Ledano in eÀì i Minidri medclimi.che. hoggi lì trovano in detti Luoghi 
„ accomodandoli refpcttiyamcnte in Cadili contigui alle niedeiime Guar- 
,, dic,ò pure , che quelle lì regolino coll ’alfidenza de* migliori UffiziaJi Ri- 
„ formaci, che qui fervono, mantenendoli detti- Minifin dentro 1’ habitato» 
„ per il buoagovernode'quarantenarii. 

3 , £ perche potrebbe difficoltarli a riguardo-di detta Quarantena- firccca- 

„ il manceuimento dc'Quarancenarii, pongo alla nociziadi S.E. che Mono* 
„ poli con rumoli 1 800.111 circa di Gr ano,che fcl’é mandato per conto del* 
„ la Regia Corte, e coni! rcllo,che tiene del Tuo llàprovifia fino alla nuoua 
„ raccolta . Falciano ancora, tanto fol,cne le fàccia entrare colle domito- 
„ riferve una fua parrica,che Uà fuori la Linea * Polignauo.e Mola con joo. 
„ cumoli di grano per ciafeheduna, che hò già difpollo , che fe le mandino 
„ per Marc colle folicc cautele, lUnno-prouutc per cucco Marzo venturo. Iti 

,3 Con* 
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t> Com tifano, mi lù detto il Giudice Aragona , con occafione, che hoggi 
,, appunto mi fono portatolo quella Cicca, per dare il douuto calore alia_» 
„ fpurga,chc vi Tarano da 5ooo.tumoli di grano di particolari, la maggior 
,» parte del quale fi trova in Monaltcri di Monache , e che con quello fi ve; 
„ drà di rimediare il meglio, che fi può albifogno. 

„ Per quello poi, che tocca al prezzo del granoinviato a i Luoghi predet- 
„ ti , han factooblighi quelle Um'vcrfirà di pagarloin danaro, ò in Oglio * 
„ come commandarà S.E.i quali fi confervano da quello Procazionale Già- 
„ corno Antonio Barone , havendo tenuto mira di provedere cou più van- 
„ faggio i Luoghi più lontani , e di Marina col riguardo della rottura de’ 
„ tempi. 

„ Pendente la Quarantena ludctta fi farà riconofcere, e ricercare palmo 
,, à palmo tutta la Campagna di cialcheduno luogo, diJiggenziando non»* 
„ foìamentc le Torri, Calini, ed altre Habitazioni,e loro Nafcondigli ; ma_» 
,, ancora le Grotti, Caverne, e Fratte, per ritrovare in elle le robbe.che forfè.» 
», vi fallerò nafcofte.fpurgando ucU'illc/To tempo le habicazioni fudette , C-» 
,, fabbricando per maggior cautela le loro Porte. 

,, Una fola difficolti refla da fupirfi,e quella nafee dal ritrovarli in detti 
,. Luoghi fopra quattromila Animali groffi.cioè Bovi.Vacche.Cavalli.Gin- 
,, mente, e Muli,e quarantamila, e più animali piccioli,i quali perche poflo- 
>, no tenere qualche fofpettò,pcr trovarli nelli Terricoriidc’Luoghi infetti, e 
„ rellaudo lenza culiodia, facilmente potriano morircjPcr ovviare a quello 
„ inconveniente, fi fono penfati due modi.de’qualiil Primo , che pare il più 
,, licuro (mentre i Pallori padani potrebbono haver notizia de’ Luoghi de! 
•> Tcrritorio.nc'quali fi fuflcro nafcolle robbe.e confegucnteuienre pigliarle) 
,, confinerebbe nel far entrare dentro la Linea zoo, pedone incirca da ca- 
,, varfi da’Luoghi lani, le quali prcndelfero la cura di detti Auimali à fpefe 
,, de i padroni di elli,che tafieggiati da me fopra quello punto, hanno mo» 
,, Arato di concorrervi, feperòìarà facile, che fi trovi chi voloncariamenco, 
,, voglia entrare in detta Linea per l’effetto fudetto. Et il fecondo modo fa- 
,, rtbbe l’av valers’.in mancanza de’Pallori forellieri,di quelli, che attpaimc-* 
,, te tengono in culiodia detti Animali, trattandoli con tutte le riferve , p 
,, proibizioni più rigorofe. 

,, Dalla fudetta Uretra Quarantena, c modo di Culiodia, che, fecondo il 
„ mio corco intendere, è l’ultima delle diliggenze , che mi fono fin’hora po- 
„ tute cadere nella mence , ne feguirebbe non fidamente alla Regia Corto 
„ il vantaggio ponderato di fopra, ma ancora che fe,Dio non voglia, fi feo* 
„ prific inferra una, ò più Cafe de i fudetti cinque Luoghi , olia perrobba.» 
,, malamente fpurgata, ò per le rimallc occulte, ò per altro difgraziato ac^ 
„ cidente.par.che fi eilinguerebbe ncccfTariamence il Male in quelle Cafo* 
„ alle quali fi accaccafl’e.ìenza Renderli alle reftanci del medefimo Luogo» c 
quando pure per fatalità s’infctcalfcro tutte in quel Luogo, non potrà l’in; 
„ fezzione communicarfi agli altri. 
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' u E perche terminatala fpurga (inietta none polDbilc, che si trovino finite 
„ di macinar le Olive, che si fono raccolte in quert’Auno;già i Cittadini di 
,, detti Luoghi si contentano di macinarle doppo» che haveranno compita 
„ la Quarantena. 

„ E quando pure fuccedefle, che in tempo di far rientrare la Gente nell’ 
„ habbicato per metterla nella rcflriz2i'one Ridetta, non si trovale finita Ià_, 
i, fpurga di Converfano per la moltitudine delle Robbe,che vi fono(benche 
„ dame non si manca di tenerla concinnamente follccitata)non ncrquefto 
„ pare, che polla nafeer dubbio neirefleguzioncdi quanto fopra si c detto ? 
„ perche trovandosi hoggi ftabilito lo Ipurgacuro nella dirtanza.ch'érri le 
„ Mura della Città, cd il luogo, nel quale si haverebbe da fìenderc il Cordò- 
,, cino.potrebbono reftarei Lazzari in detto (purgamo per contimi arvi fa 
,, fpurga della Robba , che rcrtalfe , facendoli afsilìcrc da Guardie partico- 
,, lari à fine di togliere ogni fofpetto.per dover anch’cfst rientrare in dece* 
„ Città fubbito finita la loro operazione, confegnandosi cautelatamente al 
„ Padroni già riftretti il refio della Robba fpurgara. 

,, Hó fatto formare fan nella Pianca, dalla quale lcorgerà il modo della»* 
,» Circonvallazione de i fudetti cinque Luoghi, c la rimetto àS.E.adeftètcq 
,, di riceverne i fuoi riveritifsimi Oracoli. 

Da tutta quella Idea del Marchefe raccolfero il Viceré, c la DiputazionO 
Generale della Salute di Napoli, elicgli intendeva principalmente pratticat 
due cori: La prima, che confeutendosi alla fua Proposizione, si mcctellcro io 
flrctta Quarantena da Cafa à Cafa i Cittadini de’Luoghi infecrijE la fecon- 
da , che immediatamente feguicaqucfta riùrizzionc si dovelfcro mettere i 
JLuoghi funi della Provincia , rimarti fin da principio fuori la Linea di Cir - 
convallazione delle quarantacinque miglia, in commercio coll’altre del Re- 
gno. 

II primo diquefii due punti non fii totalmente difapprovatodal Vicerc.e 
dalla mentovata Dip utazion Generalejperche fe bene fiì ributtato dal Vice- 
ré con Difpaccio de i 1 2. di Gennaro Ridetto, con ordine al Marchcfcjchcj 
Lenza alterare lo Rato di detta Linea di quarantacinque miglia, c fenza paf- 
fare al di più, che havea propofto, difponefse, che l’acccnnara Quarantena»» 
(terminata che fiiflc la fpurga)fi faceflè larga , permettendo a’Cittadini da’ 
Luoghi infetti , che pocertero andare refpettivamente nel tempo di ella pe» 
rutto il loro proprio Territorio fenza pratticar un luogo coll’altrojAd ogni 
modosilafciò nello rteflo Difpaccio all’ arbitrio del Marchefe la regola di 
detta Quarantena , perche fiava alla virta di tutto : toccava colle mani lo 
flato de'Luoghifudctci; c trovavasi haver fatto più considerazioni fu la ma- 
ceria. 

Mi il Marchefe per dueraggioni , che rapprefentò in rifporta fotro i 19» 
flìmò di non doversi valere dell 'arbitrio, di cui era Rato benignamente ho- 
norato. 

La Prima, perche trattandoli diefleguzione d'ordine del Viceré, prom orto 
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dalla gran comprenfionc del medefimo.c dalla Confulta.e parere di Sogget- 
ti cauto riguardevoli. Prudenti, e Savii , com’erano i Dipuraci Ridetti , cd i 
Medici della Dipurazionc(deI configlio dc’quali fi erano anche ferviti,coni' 
cnunciavafi nel Difpaccio)dovea cedere, e celiare ogni Aio difeorfo. 

E la feconda.perchc quantunque ciò, che da Lui fi era propofio , era Rato 
col fine di aumentar la cantcla;giovava§Ii niente di meno, le poi Aguendo il 
proprio dettame, fu He accaduto qualche difalìro, evitare il rammarico di »ó 
Aave r con cieca obbedienza cfleguito gli ordini del Viceré', cd il Parere del- 
la luderra General Diputazione.e Medici. 

Quelle Raggioniperò Rimate dal Marchefe per conchiudenti, nò fecero » 
che lafciaflé dj fottoporre con humiliffiiua raHegnaztone al Viceré le riflef- 
Aoni.ehe riftrette nel Foglio feguentc fc fopra tucc'i Capi del Difpaccio fu- 
dcttojpcrche quantunque non tendeano al fine dirimovcre il Viceré dalla_» 
Aia dclibberazione.ftimò niente di meno.che potcficro fervireper dichiarar- 
ii con individualità maggiore fu i fondamenti della Propofizionc , che gli 
haveva latto, accióche comparine meno informe di quello, che poteva cflcr- 
gli parla , & i Lui non reilalfe lo fcrupolo di haver mancato di palesargli 
quanto porca Capire nella Aia cognizione*!! Foglio fù queftor 

/ 

che riverentemente fi fanno* dal Marcbefi dell a 
Rocca Prefide della Provincia di c Bari fopra le confiderà - 
spioni , £ 5 ^ ordini di S. E. comprefi in un Difpaccio del li 
1 i.di Gennaro dell'Anno corrente 1 69 2 . in materia de- 
gli A fari della falute de' Luoghi infetti dal Contaggiò , e 
particolarmente fpra il modo della Quarantena , cb<L» 

. baveranno da fare que' Cittadini fubito che far'a finita la 
fpurga delle loro Cafe^e Robbe infette . 


Con fide ragioni , 0 * Ordini 
diS.E . 

* •* t 

u 

>> FT eflcndolr confiderato il 
j» conrenuro, cosi della Rela- 
„ ztoue del Marchcle de la Rocca in 
„ tiara drlli $0. del caduto mefe di 
Dcccbrcvcomc ilei Foglio acch ti- 
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» T L conrroferkro Ordine di S.I- 
» X appoggiato al Parere de' Me- 
,, dici della illuAre Diputaziono 
„ della Salute, sì come tutti glialcriV 
„ de’ quali fi audarà facendo mcn- 

zio- 
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m fovi.ncl quale havea propolio la_» 
» forma, cou cui gli era parfo .che lì 
•> poteano porre in Quarantena i 
,» Luoghi infetti dal primo di Fcb- 
», braro profilino avanti, fi (lima per 
•1 Confulta di cinque .Medici delia—» 

„ Diputazione della Salute (a* quali 
h fù propofto,fe il praticarla potè* 

,, va produrre danno, ò beneficio a_» 
„ quella de’ Cittadiuididctti Luo- 
„ ghi , che potrebb'eilèr molto dau- 
» nofa:Primieramcnte perche non_»- 
» fi sà che taf forte di Quarantena-» 

„ fi fia nui cofiumata in altri Luo- 
,, ghi:Secondariamérc,perchc il rin- 
,, ferramento potrebbe caggionar 
», molto danno, non folamence peri' 
*, apprenfione , e fcommodicà degl’ 
,» inferraci; nià anche per la ncccffa- 
», ria puzza , che in molte di deteej 
», Cafe fìgenerarebbe, nonhavendo 
», dove deporre le immondezze, e nò 
», eflendogli permeilo di ufeire per 
», crafportarle altrove , nédipracci- 
», car cou altri.de’quali per l’effetto 
„ accennato potrebbono avvalerli ; 
», onde potrebbe dar/ì principio ad 
», un nuovo Male , niente meno fof- 
», pettofo.c (fendo vero, che fogliono 
,, i Morbi pcftilenziali generarli an- 
», co feuza Conraggio:E Terzo, per- 
», che (uccedendo ne 1 corfo di detta 
», Quaràccna qualche cafo contag- 
», giolo.che Dionon voglia, non per 
», quello rettati quella folaCafa fof- 
», petta, e non la Terra cucca ; acrefo 
», in cofa di tanca confeguenza fem- 
», pre farebbe più accertato consi- 
», glio dar nuova Quarantena alfa—» 
», Terra, per non porre in conciogen- 
», za quello, che dcv’eflere infallibile, 
», e ccrto;oltre che un fo lo acciden- 
ti ce battarebbe à renderci à turco il 

» Mon- 


» zionejfaranno efféguiri daf presi- 
ti de Marchefe della Rocca colla-, 
» cieca obbedicnza,chedeve;perche 
,, quando pure la loro efleguziono 
„ porcile clfercapace di qualche n- 
,, parodecódo il parere di effo Mar- 
„ chefe, non dcv‘ Egli fidarsi canto 
,, di sé, che ardifea di fofpcndcrne 1’ 

,, effètto, e fe per irapoffibile , rego- 
» landosi col proprio dettame, fuf- 
,, le sicuro di accertare, fari Tempra 
» meglio , c dovuto cócrafegno del- 
», la fua arccnzione cattivare il pro- 
,» pr»o Intelletto io offèqnio dell’ 
,» Autcoriti Suprema di S.E.E bell- 
,» che nel fopr’ accennato Difpacciar 
„ fe gli prevenga, che lèmpr*, e quan» 
„ do le concrofcricce difposizioni 
„ non gli pa/auo profittevoli , e di 
„ cautela, cosi perlafalute de’ Cic- 
», tadiui de'Luoghi infetti,comc pe* 
„ rUuiverfaledicuttoilRegno, e-» 
*, della Fideli dima Città di Napoli 
„ (come quello che vede , e cocca-, 
„ colle mani lo Rato di detti Luo- 
,1 ghi , & hi fatto tante considera- 
li zioni)rcgo!i la cótrofcricta Qua- 
li raurena.e tutto il di pii) nella for- 
11 nia,che gli pareri corrifpondente 
,, all’accerto del fine , che si desidc- 
,, ra ; Ad ogni modo havendo fpal- 
,, le affai dcbboJi per caricarsi di un 
„ pefo cosi grande, e fapendo quan- 
»» to siano fiacchi ifuoi proprii giu- 
„ dizii , maffirnamenre in materie.» 
,, delle quali egli non hi cognizio- 
„ ne,cd efperienza.che batti, dev’c£ 
» feguire folamence quello , che gli 
„ viene ordinatole fe pone apio del- 
1, £>S.le prefenci mifere Riffeflìoni » 
„ non lo fi perche debbano alterare 
„ ledi Lei riverite Difposizioni ; 
» mi follmente ad effetto di fed- 
ii q * 11 dis- 
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Mondo fo(petti;:ic ci fuflfragareb- 
be ri dire ,che.fulT: fucceduto in^ 
Ca fa ben cuftodira; E che perti- 
co debba la Quarantena fudctca_» 
tarli, riduccndo la gente colle loro 
Robbc fpurgacc nelle Cafe,chc già 
fono paliate per fpurga.pcrmcttc- 
do,che dentro delle proprie Terre, 
prarcichino liberamente tri di lo- 
ro , badando che fuori li collodi f- 
cano le Terrc,affinche non li prat- 
ichi con Forcfticri.c che redi in», 
piedi la Linea grande,mentrc non 
circonvallandoli le Tei re , li rei! a- 
rebbe feuza riparo di fuori ; tanto 
pitiche fpcrandoiì fra breve, la_» 
publicazione della generai fallite , 
poco imporrati mantenere una-» 
Linea, che ci hi coai ben guardaci. 
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disfare all’ obbligazìone,che tiene 
di palefarle con maggiore indiui- 
duaiicà i fondamenti della Propo- 
li zinne, che per atto di obbedien- 
za le fece con fua raifegnata Rela- 
zione d:i$o. del pillato mefe di 
Decembre . Dice dunque , che da 
Lui li propofe àS.E. la Quarante- 
na Uretra per più mocivi : Primie- 
ramente, perche con quello mezzo 
lì farebbe veduto f: la fnurga delle 
Robbe tulle data buona, ò difetto- 
fa; il che hoggi non lì può in mo- 
do a!cunoolfcrvare;perchc faceti^ 
dofi la Quarantena larga , e ca mi- 
nando le pcrfonc per i loro Tcrri- * 
torii.Hc’qualt c aliai probabile.che 
vi fia robba uafcoda(cotnc fi è ve- 
duto coH efpericnza , per le molte 
che fe ne fono ritrovate con calli- 
godi quelli, eh: te nafcoléro contro la forma de'Regii Bandi)fe,Dio non_» 
voglia, accaderà qualche novità, non potrà faperli fe provane da detta-» 
Robba malamente fpurgata, ò da altra infetta , che haveranrao cavata da ì 
Luoghi delia Campagna, dove ('hanno ripoda • Secondariamcntc.perchc • 
Coprendoli qualche perfona infetea(fuppodalafudetca Quarantena Uret- 
ra da Caia a Cafa)non fi farebbe potuto il malcdendere da una all’alrr j , 
e confegucntementc fi farcbb'ellinto in quella, che ne haverebbe patito 1" 
attacco.redaudo le altre immuni. Terzo , perche facendoli la detta Qua- 
rantena drctta,e cingendoli ciafcheduno dc'Luoghi infetti , come fi pro- 
pofe, con il luo Cordoncino di Guardie, ed Impalizzaea à fomiglianza del- 
ia Linea grand: di Circonvallazione di 45 .miglia, non folamence fi farebb* 
evitata la dilatazione del Male dentro l’habicaro tri le perfone ; mà anco 
tra un Luogo.e l’altro degl'infetti, il che pare che hoggi fi renda impolfi- 
bilcjpcrchcpratticando tutti uelli loro Terrirorii, & difendo quelli confi- 
nanti , uou può evitarli la conununicazione di uno coll'altro » e fe i Dio 
non piaccia, fucccderi che uu folo lì appelli , farà verHimilmentc caufa di 
far accendere nuovamente in tutte le parti il Male, e mancarà colla prof- 
fima fperama il modo dicllingucrlo lenza ripigliare le prime fatiche ,0 
lenza entrare io nuovi , c forfè maggiori dilpendii dei pattaci. E quarto 
perche Taccennata Quarantena Uretra haverebbe unicamente conrribbui- 
co alla diliggenza.chc palmo à palmo, fi farebb’andara facendo nelle Cam- 
pagne di detti Lnoghi.loroTorrLCafini, Pozzi, Caverne, e Trappeti per 
crovarvMa Robba infetta nafcofia»& l>ora non potrà c&rtuarfi.cosi à ri- 
■ ' », guar- 
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« guardo di non convcoirc,che la gente di Corte entri in Territorio, dovej 
», pratticaranno perfone tanto lofpette.comc dell’anticipazione, colla quale 
» faranno dette Hobbc ripigliate da i loro Padroni, fenza curarfi dell'cvidé- 
r, za del rifehio, che correranno ; E benchc le trò conj rofcriccc raggioni » 

,, che i Medici della fudetta Illuftre Dipurazionc allegano contro la Qja- 
», rantena Uretra, vengano /limate dal Prciidecorae fi deve, e perl’Aurtori- 
», ti, c per la Dottrina di così degni Soggetti , quali unicamente in quella-» 

», maceria pollóne dare il più fano,e retto Giudizio, dice nuIladimeno,che_> 

», la prima patifoe qualch’eccezzionejperche quantunque non fari facile rii» 

», tracciar nell'olcuro di tanti Secoli(quanci fonoi decorfi dall’ Annootto- 
„ centefimo vigefimofettimo doppo il Diluvio, che portò la prima Pelto 
», nel MondojC propriamente neli'Ègitrògiulla la menzione , che ne vicn_» 

,, fatta nel Cap.p.dcll’Efsodo) i varii mezzi , con i quali fi è fatto argine ai 
„ icorfo de i palliti Contaggi ; Con tutto ciò fon qui perfone.che mi conte- 
,, ftano di cller fi la Qurantcwa Uretra praticata nella Pelle di Firenze , Se 
», in quella di Malfa di Carrara. Mà che neceffici corre di andar mendicati-* 

„ docfikmpii forellieri;quando fi hi pronto dencrol’illefsa Linea di Circon- 
„ «va dazione, e fpecialmeace nella Terra di Fafciano, la quale doppo la Di- 
», vina Mifcricordia,«dòppo la morte di joo.appellati, li trova hoggi da_> 

», quattro meli in circa libera da ogni male, non per altro, fe non perche quei 
, r Cittadini furono finalmente polli iti 'Uretra Qairantcna.fom nini'llrando- 
», fegli.fcnza verun diflordine,dconfufione,le neccflaric afiìlleuzc; Oltre che 
», pen rifiutare un efpediente , non par; che bal^i il motivo di non cllcrlì an- 
,y coca praticato, fenoli s’inconrfìdilBcolcà inraperabile,e fe può condur- 
», rcall'e'ffecro, ch»fi delìdera . Molte cofe fi fon praticate qui adclfo , c_> 

», fperiaiencate profircevoliitutto.cbe non fapplanio piaccicate altrove , 

», particolarmente la Linea colli fu a Impalizzatadi45.migfia, e pure la ve- 
», diamo generalmente -approvata. Sé fatali: trattato d’introdurre Quarau- 
», tenallrctta in gualchi Città Capitale d’nn Régno, ò di qualche Stato, do- 
», ivefùfle immenzo il numero dfcf PoJ>òlb,come per effsinpio in Napoli,Ro- 
»>: ma, Milano, e. limili, nelle qtiafila Pilliti del Luogo, e la moltitudine della-, 

», '.Gente rendono affai difficile il pnurualc adempimento di detta Qnaran- 
„ cena, fenza gran patimenco'tfe'Q'iirantenarii , per la difficoltà di poterli 
»,-provederc dehieccfl'ariòjnon haverebbe forfè il Prefide propofloper benc- 
„ «fido della falute commane un carefpedicncennà trattandoli di regolare..» 
««.Luoghi piccioli,e ràtodifeapirati nel numero de’loro Cittadini ritinti dal 
>»-Cótaggio,nó credevo.chcla Quarantena fudetta fulfe iinpratcicabilc.Scri- 
», ve Marco Antonio AJaimo Filofofo.eMedico Diputatodella Saniti della 
», Città di Palermo ne i Tuoi Configli Pòliciconicdici, che in quella Capica- 
», le,&in Malta negli Anni del Signore t^sie idaq.recidivò refpctcivauic- 
j, te più volte la PefteA in Palermo quattro meli doppo data la Prattica , 

„ & ilCoinmcrcio generale; di modo ch'cliendo corfa gran moltitudine di 
», gente per il Regno, vi durò un altt'Annp quel male » Chi dunque potti 

„ nc- 
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negare, che fe inque’Luogin n folte pratcìcatafopctnto praticare !acra*£ 

dfcffi 1 ? 3 5Si C o!? s ‘ farebbc r ' fv *6 Jl «? A Morbo con danno nniveSàte 
di cffi ? Chi potrà affiorare, che «dii Territori! de' Luoghi infetti della 

dal, ‘ Robb * infette nafeokehe vi poflb- 
io eflcre.non si trbvi un cencio, un braccio miferabiie, ó altra aofainfte- 

novna^aflS' "?S? ndo . ia maJlliadc * Tuo veleno à chi la tocchi , non ri- 
dirgraata.enon mecca in obiigo la Regia Corre , & «1 Re- 
gno d‘ foggiacere a i pafsati dtfpendiù&aile feorfe anguffie,reftrizzioni . 

hav’eflinto ^ Mn"? 3 ,1 ,^ arch , cfc ’ cbc si comc la Divina Miferkordia^ 
f a . f 1 ,° ‘1 Morbo nelle perfonc.pofsa anche h averlo gii eftioto nello 

Lafcconda «ffg«onc iìdiuidentlli due_» 
rh?h a Kk!i / P Ì! , 10 r K ^.Qyrautenarii^ddle loro immondezee.parcj 
che habbia ancorale foe difficoltà ; Perche fé bene non lì può, né il d e^ 

d ** Pr f fidccatr . arc ocda dircettazionecla'Naturali promefsa fopra la for- 

dlncnco^fh^ST^ 1 ' aJcu . ui . han fu PP°M»o« si *4 fc con battane* fon- 
forcute a iar concrahcrc il Morbo peftilenzialc ; Ad 
Oj, ii modo per quel che tocca airiraniondezze.non si è mai prercfo.chtj 

JifLul°Ìrrf lrC !! C,,C pr , oprie Cale de’Quarancenariu perche non 
... rJ b “? S degl infetti, che non habbia quantità di Lazzari.cioè di perfo- 

fer^ncr?v? bavut .° la Pcrte.uon più la ricevono, le quali haverebbono 
fcrvico per ricevere giornalmente Pim mondezze fudecte, e per andarle a_, 

lXp™vSf? lt ‘- A r fto ^m"6c • «fissi rSis 

i i,k “*'***?** *u* cTic ,-I,S«ó mt dli 

za dovfnnn^/ oec ®“ t€ “ cl,a ^crra di Rutiglianofoa Residcn- 
ci si Z,ts n/n : T ZC . f 5- n "‘J ,tc “ ion P à diano degli HaWta’- 

“ * Ì2 S ° ra p “‘ r °. rd,da dalle porte, e Fmellrc delle Cafc in piaz- 

ruàrUn Jn inf i 10 qUC1 C,ccad,n ‘ w,u decretazione . che tnanuteneantur 
S ì 0 ™" riverenza)^ foffeffioue ncrdofa, c per non efserej 

tkento q ^I rnrh?H 10 ° Sn ^ 'V'* 10 ai deliaPortuiania ducaci - 

da ta nre q T d ? 10 9 uaudo « vadano [gravando Icilzade. . 

Ofrn . mn i f d ^ C ^ S »4^ Q0 ° P cr reud « c più fertili i Campi ; ad 

zo vin , ) lJ °r n ?"r rQn0 mil COil L libcre * chc nou ^«afsero ad inferrar mez- 
ate^ n^ ,f - !#"*?*? T havefsc fo fto conofccre, che non ne feguo 

ouerto P nr?fr" d,Z1 ° * 4 dl niodo chc <J uan do folamentc si fufso 

feomW nd a < 3 uaran£ epa ftfecca, non pare che farebbe potuto 
m felli,, Ji Un ,"c CUmC0C0 a 9 uar antenarii . La Terza , & ultima raggio- : 
eia a ni? {f^ ac « comprenzione del Preside,pare chc anche foggiac- ; 
. ' a aq “ i chc diffic'oltdjperche rifponderc, che un fol cafo di Contaggio . 

dersfa rnr f » H C r r0 ^ Ctt0 rcfH ucJ,a foJa Cafa.dove fucccde.fenza ften- - 
Nol a ni?, ?J Cr - ra,n . e ,.° P f. rare > chc tutto il Mondo nó s’infofpcttifcadi 
m? ( P u?r« ?h h S1 ? ub lCl 1 1 acc,dcncc focccduto ili Cafa ben cuftodita, e 
pur c vero, chc non fpicca la caufo , per la quale habbi» in tal cafo da rcn- 

>i der- 
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>> detti tutta la Terra fofpetca,e che non habbiano i ForeRieri da crederli ’, 

> » quando gli Atteftati fiano di perfone.che in quello Regno, & apprcllo 1* 
», altre Nazioni lì habbiano acquiftato credito corriTpondente alla loro- 
>, qualità, grado, e pnutuarità . Md.lìano i fofpetri quanto (i vogliano con- 
», trarii alia Verità ; dunque ilfolpctro darà alimento alia Pelle, e fard.cfìc 
», la Quarantena Rretta.fe conduce all'eRihzione del Male, non fia buona., r 
» e profittevole i Dunque perche 1 ForeRieri non ci credano, fi haveranuo 
», da lafciare i mezzi , che fon proprii per 1' cfìinzione del Male ? Soggiun- 
ti gono i Medici Ridetti, che (decedendo qualche calo durante la Quarance- 
», na larga, farà più Fano configlio mettere in nuova Quarantena la Terrai » 
„ dove farà accaduto : Mà non si prevedere il Prefide, che cola rifponde- 
», rebbono,£c fi g li doraandafie la qualità di tal quarantena r perche ò (uve- 
,, rebbe da edere Rretta.ò largajfe (fretta , perche braverebbe da farli doppo 
», (deceduto l’inconvenience con pericolo di cutc'i Cittadini^ nou prima-» 
„ per prefcrvarli i Se larga, à che fervirebbe, potendosi col Commercio con- 
„ taminar turca la Gente, & andar in rovina ? Potrebbono dire , che pollo 
il Luogo in quarantena,» evitarcbbealmeno,che il male uon si diffonde f- 
», fe da una Terra all’altra delle situate dentro la Linea ; Mà potrebbe an~ 
», che cornarsigli a domandare, che farebbe meglio, che il Male non si ftcn- 
„ delle da perlona a per fona, ò da Luogo à Luogo i fe da perfona à perfo- 
„ na , dunque approvarebbono la quarantena Uretra ; fe da Luogo à Luo- 
r> gOiò la Terra si cuftodirebbc.ò nò > Tesi cuftodirebbe .ecco il Cordoit- 
,» cino.chc si era propofte, fe non si cuRodirebbe , ecco defraudato il fin 
», della quarantena ; E poi, che importa, che un Luogo non attacchi la Pc- 
„ Re all'altro/e dentro vi bruggialle il Cont3ggio, che può da tutti concra- 
„ hersi nel tempo della quarantena larga ? Avertifcono di vantaggio, chcj 
„ le Terre si cuRodifcano fuori, accióche non pratrichino con ForeRieri ; 
,, Mi il Preside porrebbe domandargli di qual Cullodia,edi qual Forelhe- 
M ri intendono » Perche ò parlano della cnRodia del Territorio di ciafche- 
», duna Terra , mentre in etìò hanno refpetcivamentc da praccicare i Cicca- 
„ dini;e dove si andari per tanta Gente, che cinga i confini di quel!i,che io 
„ tutt’i cinque Luoghi infètti hanno un'immenzaeftcnsionedi miglia? ò 
„ non intendono di quella, e pratticando le perfone di una Terra con quell* 
„ dcU’altra,nou potrà evitarsi, che non habbiano commercio co’Foreltien » 
„ cioè con quelli che fono degli altri Luoghi infètti, fe non è, che per Fore- 
„ Rieri intendano quelli, che lono fuori della Linea grande di Circonvalla- 
„ 2 ionc,cper CuRodia intendano quella deU’iRclTa Linea , & in tal c alo fé 
>» gli riTpondcrcbbe , che quella ferve accióche il Male non paflì a i Luoghi 
„ (ani delia Provincia, non già perche si cltingua » £ benché confiilrino,che 
„ la Ridetta Linea rcRi in piedi -, si S.E- che il Preside non propofe di di£ 
„ mcrterla.mà di moderarla in uno de i modi , che andò divifando col ri»- 
„ guardo-di cingere a corto ciafcheduno dc'Luoghi inferri, Rimando,chc^ 
,» per queRa Rrada si rendefsc maggiore la sicurcua, c la cautela apro deh- 
», la pubblica fai ute» ,» Che 
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>i Clie non tu:d li Cittadini colla .il Quella difliiguaglianza nó può 
„ quarantena Uretra verrebbero a_» ,, negarli: mà per togliere ogni oc- 
,i rc-ftare ugualmente ri/iretti , ma_» „ acafione d'invidia, par che farebbe 
,, folamcnre quelli, che tcnefiero la»» „ ballato, che i Lazzari detti di fo- 
„ commodità dell’Acqua , e dello „ prahave/Tero proveduto albifo- 
„ Cloache, e tene/Tero le foro Cafo » gno dell’Acqua, ed a quello di le- 
», ifolatcimentre gli altri, ò per ma- „ var le immondezze, come fi è poc' 
%9 càza di quella commodità, ò per- „ anzi ponderato. 

,, che tengono le loro Calie attacca- 

,, te coll’altrc, non verranno a reftar riftrette iijeflc, mi in quartieri , o 
,, quella difparirà non pare raggionevole per l’invidia , che potrebbe cag* 
,, giouarc,e per l'incomniodo , che haveranno maggiore quelli, che fin bota 
„ hayeramiofapucoinegliocuftodirc la loro propria falute. 


Che per dare il Vitro a 3500. « Quello inconveniente farebbo 
,, perfone che dal Marchelc fi avvi- „ flato infuperabilc , fe per l’ effètto 
»> sò cflcre rimallc nella Città di ,, delle cole controfcrittenó vi futTc 
» Monopoli, vi farebbono bifognati ,, in ciafcheduuo de’ Luoghi infetti 
,, molti Opcrarii, e molte perfouo „ flato numero ballante di Lazzari 
,, ancora per l’ufo delli Moliui , 0 ,, d’ogni profeffionc ; E poi benché 
„ Forni,e che quelle genti non fola- „ nella Cicca di Monopoli ( e così 
,, mente haverebbono havuto da „ dcH’altre)vi fiano j^oo.animo ; 
n praticare trà di loro, mi anco ha- „ Quelle ad ogni modo polle in_* 
„ vrebbono havuto da andare in gì- „ quarantena havetebbon'occuparo 
„ ro per tutta la Città ; acciòche ad „ affai minor numero di Cafe ; maf- 
„ ogn' uno fi fiilfc potuto porcaro „ fimamcncc le Faraiglic.cd in con- 
„ quello, che gli fufle bifognato per „ feguenza perche fi fullcro potuto 
„ il fuo alimento ; di modo che li „ aflìfiere da detti Lazzari, i quali li 
„ molti Cittadini , che indifpenfa* „ farebbono divili in più Diputazio 
», bilmencclì haverebbono dovuto „ ni fecondo la varietà delie incorn-» 
„ applicare a qucfl’efferto , non fa- „ benze. Quelli Lazzari non han_# 
», rebbono venuti a fare la firma „ bifognodi quarantena;perche co« 
», Quarantena , che dal Marchefc lì „ me fi è detto, per haver una volta 


III. 


II L 


„ propofe. 


havuto il male , non lo tornano a 
„ prendere, mà folamente balla, che 


a , loro fi mutino le Vefli,fe non hanno ancora depolle le infette, e che non-* 
» tocchino pili robbe fofpettc. 
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Che privandoli cosi la Geueej 
commoda, come la povera di cuc- 
ca la commodicà , che può loro 
fomminiftrare il proprio Territo- 
rio ( di più di renerli in una così 
{trecca quarantena) fperimeutarà- 
no no grave danno ne i loro Beni 
Habbili ; mentre non porrebbono 
effe re coltivaci a tempo dcbbico , 
rifuftando da quello, che patireb- 
be tutto il di più die tengono > c 
e riceverebbono grave danno i lo- 
ro Tcrritorii, quando fi haveflcro 
da introdurre li 45 o.huommi, che 
farebbono ncccllàrii per tenerli 
guardati con li Cordoncini pic- 
cioli , che fi pocrebòono fare in., 
ciafeheduno dalli Luoghi inietti . 


,, Due fono le comniodità, dello 

» quali fi farebbono privati iCiit3- 
„ dilli de' Luoghi infetti mancando- 
>, gli 1‘ ufo del proprio Territorio 
» durante il Tempo della quarante* 
>, na Uretra; ne altre potano prevc- 
„ derfidal Prcfìde, perche in tempo 
>, dTnvcrno non vi fon frutti. La pii-, 
„ ma è quella delle legna;ma a que- 
1 , ita fi era già contribuito col dif- 
,, porre, che ciafeheduno p/imadi. 

chiuderli fe ne fufic prov educo 
„ bafiauza,e con effètto, prevedendo 
,, che havevano da ferrarli in quara- 
,, tena.hauevauo già cominciato a_> 
,, provederfene ; nè il Prefide fifa - 
„ rcbb’elpofto a proporre la quarà- 
„ tena fudctta.fe non havefle prima 
>, premeditato imodi 


& i mezzi 

ne ceda rii per liberare 1 quarancenarii quanto fufic fiato poflìbiie dal pa-. 
cimento . La feconda e' quella delle Olive , che forfè non fi trouaflèr© in- 
tieramente raccolte, e quella parve a! Marchcfe , che non fi dovefie confi- 
derarc, cosi a riguardo di haver un pezzo prima generalmente fatto inten- 
dere a tutti, che per rultimodel corrente mefe fiuiflèro di raccoglierlo 
(mentre per fiairle di macinare vi era ancorempo per doppo la quarante- 
na)come deflerficon rilètto già tutte raccolte, c d’imporrar poco»quan- 
do non fufic finirà la diliggenza,che nc reftaffero alcune, c G pcrdellero an- 
cora, pure he non fi mancaflè alla ficurczza della publica falute di quello 
Provincia, e Regno, che pefa molto più del picciolo interrile di pochi . E 
per quel che tocca alla coltura desiabili, non può negare il Prefide , cho 
fofpendeniiofi,haverebbe apportato qualche danno a’padroni.mà non ta- 
le che non futa fiato affai tenue, e forfè da non cadere nella preferite con- 
fidcrazione,fc fi riguarda di qual pelo , e di quali confeguenze lìa la con- 
fcrvazione della falute d’un si gran Regno , per la ficura falvezaa di cui , 
quando polla lofpetcarfi folaijient: che noubalti la cura, c ben impiegato 
il taglio intiero di quel membro, che colla fua iofèzzione, potrcbbc-intie- 
rameute contaminarlo . Tutta lafudetta coltura fi farebbe ridotta à pu- 
tar le Vigne, e zappar così quelle , come i Grani ; farebbe adunque altro 
danno icguiro , che quello di raccogliere minor quantità di Vino , e di 
Grano ? Quella fearfezza non c incomparabilmente minore della perdita 

IL r » del- 


5 i Ragù Aglio Hiji or: co 

>i d-.lla fallite per mezzo d'un MjIc , clic mài fi fazia ? Non è meglio rcfiar 
» fenza Vino,e lenza Grano, che fejiza la Vita, che può da altre patti provo- 
„ dtrfidel ncceflàrio?Q;jante volte feuza cllèrvi Pelle fi farà fperimccata una 
„ mala Raccolta, e la pazienza hà fupcrato il difaggio? I .fjo.huomini.che 
„ n farebbouo fiaccaci dalla Linea grande di Circonvallazione, per cirton- 
„ vallare à corro i Luoghi infetti, non crede il Prefide, che haverebhono di» 
„ neggiaco i Territorii fudecci;mcntre forco gli ordini rigorofi,e penali del" 
„ la Vita, non fi farebbono potuti movere un palio dalle loro Baraccherò» 
„ ve farebbono fiati provifti del neceflario , fcnza vcrun attacco con detti 
„ Luoghi. £poi quando pure, mancando dalla loro obbligazione.fi fuflc- 
„ ro molfi da i Cordoncini , non è facile il congetturare i danni, che have- 
„ rebbono potuto fare aderti Terncorii in due meli d'inverno, ne’quali nó 
„ poflono le Campagne produrre nuovi frutti. 
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Che permettendoli ai Pallori 
di habicarc in Campagna per Ia_i 
guida, e cufiodia de'Joro Animali, 
fi farebbono vcouci ad attraflaro 
i Cittadini più civili con cautela 
molto differente da quella di dee» 
ti Pallori , quando di detti Citta- 
dini fi (laverebbe havuto da temer 
meno , mentre haveranno fapuco 
ritirarli antecedentemente in Cà» 
pagna, guardarli dal male , e fug- 
girlo, acciòche non fe gli attac- 
cane. 
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» Come che il Contaggio nonJ 
» practica eccczzione di perfone, Se 
„ ugualmente è pronto ad afsaliro 
le civili, e rinfime , parve al Pre- 
nde che le perfone da tenerli in_» 
conto maggiore fufsero fola mé- 
te quelle , che havefsero havuto 
meno bifcgno di commerciare^ • 
e che fi fufsero iu confeguenza te- 
nute più lontane dal Morbo ; E 
confiderando che i Pallori fudetei 
fi erano fempre mantenuti inCa- 
pagna trattando alla larga in vir- 
„ tu delle rigorofe proibizioni, che 
fin da principio fipublicarono , e non li erano trovati neirinccndio dell* 
habicato;fiimó che come più lontani,e remoti da) fofpetto del male, fuf» 
fero meglio d'ogu'altro potuti refiare nella Catnpagna,oltre che efsendo 
necefsaria la cufiodia degli Animali fuderti;acciochc non morifscro eoa 
perdita del loroconiìderabile valfente, giudico che di dui mali dovrfso 
venirlìaH'clezzione del minore , quale farebbe fiato quello di mantener 
fuori di quarantena i ludetri Pallori, ch’crano i meno fofpetti, e di minor 
numero.Ma anche quella difparità di trattamento(quando pure le perfo- 
ne civili, ed i medelimi Pallori fufsero fiati ugualmente fofpetti) fi farebbe 
potuta evitarc;perche già il Prefide propofe , che li farebbono potute far 
entrar nella Linea aoo.perfone forefiicre dc’Luoghifani.i quali havefsero 
prefo in cufiodia detti Animali,nc qui vi farebbe potuta cader rinvidia ; 
sì perche non fi trattava tra Padani, c padani , si anche perche in tempo 

di 
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ii di Peftc non v j c perfona più degna di quella.chc non hi mai havuto ma- 
li le,c che in confegacnza&qucAratadairalcre uqn può riccvcrlo> nc com- 
» municarlo. 

VI. 


ii Che non potendo neili fudertì 
» Cittadini Civili » che come di fo- 
li pra li fono prefervati, cadere il ci- 
11 more di farli godere la libberti di 
» habbicare dentro i termini del 
11 proprio Territorio colle dovuto 
i> cautele, par che non vi fia raggio- 
1, ne di non praccicar l' iftefso con_» 
u cucci gli alcri Cittadini colle cau- 
li tele necefszrie , facendoli fare la_» 
11 quarantena con facoltà di atten- 
i» dere alle loro Robbc di Campa- 
li gna, & al di più durante la racdc- 
», lima , la quale pocrebb'cfserc più 
a» lunga per efpericnza maggioro » 
i» mentre li farebbe di poca fcom- 
i» modità, maggiormente quando li 
» confiderà, che la fpurga dclli Mo- 
li bili, e delle Cafefi fia fatta cótut- 
», tadiliggenza.eche per l’efperien- 
!• za > c per quel che il Marchele hà 
11 rapprcfentato,sicome fi c efiinco 
1» il fomite nelle perfone.fi farà anco 
» cfiinco nella robba colla buona 
ii fpurga di cfsa»edcl!e Cafe ; io 
I» qual cafo regolandoli colla prac- 
», tica univerfalc di tutto il Mondo, 
,, pare che doveria ballare il farla 
„ quarantena, permettendo il coni- 
i, mercio trai Cittadini , e Tu far* 
», de imedcfimi alla coltura de'pro- 
,, prii Tcrrirorii.non dovcdofi dub- 
„ bitarc.chc fe laTerradi Fafciano, 
i, che fon quali quattro nuli che go- 
1, de perfettafjlutc.séza che in que- 
ll fio tempo fi fia evirato il Com- 
„ mercio crà que'Citradini , le bora 
1, fi obbligafsc al rigotofo precetto 

ii di 


VI. 

ii* Qui >1 Marchefè non può Tafciar 
i> di dire, che fecondo la fu a opinio- 
1, nc iiano tute* i Cittadini de’Luo- 
ii ghi fudetti ugualmente fofpetti » 
i, per il furtivo, e nafeofio commer- 
1, ciò > che anche nella Campagna 
,» hanno potuto tenere cosi di per- 
ii fooc.come di robbc , e con quello 
,1 riguardo fi fono cfpoftc alla fpur* 

„ galeCafc.erobbeditutti» fenza 
,» eccettuarne alcuno» c quando pu- 
lì re fino alla giornata d’ hoggi fi 
„ fufse parte di efsc prcfci vara con..» 

,1 rigorofe cautele, quello nófd,che 
,» fino al punto» in cui haverebbe ha- 
ll vuto da cominciare la quaran- 
ti cena Uretra, non hjvcfsero potu- 
1, co rallentare! riguardi , econfe- 
„ guentemente incorrere in quel di-, 
», fallro.cheilMarchcfetemcporeifi 
1» render maggiore quando si ma- 
li terannoconlarg 3 quarantena ito 
,» commercio. Màdato,euoneon- 
„ cefso.che alcuni de’ Cittadini più 
,, riguardcvoliiper efserfi ben guar- 
ii dati fin hora,(i fufsero potuti fen- 
,» aafcrupolo lafciare nell’ illefsa 
,» Campagna, ò Territorio, nel qua- 
li le bora si ritrovanojnou pare che 
», i renanti Cirtadiui,chctionhanno 
» con canto Audio applicato alla 
», cuAodia di le AelD, c molto meno 
„ quelli .che iu ntfsun modo han_» 
„ cercato di guardarsi , havefsero 
,, havutoda godere l’ ificfso Privi- 
li leggio, e che quefii almeno si fuf- 
,, fero dovuti pórre jn Uretra rif.r va 
„ per non avventurare quei che per 
R r a », ef- 


ib 
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di haversi da refitingerc in una-» 
Uretra quarantena da Cafa à Caia 
le riufeirebbe difcnfibile doloro 
doppo di lina così lunga efpcrien- 
za fatta della lua buona falutc. 


11 


SI 


cikic fiati fempre lontani dal có* 
merci» cosi delle Pct fonc, conio 
delle Robbc,(ì trovano incieramc* 
tc /ani . Che il Male poi Ha citili* 
to nelle perfone, c non ancora nel- 
>, la robba non /purgata > pare aliai 
„ probabile , mentre quanti cali di Pelle /ono accaduti da qualche tempo à 
„ quella parte tutti hanno havuto origginc da contatto di robbe infette , o 
„ di Lazzari , che parimente per il contatto di effe fenza danno di le He Hi 1‘ 
„ han communicato ad altri . Mi che la Ipurga di dette robbe lì dia per in- 
,, fallibilmente perfetta , pare al Prelìde un Giudizio troppo arrifehiaro , e 
„ che follmente potendolo contcflare 1' cfperienza no yi farebbe lìaro mez* 
„ zo migliore di quello della quarantena Uretra , acciò che quando per di* 
,, fetto di qualche robba non /purgata bene fulfe accaduto lo feoprirfi in- 
„ fetta qualche perfona,nolì lì farebbe il male potuto Rendere ad altri . Hd 
„ per indubbirato il Prelìde ,che fpurgandolidetterebbe fecondo le Ifiruz- 
,, zioni mandate da S. E. fiauo per clic aflfatto libere dalla prava materia del 
„ Contaggiojmàcomeptiò alDcurare.che tutte dette robbe liano ugualmé- 
,, tc fpnrgate bene, e fecódoJl tenore di dette Iflruzzioni, fenza che gli Ope- 
„ rarii ò per rjnerefeiraenrofò per sbaglio , ò per altre cafualirà habbiano 
,, mancato in qualche cofa? I MiniRn de’ Luoghi infetti à quali il Prefidc 
,, ha giornalmente raccomandato tanto l'efartezza di queRa diliggcnza-j » 
,; quanto la filvezzadell’ Anima, c della loro eRimazione, haveranuo 
„ ben applicato alla medeiima ; Màin cosi vaila operazione chi può alfi- 
curare , clic anch’Eglino non liano incorfi in qualche inawedirtezzalPec 
„ quel che tocca finalmente alla Terra di Fafciano , non difficoltà il Mar- 
», chele, che le farebbe riufeito molto /enfibilc il vederli doppo quattro 
„ meli di buona falutc r/Uictta in si rigoro/a quarantena , c cinta daun_» 
„ Cordoncino di Guardie; Mi chi /laverebbe potuto afficurarc , che si 
„ lungo beneficio havcfl'e havuto i goderlo fino al punto di chiudcrfi nell* 
„ quarantena» e che almeno nell* ultimo giorno uou iuRe accaduto quel 
„ diflord ine, che fcovcrto in tempo della quarantena larga, che apre anco 
J’occafione al commercio colla Gente confinanrc(ccme-/opra fi è ponde- 
,, rato)farebbepotuto elle r canfa di più dilatate difgrazic i Màdiafi quefla 
„ Terra per immune fino airulrim’hora,per la probabiIiti,che tic produco 
la pauia di tanti melì;come fi ufeirà dai fofpctto delia robba fpurgata_> , 
che doveri ccnfegnarsi a quc'Cittadini ? Chi afficura che nella ipurga.» 
di cita non fia fonico qualche difetto ? £ poi a tutto rigore » perche gli 
a Irti Luoghi , ne’ quali tion fon più che due fettinianc , & al più giorni 
quaranta , che fon ccflàci gli accidenti di Pelle hanno da godere iipri; 
!» vileggio di Fafciano? 
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Vii. 


VII. 


»> Che a riguardo de! le predetto » li controfcritro Capitolo fari 
„ coofiderazioni, c della fpcranz<i_>, ,, dal Marchcfe elfeguito punrtial- 


>> 


»> 


cheli tiene nella Divina Mifcricor 
dia, che in tutto quello corremo 
mele di Gennaro non fi habbia da 
fentire altro accidente di Pelle in 
detti Luoghi, pare che pofla, finita 
la fptirga in efiì, refticuirfi la rob- 
bafpurgata ai Padroni della mc- 
defiina.così fuori, come dentro , e 
permettere che li Cittadini torni- 
no ad entrare, ciafcheduno nella-» 
fua Patria ( lafciando fuori ben_» 
cautelate tntee le perforte, che an- 
cora ilailero có qualche fofpetto ) 
a fine di far la loro quarantena , 
pratcicando>come fi è detto tri di 
loro.c có la facoltà di poter ulci- 
re à coltivare i loro Poderi;màcò 
cfprclla prohibizione fottolapc- 
„ na irremifibile della Vira , di non 
,, appartarli da i loro Territorii , e 
,, di non tener prattica in qualfivo- 
„ glia forma con pcrfonc forelliere , 
,, ò habbitanti fuori di elfi, obbli- 
„ gandoli di nianiera.che nell'uno 
,, polla ufeire dal fuo Termine, fenza 
pigliar prima una bolletta di per 


»» 


incnte.come fi é accennato di fo- 
„ pra,c rellari foto, che promulgata 
„ la prohibizione.che S.E.o:dina_>, 

„ venga da quc'Cictadini oflervatai 
„ perche l’cfpcricnza hà dimollrato 
„ fin hora'jchenon può farli alcuna» 

,, fondamento nelle prohibizioni, e 
„ negli ordini, havend'opcrato alfai . 
„ più la forzaglie le minacele con_» 

,, quella Gente naturalmente capcr- 
1, bia , poco, ò niente avezza all'ob- 
„ bcdicnza.c molto avidajdi modo, 

■„ chele il commerciare con perfo- 
,, neprohibicc, portile loro appor- 
„ tare 1' utile d’tm pajodi fcarpo 
», vecchie , la farebbono anco i vi- 
„ fta di-chi gl’impugnafie un Archi- 
„ buggio con determinazione di ci- 
„ rargli.fc veuilfe all'atto di una tal 
„ praccica . Le Bollette per potere 
„ ufeire dall’ habitato , non è dub- 
„ bio, che fonprofigue; miche 
„ poirano diftribuirfi nell'ufcire, o 
i, c riconolcerli fenza confufionc al 
„ ritorno, pare al Prefide molto dif- 
»» ficile ; perche lì fogliono actrup- 
milDonc, la quale haverà da dura- „ pare centina/a d'huomini infieme, 
re fino alle a^.hore diquelgior- „ efe alcuna fi trovate perdifgra- 
no.che fi domanda per ufeire . „ zia coll’infezzionc» farebbe più ce- 

», lere la di lei communicazione;pec 
lo che fiì fempre lodevole in tempo fofpettofo diConcaggio ; anzi la_» 
principale delle Regole il prohibire l’unione, c'I concorfo delle perfono- 
I Calinole T orri,Trappeti,& altri Luoghi di fabrica di Campagna prefen- 
temeucc habitati da perfone , che per le caufe accennate non lafciano dì 
,, ellcr fofpette.c parimente neceflario, che fi fpurghino immediatamente.?» 
che faranno entrate néU'habicaco ; Miche quella fpurga sia ficura, coinè 
par che farebbe fiata , quando i quarantcnarii non fuficro potuti ufeirej 
daH'habitaco fudecco,non può il Prefide arrifchùrsi 4 credcrloiperchc pò. 
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» tendo i Quarantenarii andar da per tutto , non /blamente può accadere» 
», che s'introducano furtivamente iu dette Torri ,Cafini,ed altre habitazio- 
>> ni prima di fpurgarfi.ò di tinirii la loro fpurga ; ma anco che fe vi hanno 
», (coinè ti è decro)nafcoflo robba infetta, vadano à ripigliarle la , con preg- 
», giudizio proprio, c degli altri, ma/Dmamence nel Territorio di Mola, dove 
ìi contro la forma degli ordini di S. £. e de'Baudi emanati permifeil Giu* 
», dice Francefco Alcilandro Scerlich , che quei Cittadini ufcillero ad habi-‘ 
», tare in Campagna , portando ciafcheduno /eco quella robba, che votio 
», fcnza fame alcun Notamento , acciòche ti futie potuta rifcontrarecon.» 
»> quella, che han da lafciarc per fottoporla alta (purga nell'atto d'incomiu- 
», ciar la quarantena. 

Vili. Vili. 

V* Che fì dcftini per ogni dieci ,1 Sari anche in ciò eseguito 
», Cafc un Cittadino delti megiiori, ,, efattamentc l'ordine di S. t. ben- 
», affinché riconofcendo coniavi* „ che fia difficile, che i molti Di pu- 
», ticacottidiana lo flato della falu- *», cari , che in ogni Luogo fono ne- 
», te di quelle » che ciafcheduno rie- ,» ceflarii tiano tutti puntuali , e che 
„ ne a fuo carico, fe alcuno s’infer- „ da taluno non ti prattichi qualche 
„ matie, polla fubbito vedere la qua- ,» convivenza ò per malizia , ó per 
» liti del Male , ed in cafo d’ elice ,, ignoranza; lì quel eh’ c peggio 
», couraggiofo, accorrere immedia- », alcuna delle perfone , che s'infct- 
» ramentc colle precauzioni necci- „ tafle potrebbe difliuiulare , òne- 
», farie. „ gare di haver il Male , come 1‘ hà 

„ dimollrato 1’ efperienza in detti 
» Luoghi «quando trovandosi il Male nei fuo vigore, molti che ha ve vano i 
», Bubboni adoffo fì tingevano fani, e pratricavauo coninuinementc con gli 
,» altri. 

IX. IX. 

,, Che ti ordini foteo pena della » Darà il Pretide gli Ordini ne- 
„ Vita, che ogn' uno che fì fenta in- „ ceflarii , acciòche quanto S.E. è 
», difpotio debba fobico rivelarlo al „ rimafla fervita ordinare nel con- 
„ Diputato dcllinato perla curad* ,, crofcritto Capitolo , puntual- 
», ogni dieci Cafe » e quello imine- ,» mente venga efRguito , ma dub- 
„ eliacamente riferirlo al Miniflro.ò „ bica molto , che badino gli ordini 
», Diputaco della Salute del Luogo, », per l'efseguzione fu de tra , fcnziu» 
i, dove (uccedcifc. „ piti efficace rimedio. 
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x. 


X. 


» Che si prohibifca . chenefsu- 
» nopolsa durante la Quarantena-, 
i» pafsare ad habitare in altra Cala • 
„ fuori di quella che una voltagli 
n farà dcftuiata. 
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Che nefsunodi quelli che have- 
ranno ottenuto la fudetta Bollet- 
ta di pernii filone , redi di uocco 
fuori dell'habitato. 

xir. 

Che le perfonc , che haveranno 
attefoà fare lafpurga, le quali si 
giudica.che siano Hate quelle, che 
antecedentemente hanno havuto 
il Male, si debbano(doppo finita», 
la detta fpurga) lavare in acquo 
odorifere, profumarsi , c mutarsi 
gli Habiti , facendoli habitare fe- 
paratainente dagli altri Cittadini; 
di modo, che non habbiano pra- 
tica con efQ durante la Quarante- 
na fudetta . 


» Quello anco si efseguìrà nel 
» modo, che S.E. ordina, c fari uno 
11 de i Capitoli del Bado, che il Prc- 
>, side per ofservanza di qt:àro l’E.S. 
i, hi deliberato fari publtcare ne' 
» Luoghi infetti. 

xr. . 

>, Se ne daranno dal Preside gli Or- 
li dini uecefsarii ; benché J'elsegu- 
» zione incontrari le difficoltà có- 
li fidcrate di fopra. 

xir. 


ii L’cfperienza hi dimofirato.che 
» quelli, che hauno una volta havuto 
•i il Contaggio.non tornanoi coll- 
ii trahcrlo 1 ò perche si fono afsue- 
» fatti al Male; ò per altra caufa oc- 
n culta ; E perche ciò effeceivamen- 
n tc non balla per metterli in coni- 
li mercio ; perche come si c detto- 
li pofsono lenza proprio nocuinen- 
11 to ritenere nella perfona, e nello 
» velli i! pcllifcro VcJeno.si difpor- 
it ri puntualmente 1 che si mutino 
11 quelle t che tengono precedente» 
lavanda delle loro perfone coll’acque controfcritte , e profumi , e si ter- 
ranno fcquellrari dagli altri, con rutto, che pafsati per quella diligen- 
za par, che non pofsano cfsere meno fofperri di qucllo.che sia la robba.» 
fpurgata, la quale S.E.ordiha , che si reftituifea a’ Padroni , e coyfc- 
gucuccmcnce si ponga io commercio. 


X I IL 


XIII. 


»» 


Che dovendosi probabilmente *,i Chele controfcritte perfono 
99 credere più lolpettc dell'altre lo » doppo di cfsersi lavate , come di 
i> perfonc fudcccc,si ponganole me- „ fopra» e profumare; e doppo di 
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desimc ad habicare in nn luogo. ò , 
quarciero feparato, acciòche con , 
quella precauzione , & altre dili- , 
gcnzc.che bumanamencc parcran- 
no nccefsarie, si difponga la qua- 
raiucna.che si hi da fare , doppo , 
finitala fpurganelli Luoghi in- 
fetti. 


SI 
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haversi mutato gli habiti siano 
pili fofpetti degli altri, c confc- 
guenccmeiite delle Robbr /purga- 
te, che faranno pofìc in commer- 
cio de'Joro Padroni , non ardifee 
il Preside difettarlo, così per- 
che si trarrà di cautela, come per- 
che S.G.si ferve ordinarlo. 


Che nell’interim , elicsi farà la 
quarantena si cufìodifca premu- 
rofamence la Linea di 4}. miglia , 
mentre dalla diliggence.Guardia 
di efsa, doppo il Divino favore, si 
c riconofciuca la prcfcrvazioncj 
della Città di Napoli.e del Regno 


x r v. xiv. 

,, Non lafciarà il Preside finche^ 
„ potrà d inviggilare a mifura delta 
,, fu 3 obbligazione perla rigorofa_» 
,, cullodia della córrofcricca Linea; 
„ mi reme, che cutt’i sforzi non ba- 
,, /lino per tener à fegnola Solda- 
„ refea che la guarniice , perche fc 
» bene alcuni pochi del li Soldati di 
Campagna.che vi fiatino, continua rebbono nel fcrvizio; A 4 ogni modo 
la maggior parte di elD.e tutti quelli del Battaglione, che compongono il 
numero più grande , non incendono in conto alcuno di cratcencrvisi per 
leraggionijche'dal PresidesicfpongonoàS.E.con.RcIazionc a parto ^ 
non havendo fitto poco à mantenerli fin bora ; e fc non havciiC a' mede- 
simi pronicfso perì’ultiino del corrente Gennaro di licenziarli , e prece- 
dente la debira quarantena, di rimandarli alle loro Caie , farebbe finza_» 
dubbio a qued’hora focceduto qualche notabile inconveniente, tanto fo- 
no uaufeati, e li taccili ; Onde faràneccfsario.cheS.E. si degni sii quello 
particolare di prendere gli cfpcdienci,che ftimarà più opportuni, c ucce f- 
fapìi , acrióchc non manchi cautela alla communc fallite » & acciòchc si 
chiuda 1 ’adico alla probabilità del difordiue. 


XV. 

Che per quel che tocca a Mo- 
nopoli , c Polignano, clic Ranno 
murate, e non tengono più , cho 
una Porrà, baderà, che quella si 
guardi per impedire 1’ idrica de’ 
Cittadini,!* quali S.E.si perfuade ,• 
che fapranno ofservare gli ordini 
Tuoi col dovuto ofse quio. 


XV. 

„ Polignano tiene una fola Por- 
„ ta,c Monopoli ne tiene due , com- 
,, prefavi quella , che hà lVfcica alla 
,, Marinala quale dà chiufa. Que- 
„ desi faranno cudodire nella coo- 
,, formica, chcS.E.comanda, epcr 
„ quei, che tocca all* oiservanza de* 
», gli ordini deH’E.S.conofce il Prc- 
„ side, che dovete bfconoi ifpcttar- 

,» li 
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r» li con ogni maggior venerazionejmà debita del contrario) perl’efpcricn- 
,, za fattane fin hora . * 


XVI. 


xvi: 


» Che fe Converfano.e Mola cen- 
ti gono Borghi sipotrebbono mu- 
ti rare.per impedirne l'ufcica , ò ve- 
tt rainence potrà farvisi li Raftelli.e 
,, con Guardia più numerofa culto* 
dirsi, fenza farla fpefa delli nuovi 
Cordoni piccioli, e fenza l’intro- 
durre 450. pcrfoQeper la cultodia 
di efii, debbilitando la Linea del- 
le 45. miglia , la quale, fecondo il 
fentiméto della Dipucazion: del- 
la falucedi Napoli, deve ltar fem- 
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fi prc ben guardata. 


» 
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In MoIa,Converfano, e Fafcia- 
>t no, quando pure refpetcivamcnte 
„ si prattichi lachiulura del Bor- 
tt go della prima, e la Guardia della 
„ Porrà dcU’altrc.farà infrvrruofa la 
,, diliggenza , perche tengono afsai 
bafse le Mura colle finellrc attac- 
cate alle medesime* E perche S.E. 
si ferve difar menzionedi fpefa-» 
incorno a i Cordoncini, che dal 
Preside furono propofiijfe le rap- 
prefenca, ch’cfscndo fiato il pare- 
re del medesimo, che si fiaccasse- 
ro le 45 o.pcrfone, chehavcvano 
j, da cufiodìrli , dalla Linea delle 45. miglia , non si farebbe venuto a far 
nuova fpefa ; perche tanto erano pagace, c si pagaranno nella medesima 
Linea ; Nè quella può intendersi debbilieara fiaccandocene la detta gen- 
ccjpcrche crefcendo;anzi raddoppiandosi la cautela con cingere à corro i 
Luoghi infecci,verrebbe à fperimentarsi molto più forte , efsendo afsai . 
più facile l’ufcica da una Linea, ed Impalizzata.qual’è la prefente , che da 
due, come chiaramente si puòriconofcere dalla Pianta, che si mandò a _» 
tt S.E. E con quella congiuntura non lafcia di porre nella prudentilfima 
considerazione dcli’E.S.che trovandosi la Terra di Cafiellana poco men 
che difiru:ra,& opprefsa,così per ha ver mantenuto fin bora a propri: fpe- 
fe il Cordoncino di Guardie, ed Impalizzaca,colla quale si cinfc fon hor- 
mai fecce mesi, per non ricevere oltraggio dal Morbo , che ardeiu nel li 
Luoghi infcrriconfinanci,e per non avventurare la falate , che havea ricu- 
perato fin dai 21. di Gcnna/o dell'Anno pafsato,cotne per efserc fiata co- 
sì lungo cempo rifirecca nella Linea prima di cento, e poi di quarantacin- 
que miglia in circa ; quando si lufse praticata la fudetta Quarantena 
ltretca,e fi fuficro cinti a corto i fudetti Luoghi , haverebbe potuto feio- 
gliere il fuo Cordoncino, c coiifeguentemcnte foctrarfi dalla fpefajchcho- 
ra ò dovrà fofiencrc , per non efporfi ai pericolo d’elTcr concaminara da' 
quarantenarii, che feuza timore, né rifpetto alcuno degli ordini feorrera- 
,, no fino al fuo Tcrritorio,ò per non poter più, dismetterla, efponendofi al 
,, rifehio della Sciagura. 
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XVII. 


XVII. 


« Che havendofi da mutare i Sol- 
» dati, che fi trovano in detta Linea. 
.. ò veramente dargli la licenza . o 
i. dovendo i mede/imi fare la Qua- 
li rantena doppo palfato il corrente 
» Mefe, verrà quella ad uguagliarsi 
» con quella , che hanuo da fare i 
i, Luoghi infetti. 


Se i Soldati della Linea si han- 
no da mutare , ò veramente fe glj 
Inveri da dare la licenza, non pa« 
re al Marchefe , che pofiano mct- 
tcrs'iu quaràtena, lenza màcare al- 
la cullodia di quella > perch’ellcn- 
do fofpctei per la man (ione, cho 
fanno in elsa, non fi fiima cógrua 
,, la medesima per Luogo di qua- 
li rantena , coaie farebbe fiata quando i Luogh' infetti fi fofsero cinti da i. 
>, Cordonciniiperchc non potendo traspirar da quefii perfona alcuna , fa- 
,, rebb: fiata molto più lontana, per non dire affatto difiaccata,dal perico- 
„ lo di comniunicarc colle fofpctrc d’ infczziouc ; si che 6 haveranno da 
„ obbligarsi a fervirc più tempo i ò veramcnte,dovcndosi mettere iu Qua- 
li rantena, domeranno farla in parte feparaca dalla Linea. 

il fecondo puntogli fùconfencico : mi colla condizione diesi legge nel 
Difpaccio feguenre: 

Illu/lreSeaor . H Aulendo confiderado lo que V.S. efprcffa en carta de jo. dii 
p affato acerca del niodo,en quefe podra quitar el Cordoli grande de e/fa "Proum - 
eia con oca/Jìon de la quartntena , que fe babrà de ba^er en los Lugares infettos 
que e/lan ceiiidos dentro de la Linia de Circunbalaeion, dandofe a e/fa Provincia 
la deuida pr attica con las demas del Reyno defpucs de auerfe htcho la Efpurga 
cou la prencncion de quedar la die ha Linia (olamente refguardada, pues parche 
que e/lo b.i/lara para ba^er entender a los dominios forajteros la ottima enflodia 
de ella ; He querido rtjponder a V.S. bà parccido fea atto irregular el dar la~» 
pr. ittica a e/fa Pr Quinci a^aunque quede cuflodida la Linia de Circunbalaeion , fi 
primcro no /e da principio a ba^er falir la Gente con las deuidas quarantenas , à 
cnyo efcttOtfcrà necefario que bagau la quarantena los que defsearcn falir de e/fa 
Prouincia(cxceptuando fiempre los que e/lan dentro de la Li ne a) basendo que en 
dichos Lugares fe empieteti las quareuteiias, y que todo lo exprefado fe publique 
al inftantc afinque benga a noticia de todos los que quifteren falir de c/fa 'Provin- 
cia ba\iendome V.S.di/ìinta relacion de todo lo quefe le ofreciere, y obrare 
(Ho . Diosguarde a V.S.Napolcs 9. de Enero 169 lo que F. S. mandai t 

El Condede Santiflcuan.Al Prefidente Marqnes de la Roca. 

In efieguzione tkll‘ordinc fudetco il Marchefe fc publicar fubbito per Ja_* 
Provincia il fegucntc Bando; 


CA- 


oc 


Del Cont aggio della Provincia di "Bari, 315 

*« 4 > * 

CAROLUS DEI GRATIA REX.&c. 


D. Marco Garofalo Marchefc della Rocca , &c. 

'»> T\>r Agnifici Governatori, così Regii , come de’ Baroni , Sind'ci , 
„ iVJL Eletti Dipurari della Salute , & ogn’altro a chi (pttta in folidnm_, 
,, iaperete come da S.Eccellenza per Secretarla di Stato , e Guerra habbia- 
,, mo per Poftiglionc ricevuto Difpaccio del tenor feguente vj. llluflre Se* 
», nor havicndo confiderado lo qHe V.S.expreffa en carta de j ojel pafsado.&c. 
», E volcmlomo dar pronta , c puntuai efleguzione, à quanto da S. E. ci 
», viene incaricato , col preinferto Difpaccio , habbiamo fatto il prefente, 
», col quale facciamo noto à tutte , cquallivogliano perfone di qualunque 
», Rato, grado, e condizione, chefiano, che fi ritrovano dentro quella 
1 , Provincia di Terra di Bari(fuori però della Linea di Circonvallazione di 
», quarantacinque miglia, che rinchiude li Luoghi infetti , Si in altri in_> 
», ella riltrecci)che volendolo ufeire da quella predetta Provincia , per an- 
,, dare in qualiivoglia perte del prefente Regno , debbano conferirli in uno 
,, delli fottofcritti Luoghi lìtuati ne i Confini di quella Provincia , dove.» 
,, li llimarà pai comodo , & avanti li Magnifici Deputati della Salute di 
„ ciafcheduno di elfl , per metterli in quarantena nelle Torri , Catini , & 
», altre habitationi liftécino fuori dell’habicato ne i Territori di detti Luo- 
„ ghi d3 quella parte però delle guardie , che cuflodifcono li Confini 
», della Provincia ; li quali dovcranno ferrarli dalli fudetei Magnifici Oi- 
,, putati , & iinponerlì loro pena della Vita , e di ducaci mille per ciafche- 
„ duno , di non ufeire da detto Luogo di quarantena , fenza nollra cfpref- 
», fa licenza in fcriptis , ordinandomo à detti Magnifici Diputati , che per 
,» TcfFetto predetto debbiano far prevenire refpeccivamentc ne i Territorii 
», deU'acccnnati Luoghi(da quella parte però delle guardie , che cuftodif- 
,, cono li Coufirti della Provincia)cucte quelle Torri , Catini , & habitazio- 
„ ni, che fara poffibilc , per comodità delle perfone , che li dovranno ef- 
», porre alla quarantena, e terminata , che farà quella , e li permetterà 
,, l'ufcica à dette perfone , precedente noflro refentto , e le dcbbice reco- 
,, gnizioni dc'Medici , debbiano li Magnifici Diputati farli le fedi difalu- 
„ te, fecondo la formula , che và notata in piede del prefente, e non altri- 
», mente, con farli ufeire rcEio tramite dalla Provincia, dall’ accennaci 
», Luoghi di quarantena , fenza che cornino à toccare Luoghi habicati di 
„ quella Provincia ; Et acciòche il tutto li polla effettuare con facilità , e 
„ prcflczza , e con minore incomodo delle perfone , che devono metterli 
„ in quarantena } Ordindmo alti Magnifici del Governo, che cliggano 
», fu (Sciente numero di Diputati , per l'effetto predetto , acciò non li fac- 
», ci mancanza alle diligenze, che li Diputati ordinarli devono efeguiro 
», dentro l'habicato , e porte di elio , e particolarmente nella vifitu coti* 

S s a ,, dia* 


32 6 Ragli aglio Hi fio ri co 

» diana di tutte le Cafe de'quartieri dciriftcffo, conforme ftà prevenuto ì 
,, con più , e divertì Bandi da Noi farci publicarc , quali &* incendono re- 
» ilare nel loro roborc i e vigore, com'anco cucci gl’ sieri Candida Noi 
,, emanaci in maceria di faJure, alii quali intendiamo, che hoggi più, che 
» mai fc dia la,pronca , e puntuale efeguzione,fotto le pene in oflì rcfpctci- 
„ uamcnce contenute. 

i, Ordinandomo ancora alti Magnifici Diputaci , checerminaca la qua- 
„ rancena , prccedentino le debite recognizioni , e nofira licenza , deb- 
„ biano ancora permettere a detti quarantenarii, che pollano portar ièco le 
„ robbc,chc hanno tenuto nel luogo di detta quarantena. 

» Et accento , che S.E.coll'accennaco Oifpaccio è rimafia Cervia di per- 
» mettere , precedente la decca quarantena 1 ’ufeita da quefia Provincia , à 
,, qualtìvogliano perfone , che habicano fuori di detta Linea di Circon- 
„ vallazione, parche vengono compretì in detto permeilo li Religiofi, che 
„ habicano fuori di detta Linea , quantunque dentro la difianza di qui n* 
„ dici miglia attorno della Linea fudecta , e perciò tì pollo no dalli Magni- 
„ fici Diputaci fare alli fudetei Religgiotì le fedi di fallite , per qualfivoglia 
„ Luogo di quella Provincia fuori della Linea , venendo anco a loro per- 
„ mefso, coinè à tutti gl'alcri di mecccrlì in quarantena, ogni volta , che 
„ vogliono nfciredallaProvincia fudecta, per poi effettuare detta ufeica » 
», terminata la quarantena , prccedentino tìmilmcnte le debite rccognt- 
„ zioni, c licenza nafta in fcriptis , e così da tutti tìcfegua , fotto la dee-' 

. ,, ta pena di morte naturale , ed i ducati mille da iucorrertì da ciafchcdu- 
„ no , che controvenirà à quel canto , che refpcttivamcntc li fià incarica: 
» co. 

Gratis 

„ Parte da quefia nofira FedelilGma Città , ò Terra . Sana , e liberai 
„ da ogni lofpetco di mal Contaggiofo , per gratia di Dio , e di S. Se al- 
„ tri Santi Protettori , c proprio dalla* Torre , ò Calino, Sito inTcrrito** 
», rio di detta nofira Città , ò Terra luogo di quarantena fiabbilitoli da-» 
„ Noi in efeguzione di Bando circolare , fpc dito dall’ Jllullriflìmo Signor 
», Prefide , con inicrtione di Di/paccio di S.E. N.N. dieci, fiatura , edi 
„ pelo Perciò ne i Luoghi , ove capitari , anco fuori di quefia Provin- 
> „ eia, fi potrà con elTo contrattare , epracticare, dandoli l' ingrcflo 

,> elfi, lìbera, e ficura praccica , fiante , che havendo terminata detrae 
„ quarantena ,e riconofciuto da Medici in nofira prefer.za,fi c ritrovato 
„ uo,c libero d'ogni fofpetto di Conraggio. 

„ Li Luoghi poi , che in virtù dei prefentc Bando » fi fono (limati più 
„ commedi, per fare 1’ accennata quarantena, fono, cioè , per la Pi o- 
„ vinciadi Lucerà li Cafini » Torri , ò altre hai lutazioni di Campagna » 

„ più piofiìmi a'Confini deila Provincia nclli Tei ritorii delle Città di Bar- 
», lecca, & Anùria. Per la Provincia di Bafilicata quelli della Città di 
,> AJcamura , Mincivino, c Gravina* Per la Irovuicia di Lecce quelli 

; „ dcl- 
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" dell» Terra di Gioja . Quello però non impedifee , eh e fatea laquaran- 
„ cena in ciafchcduno di detti Luoghi , che Jeperfone ufeite dà quella Tro- 
„ vlncia portano andare in qualrtvoglia altra dclprefente Regno , frac- 
„ ciòche ilprefentc venghiànotitiadi tutti, eda ncfl'uno fi porta allegare 
„ caufa d'ignoranza , volemo , che fi publichi per le Piazze , e Luoghi fo- 
„ liti di ciafchcduna delle fottoferitte Città , e Terre , con affiggerfene.» 
„ copia nelle piazze , e con le debite telate corni da Noi col prefeute Cor- 
„ riero, al quale li Magnifici del Governo paghino il folito pedaticod* 

accerto, e ri certo , de loco , adlocum , fcrvaca la forma della Regia Pra- 
» matita. Rotig liano li 13. Gennaro 1 òpa. Marco Garofalo . Bcltranus 
,, cft Sccrttarius. 

Giunte che furono in Napoli le rifie/Iioni fatte dal Marchefc fopra i Ca- 
pi del fudccto Difpaccio de i 1 a. fi confermò il Viceré ne i medefimi fcnti- 
menti di prima , e gli rinovò la conceflione dell'arbitrio , in cui lafciato P 
havea di far feguire la Quarantena de’ Luoghi infetti nel modo,che gli furtè 
parfo migliorc,comc fi raccolfe dal feguente Difpaccio: 

Illustre Senor . J^uedando entendido de lo que comprebende la Carta de V.S. 
dì ip.del pafsado e.vprcfsando con mayor clandad lo que propufo cn otta de 30. 
de Dc\iembrc antecedente acerca del modo de reflr ingir los Lugarcs infeclos , y 
ponerlos en quarantena : Hà parecido refponder ày.S. que baviendofselc ya^» 
prevenido precedente confulta de los Afedicos lo que fé deve praticar en el mo- 
do de ba\erfe la quarantena en dichos Lugares , dejandofse a la prudenza de 
y.S.la execucion de lo que Iw^gafse fer de mayor cautela , y proveebo de efsos 
Cindadanos , y de la publtcaftlud , no fe ofre^e que anadir aora fino que y.S. 
fe valga del arbitrio que le tengo confido, deliverando ejle negozio enla for- 
ma qucmejor le pareli ere, praticando todas lai dihgencias deuidas para fu 
aderto , y que fin otras replicai, ni iilaciones fe pueda, mediante el Diuino aufi- 
ho, dar fin quanto antes fea pojjible al notablc perjuicio que podere efie Rcyno 
ton la probivicion que tiene del conterrò > dandomc quenta y . S.de lo que le oc- 
carriere fobre efie becho . Z)i os guardi a V *S.Napolcs à 6, de Febrero 1691. 
A lo que y.S. mandar e» El Conde de'SantificVan. Al Tre (fidente Mar quei de la 
Roca . 

Lettoli dal Marchefc il Referitto, confiderò che poteva fe non in tutto al- 
meno in parte avvalerrideirarbirrio,incuilafciavaloilVicerc,coI riguardo, 
evertendola Città di Converfano , eia Terra di Mola le meno lontane dal 
fofpccro d’ertervi robbe nafeofte perle raggìoni,chc havea con piùRelazio- 
ni eipofto al Viceré, poteva ia quelle due fole far perticare la Quarantena-» 
Uretra da Cafa ì Cala,& in Monopoli, Polignano,e Falciano la larga, come 
fcgui,c come fi dirà nel Cap.no. (t.. 
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gitarde à FS.Napoles a zi.de Febrero 1691. A lo que V.S. mandare . £l Con- 
de de Santijlevan . Al Prendente Marques de la Poca. 

CAP. CIV. 

Della /purga d' una Cafa della Città di Bari , e dell' incendio 
delle robbe , che v* cran dentro fin da Gennaio 1691. Jc- 
guita nello JleJ/o mefe del 1691. 

Uando Tomafo Renda , di cui fi difeorfe nel Cap.7. del preferito 
■ 1 Raguaglio.fù arredato , c giufiiziaco nella Città di Bari ne! mefo 

di Gennaj'o idpi.per haver nafeolìo , contro il dilpofto da' Regù 
Baudi.il Cadavero appellato d’una fua ferva , rcllarono chiufi , o 
fabbricati nella di lui Cafa divertì mobbili del valore di circa ducati trecen- 
to, precedente annotazione de'medcfimi ; E perche il Sindico, gli Eletti» c i 
Diputati della Salute in Gcnnaj'o idpi.fecero ifianza al Marchefe , che fa- 
celie di là togliere dette robbe ad effètto di etlinguere il fomite del Motbo » 
e di liberare la Città da ogni fofpetto,e pericolo, (limò il Marchefe, prima-» 
di dar quello patio, d’attendere dall’Oracolo del Viceré il modo, in cui do- 
vea contenerti , e fattagli fotte il primo del caduto Deccmbre una dipinta-» 
Relazione del tutto, glipropofe due etpedienci: Il primo, che dette robbo 
fi bruggja(Tero;Ec il fecondo, che fi fottopouedero alla (purga inviandole a_> 
Convcrfano colle dovute riterve.e cautele. 

11 Viceré con Difpacciodc i u.approvò il fecondo colla fola prudentiflì- 
ma differenza del Luogo , mentre ordinò , eh» cou Barca fi mandatfero a_» 
fputgare nella Terra di Mola, e che fi pratticafsero tutte le cautele necefi'arie 
à prò della pubblica falute . Mail Marchefe contiderando i moiri, e gravi 
inconvenienti»nc'quali poteva incorrerti nel trafpoito di dette robbc(da Lui 
ben didimi al Viceré con altra Relazione de i 20. ) le fé dare alle fiamme.» 
con tutta riferva , e fé fpurgare la Cafa fecondo le regole contenute nello 
1 flruzzioui, delle quali fi é difcorfo nel Cap.88. 
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CAP. CV. 

Dello flato del Con faggio nelmefe di Gennaio 1692. è dell à 

total * eflinziotte del mede fimo in Convcrfano 3 c Mola . 

“ • 

I N Convcrfano dal primo per tutt’i 4.1100 vi mori di Conraggio perfonà 
alcuna; Da i 5.per ruttigli 8.tin foto huomo; £ da all’iiora in poi re- 
fi ò affacro libera quella Città dal Contaggio; onde fi Iafeiarà di faruej 
altra menzione in apprelfo per quel che cocca al Male . 

In Mola dai 29. di Deccmbrcpcr cucc’i 3. di (Senna/o fudetco noavi ac- 
cadde difafiro alcuno ; Da 14. per ruttigli ti.vi morirono tre' figliuoli • 
Da i i2.per tutto il refio del mefe vi mori una perfona fo!a,c daall’hora in 
poi vi fi efiinfe affatto il Contaggio: onde anche di quefio Luogo in avveni-. 
re fi Iafeiarà di far menzione per quel che riguarda il Morbo, che pativa . 

E finalmente inpolignano da i 21. di dcccomefe di Deccmbrc per tute’ i 
3 .del fudecto Genna/o vi morirono quattro perfonc,fcnza fentirfi altro male 
in tutto il rimanente del mefe. 

CAP. CVI. 

* 40 A 

Di alcune lettere che in detto mefe di Gennaio furono f ditte al Mar - 
chef e della Rocca da Roma 5 e da Spagna . 

H Avendo il Marchefe della Rocca dentro il pafTaco Decembre augu- 
rato le buone Felle di Natale al Cardinal Spada, e darò una difiinta 
notizia al Duca di GiovcnazzoConfiglicre del Configlio Supremo 
d‘ Italia , c di Guerra , ed d i Reggenti dell’ iftcilo Supremo Configlio 
così dello fiato, in cui trovavafi il Contaggio nella Provincia di Cari , come 
di quanto fi era operato a prò deliapubbJica faluce, gli furono fatte rcfpe ca- 
vamente le feguenti rifpofie: 

„ Jlluftriffimo Signore . La rigorofa diliggenza praticata da V. S. Illu- 
„ firifiìma nel difèndere cocefic parti commefse alla fua cura dall' invafio- 
„ nc del male Contaggiofo , che vi regna, è fiata principal caufa che qui , 
„ & altrove fi fìano godure felicità fenza finc;oud« quelle, che V.S. Illuftrif- 
„ fima hà voluto augurare à me in congiuntura dello feorfo Sanco Natale , 
„ derivando dalla medefima origginc , devono efigger da me in particola- 
„ re, ed in generale da tutto quefio Popolo ogni grata corrifpondcnza,chc_» 
» ben glie l’attcfio col rendergliene le dovute grazie.e con alficurarla della 
„ precifa memoria , che farò per bavere degli effetti della fua buona acten- 
„ zione, e compicezza:mcncre ripagandole dal Signore tutti quei profpcri 
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„ fucceffi, Ch’Ella sà dctidcrare in ogni tempo, mi confermo.Roma 5. Gen- 
» naroidpa. Di V. S. lllufiriffima Affczzionatiffimopcr fervirla fcmprcll 
„ Cardinal Spada.Signor Marchefe della Rocca. Kurigliano . 

„ Illufiriffimo Signor mio oU'crvandiffimo - Devo confeflare d V. S. IIIù- 
„ ftriffima una particolare obligazionc per il foglio rimeflomi con fualcr- 
„ tera del primo del pafl'atospoichefe ben’ero appieno informato del le dili- 
„ genti applicazioni di V.S.UIufirifs. per recinzione del Conraggio,hò go- 
„ dutosómamente di veder cosi individualmente fpiegata la di lei prudere 
„ Condotta, per confeguireun fine tanto importante. Le fatiglieli V. S. II- 
a luftrifDma le confiderò corrifpondenti al fuo Zelo in un impiego di tanto 
t, pefo,e ben conofco che la gloria c il primo premio di sì incettante trava- 
3, glio.fperando che debba reftarc in cotcfio Regno una memoria inaltera. 
„ bile di chi è fiato l’ifiromento della fua falute ; però d tutto ciò devouo 
„ {decedere gli effetti della Rea! gratitudine del Re Noftro Signore, della-» 
a cuiBeuignicd giufiamentc deve prometterli V. S. lllufiriffima ditnofira- 
ti z ioni corrifpondenti al iuo Reai animo;& Io contribbuendo cordialmen- 
„ te d gli applaufi degli accerti di V.S.lilufirifDma, goderò di parciciparo 
„ nella follecitudine delle gratificazioni,intercflando per più motivi in quà- 
j, rofiadel fervizio di V.S.IIlufiriffima , la quale fupplico d commandarmi 
„ con la libertd, che meritai! mio ettere.Di V.S. lllufiriffima (Madrid 3 r. 
it Gennaro i6p2)ObbligatiffimofervitoreIl Duca di Giovcuazzo. Signor 
„ D. Marco Garofalo. 

Senor mio . Con mueboguflo reduo la de V.S. de paniera del paffado , ccn la 
nota que V.S fé firve embiarme de lo quell a obrado , y difpucflo en los nneve~* 
Lugarcs apeflados.y fin efla circunflancia et rnny notoria l.i aplica^on granita» 
y mcefante trabajo que VS.hà tenido en cjla materia, por cuyo medio devo pi o • 
meterme miiy fcli^fubccfoiEl Senor Virrey da qncnta muy por mcnudo de todo, 
y de lo que V. S. obi a con cl /uperior talento con que V.S. fobrefalc . à todos ; 
J/htando bu no 'Pcfle en Capita, y en fus Cafales , To corno Gouernador me halle 
en ella,y tè por expe ricucia lo que trabaja el Miniflro. V.S fave , qncfoyfnyo 
y con cflefeguro puede cxercitarme cn cofat de fu agrado . £>ios guardo à V. S. 
muebos aiios corno deffeo .Madrid y Eneroio.de l692.De V .S. May or fervido* 
que S.M. B. D. Andreas de la Torre . Senor Don Marcos Garofalo Mar quei 
de la Roca. 

Senor mio . Doy reduo a la Carta de V.S. de l .de Dicembre con igual efli- 
mctgìon à la filiera, que reconogco a V.S.tioticiandomc en papsl a parte el favo - 
rublo cflado.cn que quedaua la Tefle, que ban padecido algunos Lugarcs de e/a l* 
Trouinciaiy dando las gracias a V.S.por lamerccd qutme bagc.le ofregeo tam- 
èien laen bora buena.affi por lo tnuibo, que en materia de tanta importancia in - 
terefsaelfentido de Su Mageflad, corno por cl efpccìal.y nueuo minto que legrj 
la apli canon, y Zelo de V.S. a quien efpero fe deba la canai cclcbracion del tcn* 
fuelodeefse Reyno.y que V.S. tenga cala Rcal gratttud de Su Mageflad muyfc- 
gnro el Premio , que por mi parte folicitarè [tempre que bay a occajflon.de/'seaudo 
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tnamfcjlar matcncion,y rerdadcro afelio entodas lai que V. S. me facili tare de 
fu mayor fatisfacion, Dios guardc a I' .S.mocho s anot . Madrid $i, de h entro 
l 6 pz:B.L.M.de V.S.Su tnayor ftruidor Don Ttdro Gnerrtro. Seiior Don Mar - 
coi Garofalo Mar quei de la Roca. 

>> Signor mio Padrone oflervandiffìmo . Dalla dininra Relazione di V. S. 
» rimeflami con fu o benigni (lìmo faglio del primo Dccébre dell’anno pref- 
» fimo pafTato,non hò poUuco più, che confermarmi nel pubblico concerto» 
» che qui fi tiene delia fua Perfoua , quale non lafcia colle fue Virtù incri- 
», rare, e lodi, e polii maggiori ; £ sì come ringrazio V.S. del favore mi hi 
» fatto godere dcH’acccr.uata Relazionerà pi ego à credei mi, che gli fofpi- 
,, ro cucci quei av vantaggi, che fi devono al fuo merito. & Io si come nrn j 
„ lafcio di manifefiai lo, ov e rocca , si al pari vivo deiiderofo darli teftimo- 
», njo delia mia pronta volontà difcrvirla, al riguardo d'ogni maggior iùa 
„ fodisfazione,& attendendo i Tuoi comandi, bacio à V- S. per nulle volto 
», le mani. Madrid li $ i.dcl 169 2 . Di V.S.Divotifijmo,& obligati/fimo fer- 
n vigore Gennato d'Audrea. Signor Marthelc odia Rocca. 

CAP. C VII. 

De l rivolgimento verfo i Luoghi /ani della Provincia ( feguito 
in Febbraro 1692.) delle Porte de’ Padiglioni de’Soldati , 
che cujlodivqno la Unea di Circonvallazione , e del 
motivo ? che per ciò farebebbe il Marchtfe del- 
la Rocca . 

T Rovandofi il Marchcfc della Rocca con Difpaccio del Viceré de i 
1 2. del caduco Gennaio , col quale fe gli dava ad intendere,cht 1 a-. 
Quarantena de i foldati , che guarnivano la Linea di Circonvalla- 
zione dovea principiare nel medefimo tempo, che l’haveano da incomincia- 
re i Luoghi infetti ,accioche fi trovafiero ugualmente à finirla , (ì po/e feria- 
mente à penfarc il modo, ch’ha vea da tenere per cfièguirJoj perche includi- 
ti gii i foldati di più reggere quella tediofa dimora, accompagnata da varii 
difaggi, c rigorii fpcranzati anche dal Marchefedi dover ben rodo fargli go- 
dere la muta, e non habbili ad imagginarfi.come farebbe fiato po/Obile,che 
fenza partirli dalla Linea, e da’proprii Padiglioni potevano far la Quarante- 
na, non harebbonomai creduto, chefufl'c per olftrvarfegli la parola, c perftia- 
dciidofi confegucnccmence,che fufl'ero arcincii peringannarli , fi farebbono 
notabilmente fconfolari.e forfè rifoJuri di abbandonar da fe fteffi quella per 
altro iniporcance,e necefiaria cufiodia. 

£ conofccndo finalmente , che non porca con mezzo migliore indurli a_» 
credere, che fenza moverfi da'loro Polli, poteano far la Quarantena, e fuccef- 
lìvaiueutc eiler mutatijò licenziati, che col far chiudere le Porte dc’Padiglio- 
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ni, che cucce riguardavano i Luoghi infetti , e farle aprire verfo' i fani della-» 
Provincia ( non potendoG dKficoltare.chc una volta, che non poteflero più 
porre piedi dentro la Linea.cragià arto l'illeilo luogo per farli fperienza nel- 
la Quarantena della loro faluce)lì refero lubbito alla villa deH'cfpcdicnte , 
ed incendo da ogni folletto, fi applicarono i chiudere con cfatra diliggénz» 
le Pdrcc dc’Padigl ; oni,ch'ufcivano dentro la Lrnea.e le aprironodaNa parte 
di fuori appunto fui principio di Febbraro foctoponendoli fin da all' hora_» 
alla Quarantena,che non potè così predo cominciarli da i Luoghi infetei . 

E perche il Muro coirimpalizzara>che formava la Linea fudetta era ranco 
alto, che non haverebbono potuto iti modo alcuno i foldati rivolti alla par- 
te di fuori oifervar la Campagna dc'Luoghi infetti, per tener lontano dalla-» 
Linea chiunque haveflc tentato di accoliarvili>ò di penetrarla, ordinò il Mar- 
chefe.'ch: acanto de’ Padiglioni lì alzafl'cro le Garitte in modo , che fopra- 
vanzando della Linea , poteflero da quelle le Sentinelle ollervar pienamen- 
te il Territorio di dentro, e cosi fù puntualmente cfleguico» 

cap. eviri. v * ' : 

Della nuova iflanza fatta dal Marchefe della Rocca in Febbraro 
* 1692. al Viceré > perche gli dejlinaff r il fuccejfore à cag - i 

gione dell' aggravata fua IndifpofizioncyC dcllO’RiJ- 
pofta del Viceré . 

S I accrebbe nel Marchefe della Rocca i tal fegno la frequenza dellcjr 
Vcrrigg ini (delle quali fi édifeorfo nel Cap. 104.) con qualche acccf-- 
bone di Febbpc.che vedendoli à momenti la poffibilirà di applicarli à~ 
i uegozii, e confiderando , che la continuazione per altro iùdifpenfabbiltj 
delle fuc fatiche fin canto, che fufl'e fotcratto dalla mcdfclima» rilaverebbe di ' 
breve pollo fotterra.non pore* non portar di nuovo le fuc fupplicheal Vice- - 
ré.perchegl i facci!'? grazia di desinargli fucceflòre ; atei òche i pubblici af- 
fari della fallite , che giieranocari al pari della propria Vita non parifl'cro 
qualche rovinofo fconccrto ; Mà il Viceré fempre più coflance nellarifolu- 1 
2 ione di non fare alcuna novità in si fatto particolare, gli rifpofe in quella-» 
forma-. 

Jllttflrc Senor . Aunqneoygo con pareicular fentimiento mio lo que V. S.mc 
refiere en carta de laici corricntejocante-à qrtercfpcfto i lo quefie le agr aitarti, 
fini indifpofitioncsy que rcconoce que por ejlo piiedcfaltar a la continua affiena 
eia que pide efsa dcpendencta del Contagio, me repite fius Infianctas puraque /e_» 
notnòre fubce(for cn efise empieo, y le permita re t ir afe a cuydar ^ de fin cnracion » 
me ballo precifitcdoa no venir en concederle la licencia qui fioli\ita,por lo quejt- 
rcconoxco conuenicnte fin afijìcncia en efisa Provincia bajla que cnteranunte cftè 
ai alluda efisa uccejfidad,y fé logren los efettos dir fu gran apltcu^ron, y el acitrro 
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con que la ha mancjado y puefto en tati buen parajc don tanto beneficio defili, 
Jicyno sfigurando a F.S.reprefcntarc nucuamentc a Su Magefiad [ut merito s,y 
pcrdida defalud , paraque pueda fu Rea! grandma dif pensarle las mercedes que 
con tanto trauajo ha fauido tnere^er . Dios guarde a y. S. Napolcs a 14. rfCj 
Fcbrero 1691. A lo que V. S. mandare . El Coudc deSantificuan./il fr fidente 
Rlapqucsdc la Roca. 

CAP. ClXi 

, 1.4 ) |* t ♦ ■ 1 * t r f 

* -* * * -:' “* 1 • * *✓., ...... 

Velia Quarantena-fin cui furono pojli i Cittadini -fo Habbitatori delle 

Città di ConverJ ano 5 Monopoli , e Poli guano , e dell e Terre di 

Moia, e Pajciano nelfudetto mefe di Febbraro 1692. ad effetto di 

- fperimentare nel corfo di quella fefuffe riufeita perfetta la f purga 

- delie loro Cafe , e Robbe ,-e di habbilitarlifuccèffivamcnte al com- 
mercio col rimanente della Provincia , e del Regno , quandoper 
quel tempo fuffiro vijfuùfcnza repetizione alcuna di Contaggio . 

C Onofcendail Marchefc, che per farfrcolla dovuta efateezza la fpur- 
gà fudctta(cipé delle Robbe uc i Ridotti ordinari fuori dcil’habbw 
tato ; c delle Cafe con introdurvififplamente i /'purgatori affiniti 
colle nccefiàrie cautele da’Minrftrhc Dipucati locali della falutc)era necefia- 
rio , che ufeiifero durante il cerfo di quella ad habbicare in Campagna nelle 
Baracche, Torri,c Cafini tutte le perfone dc’Luoghi.che haveano patita J'jo- 
f celione coutaggiofa, ne fpedìl'ordine ncce/fario i riguardo del quale non 
nieuo ii cavarono dali’habitaco , e fi efpofero nc’mcnrovari Ridotti prece- 
dente drfiinta annotazione tutte le 10 bbe,mi anche le perfone tutte. 

^Terminata la fpurga generale così delle Cafe, come delie Robbe , era ne- 
cefiario che fi fperimentafic in che grado di perfezzione era feguita.e che nel 
medefimo tempo fi habbilitaflcro quei Cittadini à confluire la libertà del 
commercio colia Proviocia,ecol Regno, e perche quello non poteva forcire 
fe,nza, che fi facefiero rientrar nell lubbitato le perfone Ridette : fenzacho 
cijifcheduna s’ introducete nella Cafa, dove per prima habbirava: fenza cho 
fi fcrvjfie della robba fpurgata,e la maneggiane ; E finalmente lenza che fa- 
c-lTero turte una ben rigorofa Quarantena di feflanta giorni per efi'cr tempo 
d'Invcrno;Qrdinò iJ Marchefc anche in cflèguzionc di più ordini del Viceré, 
e particolarmente dilli 14. c 11. dell'acccnnato mefe di Febbraro , che tutti 
rie;ifrafsero refpectivamentc in dette Cafe: Che alle mede/ime fi confegnaf- 
scroJc robbe lpurgatc,e chi fimectcfscro nella quarantena Ridetta, c quella 
di/ppfizionc reltòefatcamcnte efcguiracrà i io.c ao.di detto mefe di Febea- 
ro,cpme dalle Reazioni, che dal Marchefc, eda Ridetti Mini liti locali buo- 
no in queì tempo trafmeilè al Viceré. 

Ordino parimente fecondo ia dehbbcraziouc fattaci: cui fi è ciifeotfo nel 

li 
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Cap.4oj.)chc la Città di Convergano, e Terra di MoJa(come luoghi ne’qua- 
li correa gran fofpecto dirobbe infette nafeofte) faceflcro ftrecca la Quaran- 
tena, cioè da Caia à Cafa, chiudendoli in eiTe i loro Hubbitanci, e che le Cit- 
tà di Monopoli, e Polignano,e la Terra di Fafciano la taceflero larga , prut- 
ticando i cittadini di ciafcheduna tra di loro dentro i propni Territori!, il 
che fù anticipatamente approvato dal Viceré colfudetto Difpaccio de i 14. 
il di cui tenore fù quello: 

llluftrc Senor . Reconogiendofe que los Diario* de los Rugare* infetto* 
que y.S.mc remite fon todos negatiuos, r.o queda que aiiadir fobr e fu contenido , 
y affi paffarèfolo a degir a V.S. con vifia de las copia s que me embia con carta s 
de 1 o.del corr lente de las Jnflrucciones, quefe datai obfcruar en Mola , y Con - 
uerfano durante el t tempo de la quarantena, y de las que V.S. ha beebo pubhcar 
por las Ciudadesde Monopoli > yVolinano , y en la T ierra de Zaffano cuyos 
Rugare* hd tfUmado y.S.ponerlos en quarantena con la pratica entre los Ctu- 
dadanos de cadauno dellos, y libertad de poierfe comunicar cn fus T crritorios ; 
JUfuc bauiendoreeonogido y.S.confu prudente, y ocutar ifpeccion que deuen. la. 
Cutdad de Coi(»erfano,y laTierra de Mola fer cattteladas con la quarantena re - 
ftritta,y Monopoli, Patinano , y F affano con la del comcrgio entre cllos , y ctu, 
fus proprio* Territorios.debo fuponcr ( que mediante el Dittino favor ) babrà 
ugertado V .S.afst lo que mira al mayor feruicio de Su Mageflad.como al defia fi- 
deltffima Ctudad.y de todo cl Reyno,y cn efsa intettgencia preuengo à V.S. que-» 
fi quando- llegue e fi e Dcfpacbo no fe hubieffe dado principio a bager la dicbaL* 
quarantena cn la forma exprefsada , dìfponga y.S.fe coniente luego fin otta di - , 
lagion,y en hauiendolo cxccutado me darà quelita dello con un Vofiillon , para - ‘ 
que fe puedan tornar los exptdientcs necefsarios bagia el attuto del refio de efsa 
Trovincta,y de todoel Reyno , efperandoyo no aborraràV. S. niiiguna fatiga ni 
diligencta paraqnc fe configa el,quc con todo buen orden,y la mayor vigi lancia , 
que fe pueda quede cxccutado quanto en las infintcciones ,y ordenes eftà dtfpue • 
fio fobre cl bagerfe la quarantena, de forma, que todos efsos Ciudadanos feanfoc- 
corridos de lo que bubteren menefier, y efien con la devida ovtdtcncia tu la mas 
rigorofsa obferuanciadelas ordenes, que han recivido,a cuyo efctto,y al de que-» 
fe logre el frutto que fe efpera,encargo a V.S.que fin perdida de tiempo c feriva-* 
en mi nombre con la mayor premura afsi à los Mmifitos Regio s que aftfien cn-» 
los Lugaies infetto*, corno à los Sindicos , y Dtputados dellos , inmgilen oy ma s 
que nunca cn bager obferitarlas diebas Infiruccioncs , y enei optimo gouicrno 
defie negozio, que cs de las grane* confequengtas, quefe deja confide far , prette - 
niendo d vnos,y otros quefemana por fe inatta me bagandijhuta y vendica rela- 
don del Efiadoen quefe balla cada Rugar, a fin que fobre efixs mliuidualcs , y 
ci erta* noticias fe pueda ir prevedendo lo qttep.tr estere mas connenittKC alto- 
tal aderto defie negozio . Dio* guarde à V. S. fi apule s à i y. de Fcbrcro dc-à 
1692. Alo que A V. mandare . El c onde de Santtfievan . Al Tre fidane Mar- 
ques de la Roca. > . 

E perche !ì è anche farro menzione del Difpaccio dei ai. il tuo contenu- 
to fù appunto quello clic feguc: //- 
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J lluflre Senor . En rcfpuefla de dos Cartas de F.S. con que me ballo fu s fc^ 
tbas de iz.y 14 del corri ente la "vita tocdnte à batterie a tuff ado los Min>Jìtor' 1 
qui- ajjiflcn enlos lugares infcttos,quc con loda fot ietftud execntarian las regia r, 
y referuas , prencntdas en las inflrttcciones , que fe les cmbiaronfobre el panilo 
(tela cntrada cn quarantena de todos àquellcs Ctudadanos, ypidtcndo V.S.fe^» 
le prevenga lo qtte ha de executar en caffo que en alguno de los lugares, dondt-r 
fc c ftà battendo la quarantena larga fubcedicffe(lo que Dior no pertnita ) algttn 
accidente centagtofo;y fa otta hagiendome ittflangia, paraque ordene à los "Prcf- 
ftdes de Le che* Baffihcata , y lucbera, que al t tempo, que fe quite la Cnfloduu* 
del Cordo» grande , cmbien à dtfpoflcion de F.S. los Soldados de Campala, que 
ha» affifbdo a ella para ernplearlos en la Cuflodia de la Linea de ty.mtllas à fin 
de aborrar algungafìo à la Corte , y mudar los Soldados , que bey en ella , los 
qrtales fc ballon fummamentc maltratados por el largo trauajo, que ban padell- 
ilo : Se offese drgir à FS. procure, que con toda breuedad > y con la mayùr foli ci- 
tud, quepueda praticarfe , fc pongan cn quarantena todos los diebos etneo luga- 
res infetto s, dandome quelita con expreffo à toda diligencia de bauerlo excentri - 
do cfsì : pucs de la cenerei defla reffolu%ion,ydc las replicadas noticias de go - 
“gaffe onera falnd, y hauerfe dtfpncflo todo con las preuencioner , que eflan auif- 
fadas , depende la refolucion deabnr el Corner rio àeffa Prouincia ( efcluyendo 
los lugares , que eflan ccrrados dentro de la dteba linea ) y quttar los raflrill or 
defla fldetifsima Ciudad , aduertiendo ày.S., que en el caffo de fubeeder algun 
nuoto accidente contagtoffo en los lugares donde fe bage la quarentena (a>ga de- 
jà àfu prude tteta la dtfpoficion e sì dette fer obltgado 7 lugar , quefuere à ba- 
ger la quarentena cflrccbade caffa à caffa,puts nadie pttede juggar mejor effas 
coffas que quieti lasmaneja , y eflafobre ellas » temendo entendido > queya 
ordenado alos Treffldes de effas tres Prouincia s co» fin antts , qtteluego que red- 
imii las ordenes de quttar las guardias del Cordon grande % cmbicn à effa , à di- 
po flcion de F.S.los Soldados de Campanai qnc eflauan dcflinado sàia cuflodia de 
diebo Cordon, paraque F.S. lospueda aplitar adonde leparegicre, en la mteli- 
gcncia de qnc bauiendo de bagerfe àlgttna muda cn las guardias de la linea , inui- 
gtle F.S. cn que fi excute con todas las cautelas negeffarias para la publtca fa- 
lnd , difp ottundo fe continue la cuflodia de dteba Lima durante el tiempo de leu, 
quarantena con todotl cuydado,que conuiene . Diosguarde à F- S. Napolesà 
2 1 .de febrero 1691. A lo que V.S. mandare el Cond : de Santiflcuan. Al Tre- 
fldente Matques dela Roca. 

Per l’cfRtto della fudetra generai Quarantena de'Luoghi > eh’ erano flati 
Travagliati dalContaggio , fé il Marchcfe , che vi li publicafl'e il feguenttj 
Bando , il quale fe bene fiì fpedito forco il primo diFebraro » col fuppoflo> 
che gii fullc finitala Spurga; ad ogni modo , come che quella non terminò 
in Mola prima d' accollai fi la metri del mete, fti uccellano fofpcnderne per 
ali’hora la pubblicazione ; Ebcncbeilreuore del qiedelimo, per qualche ri- ' 
guardo la Quarantena Uretra parche abbracciane rurt’i cinque luoghi , vi 
f il niente di meno la differenza , che refla detta di l'opra in virtù diordini 
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/pedali del Marchefe , che furono ««drizzaci a’Miniftri, che vi faccino resi- 
denza, e (blamente in Couverfano, e Mola fu olfcrvato, ciò che vi fi leggo 
di firctca Quarantena • 


D.Marco Garofalo Marchefe della Rocca , &c. 

Ssendofi terminata felicemente ( come fi fpera dalla Divina Miferi? 


cordia)I’importante operazione della fpurga,così delle robbe.con c 
* r delle Cafe della Città di Converfano, Monopoli , Pol/gnano, come anco 
», delle Terre di Mola, e Fafciano, in conformità delle I/truzzioni formate.» 
,* d’ordine di S. E. e convenendo , che li Cittadini di ciafcheduno di detti 
„ Luoghi ufeiti da più cempo ad habitare refpectivamente ne i Territori!* d‘ 
n e/fi , per dar luogo di perfèttionarfi detta /purga, fi ritirino nei Luoghi 
,, habitati,e fe li refiituifeano le robbe /purgate, acciòche quello fcgtia con 
„ le dovute precaurioni.c riferbe per la prefervation: della publicafaluto. 
», Habbiamo Rimato in efequtionediparticolar Difpacciodi S. E. de’ 1 2. 
„ Gennaro proffimo partito , rifare il prefcntc Bando contiiKntc 1 ‘ infra- 
», ferirti Capi, che dovranno o/Tervar/ì inviolabilmente , Cocco le pene in e/U 
», contenute. 

» In primis permeeremo, che nella giornata farà defiinara dal Miuifiro , 

,, che rifiedencl Luogo portano, e debbano tutte le genti , che habitano in_, 
», Campagna eutrare nell’habitato, fecondo l’avvifo , che ne riceveranno da 
„ i Diputati, acciò fingrc/fo fi faccia fenza folla, ò confufione , mi con Ia_» 
», debbila dillanza, c con raccompagnamentodc’medefimi.porrarfi avan- 
», ti la Porca del Spurgatoro.ncl quale con bell’ordine li farauno confignare 
,, dalli Deputati del Spurgaturo fudetto tutte le robbe , eh’ ivi portarono 
„ per fpurgarfi in efcgutionc dei Ràdo da Noi emanato, forto il primoNo- 
„ vembre dell’anno partito iòpi.ericrovandofene alcuna mancante , liano 
„ tenuti detti Minifiri deputaci di pagarne di proprio il prezzo alti Padro- 
„ ni di efie,fecondo fù ftàbbilito nel Capitolo primo dell' accennato Ean- 
», do • 

4 , Secondo , convenendo di fare efpcrienza.pcr lo fpatio di una quaran- 
„ rena dell'ertètto delle robbe fpurgace,acciò si come il male /i vede elfinto 
», nelle perfone,fi polla dar ficurezza di diete anco erti uto nelle robbe,ma-» 
», quandoché Dio non voglia) ò per difetto della fpurga , ò di robbe naf- 
», colte , ò non re velate s’habbia a fentire alcuno accidente di Contaggio ; 
„ Ordiniamo perciò ricevutoli dette robbe debbano dalli proprii padroni, 
„ ò con l’aggiuto delle per font fané, clic l’hanno maneggiate, ò vero d'altre, 
„ che fiano fenza fofprtco alcuno condurti nelle proprie Cafe, le porre delle 
», quali fi debbino sbarrare immediatamente in prelenza de' fudccci Mini- 
„ Uri Deputati, li quali dovranuo nell’ ideilo tempo far ferrare cutter altre 
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„ n late, che faranno in ciafchcùuiu di (lecce Cale , acciò non lì dia addico 
„ di pallate da una aH’alrra. 1 : 

,» Terzo , Nell’ encrare, die faranno le genci ncll'habiraco coll’ordinan- 
», za efpreflacadi fopra debbano affificre nella porca, ó porcc di elfo li Dc- 
„ putirci delia falurc, ecoll'iiicervenco del Minifiro relìdcnce nel luogo deb- 
» bano annotare in un Libro feparaco cucci li nomi, cognomi, ecà,pelo> e fta- 
„ tura delle pcifone.chc notaranno,come anco delle robbe,& ucenfili,cho 
„ l'eco porcauo, accio fe ne cenga nocicia per ogni buon fine , con avvcrcen- 
,i za , che cucce le perfone.che dovcranno encrare nell'habicaco, (laveranno, 
,, da edere fané, e libere d’ogni fofpccco, mentre quelle, che cenefléro fofpec- 
,) rione per minima, che fullc,doveranno celiar fuori ben cauceiace, e cullo* 
dice.ò face la debica quarancena , acciò quella terminata pollano con lo 
„ debicc recognicioni.e cautele entrare nell'habicaco.c darfeli pratcica eoo 
„ gl'airri Cicradini. * 

„ Quarto , ordinamo,che una volta, che faranno inferrate le genci, ciaf* 
,i cheduno nella propria Cafa, durante it tempo della quarancena , non pof- 
» fauo da quella ufcire,così di noccc,come di giorno , non folo per ic por- 
li ce, mi nc meno per qualfìvoglia altra parte, ancorché non fulìh ferrata, nè 
ii meno pattare da Cafa a Cafa contigua, per africhi, certi, ò per Camere^ 
„ balìe, ò per qualunque Luogo, ancorché fulle per caufa urgente, Se urgen. 

„ tifiima, forco pena di morce naturale, e di ducaci mille per ciafcbcduno , 
che contravenirà,ne meno pollano cacciare per dette Cale robbe di qual- 
„ lìvogiia genere foggetee d Concaggio,per vendica, per mucacione,in pton- , 
„ co,o altra quallìvoglia caufa , forco l'ifleit a pena di morte naturale , e di . 
„ ducaci mille. 

„ Quinto, fubiro , che farà feguico intieramente l’ ingrelTo neU’liabicato 
„ di tutte le perfone , e quelle rinferratc nelle loro Cafe , vogliamo, che li 
mantenga aperta una fola porca dcH’Iiabicaco, nella quale debbano con* 
s> tiouaméntc aflìftcre di giorno, c di notte fuffieicnte numero di guardie , 
„ c Deputari,dalli quali non lì debba permettere l’ufcita à chi lì fu dall'ha- 
j, bitaco, forco l'iftefla pena di morce nacuralc.e di ducaci millc,fenza efprcf- 
,, fa licenza del MiniAro,che vi preliede, il quale, fiamo certi , che ufarà di 
,, quello permeilo per le neccfficà più precile. 

„ Sello, affinché lì polla ovviare colla dovuta celerità a qualche acci- 
„ dente contaggiofo , che poteflè fuccedere , ordinamo alti Magnilìci del 
„ Governo, che olcredelli Deputaci Generali della faluce , & altri ddlinari 
„ alla Porta debbano per ogni dieci Cafc eliggerc uno de’ migliori Cicra- 
„ dini , li quali con la vitata quotidiana dello lfaco delia falutc delle dicci 
„ Cafe, che a ciafcheduno faranno fegnalate , lì polla tener cognmonc fo 
Jt vi lìa male, acciò in calo di cflére Contaggio li polla immediatamente ri* 
,, mediare colle precautionineceflaric. 

, Settimo , Ec aeciòche non fi manchi di afsiflenza.così de’vivcri,come 
» di legne, acqua, ò altro, che fufse necefsario alle genti, che danno rinferra- 

„ te 
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» .te nelle proprie Caie ; Opiniamo , die fi d/puri fufficientc mime 10 di 
d Lazzarijcol riguardose quelli non fiauo foggcrci a contraile» , ò ccu;- 
», municare iufeccione ad altri , conforme dall'clpcrienza fi c vifio , Ji quali 
», ad ogni richieda del Deputato alla vifica quotidiana di ogni dicci Ca/è , 

», debbano preftarc all’habicanti di effe tutti li fervfriiueccffarii,incroduccn- 
», doli dalle fiuefire il bifognevole con le debite cautele'. Ordinatilo à cial- 
», chcduno,che G fimtilTe iudiipofio di qualfivoglia infermità, anco clic fia_» 

», fuori d’oguifofpetro di Contaggio debba /libito rivelarlo al Deputato 
alla cura d’ ogni dieci Cafe , e quello riferirlo immediatamente al Mini- 
„ ftro , che rifiede nel Luogo , ò vero alli Deputati Generali di effo, affiti- 
», che G polla dare la provldcnza neccffaria , forco pena di morte naturale , . 
», c di ducati mille, alla quale vogliamo , che fiauo tenuti non folo J ipriti - 
>> cipali, che non rivedranno la propria infermità, mà ancora tutte lc>- 
„ genti della Cafa , dove habica l’infermo , ancorché fiano congionre in_> 

», qualfivoglia grado , ò vero fiano fervi , ò ferve della Cafa fudccta , in-, 

», ogni cafo,peró,che habbiano tenuto fetenza di detta infermità . 

»» Nono , A cucce quelle perfoae , cosi huomini , come donne , chò 
I », hanno facigaco nella fpurga , canto delle robbe , come delle cafe , ordì- 
», narao , che doppo finita la fpurga fudccta , fe li debba fare lavanda con . 
„• acque odorifere, profumarle, c mutarli l’habici , con farli fimilmenec 
Y fare la quarantena dentro le proprie Cafe , colle precautioni cfpreffate di 
:. 9ì fopra, però, che Giano in un quartierofeparato, fimilmenec ferrato , ' 
„ in riguardo, che fi deve probabilmente credere , efferqucGipiùfofpetti 
degli altri, dalle quali Cale , óqnarcicro, non poilòuo ufeire , forco 1* 

», ifteffa pena di morte naturale,e di ducaci mille per ciafcheduno ; Dichia- 
,, randomo , che per quanto cocca alli Lazzari, che hanno già fatto la qua- 
», rancena,bafiarà, che fi lavino bene, e fi mutino le vedi per poterli metterò 
in libera prattica. 

», Decimo, Tutti li Pafiori » e Guardiani , chcdoveranno contenerG 
», in Campagna, per cufiodiadelli loro befiiami, vogliamo , chenonpof- 
», fano'enrrarc nell’, habitaco, inà dimorare in detta Campagna , per 1* 

», effetto fudetro, lenza, che poffa neffuno ufeire dal proprio Territorio , 

», nò tener prattica fuori di effo con perfona forafticra, per qualfivoglia-* 
caufa, anco urgentiffiina , permettendoli di pocernofi accollare uua_»' 
"», volta la feteimana avanti le porte dell' habìcaco , Se ivi ricevere il vitto 
», neceffario, con le debite cautele, & in prefenza dclli Deputati , che affi- 
si Gonoineffcj Et acciò Gfappia il numero di detti Pafiori, e Guardiani ; 

», Ordinatilo alli Deputaci Generali della Salute, che con l' intelligenza del 
Min iltro locale mandino due pcrfoneponcuali àriconofccrli , con pren- 
der nota de'loro nomi, cognomi, età, pelo, ftacura, c malfatte, fciì lacci, do* 

* „ ve G ritirino la fera, e quella conferva» ad ogni buon fine. 

-> », In oltre deputeranno altro numero fufficience di perfone non fofpetre, 

», c diligcncijche doveranno contener G fimilmenec con li Pafiori, c Guardia; 

' ~ "" • — y u ' », ni 
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» ni nella Campagna per rlconofccrc quotidianamente Io flato di loro fa- 
„ Iute , col pelò di riferirlo ogni fettimana al Miniflro del Luogo , & alli 
», flidctti Deputaci Generali, affinché in ogni cafo d'accidente(ciie Dio noti 
» vogIia)lìpolTadareIaprovider<z 3 uccellarla, fatto l’ifteflà pena di morto 
» naturale, c didocati mille per ciaichcduno , che controveuirà in ogn' uno 
», de i cali efpreffi.nel preséte Capitolo, dichiarandomo con queflo che non 
», s’incendano efclulì detti Paflori, Guardiani, ò altri qualfivogliano habita- r 
„ ti in Campagna dall’obligo di dovere andare fubiro à rivelare alli fudecti • 

» Magnifici Deputati della Campagna, ogni volta , cheli lenti Acro infermi - ^ 

» diquallivoglia infermità, ne meno li Compagni.ò Gualani.chc lofapelTe- ! * 

», ro lotto Piflefsapena di morte naturale , e di docati mille per £iafchedu- 
,, no, contenuta ncll’acccnnato Capitolo ottavo, prohibendo fotto l’iflefsa 
», pena alle donne , che non pofsano trattenerli in Campagna > raà ritirarli ■■W 
», tutte ucirhabitato. 

„ Undecimo , Ordinamo forco riftefsa pena di morte naturale, e di do- 
„ cati mille, che nefsuna perfona di quallivoglia flato, grado, c conditiono 
„ fi Zia delti fudecti Deputaci,Paflori,Guardiani,ò altri, à quali farà permef- 
», fo di habicarc in Campagna, pofsa per qualfivoglia urgente cauli , acco- H 
», ftarfi verfo il parete, & impaIÌ2zaca della Linea , perlofpatiod’un mezo - 
„ miglio, volendomo, che il decto.di due reftimonii integri , faccia fopra di 
„ ciò piena prova, fenza , chefia neccfsario d’efscrvi prelì indaganti, pcr- 
• » , mettendomo alli foIdati,chc coflodifeono detta Linea, che pofsano ucci- p * 

,, dcrli impune. 

Duodecimo , dichiaramo col tenore del prefente , che reflino in piedi 
„ rutti li Bandi, & Ordini da Noi emanati, in materia di falutc, c (ignante'r 
„ quelli di non venderli, comprarli, ò in qualfnoglia modo permutarli , no • 

„ meno per via d’impronto.qualfivogliagcncrcdi robbe foggette à Conrag- 
„ gio,focrola pena di morte naturale,*: altre contenute in detti Regii Ban- 
» di, quali confirmiamo , & quatenùs opns efi rinoviamo.come anco, che io 
4i rotei li cali di controventione preferirti in ciafchcduno de’fudccci Capito- ’ 

„ li del prefente Bando fi procederà da Noi ad modum Belli, & perboras, in 
„ virtù della facoltà eflraordinaria àcaPcflètro comniunicacaci daS.E. in- 
,, caricandorao alli Signori Miniflri , che rifiedono nelli Luoghi infetti » . 

„ che debbano invigilare con particolare attenrione alla puntuale ofser-- 
a , vanza delle cofe prcdetce.&’acciòche il prefente venghi à notitia di tatti, * 
a, e da nelsuno lì pofsa allegare caufa d'ignoranza, ordinamo , che non folo 
„ fi publichi nelle piazze, e luoghi /olici di dette Univerfira, con affiggere- 
,, ne copia di efso.ma ancora per le Campaguc di ciafchedunoTcrntorio , 

„ acciò venghi à notitia dell'habitanti di quelle, Se in particolare dclli Pa- 
a» flori,e Guardiani de’Be(tiami,che devono crarcenerfi in tfse , e con la de- 
bita relata torni da Noi-Rotigliano primo Fcbraro Marco Garofa- ' . 

„ lo.Bclcranus cft Stcrccsriusj 
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CAP. CX. 

Della Relazione fatta nello JleJJo rnefedal Mar chef e della Rocca al 
Viceré intorno alle nuove dili ggenze da luì praticatele da prat- 
ticar/ì per il rivelo delle Robbe infette , che forfè Jt a vano 
nafcofle ne’ Luoghi > ch'eranojlatipercojji 
dal Contaggio . 

lì I * Ccellentifsimo Signore.Cpnfiderando che folamence qualche Rob- 

» I— ( ba inferra nafcoìla nelli Luoghi, che fono Rati cravagliaci dal Có- 
■ A raggio, havcrcbbc noti folamcnte adelfo potuto interrompere la_« 
»> buona faluce, che in e(D (I godc;mà anche doppo lungo tempo rinovarc il 
*» Male, Rimai bene tra l’alcrc diliggcnzc,chc potcllcto códurrc d farle ufei- 
f, realla luce fenza nocumento delle pcrfonc.difporre primieramente, cho 
» da i fupcriori Hccleliailici fi face fiè pubblicar Editto fotto pena di Scom- 
3, mimica, che ogn’uno rivelarsela robba, che havefle nafcoflo.ò che fapef- 
» fe di elfcrfi occultata, e fucceffivamcntc.che pendente la generai Quaran- 
»i cena, nella quale fi fon detti Luoghi ultimamente polli d’ordine di V. F. 
,1 andafl'erorcfpectivaincntc, c di notte tempo à foggia di Mifsionici.fcor- 
„ rendo per J'habbicato Perfohc Ecclcfiafiiche di buona perfuafiva,c di fpi- 
„ rito, le quali eflòrtaifero communcnicute il Rivelo di qualunque Kobba-i 
», nafeofta, mettendo in conlidcrazionc di quei Cittadini il molto che gra- 
„ vàrebbono le Io ro Anime, quando la raccflero,e non la facefiero fottopor- 
», realla fpurga, fenza la quale à capo d’ognitempb potrebbe caggtcnai e 
i, la replica dell’ Infczzione, c con ella delle pafiate miferie. Hi per la Dio 
,1 graziagiov atotanco quello cfpcdkntc , che nella Terra di Mola nc fono 
», fiate li velate ad aures d’un Confcllbre alcune ch’erano fiate di Cafeinfct- 
„ te, Stalla giornata Jpcrc(fe ve ne faranno altre, come' probabilc)che fi va- 
„ dano parimente rivelando; tanto più che oltre il motivo fopranaturalo 
„ dello firettoconto, che baveri da darli d Dio di un cale nafcotidimcnto» 
,, ho difpofio ancora di far pubblicar Eando in detti Luoghi, con il qualo 
», non folameutc vidi proni? Ila l'impunità à quelli clic rilaveranno nafeofie, 
„ e le rivelaranno; mà anco la refiicuzione dcll’ifttflà robba, doppo la deb- 
», bica fpurga , ò brugiandola , il prezzo di eflà , ficome il premi d chi non 
„ cfltndone Padrone rivelerà la notizia che tenga dal luogo dove fi crovi- 
„ no uafcofte.c fard caufa di farle ritrovare. Quello è quanto humanameii-. 
„ te parmi che pofifa farli per aflìcurarci,così del tempo prefintc , come del 
n futuro .lidi più e’ necefiario rimetterlo alla Divina Providenza, e Miferi- 
», cordia , la quale pure hi pennellò, che cafualmentc fe nc trovallero altre 
„ nafeofiein Monopoli, e Conversino . In tanto ho Rimato mio debilito di 
„ portare tutto ciò alla notizia di V.E. , accioche lìa femprepiù certa della 
• ' - x V U -2 vig- 
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» viggiJanza,collaquale fi fià intuito, non rifparmiandofi applicazioncj 
j» alcuna di mence , ne di corpo > la quale poffa condurre alla ficurczza del- 
», la Salute pubblica di quefia Provincia , e Regno , canto ben favorita , e_> 
»» protetta dalla fomma oculatezza, e Pietà del.’E.V. , alla quale fó profon- 
f , da , ed humiliffima riyct'enza . Rucigliano 22. Fcbraro i 6 $z.Di V.E.&cj 




C A P.- C XI. 


Della Praz fica data di ordine del Viceré al Convento de' Capite tini 
di Bari nel fudettomeje di Fcbbraro 169 2 . E del Fidanza 
fatta dal AI arche/ e della Rocca nel medejìmo tempo 
per F apertura del Commercio de' Luoghi f ani 
della Provincia , che /lavano fuori la 
Linea di Circonvallazione. 


C OnfidcràtoG dal Viceré che nel Convento de’Capnccini di Bari ha- • 
veano goduto pei fetta falute per lo fpazio di.dicci meli continui 
cosi liRcliggiofi, chcfiavanoincfso ( i quali furono forrogati a i , 
primi cra’quali accadde l’iufczzionc) come le due perfonè , clic vi entrarono 
d far la fpurga : Che da una lettera de i Dipuraci della Salute di quella Cit» | 
rà fi raccoglievano l’efattediliggcnze che con loro incervenro fi erano fatte 
dal Giudice Aragona, quando fi fé la fpurga fudetta : Che lcPerfone>che fi ] 
trovavano colà rifuggiate ( delle quali fi è fatta commemorazione nel Cap» 
9<?.)haveano fatto un altra Quarantena, in fine della quale fi ritrovavano : £ 
che per efdudcre quanto fufse fiato poffibile il felpe eco, che fi teneva di po- 
tervi efsere qualche robba nafeofta, poteva ffarfi all’at refiato con giuramelo 
cosi del Guardiano pafsaco, come del prefence, che nócra in detto Conven- ■' 
Co robba alcuna che non fi fufse foggettnta alla fpurga ; Fé intendere ai 
Marchefe della Rocca conDifpaccio de i so.di Febbraro fodetto,che parea, 
che detto Convento, c i Rcligiofi,chc vi fiavano, potefsero ammetta/! alfju» 
pratcica ; e che fc detto Convento fi fufse continuato à mantenere nella ri- 
ferva della quarantena , farebbe venuto ad impcdirfi la rifoluzione di aprir il 
. commercio di auella Provincia, «farebbe rimafìo fempre vivo lo fcrupolo » 
ch’havea lo fieiso Marchefe di poter efsere qualche robba infetta ripofia ne 
ì Nafcondigli di detto Convento . Onde il Marchefe ottenuto l’Atro Ridet- 
to, rinviò al Viceré con fua Relazione de i aj.fupplicandolojche fi degnafse 
.di confolare i Luoghi faui delia Provincia, che fi trovavano fuori la Linea-, 

«li Circonvallazione , e che impazientiffimi attendevano rcfftrro delle nori- 
. zie ch’erano precorfc della Grazia, ch'era per fargli di metterli in commcr^ 
ciò col rcfiodcl Rcgno,£ nyl medesimo tempo poic nella dovuta libbertà il 
Convento. ' ~ ’ ” 
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CAP, CXII. 

Bella Giujlizìa eseguita nella Terra di Mola in Febbraro fu detto 
contro alcuni T rafgrefforidé' Regii Bandi intorno alla oc- 
cultazione di robbe infette* 

N Elio flcfso tempo che si avanzava in Molala pertinacia diuo'ij 
rivelare le robbe infette nafcolle , doppo replicati Bandi penali di 
Vita, che s'erano promulgati , e doppo molte pronrefsc , ch<L> 
s’eran fatte d’impunità , c di premio , noamancava la Divina Providcnza 
di concorrere colle diliggenze , che si facevano per acquiflarnc la cognizio- 
ne j perch’elscnjdpsi denunciato alPUdicor Golino , che nella Caia d’ uru» 
tal Maefìio Col' Antonio Nufco, eh' era morto di Contaggionel mefedt 
{settembre profumo pafsato , si trovavano ripofle in un Camino due Cafsc 
di Panni , e forco lafcala una Gonna di mezza Saj'a, eh’ era fiata d’una tal 
Chiarella. Murgclc , moglie del medesimo, morta parimente di Pelle , si 
ferono dalMimltro le diliggenze neccfsaric coll* aflìflcnza de i Diputa- 
ti della Salute , e si ritiovaróuo così le Cafsc fudetee , come la Gon- 
na., le quali, doppo ùttaleuc la dovuta ricognizioue, per foltanziare il 
Procefsò contro gli occultato» , furono congegnate alle fiamme; Ec-ef- 
fendosi dall’ Udtcorc prefà P informazione del fatto , e quella trafmefsa al 
Marchese ; Villosi , che rifulcarono Inquisiti Giufcppe, Andrea , e Do- 
nata Antonia Nufcp figli del - Antonio, fu promulgata, e poi efseg ulta in 
Mola , fentenza dì Morte contro il primo : Di Galera per dicci anni con- 
tro' il fecondo; ** /•/inr»#» la T,r„ 




li di frulla contro la Terza. 

CAP. CYTTI, 


Bell’ Apertura del Commercio de’ Luoghi fini della Provincia 
di Bari , cb’ erano fuori la Linea di Circonvallazione 
' j con gli altri del Regno , Jeguita (tardine del Vi- . 

(•< ciré nelVtJleJfo mefe di Febbraro 1692. E 

del Giubbilo untverfale di quei Pa- 

: t; ^ ' • . poli* 

A Vifia di Relazione del Marche fé della Rocca de i i6.di quello mefe, 
colla quale havcacrafmcfso i Diarii negativi dc'Luoghi, ch havca- 
no patito iTnfczzione del Concaggio ,e rapprefentato,che si erano 
già polli in Quarantena i Cittadini di detti Luoghi, cufiodendosi la Linea-» 
di Circonvallazióne colla maggior viggilanza ; Ordinò il Viceré al Mar- 
che fe 
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ehcfe con Di/juccio de i 22. cfyc à riguardo diefsersi ridotta dentro i me- 
desimi Luoghi tutta Ja G'enré.cht dava in Campagna i fine di farvi la dp- 
vuta Quarantena, df(ponè(sc , e dalse rutti gli ordini nccefsarii accióche si 
fciogiitfse fubbico il Cordone grande di guardie,chc dava f olto ne' confini 
della Provincia di Bàri, con far dare a i Cittadini, ed habbitarori deile Cirri, 
e Terre della medesima libera pratdca'in tutte l' altre delle Provincie del Ke- 
gno.rcltando Tempre interdetta l'accennata Linea di Circonvallazione coll’ 
ìltcfsa Guardia , colla quale si era cullodita fino à quel tempo ; mentre per 
quello che riguardava Ja generai cautelala cui trovavasi il Regno , havca_» 
già ordinalo, che si Jcvafscto così i Rafìelli , ches' erano fin dal principio 
piantaci nella Circi di Napolncomc quelli, che s’erano podi nc i Luoghi di 
tutte Paure Provincie, à i Presidi delle quali havea incaminato la notizia.» 
della praccica,che ordinava darsi alla Ridetta di Bari;Ondc il Marchefe incf- 
feguzione di quanto gli Ri ordinato, fpedì prontamente gli Ordini Circola* 
ri, per far consapevole i Riderci Luoghi faui della Provincia della fofpirata^ 
Grazia fattale dal Viceré, col metterli in prattica da per tutto , ed in, virtù 
della medesima si tolfero rutc'i Rartelli , si abbolila necefficà d.i fpcdir Bol- 
lette di falute,e fri ammcfso ogn’uno in ogni luogo fenza alcun ortacolo. 

Cou quanto giubbilo celebrafseroi Popoli della Provincia di Bari la^ 
riacqturtata libertà, non vi faràmai penna , chepofsa d fortìcienza dcicriver- 
loifté acuto irttelicttojchcfappiaproporzionatamentc conriprendetlo.Non_»' 
vi fu bocca, che non frcggialse di Lodi immortali la magnanima Providen- 
za,c singoiar Pietà dei Viceré , che prima prefervato li havea dalle insidio 
poco meli che inevitabili della Morte, e poi fottracto dalle miferie,chc cag« 
giouato gli havea rindifpenfabileprohibizionedei commercio : Non vi fù 
luogo nc picciolo,né mediocre, nè grande , in cui nonrifonafse il Nome del 
Viceré come di Liberatore di un si gran Regno; NcTcmpio iucuirefo 
buniilmcnrelc grazie à Dio come Supremo Autcore d’ogni bene, non si por- 
ge (Fero.pubIiche preghiere p*«- ur*:*.»c^lci n»,c per i più profperi incrcmé- 
tl della Ria Cattolica Monarchia.menrrc intento à cumular Tempre diBcne- 
ficii ugnali alla fublunirà del fuo Rcal Animo il Regno di Napoli, havealo 
có si marauigliofo antivedere confidato alla retti;:udinc,Prudcnza, e Sagacia 
fenza pari del Conte di Sanrirtcvan,che foto porca renderglielo udì' intiero 
fiato di felicità, con cui ricevuto l'havca in Governo , mentre fottratro l’ ha- 
vea dalla rotai rovina , che con vigorofi aliarti minacciato gli havea il Mo- 
flro quas'invincibilc della Pcrtc. 

Porgcronoaltrcsìcaldiiiìini Voti perii mantenimento delle maggiori 
Grandezze del Viceré medefimo , che con difcrccezza di sé degna havea ap- 
poggiato al Valore del Marchefe della Rocca la loro falvczza. 

L finalmente raccomandarono con femore d'una lineerà cordialità alla— « 
Diurna Clemenza Bidello Marahcfe.chc fianca fortenuro tanti difaggi, c fari- 
ghc.chchauca fparfo tanti fudori , & applicato tntto il Valfcnre dcJJc fuo 
forze, c deila Tua faluce, 'per loro Uabilirc la propria. 

E pcr- 
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E perche il Viceré havea ordinato a’ Prefidi delle Provincie confinanti 
precedente fupplica del Matchefe ,* come fi é detto nel Cap. 1 io. che gl’ 
inviatfero rcfpettivamcnre cntte le Squadre de’ Soldati di Campagna appli- 
cate alla cuftodia di detti Confini,! quali già nondoveano più guardarli , lì 
viddero comparir tra poco nella Provincia di Baci con lettere dirette al 
- Marchefe da i loro Prefidi, ch’erano in quel tempo il Configgere D- Dome- 
nico Garofalo della Provincia d’Otranto , paflarouida quella di Capitana- 
ta^ Contado di Molili : Il Sargentc Maggiore D. Diego del Campo , y Vela 
Cavaliere dell'Ordine Militare di S.Giacomo nella ProvinciadiBa(ilicata_>: 
Et il Duca di Laurito nella fudetra di Capitanata » foggetti , che fi diedero 
Cosi bene Ja mano col Marchefe della Rocca negli affari della fallite pubbli- 
cai che lì applicarono con tanto Audio, e vigilanza à munire i Confini del- 
le loro Provincie, acciòche non ricevcflero qualche pregiudizio nella faluce, 
che fi acquiftarono non poca gloria, oltre il merito ben particolare , che fe« 
' cero nel lervizio del Ré, e del Pubblico, di cui partirono anche lodevolmente 
carichi D.Giufeppe di Mendozza,e D.Giufeppe Ventura, Gomez, Antecef- 
fori il primo del Co ufiglicrc , ed il fecondo del ’D. Diego del Campo , y 
Vela. 

CAP. CXIV. 




•* ^ 


Dello fiato del Coni aggio dell a Ditta di Polìgnatio in detto mefe di u 
F ebbraro : E delle due lettere > che nel mede/ìmo furono 
fcritteal Marchefe della Rocca ; Duna dal Mar- 
chef e di Cogolludo * Duca di Medina Celi Am- 
hafcìadore del Rè nella Corte di Roma » e 
l'altra da D. Ferdinando Valdei Mae - 
Uro di Campo Generale del Regno 
di Napoli . 


•li 4 . 
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Ran (peranzà concepì in quellp tQcfc. il March/tfe della Rocca del- 
la totale eftinzione del Morbo di Polignanq perche tutto il mede- 
fimo(oItrc la maggior parte deU’anteccdcnte ) feorfe lenza che vi 
aefeadefle alcuna siniftra novità , e di così importante vantaggio ne incarni- 
no la notizia al Viceré fotto il primo di Marzo feguente con inviargli il 
Diario negativo di quella Città. 

Nello Hello mefe di Fcbbraro furono fcritte al Marchefe le due lettere f e - 
guenti; una del Marchefe di Cogolludo Duca di Medina Celi Ambafdadore 
del Ré nella Corre di Roma, e falera di D. Ferdinando Valdcs Maeflro di 
Campo Generale del Regno : 

Scnoi mio . La {emana pafluda no pade refponder à la Carta de V> S. de a. 
del coniente , por battermelo impcdido una mdifpoficion , que padeci » y diò 
V-' al- 
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a Igeiti cuydadópor el aparato de Calcntura ; yotros aci dentei , con que wo 
acomctiò ; pero yagraciasà Dios m% ballo libro de todos, y por confcqucn- 
{/<: rcftnnìdoà canal falud . Sinico muchi , qneUdeV. S. fc balla tan que- 
brantada, come buetbed dccirme, y de (fcando adqttir ir auifos de fu mcjoruu,, 
repilo ày.S. mi agr addimi cnto por los que me continua del efiado fiiuorablc. 
enqucfemantenianlos Lugares , queban padccido cl Contagio i Efperando 
en la Diurna Mifericordia , que no baurà p affano addante cl addente , que, 
V.S. me dige batter (ucedido enTierra de Mola ( Quefto fù il niedelìma 
che fi è riferito nel Cap. ioó. da i 12 di Gennaro precedente pertuteo 
il reflo di quel niefe ) por el contatto de ropa infetta , y que fe bade contini^ 
brine, y atteramente la extincion de tan psrniciofo mal , para confitelo de r 
todos, y particularmente de efe Reyno . T ratificando à V.S. mifeguro afe* 
tto , y mi deffeo de acreditarlo en fu feruicio , ruego à ùios , que guardo^ 
ày. S.muchos aìios corno puede . Roman, de Reitero i6pi B. L. M, de 
V . S. Sumayor Seruidor O.Luis de la Zerda r y Aragon Senor : Mar qua de 
la Roca . 


lllufiri fimo Senor . Seno? mio . E* inexplieable el confitelo , que retino con 
la uoticia , que y.S.I lluftrifima fc finte participarmc de, batterti cxtinffiuid a 
alteramente el (Contagio en los ciuco Lugares de effa Prouittcia , y aunque fe - 
dette à Dios en printer Lugar la experiencia de tanfeualado beneficio, no fe . 
puede negar que permiticndo Su Diuina Magcfiad , que ebren las fegitndas cau- 
l'a; , fe dette tambicn al fumo cnyiado , Celo * yaccrtadq Condntta de V.S. 
Jllufirtffima que no bayapajfudodc cfos termino; la infcccion . \/joy à V. S. 
Jllufirijfma con immenjo goqo la en ora Inetta , y no dado què efie fubcefo tan 
pi anfibi e f era el mas poderofo reparo al queir auto de la falud de VIS. lllufiriffi- 
ma, tefultando de fu traballa felicitati de todo un Rey%o , y nofoloefpero J 
que para al que refia ha de dar Dios à V.S. lllufiriffimafort.dega , pero qu^> 
bade preferbar fu Perfona infinito; arUu , pendo tan importante para todo lo 
que pueda occurrir de el feruicio del Rcy . y acoidando à V. S. lllnfiriffima mi 
ovediencia , lefnplìcola exerfìtecon order.es de fu agrado . Dios guardo a V.S. 
Illuflriffima dilatados ano; . Napolcs 23.de Fcbrcro 1692. lllnfirij/fimo Senor. 
B.L.M.de V.S .Illuflriffima fu mayor feruidot Q. Fernando Valile; 1 . Mbifiriffi. : 
vno Senor Marqucs Garofalo . " " » n .. 
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CAP. CX V. 

Della Carica là cui dal Mar chef e della Rocca fu ajfunto Giufeppc 
Salamini Dottor dell’uria 5 e l'altra Legge > e. delle Relazioni > 
che apro del medefimo furono fatte al Viceré dallo Jtef so 
Marcbefc in Marzo , e Maggio 1 69 a. 

E R* in maniera crcfcinro il numero delle Caufe , e de Carcerati ; cho 
nel mefe di Luglio 169 x. (lavano ritenuti così dentro x Luoghi infet- 
ti , come nella Linea di Circonvallazione, che li cingeva, c fuori di 
cflà, per la controvcnzione dc’Regii .Bandi attinenti alla pubblica faluto » 
nella quadrano incori! , che non lì farebbono Facilmente potuti sbrigare di 
Giulìizia . fe non fi fuflc trovato in Noja (Luogo all’horain cui faceva la_* 
fua Refidcnza il Marchefe della Rocca) Giufeppc Salamini Gentilfauomo di 
Fafciano , Dottore deH’una, e l’altra Legge , col carico di Governatore di 
quella Terra . il quale à richieda del Marchefe , ch’era ben informato del di 
lui talento , e dottrina. havefle intraprefo la difefa di quelli, che come I ove- 
ri , c quali di nclUina introduzzionc.uon havean modo per eleggere ,e mol- 
to meno per chiamare da altri Luoghi Avvocati, che allumefiero il Patroci- 
nio delle loro caule > fenza edere interefiati } L’invitò dunque il Marcneio 
à si pia > c lodevole incombenza > ed havcudola Egli abbracciato con pron- 
Cd» c genero fa charicà *non follmente hebbero 1 c/fito Sollecito > c douuto le 
Caufe, che tutta via pendevano, ma quante d’indi in poi ne occoifero in ma- 
teria della falutc , fin che il Marchefe della Rocca ff trattenne nella Provin- 
cia di Bari , dalla quale ( come fi dirà à Aio luogo ) parti il primo giorno 
di Giugno 1692. effóndo già liberata affatto dal Contaggio , e da ogni mi- 
nimo fofpetto di Male. . . f . 

Si efi'ercitò dunque il Salamini in quel lodevole impiego per lo fpazio d un- 
dici meli , e trattone l’incommodo diandar à difender le caufe in piu Luo- 
ghi , nc’qualiil Marchefe mutò la Refidcnza , non ne ritrafie alcun utile, ò 
ricompera j E perche il Marchefe dcfidcrava, che le diluì honorate fatiche 
fi acquiftaffero il più decorofo gradimento di quanti egli (fello potette mai 
bramarne , lecommendò al Viceré colle due. Relazioni, che feguono. 

„ Eccellcntiffimo Signore . Come che nell’emergenza del panato Con- 
„ raggio di alcuni Luoghi di quella Provincia fon' occorfc molte caule di 
M cótroveuzione dc’Regii Bandi della fallite, le quali fono fiate per lo fpazio 
„ di nove mefi continui difefe dal Dottor Giufeppc Salamini colla dovuta 
puntualità ,& applicazione, eflendone feguite le Condanne di motee , di 
„ Galera , e 1 ' adduzione di molti j hò (limato inio debbito di rapprefen- 
„ tarlo à V. E. , accioche fi degni chiamarfenc ben ferviti con quelto fog- 
,, getto ; tanto più clic non ha pretefo, ne hayuco alcuna ricognizione delle 
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» taciche impiegare à prò dc'Povcri , c die gli farà di fomma confolazione 
« il gcncrofò gradimento deli'&V. . alla quale redo, facendo profonda, ed 
,i humiliffimarivercnza. Rutigliano 5. Marzo idpa. 

>» Eccellcntiflìmo Signore . Con mia Relazione de i 5. di Marzo pattato 
» rapprefentai à V.E., ch’ettend'occorfc nell'emergenza del paflàro Con rag» 
»> giomolcecaufedi'conrrovenzioni dc’Regii Bandi della Salute, erano 
,t quelle (late difefe per lo fpazio di nove meli continui dal Dottor Giufep- 
>» pc Salamini colla dovuta puinualici , ed applicazione , ettendonc fegui- 
„ cele cond aune di Morte , e di Galera, e l'attoliizione di molti , aecioche 
» l’E.V.fi fu Ile deguata chiamarfcne fervita con detto foggerto.col rigoar- 
„ d oche nonhaveva pretefo, nc hauuco alcuna ricognizione delle fuc fati- 
„ clic impiegate à prò de’Poveri j E perche da all'hora in poi have anchcj 
» coutinuaconeirillcdochariracivoimpicgo, hò llimaro mio debbitodi 
1, ripeterne à V.E.Ia notizia, affinché, parendole, patta (èrvirfi di confolar- 
>» lo colla generoliti del fuo gradimento, ed in tanto lefò profonda,ed hu- 
„ miliffima riverenza. Bari 17. Maggio 169 2.di V.fc.&c. 

tifi**?' ■ ■ «tfj • I 

CAP. CX V I*. 

Velia Muta 5 eie «e/ mefedi Marzo 1692. Ju dataci i Soldati , twi 
del Battaglione ■> come di Campagna > che Jl avano in Cu/lodia. 
della Linea di Circonvallazione di miglia quarantacinque » 
che cingeva i Luoghi , eie baveano patito l’Infczzione 
del Coni aggio , eche /lavano tuttavia facendo < 

la Quarantena , della quale fi è difeorfo 
- ' nelCap.CX. 

C Onofccndo il Viceré la neceffità rapprefentaragli dal Marchefe del- 
la Rocca di dar la Mura à i Soldati del Battaglione , e di Campa- 
gna, che (lavano di Guardia nella Linea di Circonvallazione di 
miglia quarantacinque -, dalla quale erano circondati i Luoghi, che ha- 
vcauo patito rinfczzionedel Conraggio , e che (lavano facendo la Qua ran- 
tcna di cui fi è trattato nel Cap.i io., ordinò al Marchefe della Rocca , che 
fac ette ogni manifattura con i Soldati predetti per indurli al trattenimento 
di pochi giorni più di quello , che fatte importata l'accennata Quarantena . 

Il Marchefe non (limando bene di pattar ddrittura qucft’Uffizio, ne d’izn- 
pegnarvi l'opera dc’Mini(lri,acciochc non apprendettero i Soldati, che (ì dc- 
(iderava per forza quello, cheli procurava ottenere di buonavoglia , incari- 
cò à gli Huomini del Governo delle loro Patrie , che mandatTero à prrfua- 
dcrli Perfonc di credito , le quali prefentandofi prima avanti al March; fo» 

(i fare bbono farri accompagnare alla Linea , dov'cra accettano , che faguif- 
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fe rabboccamene© ; Ma riufeidi si poco trucco l'efpediencé, clic nell'accQ di 
praticarti , rifpofero concordamcnte i Soldati » che voJeano prima elkro 
archibuggiaci , che cracceuerti un hora doppò la Quarantena , di modo clic 
la piacevolezza me de ti ma , colla quale fi procurò di confcguire una si pie* 
dola proroga di tempo, parve che li refe molto più reliivi , cper conlegucn- 
za più Inabili nel propofìco di lafciarc il fervizio, nel quale ti trovavano ; E 
benché quella foia ripugnanza baiUva per accrcfcerc at Marchcfe il trava- 
glio dell'animo * fù niente di meno molto maggiore il caggionacoglidall<o 
difficolti, che incontrava in forrogargli i soldati del Battaglione, ch'erano 
rimarti nella Cittd, c Terre della Provincia ; avvenga che fatti precorrer gli 
ordini necetfarii alle medetime , perche li reneflèro pronti ad effètto di farli 
applicare al fervizio della Linea , furono così malamente riccuuti , che i,i^ 
alcuni Luoghi fi commoilerodetti Soldati con rtrepitofe doglianze , ed in_* 
altri tìpofero in fuga , tanto era l’horrorc , che haveano concepito neli’ha- 
vertì à foccoporre à quel genere di fervizio ; Onde aggirato il Marchcfe dal- 
la ferma rifoluzione.in cuirtavano i Soldati di Quarantena di ritirarti alla-i 
loro Càfa , e dalla pefsimadifpofidone di quei ,che haveano da forrogarti- 
gli, non trovò altro prefentaneo rimedio, che ricorrere al Viceré ( conio 
legni forco i 7. di Marzo fudetto) ed attender da lui l’oracolo incerilo d 
quello, che dovea fare. 

Incatninaca appena la fua Relazione parcìda Kutigliano con difegno di ‘ 
farti vedere in entra la Linea, e di macenere in qualche apprensione i soldati 
fudetti , accioche non ti diifobbligaficio, almeno, dalla Quarantena in cui 
/lavano, e noncadetfero in qualche difperata rifoluzionc coi fofpctto di più 
lungo difaggio; & accioche la niofsa de i soldati del Battaglione, cli’crano 
rimarti in altri Luoghi della Provincia , e che doveano fuppi ire in parte la_j 
ritirata de gli altri, fortilfe il domito effetto , incaricò ai Giudice D. Dome- 
nico Cavallo ( che dalla Città di Matera (ì era introdotto in Provincia per 
panartene à Napoli) che portandoti perfonalmente nelle loro Patrie la fol- 
iccicartc per tutc’i mezzi poOìbili . 

Hauutati intanto dal Viceré la notizia di ciò che partiva, ordinò al Mar- 
chcfe con difpacciode i 13. ,che obbligane con ordini rigorofì i Soldati del 
Battaglione della Provincia , non ancora applicati al fervizio della Linea.,, 
ad abbracciar la enrtodia di quella in luogo di coloro,a'quali dovea darti la 
licenza della ritirata , fervendoti ancora degli Armiggcri della medeiiuia_j 
Provincia per fortiturili a i Soldati di Campagna , c che quando non poterti 
con tutta quella Gente fupplirc albifognodì av valerti dei Difpacci,che ma- 
dauagli per i Prefidi di Lucerà, Bafilicata, e Lecce.a'quali ordinaua.che màn- 
datlero à fua difportzioue la mecca delle Squadre di campagna, che fcruiua- 
no in ciafcheduna delle loro Provincie , e ciuccino Soldati del Battaglione 
di quci,che fi trovavano più pronti, c più vicini alla Provincia di Bari , co t 
loro Capicani.ed Uffiziali. 

Kiufci dinó ordinario profitto l’incóbcza.che dal Marchcfe fù data al Giu- 

X x 2 dice 
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diceCauallo, perche gii incominciò 4 dar la moda 4 ifudetti Saldatile cófc- 
gueuccmcnce potéi! Marchefe dar principio alla muta di quei , che fìauano 
nella Linea , i quali haveano gi4 terminata la loro Quarantena . E perche.» 
fofpcttò , che la nuova Soldatefca del Battaglione non baltalfe per empir il 
numero di quci.chehaucanoda partire dalla Linea, fiauualfc dei Difpacci 
per i Prefidi confinanti, i quali inuiarono fpeditamcnté al Marchefe i Tolda- 
ti così del Battaglioncjcomc di Campagna , dc’quali il Viceré hauca difpo- 
flo, benché il Marchefe per l’accennata muta non hebbe bifogno di auualerfi 
dell’intiero numero di quefiidiaucndonccauata gran parte da i Luoghi del- 
ia Proti incia. 

» Diede anco la molla a i foldati flraordinarii di Campagna > che non vol- 
fcro relìarc nella cufiodia della Linea, ed in fontina rcftò in detto mefe di 
Fcbbraro terminata la Muta con finirli puntualmente di pagare i flipcndii a 
quei, che haveano fernito fino 4 quel tempo. 

C A P. CX VII. 

Del nuovo accidente dì Pefte » che òccorfe in Polignano nel (tetto me- 
fe di Marzo i6gi. Della caggione di qtieflo dìfajlro : Delle cau- 
tele , che fi prattìcaronoper impedire i progrejfi del Mal e : Del no- 
vo modo di Quarantena > che dal Marchefe della Rocca fu impo- 
fto à quella Città : Delta Circonvallazione di Guardie ’ , con cui 
fìt cinto tutto il fuo Territorio : Del Miniflro , che d’ordine dell* 
iftcfso Marchefe vi introduce E della total' ejlinzione del Con - 
faggio j la quale vi fi cominciò à godere verfo la caduta dello fi ef- 
fo mefe . 

M Entre la Quarantena genarale de’Luoghbchc haveano fcfltrta l’in- 
fezzione, continuava 4 caulinare colla felicit4,che fi defiderava_>, 
s’infermò di Pelle il Medico della Citt4 di Polignano , il qualo 
violando l’olfcruanza de'Rcgii Bandi , non fidamente non rivelò à quei Di- 
putati della Salute il fuo male : ma frequentò ancora la Cafa di quel Gover- 
natore, 4 fegno,chc per /amili lauare le proprie biancherie, cd apparecchiar il 
mangiare, fiattaccó prima il male ad una ferva del Governatore , 4 cui ufi! 
un Bubbone nell’inguine : indi al Gouernatore medefimo có cinture di Eub. 
bone fotco l’Ala finiftra.e Petecchie: poi ad una di lui figliuola con Bobbo- 
nc lotto l’orecchio deliro : fnccefli vamentc ad un Nipote del medefimo : ap. 
prclfo alla feru a d'un Gentiluomo della Città chiamato Giufeppe Gior- 
dano ; Doppo alla Moglie d' un’ altro Medico : E finalmente ad altre per. 
ione. 

• - Moti il Gon*rnarorc,c la di lui firua : morirono ancora la figliuola , cd 
- 11 
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Nipote del medefimo : morì la Terna del Giordano > e finalmente morirono 
cioqu’aicre perfonc delle reftanti. * 

Caggione di quella difallrofa novità ( dòppo che s’erano goduti in Poli- 
giutlo più di cinquanta giorni di affisi perfetta fa!ute)fù il Medico Tudettoy 
ch'affiflcndo alla /purga delle Torride Cafìni di Campagna (ne’quali era Ita- 
ca rinfezzione)a cui fi diede principio poco’doppo l’ incominciata Quaran- 
tena della Città, feordatofi delle cautele, che dovea praticare per Te, e per gir 
altri, non folamente s’introdu/Te ne’lttoghi.che doueano fpurgarfì(comc già 
lì fpurgaronoda i Lazzari, cioè à dire da quei, che per efierfirihauutidalla-» 
Pefìe;non tornavano a contraherla,come lo dimollròin tutti refpcrienza ) 
mi anco fi cfpofe al Tanfo, che rendevano le immondezze, e robbe rimanevi 
forcate dal taglio de'fiubboni,e contaminate da i mortiui di Contaggio , 
con forfè toccar quelle àncora, come fufpettoflì, collaudo il refio pcrl’infor- 
«nazione, che fu prefa del fatto, in virtù della quale, e della controvcnziono 
da lui commelfa intorno al tenore dc’Rcgii Bandi ( già rihauutofì dal Tuo 
male, da cui fi rlhebbe ancora la moglie dell’altro Medico) fù dal Marchefo 
della Rocca col Voto degli Uditorf Malta Arricta condannato à morire 
di Archibuggiate;benche poi non fù elfcguita la fencenza, per trouarlì coni- 
prefo nella Grazia generale, che fù fatta dal Viceré à tutti glTnquilsti di có- 
rrovenzione de' Regii Bandi della falute,in atto di dimetterli- la Linea di 
Circonvallazione, e di ammetterli alla pracrica con tuttodì Regno i Luoghi, 
che da quella erano cinti. 

Le cautele , che si pratticarono ad impedire i progreffi del'morbo, furono- 
il metter fu bbito in Quarantena fuori dell’ Habbitato feparatamente non*» 
meno le perfone incafa delle quali erano occorlì i difgraziati accidenti, che 
quelle, delle quali correa il folpcctod’haiter praticato con gli Appellati! il 
cauare dalle Cafe di quelli tutte le loro Robbe, incendiandone buona parte »• 
c fottomcttendo alla fpnrga quelle, che n’erano capaci : E finalmente il fab- 
bricare le Cafe mcdefime,chc poi furono diliggcntemente fpurgace,c profu- 
mare. 

Iuterrottafi-per quello accidente la Quarantena larga , che quei Cittadini 
facevano, ordinò ilMarehefc,che tutti fi rellringelfcro nella Uretra daCafaJ 
à Cafa,chc fegui intorno à i 7.dcl mefe, difponendo rutto il di più eh’ era_» 
nccefiàrio ad cflfccco che tufferò affiniti di Viuerj,& altro, che loro potea bi- 
* fognare. 

Difpofc ancora precedente approuazione, ed ordine del Viceré fpedito a 
13. del medefimo , che fi cingelfc di Guardie à fimilirudine della Linea di 
Circonuallazionc di miglia quarantacinque tutto il Territorio della Città, 
che confinaua con quelli di Monopoli, Conuerfano, e Mola, e cheper V effèt- 
to di ciò lì formalfe i! cingolb delle Guardie fudette da i Paefani di quefif 
tré Luoghi, a’quah dovea importar molto il munirli, per tenerli lontani della 
recidiva del Morbo, che potevano ricevere da Polignano ; E che fi alzafiero 
quattro Baracche intorno alle Mura della Città ( eh’ erano di picciohffimo 
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gito dalla parte di Terra, trovandoli il di più in facciasi Mare) i villa I’ una 
ojJJ'altri, e figuarniifcro di Soldati di Campagna , per impedire l’ufcica di 
que’Cictadini,c ad altri la facilità d’iritrodurvifi. 

£ perche era neceflario,chc dentro la Città vi fulTe un Miniflro.che rego- 
lane minutamente gli affari della falutc , ed inviggilafTe per la puntuale of- 
feruanza degli ordini , fé che vi s'introducefTe l’Uditor D. Onofrio Porcari 
(che fouraffaua ad uno de i Paraggi della Linea > in cui gli fù forrogato 1 ’ 
Vditor Campanile)non potendo 1 ’ AffitrarorFaualc , di cui fi è difeorfo al- 
trove, maneggiar foio un sì operofo negozio, né [per le fue indifpolizioni at- 
tendere al medesimo l’Uditor Nunez. 

Mà (palleggiate (opra ogni humana credenza dal Diuino fauore le dili- 
genze, che A pratricarono,pcr impedirebbe la rinouazione dell’incendio non 
• «onfumaffe affatto quella pouera Città ,* fìfepelirono per Tempre dentro 1 * 
ilìeffo mefe tutt’i difaflri.chc poteuano temersi.e da i aS.auanti vireflò iiu> 
maniera eftinto il Morbo , che uon vi lì fé mai fentire. 

CAP. XC Vili. 

Delpajfaggio del Marchefe della Rocca dalla Terra di Ru ti- 
• y gitano alla Città di Bari per farvi la fua Refìdenza , 

Seguito nello JleJso mefe di Marzo 1692» 

E ssendoli Analmente gli affari della falute ridotti nella fola Città di > 
Polignano; mentre in tutti gli altri quattro Luoghi godeuafì perfet- 
tilDma,e con uguale profperità vi fi ficca la Quarantena, flimò bene 
il Marchefe della Rocca di mutare la fua Refidcnza di Rutigliano in quella 
di Bari.cosi per hauer l’aggio più pronto di mcttcrs’in Mare,e di portarli al- 
la visita di Polignano, come per goder l’aria del Marc iflcflo, che ftimauano 
i Medici profigua alla fua oltraggiata falutc , c per haver più da vicino la_. 
commodità dc'Medicamenti , chcgJi bifognavano per ripararla da i difea- 
piti,chc giornalmente fc Ieaccrefccuano. 

Seguì quella molla trà i 17.e18.di Marzo 1692. mi perche affai più che 1 * 
aria haucrebbe potuto giovare al fuo male la d.ifapphcazione da’ Negozii , ^ 
da i quali non fù lafciato fin all’ultim’hora del fuo trattenimento in quella " 
Prouincia.gliconuennedi raffegnarealla ncceffirà i fuoi acciacchi, c quan- 
tunqu'cffinanito applicarsi tutto alla falvezza di Polignano, che da lui visi- 
tata.rcuisitata, & affittita , si riduflc alfoctimo Rato, che si è ponderato nel 
Capo precedenjp. * . 
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■ Del Commercio > che dal Marcbefe della Rocca nel mede/ìmo 
• mefe di Marzo 1 69 2 .fu conceduto al Giudice Francefco 

Alejf andrò Sterlicb doppo terminate due Quaran- 
tene j cioè l’una dentro la Linea di Ctrcon - 
. yallazione , e l’ altra in vicinanza 
della medefima dalla parte di 
fuori'.DelJuo paf aggio in • . 

. * * Napoli » che Ila fua 

Morte . 

' t . V* v '• » - . / ' r 4 

T Erminàta la prima Quarantena ( della quale sic trattato nel Cap. 
98.) che fé il Giudice Ale/landro Sterlich dentro la Linea di Cir- 
convallazione , difpofe il Rlarchefc della Rocca precedenti però 
le douute recognizioni , c la sicurezza dell’ ottimo flato di falute , cho 
Confegnandosigli le robbe » che furono fotcopoflc alla fpurga di Mola-. , 
pailaflc à far la feconda fuori la Linea fudecca in una Torre , eh 1 era prodi- 
ina alla medesima ; E perche quefta terminò ài *5. del fudetto mefe di 
Marzo , mandò fubbito il Medico Sedia con un altro di Kucigliano , c_> 
co i Diputaei della Salute di quella Terra à riconofcerlo , c perche lo tro- 
ttarono intieramente fano , e (enz‘ alcun fofpetto di Morbo contaggiofo , 
fù d'ordine deirifleflò Marchefe ammeflòa libera prattica da per tutto , ed 
Egli portatosi prima in Bari, feuepafsòà Napoli, doue ripigliato !*cf- 
fercizio della flja Carica di Giudice della Gran Corte della Vicaria, fc_> 
ne mori à capò di poco tempo , per i patimenti (come fù /limato) chc_> 
havea Lodati nella fua lunga, cfaeicofa Coudotta prima di Converfano, 
poidiMola. . 
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CAP. CXX. 

Beile due Quarantene, eie nel mefe di Aprile 1 69i.il Viceré ' 
ordinò , che fi facejfero dal P. Carlo Cattaneo della * 
Compagnia di Giesh , che in quel tempo tro - 
•v ava fi dentro la Città di Converfano', 

E della libera prattica , à cui . . 
fuccejfiv amente fu am - 
4 mefso . 

V • 

A Tempo de i primi fufum\che s’ìntcfero nella caduta dell’anno idp». 
d’eflcrfi attaccata la Pelle nella Prouinciadi Bari; Il P. Carlo Cac- 
taneo(dc i Marchcfi di Monte Scagliofo) della Compagnia di Gie- 
su, Rettore del Collegio di Monopoli , pulsò nella Città di Converfano , 
dooe fi fermò con molta fodisfazionc dell’animo fuo , potendov impiegare 
l'ardente zelo , che mirtina della falutcdell’ Anime , c ’1 dcfidcrio > che rif- 
iic°lioflcli nel cuore d’occupar tutto fe fleflò àprò di quel popolo , che già 
cominciav’à cadere fotto la l'alce inefiorabilc del Contaggio. 

Gli eflercizii di pietà > che quello foggetto , non mcn Cavaliere dina» 
fura , che Religgiofo di profefllone , e di cofiumi , practicò per lo fpazio 
d: più mefi in quell’afflitta Città , fervendo in quei Lazzaretti , & appreftan- 
do a’cue’miferi Appeflati le medicine più falsari dell’ Anima , e del Cor- 
ro , non poflono narrars’ in fuccintofenza defraudare in gran parte , &il 
Merito , che (ingoiar c fi acquiftò predo gli Huomini in Terra , c la Gloria, 
che prefio Dio fi preparò in Ciclo ; Mà come che all’ incontro la di Lu i m- 
mdiabile modefiia foffiirebbe mal volentieri la minuta , e copiofa deicriz- 
zioirc di fatti , che cumularebbono di lode la fua Virtù , e che gli farebbe- 
10 perder la gioia, che fpcrimenta in veder fcpolto il .fuo Nome nel Depo- 
fitoddl Umiltà, baftarà dire, che la Città di Converfano domi in gran_, 

parte la fua faluczza a queflo foggetto. rA . 

DaConuerfano, doue parue, che forte declinato il Morbo ; pafsò alla». 
Città di Monopoli , dove in quii tempo erano di gran lunga più lagrimc- 
uoli le difsauucnture per la gran mortalità , che vi caggionaua la pclhfera_, 
fierezza del Male,non con altro fine , che di vedere fe colà filile potuto rm- 
fcìrgfi in fcruiziodi Dio , del Ré, e di quel Pubblico il fagrificio deliaca 
Vita ; onde applicatoli di concerto col Giudice Ravafchicro a quanto *1 
conobbe di confacevole per la falute degl'infermi, e della più celere efiinzio- 
ne della Pelle, non potè il zelo della faluezza degli altri renderlo cosi cuno^ 
fo della propria, e guardingo , che non conrraheflc ancor Lui , collaprolu- 
mitàjC frequenza degli haliti mortali » ilConcaggio, che abbiacelo coma 
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pegno carilOmo della Diuina rimunerazione ; Mi perdici' ineffabile Pro- 
uidenzadi Dio voleva(corae potè piamente congecturarli)riferbarlo per im- 
prefe di Tuo maggior fervizio,e di fiia maggior Glorialo fortraflc dalla vici- 
na morrei facendogli vomitare per il Bubone, che gli era tifato in uno degli 
Emuncorii del Corpo, tutto il veleno, che havea infenfìbilmente fucchiato. 

Di là,eflcndoui ceflato il Contaggio,(i portò di nuovo i Converfano,da_i 
.dove l'haueano riducilo le Sorelle Monache del gii Conte D.Ginl/o Acqua- 
uiuajE finalmente ridottali quella Città a itaro di ottima falute , e pollali 
nella Quarantena, col riguardo, che la Compagnia hauea non ordinario bi- 
fogno di quello Soggecco in Napoli, fece la Quarantena dentro la Linea di 
Circonvalla2Ìoue,e quella finita.dovea far l'altra nella parte di fuor/ ; Ma-» 
perche a’Luoghi rillretti in detta Linea fù aperto il generai commercio, pri- 
ma, che fi ni He la feconda, gode qualche rifparniiodi giorni, e 0 portò felice* 
mente in Napoli. 

CAP. CXXI. 

Della Mercede , che dal Rè fu fatta al Marchefe della Rocca 
di Reggente del Con/i gli 0 Collaterale di Stato , e Guer- 
ra del Regno di Napoli , della quale gli capitò l\ 

awuifo dentro l'ijlejso mefe di Aprile 1692. 

N ON contenta la Reai Magnanimità, e Munificenza del di havef 
fatto grazia al Marchefe della Rocca degli honori di Rfggento 
del ConfiglioCoIlaterale di Stato, e Guerra del Regno di Napo- 
li,dc'quali lièraggionaconel Cap-40. volle anche ( precedenti i reiterati 
U ffizii del Papa,c le rapprefentazioni del Viceré intorno a i Mcrici di quello 
Miniftro,che tanto li erano avanzaci nel felice ricapito della fua Condotta-, 
coH’ellinguere affatto la Pelle, che introdottali nella Provincia di Bari, rai- 
nacciavala deflazione del Regno ) fargli l’intiera Mercede di quella cofpi* 
cua Carica, concedendogliene l’ Esercizio ; Onde neiriftclfo mele di Aprile, 
in cui n'hebbe il Marchefe da Napoli, e da Roma l’avvifo , nc portò i piti of. 
fcquiofi ringraziamenti che potè al Papa,& al Viceré , ricevendo nelnftdTq 
tempo da dentro, e fuor’il Regno le più copiofC|C vive congratulazioni , cM 
haucifc mai raccolto Huomo Benemerito. 
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CAP. CXXII, 

Della P r attica > eh e dentro il proprio Territorio } e tra di lori 
fu conceduta d'ordine del V icerè nel fudetto mefe d' Apri- 
le 1692. ài Cittadini di Converfano , e Mola , 
eh' er ano fiati nella quarantena fretta da 
Cafa à Cafa . 

H AveailJViceré con DiTpaccio de i 13. diMarzo 1692. ordinato a! 
Marchefc della Rocca » che in finirli dalla Città di Converfano > c 
dalla Terra di Mola lena alcuna novità di Contaggro la Uretra . 
quarantena da cafa à cafa , nella quale erano fiate pofic , ìaccflc rtfpetri- 
vanientc proleguir quei Cittadini nella medclìmà » màcoli libbera prattica 
tra di loro coll’ efprcila prohibbizione di pratticar con altri, c di ufeire da i 
loro proprii Territori. 

Con alt rode i ^.ordinò ancora , che la Quarantena di quelli due Luo- 
ghi dove!]; Renderli fino à i (So. giorni j nu clic, le terminati i quaranta, non 
tulle occorfo alcun nuovo difafiro, faccfic loro goder la prartica Indetta nel 
refio de i ao.giorni. 

£ perche a 4. d' Aprile frgttence erano già feorfi cinque giorni piti de i 
quaranta fenzareperizione alcuna di male, incaricò refpctrivaniente a i Mi- 
iiifiri di Rtlìdcnza.che pcrmettelfc loro 1 ’acccnnataprattica fottoil rigoro.-' 
iq interdetto, che dal Viceré era flato ordinato. 

• j4 * /*. * * •* « « »• 

CAP. CX XIII: 

Della Pr attica 5 che dentro il proprio T erritor io > e tra di loro 
fu conceduta d’ordine del Viceré nel mefe di Maggio 1692 . 
ài Cittadini della Città di Polignano > cheper caufa 
* degli ultimi accidenti di Pefe 9 erano pajfati 

<ì dalla larga Quarantena alla fretta da 

Caja à Cafa . 

N ON lafciando il Viceré di confidare per tntt’i mezzi poffibili 1* af- 
flitta Gente de’Luoghi, eh 'erano fiati lotto le gravi preflure del 
Contaggio , ordinò al M jrchefe della Rocca fiuto ì 3. di Maggio 
Indetto, ch'cflcndo già paflacì, nella Città di Polignano giorni trentafette 
lenza alcuna novità di accidente,e cinquantatré di firctta Quarantena > fa- 
ccfic metter q nei Cittadini in prattica trà di loro dentro il proprio Terri- 
torio, imponendo a’medc funi, che fotto pena di morte naturale non ufciflcro 
/ - ' Z ’ " da 
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da quello : Che atcendcffe à far cuftodirc con cfacci.'fima diligenza la Cir- 
convallazione di Guardie, che s’era tirata a quei Confini di Monopoli, Con- 
verfano,e di Mola : £ che a rifpetro delle pcrfone rofpecte, che lì trouavano 
riflrecte.e cuftodice in Quarantena fuori della Cictà,le faceflc mantenere nel 
niedcfimo Luogo fin canto, che giungclfero al fine della Quarantena di gior- 
ni óo.c chefubbito.che fi fati': terminata dagli uni,e dagli altri Lenza finillra 
novità, glie lo rapprcfcntaffe>acciòche potette fpedire gli ordioi.che più con- 
uenicnciglifullcroparfi ; Onde il Marchefc ordinò immediatamente all* 
Udicor Porcari, ch'cffeguiffe fubbico quanto in quello particolare fi era dal 
Viceré ordinato, e già prima dei xo.del mefe,fi gode in quella Città reiet- 
to dcll'aggevolezza fattale. 

CAP. CXXIV. 

. Della Pratticajn cui fu po/la d y ordine del Viceré la Terra di Ca* 
Jlellana dentro PifteJJo mefe di Maggio 1691, colla Pro- 
vincia di Bari i e del Regno . 

L A neceflSràdi chiudere dentro la Linea di Circonvallazione la Terrai 
di Caftellana.perlc raegioni.chc si motivarono à fuo luogo, fé chc_> 
quel Luogo non potette affai prima di quello tempo godere la lib- 
berta che meritava, mentre vi fi eftinfc il Concaggio fin da i ai. di Genna/o 
169 1 .come si diffe nel Cap. 7. Ma perche non furono mai carde le grazio 
Divine.à i6.d' Aprile 169 2. ordinò il Viceré al Marchefc della Rocca, che dif- 
poneffe la prattica di detta Terra con tutt’i reftanti Luoghi della Prouiucia-* 
di Bari, e del Regno , facendo , che quella parte della Linea di miglia 45, 
dentro la quale flava racchiufa.fi fpingeffe più dentro. 

Con Relazione de i 3 o.di detto mefe rapprefentò il Marchefe al Viceré, 
che per effeguire i fuoi ordini havea già incaminato le diliggenzc uccellane, 
e che frà cré.ò quattro giorni fi farebbe portato di perfona in Cailcllana,ad 
.effetto di far mettere più dentro la fudetta porzione di Linea, c di farla for- 
tificare , e guarnire di gente ne Ila conformità, che flava tutto il rimanente di 
quella. 

Con altra dei y.di Maggio fegucte foggiunfe.che quando la Terra fudec- 
ta formò il fuo Cordoncino dalla parte di dentro per difenderli dagli altri 
Luoghi, che pativano l’infezzionc del Concaggio, volfc abbracciar dentro di 
quello cucco il fuo Territorio, formando un Semicircolo , che andò a termi- 
nare da amb’ilati colla fudetta Lincajdi modo, che per poterle all’hora dare 
la prattica, che si era fcruitoordinare,co i reftanti Luoghi della Provincia-», 
e del Regno.era neceffario , che si avvaleffe del medesimo Cordoncino , il 
, quale haverebbe dato la continuazione alla Linea grande, reftando fuori la.* 
Terra > £ come che il detto Cordoncino, per effer circolare, fupcravg in quac- 
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tro miglia la porzione di Linea,che havea da di (mettersi, perche redafTe fuo- 
ri la Terrari era bifognodi canta gente più di cuflodia, quanto importava 
la guarnigione di dette quattro miglia, il che haverebbe accrefciuco difpcn- 
dio alla Reggia Corte, tutto, che quel Pubblico offcriua un poco de’ Tuoi 
{padani. 

Perrifparmiar quella fpefa rappretentò, che fi farebbono potuti prender 
tanti Soldati da tutta la Linea , ò veramente fguaruir dalla mede lima tanti 
Padiglioni di Soldati , quanti fulfero ballati per guarnire ie.quatrro miglia 
fudetee, tanto più, che all'hora godevano ottima faluce i Luoghi, che havea- 
no patito il Morbo , e che quando lì fuiTe intefo qualche nuovo accidente fi 
farebbe potuto fubbito fupplire il numero dc’Soldati mancanti; Ma conio, 
che detra Linea farebbe venuta alquanto a dcbbilitarfi.non fapcua fc il Vice- 
ré fulle fiato per contentartene ; Onde Applicatolo dc’fuoi ofdiui partico- 
lari intorno a quello punto, lì pofe ad accenderli.e per non perder tempo, fé 
in quel mentre fortificare il Cordoncino fudecco nel materiale, acciòche fuf- 
fe canto forre, quanto rifletta Linea. 

Afienticofi dal Viceré alla propolìzione, incaricò il Marchefc all’ Udicor 
D. Raffaele Tauro , che fovrafiava verfo quella parte ad uno de i Polli della 
Linea, ed al Medico Stella , che fi porcafiero in proflimicà di Caftellana , Cj 
che informatili efactainente dello fiato della faluce di que’ Cittadini così 
pattato, come prefente, ne facefièro far Atto pubblico così da i Medici , o 
Cerufici del Luogo, come del Siudico,Eletci, Diputati della Salute , e Clero 
<Capicolare,acciòche non fi mancafiè dalla dovuta cautela. 

Si conferirono immediatamente l’Uditore , e lo Stella in quella Terra, e_» 
jprefevi le notizie necefiarie,dalle quali appariua, che vi fi era goduta conti- 
nua, ed ottima faluce per lo fpazio di quindici mefi,fenz’aIcun'ombra, ò fof- 
petco di Morbo concaggiofo , nc fecero far fcparacamente da i fudetti tic 
Atti pubIici,con vifiade’quali fi portò il Marchefe agli a i.in detta Terrada 
pofe in libbcrtà.e commercio con tutto il rcllo della Provincia, c del Regno» 
e ritiratoli fpediramente in Bari, ne incarnino forco i 2 3 .al Viceré la dovuta 
potùia^iaviandogli i tre Acci fudccci. 


cap: 
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C A P. C X X V. 

Dell'apertura del Commercio col rejlo della Provincia di Bari » e del 
Regno , delle Città di Monopoli > e Converjano , e delle Terrea 
di paf ciano 9 e Mola , che Jl avano dentro la Linea di Circonvai - 
lazione di miglia quarantacinque ; Dello fcioglimento della mede - 
fìma feguito in Maggio 169 Della nuova Licenza , il /War- 
. cAr/è della Rocca domandò nello flejfo tempo al Viceré di poterfi ri- 
tirare in Napoli : E del JUo piaggio da Bari alla Città di Mol - 
fetta . 

T RovandoG il Marchefe della Rocca in vicinanza della Terra di Ca- 
fteIlana(come fi è detto nel Capo prcccdente)per metterla in coni* 
mercio col retto della provincia di Bari.c del Regno, gli giunfe con 
Efpiefio un Difpaccio del Viceré in data de i io.di Maggio fudctto.col qua- 
le gli ordinò, che dalle la dovuta practica con gli altri Luoghi del Regno al- 
le Cicri di Monopoli, c Convcrfjno,ed alle Terre di Fafciano,e Moia, acciò* 
che Je perfone, dalle quali erano habbieate,poteflero refpirare, ed ufeire dall' 
oppre filone, che haveano patito nella firettezza in cui si trovavano, incanen- 
dogli , clic cosi dovcfi'c fubbico eseguirlo , cafo che in detti Lunghi non vi 
falle attuai mente alcuna perfona infcrtajtaneo più, che haveano goduto da_» 
molco tempo à quella parte perfetta fallite per raggionc delle gran cautele, 
che vi fi erano praticate cosi nella fpurga fattavi, come nelle quarantene»» » 
ch’erano fiate prorogate fino a i do.giorni colla ftrettezza(in alcuni di elfi ) 
dacafaaca fa, ch'era più della folita pratticarfi in cafi Limili nell’ altro 
parti del Mondo; con avcrtenza,che la Città di Polignano havea da refta- 
rerifiretta, e ben cufiodita dal Cingolo di gente armata» che la guarda- 
va , fino d nuovo fuo ordine, aggiungendoli allacuftodia di quello le perfo- 
, ne di più fperimcntata puntualità , & obbligazione.che vi fufTero , à fine d’ 
impedir a quc’Cittadini qualfivoglia fornita ne'Territoriiconvicini. 

Onde il Marchefe ritiratoli fubbito nella Città di Bari , rifpofe al Viceré 
con fua de i i4.che farebbono da lui fiati puntualmente eseguiti i fuoi Or- 
dini : Che per praticare le regolarità, c cautele neccfiarie in punto di tanta 
importanza havea gii difpofto le diliggcnzc neccfiarie per intendere lo fia- 
to di fallite, in cui trovavanfi all'hora detti Luoghi, incaricando , che fe ne 
faceflèro rc/pctcivamente Atti pubblici folenni alla prelenza dc’Minjfiri, che 
vi fiavano di refidenza , cosi da i Medici , e Ccrufìci locali , come da i lori* 
Sindici, Eletti, Diputati della Salute , e Cleri Capitolari : Che fi fareb- 
be portato ad oficrvar il Cingolo delle Guardie , che da Monopoli, Con- 
verfauo » e Caflellana era fiato pollo alla Città di Polignano,pcr veder (za 
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havca bifoguò di fortificazione maggiore di quella , che v’era, eper Qua- 
drare di qualmente pili fcelra , e puntuale delia Linea di miglia quaranta- 
cinque porca iervirfi , per guarnire , ed accrefceredi Soldati il Cingolo Ca- 
detto : Che immediatamente haverebbe cominciato d dar la molla i i Sol- 
dati di detta Linea coll’ ordinanza > che lì richiedeva , acciòche lì ritirall'e- 
ro fenza confu(ìone,e dilfordinc : Che haverebbe a’medeiimi fatto fare i do- 
vuti pagamenti dello lìipendio colle Colite chiarezze : Che tùteo ciò have- 
rebbe portato la dilazione di non più, che pochi giorni : £ che in tanto fa- 
rebbe rima fio attendendo la riColuzione Copra i fette punti Cegucnti . 

Il Primo, Cc per guarnire il Cordoncino, che cingeva il Territorio di Po- 
lignano.dovea avvalerli delli Soldati del Battaglione, ò veramente del redo 
delle Squadre di Campagna lìraord marie, che gli erano fiate inviate da Na- 
poli, mentre gli altri erano gii flati licenziati. 

Il Secondo, le nell’atto di aprire il commercio a i Luoghi marittimi , do- 
vea loro permettere Tufo delle Barche, le quali fino i quel tempo l’ era dato 
prohibbico. 

11 Terzo, Ce dovea far ritirare il Capitan D.Giufcppe Garofalo fuo fratel- 
lo colle due Filuchc di Guardia.che haveano di continuo cofleggiato quelle 
Marine, ed impedito rimbarco, c sbarco cosi di quei Cittadini, come de’ Fo- 
reilicrl. 

11 Quarto , Ce ne ifuderti quattro Luoghi, data che Ce gli fuflc lapratrica, 
vi haveano da reflare per qualche tempo i Mimflri , che vi ftavano di Rcfì- 
denza. 

11 Quinto , che fi havca da fare delle robbe naCcofle, che s’erano andato 
rivelando cosi in Mola , come in altri Luoghi , le quali fi erano ripoflein_» 
quei Magazzcni.mencre con Di/'paccio de i ai. di Marzo idpa. gli era dato 
ordinato, che le Cacche mantenere in quelli con la più efacta diliggcnza , O 
cautela fino ànuov’ordine,fenza,?he si CpurgaOero. 

Il Sedo quali, e quanti de i Minidri , che havevano Cervito in quell' emer- 
genza doveano licenziarli. 

Et il Settimo, & ultimo , Ce fi havevano da licenziare da’Luoghi fudetri i 
Ccrufici Calariati dallaRcgia Corte, ch’erano fopraviiluti , c ch'crano colà 
dati dedinati da Napoli. 

E perche cou altra Rclazionede i ip.d’Aprile dell* idefs’ anno 169:. gli 
havca rapprcfenraco la ferma credenza, nella quale davano gli Udiroridel 
Rey.e Golino, che nella Terra di Moia vi fuflero robbe nafeode ; lo Cupplicó, 
che lì fu (Te degnato chiamarli notiziofo della Relazione fudeeta. 

Cou due altre Relazioni de i 17. di Maggio fudetto rapprefentò parimen- 
te al Viceré, che doppo di haver difpoda la fortificazione del Cordoncino » 
clic cingeva il Territorio di Polignano , inviandovi parte de i Soldati di 
Campagna, che davano incudodia della Lìnea grande di circonvallazione, 
fiera il giórno avanti de i importato in detta Cirri, c di li, per non ritarda- 
re un momento l’ cfleguzioue degli Ordioi ricevuti, havea difpoflo la inofsa 


Del Con t aggio della Provincia di ‘Bari. $61 

da detta Linea di 8oo.di quei Soldati del Battaglione , con avvertenza, che 
fi andafsero licenziando con buon ordine, e che fiportafsero in Bari, per do- 
vervi ricevere il compimento della paga de’Ioro ftipendii,e deporre TArme , 
che haveano da reflituirfi alle Univcrfità, dalle quali erano fiate accomoda- 
te : Che verfo il fine di sbrigarli i Soldati fudetti fi farebbe data la mofsa_* 
à tutto il refiodella gente : Che fperavatrà pochi giorni incaminargli la-» 
notizia del finale adempimento de' fuoi comandi : Clic a quello farebbe.» 
preceduta la pubblicazionedegli Ordini circolari, che attualmente li (lava- 
no llcndendo,acciòchcavvifate le Città, c Terre della Provincia non ricufaf» 
fero di ammettere alla pr attica àgli Hibbicanti de' Luoghi, a'quali lì apriva 
il commercio : Che in tanto havea fatto pubblicar ordine in Monopoli , 
Convcrfano.Fafciano.c Mola, che fotto pena della Vita ncfsuuo ufcifse dal- 
la Linea grande di circonvallazione, fc non fi fufs: prima finito di tortificare 
il Cordoncino di Polignano.e di ritirarli la gente di detta Linea , c di pro- 
mulgarli la permillìone dcll’ufcira.la quale farebbe feguita immcdiatainence 
doppo la pubblicazione degli Ordini circolari fudetn : Che flava attenden- 
do la risoluzione fopra i Capi contenuti nell'antecedente Relazione de i 14. 

£ che già erano incominciaci à capitare in Bari gli ottocento Soldati molò 
dalla Linea , i quali fi farebbono immediatamente sbrigati per poter colà ti- 
rare tutto il refio delle guardie. 

In nfpofiadellafudetta Relazione dei 14. approvò il Viceré con Difpac- 
cio de i 1 7. le diliggcnzc , che il Marchefe havea difpottc per la prattica à i 
quattro mentovati Luoghi , e gli ordinò, che permettefse l'ufo delle Barelle 
à gli Habbitanti de'Luoghi fudetti, con avvertenza che facefse preceder Ban- 
do penale della Vita di nondouer giungere a'coufini di Polignano : Clio 
non peimetccfsc la ritirata dei Capitan Garofalo , mentr’cfscndo marittima 
la Città fudetta , era neccfsario , che per un altro poco di tempo fi man- 
teoefsero le Filuche di Guardia : Che non parendo più ncccfsaria l'affif len- 
za ds'Minifiriue’Luoghi.ch’crano fiati infetti, difponefse , che lìritirafsero 
fubbiro datagli la prattica : Che la robba che fi era rivelata in Mola, e Con- 
verfano.Ia facefse bruggiare colla dovuta diliggcnza.e cautela , e con unci- 
ni, ò altri Ih omenti in difianza della perfona , acciòche non fufsero ob- 
bligatigli efiegutorideir incendio à far nuova quarantena , precedendo 
una femplicc filma da farli con equità à i Padroni : Che licenziane tute' ì 
Minittri , che attualmente non tenevano pofio fiiro , c non fcruiuano nelle 
Udienze colle loro Cariche : £ che fofpendefi'e à i Medici, e Cerufici il fol- 
do, licenziandoli dal fervizio in nome della Reggia Corte. 

Lettoli dal Marchefe il tenore di quello Difpaccio , rapprefentò al Vice- 
ré con fu a de i 21. che per il Martedì della Pafqua di Pentccolie(che farebbe 
fiato il giorno de i 27. ) fi farebbono i mentovati quattro Luoghi polii iio 
commercio , mentre in quel tempo non fola niente fi farebbono finiti di riti- t 
rare i Soldati rimafii nella Linea di Circonvallazióne : mà anche di pub- 
blicar: gli otdiniciiculari fudetti : Che havea già Riedito , cuuudatoiu 
* pub. 
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pubblicare il Bando intorno all' ufo delle Barche fotto la rigorofa proli ibi- 
zione di non dover quelle accollarli a’confim di Polignano : Ch’cflendo af- 
fai picciolo il tratto della Marina di quella Città, e dovendo la cudodiju* 
di quel Luogo durare probabililfiinaniente affai poco tcmpo,fi farebbe potu- 
to difpenfarc all' affluenza del Capitan Garofalo fu o fratello , ballanti' 
ogn’ altra perfona per foprintendere à quella breve diliggcnza ; tanto più* 
che non potendo Egli per la fuaindifpofizione aflifiere alla prevenzione 
del Viaggio , e ritiramento in Napoli cosi fuo, come di fua Cafa(pcr cui 
lo fupplicava con Relazione à parte ) farebbe Hata opera afflai pia il permet- 
tergli t che daire quello pendere à detto fuo fratello, il quale douendo riti- 
rars'in Port'Ercole al Gouerno della fua Cópaguia,havca parimece bifogno 
di portarvili prima, che lì avanzaflèropiù oltre i caldi della Staggionc : Che x 
de i quattro Miniflri , che llavano ue'prenarrati quattro Luoghi , ne havea 
dcllinatodue al Cordoncino di Polignano, cioè 1 Uditor D. Antonio Fran- 
cefco Golino per dover fovrallare alla metti di quello verfo il Iato di Mola, 
c 1’ Uditor D. Michele de Salazar per dover foprintendere all’ altra metti 
verfo il banco di Monopoli , i quali lì farebbono come Uditori ftraordina- 
rii, licenziaci finita quella cudodia: Che gli altri due , cioè il Giudico 
D.Giufcppc Aragona , che rrovavas’in Converfano , c Bartolomeo Grifco- 
nio , che flava in Fafciano , farebbono flati licenziati nell' iilcllu giorno 
della pratticadi detti Luoghi : Che la robba, ch’era Rara rivelata in Mola.*, 
e Converfano , e che flava ripolla negli accennati Magazzeni, havea dato gli 
ordini necellariiperche fi bruggiafle colle dovute cautele ; Chea’Mini- 
flri , i quali con haveano Carica fida havea giàdaro la licenza di ritirarli, 
falvo i due applicati al Cordoucino di Polignano ; E che a i Medici, e Ce- 
ratici havea gii fofpefo i dipendile faccoli licenziare dalfervizio. 

Con lettera poi à parte , coU’idUladata , fupplicò il Viceré, che à ri- 
guardo di douerfi anche tra poco aprire il commercio alla Città di Poligna- 
nofeome havea il Marchefc raccolto dall' ilìcflo Difpaccio de i 17 . ) d’efler 
opra di picciol momento la cudodia del Cordoncino fudetro , c d’ cflcrli 
da Luiincicramente corrifpodo al fine , per cui era dato dedinato al Go- 
verno di quella Provincia , fi fude degnato di elfercitar feco gli atti deliaci 
fua clemenza , mon fidamente col ridurli à memoria le moire fiate , clic gli 
haveva rapprefenrato il peffimo dato di faluce, in cui J' haveano codituito i 
lunghi trapazzi , e fatighe , ch’havea fofferto nel corfo di ij.mefi continui 
in quella pcnofa condotta : ma coll’ honorarlo ancora della pronta licenza 
di poterli ritirare in Napoli , pcrch'cfiendofigli norabiimence accrefciuri gli 
acciacchi , come haverebbe riconofciuradall'Attedacode'Medici , che gli 
trafinettcua , havea Uretra bifogno di metterli , quanto pii) predo fude da- 
to po (Ubile, in Rimedjj , e di adatto difapplicar l'Animo da qualunque oc- 
cupazione per leggiera , c picciola che fullè , ad effetto di non perder mi* 
ferameute la Vita , quando fiapeva Dio come l’havea c/rara fino à quel tem- 
po , fagrificaudolì à gli Ordini fuoi ? cd alle fue proprie obbligazioni ; Ec 
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acciòche il Viceré fi difponefic maggiormente à fargli la Grazia , di cui Io 
richiede va, gli pofe io confideraziooe tré Punti . 

Il Primo, che trovandoli Ceco la Marchefa fua Moglie, e figli , con princi- 
piid’indifpofizione.pcr non conferirgli l'aria di quella Provincia, havea ne- 
ceflìtàd’incaminarfi con efiò loropcr Napoli, prima, che prenddlero mag- 
gior vigore i caldi » che colà erano già incominciati a farli pungentemente 
fentire , 

Il Secondo, ch'Egli da Napoli dovea indifpenfubilmente condurli à i Ba- 
gni d’acqua dolce dcll’Ifola d’Ifchia, (limaci da’ Medici aliai profìgui alfuo 
male . 

Ed il Terzo, che quando pure fi fulTe venuto alla delibberazione di farlo 
continuare in quella Provincia, non (laverebbe potuto farvi altra rapprefen- 
cazionc.che quella d'ima Statua, tanto ficonofceva inhabilitato dalle fuo 
indifpolizioni,e tanto bifognavagl’il ripofo. 

Gli ponderò anche i difcapiti grandi degl'InterelQ di fua Cafa,caggionati 
unicamente dalla fua alTenza,e dal non havergli le fue occupazioni permeilo 
di darvi, benché da lontano,un occhiata; E finalmente, che licuro del buon' 
effetto delle fue fuppliche,fi farebbe fra tré , ò quattro giorni ( come poi fc- 
guì)portato alla Città di Molfetta, così perche riufcivagli per la forcrchia_j 
humidicà nociva l’Aria di Bariisìanqhc per andarli Tempre più avvicinando 
all'ufcita dalla Provincia. 

E perche II imo , che quando la General Diputazione della Salute di Na- 
poli fi fufie compiaciuta d'interporfi col Viceré , gli (laverebbe con faciliti 
maggiore impetrato la Grazia della Licenza fudccta.fcriU'c alla mcdelima_» 
una Lettera di quello tenore. 

„ UluftrilDmiSignori.e Padroni mieiCoIendifiimi . Non hò prima ef- 
,, prefio colle mie lettere alle Signorie Vollre UJultrilSme i fentimenti dì 
„ riverenza, che hò nutrito Tempre verfo il loro fingoIarilDmo merito , per 
„ non radoppiarle lofcommodo, con il quale fi fono cosi gloriofamento 
„ occupate nella pallata Emergenza del Contaggio , che hà travagliato al- 
„ cuni Luoghi di quella Provincia, e perche fapevo,che fi rimettevano allo 
„ Signorie Vollre Illulirifs. tutte le Relazioni, che da me lì facevano à S. E. 
„ intorno allo fiato de’medefimi.Hora però per la Dio grazia, ad oggetto di 
„ eficrvifi goduta per alcuni meli buona falute, fi él'E.S. degnata incaricar- 
„ mi con ordini precifi che apra il Cómercio alIoCitra di Monopoli, e Con- 
„ vcrfano.cd alle Terre di Mola, edi Fafciano.lafciidoper altri pochi giorni 
„ folamente cinta la Città di Polignano dai Cordoncini , che fi poltro a’ 
„ confini di quel Territorio per caufa del Morbo , che vi ripullulò verfo il 
„ fine di Febbraro, e principii di Marzo profilino caduto ; hò (limato mio 
„ debbito di contefiare, come fò, alle Signorie Vollre Illultrilfime la mia^ 
„ fomma divozione, e di rapprefentarle, che tra i rammarichi apportatimi 
„ da sì penofa Condotta non hà cercameli te tenuto l' ultimo luogo quello 
„ di non haver prima permeilo la Divina Mifericordia , che fi dalle l'uJcima 
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» mano à così rilevante afFarc.il di cui buon edito fi e’ tanto defidcrato dal- 
>• le Signorie Voflre IHudrilBme, cooperandovi principalmente colla loro 
„ Fagaciffima direzzionc . Dio Nodro Signore fecondi 1 * apertura di que- 
„ 1 U Prattica co i felici fuccclU , a’quali generalmente fi anela , mentre per 
» quanto appartiene à me, che vi rapprefento la parte di Edègutore.hò già 
„ difpodo , che per le prolfime Felle di Pentecoftc fi mettano detti Luoghi 
» ncli’cffcttivo Commercio, cquefiopoco intervallofi applicaràà Far nti- 
„ rare Senza dilFordine, come ho già incominciato , i mille , c cinquecento 
» huomini in circa , che danno di guardia cosi nella Linea di Circonvalla- 
„ zione di miglia 45. come nelle iS.iniglia di giro, che importano i Cordò - 
„ ani podi a'Confini di Polignauo.i quali danno quafifui fine di fortificar- 
» fi da i Soldati di Campagna, che davano in dccta Linea , ed afpctto di ri. 
„ torno gli Ordini circolari, co icjuali Fc n'èdaca à tutta diliggenza la 110- 
„ tizia alle Cittd.c Terre della Provincia , acciòche quando fortiranno do 
,, detti Luoghi gli Habbitatori di efsi.fi trovino nella cognizione di effcrli 
„ cosi da S.E.ordinato, e non pofla fuccedcrc alcuna ripugnanza, ò incon- 
>» veniente ncJl’ammctterli à libera prattica. 

3 , E perche la lunghezza dei patimenti, che hò Sofferto, hanno detcriora- 
*, co in maniera la mia falute, che non mettendomi prontamente in rimedii 
„ colia difapplicazione da qualiiquc negozio, potrei redare affatto preggiu- 
,, dicatonclIaVita,comeratcedanoi Medici, c nò farei più buono ne per Jeg- 
„ gierc.ne per gravi occupazioni del fcrvizio di Sua M aedi, che Dìo guardi, 
„ e del PubblicoiPorto à S.E.(coine dall'acchiufa copia di Relazionala mia 
„ riverente richieda di permettermi la ritirata in cotclla Città, da dove do- 
,, vrò paifarc à i Bagni dolci di Fontana, che Fono in iFchia , & alle Signorie 
„ Vodre IlludriFsimc le mie oflequioFe Fupplich: , acciòche fi degnino di 
„ facilitarmi col Favore della loro benignissima Intcrcefsione quella Gra- 
„ zia , per 1‘ effetto di cui prefento alla loro Somma Equità tutto quel poco 
„ merito che ha potuto Fare in quedo Impiego la mia rafiegnata Obbcdien- 
„ zajTanto più che la cudodia di Polignano è Faconda di poco momento : 
„ Non mi red’altro da fare: Et hò come Spero , intieramente Soddisfatto 
,, alla mia obbligazione;E colla ficurczza di veder protetto il mio giudo ri- 
„ corfo dalle Signorie Vodre llludriSsime, mi porrarò alla Città di Molfct- 
„ ta frà trè,ò quattro giorni, dove accenderò la coufolazione della Licenza, 
» con Fare alle Signorie Vodre Iliudrifsime divota riverenza. Bari 3 1 .Mag- 
„ gio 1692.&C. 

Ultimata apprclfocon buon ordine, e Senza inconveniente alcuno la reti- 
rata de 1 Soldati dei Batcagiione,cheguarnivano la Linca:Datafia’mcdefimi 
la dovuta Soddisfazione i Fattoli loro deporre l'Arme , che gli erano dato 
accomodare da varie Dniverfìtà della Provincia: Datali all'Avvocato Fifcale 
Vin reuzo Milone la cura di Farle puntua!m:ntc,e Con Atcipublici redituire 
à gl Huomini del Governo diciafchedun Luogo , già chiamaci in Bari per 
taTddctco : Applicaci al Cordoncino dLPofignauo gli Uifiziali Ri formaci , 
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che volfero concinnare nel fervizio,& i Soldati di Campagna, che (lavano in 
culìodia della fudetta LinearE licenziati per ultimo gli altri Ulfiziali, che_> 
defidrravano di riportarfi in Napoli . Giunfc il Martedì di Pentecotte » ven- 
tèlimo fetrimo di Maggio , nel quale fu aperto à i gii mentovati quattro 
Luoghi i! Commercio, e qui Colpe fi la. Penna, i falsi di quelle contrade , ani- 
maci dal contento, narraranno affai meglio il Giubbilo, che produlfe in que' 
Popoli la libberti confcguita, le Grazie, che fi refero à Dio.le obbligazioni , 
che fi concettarono al Viceré, c gli Encomii,che fi fcrono al Marchcfe. 

Gii ordini circolari, che anticipatamente tt publicarono, furono i fegucci: 

CARO L US DEI GRATIA R E X , &c. 

D. Marco Garofalo Marcbef» della Rocca , Prendente della Regia Camera del • 
la Summaria , Prefide , e Governatore dell' Armi in quefia Provincia di 
Bari , e Delegato Generale dell' altre Confinanti . 

Vi TI f Agni/ìci Governatori .così Regii .come de’Baroni, Sindici, Elet- 
,, JfVl ri , & altri àchi fpettiinfolidnm delle fottoferitte Città , Terrò, 
,, e Luoghi di quella Provincia vi lignificamo, come c limatta S.E.fcrvita_» 
con fuo particolar Difpaccio ordinarc.chc in attenzione della perfetta-. 
„ faluce.chepcr la Divina Mifericordia da molto tempo à quella parte han 
„ goduto, e godono le Città di Monopoli, c Con verfano , cleTcrredi Mo- 
„ la , e Fafano , per raggione dell 'accurate cautele praticate in detti Luo- 
,, ghi , cosi nella fpurga generale delle Cafc , c Robbe, come nelle quaran- 
„ tene flretce da Cafa a Cafa , prorogate anco fino atti fe/laura giorni, fi 
„ dia alti fudetti quattro Luoghi la dovuta prattica in tutti gl'altri del Rc- 
„ gno , rettando folamente ben cuttodita la Città di Polignano con quella 
„ Linea di Circonvallazione , colla quale è Hata , e Uà attualmente guar- 
„ data, con aggiungersi à quella perfone delia più efperimcncata puntuali- 
„ tà , & attenzione affine d’impedire à quelli Naturali qualfivoglia ul'cica-» 
„ per li Territorii circonvicini , e quetto per maggior ficureaza , e fino a_» 
„ nuovo ordine della prefata Eccellenza , attento, che anche in detta Città, 
„ c feorfa vantaggiofamentéla quarantena fin dall'ultimi accidenti, che vi 
„ furono di Conraggio ,e per poterli da Noi dare la pronta, e puntual efe- 
„ guzioneagi’accenuati ordini, habbiamo già latto rinforzare con numero 
„ competente di guardie de'Soldati di Campagna detto Cordoncino, e dif- 
„ pollala rimolfa aiti Soldati,checuttodifcono la Linea di quarantacinque 
„ miglia, che rinchiude detti Luoghi, delti quali n’é gionta à queli’hora la_» 
„ maggior parte in quefia refidenza , e ricevuta la debita fodisfazione del - 
„ le loro fatiche , e tuttavia và continuandola retirata del rettanre numero 
„ di Soldati , per tanto vi dicemo , & ordinamo , che per martedì ventifet- 
,, te del corrente , che corre la terza Fetta della SanriflSma Pentecotte deb- 
„ biate , c dafeheduno di voi debbia ammettere in libera prattica , e Com- 
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>* nìcrcio ruttigli habitanri delle Ridette Città di Monopoli , e Co nvcrfa- 
» no , e Terre di Mola , e Fafano.checapiraranno in qualfivoglia Luogo > 
>■ così in Campagna .come nell’ habitarodi quella predetta Provincia , & 
» in ogn'altro del Regno, al rifieflo di dar tempo congruo alla publicazio- 
„ nc del prefente Bando , per tutti i Luoghi della Provincia Ridetta, e di re- 
„ ilare intieramente ritirati tutti i Soldati di detta Linea , permettcndomo 
„ all’incontro , che lì polla da ogn'uno praticare in detti quattro Luoghi, 
„ così nclli loro Territorii , come nell'habitato.& ufeire da elD Jibcrameo- 
,, te fen za che per tal caufa le Ila dato impedimento alcuno , rciìando an- 
,, miliari rutti, e qualfìvogliano ordini , e Bandi, che vi fono in contrario , 
„ rimanendo fidamente nel loro priftiuo vigore , per il che riguarda al fu* 
, , detto Cordoncino di Polignano , volendomi , che fi pratichino in elio 
„ l’ifiefie regole , e proibizioni , nella medefima forma , che fi è prattica- 
„ ro fin fiora per la buona cuftodia di detta Linea di Circonvallazione di 
„ quarantacinque miglia , lotto l’ifiefie pene in elTe refpcttivamcntc contc- 
„ nute ,e così da tutti fi efegua per quanto fi hi cara la grazia Regia, c fot- 
„ co le pene riferbate ad arbitrio di S. E. & acciòche il prcfencc venghi tu» 
„ notizia di tutti , e da nefiuuo fi polla allegare caufa d’ignoranza, volemo > 
„ chefipublichi nclli luoghi folici delle fotcoicrirtcUniverfità , coaaffig- 
„ gerfene copia nelle publiche piazze, e quefio torni da Noi col prefenco 
„ Corriero.al quale li Magnifici del Governo paghino il foliro pedaticod’ 
„ accedo , e ricefio de loco ad locum in conformità della Regia Prammati- 
„ ca. Bari li 20. Maggio 1 632. Marco Garofalo , Bcltrauus eft Secrcta- 
„ rius. 


CAP. C X X V I . 

Bell * Ordine del Viceré fp edito nell * ijleffo mefe di Alaggio per 
alcuni Quarantenarii della Città di Polignano , ch’orano 
rimafti fuori dell'Habbitato . 

C ON Relazione dei io. di Maggio Ridetto havea il Marchefe della 
Rocca inviato al Vicere' un Noramentodi alcune perfone fofpetce 
della Città di Polignano , che fi trovavano in Quarantena fuori 
del 1 nabbirato , acciòche fi fervide prevenirgli il modo , che havea da tener 
con loro ; E perche con Difpaccio de i 17. gli ordiuò,chcfubbito , che ha» 
velcro finita la Quarantena di òo.giorn i , le obbligafiè all’altra in due Luo~ 
ghj fuori della Città medefima, facendone ftabbil ire uno per gli Huomini , 
& un'altro per le Donne con facoltà di prarticarc refpettivamentc trà di lo* 
ro , c eh: ali’ufcica , c he h aveano da fare dal luogo , ove all’hora fi ritro- 
va- 
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vavano.gli facefle fomnuniftrare Habbiti nuovi col di più» che fulle uccella* 
rio , difponendo che gli Habbiti vecchi fi bruggiafiero con tutte le rpbbc_-, 
che havea loro fcrviro.e che fi fpurgaffe , e profumane molto bene il luo- 
go dove all'hora facevano la Quarantena . Incaricò al Min ih rodi Refiden- 
za , ch’efleguilfe puntualmente ciò che in tal propofito il Viceré ordinava ; 

E perche colà non v’cra il Panno , ch’era ncccfiario per gli Habbici fudctti , 
difpofe.chc fe ne facefle la compra in Altamura , si come della Tela per Ca- 
micie, c Calzette in Bifceglia,cd altri Luoghi . 

CAP. CXXVII. 

* 

Dcll’Attefiatò > che dentro il mede/imo me/e di Maggio fu fatto 
dal Marchefe della Rocca per il Regio XJditor D.Filippo 
de Arrieta intorno alla puntualità 5 Ò" operofa ap- 
plicazione > colla quale havea fervito il Rè nel - 

* la Provincia di Bari->afiìffendo continua- 

mente à lato dell'i/lejfo Marchefe con 
Carica di fuo Ordinario Conjulto 
re , E della Relazione , che il . • j . 

• *. Marchefe fece al Viceré 

à prò del medefimo 
Uditore . 

P Arcndo al Marchefe della Rocca , che tri i Miniftri* eh' haveano 
con fomma applicazione , ed efatea puntualità foddisfatto alle par- 
ti del proprio debbito in occafionc del Contaggio della Provincia-* 
di Bari, non occupava Tulcimo luogo l'Uditor D’Filippode Arrieta , dc- 
ftinarogli dal Viceré fin da Fcbbraro tòpi, come fi dilfe nelCap. 8.hebbcj 
per cofa giufla il renderne Teftimonianza al Ré , al Viceré , ed al Pubblico 
col feguente Atteftaro : 

Noi D. Marco Garofalo Marchefe della Rocca^Prefìde ,e Governa - 
tor dell’Arme di quefa Provincia di Bari > e Delegato generale delle 
Confinanti , Atte/l amo à chiunque vedrà la prefente^ch’ effendoci fa- 
to da S.E.deflinato fin dal mtfe di Fcbbraro dell’Anno paffuto 1691. 
il Signor D. Filippo de Arrieta colla Carica di Regio Auditore di que- 
fla Provincia , ad effetto di avvalerci dell’Opera /uà, cosi per le paf- 
fute emergenze de l Con t aggio ^che hanno patito alcuni Luoghi delira 
medefima-)Come p er ogn’ altro ajfarCiche fuffe potuto occorrere delfer - 
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• vizio del Rè NoJIro Signoresche Dio guardile del Pubblico 3 fu dette 
Signor D. Filippo per la baflante cognizione , che havevamo delle fu e 
riguardevoli qualità , defuoi ottimi cofiumi,e del fuo /ingoiar T alen - 
to , Eletto da Noi per no/tro Ordinano Con/ultore i acciòche affifiendo 
continuamente à lato noflro ->fi fuffe potuto dare l’ effito eh ’ era necef- 
Jario à tutt’i Negozii , e Cauje di Giufiizia , cosi attinenti alle dette. ^ 
Emergenze di Contaggio^come al Governo Militare , ò" ogn’ altra-,-, 
che /ì è trattata avanti di Noi,cost Ordinaria •> come Delegata > tanto 
di quefl alquanto delle quattro Provincie Confinanti j come in effetto > 
fenza rifparmiare momento di fatica » fi è non folamente per lojpazio 
continuo di quindici mefi occupato nell' incombenza fudetta con fom • 
ma > e particolar noflra fodisf azione » per la gran puntualità ,e zelo * 
col quale intieramente hà corrifpofto allafua obbligazione ,&• effegui- 
to con accerto /ingoiare quanto da Noi gli è fiato incaricato', mà anco 
nell' interporre il fuo giudizio nella moltiplicità de i Sadiche ingrof- 
fo numero fi fono da Noi emanati à prò della pubblica falute di que - 
fi a Provinciale Regno-,& in ogni altra difpofizione,che fi è data intor- 
no agli affari del Con faggio fudetto , dettando fecondo l’intenzione. 
noflra quafi tutte le Relazioni,cbe havemo fatto à S.E. comprefe in — » 
più Volumi di Regft rocche da Noi fi confervano i afegno che per la _» 
fua f moderata , e mai interrotta occupazione , e per le lunghe vig- 
gilie f offerte > i 4 .di Settembre dell’anno prof simo caduto s’ infermò 
duna febbre m aligna » che lo pofe in fiato di effer difperato da’ Medi- 
ci , benché à Capo di un Mefe , mediante la Divina Grazia , fé 
rihebbe , ripigliando le f olite fatiche dentro la medefima convalefcen- 
zafua ? acciòche non refiafse attr affato un fervizio di Sua Mac fi à , 
e del Pubblico 3 tanto grave , & importante , perii quale giudica- 
mo detto Signor D. Filippo meritevole di tutti gli H onori , Grazie , 
e Premii , che poffono derivare dalla Magnanimità , e Giufitzia-, 
di S.E- f dalla Re al Munificenza del Rè noftro Signore ; c&* acciòche 
in ogni tempo poffa coftare del Merito particolare , che quefl 0 Mini- 
firo hà fatto in tal occafione , havemo (limato noflro debbilo di fargli 
laprefente , fettoferitta di noflra propria mano > e robborata col f oli- 
to Suggello delle nofire Armi . Data in Bari à 25. Maggio 1692. 
Marco Garofalo . Luogo del Suggello • Aniello di Maria Segreta- 
rio . 

Nello fletto tempo della fpedizionedi quello Arredato fcrittè 
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ed incarnino al Viceré la Relazione feguentc : 

Eccellentijfsmo Signore . Non ho rapprefentato prima à V. £. il 
particolar Merito, che ha fatto per lo fpazio di quindici mefi continui 
nella pajfata emergenza del Con t aggio d quejla Provincia D. Filippo 
de Arrieta , che mi fu deftinatodall’E.V. con Carica di Regio Audi- 
tore , perche ho pretefo di non poter meglio coronare le Relazioni, che 
da mè le fono fiate fatte dei buoni portamenti degli altri Miniftri,cbe 
col mettere finalmente à notizia fua le operazioni di detto D. Filippo , 
delle quali penfo ejfere Teflimonio , perefferfida Lui pratticate fiotto 
la mia vifia , havendclo continuamente tenuto à lato mio , & avva- 
lutomene in qualità di Ordinario Cof ultore in tutte le Caufe di G uffi- 
zi a , così attinenti all’Emergenza fudetta , come al Governo Mili- 
tare ,& à quanti negozii fi fono trattati inprefenza mia così Ordi- 
nar ii , come per via di Delegazione, tanto di quejla Provincia » 
quanto delle Confinanti j Rferifco dunque à V . E . che queflo Sogget- 
to ha dato così buon faggio del fuo Talento , della fua Integrità , e 
del fuo Zelo in fervizio del Rè Ncfiro Signore , che Dio guardi » e 
del Publico in tutti gli affari , che da mè gli fono fiati commeffi , & 
in tutte le Caufe , che Jifono in prefenza mia trattate , che doppo di 
affìcurare all’ E. V. la particolar fodisfazione , in cui fono ritnafio 
delfuobonorato , e puntualifsimo procedere , non devo Inficiare di 
proponerlo all’E.V.per uno de i Soggetti meritevoli della /ingoiar ita 
del fuo gradimento , e dell'abbondanza delle fue Grazie ; mentre in 
quefia occafione fi è notabilmente fegnalato coll' affiduità delle fue fa- 
tiche > le quali nel paffuto mefe di Settembre , per non haver in così 
lungo Tempo ffbduto ne pure un bora di refpiro , li caggionarono un 
Infermità tanto maligna , che b fogna credere eberefiò in Vita per 
fpecial favore di Dio , mentre già da* Medici eraftato fpedito . La- 
feio poi di efporre à V . E- la moltitudine , e varietà d’altri Negozii 
così attinenti alla pubblica fai ut e , come alla buona Amminifl razione 
della Giufiizia , in cui ho con accerto fatto capitale del buon Giudizio 
di quefio Minifi ro ; perche tediarci l’E>V. colla lunga narrazione l_, > 
che vi fi richiederebbe } E perche /pero , che il picciolfaggio , che bo- 
ra ne pongo à ifuoi piedi, bafii per renderla pienamente informatati, 
della giufificazione , con cui bò brevemente narrato i fervizii di 
quefio Soggetto , acciòcbe poffano confeguire da V.E.quel Prem ; o , di 
cut lo /limar à degno la fua Grandezza , e Clemenza , con qual fine 
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le Jo profonda , ed humilijjìma riverenza . Bari 25. Maggio 1 69 2. 
Di V.E. tìumiliffimo Creato Marco Garofalo . 

Ricevè l’ Arricta ambe quelle dimoftrazioni co i dovuti fcntimcnti difti- 
ma , perche fc ne vidde favorito fenza havcrnc mai dato alcun impulzo al 
Marchefe , ò perche non oftatfe dipretcnder/e per debbilo diModcftia, ó 
perche fapcfie che ii Genio Generofo , c Clemente del Viceré non havelfo 
bifogno di (limoli per gradire i fuoi/ervizii , ò finalmente perche fiimaflej, 
che il difimpegnar lodevolmente le proprie Obbligazionifufle l'unico Pre- 
mio à cui dovefie afpirarc un Animo aggiuftato . 

CAP. CXXVIII. 

Dell alìcenza^che dal Viceré fu conceduta in detto mefe di Maggio 
al Marchefe della Rocca di ritirar/! dalla Provincia di Bari: 
Della Carica che nel tempo me defimo gli fu conferita di Pre- 
fide t Governator dell’ Arme della Provincia di Calabria Ci- 
rri : Del Prefidente della Regia Camera D.Gio:Fran- 
cefco de Puga, e Feijoo Governator Generale della 
Regia Dogana di Foggia , defi 1 natogli Sue cefi 
Jore nel Prefidato della Provincia di Ba~ : . k 

ri: Della partenza del Marchefe per ' . ;il 
„ Calabria: E del Pojfefo prefo dal * 

Prefidente della fua Carica . 

G iunte in Napoli le reiterate rapprefentazioni del Marchefe dellaj 
Rocca intorno alla total’cfiinzione del Contagio della Proviti- 
eia di Bari: Alla già eflèguica apertura del Commercio di Mo- 
nopoli , Converfano .Falciano , e Mola : Alla buona fortificazione del Cor- 
doncino di Polignano, a cui non refiavano fe non pochi giorni di Quaran- 
tena : Et al bifogno in cui fi trovava lo fiato della fua depreda Ìaìuce di 
mutar l'Aria di quellaProvincia ; rifolfc finalmente il Viceré di «infoiarlo, 
fe non in tutto , almeno in buona parte : perche fe bene il Marchefe defide- 
ravafeome più volccglie nehavea incaminace le fuppliche)di ritirarfiin Na- 
poli; Ad ogni modo gli concedè fidamente il poter deporrc il Governo 
della Provincia di Bari , con che aflùmefie la Carica , che gli conferì di Pre- 
fide , e Governator dell’Arme di quella di Calabria Citra , per non parer- 
gli conveniente , che il fervizio del Rè reftafie fenza l’opra d’ un Miniftro di 
tanta comprendone, di tanto Valore, di tanta futegritd , c di tanto Zelo . 
Fù il Difpaccio del Viceré appunto quello : 
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llluflre Senor.Confidtr andò los grande* , y largo* travafos que V.S. hi pa- 
decido en efsa Provincia , y el mento que ho bccbo e n ella con t.ihto abietto 
del fervido de amba* Magefiadcs , y de/le Tnblico en todolo qriefe Ija fi.ulo et-* 
fu Celo , y efpecialmcntecn la grani fftma dependencia del Contagio , baiti cado 
tenidofus difpoficiones una incelante fatga , y vigilancia , bienqne con la feli- 
gidad , y b'ien fubccfo , que hi mofirado la e.xperiencia , pucs fe confinola . _» 
Teflc en aquelloi Lugarcs , donde tocò al principio ; C ov fi gu tendo fe con la et- 
nea de 45 mtllas , que difpuffo V. S.fe bigieffe , el no haueife dilatado en las 
demas partes del Rcyno , y que {e librafsen eflos F affinilo s de una calamidad tan 
grande, de nue rcfultò al fermeio del Rcy el beneficio » quefeconogc: corno 
yo lo be puefto continuadamcte en fu Reai notizia, [digitando la remuneratoli, 
que correfponde à tan fenalados mento s , corno los que V.S. bà adclantado , los 
quale s tienen en mi toda aquella aprouagion , y aprecio , que cs jn/lo , y qu O 
manifefiarè en-todas las ocajfioncs , que fe ofregean de la fatisfacion de V S. He 
pafsado tambienà reducir à mi memoria las repetidas Inflaneias , que FA. me-» 
habeeboen diferentcs tiempos , paraque le penna a apartarfe de cfsa ocnpagion, 
à fin de atender el reparo de lo quefe hà deter iorado fu falud con tan pcnofo , -y 
largo traiujo , corno el que hà experimentado ; y afsi he refuelto ( atendiendo à 
que hauicndoffe logrado con la Diurna alfiftcncia la total extmeion de la Vejle , 
y que hauicndo pafsado tanto* dias , y quarantena* défilé que f^icedier oh lasnl- 
timos accidente s , parege que lo que aora queda que hager , cs tan poco , que 
lo puede exccutar otro qualquicra , fin que porefto fe pueda difminuir naca-, 
de (a gloria , y efitmagion , que fe deve à FA. por lo que bà o brado en un itego- 
cio (le tantaimportancia , y confcquencias ) congeder à F. S. clgufìo , y fatis- 
facion que tanto ha foligitado , moflrandole en eflo el particular aprecio que-» 
bago de fu perfona , preueniendo a F.S.bà depafsar defilé lucgo al Vrefidato de 
laVrouincia de Cofencia , paraque con may or defeanfo , y quietai pueda atcn - 
der allì a fu falud , fin apartarfe del Reai fertiigio , y que paraque pueda exe- 
cutar el F lajc quando le paregiere,mcluyo aquì el Jbcfpacho necefario para-* 
aquella Audiencia,tcnicndo F .S.entendido , que hauteado fubrogado en fu lugar 
para el Goni er no de e fifa Vrouincia , y de pendone ias , que en ella fe tfregeu , al 
Trefidente D.luan de Tuga Goimnador de la Adnana de Foxa , le or deno baga 
fupafsaje ante* que fe adelanten mas los calore s , y que feaboque con FA.para 
que pueda darle todas la * noticias neccfarias , afsì del t fi a do cn quefe balla et 
Covi ergi 0 , que fe ha mandadodar à los quatto Lugarts , que padegteron la _* 
infccc(on(excluido ’Polinano)como delrefguardo con que bade quedar dicha _# 
Cìndad , y toio lo demas , que ay pendiente enei punto de la falud , feguu lo 
efpcrodel Celo de F-S.y que informar a muy indiuidualrmntc d effe Jdinifiro. Ta- 
raquepHeda hager con todo agierto las diligendo* , qucfucren conuenientes . 
Dios guarde à FA.Napoles à 21 .de May ode 169 2 . Alo que VA. mandar «_*. 
El Conde de Santifleuan . Al Prefidente Marquesdc la Roca. 

Dal Difgaccio fudetto fi raccoglie , che il Viceré forrógò al Marchcfej 
delia Bocca nel Governo della Prouincia di Bari D. Gio: Fraqccfco de Pu- 
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ga.e Fcìfoo, Prendente della Regia Camera , c Governator Generale della_i 
Regia Dogana di Foggiaci quale portatoli nella Città di Barletta, ivi lì ab- 
boccò col Marchefe, ricevendo dal medefmo le più minute notizie dello Ra- 
to in cui laCciava la Prouincia , maffimaraente intorno à gli affari del Con- 
teggio gii eftinto, e della cuflodia in cui rellaua la fola Città diPolignano» 
dìe douea trà giorni finire la fua Quarantena. 

Partì il Marchefe della Rocca dalla Prouincia di Bari, e propriamente.* 
dalla Citta di MoJfecea(dov’erafì riportatojverfo Calabria, il primo giorno 
del mele di Giugno 1691.C nel medelìmo fi porrò il Prendente Puga in Bari 
doppo haucr prefo poflèffo del fuo Prefìdato nell’Udicza refidentc in Trani. 

L’arriuo di quello nuovo Mini(lro(dcI di cui grand’effere, della di cui (in- 
goiar dottrina , e della di cui maffima Integrità era gran tempo prima pre- 
toria la Fama)ferenò in maniera la mefìizia in cui erano rima (li que'Popoli 
per la partenza del Marchefe della Rocca, che non Cepperò diftinguer la per- 
dita daU’acquiilo/pecialmentc quando (pcrimenrarono.che nell’avvenenza» 
odia Pietà, e uella Gtuftizia non era in Regno chi Cuperar lo porcile. 

CAP. CXXIX. 

Dell’Elezzionéfatta dal Prefidente D. Gio.Francefeo de Puga ( trà 
i Minifiriy ebe bancario /erutto in Provincia Jotto la Condotta 
del Marchefe della Rocca ) dell’Vditor D^Filippo de Ar- 
rieta , per dovergli afftflerc in Rari fin tanto 3 che 
il Viceré ordinaffe l'apertura del Commercio à 
prò della Città di Poligtiatio 3 che flava 
per dar fine alla fua Quarantena* 

P Rima che partiflcro dalia Prouincia di Bari i già licenziati Miniflri • 
che haveano fervito nella medeiìma Torto la Condotta del Marche- 
se della Rocca in congiuntura del Contaggio, che h3veva eguaglia- 
to alcune di quelle Città,e Terre, Rimò il Prendente Puga di trattenerne uno 
appreflo di sè.cbe Tulle de i più intefi dello (lato di quello A Bare , fin ranto 
che terminatali dall» Città di Polignano la Quarantena in cni era rimafla » 
bavelle il Viceré ordinato à prò della medefima l’apertura del Commercio; 
Onde doppo hauer fatto rifleffione al (oggetto di cui doueua fcrvirfi per 
queU’effecto,incaricò all’Uditor D. Filippo de Arrieta , che (ì férmafie (eco 
per il tempo TùdcttojE ben che quelli deli dcraffe ritirarli per prender qualche 
rillorodi quiete doppo tante, e sì lunghe fatiche,c per non nceuere nella fa- 
iute maggior difcapito di quello che gli havea caggionato la (moderata ap- 
plicazione di quindici.e più mcfijftimò ad ogni modo di dover anche col fa- 
grificio della propria Vita corrifpondcre al particolare honore ,che il Pren- 
dente gli faceva capandolo tritanti degni Miniftti, Onde cricaatofi co Oj 
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pronta rafl'egnazioue della proroga di qùeU'Impicgo , conti nuò nel ile gfo 
ier vizio. 

CAP. C X X X. 

Dell'apertura del Commercio col rtjlo della Proviucia di Bari , 
e del Regno della Città di Polignano > feguìta d’ordine 
del Viceré nel mefe di Giugno 1692, 

Iunto che fiì iw^ ; Città di Bari il Prefidente D. Gio: Francefco 
■ ^ de Puga)fpcdi gli ordini ncccfrarii all'Uditor D. Onofrio Porcari, 

che flava dentro la Città di Polignano , cosi perche continuano 
colla iua folita oculatezza à procurare in quel luogo la buona regola degli 
Affari della falute, e Pefatca ofleruanza degli ordini intorno alla Quarante- 
na. in cui flavano que’Cittadini,comc perche lo renelle frequentemente avvi- 
fato di quant’occorreva, inviandogli i Coliti Diarii.che doveano pafl'arc alle 
mani del Viceré , acciòche con viltà di quelli potelfc prendere la rcfoluzio- 
ne.che più convenientegli patelle intorno al finir diconfolarc la Provincia 
colla prattica di quel Luogo , e col cogliere tutti gli obici del fofpetco dal 
Regno, che pretlo-i Domimi foreflierinonera per anche fciolto in tutto dal- 
rappren(ìone,checaggionaua loro quel picciolo rclìduo di efpcrienza , e di 
diliggenza. 

Scriile altresì agli Uditori D. Antonio Francefco Golino, e D. Michelo 
deSalazar,che, come li dilfenel Cap. 12 6. fouraflauano alla cuflodia dei 
Cordoncino di guardie, che cingcvaquella Città col fuo Tcriitorio,chc coi» 
viggilanza pari alla pallata manceneirero libero da ogn’ingrelfo , & u fu ca_» 
tutto quel giro. 

E perche furono frequenti gli auuilì, che diede I’Udicor Porcari della per- 
fetta falute,che in Polignano lì godeva, c quelli con i Diarii autccntici.cho 
lacouceflavano s’inviarono Tempre al Viceré con tutta celerità dal Prenden- 
te, Capendo quanto gli riufcillero grate non meno le notizie deli' ottimo fla- 
to di quella Città, che le difpofizioni per poterla mettere in Iibbertà , fù dal 
Viceré ordinato ai Presidente medefimo conDifpaccio dei 6. di Giugno 
1692. che facelfedare alle fiamme alcune robbe fofpettedi Contaggio, di 
quei Cittadini, che flavano ripofte in alcune Cafre, e Forzieri chiufi,e fabbri- 
cati in un luogo fuori le Mura della Citti(giufta l'auuifo antecedentemente 
datone daU'ÌJdicor Porcari al Prefidéte.c da qucfto al Viceré(per dover Tene 
poi pagare il prezzo a’Padroni,e che feguito l’incendio fu detto, faccfrc dar 
la prattica, ed aprire il commercio di detta Città col rcfto della Prouincia-» 
di Bari , e del Regno nel giorno de i 13. di quei mefe, in cui havea da cele- 
brarsi laFcftivitàdi S. Antonio diPadoua ; Onde il Prcfidénrc fubbito ri- 
cevuto l'accennato Difpaccio ordinò al fudetto Uditor Porcari, che collo 
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dovute cautele facefse bruggiarc le robbe Ridette ; £ perche il Miniftro Ri 
pronto cfscgutore dell’ordine , ed il Presidente ne reftò accertato così per 
lettera di quello, come per un Atto pubblico, che fri Ripulito nell'atto dell’ 
incendio>fpedì lotto gli i 1. l'ordine per 1’ apertura del commercio ludetto 
nella mentovata giornata de i 13. c col medesimo ne Itele la notizia a rutto 
le Città, e Terre della Provincia, acciòche ovunque da i 13. in poi capirafso 
gente di Polignanoifufse lenza alcun oicacolo ammclsa a libera piaccica, O 
fufse anche lecito ad ogn'uno d’introdursi in quella Città. 

Il tenore dell'Ordine fu quefto: 

CAROJLÙS DEI GRATTA REX.&c, 

D.Gio: Francefco de Puga , y Fei;oo 

'(& alierò Spaglinolo Prendente della Regia Camera della Summaria , Go- 
vernatore Generale della Regia JDobana di Foggia , "Pi (fide , e Co- 
vernator dell' Armi in tjucfla Prouincia di T erra di Rari , 

& i* omnibus per S.E.fpccialtncntc Delegato . 
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M Agnifici Governatori, Sindici, Elettri, Deputati della Salute, & ad 
altri à chi fpccta Infolidum delle fottofentee Città, Tcrre.e Luoghi 
di qucAa Prouincia, vi lignificamo come, hauendo S.E. con villa delli con- 
tinuati Diarii,c Relazioni, che fe li fonocrafmcflc.confidcrato la perfètta 
fallite, che li è goduta, Se attualmente perla Dio grazia li gode nella Cit- 
tà di Polignano,lin dalli ventiquattro del mele di Marzo profilino pallaio 
del corrente anno 169 z.fenza minimo folletto, e l’accuratc cautele prat- 
icate in detta Città,così nella Ipurga gei» erale delle Cale, e robbe, come 
nelle Quarantene ordinate ; Kcftòleruica con fuo particular Dilpaccio, 
in data de’é.del corrente ordinarc,che li dailero alle fiamme alcune robbe 
fbfpette di Contaggicdc i Cittadini della medefima Città, che fi ritroua- 
no ripofte in alcuue Cade, e Baulii chiufe , e fabricatc in un luogo fuori le 
mura della Cicri.per doverfene poi pagare il prezzo a’Padroni,c che legni 
co detto incendio, dovelfe darli lapratcica,& aprirli il commercio della.» 
detta Città,col refto di quella Provincia, e Regno per il giorno dclli tre- 
dici del corrente mefè,Feftiuità del Gloriofo Sant’ Antonio, e perche pre- 
cedente Noftro ordine in elccuzione dell’accennato di S. E. dall'Auditor 
D. Onofrio Porcari refidenre in detta Città di Intignano li fono latro 
bruggiare.ed incendiare tutte le dette robbe con le debite cautele, e rifer- 
ve, come ncreftiamo accertaci con lettera del detto Miniftro, Se Atto Pu- 
blico.c folcane della data de’p.di quefto medefimo mele ; Perciò volen- 
dorno totalmente effluire l'ordine di S.E. circa la fudetta pratcica, have- 
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,, mo (limato (arii prefente, con il quale vi dicemo , Se ordinatilo > che dal 
„ giorno dclli credici del corrente avanti, debbiate , c ciafcheduno di voi 
„ debbia ammetterei far ammettere in libera prattica.e commercio rutti, e 
1, (ìnguli habitanri della fudecta Città di Poiignano , che capiteranno iu_> 
„ qualfilìa luogo, cosi in Campagna, come nell’habicatodi quella predetta.* 
» Proumcia,& in ogn'alrro del Regno, pcrmeccendomo all’incontro , che lì 
„ porti da ogn’uno pratticare in detta Città, c fuo Territorio , mentre à tal* 
„ effètto da Noi fi fono dati gli ordini ncceflarii alii Miniflri del Cordou- 
M cino.chc rinchiude la detta Città, che per detto giorno deili tredici deb - 
„ biano rimouere da quello tutti li Soldati , che attualmente v’atfiflono di 
,, guardia ; Rcftandono in virtù di quello annullati tutti ,e qtiahilìano or- 
„ dini, c Iìandijche vi fono in contrario , e cosi da tutti s’efcgua per quanto 
,, s'hà cara la grazia di S.M.e forco pena di ducaci mille, ed altre riferbatcj 
„ ad arbitrio di S. E. Il prefente lì publichi nelle piazze , e Luoghi folici di 
„ ciafcheduno di detti fottofcricti Luoghi > acciò venghi alla notizia di 
„ tutti, e con le debite relate ritorni da Noi ; E li Magnifici del Governo di 
,, dette Città, e Terre paghino al prefente Corricro il /olito Pcdarico <te_* 
» loco ad locnm in conformità della Regia Prammatica. Bari 11. Giugno 
», 1 6pj. D.Iuan Francefco dePuga , yFcijoo. BclrranuseflSccrccarius. 

Pubblicato il Bando fuderto, che fù ripartito in più Corrieri , e giorno il 
giorno fudeteo de i ijdciolca dai legami d’ogni interdetto, fù polla in liber- 
tà la Citcàdi Poiignano , il di cui contento luggellò tutte le fodisfazioni 
della Provincia. 

Inquell hora medefima lì ritirò tutta la foldatefcadcl Cordoncino,e fi ri- 
tirarono in Bari gli Uditori Golino,Salazar,e Porcari , ouc dal Prcfidento 
doppo di haverli accolti con fegni di amoreuo(ezza,c (lima particolare furo- 
no licenziati . 

Durò finoà i 2 2, di Giugno fuderto, e parte del giorno apprefiò il cratre- 
nimeuto in Bari del Prendente, perche gli convenne far dare la dovuca fod- 
disfazione a soldati, Ceru(ici,ed altri, che haveano fervito,di quello che re-* 
(lavano à confeguire per caufe dc’loro flipendii. 

A i 2 3 «poi doppo pranzo fi pofe in Cocchio coll’Uditore D. Filippo dtj 
Arriera.e fi fermò la fera nella Città di Bitonco.da dove lafciatovi l’Udito- 
re, cha dovea colà clleguirc alcuni Negozii, che gli erano fiati commriQ dai 
Sacro Regio Conliglio.fc ne pafsò in Traili, dov e continuò a follencr la Ca- 
rica di Prefidc della Provincia di Bari.c di Govcrnator Generale della Regia 
Dogana di Foggia con notabile fodisfazion’ ,c concento de i Sudditi d’ani- 
be le Giuridizzioni* 
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£V//r fpefe flraordinarie , c£r per caggione del Con faggio fi fecero 
à conto della Reggia Corte nella Provincia di Bari. 


N ON mancò chi crcdeflc Cotto la confiderazione dell* aflìfienza de’ 
Viveri , e Medicamenti , che Ri data a’Luoghi infetti : de’fiipcn- 
dii che fi diedero à tanti Mmiftri , ed a sì numerofe Soldatefchc: 
E del tempo che fi confumò nell' efpugnare il pefiifero Moflro dei Contag- 
gio > che montafie mezzo Milione la fpefa , che per conto della Regia Cor- 
te fi fece nella Provincia di Bari . Vi fono hoggi giórno ancora molti, cho 
non poilono capire , che fia impiegata minor fomma idi quefia ; Ed in ve- 
rità fon tutti compatibili , perche mettono folamence in Rilancia gli ac- 
cennati motivi , non già la /ingoiare Economia , crifparmio, che prati- 
cò in tutto il Marchefe della Rocca, per rendere alla Corte quanto men_> 
grave folle fiato potàbile lanccetàri per Ja quale fi era fottopofia d quel dif- 
pendio . Dal feguente Bilancccto , ó diltinto fommario , che li è cavato 
uel Tribunale della Regia Camera dal Prorazionale Giacomo Antonio Ba- 
rone , che d'ordine del Viceré tenne Raggionc del tutto, fifeorge , cho 
giunge à poco più del Quinto della Ridetta imaginaria fomma ciò che G 
Ipefc in quella occafionc , c che il fottrarre a colio di sì poco danaro un f 
Rcgno.com’é quello di Napoli, dagli Artigli della Pcfte , cui potrebbe fcr- 
vire di gioco , e fcherzo la deflazione d' un Mondo intiero > è felicità che 
unicamente poteva fperimcntarfi dall’ incomparabil Valore dei Conte di 
Santifievan, e dal Marchefe della Rocca , acerrimo, ed ottimo Ellcguto- 
rc delle Dirczzioni,c degli Ordini di un sì gran principe. 
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Rifiretto deir ef atto , efpefo dal Magnifico D, Marcello Ce - 
tentano Regente /’ O^Wo Percettore della Provin- 
cia di Pari dal mefe di Gennaro , e per tutto 
Aprile 1691 . per caufa delle pafsate 
emergente di Pefie in detta Pro- 
vincia . 

Introyto , . 

A i 6. Aprite 1691. il Magnifico D. Marcello Cdenranofi fa m- 
troito'di due. 7.mila> cioè due. 2000. ricevuti dall' Illufire Deputa- 
ti della Salute della Fideliffima Città di Napoli per mano del Capi- 
un Antonio Celillo , e due. 5000. per mano del detto Capitan An- 
tonio Ccfìllo li medesimi rimefsi dal Signor Presidente D. Adriano 
Lamina» yUlloa Governatore della Regia Dohana di Foggia d‘ 
ordine di S.E. * 7 °°° 


5 7 ^ Rifiretlo deli ’ introitato > e fttfo 

Exiti 

Pagamenti fatti a’Regii MìniAri per caufa di 
gioruacc vacate. 

A Il’IIIurtrc MarchefedeMa Rocca Preside, e De- 
legato duc.mille in conto di Aie giornate vacato 
per caufa di dette emergenze. —————— iooo.»— ■ 

Al Magnifico Capitan Giufcppc Garofaloduc. 
duccnto.e diccc dalli u.Giugno iópx.e per tutto 
li 1 2. Gen n aro 1 6p 2.alla ragione di duc.jo.il ine* 
fe aùgumcnto più del foldo che godeva come Ca- 
pitano per caufa deH’incombcnza datali da S.O.di 
(correre li Mari di detta Provincia có due Filuche 
di guardia per impedire rimbarco > e sbarco di 
gente fofpcrce.ò infette di Contaggio . - ■ ■ — a ioÌm m 
Al Regio Giudice D. Giufeppe Aragona due. 
cento in conto del fuo foldo. - ■ ■■■ ■ ioo. — — 

Al Regio Auditore firaordinario D. Giulio di 
Malta duc.ccnto in conto di fue giornate.—— xoo. . — 
AlRcgio Auditore Bartolomeo Grifconio due. 

Settanta in conto del fuo foldo. » ■ n ■ 70.— 

Pagamenti fatti a'Regii Miniflrfper impiegarli 
nelle fpefe del riparo del Contaggio. 

Al Regio Auditore cltraordinario D. Michele.* 
de Salazar duc.ccnto per fov venire a quanto era.* 
di bifogno per il riparo del Contaggio nella Cit- • 
tà di Monopoli. ■ ..1 — - — xoo.< 

* AJ Regio Auditore Francefco Antonio Ven- 
nitto che era della Provincia di Matera ducaci 
cento per doverli impiegare in fpefe che necefsi- 
tavano nella Terra di Mola. — ' ■ ■ ■ ■ ■ 100. 

Al Regio Auditore D.Gafpar Gomcz de Cadiz 
duc.ccnto fellkncacré cari j.i.pcrdivcrfc fpefe da 
elio fatte per caufa del Contaggio della Città di 

Converfario .... ■ ■ — . , ■ 1 ■ I( jj. j. - j. 

Al Regio Giudice di Vicaria Francefdo Alcf- 
fandro Sterlich duc.crecento ottanta cari ^.gr.y.c 
mezzo per diverfe ipefe fatte per caufa del Con- 
tagg io nella Città di Converfano. .. 380. 4. 7L 

Al Regip Auditore D. Gio:Batulta Ravafchie- 
ro duc.duccco per doverli impiegare in varie fpefe 
per il magior accerto del riparo del Coucaggio— aoo.. 

* - p a - " 
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^524. 2. 87 


Pagamenti facci a’Soldaci de! Battaglione, & altri 
per diverfe caufe. 

Alti Soldati che hanno affittirò a! Cordono 
grande per loro foccorfo della mefaca di Maggio ‘ 

1 69 i.alla ragione di grana diece per ciafcheduno 
il giorno duc.quactromila.e novant’otco.— — ■» 40985 
A diverfi Soldaci , che fono Ilari di guardia al 
Cordone picciolo dur.630. 4. io. pagaci d’ordine 
di etto IUuftrc Marchefe della Rocca pei giornate 
• quindici dal primo per rucc'i 15. Maggio 1691. — 

A dieceflette Soldati di Campagna della Pro- 
vincia diChicti , che affi/levano in detta Provin- 
cia peccatila di detta emergenza ducati duecento 
cinquantuno, e tari 3. per loro foccorfo di piti del 
loro foldo à raggione d' un Carlino il giorno per 
ciafcheduno dalli 4. Gennaro 1691. e per tutto 
Maggio detto 


6 ) 6 ; 


A due altri Soldati di Campagna Rocco Can- 
na longa,& Angelo Ga!eota,che affiitevano fri il 
Territorio di Rurigliano > e Converfano per traf* 
portare tuttt le Iettere,che. veni vano dirette ad ef- 
fo Illuttr: Marchefe da* Luoghi infetti di Conr'ag- 
gio due. vent'ottoi e tari 4>per aggiuto di cottaci 
datoli. — — — " ' ■ 

-A diverfi Soldaci della Regia Audienza di det- 
ta Provincia di Bari due. crent’otro,e grana io.in 
remunerazione didiverfe fatiche fatte nell’ emer- 
genze di Coneaggio , e per animarli adandaro 
nel li Luoghi infettio ■ • mm\t 1 ■ 


Denari mandati nella Città di Monopoli» 6 
Terra di Mola per fufsidio de’povcr i. 

Alti Sindici della Città di Monopoli due. due} 
inilajli medefimi che d’ ordine dell’ Illuftre Mar- 
chefe della Rocca fi fono inviati per fufsidiode' 
_ Bbb pò- 




28. 4.' 


38. 16.' 


5046. a» i&j 


7570.4.1 8-j 




• 3 8 o Rijl retto dell' introitato , e fpefi 

7570.4.18-}- 

poveri di detta Cirtà > e dell' ammalati netti Laz- 
zaretti. " — aoooi 

Alti Sindici • & Eletti della Terra di Mola due. * 

duecento ili medesimi inviati per fovvenimento , 

utfupra . » n ■ 1 ' ■ — 100. . 

2200."' 

Pagamento de Scrivani che hanno affittito ap- 
prefso e/foJJluftre Marchcfe. 


Ad Antonio di Blafìo,Onofrio Cavaliere, Iacin- 
to Tortora, & Francefc'Antonio Amora Scrivani, 
che hanno affittito apprettò la perfona di etto 11- 
iuttre Marchefe della Rocca due. duecento in con- 
to di loro giornate. . 1 ... ■■■ 200. 

A Parile de Cillis Scrivano.duc.cinquantafei,e 
tt. due per giornate quarantafette vacate appretto 
etto llluttre Marchefe della Rocca. ■ — 5 6. 2. 

A Domenico Ru/cigno Secretarlo affittente ap- 
prettò la perfona deLSignor Configliero D. Do- 
menico Garofalo duc.o:neo quaranta in conto di 
giornate , che have vacato , con fei altri Scrivani 
appretto detto Sig. Conf. " ■■■ ————— 140. 

A Notar Simone lamortc Scrivano apprettò la 
perfona del Regio Auditor Vennittoduc. trenta 
per mefi duedi Tua ptovifione dalli 8. di Febraro , 
e per tuttofi 7-Aprilc 30. 

Spelo de'Corrieri . 



426. a. 


A Giufeppe MarchiuIlo.eyit’AiKire'a loCaprio 
Corrieri, che hanno affittito nel Cordone di Bitet- 
to , d’ ordine di etto llluttre Marchefe della Roc- 
ca, in portare ordini ,e lettere duc.id.tc.2. 16. — 16. 2.1 6, . 

A Gaetano di Fonzo,e Domenico Confino Cor- 
rieri , che hanno affittito nel Cordone diGiove- 
nazzo, d’ordine yt fupra. ■ — ■■ jé. 2.16» 

• A Domenico de Diledis , e Marino d’ Angelo 
Corrieri , che hanno affittiti nella Torre della Pc- 
loia, d'ordine ut fupra,duc.vcntiuovc rt.4. 1 7. *. — 29.4.17. j* 

A Co- 1 — » r 

, - - — — 63.0. 97 ■ — ì 

" w -• -= s -^ * — 10197.1.1 8~* 
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A Cola Domenico Spezzaficrro * e Gio: Dome- 
nico Spezza fierro Corrieri, che hanno affittito nel 
Cordone di Rotigliano per ordine ur fupra., due. 

undici tc.a.4. ■ ' " ■ 

A Gùiicppe Marchiullo Capocorricro duc.fcc- 
canra due , e grana 6 . per cantiche da rflolì fon 
pagaci à diverti Corrieri Tuoi Compagni , chc_> 
hanno porcate ieccere , Se ordini di etto Illuftrej 
Marchefe in diverta iuochi dalli 6. di Fcbraro , c_> 
per tutto li 4. Maggio. « ■ ■■ ■ f ■■ ■ 1 

Ad I Tabella di Fronzo » moglie di Marcino di 
Angelo Corriero , che have affittito nel Cordone 
dalla parte di Molain portar lettere dalli 18. di 
Maggior per cucco li 17. Giugno 1691. «m 
A Cola Domenico , e Gio: Domenico Spezza- 
temi , e Giufeppe Marchiullo Corrieri, che hanno 
affittirò appreso il Regio Giudice D. Giufcppo 
Aragona in porcare lettere due. ro te. a. 10. ■ — 
A Gaetano Montelrone Capo Cornero, e com- 
pagni , che hanno affittito apprettò erto Illuftro 
Marchefe duc.tre et. f. io.per iuffidro datoli. — - 
A V/c'Andrea la Capria , Se altri Corrieri due. 
due cc.i. 6. e due terzi per divertì viaggi Tacci dalli 
17. Maggio , c per tutto li 4. Giugno 1691. per 
ordine di cito IUuftre Marchefe in divertì iuochi. 


dj.O.pJL 
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3 . 2 . 10 . 


10.2.10. 


- 3 . 1 . io. 
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Pagamenti facci alli Sorgenti , St Alfieri 
. „ . deformati. 

A 14. Alfieri • e Sargenti Rcformari Spagnuoli 
due. duecento feceanca due per loro foldo detti 
meli di Marzo , Aprile , & Maggio 1691. alla ra- 
gione di duc.occo per ciafcheduno il mefe , come 
affittenti al Cordone. , .1— .— 

Soldo al Macftro di Giuftizia. 

A Scipione la Maftra Agozino » e Mattro di 
Giuttizia duc.diecennove tr.i. 14. in conto di Tue 
fatiche. - - 


165.0. 16. 
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• Soldi de Padroni, e Marinari delle due 
Fclluche di Guardia. 

'A Padron Domenico Soriano forticuto della.* 
Felluccadi Barletta duc.dodeci per due mefate dì 
iiia provinone dalli i8.di Marzo* per tutto li 27. 
di Maggio I69I, — — mmm ■■*■ ■■ 1 1 ■■ 

A Lonard’Antonio Guardavaccaro , e fuoicó- 
pagni Marinari di detta FelJuca di Barletta due. 
ottanta quattri) per tre raefaredi loro provinone, 
dalli q.di Marzo, e per tutto li 4.Giuguo 1691 .al- 
ia ragion di due. quattro per ciafchcduno il me- 
le. ■ - 1 

A Viro di Pucignano Marinaro della helluca di 
Barletta due. dodeci per tre qjclare di Tua provi- 
none, dal primo Marzo* per tutto l’ultimo Mag- 
gio 1691. alla ragion di du. quattro il mele. — ■■ — 
Ad Onofrio di Carni Mannaro di detta feftnca 
due. dodeci per tre mefate di fua provinone dalli 
4«di Marzo , e per tuttofi 3. di Giugno 1691. alia 

fudetta ragione. « ■■ - ■ ■ ■ 

A Vito Lorenzo di Bari , con altri Marinati, 
che hanno portato la felluca del già UlultreCon- 
ce di Converfauo da Polignano in Bari , & altro 
giornate vacate con detta felluca d’ ordiac del 
dertp Signor Prefidanc Marchefc della Bocca.-, 
due. (ci. ■■ ■ » 1 , ■ ■ ■■■ ■ 

Soldi de Barbieri , che furono mandati per 
medicare udii luochi infetti. 

• SL' ‘ * 

Al Magnifico Nicolò Giron di Sindico della Cir- 
ca di Bari duc.fell'anra per cauti dal medefimo pa- 
gaci ai Barbino Fraucdko di Mattùiòitfec fri ma- 
dato à fervile nelli Lazzaretti della Cirri <hCó- 
verfaiio per due nu fate anticipare à raggione di 
duc.trcnca jlmcfè. , . ■ — - 

Al detto Francelco di Martino Barbicro , altri 
,due.trcnca per una mefata di ina provinone dalli 

so.Mur-.i*^ 


Nel Contacio della Provincia di Tari» 


ao.Marzo 1691. Si ruperteo li 19. d’ Aprii edec- 

Ad Oroozio Mondo Barbiero due. feflanta per 
meli tré di Sua provinone da Febraro > e per tutto 
Aprile 1 <$91. per haver Servito in curare l' amma- 
laci de Lazzaretti della Terra di Mola . - - 
A Caterina dell'Acqua, ed Anna Maria Paglia* 
refea, moglie, e figlia di Giovanni Pagliarefco, 
duc.ventiper ilfoldo chedovea conseguire detto 
Giovanni, che d'ordine di S.E. fù mandato à me- 
dicare iu Conversano. ■ ■■ « ■ ■■ ■■■ 

A Giacomo d’Antola.c compagni Medici, Chi- 
rurghi due. venti à conto di loro provinone, per 
eflèruo andari in Mola , e Monopoli a curare l'ani- 
inalati del Contaggio . . ■ • ■ — — 

A Nicola Verzillo, e Domenico Antonio di Vi- 
co Francefco Medici Filici per unacccflò fatto d’ 
ordine di elio IJJuftre MarcheSc della Rocca nella 
Città di Bitonto in riconoscere un Villano rocco 

di male di Contaggio. ■ — - ■ 

Al detto Domenico Antonio di Vito Francefco 
duc.i. 2. lo.per un alcroaccellò fatto nella Terra 
di Griumo à riconoscere la Notrice dcH'Illudro 
Duchcifa di Santo Vito . 


Prezzo dc’Canraci compraci per Servi- 
zio de’iuochi infccci. 

A D. Giufeppc Stella duc.vcnti per tanti da eflo 
pagati in patte della compra di 98. CaOrati man- 
dati in Converfano. ■ — — - ■ — — 

A Claudio fanelli di Putigiuuoduc. Settanta-, 
due , prezzo di ottanta Cabrati mandati in Mo- 
nopoli, e Conversano." 


A D.FiauceSco Mafsimo Catlelli d’Altamura-, 
due. cento quaranta prezzo d’altri cento Cabrati 
mandati in Coaverfauo,.& altri luochi . — 


/.l,' !* 
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Prezzo di Grani compraci per fervuto ut fupra.' 

Al fudecco D.Francefco Maffimo Cartelli due.’ . 

duecento feteantafei , cioè duc.240. prezzo di cit- 
inola 400. grano alla ragg ione di carlioi fei il tu- 
mulo > e due. 36. per conduttura del Grano prc- 

detto dalla Città d’AIcamura, fino à quella di * - 

Giovenazzo à raggione di gr. p .il curo. ■■■—■ »7 6. 

Prezzo di Zoccana per far vertici , e Tela per * 

far cammile, e fattura di cflì,. 

- »■>.,. -»»r - »+• r M*+\-<£À‘ ,U* «• T £ 

A Grazi’ Antonio Priore, & altri della Città d* • 

Altamura duc.385. 4. i8.prezzo di canne mille, & . 

una Zoccana bianca iervita per fare vedici a po ve- . ' ~ 

ri ufeiri da Lazzaretti delia Città di Converfano, - < dp'Pl 3 

& altri luoghi , — ■ 385.4.18. 

A JRifoIo Bambino , & altri della Città di Bi- 
fccgliaduc.dueccnto exredici prezzo dicanne fet- 
reccnro , e undeci di tela fervita per far camtrufe 

alli indetti poveri ufeirida’ Lazzaretti . " ■ ■ aij. <i?r; _ 

A Nicola Trelcaduc. duecento venciduc tc. z. . *<- 

134. per fattura di vertici, ecammife prezzo di 
Carpe , fi altro per Servizio de’ poveri ufeiti libe- 
ri da’Lazzarecti de Juochi infetti ■ 222.2.134. 

: 821.2.10.4.; 

Spcfc diverfe , e ftimatc necefiàrie per riparo 
dell’cmergenze di Conraggio. 


A Giufrppe Maffèi , c Viro di Putignano Mer- 
canti in Bari duc.quaranra fette tr.3. 24. pagate- • 

li per prezzo di diverfe Droghe , & altre Robbo — 
mandate nella Città di Converfano. 47.3.34^ 

A Giovanni Naute,e Giufcppe Lenti due. cin- 
que tr.3. 10. per prezzo, e conduttura di rotola 
fertanradi pece greca fervica per la Città diCon- 
veifano. ■ — ■ 5.3.10; * 

Al Magnìfico Nicola Girondi Sindico della Cit- 
tà di Bari due, 4. 1. 12. e tre oucrii per tanti pa- 
gati à Maftrc Oronzi? Corrado per ima cammifa 

im- ■ » 




5j.i.ia 
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impeciata fatea per fervizio del Barbiere Oron» 
zio Mondo , mandato à medicare nella Terra di 
Moia. 1 1 1 ■ — 

A Madre Lonardo Valente duc.feccc.c tt.j.per 
prezzo di Salme quattro ,« e quartarediece d’ace- 
to, e due Carratelli , che furonomandati in Mola 
pieni d'aceto » e vino per fervizio del Regio Giu- 
dice Sterlich. ■■■ - ■■■ 

A Giufeppe Pizzuto duc.z. 3. 10. per prezzo di 
Carratelli tre ferviti per mandare in Mola pieni d* 
aceto, e vino per fervizio ut fupra - ■ ■ 1 

A Madre Vico Putignano due. 2.3.1 o.per prez- 
zo di quattro barrili comprati , e mandati in Mo- 
ia pieni d’acqua per fervitiautfup.- 


53.1.1**! 




A Gaetano Sacchetta, & Angelo Moda du.quac- 
tro per prezzo di Cantara dicce, e rotola cinque^ 
di carboni comprati per mandarli al fudetto Giu- 
dice Sterlich in Mola per fervizio di detta Ter- 

A Domenico Gallo alias Quaraco dac. otto, e 
grana io. per prezzo d’un Tramo , & un bardello 
con tutti li Guarnimenti , e di quattro Barrili 
d’acqua portaci lino al Cordone forco la Terra di 

Mola per fervizio della medefima. ■ ■ ■ 

A Gio: Maria Colomba grana cinquanta fei per 
prezzo d’ignodro.oftia rolla , &c altro mandato al 
detto Giudice Sterlich . . ■ 

A Mallro Vito di putignano , & altri duc.fecce et. 
j.ii* per prezzo di divertì medicamenti, e robbe 
mandate nella Città di Monopoli al Giudice di 
yicaria D.Gio:Baccida Ravafchicro. ... ■■■■■— 

A Col’Angelo Galvano, e Gio: Maria Colom- 
bo, e Domenico lo Moro due. fei rt. a. 1 5. prezzo 
di rotola dicce di polvere per fervizio del Cor- 
done ,c dodeci Scupoli per la Città di Converga- 
no . ■■■■" 

Ad Onofrio Ballotto , & altri duc.due tr. 1. 4. 
prezzo di quartare nove di vino , e conduttura de 
carboni , c quartare undeci d’aceto mandate in_, 

Mola _ 


4.1.» J 1 


7 » 


a. 3. 10. 


1.3. io. 


*v 


4 * 


G. 


io. 


2.1 6* 


7.1,11 A' 

* • 4 
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Mola al Giudice Steriich» < 

A Modello de Simone duc.5.1.8. per prezzo di 
due habiti impeciati , & altro mandato in Fata- 
no. I » I ■ — M I — - 

. A Giiifeppc Muffii , e Maftro Titta Mele Scar- 
pari duc.cinque cc- 1. z 2. per prezzo di ror. quat- 
tro rottama , e para cinque di (carpe mandate in 

Monopoli al Giudice R a va fch icro. ■ ■ — —■ 

A Marco Faccia, & altri Ballali duc.crè, e gr.< 5 . 
per diverfi viaggi tatti in condurre tavole , mora- 
li, A altro Copra la Tartana, che li è mandata con 
edà in Mola, e Monopoli. . 1 . — 

A Giovanni Sbernaidc duc.trc tt.a. j.pcr prez- 
zo di relìme quattro di carta fina mandata , cioè 
relìme due in Convertano al Regio Auditore Sa- 
lazar,& altre relìme due in Mola al Regio Giudi- 
ce Steriich. — . 1 ■ ■- • 1 — 

A Giufeppc Maflfci duc.quartro rr. a. 1 2. per 
prezzo d , inccnzò,mirra,& altro mandato in Con- 
vertano al Giudice Steriich. ■■■» 

A Nicola Maranconte duc.quartro ttia.gr.due 
e mezzo per prezzo di Scarpe, rafola ,& altro nu- 
dare ut liip.al liidetto Giudice . - ' ■ ■ 

A Domenico di Luzio di Rntigliauo due. qua- 
ranta^ , c tt.i. per prezzo di canne cento novan- 
ta due,c mezzo di tela ordinaria mandate in Con- 
vertano per tare matarazzi per fcrvizio de'Lazza- 
rctti àraggione di grana ventiquattro la Can- 
na. — . ■ 

A Malti o Nicol’Antonio Tauro due. tre e tt.j» 
per prezzo di canne dodici di cauapazzo mandate 
in Convertano per fervizio ut fup. 


96*' 177 — 
a. 1 . 4. 
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4. 2.12» 


4-a.a-fì 


4 6» x« 


3- Sì 


A Domenico Rieri ,& altri due. lecce tr. 1. 10. 
per eflcrno andati ad accompagnare una barca.» 
carrica di robbe , che li c mandata in Mola, e Mo- 
nopoli incitilo il noto . . « ... - — - . ■ 7.1.10» 

A Luca Ferdinando, e MaltroGiureppe di Lai- 
Io duc.cenco feff'anra tre , per prezzo di dive rie ta- 
vole^ materiali mandaci in Mouopoli,c Mola.—— tósi 

A Co- . 


Nel Coni aggio della Provincia di Ilari* 587 


344.0. ip^ 


x aj 03.4.9- 


A Cola Nardo Monciello duc.diecefetce et. 3. 
io. per fette viaggi facci con fuafelluca , cioè lei 
di grano* & uno di Tale da Bari in Mola . ■ - — 17. a. io. 

A Giovanni Nava duc.crencafei tc.-f. 8. 4. per 
prezzo di rocol.3 694. di pece, e rotola diecc di 
folio inviate nella Città di Converfano , per ab- 
bruggiare alcuni Cadaveri morti di male di Con* 
raggio*. ’ ■' — » ■ - ■ ' ■ » ' ■ 3 6 , 4. 8 -v 

A Saverio Palomba , Se altri della Città di Ba- 
ri duc.quàranta cinque tt. a. 1 1. per prezzo di ro- 
mola 200. di Cenerò , una rota di Molino , & al- 
tre robbe mandate in Monopoli , e Mola. <■ ■■ ■ >+ 45. 2, 1 1. 

A Matteo Leuzzi Speziale di Medicina in Bari 
duecento, e otto tt. 4. i 5 prezzo di diveri» 
medicamenti mandati inConverfano,& altri luo- 


ghi infetti. 


A Nicola Francefco Pezzone due. venti due tt 
3. 4. per prezzo di diverfe robbe mandate in_, 

Converfano. 1 ■ ■ ■ ~ 

A Giovanni Pagliarefe Spurgacorc duc.dicccj 
in conto di fue fatiche per haver (purgata la cafa, 
e Torre dove habitò Touufe Henna in Bari, Se un 

altra cafa in Palo. ■ ■■■ .■ ■ ■■■ ■' 

A MaRro Giovanni Mancino due. cinque rari 
due io.per prezzo di mazzi ducenco fetta» ta cin- 
que di miccio , à grana due il mazzo mandati al 


ioi.4.154,; 


22. 2. 4. 


IO. 



5.2.10. 

A Nicolò Trclca duc.duetc.i. 3. prezzo d altri 
trenta mazzi di miccio , rotola otto di piombo , 
e fattura di palle per fervizio di detto Cordone. 
Al fudecto Nicola Trefca altri due. due tt. 2. 

*. 1.3; 

1. 3. per altri trenta mazzi di miccio, rotola orco 
di piombo , e fattura di palle per fervido ut in- 


Ad Antonio Paftorfiero, e Natale Melone due. 
otto cc.j.d.prczzodi mazzi 433.111ÌCCÌ0 per fervi- 

S. 3. 5 . 

A Giofeppe Maffeo due. quattordici tt.4. 14. 
prezzo di rotola ottanta piombo,c fattura di palle 

Ore nrr 

' ■ 504.0.1 1“ 
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per fervido ut fupra. - ■ ■ ■ ' ■■■■■ 

A Bartolomeo Macino Pittore due. dieccierte 
ett.i. prezzo di 3 1. carte Geografiche denotate il 
modo della linea dclCordone . — — — — 


A Salvatore Leuci,e diverfi altri Galcffieri due. 
venti tre tt.'i. 15. per diverfi viaggi fatti in por- 
tare diverfeperfone in più luoghi d’ordine di ef- 
fo Ulufire Marchefe. i m ■ 

A Domenico Gallo Galeffiero due. tré, c tr.i. 
per haver condotto col Aio Traino la robbadc’ 
Soldati di Bari nel Cordone . — 

A Salvatore Cecinato , e Cola Curdo Valicali 
carlini quattro perhaverporcata alcuna quantità 

di miccio , e palle nel Cordone . ■ < 

A Marc'Anconio di Giesù carlini tré per con- 
doluta di miccione! Cordone.—- — 

A Ricardo Vavufo , c Compagni Vaticali due. 
fette tt.3 . 1 o. per giornate venciduc inporcarc con 
loro cavalli li Soldati Spagnoli per il Cordone. — - 
A Domenico Gallo Galclficro duc.undeci , 
tt.i. per affitto del fu o Galulò , che portò grof- 
ficiali di detto Ulufire Marchele, c della Percctto- 
ria mandati per farla paga de’SoIdatidcJ Cordo- 
ne. ' ■ ■ ■ ■ ■ 1 

A Filippo Labriola due-uno e et. 4. per affitto 
del fuo cavallo portato da Nicola Marcino ote in 
répo che andò facendo la pagaa'Soldati delCor- 

done. — 1 ■ ■■ ■■■ ■ 

A Domenico Lcuzzi , Michel’ Angelo Celeflc.e 
Giufeppc la Manna Vaticali duc.undeci,e tt._3.per 
affitto de loro cavalli che hanno portate per il 
Cordone, palle, miccio,e polvcre,& il dinaro per 

la pagade’Soldati. ■ 

A Domenico Gallo alias quarato due. ditcen- 
nove, ctt. 3. per affitto del fuo Galcllo portato 
dal Regio Auditore D. Domenico Cavallo in an- 
dare formando il Cordone. ■ • < 

Al detto Domenico Galloalias quarato duc.i. 
tt. x. ìo.per affittodcl fuo Galcllo in haver por- 
ta- ■ 


604.0.1 1 
14.4.15. 


17. 1. 


23.1. 15. 
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t 
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11. 3- 
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caco li Reformati Spagnoli con una (alma di mic- 
cio, e polvere nel Cordone.. ■ 1 

APadron Domenico Soriano duc.quattro, Se 
un grano per collo di diverfe robbe fervice per la 
fu a felluca,che {corre per quella fpiaggia di Bari 
per li fofpctti di decco inale di Con raggio. ■ ■ — 

A Nicolò Trefca duc.quaccro cr. 4. 7. per collo 
di diverfe altre robbe pigliare per fervido della.» 
felluca di Bari per feorrere detta /piaggia perii 
fofpccco del male . ■ ■ — — ■ 1 

. Al detto Nicolò Trefa duc.cinquanta due tt.3. 
24. per collo di diverfe robbe pigliate per fervi- 
tio della felluca di Barletta che feorre detta fpiag- 
gia per ut fupra . < ■ » . ■ ■ 

Al detco altri duc.dodeci tt.i.na. per diverfe 
altre fpefe fatte in fervido della felluca di Barlet- 
ta che feorreva detta fpiaggia per ut fup. ■■■ 
A MallroLonardo Valente, & altri duc.due , e 
tr.4.per diverfe robbe , e mandate al Capitan di 
Campagna fidente nel capo del Cordone. ■■■■■- 
A Giufeppe Ma dei due. ottanc* uno tt.i. 34. 
prezzo di carta, cera di fpagna , odia rolla, & 
inchiodro. fervita per la Scrivania di c/To illudre 
Marchefe della Rocca . ■ ■ n - 


715.2 


Ad eflò medelìmo D. Marcel/o Celentano duc.\^ 
cento novanta due per la provinone ftjbilica per 
Regia Camera, per il conto, c raggione dell’efat- 
to , e pagato per le caufe contenute nel prefente 
conto , giuda il dabilito al Magnifico Prorazio- 
nale Giacomo Antonio Barone , e fono alla rag. 
gione di duc.quarant’otco il mefe , per meli quat- 
tro , da Gennaro , e per tutto Aprile 1 69 1 . con- 
forme il tutto appare dalla partita deH’elìco for- 
mato nel Conto di detto Magnifico Barone pre- 
fentato al Magnifico Razionale Gennaro Spada, 

al quale in omnibus s'habbia relazione. 

C c c 2 A Ni- - 
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A Nicola Maranconri due. fertilità per fuo fol- 
do del tempo ut fupra, che have fervilo per fuo • 

aiutante, alla raggione di due. quindeci il me- 
le , per le caufe efprcfiate nel conto del Magnifi- 
co barone. ■■ ■ ■ 60. 

' ■ ■■ ■ ■ — » ajj.' 


Sono in tutto 


13430. 3.7. 


Nel Contacio delia Provincia di r Biri. 3 « 
Introito di Grani . 

• ' \ - l 

Si fi Introito di tomoli 9 5 *• di * C ^ 1C d 

ordine del Signor Prendente Marchcfe della Roc- 
cali fecero venire dalla Tetra di Palò.——*—* toiu. 95i* 

Bftti. 

A Donato Vito d’ Amico Sindico della Ter- 
ra di Mola d’ordine del Sig. Prendente Marche- 
fe della Rocca tomola quattrocento venti di gra- 
no alla mifura di Bari. ■ ■ -- tom. 4*°* 

Al Magnifico Nicolò Girondi Sindico dclla_« , 

Città di Bari d’ordine ut fup. — ■ ■■■•- ■■■■ com. 43 7 ^ 

A Donato Vito d’Amico Sindico di Mola co- 

mola novanta quattro d’ordine ut tom. 94* 

. 1 ,mm — tom. 95 r. 


Eguale. 
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Rifi retto dell’in troitato,e fpefo 

Rifi retto del Conto del Pr or azionale Giacomo Antonio ba- 
rone , per l'afiìftenzji da efi'o fatta d'ordine di S.E. nella. 
Provincia di Rari-, tenendo Conto, e raggione di tutte U_. 
Spefe in efia fatte , per caufa delle pajj'ate emergente di 
Cont aggio difua admini frazione, dalli j 4. Aprile 1691. 
nel qual giorno fi partì dalla Citta di Cbieti , e per tutto 
li 5 .di Luglio 1 69 2 . 

Introytoi 

• Si fà Introito di duc.icap45.2. per tanti, in Aio potere per- 
venuti, cioè. 

iA i7.Maggio 1691. dall’ JJioArc Deputazione 
della Salute della Fideliffima Città di Napoli per 
mauo del Regio Auditore D.Antonio Coppola.» 
ducati mille per quelli applicare , e diftribuireà 
poveri del publico della Terra di Mola , uno de* 
luoghi Travagliati dal Confaggio. -■ 1000. 

À 24. detto, dalla detta Ulultre Deputazione^ 
per mano del Signor Confìggerò D. Domenico 
Garofalo per fovvenire le oeceffità de’povcri del- 
la Città di Monopoli . — - 500. 

A o. Luglio detto, dalla detta IUuftrd Deputa- 
zione per mano del Magnifico GiorBattifta Tifo- 
ne per fovenimenro de’povcri di Mola, & Mono- 
poli altri . in. ■— 800. 

A di detto dalia detta llluAre Deputazione per 
mano del detto per applicarfi ut fupra. '■ — 400. 

■ ' ■ 1 • 1700. 

Pene incorfc de’particolari per controvenzioue 
dc'Banni . 

A primo Luglio 1691. da Donato Sciacovidlo 
di Bari , per tanti da elio dcbicià Patton Lorenzo 

Pi- 


NelContaggìo della Provincia dinari. 


Piticchiodell’lfola di Lina , quale aflieme con^ 
Padron Antonio Zanchi , c Padron Mattia Buon- 
homo.fe ne fuggirno dalla Terra di Mola incófen- 
co delli Banni . ■ - 

Adi detto da Onofrio d'Alfonzo di detta Cit- 
tà di Bari per canti da etto debiti al fudecto Pa- 
dron Antonio Zanchi . 


32 

2700. 


A ai detto da Stefano Penilo di Bari, per canti 
da dio debiti al fudecto Padron Antonio Zanchi. 

A 9-dctto da Maftro Vico di Pueignano di Ba- 
ri per canti da eflò debiti al fudecto Padron Lo- 
renzo Piticchio. — 1 — ' — 

A detto di p.Luglio dal Magnifico Nicolò Gi- 
rondi Sindico della Città di Bari per prezzo di co- 
mola 437. di grano, rimafte dalle eom.951. fatte 
venire nclli principii dalla Terra di Palo , à rag- 
ghine di carlini fette il tumulo , e grana 4.dicon- 
doteura. . ■ ■ ■ 1 ■ ■ ■ ■ ■ ■ — 

A 6 . di Agofto da Padron Gio:Batciila Squeda 
della Città di Molfctta per tanti, clic fù afflano 
con Tuoi Marinari tranfatto per la Caufa corno 
dall'arci . » ■ ■■ -—1 < « ■ 

A di detto dalla Magnifica Rofa Bruno di Ci- 
Vernino per tanti in che fù tranfatta per la caufa, 
come dall’atti. .. ■— — ■ — 

A 5.Dccembre detto da Noe. Antonio d’Apri- 
le di Ciflernino per canti in che fù tranfatto per la 
caufa uc fup.- 


35 - !♦ 5 - 


35. io. 
19. 2*15. 


220. 


323. 1. 18. 


400. 


150. 


*?• 


Dal Reverendo D.Francefco Anglifatio Com- 
miffario della Nunziatura Deputato , per diflri- 
buire releinófina fatta da Sua Santità alti poveri 
delli luoghi infetti , per prezzo di tumola 200. di 
farina datoli dalla Regia Corte , che fi trovava-, 
nella Città di Giovenazzo, e quelle di fuo ordine 
mandate in Monopoli. ■ 

A detto di dal detto Commi/fario per prezzo 
di ottanta Caflrati , cheli ritrovavano comprati 
dalla Regia Corte, & quelli dal medefìmo inviati, 

do- 


li 1. S. 


202. 


202. 


*8 Ie 


5896. 1. 8 
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dove Rimava il bifogno . ■ — . ■■ ■ 

A di detto dal detto C0mmirtari0duc.200.per 
tanti da elio fatti pagare al fuo Corrifpondence 
in Monopoli dal Magnifico Giudice di Vicaria.* 
JD.GioiBatrifta Ravafchiero della fumma di due. 
2000. fitte n ti in fuo potere. ■ ■ - 

A di detto dal detto in conta di diverti viveri 
mandati per fervido de’povcri della Città di Mo- 
nopoli per fuo conto. ■■ ■ ■ ■ ■■< ■ 

DaU’Univcrfiri di Giovcnazzo per prezzo di 
romola 300. di grano della Regia Corte , che co- 
inè ridotto di mala qualità fi fece in cfla Città 
panizzare. ■ .. . , . ■■ . 

Vendica di Caflrari morti per il Viaggio: 

A di detto dalla vendita di fei Cabrati con lor 
pelle comprati dalla Regia Corte , c morti nei 
viaggio fra fumma maggiore. 


A 6 . Marzo 1692. daLTUniverfiti di Monopo- 
li per mano del fuo Calfìero Antonio Tahiri due. 
éoo. per tanti da effo pagati al Regio Auditore.» 
Salazar in conto derfuo foldo . ■ ■ .... .. 

Da D.Gio: Antonio della Pucnta Auditore ex- 
traordinario per prezzo d’ alcuni medicamenti 
mandati in Fafano , e da erto Auditore rifeoffi . 

Dalla vendita d’alcuui legnami . e chiodi ar- 
recati in Controbanuo concio Padron Nicola^ 
Panunco di Fiume . ■ ■■ ■ ■■■■■ ■ 

Denaro ritrovato io Cafa dei Giudice StcrJich. 

A 2. Marzo 1692. dalTAlficroD. Alonzo Sua- 
rez Governatore relìdente in Moia dur.82?. 4. 4* 
p:r tanti ritrovati in Cafa del Giudice di Vicaria 
qu.Fran-'cfco Alelfandro Stcrlich , dal quale fti 
dirli araro non cfllr fuo , mà del Dottor Nicola 

Gior- - 


202. 

X04. 
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100. 


lor. 3.15. 
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225. 
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229.1. 
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39 5 


Giordano Reg. Caffiero, e da quello anco dichia* 
rato non efler tuo . ■ ■■ ■ » 

A 3 i.Dccembrc 169 i.daTontafo Barnaba, An- 
tonio Filomena, e Nunzio l’£bdomada della Ter- 
ra di Martina per ranci fumo cranfatci per la cau- 
fa , come daU’atti. m i i ■■■ 


Denaro riceuuto dalli Magnifici Percettori di 
Foggia , Bafilicata, Lecce, e Bari , cioè 


833.2.12. 

823.4. 4. 

1500Ì 

- — ■ Si57?i?i£ 


Foggia à ^.Settembre 1691. 

Dal Magnifico Antonio Mancino Regenrel'of- 
ficio di Percettore della Dohana di Foggia , per 
tnano del Regio Auditore D. Antonio Coppola., 
refidente in Canofa. ■ ■' ■ 4000* 

A 18. Aprile id?2.dal detto con ordiue di S. E. 
de 19. detto. ■ ■ ■■ ■ ■■ ■ 300.' 


Bafilicata à 13. Settembre detto. 

Dal Magnifico Giovanni Zolcfc Regente Poffi- 
clo di Percettore di Bafilicata per mano del Ma- 
gnifico Giudice , e capo di Roca delta Regia Au- 
dienza di Macera D.Domenico Cavallo . 2000^ 

Lecce à ij.Decembre 169 1. 

Dal Magnifico Giufeppe Terribile Percettore^ 
della Provincia di Terra d’Ocrauto inefequtione 
d’ordine di S.E. ■■■■*■ ■ ■ 2500. 


Bari dalli ìo.di Maggio i69i..eper 
tutto li 23. Giugno 169 2. 


Et dal Magnifico Giudice di Vicaria D.Mar- 
celloCelentano Percettore della Provincia di . 

JTcrra di Bari . ■ i w ■■■■ — 82554.3.187^ 

— 95 054-J.» 3 fi 


Uniti fono li fudetti Introiti 


I02J>45.2. a~ 


3 9 Ri/l retto dell' introitato^ fpefo 

£xito . 

Si fi elìco di due.44869. ». 17. due ceni per 
tanti importano li pagamenti fatti alli Soldati, e 
Sargenti del Battaglione , che hanno cuflodita Ja 
linea del Cordone , da! primo di Giugno 1691» e - 
pertutto li 15, di Maggio 1692. refpedèivamen- 
te . 1 ■■ ■ ■ — ■ 11 1 ■ ■ 44869.».! 77 

Soldi pagati alli 34. Alfieri , e Sargenti Spagnoli 

reformati con il Capitan Gio: Antonio For- 
zuti del Battaglione d'Acquaviva . 

Si fa elìco di due. 1785. 1. per tanti pagati a_* 
trenta quattro Alfieri , e Sargenti reformari Spa- 
gnoli, che hanno collodita Ja linea del Cordono 
alDeme con Capitan Gio: Antonio Forziaci dal 
niefe di Giugno 1691. Se per tutto li 1 3. Giugno 
1691. .. ■ — ■■ ■ ■ 1786.1. 

Soldi di Squadre extraordinarie di Campa- 
pagna mandate da S.E. 

AI Caporale Giuliano Schiavo con 25. Soldati 
di Tracolla ad elfo Caporaleiduc.15.il mefe , & 
duc.6.àciafchedunodi detti Soldati dalli 1 ^Giu- 
gno 1 (Spi. avanti. ■ ■— 15 69. io. 

Al Caporale Gaetano Santuccio con 22. altri 
Soldati fuoiCompagni.aJIa fudecca raggione, dal- 
li 20. di Giugno 1691. Se per tutto li 3. Giugno 
1691. m -, . ■ ■ . ■— 1316. a.IO. 

Al Caporale Giufeppe di Nicola di Sorrento, 
con 19. altri Soldati di tracolla alla fudetta rag- 
gione dalli 2i.Giugno 169 1. e per tutto Genna. 

101692. 1 1 ■■■■■ ■ — 854. 

AI Caporale Francefco Morcogiiano con 30- 
altri Soldati di tracolla alla fudetta ragione dal- 
li 21. Giugno 1691. epertutto li 13. Giugno 
,1692. mm II mi I I m ■ 1 » ■ -■ 1494 * 


101945.2.2- 




AlCa- 


51S86. 2.177 
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Nel Conteggio della Provincia di ‘Pari» 

le 

51885.1. 17-i 

Al Caporale Bcrardino Anronuccio con aj. al- 
tri Soldati di 7 racolla alla Ridetta raggione dalli 
zi.Giugno 1591.C per tutto Aprile 1691.——— uxo. io. 

Al Caporale Romano Cocozza con aj.Soldati 
di Tracolla mandati da S.E.per Cuftodia della fu- 
detta linea alla Ridetta raggione dalli aS.di Giu- 
gno 1691. e per tutto li ij.Giugno 169». 1 691*12 

Al Caporale Aniello Migliaccio con 24. altri 
Soldati di Tracolla, alla fudetta raggione dalli 4. 
di Luglio 1591. e per tutto li 13. Giugno 1692. ioad. io. 

Al Caporale Nicola Borrelli con n.SoIdati di 
Tracolla alla fudetta raggione. dalli 6 . di Luglio 9 

1591. e per tutto li 13. Giugno 1692. ■ ■■ ■ — 1353 * 4 * 

A diverti Soldati di Tracolla mandati da S. £. 
fotto li prenominati Caporali , che reflorno à cu- 
fìodirc la fudetta Linea , tino che fi fiiflc levato il 
detto Cordone. — * 35cr. 

Al Caporale Domenico de Luca , con diece al- 
tri Soldati di Tracolla per prima mandati da S.E. 
nella Cittàdi Barletta , fotto l’ordine dclGiudice 
di Vicaria D.Orazio Tauro , e poi farti patiate i 
cuflodire la fudetta Linea , alla fudetta raggione, 
dalli 1 5. Aprile 1691. & per tutto li 13. di Giu- 
gno 1692. ■ ■ 1 « 1 1 97 ^* 4 » 

Soldo delti due Spurgatori di lettere refidenti 
nel Cordone , Focilaro,due Confcfior i, 
c Capitan Gio:Antonio Forziati. 

A Francefco Capezzuto , e Domenico Federi- 
ci Spurgatori di lettere D. Vito Evangelica , o 
Canonico D.Giacinto de Albis , Conf'ellori , Ca- 
pitan GiorAntonio Forziati , e Domenico Lam- 
paricllo Focilaro di loro foldo duc.470. 4. 3.C un 
terzo à ciafcheduno di effi la fua porzione. —— 47 °* 4 * ì't 

Soldo de Padroni, e Marinari delle due 
Felluche di Guardia. 

A Padron Giacomo Sacello con fette Marina- * 

C c c a ri 
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58370 . 2 . 7 .^ 

ri Napolitani mandati da S-E. Per /correre li ma- * 

ri di detta Provincia di Bari per impedire l'imbar- 
co, c sbarco di perfonc fuJpccte.ò infette di Con- 
raggio à detto Padrone à duc.diece il mefe , & à ’ 

detti Marinari àduc.7. 2. io. per ciafcheduno il 
mefe.. ■ — ... ■■■ ... — ... 8 a a. 77 

A Padron Domenico Soriano con nove altri 
Marinari della feconda felluca al detto Padrono 
duc.feiil mefe , & à detti Marinari à duc.4.4. per 
ciafcheduno il mefe. ■■ ■— » ■■■ 1 - m i — — 555.4.147 

Soldo pagato al Minierò di Giuftiaia« 

A Scipione la MaHraAlgozino ordinario delia « 

Kcgia Audicnzadi Traniduc.trcncafeià raggione 
di carlini 50.il mefe, più delli carlini 22. che go- 
deva il mefe come Agozzino . 56, 

Spcfa efitata per formare il Cordone 3 

. • 1 

A Lorenzo Maforra di Noja, con diver/ì altri ‘ 
particolari di più luoghi di detta Provincia di Ba- 
ri per prezzo di forche di legno , pali , c giornate 
vacate nella formazione del parete , Se impalizza- 
ta. ■ — m-x.it -v 

Soccorfo d'un carlino il giorno dato a’ Sol- 
dati delle Regie Audienze di Chieti , 

Macera , Lucerà, e Trani più del- # 

le Joromefate. 


A diver/ì Soldati di dette Regie Audienze per 
il foccorfo ad cHì ordinato da S.E. dirteli d'u n_» 
carlino il giorno più delle loro mefate , per rag- 
gionc delle flraordinaric fatiche , c pericolo in che 
ìoggiacevano . — « — • ' ■ — ■ 

Soldo dc'Mimfiri.che hanno accoditoper 1 ’ 
mergenze del Conraggco . 

ÀH’Illuftrc Marchefe della Rocca £rclìdc,e De- 


2545. x. io.' 



61541.0.167 » ■— , 

■ 1 X01P45.2.2;; 


'tu 


Nel Contacio della Provincia di THari. 

62544.0.16.» 

legato dalli 4. Gennaro 1691. giorno della fua_» * 

partenza da Chieti , e per tutto li 6 . di Giugno 
1692. duc.2 1 2 o. à computo di duc.jizo.mentre 
i’altri due. 1 000. le ricevè dal Regio Percettore 
di detta Provincia di Bari alla ragione di due. 6 . 

SI giorno . ' ■ ii—. i P il... 22268 

Al Signor Prendente D. Gio:Francefco de Fu- 
ga Governatore della Regia Dohana di Foggia > 
luce e flore Prefide , c Delegato, dal primo , e per 
tutto li 23. Giugno 1692. alla fudccca raggio- 
nc. 1 .i ■ » ■■■- ■ 138. 

Al quond. Giudice di Vicaria Francesco Alef- 
fandro Sterlich due. r 57. 4.?. c un terzo à compi- 
mento di duc.538. 3. 15. mentre l’altri del com- 
pimento li riceve dal detto Regio Percettore , & ^ 

in conto di Tue giornate. .■ . — 157-4.37 

Al Giudice di Vicaria D. Giofeppe Aragona»» 
due. x 050. dalli fecce Giugno 1591. e per tutto li 
27. Maggio 1692. à raggionc di due. novanta il 

mefe. ■ ■■ ' 1050* 

Al Giudice di Vicaria D. Andrea d’ Afflitto du- *. 1 

cat.789. 4. 4. à compimento diducar. 889. 4. 4. 
mentre i’altri duc.100. le ricevè dal fudetto Per- 
cettore , dalli 3. diFebraro 1691. e per tutto li 
»7.Maggio 1692.Ì duc.50.il mefe. ■ 1 789. 4.4Ì 

Al Magnifico Auditore della Regia A udienza., 
di Macera Francefco Antonio Vcnoicco dalli 8 .di 
Febraro 1691. e per tutto li 25. Maggio 1692.aU 
la Indetta raggionc di duc.50. il mele , con la de- 
duzzioncdcl foldo riceuuto in detta Regia Au« « . 

dienza di Macera. ■ -■ ■ 389.1.37' 

Al Magnifico Auditore KafaeJc Tauro, dalli 
4.Marzo 1691. e per tutto li 27>Maggio 1692. à a 

detta raggionc di duc.50.il mefe.———— 786.2.187 
Al Magnifico Auditore D.Onoffio Porcari, dalli 
8. di Febr. 1691. e per curro li 13. Giugno 1692. 
alla fudetea raggionc di duc.50.il mefe , con la_j 
deduzzione del foldo riceuuto come Auditore in 
Macera^ e per il tempo fervi in Poliguano» à rag- 
gio- — 


199 

102945.2 


679753-5’s 


•X02945.2. 
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679 75-M-L 

gione di duc.65.il mefe . ■ ■ ■ ■ ■ 51 1.4. 13 7 

Al Magnifico Audicoic foprauuenuto D.Giu- 
lio de Malta affluente à lato di elio llluftre Mar- 
chefe della Rocca, dalli 3. di Febraro 1691. e per 
rutto li i9.di Maggio 1692.iduc.50.il mefe eoa 
ladeduzzionedi duc.ioo. riccuuri dal detto Re- , 

gio Percettore . ■ ■ - 695.1.157 

Al Magnifico Auditore Sopranumcrario D. Fi- 
lippo d'Arrieca , a/fiflcnte à lato di detto Illuftre 
Marchefe della Rocca , & ordinario Coufultore 
delmcdclìmo .dalli 27. -di Febraro 1691. e per 
rutto li 15. Giugno 1692. à ducati cinquanta il 

mc fc- *■ ■ ■' ■■ 778.1.157 

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Bar- 
tolomeo Grifconiodalli 5 i.di Gennaro 1691.0 
per tutto li 27. Maggio 1692. à ducati cinquanta , 

il mefe. ■ - — ■ 713.1.137 

Al Magnifico Auditore Sopranunicraiio D.Mi- 
chelcdeSalazardalli 12. di Febraro 1691. e per 
tutto il primo Giugno detto, à due. 2 5. il mefe , e 
dalli a.di Giugno, e per tutto li 27.Maggio 1692. 

à duc.50.il mefe. - < ■ 617. 15A' 

In quefta fituazione fi e prefo sbaglio dal Pro- 
razionale Giacomo Antonio Barone; perche il 
Marchefe ddla Rocca con fua Relazione de i 20. 
di Maggio 1691. , comefiéderto nel Cap. 42. 
rapprefentò al Viceré , che al fudeteo Auditor Sa- 
lazar ( che all'ora ferviva fovraftando ad uno de i 
Polli della Linea di Circonvallazione ) fi poteva.* 
darei’ alflftcnza d raggione di due. 5o.ilmefo, 
ed il Viceré l'approvò con Difpaccio , che fi é ci- 
tato in detto Cap. £ per quel che cocca al tempo, 
che fervi dentro la Linea , cioè nella Campagna^ 
di Monopoli per il Governo di quei Cittadini , 
trd quali verfava ilConcaggio, 1* iftcflò Vicere 
(precedente Conlulca del Regio Collaceral Con- 
figlio , fondata in quello , che fi praccicó con gli 
altri Miniftri , che fervirouo ne' Luogh'infetti , o 
nelle lettere dell’ifteflo Marchefe dirette al mede- 

, fimo ■ T 

— 71304.3.147. — 

— — 1 1 ■ X02945- 
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* 

3.1™ 


7i3°4*3*H-2 


IS 


703.1.137 


defimo Salazar , colle quali fe gli promifeilpa- 
gamenco à raggione di Giornate dai tempo , che 
s'introdufl'e nella Capagna Ridetta ) ordinò dop- 
po ellinto il Contaggioal Tribunale della Regia 
Camera , che fegliliquidaflero le Giornate fudet- 
ce. 

AI Magnifico Auditore Sopranumerario D.’ 

Francefco Antonio Golino dal primo di Luglio 
1691. c per tutto li 13. Giugno 169 2. ■■ — 

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Do- 
menico Gianattafio * dal primo di Fcbraro 1691, 
e per tutto Fcbraro 1692. à duc.25.il mefe .rice- 
vendo duc.50.da I Regio Percettore . ■ 1 — 275. 

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Nico- 
lò Forafticro dalli 21. di Luglio 1691. e per x 

tutto li 27. di Marzo 169 2. à ducati venticinque»» 
il ineie. . ■ ■ ■ . ■ ■ - — 205. 

Al Magnifico Auditore Sopranumcrario D. An- 
tonio Nunes dalli 21. di Luglio iéyi. e per 
tuttofi 13. di Maggio 1692. à ducati venticinque , 

il mefe. — • 1 ■ 252.1.87 

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Nico- 
lò Campanile, dalli 27>di Marzo, e per tutto li 
27. di Maggio 1692. à duc.50. il mefe, nel qual 
tempo refedì nel Cordone . «■» no. 

Al Magnifico Auditore ordinario della Regia.» 

Audienza di Frani D. Franccfcodel Rey , in con- 
to del Tuo foldo per la refidenza fatta m Mola_> . 27.4.3 .v. 

Al Magnifico Auditore Sopranumerario Don 
Gio:Antoniodela Pucnte , dalli 13. di Fcbraro 
1 <$91. e pq^ tutto fi 13. di Maggio 169 2. in conto. 263.4.1-1; 

Al Magnifico Auuocato Fiìcale D. Vincenzo 
Milone, in conto di giornate da elio vacate per d. 
caufa. ■ — ■ — -» — - - ■ ■ ■ - ' ■ 5®.' 

Al Magnifico Giudice D. Gio: Battila Kava- 
fchiero, dalli 29. Gennaro 1691. e per chcco fi 29. 

Marzo 1692. duc.5 23. tt.i. 8. e un quarto di fuo . 

foldo, à compimento di duc.823. 1. 8. e un quar- 
to, mentre i’alcri duc.300. dille havcrfcli fatti pa- 
ga- ■ 

■ 1 73192.1.17, — 

. . ■ 1 — 102945 


* 
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gare dall’Univerfiti di 
prezzo de grani . ■■ 


.. ... 73 xp 2 . 1 . ir. 

Monopoli in conto del 

52 J. I« 8" 


Perfona deputata ad affiderò Copra il barco- 
ne «che ha condocroii viverit Se al- 
tro utili luoghi infetti. 

Ad Alfonzo Antonio de Secco perfona deputa- 
ta ut fupra dalli aj.d'Agofto 1691. e per tutto li 
23. di Maggio i< 5 ? a. à due. iz. iliucfc. — xog. 

Soldo de’Scrivani » che hanno affittito appretto 

( l'Illuttrc Marchefa della Rocca. 

y 

Al Scrivano Aniello de Maria , Onofrio Cava- 
h’ero, Antonio di Biado , Giacinto Tortora Fran- 
cefco Antonio Amore, Francefco Boffardi , Ni- 
colaPalumbo , & altri fei Scrivani , che affittirno 
apprettò il Signor Prendente D.G io: Francefco de 
Puga , dalli 4. di Gennaro 1691. Se per tutto li 
.22. di Giugno i/Spa- rcfpetìivamcncc . — ■■■ ■2761.2.11 

Soldo de’Scrivanide* Magnifici 
Auditori . 

Al Scrivano Andrea diFerrantO' ... . 

dcli’Audicorc Domenico (Sianatra- 
fio. . 1 , .1 ■ .-■■ ■ ■ 1 2 J . 

Al Scrivano Francefco BofFardi, 
che affitti appretto il Magnif. Auuo- 
caro Fifcalc Miione . 1 ■ ■ ■ 1 67 . 2. 10J 

Al Scrivano Giacomo Villani ap- 
pretto il Giudice Ravafchiero. « 210. 

A Notar Domenico Antonio Te- 
tta dell’Auditore Porcari . 108.4.' 

A Notar Simone la Morte dell’ 

Auditore Vennitto . ■ ■ ■ 213.2.10 

Al Scrivano Pietro Milano dell’ 3 

A uditore Golino. ■■ ■■■■■■■. ■ ■ 89. i6~ 

Al 720.4.16.» — — 

J 76586.0.0. 


Nel Cont aggio della Provincia di 'Bari, 


4^3 , 

, I02P45.2.2T, 

7 


, 76586.0.0. 

720.4.16.7 

AI Scrivano Oronzio d'Aniico , — 

dell'Auditore Porcari. — — 39. 

AI Scrivano Vito Michele Capo- 
rizzo del Giudice Cavallo. ■ ■< — 17. 

Al Scrivano Domenico Orouzio — «— • • 

Tromballa dell’Auditore Afflitto . 1 1 2.‘ 

Al Scrivano Aniello Pecrofino,’ • - - . 

dell’Auditore del Rey , Stcrlich , o 
Solino • •mmmm - a 1 5 # # 

1 1 ^•11103.4.167 


Soldo del Porciero , e Trombetta di 
cflò Illuflrc Marchese della 
Rocca . 


A Paulo Zaccaria Portiero , che.» 
bave affittito ut fupra dalli 4. Gen- 
naro 1691. C per tutto li 6. Giugno - >Wl 
1692.4 du.36.il mefe. ■ — ■ ■■—■ 614. 2. 

A Vito Rubino Trombetta per d. 
tempo à due. 24. il mefe . — 384. 

■ P>>8. 2. 

Spefe minute , che non eccedenoja fumma 
di carlini diece l’una. 



A Paulo Zaccaria per fpefe minute non eccede- 
ti ut fup./ufla il particolare nel libro da cflo for- 
mato, eprefentato netti Conti. 200. 

Pagamenti del Medico della Regia Corte, ed 
altri Chirurghi mandatida S. E. 


AI Reverendo Dottor Fifico D.Giovanni Stella, 
dalli lo.di Giugno 1691. & per tutto i3.Giugno s 

1692.4 duc.50. il mefe. ■ ■ ■ 1 1 ■ — 606. 3.67 

AI Chirurgo Carlo di Lorenzo, dalli 3. Luglio 
1691. e per tutto li 1 3-Giugno 169 2.4 duc.20. il , 

mefe. ■ ■ — 226. 3.67 

E e c A Gio: ■ < 


79721.3.10 , ^ 

—102945.2.2,, 


joogl 
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A Gio: Campotrillo , padre del qu. Francefco 1 

Campotrillo inconto. — ■ 55. 

Al Cliirurgo Tomafo Ferri dalli 29. Giugno 
1691. e per tutto li 27. Maggio 1692. in conto . 37. 

A Ili Chirurghi Gio: Angelone,e Gio: Francefco 

Braccelli in conto. ■ 15. 

Al Chirurgo Gio: Antonio dcSantander, in_» 
conto. -■ ■ — 15. 

Al Chirurgo Domenico de Liguero, in conto . 35. 

Al Chirurgo Pietro deH’Olmo,in conto - roo. 


pagamenti delle perfone , che hanno tenuto 
pallierò di /purgare le lettere , che ve- 
nivano ad elio illuflrc Marchcfe. 

Ad Antonio Zaccaria , e Camillo Nelpoli dal 
primo di Giugno 1691. e per tutto Giugno 1692. 
àduc. 7. ilm'efe. <■ 1 ■ — — 77* 


<»v : . j 

hi. • ri*- 

r. - a 

W V 


Spefc deVnedicamcnti dati al li Soldati del 
Battaglione , c quelli di Tracolla , che 
/lavano guardando ii Cordone .• 


A Vincano Fumarolo di Cidcrnino » Olindo 
Cafaburo di Potignano , Paulo Caputo, & Anto- 
nio Franzefc di Kotigliano Speziali di Medicina-» 
per li medicamenti da cflì dati uc fupra . 360.3.7.1. 

Pagamenti de’Fifici,e Chirurghi, Infermieri, 

Cuochi, lavannari, e Servienti dclli tré 
Ofpidalidi Ci/lernino , Putigna- 
no', Se Rutigliano . 

Al Dottor Fifico Carlo Manna, e Vito di Pier- 
ro Chirurghi , Dottor Fifico Carlo Mufcarelli,8e t 

Gio: Antonio de Mafo , con molti altri . . ■ . ... 498.2. 



; * -iH f À u 

Hk 1 , 


Pagamenti de* Corrieri deflinati , cosi dentro i 
come fuori del Cordone. 

A Francefco Ciauciarufo>Chri/liano di Fiorio, 

Gac- — 

‘ r<r+‘ 

- * mmu 


80914.3.197 ■■ 1 £ 
' — 102945.2.27» 


1 *’ 


Nel Con t aggio della Provincia di * Bari . 40 5 

IOÌP 45 . 2 . 27 , 

809I44.I9 J. 

Gat cauo Ccllainarc , Salvatore Spezzaficrro , e_> s 

Manina de Angelo Corrieri ut fuprajdcllinati.— • 1 18. 5. 

Pagamenti di diverfi altri Corrieri . . 

A GiufcppedeirAquila, & altri Corrieri man- 
daci in varie occafioni in più luochi. — ■ ■ 14.3.17. 

' * 
Prezzo d'acqua comprata , e fatta tra- 
fpor tare al Cordone, 

A Marc’ Antonio Severino , e Vit’Anconio Paf- 
iqualucci ,per prezzo d’acqua da effi trafportata-» 
nel Cordone. ■■ ■■ ■ «- 1 ■ ■ 13. 8. 

Spefe diverte farce per la Scrivania di cflo 
illuflrc Marchefc. 

r * ' 

r 

A Francefco Polidoro , & altri della Città di 
Bari per carta da fcrivere , oftie rode > inchioftro» 
penne. ■ — 1 122.1.17. 

Pagamenti di diverfe GalclTc pigliate in va- 
rie occorrenze, e quelle pagate, così per 
. raggionc di giornate, come 4 me- 
late . 


A Nicola BofcoGalefliere. e diverfi altri Ga- 
lefiìcri . " *5* 

Spefe di piombo per far palle, miccio, fcar- 
de , & altro per fervizio de’ Soldati del 
Cordone. 

A Giufeppe Maffci , & altri della Città di Bari 
per lafudetta Caufa. ■ — 1 — ' '■ 70. u; 

Spefe fatte per fervizio delle due felluche . 


A Maftro Francefco Pollacco della Città di 
|Ece 1 Gio 

' * 


815 od*3 .1 S j 


102945 


5 

>*•*»* 
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Giovenazzo , & altri per accomodare le due fellu- 
che , & altro . ■■ ■ 

Prezzo di polvere , e Salnitro comprato.’ 

A Lorenzo Maiorini , e Giofeppe Trimiglioss 
za per prezzo di polvere, e 

Prezzo di ferro » e poco acciaro. 

A Gio:Marco Rodclli , & altri per prezzo di 
* crri pigliati per formarne ferri per ufodc'Carce- 
rati , che furono quelli mandati dentro il Cordo- 
nc . 

Spefc di trafporto, e Noli di alcuni Caporali, c_» 
Soldati mandati da S.E.percoftodircla linea—», 
cll’arrivo de'quali facevano in Barletta fi re- 
ne avifatoquel Governatore, che fi facefse 
v imbarcare , così per il di loro prefto 
arrivo , come per evitare qualche 
difiurbo . 

A Giofeppc Giardinclli , e Padron Marco del- 
lo Seno, per noli,& altro ut fupra . - - 

Spefc diverfe per profumare le lettere che ve- 
nivano da’iuoghi infetti . 

A G io: M affli , & altri di Bari per profumi da_» 
e/fi venduti. - ■ 

Spefc per il trafporro del dinaro in moneta d’ ar- 
gcnto,pcr la paga fi é fatta in ogni mefe all» 
Soldati del Cordone . 

A Paulo d’Agnone Valicale , Se altri per prez- 
zo di Vetture , feti affitti di elle , — 


81506.3.184 
ì 


102945.2.1,7 


63.1. 3.' 


25.1.UA. 




85.4, 3 . 


14. 4. I O.' 


8. 4, 4. 


Spc- 


18.4.' 
81723.3.97 


102945.2.27, 


Nel Coni aggio della Provìncia dinari. 
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102945.3. a - ; 

817 *3*3P-i 

6 

Spi fe di medicamenti, & altro mandato per 
fcrvizio delia Città di Convergano • 

Ad Onofrio Mele , & altri di Bari per prezzo , 

di diverte robbe mandate in Converfano. »■— 214.1.14» 

Monopoli uc fupra . 

A Matteo Leuzzi Speziale , & altri di Bari per 
prezzo di divertì medicamenti , & robbe manda- 
te in Monopoli» " ' — 1 ■ l86.J. 8, 

Polignano uc fupra » 

A Mafìro Col'Antonio Tauro , Si altri di Bari 
per prezzo dc’mcdicamcnti , & altre robbe man- 
date in £ olignano .■ ■ ■ ■ ■ ■■■. a8 6. 3.' lì 

Fafano uc fupra J 

A Paulo Bianchi , & altri di Bari ; per prezzo 
de'medicamenti , & altre robbe mandate in Fafa- 
no . i—i 41 66. 1. 8. 

Mola ut fupra . 

A lazzaro Affa tato , & altri di Bari per ptez- 

zo di medicamenti, & altre robbe mandate inJ \ 

Mola. ■■ ■ —1 1 ■ ■■■ — » 873.2.10*;; 

• 

Spefe fatte 4 diverfe perfone,che furono carcerati 
cosi per Principali , come per Teftimonii nel 
Controbanno dell’ introduzzione della 
pelle di detta Provincia di Bari. 

Al Sargente D.Seballian de Vela, & Domenico 
Federico , per le fpefe daclfl fatte à dette perfo* 

ne. ■ 3 68.4.1 4 i.* 

Prcz- . . ' — , 

83720.0.57 — -, 

' v ^ . , 1 —102945. 2. 3 t% 
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Prezzo de'Grani comprati, e mandaci nclli luo- 
ghi infetti dentro la linea dei Cordone , che 
fono flati travagliati dal Contaggio . 


83710.0.5^* 

••'ir v $ ..ni 


A D. Michele Marcini della Città d'Altamura, 
e molti alcriper prezzo de’grani da effl venduti 
per fervizio ut fupra < ■ ■ -, ...i-i 

Spefc per la Condoctura de Ili fopradetti grani. 

A Natale Suflo , & altri d’Altamura , per con- 
duttura di detti grani . ■ ■ m 

Altre Ipefe de’Magazeni , c Noli fatte per . 
fervizio delli fudccti grani. 


2167.1. 15. 


148. X.IO. 


Ad Antonio Gentile , e Giovanni Ernefle della 
Città di Giovenazzo, & altri Padroni df Tarrane 
per noli, & altro . ■ ■ 367.3. 3 4 

Segucno altri prezzi di grani comprati per 
fervizio ut fupra» 

Ad Antonio Galdo della Città di Giovenazzo, 
e diverfe altre pcrfonc della Città di Macera , per 
prezzo d’alcri grani da cllì venduti per fervizio ? 

Spcfcdi Condottare, & altro dclli pre- 
ferirti grani. 


Ad Angelo Tomas c Calia , & altri della Cit- 
tà d'Altamura , per noli di detti grani . - - - 

Spefe di Fave comprate per fervizio di 
detti luochi. 

Ad Antonio Galdo, e Francefco Antonio d'Apri- 

le 


547.3. x 8. 


•91303.4.15 „ 




Nel Cont aggio dell a Provincia di Ilari, 409 

102945. a 

91303.4.1 5.* 

le per prezzo di Fave da cffi vendute • •— 489.3.0 4. “ 

Altri prezzi de grani , & orgi comprati per 
fervizio ut fupra . 

* i . " "*',l -A . 

A D.Francefco Anghlifano , Scaltri per prezzo 
d'altri grani da cflS venduti per fervizio ut iupra . 2104. 1. <L 

Spefc di Noli delli preferirti grani, fatiche di 
ballali nel riceverli , e confignarli in_« 

tempo dell'imbarco, affitto do . / 

Magazcni , & altro • 

À Padron Geronimo di Candia, Se altri per la ^ 

controferitta caute. — ■——»»»—— 4 I 7* 1 . , §~ 


Spefc fatte per accomodare l’habitazione di 
effe Illullrc Marcirete ucllaTcrra di 

No /a . ~~Z 


A Vito di Putignano,& altri delia Città di Ba- 
ri, per prezzo di diverferobbe da efli vendute per 
1 a controferitta caufa. '■■■ — 1 - 4i* 


Prezzo de Caftrati , e condottura di efli compra- 
ti , e mandati dentro li luoghi riftretti 

dentro la linea 1 


Ad Onofrio Lamparicllo , e Giufeppe Stacca ,' 
Se altri d’Altamura, per prezzo de’Caftrati da effl 
venduti , & afportari per fervizio de’ luoghi tra- 
vagliati dal Contaggio . — " ■ ■■ — 


9 ± 


Spefc d’affitto di fei Cavalli pigliati per un mefe» 
e fopra di effi fatti cavalcale alcuni Soldati 
di tracolla per feorrere di notte, c gior- 
no la linea del Cordone , finche fi 
fuflé terminata l’impalizzata. 

A Lonardo Piccirella,& Marc’Antonio Bafcio» 

per — , 

■ ■ - 95984 l-9 _ 4 

<r,,,rt 15 , •’n 


4 1 0 Ri/i retto deU'introitato] e fpefo 


per affitto di fei Cavalli per il termine d'un mefe 
continuo. ■ > ■ ■ 

Spefe fatte dal Porciero Paulo Zaccaria >così per 
fervizio della Scrivania di elio Illuftre Mar- 
chefe della Rocca, come per purgare 
Je lettere, che à quello venivano da 
luoghi iufetei . 

Al detto Portiero Paulo Zaccaria per la con- 
crolcriccca caufa . ' ■■■ - 


, 102045,2.27» 
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Spefe di Ermici ferviti per coprire la barracca di 
legno fatta nel Cordone vicinanza di 
Convergano. 

Ad Oronzio la Manna , & altri della Terra di 
Noja , per prezzo d’Eunici fciviciue fup. ■ ■ — 

Spefe d’alcunc Selle , Staffe , e briglie comprate , 
e mandate al quon.Giudicc Stetlich , & all’ 
Altiero O. AntoniojPinti, desinato per 
Governatore nella Città di 
Polignano . 

A Gio: Domenico della Marrena di Bari per 
prezzo di tre Selle ufate , Staffe , e brìglie ferviro 
per li controfcritti. ■ — . 

Spefe diverfe fatte in più tempi , c Rimato 
ncccffarie per riparo del Contaggio . 

A Domenico Pucci Stampatore della Città di 
Trani.e diverti altri per più, e diverfe caufe.< 
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Paga- 
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I02P f5«2. 27 , 


Nel Contacio della Provìncia di Ilari. 4 1 1 


1 . 
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Pagamenti fatti co fi «Ili Soldati à piedi , come £ 

Cavallo della Squadra firaordinaria formata 
da elio Illuflre Marchefe della Rocca, dal 
mefe di Gcaaro 1 69 i.e per tutto li 1 2. 

Giugno 1 69 a.precedcntiiio le debite 
ccdule. che ne fono Rate fpedico 
dal Scrivano di Razione . 

Si fi elìco di duc.5016. 2 3 .e un terzo per tan- 
ti che importano le cedute fpedite dal Ridetto 
Scrivano di Razione per li Soldati della Ridetta-» 

Squadra, così £ piedi , come à Cavallo . ■ - 5016 

Si fi elìco di due., aio. per canti pagati à No- 
tar G io: Bardila Ciangiola, aggiutante di elio prò 
RazionaIeBaroneallaraggione diduc.15.il me- 
fe. ■ ■■■ ■■ 1 1 .-■■■ mm m m JJO. 

Aderto per Razionale prò le mefite ad elfo fpct- 
tance à duc.48. il mere . ■■ ■ ■ , — — 685. 3. 

Si fi elìco d’altri due. 198. 1.6. per canti paga- 
tiad elio Illuflre Marchefe in conto di Ragionia- 
te vacate nella Provinciad'Apiuzzo Cicca » come 
pervenuti da effètti exeraordinarii . ■ ■ r$>8. 1 . 6 . 

Et péc ultimo lì fa elìco di duc.60.per tanti pa- 
gaci £ due Scrivani, che per tre meli, e mezzo con- 
- tinui hanno accodito con elfo Prorazionale, e fa- 
ticato in Napoli per la formazione del fuo Con- 
to; 1 ■»—' 60. 

Uniti fono 
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4 1 1 Riftretto dell' introitato^ Jpefo ' t ' - v 

Introito , & eliti di diverfi generi de Monizioni . 

Di più fi fi introito delle fottoferitte quantità , e qualità di > 
generi de Monizioni > cioè' . 

r « * . . . IJ ( 1 

Da Nicol’Angelo Valega Monizionierodel Cartello di Bari, ’ 

Cancara Tei , e rotola 65. di polvere netta di Tara nelle fotco- 

feritee giornate cioè'. * • 0 

. ..j 

Introito di Polvere 1691. 

’ -ò •>0 - ‘.<* '•* 

A 25. Gennaro.. ■ — " — ror. 51. 1 : 5 

A 26. Marzo. " » ■ ■ ■■■ rot. 104. • 

A 28. Aprile. ■ ■ rot. 120. 1 a r.t 

A?o.detto. — rot. 46. •-> 

A 20.Giugno. ■ » - rot. 50. 

A 28. detto. » 1 ■ — rot. 200. : 

SonoMMM^ Cane. 6> e rot. 65* 

u 1 - r * 

Elìco Si fi elìco delle fvdette Csrrrara Tei , erotola 65* <*! • ; . r • 

polvere netta di tarajle medefime , che dallTIIuflre Marcherò •' J 
della Rocca furono difpofte, e mandate nelli luoghi infetti , e 
Cordone » in computo fol. « Cane- 6. erocd> 5 * 

Eguale. 

Palle di Piombo . * 1 /•' 1 ' “ 1 ^ ■■■* 

ri; 1 < 

Sono ad introito palledi piombo nu.7 io. peT tante riceuute _ 1 ltf, ! J 

à 26. Marzo 1 69 i.dal fudetco MonizionieroV — — rtntov 'fto* ^ • 

Efito i 

Si fi elico delle fudecte palle di piombo per ufo d’archibug- 
gi, e quelle fatte diftribuire d'ordine di detto IlluftreMarcheie 
della Rocca per tutti li Soldati del Cordone . — num. 710. 

Eguale.' 

Miccio feu Corda. 

Sono ad introito Cantara quattro di Miccio feu Corda, ri- 
ceuute dal fudetto Monizionicroà 28. Aprile 1691. Cane. 4 * 

Efito. / 

Si fi efito delle fudette Cantara quattro di Miccio , feu Cor- 
da, le medefime, che d’ordine del fudetto Ulurtre Marchefe del- 
la Rocca furono difiribuite àjtucti li Soldati del Cordone. Cane. 4. 

Mie- Eguale. 


Nel Conteggio dell* Provincia di 'Bari. 4 1 3 


Miccio , Polvere * Palle di Piombo * e Pietre focali. 

Di più fi fà introito delli fegucnti altri generi di Mo- 
nizioni > le medefime riceuute dal Cordone , cioè. 
Miccio . « ' " ■ ror. 150. 

Polvere. 1 1 ..... -—ror. 57. 

Palle di piombo di /coppette. ■ — num. 475. 


E learde feu pietre focali cipolle dentro un fac 
chetto di tela. ■ — ■ ■- ■■ 


• nu. 


Sono 


170. 

— num. 


Efito. 


Si fà efito delli fadetti generi di Monizioni ; le medefimo 
confignarc al Sindico della Città di Bari, come dall’arcopu- 
blicoiu computo. ■ <■ ■■■ y 1 — num 

Tela. 

Sono ad introito canne duecento di Tela le medefime che fu- 
rono mandate dal Spettabile Sig. Regente D. Felice Lanzina y 
Ulloa Prefidente del S.R.C. c Delegato Generale della Saluto 
per Conto dell’Illullre Deputaz ione d el la Sa lute di quella Fc- 
eclifsima Cittàdi Napoli per Tervuiò de’ poveri de luoghi tra- 
vagliati dal Contaggio . ■ 1 Canne num. 

Efito . 

Si fà efito delle fudettc Canne aoo.dieelale medefime che fu. 
rono mandate d'ordine del detro Ulullre Marchefe della Roc- 
ca nella Terra di Mola ,unode'luoghi travagliatidal Contag- 
gio per fcrvizio dc’poveri . ■ — ■ — ■ Canne numi 


852. 


852. 


Eguale. 


200. 


200. 


Ferri per ufo de* Carcerati . 

Et in ultimo fono ad introito fefsanta para di ferri per ufo de* 
Carcerati per caufa del Controbanno dell’introduzzione della 
Pelle, che ti fcrno fare à fpefe della Regia Corte. — ■ ■ num, 

Efiro. 

Sono in efito le fudettc para fefsanta di ferrij le medefimo > 
che d’ordine del detto Illuftre Marchefe fi ferno confignarc al 
Magnifico Vincenzo Milone , olim Auocato Fifcalc della Re- 
gia Audienza di Trani, come dalia lettera refponfiva delme- 
dclimo colla del recivo di quelli, che dilfe volerli fare afportare 
in elsa Regia Audienza > ut in computo fol. ■ . " — num, 


Eguale. 


do. 


do. 
Eguale. 
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